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CIRCOLARI 


BANCA D’ITALIA 


CIRCOLARE 27 dicembre 2006, n. 263. 


Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche. 


Le iniziative della Commissione europea e del Comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria (CEBS), 
volte ad assicurare un recepimento corretto e uniforme negli Stati membri delle direttive-2006/48/CE e 2006/49/ 
CE, e gli approfondimenti effettuati da questo Istituto, anche attraverso un’intensa intérlocuzione con gli interme- 
diari, rendono necessario apportare integrazioni e fornire chiarimenti sulle Nuove disposizioni di vigilanza pruden- 
ziale per le banche (Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006). In particolare, le modifiché recepiscono le indicazioni 
interpretative fornite dal Capital Requirements Directive Transposition Group (CRDTG) e incorporano le risposte 
fornite ai quesiti pervenuti dalle banche nonché disposizioni già emanate. 


Gli interventi più rilevanti riguardano i seguenti profili: 
a) patrimonio di vigilanza (Titolo I, Capitolo 2) 


— viene consentita l’inclusione nel «patrimonio di 3° livello» (utile ai fini della copertura dei soli rischi di 
mercato) della quota di passività subordinate di 2° livello non computabile nel patrimonio supplementare perché 
eccedente il 50 per cento del patrimonio di base al lordo delle deduziòni; 


— nella definizione di «partecipazione» è stato precisato;\fra»i criteri identificativi, anche quello dell’eserci- 
zio di un’influenza notevole da parte della banca o del gruppo banhCario partecipante; 


— l’obbligo di deduzione delle partecipazioni in assicurazioni viene circoscritto ai casi in cui la banca o il 
gruppo detenga il 20% o più del capitale (o dei diritti di votò)-dell’impresa assicurativa. Tale modifica ha carattere 
transitorio, in attesa che venga adottata una soluzione uniforme a livello europeo sul trattamento prudenziale di 
tali partecipazioni; è infatti emersa un’applicazione non/'omogenea negli Stati membri della norma comunitaria 
di riferimento, con distorsioni concorrenziali tra gli operatori dei diversi Paesi; 


b) rischio di credito - metodologia standardizzata (Titolo II, Capitolo 1, Parte Prima) 


— le norme sul trattamento delle esposizioni verso intermediari vigilati sono state integrate per precisare 
che fra dette esposizioni rientrano anche quelle Verso società di gestione di mercati regolamentati e società che 
gestiscono sistemi di garanzia, compensazione liquidazione; 


— le regole concernenti la determinazione delle esposizioni relative a operazioni di leasing su immobili 
residenziali sono state allineate a quelle della metodologia IRB, precisando 1 casi in cui, oltre al valore attualizzato 
dei canoni, anche il prezzo dell’eventuale opzione finale di acquisto possa beneficiare della ponderazione del 35%; 


— sono state inserite le disposizioni che hanno esteso la lista delle banche multilaterali di sviluppo che rice- 
vono ponderazione zero in conformità della direttiva 2007/18/CE, includendovi la Banca islamica di sviluppo e 
lo Strumento internazionale di finanziamento per le vaccinazioni ); 


— sono stati meglioprecisati i meccanismi di calcolo per la verifica del rispetto delle due soglie quantita- 
tive previste per l’inserimento’delle esposizioni nel portafoglio «al dettaglio»; 


— conformemerite alle Disposizioni di Vigilanza del 25 gennaio 2008 2), la competenza sul procedimento 
amministrativo di ricénoscimento delle agenzie esterne di valutazione del merito di credito è stata attribuita al Ser- 
vizio Vigilanza sull’intetmediazione finanziaria (in precedenza di competenza del Servizio Vigilanza sugli enti cre- 
ditizi); 

c) rischio,di credito - metodologia basata sui rating interni (Titolo II, Capitolo 1, Parte Seconda) 


— il(trattamento delle esposizioni verso organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) è stato 
riformulato secondo le linee concordate nel CRDTG; 


D Cfr. Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - n. 244 del 19 ottobre 2007, pag. 23. 
? Entrate in vigore il giorno della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (cfr. serie generale, n. 40 del 16 feb- 
braio 2008, pag. 63). 


MI a 
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— sono state trasfuse le indicazioni già fornite al sistema in materia di esclusione dal proGesso di stima 
della probabilità di default (PD) e dei tassi di perdita in caso di default (LGD) delle esposizioni scadute e/o scon- 
finanti di natura tecnica (cd. «pastdue tecnici»); 


d) tecniche di attenuazione del rischio di credito (Titolo II, Capitolo 2, Parte Prima) 


— la definizione di «strumenti assimilabili al contante», emessi dalla banca che acquista protezione, è stata 
emendata per includervi espressamente le obbligazioni e i covered bond e per precisare che essa comprende altri 
strumenti non subordinati con obbligo di rimborso al valore nominale; 


— nel contesto del metodo standardizzato, vengono precisati 1 requisiti che.devono possedere le garanzie 
dirette e le contro-garanzie affinché la banca possa sostituire la ponderazione del..soggetto garante con quella, 
più favorevole, del contro-garante. In tale ambito è stato espressamente disciplinato il trattamento delle garanzie 
rilasciate dalla SACE; 


e) operazioni di cartolarizzazione (Titolo II, Capitolo 2, Parte Seconda) 


— vengono precisate le modalità con cui tenere conto, nel trattamento delle posizioni verso cartolarizza- 
zioni cui è attribuito un fattore di ponderazione del 1250%, delle rettifiche di valore specifiche a fronte delle atti- 
vità cartolarizzate; 


f) rischi di mercato (Titolo II, Capitolo 4) 


— nelle disposizioni per il calcolo del rischio di posizionesspecifico su titoli di debito sono stati precisati i 
criteri relativi al trattamento degli effetti delle operazioni di Copertura effettuate con contratti derivati di credito; 


— in presenza di copertura mediante derivati di crédito su un basket di debitori del tipo «first-to-default» si 
considera protetta, per ragioni prudenziali, l’attività del basket cui corrisponde la minore esposizione ponderata 
per il rischio specifico; 


g) rischio operativo (Titolo II, Capitolo 5) 


— sono stati rivisti 1 criteri di calcolo del/fequisito patrimoniale con il metodo base o con il metodo stan- 
dardizzato: in entrambi i casi, le osservazioni dell’indicatore rilevante devono essere riferite alla situazione di fine 
esercizio anziché a quella trimestrale; 


h) informativa al pubblico (Titolo IV-Capitolo 1) 


— sono stati rivisti 1 termini perla pubblicazione delle informazioni, rendendoli coincidenti con quelli pre- 
visti per la diffusione di altre forme di. informativa societaria; 


i) concentrazione dei rischi (Titolo V, Capitolo 1) 


— sono state precisate le.regole sulla ponderazione dei certificati di partecipazione a OICR nel senso che 1l 
fattore di ponderazione 100 per cento si applica a tutti i certificati, ad eccezione di quelli rientranti nel portafoglio 
di negoziazione a fini di vigilanza e assoggettati al «metodo della scomposizione integrale»; 


— pericrediti ipotecari e i contratti di leasing immobiliare è stato precisato che le ponderazioni 35% e 50% 
si applicano soltanto ‘Qualora le attività di rischio non eccedano il limite del 50% del valore dell’immobile. 


Le disposizioni introdotte con il presente aggiornamento si applicano al calcolo del patrimonio di vigilanza alla 
data del 31 dicembre 2007 e dei requisiti patrimoniali a partire dal 1° gennaio 2008. 


Le disposizioni delle Istruzioni di Vigilanza per le banche (Circolare n. 229 del 21 aprile 1999) in materia di coef- 
ficiente di solvibilità (Titolo IV, Capitolo 2), requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (Titolo IV, Capitolo 3) e 
requisito patrimoniale complessivo (Titolo IV, Capitolo 4) sono abrogate dal 1° gennaio 2008 ma restano valide 
ai soli finisdel calcolo del floor transitoriamente previsto (cfr. Titolo II, Capitolo 6, Sezione II, paragrafo 6 della 
Circolafe(n. 263) per le banche e per i gruppi bancari che utilizzano le metodologie IRB (rischio di credito) o 
AMA((rischio operativo). È altresì abrogata dal 1° gennaio 2008 la disciplina sulla concentrazione dei rischi con- 
tenuta nel Titolo IV, Capitolo 5 della Circolare n. 229. 


Roma, 27 dicembre 2006 


Il Governatore: DRAGHI 
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RIEPILOGO AGGIORNAMENTI 


Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche 


Circolare n, 263 del 27 dicembre 2006 


Aggiornamenti (1): 


1° Aggiornamento del 5 dicembre 2007: Semplificazione della disciplina di vigilanza (Tit. I-&ap. 1: pagg. 126 
15; Tit I, Cap. 2: pags. 4, 7, 8,10, 11, 12 e 23; Tit. IL - Cap. 1: pagg. 5, 6 e 53; Tit. Il - Cap. 2) pasg. 8, 65 e 60; 
Tit. I - Cap. 3: pag. 7; Til II - Cap. 4: page. 7, 8, 14, 22 €53; Til II - Cap. 3: pagg. 7 ed, Tit. II - Cap. 6: pat. 
3;Tit. II - Cap. 1: pagg. 4 e $ Tit. IV - Cap. 1: pag. 4; Tit. V- Cap. 1: pagg. 4, 5 è 7; Indite: page. 2,3,5,6e%) 
2° Aggiornamento del 17 marzo 2008: Ristampa integrale. 


(1) Accanto a ciascun appiornamento vengono indicate tutte le nuove pagine a stampa recenti le indicazioni del mese e dell'anno di emanazione 
dell'aggiornamento stesso. 


ip 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO I 
(disposizioni comuni) 


NUOPE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIF TITOLO T - Capitalo | 


TITOLO I 


Capitolo 1 


DISPOSIZIONECOMUNI 
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NUOFPE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PER LE DANCITE TITOLO T - Capitalo | 


TITOLO I - Capitolo 1 


DISPOSIZIONI COMUNI 


PARTE PRIMA 


1. Quadro d’insieme e principi della nuova disciplina 


1.1 Ml presente fascicolo contiene la nuova disciplina prudenziale per le 
banche e i gruppi bancari, organicamente rivista a seguito delle modifiche 
intervenute nella  recolamentazione internazionale (1) per tener conto 
dell'evoluzione nelle metodologie di gestione det rischi da parte degli 
intermediari nonché dci nuovi indirizzi c criteriGche informano l'attività di 
supervisione. 


Le disposizioni — che divengono cfficaci ‘dal’ 1° sennaio 2007 — si basano 
sulle modifiche apportate al Testo Unico Bafitario (TUB) dal decreto-legge 
approvato dal Consiglio dei Ministri in data*22 dicembre 2006 (2) c sul criteri 
contenuti nel decreto adottato in via d'urgenza dal Ministro dell'Economia c delle 
finanze, Presidente del CICR, su proposta della Banca d'Italia, in data 27 dicembre 
2006. 


La nuova struttura della résolamentazione prudenziale si basa su “tre 
pilastri”. Il primo introduce un requisito patrimoniale per fronteggiare i rischi tipici 
dell’attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e 
operativi); a tal fine sono previsto metodologie alternative di calcolo dei requisiti 
patrimoniali caratterizzate da diversi livelli di complessità nella misurazione dei 
rischi e nei requisiti organizzativi e di controllo. Il secondo richiede alle banche di 
dotarsi di una strategia &di'un processo di controllo dell’adesuatezza patrimoniale, 
attuale e prospettica»amettendo all'Autorità di vigilanza il compito di verificare 
l'affidabilità e la coerenza dei relativi risultati e di adottare, ove la situazione lo 
richieda, le opportine misure correttive. Il terzo mtroduce obblighi di informativa 
al pubblico ri&mardanti l'adeguatezza patrimoniale, l'esposizione ai rischi e le 
caratteristiche. senerali dei relativi sistemi di gestione e controllo. 


Tale‘ impianto normativo, basato su un rmnnovato sistema di regole e 
incentivi\/tonsente di perseguire con maggiore efficacia gli obiettivi della 
regolamentazione prudenziale, sanciti dall’art. $ TUB. Esso, assicura, infatti, una 
mistrazione accurata di un più ampio novero di rischi c una dotazione 


(1} Si richiamano, in particolare, il documento del Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria 
“infernationa!  Convergence of Capital Measuremeni and Capital Standads, A revised Framework. 
Comprehensive Version”, giugno 2006 (ed. Nuovo Accordo di Basilea sul Capitale, Basilea 2), e le direttive 
2006/18/CH o 2006/A9/CE del 14 giugno 2006 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione curopea n. 1.177 del 
30 giugno 2006), relative, rispettivamente, all’accesso all’attività degli enti creditizi e al suo esercizio (CRD) e 
all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi (CAI). 

(2) Il decreto-legge è stato pubblicato, con il numero 297, nella Gazzette Ufficiale n 299 del 27 dicembre 
2006. 


e: 
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NUOPE DISPOSIZIONI DI MIGILANZA PRUDENZIALE PER LE DANCIE TITOLO T4Xeapitolo 1 


patrimoniale più strettamente commisurata all'effettivo grado di esposizione Aal 
rischio di ciascun intermediario; stimola le banche a migliorare lc prassi gestionali 
e le tecniche di misurazione dei rischi, anche in ragione dei possibili nsparmi 
patrimoniali; favorisce la parità concorrenziale, attraverso una maggiore 
estensione delle attività e delle tecniche oggetto di armonizzazione: valorizza il 
ruolo disciplinanie del mercato con l'introduzione di specifici obblighi di 
informativa al pubblico. 


I pù elevati siandards della resolamentazione determinano potenziali 
benefici anche ai soggetti su cui essa indirettamente incide (imprese, risparmiatori, 
investitori, clienti), in relazione ai maggiori stimoli alltefficienza e alla 
concorrenza nel settore bancario. 


La disciplina si articola in un sistema di regole modulan per la 
determinazione dei requisiti patrimoniali, che reccpisce le migliori prassi 
sviluppate dagli intermedian nelle metodologie di gesuone del rischi. In attuazione 
dcl principio di proporzionalità. che informa ampièpatti della nuova disciplina, la 
regolamentazione tiene conto delle diversità degli intermediani - in termimi di 
dimensioni, complessità e altre caratteristiche»dettando, per taluni ambiti, regole 
differenziate e sollecitando, in via più generale. in'applicazione delle disposizioni 
coerente con le specificità di ciascun intermediario, Ove possibile, essa tende, 
inoltre, a evitare un'eccessiva prescrittività/ indicando solo principi di carattere 
generale, integrati da linee suida applicative e indicazioni su prassi accettabili, 
diffuse e utilizzate presso gli intermédiani. La regolamentazione si ispira. infine, a 
un criterio di gradualità: ciascun intermediario, anche in modo differenziato per 
ciascuna tipologia di rischio. può articolare nel tempo l’accesso a metodologie e 
processi progressivamente più avanzati. Nel complesso, l'adesione ai suindicati 
principi e criten assicura flessibilità di applicazione e contenimento degli oneri 
della regolamentazione. 


La Parte Terza del'presente Capitolo, in cui vengono compendiate le opzioni 
regolamentari di più/semplice ed agevole applicazione, si inscrive coerentemente 
nell’ambito delle finalità sopra richiamate. Essa identifica, infatti, im modo 
trasversale le dispesizioni “di base” relative ai “tre pilastri”, con l’obiettivo di 
fornire un cuadromiormativo organico a cui possono far riferimento le banche - 
verosimilmente”quelle di minore dimensione e complessità - intenzionate ad 
adottare legmetodologie meno complesse c sofisticate per adempiere agli obblighi 
posti dalla regolamentazione, Tale Parte ha finalità esclusivamente ricognitive e 
non introduce alcun vincolo alle facoltà di scelta degli intermediari. 


La disciplina rafforza il legame tra requisiti di carattere patrimoniale e profili 
organizzativi, valorizzandone le sinergie tanto nella gestione delle banche quanto 
nelle valutazioni e negli interventi di carattere prudenziale. Un ruolo fondamentale 
fclla gestione c nel controllo dei rischi è assegnato agli organi di govemo 
societario. À questi si iichiede, tra l’altro. di individuare eli onentamenti strategici 
c lc politiche di gestione del rischio, verificare nel continuo l'efficacia © 
l'efficienza, definire 1 compiti e le responsabilità delle varie funzioni e strutture 
aziendali, assicurare, più in gencrale, l’adesuato presidio di tutti i rischi a cui 
l'intermediario può essere esposto. Il molo degli orsani di governo societario è 
trattato unitariamente nel presente Capitolo (Parte Quarta) per assicurare coerenza 
e organicità alla materia e accrescere il srado di coinvoleimento e consapevolezza 
degli esponenti bancari nella gestione e nel controllo dei rischi. Nei capitoli 
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dedicati a ciascuna tipologia di nschio sono, invece, trattati 1 presidi orcanizzativi 
e di controllo di cui le banche devono dotarsi; al riguardo, infatti, assumono 
maggiore nlievo le specificità connesse con le singole tipologie di rischio prese in 
considerazione. Tali presidi si inseriscono nella più generale disciplina 
dell'orsanizzazione e del sistema dei controlli interi volta ad assicurare una 
gestione improntata a canoni di elicienza, ellicacia e correttezza (1), Requisiti più 
stringenti sono previsti per l'adozione del sistemi interni di misurazione dei rischi 
per la determinazione dei requisiti patrimoniali (2). In tali sistemi, la richiamata 
integrazione tra profili patrimoniali e profili gestionali risulta /antor più 
promunciata: costituisce condizione per il loro riconoscimento a fini pradenziali, 
l’effelivo utilizzo degli stessi nella gestionale aziendale (use fesò. 


1.2 L'ambito di applicazione della regolamentazione (Parte Seconda del 
presente Capitolo), fermo il nispetto delle disposizioni perc banche non 
appartenenti a gmppi, è prevalentemente di tipo consolidato; sono ridotti, infatti, 
gli istituti prudenziali riferiti alle singole componenti del eruppo (3), in modo tale 
da garantire la neutralità delle norme prudenziali rispetto alle scelte organizzative 
degli intermediari, c sono previste riduzioni sui .fequisiti patrimoniali delle 
componenti individuali. Per tener conto dell’inte&razione dei sistemi bancari 
operanti in più Pacsi, in particolare in Turopa, da disciplina comunitaria detta. 
norme riguardanti i rapporti di cooperazione \ collaborazione tra Autorità di 
Vigilanza (4) al fino di acerescere l'efficacia deiscontrolli c ndurre gli oneri per i 
soggetti vigilati. Coerentemente con tali disposizioni e con gli indirizzi espressi in 
ambito internazionale, la Banca d’Ttalia sottoscrive accordi c collabora con le altre 
Autorità di vigilanza competenti nell’Uniorie L'uropea sui gruppi cross-border (5). 
Le forme di coordmamento comprendano anche la costituzione di “colleei di 
supervisori” per la definizione in &onereto dei compiti e dei ruoli spettanti a 
ciascuna Autorità. 


Per l'autorizzazione all'utitzzo dei sistemi intern relativi a tutte le 
metodologie avanzate è prevista, nell'ambito della procedura disciplinata 
unitariamente nella Parte Quinta del presente Capitolo, una decisione congiunta da 
parte delle Autorità di, vigilanza interessate; in caso di mancato accordo, la 
decisione assunta dall’'Autonità di vigilanza competente a livello consolidato è 
vincolante per tutto al eruppo. Per il processo di controllo prudenziale {Secondo 
Pilastro) le competenze restano, invece, imcardinate presso le Autontà di vigilanza 
dei singoli PacsiNg quali vperano, comunque, nell’ambito delle richiamate 
disposizioni senerali sulla cooperazione e la collaborazione tra Autorità. 


(LCfr. Istruzioni di Vigilanza per le banche, Titolo IV, Capitolo 11, che trovano applicazione per gli aspetti 
non disciplinati nel prosente fascicolo. 

(2îSì richiede, tra l’altro, la presenza di una funzione di sviluppo del sistema, un processo di convalida 
interna volto a valutar: l'officionza c l'efficacia dello stesso, verifiche periodiche condotto dall'interaci and por 
atcellame la rispondenza ai requisili normativi. 

(3) In forza delle modifiche apportate alla nozione di sruppo bancario contenuta nel TUB (articoli 59 e 
sesuenti), elemento discriminante per l'applicazione della vigilanza consolidata bancaria è la presenza di almeno 
una banca in un gruppo al cui vertice sia una società finanziaria. Alle disposizioni di attuazione (delibere del CICR 
e disposizioni della Banca d'Italia) è poi rimesso il compito di definire taluni profili rilevanti ai fini della 
confieurazione del eruppo e dell'individuazione dei soggetti che ne fanno parte, anche per evitare la coincidenza 
delle qualifiche di capogruppo bancaria e di impresa al verlice di un conglomerato finanziario. 

(4) Cfr. in particolare, pli articoli 131 e 132 della Direttiva 2006/48/CE. 


(5) Cf., in particolare, gli articali 7, comma 10, c 69 TUE. 
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Il patrimonio di vigilanza (Titolo I, Capitolo 2) è il primo presidio a fronte 
del rischi connessi con l’attività bancaria e il principale parametro di riferimento 
gli istituti prudenziali e per le valutazioni dell’Autontà di vigilanza. La disciplina 
detta le modalità di determinazione del patrimonio di vigilanza, i criteri e i limiti di 
computo delle voci che lo compongono; introduce più ampie possibilità di 
computo degli strumenti innovativi di capitale; in linca con l'evoluzione della 
normativa comunitaria, anche in materia di conglomerati finanziarivNprevede la 
deduzione dal patrimonio di vigilanza delle partecipazioni detenute dalle banche in 
imprese di assicurazione. Specifiche disposizioni (cosiddetti “fitti prudenziali”) 
hanno l’obiettivo di salvaguardare la qualità del patrimonio*dy vigilanza e di 
ridurne la potenziale volaulità connessa all'adozione del niov®prncipi contabili 
internazionali IFRSAAS. Alcune rettifiche interessano le sole banche che adottano 
1 sistemi IRB peril calcolo del requisito sul nschio di credito 


Per il rischio di credito (Titolo Il, Capitolo 1)_sono previsti due metodi di 
calcolo del requisito: 11 metodo Standardizzato, evoluzione del sistema derivante 
dall’ Accordo sul Capitale del 1988, e il metodo del rating interni (/nierna! Rating 
Based, IRB), a sua volta suddiviso in un IRB di basc c un IRB avanzato. La 
sensibilità del metodo Standardizzato rispetto) rischio di credito è accresciuta 
attraverso una maggiore segmentazione del portafogli di esposizioni c l'utilizzo 
dei rating espressi da agenzie di credito alle@esportazioni (xpor: Credit Agency, 
ECA) o da agenzie specializzato (EvierngbhCredit Assessment Institution, ECAL) a 
tal fine riconosciute dalle Autorità/di visilanza. Il più favorevole trattamento 
prudenziale niservato alle csposizionietientranti nel portafoglio retail, cogliendo 
l'effettivo grado di rischio di tale portafoglio, è di particolare rilievo per i sistemi 
produttivi in cul è dittusa la prescriza di imprese di piecole c medie dimensioni. La 
disciplina detta una definizione di esposizione scaduta che dovrebbe indurre anche 
a miglioramenti nelle prassigcstionali degli intermediari. 


La principale novità per il calcolo del requisito patoimoniale a fronte del 
rischio di credito è comufique rappresentata dall’introduzione dei metodi IRE, in 
cui le ponderazionidivrischio sono funzione delle valutazioni che le banche 
effettuano internamente sui debitori (o, in taluni casi, sulle operazioni); 
nell'approccio avanzato la banca calcola un maggior numero di parametri di 
rischio. La disciplma fornisce le nozioni c i criteri essenziali a cul gli intermediari 
devono attenersi nell’elaborazione del sistemi di rating (componenti di nischio, 
dejouli, classi attività, regole di ponderazione) c della 1 requisili organizzativi © 
quantitativi.che gli intermediari devono nspettare per il riconoscimento del metodi 
a fini prudenziali. Per i primi rilevano le regole sull’organizzazione ce sui controlli, 
la convalida interna del sistema di rating, le caratteristiche dei sistemi di rating (es. 
replicabilità, integrità, univocità), il loro utilizzo nella gestione aziendale (use /esd), 
1 sistemi informativi e il flusso di dall. I poncipali requisiti quantitativi allenvono 
alla struttura dei sistomi di rating, alla determinazione dei parametri di rischio, 
alle prove di stress. all'utilizzo di modelli di fomitori esterni. L'applicazione del 
metodi IRB ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali è subordinato 
all’autorizzazione dell’ Autorità di vigilanza. 


Un’articolata e organica disciplina è dettata per le tecniche di attenuazione 
del rischio di eredito (Credi! Risk Mirigazion, CRM) © per lo operazioni di 
cartolarizzazione (Titolo II, Capitolo 2). Con riferimento alle prime, da un lato, 
risulta ampliata la possibilità di utilizzo a fim prudenziali degli strumenti di CRM 
(ad esempio, compensazione delle poste in bilancio), dall’altro. vengono più 


ns 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOPE DISPOSIZIONI DI PIGILANZA PRUDENZIALE PER LE DANCIE TITOLO T - Capitalo | 


puntmalmente indicati i requisiti di ammissibilità - giuridici, economici € 
organizzativi - c le modalità di calcolo della riduzione del rischio. Le disposizioni 
sulle tecniche di CRM s1 applicano a tutte le banche; quelle che adottano il metodo 
IRB avanzato beneficiano di una più ampia tipologia di garanzie ammesse c di una 
maggiore flessibilità nel calcolo della riduzione del rischio. I requisiti per l'utilizzo 
sono distinti in sencrali, direlli ad assicurare la certezza giuridica c l'effcllivua 
delle saranzie, e specifici. dettati per le singole forme di CRM. 


Quanto alle operazioni di cartolarizzazione, “tradizionali” e “sintetiche”, 
sono disciplinati sia gli cMctti per le banche cedcnti (originalors), soprattutto sotto 
il protilo dell’esclusione delle attività cartolarizzate dal calcolo delrèquisiti, sia il 
trattamento prudenziale per le banche acquirenti. Al riuardo, sone provisti diversi 
metodi di calcolo del valore ponderato delle posizioni verso la tartolarizzazione, 
in funzione dell’approccio che la banca avrebbe applicato allo) relative attività 
cartolanizzate per il calcolo del rischio di credito. 


Anche per il rischio di controparte c per quelli di mércato (Titolo Il, Capitoli 
3 e 4) sona previsti specifici requisiti patrimoniali e una pluralità di metodi per la 
loro determinazione. Il rischio che la controparte di una transazione avente a 
oggetto strumenti finanzian risulti inadempiente\priîa del resolamento della 
stessa può considerarsi una particolare fattispecie’ del rischio di credito. La 
disciplina si incentra sulle regole per la quantificazione del valore delle 
esposizioni, mentre rinvia a quella del risehià, di credito per l'indicazione dei 
fattoni di ponderazione. E° previsto un ‘trattamento uniforme del nschio di 
controparte indipendentemente dal portafoglio di allocazione delle posizioni 
(bancario o di negoziazione a fim di vigilinza). Gli intermediari possono scegliere 
tra il metodo del valore corrente, quello standardizzato c, previa autorizzazione 
dell'Autorità di vigilanza, quello» dèi’ modelli intemi di tipo EPE (Expfecfed 
Positive Exposure) per il quale soîto previsti specifici roquisiti organizzativi. E° 
ammesso, ai fini della riduzione del valore delle esposizioni, il nceonoscimento di 
vari tipi di compensazione contrattuale, subordmatamente al rispetto dei requisiti 
stabiliti dalla normativa. 


Con riferimento ai Aischi di mercato, il requisito patrimoniale è volto a 
fronteggiare le perdite che possono derivare dall’operatività sui mercati risuardanti 
gli strumenti finanziati le valute e le merci. Essi possono essere determinati 
seguendo una anetodologia siandard oppure basata su modelli interni, 
subordinatamente al rispetto di requisiti organizzativi e quantitativi e previa 
autorizzazione dell'Autorità di vigilanza. La normativa identifica c disciplina il 
trattamento ‘delle varie tipologie di rischio con riferimento al portafoglio di 
negoziaziohe a fini di vigilanza (rischi di posizione, rogolamento © 
concentrazione) e all'intero bilancio della banca (rischio di cambio e di posizione 
su mere) La metodologia standardizzata adotta un approccio a building block por 
il calcolo del requisito. I modelli interni si basano sul controllo quotidiano 
dell’esposizione al rischio, calcolata attraverso un approccio fondato su procedure 
statistiche (approccio del “valore a rischio”), da integrare con altre forme di 
misurazione c controllo dei rischi. I più significativi cambiamenti nella 
regolamentazione del rischio di mercato attengono all’individuazione di puntuali 
requisiti organizzativi per gestire il portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, 
all’affinamento delle metodologie per il calcolo dei requisiti patrimoniali e al 
trattamento del nschio di regolamento, nell’ambito del quale si mcentiva 
l'adozione di modalità di recolamento contestuale delle operazioni. 
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La regolamentazione prevede un requisito patrimoniale specifico a fronte del 
rischio operativo (Titolo Il, Capitolo 5) con Vobiettivo di fronteggiare 
l’aceresciuta esposizione delle banche a tale tipologia di rischio, evitare forme di 
disparità competitiva tra intermediari specializzati in diversi ambiti di operatività, 
accrescere 1 presidi gestionali e di controllo degli intermediari. Sono previsti tre 
metodi per la determinazione del requisito. Nel metodo Base (Basic Yadicator 
Approach, BIA) esso è calcolato applicando un unico coefficiente resolamentare 
all’indicatore del volume di operatività aziendale, individuato, nel ‘margine di 
intermediazione. Nel metodo Standardizzato. sono previstr coefficienti 
regolamentari distinti per ciascuna delle otto linee di business\in/cui è suddivisa 
latività aziendale. Nei melodi Avanzall (Advenced Meayurement Approach, 
AMA), ammontare del requisito è determinato attravetsovmedelli di calcolo 
basati su dati di perdita operativa ed altri elementi diwalutazione raccolti ed 
elaborati dalla banca. Soslie di accesso e specifici requisiti di idoneità sono 
previsti per l'utilizzo dei metodi Standardizzato e Avanzati. Per 1 sistemi AMA i 
requisiti risuardano, oltio che il sistema di gestione, aliche quello di misurazione. 
A fronte della maggiore complessità, 1 metodi Avanzati ammettono la riduzione 
del requisito derivante dagli accantonamenti cffettuati, dalla stima della 
correlazione, dal ricorso a tecniche di/\trasferimento del rischio (polizze 
assicurative). Tali metodi garantiscono anclé i maggiori benefici gestionali in 
termini di prevenzione e attenuazione del rischio operativo. Il riconoscimento dei 
metodi AMA ai fini del calcolo, dèi requisiti patrimoniali è subordinato 
all’autorizzazione dell’Autontà di vigilanza. Nei casi e alle condizioni previste 
dalla disciplina, è consentito anche l’uso combinato di più metodi. 


Il requisito patrimoniale complessivo (Titolo IL Capitolo 6) s1 determma 
come somma del requisiti relativi alle singole tipologie di rischio, nonché di quelli 
previsti per gli immobili le partecipazioni assunti per recupero crediti (cd. 
“building block”) A condizione che il requisito consolidato complessivo sia 
rispettato, le banche appartenenti a sruppi bancari possono beneficiare di una 
riduzione del 25% del-requisito patrimoniale complessivo. applicabile su base 
individuale (1). 


La disciplina del “Secondo Pilastro” (Titolo II) richiede alle banche di 
dotarsi di processi c strumenti (/nlerna/ Capilal Adequacy Assessmeni Process, 
ICAAP) per-determinare il livello di capitale intemo adeguato a fronteggiare ogni 
tipologia diNuischio, anche diversi da quelli presidiati dal requisito patrimoniale 
complessivo (“Primo Pilastro”), nell’ambito di una valutazione dell’esposizione, 
attuale%c prospettica, che tenga conto delle strategie c dell'evoluzione del contesto 
di rifenmento. La disciplina individua le fasi del processo. la periodicità, 1 
pimcipali rischi da sottoporre a valutazione, fornendo per alcuni di essi indicazioni 
sulle metodologie da uulizzare. In applicazione del principio di proporzionalità, le 
banche sono ripartite in tre classi che identificano, in linca generale, intermediari 
di diversa dimensione e complessità operativa. La responsabilità del processo 
ICAAP è posta in capo agli organi di governo socictario della banca. 


(1) Per le banche è i gruppi bancari che adottano i metodi IRB è AMA, nel triennio 2007-2008 la somma dei 
requisiti patrimoniali per i rischi di credito, controparte, mercato ed operativo non può essere inferiore a 
determinate percentuali (vd. “f00”) del requisito patrimoniale calcolato con le regole di cui alla Circolare 229 
(Hasilca 1). 
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All’Autorità di vigilanza spetta, invece, il compito di riesammare L’ICAAP, 
verificarne la cocrenza dei risultati, formulare un giudizio complessivo sulla banca 
e attivare. ove necessario, le opportune misure correttive (Supervisore Review and 
Evaluation Process, SREP). Tale processo si svolge attraverso il confronto con gli 
intermediari e l'utilizzo del sistema di analisi e di valutazione dei soggetti vigiati 
adoltato dall'Autorità di Vigilanza. Il confronto tra Vigilanza e banche consenie 
alla prima di acquisire una conoscenza più approfondita del processo ICAAP e 
delle ipotesi metodologiche ad esso sottostanti, agli intermediari di illustrare lc 
motivazioni a sostegno delle proprie valutazioni in tema di adeduatezza 
patrimoniale. L'Autorità di vigilanza, ove necessario, adotta lc opportunc misure 
correttive, di carallere orsamzzativo e palmimoniale, individuandoVira i van 
strumenti a disposizione quelli più appropriati in relazione al caso specifico. 


Nel contesto della regolamentazione prudenziale si ‘eollocano specifici 
obblighi di informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), volti a favorire una più 
accurata valutazione della solidità patrimoniale c dell’osposizione ai rischi dello 
banche da parte degli operatori di mercato (Titolo JV}yII recepimento della 
disciplina comunitaria © stato realizzato attraverso la‘predisposizione di appositi 
quadri sinottici, in cui sono classificate le informazioni/di carattere quantitativo e 
qualitativo che gli intermediari devono pubblicare) Tale modalità accresce la 
trasparenza e la comparabilità dei dati, cétitiene gli oneri connessi con 
l'individuazione delle informazioni da forniro»=garantisco maggiori condizioni di 
parità competitiva. In base al principio di proporzionalità, le banche commisurano 
il dettaglio delle informazioni alla propria complessità orsamzzativa c al tipo di 
operatività svolta. Alcuni obblighi informativi costituiscono requisiti di idoneità 
per l'adozione dei metodi avanzati c perl riconoscimento delle tecmehe di CRM 
a fini prudenziali. La disciplina individua le modalità e la frequenza della 
pubblicazione, le relativo deroghe) nonché i contrelli da cffcituare. sulle 
informazioni da rendere al pubblico. 


Le disposizioni sulla reorntentrazione dei rischi (Titolo V)} rispondono 
all'esigenza di limitare i rischisdi instabilità delle banche connessi alla concessione 
di finanziamenti di impotfte/ rilevante rispetto al patrimonio di vigilanza. Sono 
previsti limiti con nfciiménto sia all’ontità dei rischi nei confronti di ciascuna 
controparte, sia all'ammontare complessivo delle csposizioni di maggiore Importo. 
Le innovazioni attengono soprattutto alla quantificazione delle posizioni di nschio 
da effelluare secondo la metodologia standardizzata per il calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte del nschio di credito e alle modalità di utilizzo delle tecmche 
di CRM ammicsse. 


1.3 Cadisciplina è stata predisposta tcencndo conto delle migliori prassi c 
deali sfimdards affermati a livello intemazionale, con particolare riguardo agli 
indirizzi èspressi dal Comitato di Basilea per la Vigilanza bancana c dal 
Conîmittee of liuropean Banking Supervisors (CEBS) nonche degli esiti di 
un'ampia procedura di consultazione pubblica che ha proceduto l’omanazione 
delle nuove disposizioni. Tale consultazione ha consentito di acquisire le 
esservazioni c le proposte degli operatori e degli altri soggctti interessati, accertare 
la coerenza e l'efficacia della disciplina, individuare soluzioni regolamentari di 
minore oncrosità per gli intermediari. 
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2. Fonti normative 


La materia è regolata: 


— dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all'accesso all'attività 
degli enti creditizi c al suo esercizio; 


— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 siugno 2006 relativa alb'adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi; 


— dai seguenti articoli del TUB: 


* art. 43, comma |, che attribuisce alla Banca d'ItaliaCin conformità delle 
deliberazioni del CICR, il potere di emanare disposizioni di carattere generale 
aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle 
suc divorse configurazioni, lc partecipazioni detenibili, l'orcanizzazione 
amministrativa e contabile e i controlli interni, L'informativa da rendere al 
pubblica; 

» art, 33, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma l possono prevedere che delennimate operazioni siano sottoposte ad 
autorizzazione della Banca d'Italia; 


«art. 53, comma 2-bis. che attibusce alla Banca d'Italia il potere di 
cmanare disposizioni, ai sensi del èomma 1, lettera 4), sull’utilizzo da parte 
delle banche di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da socictà o centi esterni, 
disciplinando 1 requisityche tali soggetti devono possedere e le relative 
modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione del 
requisiti patrimoniali. previa autorizzazione della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per le banche sottoposte alla 
vigilanza 4&ònsolidala di un'aulontià di un altro Stato comumlarno, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro sci 
mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non venga 
adottata una decisione congiunta con la Banca d Ttalia; 

* art. $37comma 3, che attribuisce, tra l’altro, alla Banca d'Italia il potere 
di adottarè,’ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti 
di singole banche per le materie indicate nel comma 1; 

e 2 at. 59. 11 quale. ai fini dell’applicazione della vigilanza consolidata, 
defimseo lo nozioni di "controllo", "società finanziarie" © ‘società 
steamentali" ed equipara gli IMEL alle banche; 

"art. 60, cho definisce la composizione del sruppo bancario, 

* art. 61, che individua le caratteristiche della capogruppo di un sruppo 
bancario; 

* art. 65, che definisce i soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 


* art. 66, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di richiedere ai soggetti 
inclusi nella visilanza consolidata la trasmissione, anche periodica, di dati e 
situazioni, nonché ogni altra informazione utile; 

» art, 67, commi I, 2-fer e 3-5is, 11 quale, al fine di realizzare la vigilanza 
consolidata, provede che la Banca d'Italia, in conformità delle deliberazioni dol 
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CICR. impartisca alla capogruppo o a componenti del sruppo bancario, con 
provvedimenti di carattere generale o particolare, disposizioni aventi a oggetto 
l'adeguatezza patamoniale, il contemmento del rischio nelle sue diverse 
configurazioni, le partecipazioni detenibili, l'orsanizzazione amministrativa € 
contabile e 1 controlli interni, l'informativa da rendere al pubblico: 

e art. 67, comma 2. che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma l possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte ad 
autorizzazione della Banca d'Italia; 

- art. 67, comma 2-bîis, che attribuisce alla Banca d'Italia (ll potere di 
emanare disposizioni, ai sensi del comma 1. lettera a), sull’utilizzonda parte del 
gruppo bancario di: 

a) valutazioni del rischio di credito nlasciate da societàyo enti esterni. 
disciplinando i requisiti che tali soggetti devono pessedere e le relative 
modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dci rischi pet. la’ determinazione dei 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione, della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede che, por i gruppi sottoposti alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di/\unSaltro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro sci 
mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non venga 
adottata una decisione congiunta colla Banca d Ttalia; 

» art. 67, comma 3, che stabilisce chele disposizioni emanate dalla Banca 
d'Italia per realizzare la vicilanza consolidata possono tenere conto, anche 
con riferimento alla singola banca/ della situazione e delle attività delle 
società bancarie, finanziarie e, strumentali partecipate almeno per il 20% 
dalle società appartenenti a un efuppo bancario o da una singola banca, 
nonché delle società bancagie, finanziarie e strumentali non comprese in un 
gruppo bancario ma controllate dalla persona fisica 0 giuridica che controlla 
un gruppo bancario ovvero vha singola banca; 

» art. 69, commi Lev-his, secondo cui la Banca d'Italia definisco, anche 
sulla base di accordi. con le autorità di vigilanza di altri Stati comunitan, 
forme di collaborazione © di coordinamento nonché la ripartizione dei 
compiti specifici=di ciascuna autorità in ordine all'esercizio della vigilanza 
consolidata ncivconfronti di gruppi operanti in più Paesi c individua i 
soggetti sul quali, per effetto di detti accordi, viene esercitata la vigilanza 
consolidatàj 


e inoltre: 


dal decreto n. 242633 emanato dal Mmistro del tesoro il 22 giugno 1993; 

— dalla deliberazione del CICR del 12 gennaio 1994 in materia di patrimonio di 
xisilanza c coefficiente di solvibilità delle banche c dei gruppi bancari 
(limitatamente agli articoli da la 4): 

Sodalla deliberazione del CICR del 2 agosto 1996 e dal deereto del Mmistro 
dell'economia e delle finanze del 5 agosto 2004; 


— dal decreto d’ursenza del Ministro dell'Economia e delle finanze. Presidente del 
CICR. del 27 diccmbro 2006. 


Vengono, inoltre, in rilicvo: 
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— il decreto legislativo 27 sennaio 1992, n. 87, recante disposizioni in materiaAdi 
conti annuali c consolidati degli enti creditizi c finanziari: 

— il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, recante l'esercizio delle opzioni 
previste dall’art. 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di prcipi 
contabili internazionali; 


— l'Accordo intemazionale denominato “Convergenza internazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo Schema di 
regolamentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilca pervla vigilanza 
bancaria nel giugno 2006; 

— le linee suida emanate dal Comitato delle autorità eutopee di vigilanza 
bancaria (CEBS) (1). 


(1) Commitise of European Bonkine Supervisors, isliluilo con decisione della Commissione europea 
20045/CE del 5 novembre 2003 (Gazzetta ufficiale dell'Unione curopea n.1.3 del 7 gennaio 2004, pag, 28-20). 
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PARTE SECONDA 


AMBITO DI APPLICAZIONE 


SEZIONE È 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


Conformemente alle direttive 2006/48/CE e 2006/497CE, la disciplina 
prudenziale italiana prevede la differenziazione degli istilbi di vigilanza cui sono 
sottoposte le banche a seconda che siano soggetti individuali ovvero appartengano 
a gruppi di diversa complessità cd articolazione. 


Il sistema regolamentare è orientato verse. l'applicazione consolidata dei 
requisiti prudenziali a livello di sruppo, riduccido 4a numerosità delle regole che 
devono contemporaneamente essere rispettate alivello individuale dai soggetti 
inclusi nel consolidamento; sono altresi previste opzioni che permettono 
attenuazioni dei requisiti in relazione all’appartenenza al eruppo. 


I gruppi bancari sono soggetti, su base consolidata, alle regole in materia di 
patrimonio di vigilanza, requisito ) patrimoniale complessivo, valutazione 
dell'adeguatezza del capitale Intero & concentrazione dei rischi; analogo regime 
trova applicazione nei confronti delle banche italiane non appartenenti a gruppi che 
controllino, congiuntamente ad alti sospetti e in base ad appositi accordi, società 
bancarie, finanziarie 0 strumitutali partecipate in misure almeno pari al 20 per 
cento dei diritti di voto 0, del capitale. Il rispetto da parte dei gruppi delle regole 
sull'informativa al pubblico»è differenziato a seconda che siano o meno controllati 
da un'impresa madre eurapeéa. 


Le banche italiatit appartenenti ai eruppi bancari devono inoltre rispettare, su 
base individuale Ala )disciplina in materia di patrimonio di vigilanza, requisito 
patrimoniale complessivo € concentrazione dei rischi; tuttavia, dette banche 
rispettano myrequisito patimomale complessivo nidotto di un quarto e Immiti alla 
concentrazionbydei rischi meno stringenti di quelli ordmani. 


L'applicazione su basc individuale delle regole in materia di patrimonio di 
vigilanza. \requisito patrimoniale complessivo, valutazione dell'adeguatezza del 
capitale, interno c concentrazione dei rischi è ricliesta alle banche italiane non 
appartenenti ad un gruppo bancario. Il rispetto delle disposizioni in tema di 
informativa al pubblico varia, anche per questi soggetti, in presenza di situazioni 
di\controllo da parte di un'impresa madre europea. 


In armonia con la disciplina comunitaria, sono individuate nuove Ipotesi di 
applicazione a livello consolidato delle regole prudenziali. Le banche italiane e le 
capogruppo che, secondo lc definizioni stabilite nel par. 2, sono qualificato 
“imprese di niferimento” rispettano le resole prudenziali su base consolidata 
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tenendo conto dei soggetti controllati dalla stessa società finanziaria impresa 
madre con sede In altro Stato comunitario. 


Le regole su patrimonio di vigilanza, requisito patrimoniale complessivo, 
valutazione dell'adeguatezza del capitale interno è concentrazione del rischisono 
rispettate, su base sub-consolidata, dalle banche c società finanziarie, diverse dalla 
capogruppo, che controllano banche o società finanziarie di Stati extracomunitari 
(“componenti del sruppo sub-consolidanti”). 


Le succursali in Italia di banche extracomunitarie sono sottoposte allo stesso 
regime prudenziale previsto per le banche italiane non appartenenti ad un sruppo 
bancario; tuttavia, le succursali di banche aventi sede n Paesi del'Gruppo dei Dieci 
ovyero in quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato c periodicamente 
aggiomato dalla Banca d’Italia non sono sottoposte alle rèsole in tema di requisito 
patrimomale complessivo, valutazione dell'adeguatezza del capitale interno, 
informativa al pubblico e concentrazione del nschi. 


2. Definizioni 


Ai fini della presento disciplma si defiizcono: 


— "capogruppo", la banca italiana o la società finanziaria con sede legale in Italia 
di cui all'articolo 61 del T.U.; 


— "uruppo bancario", il gruppo dr imprese come individuato dall'articolo 60 del 
TU. 


— "ente creditizio impresa madre nell'Ul" la banca di uno Stato comunitario 
diverso dall'Italia che*now sia controllata da un'altra banca o da una società 
finanziaria di un qualsiasi Stato comunitario; 


— "società di partetipazione finanziaria madre nell'UE", una socictà di 
partecipazione#finànziaria di uno Stato comunitario diverso dall'Italia che non 
sia controllata da una banca o da un'altra società di partecipazione finanziaria 
di un qualsiasi"Stato comunitario; 


— "impresameadre europea", 


= l'ente creditizio impresa madre nell'UE che controlli una banca italiana o 
una capogruppo: 


= la banca controllata da una società di partecipazione finanziaria madre 
nell'UE. ove entrambe abbiano sede in uno stesso Stato comunitario. 
ovvero detta società di partecipazione finanziaria madre nell'UE, quando 
sia sottoposta alla medesima vigilanza delle banche, che controllino una 
banca italiana o una capogruppo; 


" la banca di uno Stato comunitario diverso dall'Italia. controllata 
direttamente da una società di partecipazione finanziaria madre nell'UE 
avente sede in altro Stato comunitario, non sottoposta alla medesima 
vigilanza delle banche. la quale controlli anche una banca italiana o una 
capogruppo che non siano impresa di riferimento, 
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— "impresa di riferimento", la banca italiana o la capogruppo controllate 
direttamente da una società di partecipazione finanziaria madre nell’UE non 
sottoposta alla medesima vigilanza delle banche, quando questa società 
controlla anche una o più banche aventi sede in Stati comumitari diversi dal 
proprio e il totale di bilancio di ciascuna di queste banche è inferiore a quello 
della banca italiana o della caposruppo conirollate; 


— "componenti del gruppo sub-consolidarti", le banche italiane e levsocictà 
finanziarie appartenenti a gruppi bancari, diverse dalla caposrippò, che 
contrellano società bancarie © finanziarie aventi sede in (uno Stato 
extracomunitario. 


Ai fini delle presenti definizioni, le previsioni che riguardano”le banche si 
applicano, in quanto compatibili, anche agli IMEL. così come,dèfinitti nell'articolo 
1. comma 2, lettera h-bis), TUB, 


3, 
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SEZIONE I 


DISCIPLINA PRUDENZIALE SU BASE INDIVIDUALE 


1. Banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario(rispettano, su base 
individuale, le disposizioni riguardanti 1 seguenti profili prudenziali: 


a) patrimonio di vigilanza (cfr. Titolo I — Capitolo 2); 
b) rischio di ercdito (cfr. Titolo II - Capitolo 1): 


e) tceniche di attenuazione del rischio di credito» (CRM) e operazioni di 
cartolarizzazione (cfr. Titolo Il — Capitolo 2); 


d) rischio di controparte (cfr. Titolo II — Capitoloy3); 
ce) rischi di mercato (ctr. Titolo Il — Capitolo 4); 
f) nisclio operativo (ctr. Titolo II — Capitolò 5): 


g) determinazione del requisito patrimoniale complessivo (cfr. Titolo Il — 
Capitolo 6); 


h) processo di controllo prudenziale (cfr. Titolo III — Capitolo 1): 
i) Informativaal pubblico (cfr. Titolo IV- Capitolo 1); 
j) concentrazione dei rischi (cfr. Titolo V - Capitolo 1). 


Tuttavia, lc banchértaliane non appartenenti ad un gruppo bancario che sono 
imprese di riferimento }Mspettano, su base individuale, le disposizioni elencate al 
par. 2. 


2. Bancheitaliane appartenenti ad un gruppo bancario 


Le banche italiane appartenenti ad un gruppo bancario rispettano, su base 
individuale, le disposizioni nguardant 1 seguenti profili prudenziali: 


a) Apatomomo di vigilanza (cfr. Titolo I- Capitolo 2); 
b)\V fischio di credito (cfr. Titolo Il — Capitolo 1); 


Sì teeniche di attenuazione del rischio di credito (CRM) c operazioni di 
cartolanizzazione (cfr. Titolo II — Capitolo 2); 


d) | rischio di controparte (cfr. Titolo Il — Capitolo 3); 
e) rischi di mercato (ctr. Titolo II — Capitolo 4); 
f) rischio operativo (cfr. Titolo II — Capitolo 3): 


g) delemmnazione del requisito parimomale complessivo (cfr. Titolo Il — 
Capitolo 6); 
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Le banche italiane escluse dal consolidamento ai sensi della Sezione III, par. 
I, rispettano 1 requisiti stabiliti al par. 1 della presente Sezione. 


3. Succursali in Italia di banche extracomunitarie 


Le succursali in Italia di banche extracomunitarie rispettano; su base 
individuale, le disposizioni nguardanti 1 seguenti profili prudenziali: 


a) patrimonio di visilanza (cfr. Titolo I — Capitolo 2); 
b) rischio di credito (cfr. Titolo Il — Capitolo 1); 


e) teeniche di attenuazione del rischio di cercdito (CRM) c operazioni di 
cartolarizzazione (efr. Titolo Il — Capitolo 2): 


d) rischio di controparte (cfr. Titolo Il — Capitolo 3); 
e) rischi di mercato (ctr. Titolo II — Capitolo 4); 
f) nschio operativo (cfr. Titolo Il — Capitolo 5° 


g) determinazione del requisito patrimomale”complessivo (cfr. Titolo Il — 
Capitolo 6); 


h) processo di controllo prudenziale {efr/Titolo II — Capitolo 1), 
i) informativaal pubblico (cfr. Titolo IV — Capitolo 1); 
]) concentrazione dei rischi (cfr Fitolo V — Capitolo 1). 


Le succursali di banche avcfiti sede in Paesi del Gruppo dci Dicci ovvero in 
quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato dalla 
Banca d'Italia non sono suttopeste alle regole elencate alle lettere da b) aj) (1). 


(1) L'esenzione dalla regola £) non riguarda i requisiti patrimoniali previsti per gli immobili e le 
partecipazioni acquisiti per recupero crediti (cfr. /strurioni di Figiianza per fe banche. ‘Titolo 1V, Capitolo 10, 
Sezione IL par. 3 e Capitolo 9, Sezione V, par. 2), che restano applicabili alle succursali in Ialia di banche 
extracomunitario. 
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SEZIONE II 


DISCIPLINA PRUDENZIALE SU BASE CONSOLIDATA 


1, Capogruppo di gruppi bancari e imprese di riferimento 


Le capogruppo di gruppi bancari rispettano, su base consolidata, lc 
disposizioni rivuardanti i seguenti profili prudenziali: 


a) patrimonio di vigilanza (cfr. Titolo I — Capitolo 2); 
b) rischio diercdito (cfr. Titolo II - Capitolo 1): 


e) tceniche di attenuazione del rischio di credito» (CRM) e operazioni di 
cartolarizzazione (cfr. Titolo Il — Capitolo 2); 


d) rischio di controparte (cfr. Titolo II — Capitoloy3); 
ce) rischi di mercato (ctr. Titolo Il — Capitolo 4); 
f) nisclio operativo (ctr. Titolo II — Capitolò 5): 


g) determinazione del requisito patrimoniale complessivo (cfr. Titolo Il — 
Capitolo 6); 


h) processo di controllo prudenziale (cfr. Titolo III — Capitolo 1): 
1) Informativaal pubblico (cfr. Titolo IV- Capitolo 1); 
j) concentrazione dei rischi (cfr. Titolo V — Capitolo 1). 


Lo improse di riterimento rispettano, su base consolidata, le suddette 
disposizioni con riguàfde anche alle società bancarie, finanziarie e strumentali 
controllate dalla socictà di partecipazione finanziaria madre nell'UE. 


I requisiti sopra elencati si applicano, su base consolidata, alle banche italiane 
non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, congiuntamente ad altri 
soggetti e in base ad appositi accordi, società bancarie, finanziarie e strumentali 
partocipatetia misura almeno pari al 20 per cento dei diritti di voto o del capitale. 


La Banca d'Italia può applicare su base consolidata le presenti disposizioni 
anche nei contronti di società bancarie, finanziane e strumentali non comprese nel 
gruppo bancario ma controllate dalla persona fisica 0 giuridica cho controlla il 
gruppo bancario ovvero la singola banca. 


Salvo quanto previsto dalle disposizioni relative ai singoli profili di rischio, 


dal consolidamento possono essere escluse le imprese il cui totale di bilancio 
risulti inferiore al più basso dei due importi di seguito indicati: 


— 1 per cento del totale di bilancio (comprese le garanzie nilasciate, gli impegni a 
erogare fondi e 1 titoli di terzi in deposito) della caposruppo o della singola 
banca partecipanto: 


— 10 milioni di euro. 


__ 8g 
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L'esclusione non è ammessa quando il totale delle partecipazioni nelle società in- 
dividuate al duc alinea precedenti supera di 3 volte una delle suddette soglie di osonero. 


2. Componenti del sroppo sub-consolidanti 


Le componenti del gruppo sub-consolidanti rispettano, su base consolidatà, le 
disposizioni riguardanti i seguenti profili prudenziali: 


a) patomonio di vigilanza (cfr. Titolo I- Capitolo 2); 
b) rischio di credito (cfr. Titolo Il — Capitolo 1); 


e) tecniche di attenuazione del rischio di credito (CRM)xe” operazioni di 
cartolanzzazione (cfr. tolo LI — Capitolo 2); 


d) rischio di controparte (cfr. Titolo Il — Capitolo 3); 
e) rischi di mercato (cfr. Titolo Il — Capitolo 4); 
f) rischio operativo (cfr. Titolo II — Capitolo 3); 


g) determinazione del requisito patrimomalé\ complessivo (cfr. Titolo Il — 
Capitolo 6); 


hì processo di controllo prudenziale (ctr. Titolo II — Capitolo 1); 


i) concentrazione dei rischi (cfr. Titolo V- Capitolo 1). 
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PARTE TERZA 


METODOLOGIE SEMPLIFICATE 


Le disposizioni contenute nel presente fascicolo prevedono una, pluralità di 
metodologie che le banche possono utilizzare per il calcolo \del requisiti 
patrimoniali a fronte dei rischi di credito, di controparte, di mercato e operativo. 
carattenzzate da diversi gradi di complessità, in funzione. ‘della capacità della 
banca di gestire 1 rischi. 


Le banche, specie quelle che presentano dimensioni ridotte 0, comunque, 
un'operatività non complessa, possono enucleare dalla”complessiva disciplina 
regolamentare modalità semplificate per il calcol@dei requisiti patrimoniali 
ricavabili dalle metodologie standardizzate  infsessa previste; tali modalità 
semplificate vengono sinteticamente illustrato nella presente Parte al solo fine di 
agevolarne la visione d'insieme, fermo restafido che la disciplina applicabile è 
quella contenuta nei singoli capitoli di volta volta richiamati. 


Anche ai fini dell’assolvimento degli obblighi connessi con l'autovalutazione 
dell’adesuatezza del capitale interno nell’ambito del processo di controllo 
prudenziale (cd. “Secondo Pilastro”) Ie banche possono utilizzare modalità 
semplificate, facendo riferimento anche a talune indicazioni metadologiche 
proposte dalla Banca d’Italia. 


Rischio di credito 


Le banche possono utilizzare il metodo standardizzato (Titolo II, Capitolo 1, 
Pare Prima), nell’ambito del quale è prevista la suddivisione delle esposizioni in 
diverse classi (’portafogli”), a seconda della natura della controparte ovvero delle 
caratteristiche tecniche del rapporto o delle modalità di svolsimento di 
quest'ultimo e l’appheazione a ciascun portafoglio di coefficienti di ponderazione 
diversificati. 


Ove le bafiche non intendano avvalersi delle valutazioni delle agenzie di 
rating ricofostiute, esse applicano in via generale alle esposizioni creditizio un 
fattore di ponderazione del 100 per cento, fatte salve le seguenti principali 
fattispecic' 


- Xe esposizioni verso le amministrazioni centrali e le banche centrali di Stati 
membri dell’Unione Europea denominate nella valuta locale sono ponderate 
a zero se la corrispondente provvista è denominata nella medesima valuta 
(fattore di ponderazione preferenziale). 


- lo osposizioni nei confronti di intermediari vigilati aventi durata oriemaria 
pari o Inferiore a tre mesi sono ponderate al 20 per cento; 
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- alle osposizioni classificate nel portafoglio al dettaglio (1) si applica un 
fattore di ponderazione pari al 75 per cento; 


- alle esposizioni garantite da ipoteca su immobili residenziali e a quelle 
denvanti da operazioni di leasing aventi ad oggetto tali tipologie di immobili 
si applica una ponderazione del 35 per cento; 


- alle csposizioni garantite da ipoteca su beni immobili non residenziali 
(immobili destinati a uffici, al commercio o ad altre attività prodiîttive) e a 
quelle derivanti da operazioni di lcasing aventi ad oggetto tali (tipologie di 
immobili si applica una ponderazione del 50 per cento; 


- alla parte non sarantita delle posizioni scadute si applica Auta ponderazione 
del 150 per cento se le rettifiche di valore specifiche sono inferiori al 20 per 
cento della parte non garantita al lordo delle rettifiche di valore. La medesima 
ponderazione si applica anche alle esposizioni in. OICR non sospetti a 
limitazioni nell’utilizzo della leva finanziaria {fredge finds), 


Tecniche di attenuazione del rischio di credito (CRM) 


La disciplina di vigilanza consente il iconoscimento ai fini prudenziali delle 
tecniche di attenuazione del rischio di credito‘ (CFedif rick mifigation — CRM) 
(Titolo II Capitolo 2, Parte Pima) a tutte evbanche, indipendentemente dal 
metodo scelto per il calcolo del requisito ‘patrimoniale, sia pure con alcune 
differenze relative alla tipologia di strumenti ficonosciuti e alle modalità di calcolo 
dell'impatto patrimoniale. 


Per le diverse tecniche di CRM sono previsti requisiti di ammissibilità di 
carattere sia generale sia specifico; essi devono essere posseduti al momento di 
costituzione della saranzia c perduttala durata della stessa. 


In particolare, le banche possono utilizzare metodi semplificati sia per le 
forme di protezione del credito di tipo reale, sia per quelle di tipo personale. In 
entrambi i casi, secondol “principio di sostituzione”, alla parte di esposizione 
garantita si applica la ‘ponderazione relativa allo strumento fornito come 
protezione del credito o al soggetto garante (Titolo II, Capitolo 2, Parte Prima. 
Sezione III, Sottosezioni l e 2). 


Operazioni di Cartolurizzazione 


Le banche calcolano l'importo ponderato per il rischio delle posizioni verso 
le cartolarizzazioni secondo un metodo che attribuisce, di regola. alle posizioni 
stesse una ponderazione che dipende dal rating attribuito da un'agenzia di rating 
riconoscitta (Titolo II, Capitolo 2, Parte Seconda, Sezione III, par. 2). 


Per il cedente c il promotore, il valore ponderato per il rischio di tutte le 
posizioni verso una medesima cartolarizzazione non può essere superiore al valore 


{1} Rientrano in questo portafoglio lc esposizioni non garantito che soddisfano le seguenti condizioni: 

a) L'esposizione è nei confronti di persone fisiche o di piccole e medie imprese: 

6) Vesposizione verso un singolo cliente fo pruppo di clienti connessi) non supera 1°] per cento del totale del 
portafoglio: 

c) il totale degli importi dovuti alla banca (0 al smppo bancario) da un singolo cliente {o da un gruppo di clienti 
connessi) ad esclusione delle esposizioni garantite da immobili residenziali, non supera il valore di 1 milione 
di cnro. Si calcolano a tal fine anche lc esposizioni scaduto. 
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ponderato delle atuvità cartolarizzate calcolato come se queste ultime non fossero 
state cartolarizzate (cap). 


Alle posizioni verso cartolarizzazioni prive di rating si applica un fattore di 
ponderazione del rischio pari al 1250% (1), a meno che la banca non sia itsgrado 
di conoscere la composizione corrente delle attività cartolarizzate. In taltaso, alle 
posizioni verso la cartolarizzazione diverse da quelle che coprono la prima perdita 
la banca può applicare un fattore di ponderazione pari al prodotto trail fattore di 
ponderazione medio ponderato relativo alle attività cartolarizzate‘@ uh coefficiente 
di concentrazione (metodo look-Mrowgh). 


Rischio di controparte 


Specifiche disposizioni definiscono le metodologie per il calcolo del valore 
delle esposizioni soggette al rischio di controparte (2Y 1) strumenti derivati 
finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC);\2operazioni pronti contro 
termine attive c passive su titoli o merci, opcerazionidi Concessione 0 assunzione di 
titoli o merci in prestito e finanziamenti coft margini (operazioni SET): 3) 
operazioni con regolamento a lungo termine (Titolo II, Capitolo 3). 


Con rifemnmento alle esposizioni sub 19 è sub 3) le banche possono ullizzare 
il metodo del valore corrente (Titolo H,\ Capitolo 3, Sezione II par. 3), che 
permette di calcolare il valore di mercato del credito che sorge in favore della 
banca, attraverso una metodologia chie/approssima il costo che la stessa dovrebbe 
sostenere per trovare un altro soggetto disposto a subentrare negli obblighi 
contrattuali dell’originaria controparte negoziale qualora questa l'osse insolvente. 


Per le operazioni di pronti contro termine attivi c passivi su titoli o merci, di 
concessione 0 assunzione di, titoli © merci in prestito e per i finanziamenti con 
margini (sub 2) possone essere utilizzate lo metodologico di calcolo definito 
nell’ambito della disciplinà relativa alle tecniche di attenuazione del rischio di 
eredito (Titolo II, Capitolo”2, Parte Prima, Sezione ITI, Sottosezione 1, par. 2.2). 


Rischi di merCato 


Relativamente ai rischi di mercato (rischi di posizione, regolamento e 
concentrazione Von riferimento al poriafoglio di neguziazione a fini di vigilanza, 
rischio di cambio e di posizione su merci, con riferimento all'intero bilancio), le 
banche possone adottare una metodologia standardizzata, che permetto di 
calcolareVun requisito patrimoniale complessivo, ottenuto come somma del 
requisiti di capitale a fronte dei singoli rischi sulla base del c.d. "approccio a 
blocehi" (fhiilding-block approach) (Titolo II, Capitolo 4, Parte Seconda). 


Il rischio di posizione (Titolo II, Capitolo 4, Parte Seconda, Sezione Il) 
comprende due distinti elementi: 


a) rischio generico, che si riferisce al rischio di perdite causate da un 
andamento sfavorevole dei prezzi della generalità degli strumenti finanziari 
negoziati, Per i titoli di debito questo rischio dipende da una avversa variazione 


(1 In alternativa le banche possono operare la deduzione delle suddette esposizioni dal patrimonio di 
vigilanza. 


(2) Il relativo requisito patrimoniale è delerminato utilizzando i fattori di ponderazione per controparte 
previsti dalla normativa in materia di rischio di credito. 
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del livello dei tassi di interesse; per i titoli di capitale da uno sfavorevole 
movimento gencrale del mercato; 


b) rischio specifico. che consiste nel rischio di perdite causate da una 
sfavorevole variazione del prezzo degli strumenti finanziari negoziali dovula 4 
fattori connessi con la situazione dell'emittente. 


Il rischio di posizione e i correlati requisiti patrimoniali sono determinati/di- 

stintamente per: 

— i titoli di debito c gli altri strumenti finanziari che dipendono (dai tassi di 
interesse e dal merito creditizio, inclusi 1 derivati su crediti; 

— i titoli di capitale e gli altri stuumenti finanziari /ehe dipendono 
dall'andamento del comparto azionario; 

— 1 cerbficati di partecipazione a organismi di investimento collettivo del 
rispammo (O...C.R.) e gli altri strumenti finanziari che dipendono 
dall'andamento del valore di O.LC.R.. 


Le banche che non sono in grado di misurare e gestire correttamente i rischi 
associati a strumenti finanziari sensibili a più fattorikdi rischio devono astenersi 
dalla nesoziazione di questi strumenti. 


Il requisito a fronte del rischio di resolamento viene calcolato sulle posizioni 
del portafoglio di negoziazione a fini di visilanza non regolate dopo la loro data 
di scadenza (Titolo II, Capitolo 4, Parte Seconda, Sezione III), 


Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di concentrazione, (Titolo II, 
Capitolo 4, Parte Seconda, Sezione IV) si riferisce a quelle posizioni del 
portafoglio di negoziazione di visilanzà che determinano il superamento del ‘Mi- 
mite individuale di fido” previsto*dalla disciplina della concentrazione dei rischi. 


Rischio operativo 


Per la determmazione debiequisito patimoniale a fronte del nischio operativo 
le banche possono utilizzate metodo Base (Basie Jndicator Approach, BIA), il 
quale prevede che il feguisito stesso sia calcolato applicando un cocfficiente 
regolamentare (15 percento) ad un indicatore del volume di operatività aziendale, 
individuato nel margine di intermediazione (cfr. Titolo II, Capitolo 3, Parte 
Seconda, Sezione I), 


Processo di'controllo prudenziale 


Il processo interno di autovalutazione della propria adeguatezza patrimoniale 
UnternaRCapitol Adeguacv Assessment Process, ICAAP) deve essere condotto da 
tutte 1©)banchc, indipendentememte dalle metodologie utilizzato per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali. I relativi adempimenti sono stati differenziati in relazione 
all’appartenenza a tro classi, che identificano, in linca di massima, intermediari 
con diversi gradi di dimensione e complessità operativa. Le banche di minori 
dimensioni che utilizzano metodologie standardizzate per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali possono fare riferimento alle indicazioni fornite per la classe 3 (Titolo 
II, Capitolo I, Sezione IL par. 2). 


In particolare, al fini della misurazione dei nschi e della determinazione del 
capitale interno a fronte di ciascuno di cssi tali banche possono: fare uso delle 
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metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari relativi ai rischi del 
Primo Pilastro; utilizzare algoritmi semplificati indicati dalle disposizioni*per 
misurare il rischio di concentrazione e il rischio di tasso di interesse sul portafoglio 
bancario; fare riferimento ad apposite lince suida per quanto concerne il rischio di 
liquidità (Titolo III, Capitolo 1, Sezione IL par. 3.2). 


Al fini della conduzione degli stress test le banche effettuano analisi di 
sensibilità rispetto ai principali rischi assunti, tra i quali vanno almeno inclusi il 
rischio di credito, il rischio di concentrazione del portafoglio crediti è il rischio di 
tasso di interesse sul portafoglio bancario, Relativamente a questi ultimi duc rischi, 
vengono previste metodologie semplificate a cui le bafiche possono fare 
riferimento (Titolo II, Capitolo 1, Sezione IL par. 3.2.1). 


Per la determinazione del capitale mtemo complessivo gli mtermedian di 
questa classe possono adottare un approccio “building block” semplificato, che 
consiste nel sommare al requisiti resolamentani delPrimo Pilastro eventuali 
allocazioni di capitale intemo per fronieggiare glitvaltri rischi rilevanti (Titolo III, 
Capitolo 1, Sezione IT, par. 3.3). 


Ferma restando la ripartizione nelle sgiNarte informative individuate dalla 
normativa {Titolo III, Capitolo 1, sezione I) par. 6) (1), la rendicontazione sul 
processo ICAAP può avere un’articolaziohe pi contenuta rispetto a quella 
proposta in via gencrale dalla rogolameritazione (Titolo II, Capitolo 1, allegato E). 


Informativa al pubblico 


Gli obblighi gravanti sulle bafiche che utilizzano metodologie standardizzate 
risultano ridotti rispetto a quelli cui sono tenute le banche che adottano i metodi 
avanzati: l'effettiva estensione’ dell'informativa al pubblico varia, infatti, in 
funzione dell'operatività in cefercto svolta dalla banca, dell’utilizzo di tecniche di 
attenuazione del rischio dieredito e delle metodologie adottate per il calcolo del 
requisiti patrimoniali (Titolo IV, Capitolo 1). 


{1} I) linco stratogiohe c orizzonte previsivo considerato; 2) governo societario, assciti organizzativi c sistemi 
di controllo inlemo connessi con VICAAP, 3) metodologie è criteri utilizzati per l’identificazione, la misurazione, 
Vaggrosazione dei rischi c per la conduzione degli stress test; 4) stima c componenti del capitale interno con 
riferimento alla fine dell'esercizio precedente €, in un'ottica prospettica, dell'esercizio in corso; 5) raccordo tra 
capitale interno c requisiti regolamentari: 6) auto-valutazione dell'ICAAP. 
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PARTE QUARTA 


LA GESTIONE E IL CONTROLLO DEI RISCHI, RUOLO DEGLI 
ORGANI AZIENDALI 


1. Premessa 


Al fine di frontesgiaro i rischi a cui possono essere esposte, le banche si 
dotano di idonei dispositivi di soverno societario e di adeguati meccamsmi di 
gestione e controllo, Tali presidi si inseriscono nella prù generale disciplina 
dell'organizzazione e del sistema dei controlli intern volta ad assicurare una 
gestione improntata a canoni di efficienza, efficacia e corfèttezza (1). 


I suddetti presidi devono coprire ogni tipologia di rischio aziendale 
coerentemente con le caratteristiche, le dimensioni) e Ja complessità delle attività 
svolte dalla banca. 


Le banche formalizzano le politiche perab:governo dei rischi, procedono al 
loro riesame periodico al fine di assicurarnè l'efficacia nel tempo e visilano sul 
concreto funzionamento dei processi di gestione e controllo dei rischi. 


La responsabilità primaria è rimessa agli organi di soverno della banca, 
ciascuno sccondo lc rispettive competenze, L'articolazione dei compiti e delle 
responsabilità degli organi e delle fiynzioni aziendali deve essere chiaramente 
definita; indipondentomente dal sistema di amministrazione e controllo adottato 
(tradizionale, dualistico. monistice), le funzioni di supervisione strategica, di 
gestione c di controllo sonosassegnate agli argani societari in cocrenza con la 
disciplina civilistica e con le presenti disposizioni. 


La funzione di sùpervisione strategica e quella di gestione attengono, 
unttamamente, alla gestione dell'impresa e passono quindi essere mcardmate nello 
stosso organo aziendale: La distinzione operata nei paragrafi seguenti tiene conto 
delle diverse confi&urazioni che può assumere l’articolazione degli organi preposti 
alla gestione stessa è. in particolare, della possibilità che l'indirizzo strategico e la 
supervisione siano tenute distinte dalla gestione corrente. L'espressione “organo 
con funzioné“di supervisione strategica” si riferisce pertanto all'organo al quale - 
ai sensi delhcodice civile 0 per disposizione statutana - sono attribuite funzioni di 
indirizzo=della gestione sociale {ad esempio, mediante esame e delibera in ordine 
al piam mndustriali o finanziari ovvero alle operazioni strategiche della società); 
l’espressione “organo con funzione di gestione” si riferisce all'organo al quale 
spettano o sono delegati compiti di gestione corrente, intesa come attuazione degli 
indirizzi deliberati nell'esercizio della funzione di supervisione strategica. Il 


(1) Cit. Istruzioni di vigilanza per le banche, Titolo IV, Capitolo 11, che trovano applicazione per gli aspelli 
non disciplinati dalle presenti disposizioni. 
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collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza e il comitato per il controllo sulla 
gestione sono, nci diversi modelli, gli “organi con funzione di controllo” (1). 


Nel caso dei sruppi bancari, la disciplina si applica agli organi e alle fmzioni 
della capogruppo e, per quanto di competenza, delle singole società del gruppo. Al 
risuardo, vanno individuato c documentate lo modalità più opportune per 
assicurare un adeguato gerado di coinvolgimento e responsabilizzazione delle 
singole societa del eruppo. 


2. Ruolo degli organi aziendali nella gestione e nel controllodei rischi 


2.1 Organo con finzione di supervisione strategica 


Per il conseguimento di un efficace ed @fficiente sistema di gestione e 
controllo dci rischi, un ruolo fondamentale è atinbuito all'organo con funzione di 
supervisione strategica. 


In particolare, tale organo: 


— individua gli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio, 
provvedendo al loro riesame penodico al fine di assicurame l'efficacia nel 
tempo. Esso è consapevole del, rischi a cui la banca si espone, conosce e 
approva le modalità attraverso lé quali 1 nischi stessi sono nlevati e valutati; 

— assicura nel continuo che i compiti c le responsabilità siano allocati in modo 
chiaro e appropriato, con pàrticolare risuardo ai meccanismi di delega: 


— verifica che l'assetto delle funzioni di controllo dei rischi sia definito im 
coerenza con gli Andirizzi strategici, che le finzioni medesime abbiano 
un'autonomia di)giudizio appropriata è che siano fomite di msorse 
qualitativamente è.quantitativamente adeguate: 

— si assicura chè 4enga approntato un sistema di flussi informativi in materia di 
gestione e controllo dci rischi accurato, completo c tempestivo: 


— garantisce che la funzionalità, l’efficienza e l'etticacia del sistema di gestione 
c contrello dei rischi siano periodicamente verificate e che i risultati di tali 
verifiche siano portati a conoscenza del medesimo organo di supervisione; nel 
caso Emergano carenze 0 anomalie, promuove con tempestività idonco misure 
correttrve: 


—. con riferimento al processo ICAAP, definisce e approva le linee penerali del 
processo, ne assicura l’adesuamento tempestivo in relazione a modifiche 
significative delle linee strategiche, dell'assetto organizzativo, del contesto 
operalvo di nferimento e promuove il pieno utilizzo delle risultanze 
dell’ICAAP a fini strategici e nelle decisioni d'impresa. 


(1) Nei sistemi dualistico e monistico, in conformità delle previsioni legislative, l'organo con funzione di 
controllo può svolgere anche quella di supervisione strategica. 
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Riguardo ai rischi di credito, l'organo di supervisione strategica approva le 
lince sencrali del sistema di gestione delle tceniche di attenuazione del rischio che 
presiede all’intero processo di acquisizione, valutazione, controllo e realizzo degli 
strumenti di CRM utilizzati. 


Nelle banche che adottano sistemi interni di misurazione dei rischi perla 
determinazione dei requisiti patrimoniali, Vorgano di supervisione strategica 
svolge anche i seguenti compiti: 


— approva l'adozione dei suddetti sistemi. In particolare. approva là stelta del 
sistema ritenuto idoneo e il relativo progetto in cui sono pianificatele attività 
connesse alla predisposizione e alla messa in opera dello stesso. individuate 
le responsabilità, definiti | tempi di realizzazione nonché)determinati gli 
investimenti previsti in termini di risorse umane. finanziante tecnologiche: 


— verifica periodicamente che le scelte effettuate mantengano nel tempo la loro 
validità, approvando i cambiamenti sostanziali al sistema c provvedendo alla 
complessiva supervisione sul corretto funzionamento dello stesso; 


— vigila, con il supporto delle competenti funzieni di controllo interno, 
sull’effettivo utilizzo dei sistemi interni a fini gestionali (use fest) e sulla loro 
rispondenza agli altri requisiti previsti dallapormativa: 


con cadenza almeno annuale, esamina la velazione annuale predisposta dalla 
revisione interna e | riferimenti formt( dalla funzione di convalida e assume, 
col parere dell'organo di controllo, formale delibera con la quale attesta il 
rispetto dei requisiti previsti per l'utilizzo dei sistemi prescelti. 


22. Orzano con funzione di gestione 


L'organo con funzione) dl” gestione è responsabile dell'istituzione e del 
mantenimento di un efficacè.sistema di gestione e controllo dei rischi, in attuazione 
degli indinzzi strategici. Inpaticolare, esso: 

— verifica ncl continbeT’cefHicienza c Vcetficacia complessiva del sistema di 
gestione e controlle, del nischi, provvedendo al suo adeguamento in relazione 
alle carenze oamenalic riscontrate, al cambiamenti del contesto di riferimento 
o a seguito dellintroduzione di nuovi prodotti, attività o processi nilevanti: 


— definiscerle Yesponsabilità delle strutture e delle funzioni aziendali coinvolte 
in modo che siano chiaramente attribuiti 1 relativi compiti e siano prevenuti 
potenziali conflitti di interesse; assicura, altresi, che le attrvità rilevanti siano 
dirette da personale qualificato, con adeguato grado di autonomia di giudizio 
ed.n possesso di esperienze e conoscenze  proporzionate al compiti da 
svoloere; 
definisce 1 flussi informativi volti ad assicurare agli organi aziendali c alle 
funzioni di controllo la piena conoscenza e governabilità del fattoni di nschio; 
— conriferimento al processo ICAAP, dà attuazione a tale processo curando che 
lo stesso sia rispondente agli indirizzi stratesici e che soddisfi 1 seguenti 
requisiti: consideri tutt 1 nischi nilevanti: Inmcorpori valutazioni prospettiche; 
utilizzi appropriate metodologie; sia conosciuto e condiviso dalle strutture 
interne; sia adeguatamente formalizzato c documentato; individui i ruoli © le 


4 —- 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI MIGILANZI PRUDENZIALE PER IE BANCIIE 


TITOLO T4 Japitolo 1 


responsabilità assegnate alle funzioni e alle strutture aziendali: sia affidatosa 
risorse quali-quantitativamente adeguate c dotate dell’autorità necessaria a-far 
rispettare la pianificazione: sia parte mtegrante dell’attività gestionale. 


Con specifico riferimento ai rischi di credito, l'orsano di gestione, in linea con 
gli indirizzi strategici, approva specifiche lince suida volte ad assicurarel’officacia 
del sistema di gestione delle tecniche di attenuazione del rischio e sarantire il 
rispetto dei requisiti generali e specifici di tali tecniche. 


Nelle banche che adottano sistemi interni di misurazione»der nschi per la 
determinazione dei requisiti patrimoniali, l'organo di sestiotte-svolge anche | 
seguenti compiti: 


— è responsabile dell'impianto e del funzionamento «èhsistemi prescelti; per 
svolgere tale compito i componenti dell’organé»possicdono un’adesuata 
conoscenza degli aspetti rilevanti; 


— impartisce le disposizioni necessarie affilivhé il sistema prescelto sia 
realizzato secondo le linee stratesiche mdividuate, assesnando compiti e 
responsabilità alle diverse funzioni aziendale assicurando la formalizzazione 
e la documentazione delle fasi del Processo di misurazione, gestione e 
controllo del rischio; 


— cura che il sisiema di misurazione dei rischi sia iniegralo nei processi 
decisionali e nella gestione dell’aperatività aziendale (use fest). 


Nello svolgimento dei compiti/assesnati. l'organo con funzione di gestione 
Uene conto delle osservazioni emerse a seguito del processo di convalida e delle 
verifiche condotte dalla revisione jnterna. 


23. Organo con funzione di controllo. 


L'organo coi funzione di controllo vigila sull’adeguatezza e sulla 
rispondenza del (sistema di gestione c controllo dci rischi, nonché del processo 
ICAAP, ai requisiti stabiliti dalla normativa. 


Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni, tale orsano dispone di adesuati 
flussi mtormativi da parte deli alto orsam aziendali e delle funzioni di controllo 
interno. 


Nelle banche che adottino sistemi intern di misurazione dei rischi per la 
detemmunazione dei requisiti patrimoniali, l'organo di controllo, avvalendosi 
dell'apporto dello funzioni di controllo intemo, valuta — nell’ambito della più 
denerale attività di verifica del processo di sesttone e controllo del rischio — la 
funzionalità c l'adeguatezza del sistema stesso, nonché la rispondenza ai requisiti 
previsti dalla normativa. 


3. Lagestione e il controllo dei rischi nel gruppo bancario 


Ieruppi bancari si dotano di un efficace ed efficiente sistema di gestione e 
controllo dei rischi ai quali il gruppo nel suo complesso è o potrebbe essere 
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esposto. Detti processi devono coprire ogni aspetto dell'operatività del eruppo 
coerentemente con la struttura organizzativa, lo dimensioni del sruppo c la 
complessità delle attività svolte. 


Le decisioni strategiche a livello di gruppo in materia di gestione del rischio 
sono rimesse agli oreani aziendali della caposruppo. Le scelte chfcttuate tengotio 
conto delle specifiche operatività e del connessi profili di rischio di ciascuna, delle 
societa componenti il gruppo in modo da realizzare una politica di gestione dei 
rischi integrata e coerente. Per il conseguimento di tale obiettivo è necessario che 
gli organi della capogiuppo svolgano le funzioni loro affidate con riferimento non 
soltanto alla propria realtà aziendale ma anche valutando l’operativitàeomplessiva 
del sruppo cd i rischi cui esso è esposto. 


Per quanto riguarda le componenti del emuppo, gli organi aziendali (con 
funzione sia di supervisione strategica che di gestione) devono èssere consapevoli 
del profilo di rischio e delle politiche di gestione defimiti dagli organi di vertice 
della capogruppo. Inoltre, i medesimi orcani delle controllate, ciascuno secondo lc 
proprie competenze, sono responsabili dell’attuazionetNin modo coerente con la 
propria realtà aziendale, delle strategie c politiche diugestione del rischio decise 
dagli orsani di vertice della capogruppo. A tal fine/è nécessario che la capogruppo 
coinvolga c renda partecipi, nei modi ritenuti più opportuni, gli organi aziendali 
delle controllate delle scelte effettuate in materia di procedure e politiche di 
gestione dei rischi 


Per quanto riguarda i sistemi intemi di misurazione dei rischi per la 
determinazione dei requisiti patrimoniali; spetta alla capogruppo la decisione 
strategica di adottare detti sistemi c di determinarne le caratteristiche essenziali. 
Essa ha inoltre la responsabilità della) rcalizzazione del progetto, nonché della 
supervisione sul corretto funzionamento del sistema ce sul suo costante 
adeguamento sotto Il profilo metodologico, organizzativo e procedurale. 


A Tale scopo la capogruppo deve esercitare le proprie prerogative di direzione 
e coordinamento fra le vari&.società e strutture del sruppo per assicurare unitarietà 
alla complessiva gestione del'sistema c per garantire il rispetto dei requisiti previsti 
dalla normauva. 
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PARTE QUINTA 


AUTORIZZAZIONE ALL'UTILIZZO DEI SISTEMI INTERNI DI 
MISURAZIONE DEI RISCHI PER LA DETERMINAZIONE. DEI 
REQUISITI PATRIMONIALI A FRONTE DEI RISCHI DI CREDITO, DI 
CONTROPARTE, DI MERCATO E OPERATIVI 


SEZIONE 1 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Definizioni 


Ai fini della presente disciplina, si fa rif&@rimento alle definizioni contenute 
nel par. 2 della Parte Seconda. 


2. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seguito le unità orcanizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui alla presente-Parte: 


— autorizzazione e revoca dell'auorizzazione per i gruppi bancari e le banche 
non controllaii da wr'impresa madre europea all'utilizzo dei sistemi interni 
di misurazione deiug'ischi per la determinazione dei requisiti pairimoniali a 
fronte dei rischi di cFedito, di controparte, di mercato e operativi (Sezione 
II): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi. 
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SEZIONE I 


PROCEDURE AUTORIZZATIVE 


I. Premessa 


La Banca d'Italia autorizza l'utilizzo dci sistomi intemi predisposti dalle 
banche per il calcolo dei requisiti patrimoniali sui nischi di credito. di controparte, 
di mercato, operativi, subordinatamente al rispetto dei requisiti forganizzativi c 
quantitativi previsti per ciascuno dei suddetti sistemi (cfr. Titolo M/rispettivamente 
Capitoli 1, 3,405). 


Il provvedimento di autorizzazione ha valenza esclusivamente prudenziale, 
non implicando, nell’ogsetto o nella finalità, una più generale valutazione sul 
merito delle scelte imprenditoriali. delle quali restano responsabili eli orsami 
aziendali. 


Riguardo alle caratteristiche del procedimento amministrativo, s1 fa rinvio, 
per quanto di seguito non disciplinato, alla legge agosto 1990, n. 241, all’articolo 
24 della lesge 28 diccinbre 2005, n. 262, c al relativi regolamenti di attuazione. 


2. Procedura autorizzativa per i gruppi bancari e per le banche non 
controllati da un'impresa madre europea 


2.1 Presentazione dello domanda. 


La domanda di autorizzazione è presentata alla Banca d'Italia dalla banca 
autorizzata in Italia o dallaveapogruppo quando non siano controllate da un'impresa 
madre europea. 


La domanda dère essere corredata dalla documentazione indicata negli 
allegati ai capitoligelativi a ciascun tipo di nschio. La Banca d'Italia può richiedere 
ogni altra informazione o documentazione ritenuta utile ad una compiuta 
valutazione dellistanza. 


In considerazione dell’elevaia complessità e del rilevante impatto 
organizzativo del sistemi interni, le banche possono sottoporre alla Banca d’Italia, 
prima dell’inoltro formale della domanda, i progetti e la relativa documentazione. 
La prescritazione preliminare dei progetti non determina l'avvio del procedimento 
amministrativo. 


DI Itruttoria della Banca d'Italia 


Il procedimento autorizzativo si conclude entro il termine di sei mesi dal 
momento della ricezione da parte della Banca d'Italia dell'istanza di autorizzazione 
completa di tutta la documentazione. 
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La Banca d'Italia valuta l'istanza accertando la sussistenza del requisiti 
organizzativi c quantitativi previsti dalla disciplina con riferimento a ciafeyn 
sistema interno. 


Gli aspetti di rilievo relativi al progetto possono essere approfonditi con gli 
esponenti aziendali, anche mediante verifiche in loco. 


23. Decisione e comunicazione del provvedimento 


La Banca d'Italia decide con provvedimento espresso e motivato da 
comunicarsi al soggetto istante. 


L'autorizzazione può essere accompagnata da specifiche prescrizioni, anche 
con riguardo alla misura del requisito patrimoniale, inrelazione a determinati 
aspetti del sistema non pienamente coerenti con la coriplessità operativa e con il 
profilo di rischio del soggetto richiedente, sempreché non risultino inficiate la 
validità e l'affidabilità complessiva del sistema. 


24 Ferifiche successive e revoca dell’ouòrizzazione 


La Banca d'Italia ventica il costante rispetto dei requisiti previsti per 
l'adozione dei sistemi interni di misyrazione dei rischi per la determinazione dei 
requisiti patrimoniali. 


Nel caso in cui una banca intenda apportare modifiche significative ai 
suddetti sistemi nc dà comunicazione alla Banca d’Italia, fornendo ogni utile 
elemento di valutazione. H6e°banche forniscono, altresi, puntuali imdicazioni alla 
Banca d’Italia in ordineSall’Impatto sui sistemi di eventi aziendali o di fattori 
esterni di rillevo (ad esémpio, fusioni, ristrutturazioni, cambiamenti normativi). 


La Banca d’Italia adotta gli interventi necessari affinchè le banche assicurino 
l'affidabilità e la fumizionalità complessiva del sistemi e la corretta determinazione 
del requisito patrimoniale: nei casi in cui vengano meno i requisiti per l'utilizzo 
dei sistemi. a_ Banca d'Italia può revocare l'autorizzazione, indicando la 
metodologia=di\calcolo del requisito patrimoniale. 


25. Cooperazione tra autorità di vigilanza 


Nel caso di gruppi bancari non controllati da un'impresa madre europea e che 
controllano banche in altri Stati comunitari, la Banca d'Italia, autorità competente 
per l'autorizzazione, avvia una procedura di consultazione e collaborazione con le 
autorità di vigilanza estere interessate. 


La documentazione allegata alla domanda è redatta in italiano ovvero nella 
lingua convenuta tra la Banca d’Italia e le autorità estere. 


La Banca d’Italia, dopo aver verificato la completezza dell'istanza, la 
trasmette alle suddette autorità. Queste ultime sono informate prontamente della 
presentazione dell'istanza anche nel caso di documentazione incompleta. 
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La Banca d'Italia e le autorità estere cooperano per raggiungere una 
decisione congiunta. A tal fine, esse definiscono la mpartizione dei rispettivi 
compiti e responsabilità, stabilendo criten e modalità operative (1); la Banca 
d'Italia nc dà comunicazione alla capogruppo. Nel caso in cui, sulla basc del 
programma definito dalla capogruppo, le controllate estere non adottino subita i 
sistemi interni, la procedura per la decisione congiunta è avviata solo 
successivamente. La Banca d’Italia informa, comunque, le autorità estere im otdine 
ai contenuti del piano di estensione dei modelli © agli stadi di avanzamento del 
progetto. 


Qualora, entro sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, 
non venga adottata una decisione congiunta della Banca d'Tralia esdelle autonta 
estere, la Banca d'Italia decide in merito all'istanza entro I trenta &iorni successivi 
alla scadenza di detto termine. 


Il provvedimento della Banca d'Italia. che dà. cento delle eventuali 
osservazioni o riserve delle autorità estere, è comumicatoralla capogruppo cd è 
vincolante per tutte le componenti del gruppo. Il provvedimento è trasmesso alle 
autorità di vigilanza estere interessate. 


Le disposizioni del presente paragrafo sixapplicano anche all'impresa di 
riferimento. 


3. Procedura autorizzativa per i gruppi bancari e per le banche controllati 
da un’impresa madre europea 


Nel caso di gruppi bancari e, di banche italiane controllati da un'impresa 
madre europea l'istanza di autorizzazione è presentata all’autorità estera che 
esercita la vigilanza su tale impresa c secondo lc modalità stabilite dall'autorità 
estera. 


Il procedimento di consultazione e collaborazione tra le autorità di vigilanza 
interessate, inclusa la Banta d'Italia. si svolse su iniziativa e con il coordinamento 
dell’autorità estera che esercita la vigilanza sull’impresa madre europea. La Banca 
d'Italia comunica al sruippi bancari e alle banche italiane i profili di rillevo relativi 
ai criteri e alle modalità operative della collaborazione. 


Qualora, cntre sci mesi dalla presentazione della domanda, non venga adottata 
una decisione consiunta tra le autorità interessate, l'autorità estera che esercita la 
vigilanza sQll’improsa madre curapca decide m merito all'istanza. 


IL provvedimento, che dà conto delle eventuali osservazioni o riserve 
espresse dalle autontà, è comumicato dalla Banca d’Italia alla capogruppo o alle 
bafiche italiane ed è per esse vincolante. 


{1} Nell'ambito della ripartizione dei compiti, la Banca d’Italia può concordare lo svolgimento di attività 
specifiche da parle delle allre autorità, quali, ad esempio: la valutazione di sistemi sviluppati ed applicali nei 
rispomivi Pacsi; la verifica dell'utilizzo, da parte delle controllare. di tali sistemi c di quelli elaborati in sede 
centralizzata; l'analisi delle basi dali e dei sistemi informativi utilizzati localmente; la verifica della funzionalità 
dei sistemi di controllo locali; il coordinamento di specifiche anività. 
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TITOLO | - Capitolo 2 
PATRIMONIO DI VIGILANZA 


SEZIONE 1 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


l. Premessa 


La disciplina sul patrimonio delle banche riveste un.iuolo centrale nella 
normativa di vigilanza. 


Il patrimonio rappresenta infatti il primo presidio/@afronte dei rischi connessi 
con la complessiva attività bancaria. Un livello di patrimonializzazione adeguato 
consente al banchiere di esprimere con i necessari Margini di autonomia la propria 
vocazione imprenditoriale c nel contempo di preservare la stabilità della banca. 


Il patrimonio, inoltre, costituisce il principalé parametro di riferimento per le 
valutazioni dell'autorità di visilanza m mentoalla solidità delle banche. Su di esso 
sono fondati i più importanti strumenti di vigilanza prudenziale (requisiti 
patnmomali e regole sulla concentrazione dei nschi). Alle dimensioni patmimomali 
è connessa altresi l'operatività delle banche in diversi comparti. 


La presente disciplina, conformemente alla normativa comunitaria, indica le 
modalità di calcolo del patrimenio”di vieilanza. Quest'ultimo è costituito dalla 
somma del patrimonio di basé& —’‘ammesso nel calcolo senza alcuna limitazione 
— c del patrimonio supplementare, che viene ammesso nel limite massimo del 
patrimonio di base. Da,tah aggregati vengono dedotti le partecipazioni, gli 
strumenti Innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione c lc 
attività subordmate. detenuti in altre banche e società fmanziane. Vengono altresi 
dedotte lc partecipazioni in socictà di assicurazione c le passività subordinate 
emesse dalle medesinie società, nonchè ultenon elementi connessi con il calcolo 
dci requisiti patrimoniali. 


Sono anchè, disciplinate le modalità di calcolo degli elementi patrimoniali di 
3° livello, ehe possono essere utilizzati solo a copertura dei requisiti patrimoniali 
sul rischi di mercato (1). 


Le presenti disposizioni recepiscono gli orientamenti emersi a livello 
internazionale per ienere conto dell'impalto derivante dall’applicazione dvi 
puncipi contabili internazionali ({TASAFRS) sul calcolo del patrimonio di 
vigilanza. 


In particolare, è stata concordata l’introduzione di alcuni "filtri pradenziali", 
da applicare ai dati di bilancio, al fine di salvaguardare la qualità del patrimonio di 


(1) Esclusi il riseltio di controparte è il rischio di regolamento relativi al portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza. 


ai 
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vigilanza e di ridume la potenziale volatilità indotta dall'applicazione dei nuovi 
principi contabili. 


In linea generale, l'approccio raccomandato in sede internazionale prèvede, 
per le allività diverse da quelle di negoziazione, la deduzione integrale dal 
patrimonio di base delle minusvalenze da valutazione al fr value e 4AVcomputo 
parziale delle plusvalenze da valutazione. al (finire vale nel patrimonio 
supplementare (c.d. approccio asimmetrico). 


2. Fonti normative 


La materia è regolata: 


— dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006, relativa all’accesso all’attività 
degli enti creditizi c al suo esercizio; 


— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 emené 2006. relativa all’adegnatezza 
patrimoniale delle imprese di investiment6 e degli enti creditizi; 


— dai seguenti articoli del TUB: 
* art. 53, comma |], lett. a), che/attribuisce alla Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, il potere di emanare disposizioni di 
carattere generale aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale; 
* art. 53 comma 2. che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere ehe determinate operazioni siano sottoposte ad 
autorizzazione della Banca d'Italia, 
» art, 53, comma 3, cho attribuisce, tra l’altro, alla Banca d'Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti 
di singole banche per le inaterie indicate nel comma L: 
* art. 65. che& definisce i soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 
e art. 57, conîmi I Iett. a), ero 3-hés dl quale, al fine di realizzare la vigilanza 
consolidata, prevede che la Banca d'Italia. in conformità delle deliberazioni del 
CICR. impartisca alla capogruppo o a componenti del gruppo bancario, con 
provvedimenti di carattere senerale 0 particolare, disposizioni aventi a oggetto 
l'adeguatezza patrimoniale: 
» £ art. 67, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma 1 possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte ad 
autorizzazione della Banca d'Italia; 


* art. 67, comma 3. che stabilisce che le disposizioni emanate dalla Banca 
d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere conto, anche 
con riferimento alla singola banca. della situazione e delle attività delle 
società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate almeno per il 20% 
dalle società appartenenti a un gruppo bancano o da una singola banca, 
nonché delle società bancarie, finanziarie e strumentali non comprese in un 
smuppo bancario ma controllate dalla persona fisica 0 giuridica che controlla 
un gruppo bancario ovvero una singola banca; 

+ art. 69, commi l el-bis, secondo cui la Banca d'Italia definisce, anche 
sulla basc di accordi con lc autorità di vigilanza di altri Stati comunitari, 
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forme di collaborazione e di coordinamento nonché la ripartizione dei 
compiti specifici di ciascuna autorità in ordine all'esercizio della vigilanza 
consolidata nei confronti di gruppi operanti in più Paesi e individua 1 
soggctti sui quali, per effetto di detti accordi, viene esercitata la vigilanza 
consolidata: 


— dalla deliberazione del CICR del 12 gennaio 1994 in materia di patrimenio di 
vigilanza c cocfficiente di solvibilità delle banche ce dei gruppi “bancari 
(limitatamente agli articoli da 1 a 4). 


Vengono, inoltre, in rilievo: 


— il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, rocante disposizioribin materia di 
conti annuali e consolidati degli enti creditizi e finanziari; 


— il decreto legislativo 28 febbraio 2004, n. 38, recante l'eseterzio delle opzioni 
previste dall’art. 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002vnsmateria di principi 
contabili internazionali; 

— l'Accordo internazionale denominato  “Convergéuza internazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 
regolamentazione”, pubblicato dal Comitato‘\di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006. 


3. Definizioni 


Ai fini della presente disciplina si definiscono: 


— “società di assicurazione” Impresa di assicurazione, l'impresa di 
riassicurazione nonchè la socictà,di partocipazione assicurativa; 


— “Società finanziaria”, la Società che esercita in via esclusiva o prevalente: 
l'attività di assunzione dispartecipazioni (1); una o più delle attività ammesse al 
mutuo riconoscimenta previste dall'art. 1, comma 2, lett. #), numeri da 2 a 12 
del TUB: altre attività finanziarie previste ai sensi del numero 13 della 
medesima lettera; levattività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera n) del 
decreto legislativo=24 febbraio 1998, n. 38 (art. 59, comma 1, lettera b del 
TUB), 


— “partecipazione”: il possesso da parte della banca o del gruppo bancario di 
azioni o quote: 


ay nel capitale di socierà controllate (2) o sottoposte a influenza notevole 0 
Sher realizzando una sitnazione di legame durevole con altre società. è 
destinato a sviluppare l’attività del partecipante; 


b) o che comunque attribuisce la titolarità di diritti di voto nell'assemblea 
ordinaria o di quote di capitale pari 0 superiori al 10 per cento, nel caso di 
partecipazioni in società bancario 0 finanziario, 0 al 20 per cento, nel caso 
di partecipazioni in società di assicurazione. Ai fini del calcolo del dintti 
di voto o delle quote di capitale possedute si considerano anche lc azioni 0 


(1) Le partecipazioni devono avere le caratteristiche individuate dalla Banca d'Italia. 
(2) A tali fini rilevano anche siuuazioni di controllo congiunta con altri soggetti in base ad appositi accordi. 
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quote eventualmente nvementi da interessenze classificate nel portafoglio 
di negoziazione a fini di visilanza (1). 
— “plusvalenza (ninusvalenza) implicita", differenza positiva (negativa) trava- 
lore di mercato c valore di libro dei titoli cui si riferiscono. 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel Capitolo 1. 
Parte Seconda: 


— subase individuale, alle banche autorizzate in Italia (24; 
— su basc consolidata, 


*  aigruppi bancari; 
» alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle società bancarie, 


finanziarie c strumentali controllate dalla socibtà di partecipazione finanziaria 
madre nell’UE; 


+ ai componenti del eruppo sub-consolidanti. 


Le banche italiane non appartenenti.ad un smppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti c im base ad appositi accordi, socictà bancarie, 
finanziarie e strumentali partecipate ifsmisura almeno pari al 20 per cento dei diritti 
di voto o del capitale, applicano lc présenti disposizioni su basc consolidata. 


5, Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si mdicano di segmito le umità orsamzzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cai al presento Capitolo: 


— autorizzazionedi rimborso degli strumenti innovativi di capitale (Sezione IL 
par. 3, e Sezione HI par. 1.2): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi, 

— autorizzazione al rimborso degli strumenti ibridi di patrimonializzazione 
(Sezione tI, par. 4.1): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 

— autoMzzazione al rimborso anticipato delle passività subordinate (iezione IL, 
pars4.2): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 

— \aibtorizzazione al riacquisto degli strumenti ibridi di patrimonializzazione e 
delle passività subordinate (Sezione IL par. 44, e Sezione HI par. 14): 
Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi: 

— autorizzazione per lu non deduzione dal patrimonio di vigilanza delle 
pariecipazioni ovvero degli strumenti innovativi di capitale, strumenti ibridi 
di patrimonializzazione e delle passività subordinate assunti a fini di 
risanomenio e di salvataggio dell'enie partecipato (Sezione IL par. 81): 
Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi. 


(1) CG. Titolo IL Capitolo 4, Parte Pritna, Sezione T, paragrafo 1.1. 
(2) Nel calcolo del patrimonio le banche italiane tengono conto anche degli elementi patrimoniali riguardanti 
lc proprie succursali estere. 
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SEZIONE I 


PATRIMONIO DI VIGILANZA INDIVIDUALE 


1. Struttura del patrimonio di vigilanza individuale 


Il patrimonio di vigilanza individuale è costituito dalla somma @Igebrica di 
una serie di elementi positivi e negativi che, in relazione alla qualitàxpattimoniale 
riconosciuta a ciascuno di essi, possono entrare nel calcolo con alcunò limitazioni. 


Gli elementi positivi che costituiscono il patrimonio devono essere nella 
piena dispomibilità della banca. in modo da poter essere utilizzati-senza limitazioni 
per la copertura dei rischi e delle perdite aziendali. Tali elementi devono essere 
stabili e il relativo Importo è depurato degli eventuali oneri di hatura fiscale. 

Il patrimonio di vigilanza È costituito dal patrimofuòdi basc più il patrimonio 
supplementare, al netto delle deduzioni. 


LI Patrimonio di base 


Gli clementi patrimoniali di qualità primaria sono i seguenti: 
al) il capitale versato (1): 
a2) le riserve, ivi compreso il sovrapprezzo azioni; 
a3) sli strumenti innovativi di‘capitale (cfr. par. 3); 
a4) l'utile del periodo; 
aî) i filtri prudenziali pasiuvi del patrimonio di basc (cfr. par. 5). 
Da tali elementi vanno dedotte le seguenti componenti nevative: 
bl) le azioni propriè; 
b2) l'avviamento 
b3) le immobilizzazioni immateriali (2); 
b4) le rettifiche di valore su crediti (3); 


b5) le perdite registrate m esercizi precedenti è m quello in corso; 


(1) Nel capitale possono essere ricomprese anche le azioni o le quote che attribuiscono ai loro possessori una 
maggiorazione del dividendo rispetto ai soci ordinari, ad cccczione di quelle il cui diritto alla maggiorazione sia 
esercitabile senza limiti temporali, che possono essere computate nel patrimonio supplementare tra gli strumenti 
ibridi di patrimonializzazione. 

(2) Se valutate al Zar vele, al netlo delle relative riserve. 

(3) Tale voce comprende eli aumenti di rilevante entità delle perdite su fmanziamenti, titoli ed altre 
esposizioni che dovessero emersero al di fuori delle valutazioni di metà s fine csercizio. Le hanche che calcolano il 
requisito patrimoniale sul rischio di credito e di controparte con la metodologia basata sui rating interni (base 0 
avanzata) sommano tali rettifiche di valore a quelle complessive da raffrontare con le perdite ancso. 
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b6) le rettifiche di valore di vigilanza relative al portafoglio di negoziazionéa 
fini di vigilanza (1); 
b7) ch altri elementi negativi: 


b$8) 1 filtri prudenziali negativi del patrimonio di base. 


La differenza tra la somma degli clementi da al) ad a5) c la somma di quelli 
da b1) a b$) costituisce il "patrimonio di base". 


La Banca d'Italia può richiedere che vengano portati in deduzione ulteriori 
clementi che, per le loro caratteristiche, possano determinare an“'annacquamento" 
del patrimonio di basc. 


1,2. Pairimonio supplementare 


Il patrimonio supplementare è costituito dai seguenti elementi, nei limiti di 
computabilità di cui al par. 1.4: 


al) le riserve da valutazione (2); 


a2) gli strumenti innovativi di capitale nof tomputabili nel patrimonio di base; 

43) gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le passività subordinate (cfr. par. 
4) 

a4) le plusvalenze nette su partecipazioni fefr. par. 7); 


45) l'eventuale eccedenza delle /fettifiche di valore complessive rispetto alle 
perdite attese (3); 


26) gli altri elementi positivi. (4); 

a7) 1 filtri prudenziali positiyi del patrimonio supplementare (cfr. par. 5). 
Da tali elementiganno dedotte le seguenti componenti nevative: 

bl) le minusvalenze nètie su partecipazioni; 

b2) gli altri eleméntinesativi; 

b3) i filtri prudenziali negativi del patrimonio supplementare. 


La dufferènza tra la somma degli elementi da al) ad a7) e la somma di quelli 
da bl} a b3) costituisce il "patrimonio supplementare". 


LIADEeduzioni 


Dal patrimonio di base e dal patrimonio supplementare sono dedotti gli elementi 
elencati al par. 8 secondo le modalità 11 indicate. 


(1) Cfr. Titolo IL Capitolo A, Allegato A, Parto B. 

(2) To riscrvo da valutazione sono composte da: a) attività materiali: i) mservo por lo loggi speciali da 
rivalutazione; ii) attività materiali ad uso funzionale; bì riserve positive su titoli disponibili per la vendita: i) titoli 
di debito; ii) titoli di capitale © quote di DICR. 

(3) Solamente per le banche autorizzate all'utilizzo dei sistem IRD, nei linniti dello 0,6 per cento delle attività 
ponderale per il rischiv di credito e di controparie (cfr. Tilolo IT Capitolo 1, Parie Seconda, Sezione V, par. 8). 

(4) Si fa riferimento alle “differenze di cambio” rilevate in bilancio quando presentano segno positivo. 
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14 Limiti di computabilità 


Il patrimonia di base viene integralmente ammesso nel calcolo del patrimo: 
nio di vigilanza. 


Gli strumenti innovativi di capitale possono essere computati nel patrimonio 
di base entro un limite pani al 20 per cento dell'ammontare del patrimomeo di‘base, 
comprensivo degli strumenti innovativi stessi. Nell'ambito di tale limite gli 
strumenti che prevedono clausole di revisione automatica del* tasso di 
remunerazione (c.d. step-up) connesse con la facoltà di rimborso o‘elausole di 
altro tipo ante ad incentivare il rimborso da parte dell’emittenteldevono essere 
contenuti nel limite pari al 15 per cento dell'ammontare del patrimonio di basc 
comprensivo solo di tali ultimi strumenti. 


Le eventuali eccedenze possono essere  computate nel patrimonio 
supplementare, alla stregua di strumenti ibridi di patrimomalizzazione. 


Tl patrimonio supplementare è ammesso nel calcolo del patrimonio di vigi- 
lanza entro un ammontare massimo pari al patrimonio di base al lordo delle 
deduzioni di cu al par. 1.3. 


Le passività subordinate sono computate nél\pataimonio supplementare entro 
un limite massimo pari al 50 per cento del\patrimonio di base al lordo delle 
deduzioni di cui al par. 1.3. 


13° Patrimonio di 3° livello 


La quota di passività subòrdinate di 2° livello (cfr. par. 42) non 
computabile nel patrimonio supplementare perché eccedente Il 50 per cento del 
patrimonio di basc al lorda delle deduzioni di cui al par. 1.3 c lc passività 
subordinate di 3° livello —cCal netto dei relativi “Tiltri prudenziali negativi” — 
costituiscono il patrimonioadi 3° livello, 


Alla anzidetta quota di passività subordinate di 2° livello si applicano 1 
medesimi criteri di tomputabilità previsti per la quota inclusa nel patrimonio 
supplementare. 


Tale agpresato può essere utilizzato solo a copertura dei requisiti 
patrimoniali(sui rischi di mercato, esclusi i requisiti a fronte del rischio di 
controparte e del rischio di resolamento relativi al portafoglio di negoziazione a 
fini di vigilanza. 


Sono computabili al fin di vigilanza le passività subordinate di 3° Irvello che 
soddisfano le seguenti condizioni: 


— hanno durata originaria pari o superiore a duc anni; qualora la scadenza sia 
indeterminata, deve essere previsto un preavviso per il rimborso di almeno 
2 anni; 


— sono state interamente versate; 


— nspondono alle altre condizioni previste per le analoghe passività 
computabili nel patrimonio supplementare, ad eccezione, ovviamente, di 
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quelle concernenti la durata e la riduzione della computabilità negli anni 
prccedenti la data di scadenza (1); 

— sono soggette alla "clausola di immobilizzo" (c.d. "clausola di lockzin"), 
secondo la quale il capitale c gli interessi non possono essere rimborsati sc 
il rimborso riduce l'ammontare complessivo dei fondi patrimoniali della 
banca a un livello inferiore al 100% del complesso dei requisiti 
patrimoniali, 


Il patrimonio di 3° livello è ammesso entro il limite del ZI%4, per cento del 
requisiti patrimoniali sui rischi di mercato calcolati al netto dei requisiti 
patrimoniali a fronte del rischio di controparte e del rischio di regolamento 
relativi al portafoglio di negoziazione a fim di vigilanza (2). 


2. Ammontare minimo del patrimonio di vigilanza 


Il patrimonio di vigilanza individuale non può essere inferiore al capitale ini- 
ziale richiesto per l'autorizzazione all'attività bancaria (3). 


Di seguito viene illustrata in dettaglio la composizione di alcuni elementi che 
compongono il patrimonio di vigilanza. 


3. Strumenti innovativi di capitale 


Gli strumenti innovativi di capitale, quali le preference shares, possono 
essere computati nelpatrimonio di base solo in presenza di condizioni che 
garantiscano pienamente la stabilità della base patrimoniale delle banche. Tali 
condizioni sono lc seguenti: 


a) la società vbancana o finanziaria emittente, inclusa nel eruppo bancario, deve 
essere insediata in uno Stato comunitario o appartenente al Gruppo dei Dicci; 


b) 1 titoli devono essere iredimibili. L'eventuale facoltà di rimborso da parte del- 
l'emititite non può essere prevista prima che siano trascorsi 10 anni dall'emis- 
sione: il rimborso deve essere preventivamente autorizzato dalla Banca d'Ita- 
lia; 


e)Veventuali clausole di revisione automatica del tasso di remunerazione (c.d. 
sfep-u4P) non possono essere previste prima di 10 anm di vita del prestito; 
l'ammontare dello sfep-up non può eccedere, alternativamente, i 100 punti 
base oppure il 50 per cento dello spread rispetto alla base di riferimento, al 
netto del differenziale tra la base di riferimento iniziale e quella sulla quale si 
calcola l'aumento di tasso; 


(1) Cir. par. 4. 
(2) Ch. Titolo IL Capitolo 4. 
(3) Cfr. Titolo I, Capitolo 1, dello istruzioni di Visilanza perfe banche. 
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d) il contratto deve prevedere la possibilità di non comspondere gli interessi ai 
detentori dei titoli sc, nell'esercizio procedente, la banca che controlla dirctta- 
mente o indirettamente la società emittente non ha avuto profitti distaibuibili 
c/o non ha pagato dividendi agli azionisti. La corresponsione degli interessi 
deve essere sospesa qualora il coefficiente patrimoniale complessivo della 
banca scenda al di sotto del 5% per effelto di perdile di esercizio e la banea 
non abbia pagato dividendi agli azionisti; 

e) gli interessi non possono essere cumulabili: qualora non siano pagati, iltdiritto 
alla remunerazione è perso definitivamente; 


#) il contratto deve prevedere che le somme raccolte con l'emissione di titoli n1- 
sultino nella piena disponibilità della banca medesima, qualoràdl coefficiente 
patrimoniale complessivo della banca scenda al di sotto del'5% per effetto di 
perdite di esercizio; 

£) in caso di liquidazione della banca, i possessori dei titoli..privilegiati nispetto 
ai detentori di azioni, devono essere subordinati a tutt(&li altri creditori; 

fa) nel caso in cul l'emissione avvenga tramite una controllata estera, vi sia un 
apposito contratto (on-lerdine) che determini ilttrasforimento delle somme 
raccolte alla banca a condizioni analoghe a quelle previste per l'emissione. 


La Banca d'Italia autorizza le richieste\ di rimborso degli strumenti 
innovativi di capitale tenendo conto della capaertà della banca di rispettare il 
requisito patrimoniale complessivo. La Bahea d’Italia fa conoscere le proprie 
valutazioni entro 90 giorni dalla data di ricevimento della richiesta. Se la banca 
apparticne a un gruppo bancario, le richieste di autorizzazione vanno presentate 
dalla capogruppo. 


4. Strumentiibridi di patrimonializzazione e passività subordinate 


Tra lo componenti del patrimonio supplementare possono cssere ricompresi 
— per l'ammontare massimo delle somme effettivamente ricevute dalla banca 
emittente — 1 seguenti élementi: 


— gli stumenti 1brididi patrimomalizzazione, quali le passività irredimibili e al- 
tri strumenti rifborsabili su richiesta dell'emittente con il preventivo consenso 
della Banca d'Italia: 


— lc passività subordinate. 


In entrambi 1 casì le passività possono essere emesse dalle banche anche 
sotto forma di obbligazioni, convertibili c non, certificati di deposito, buoni 
fruttiferi € di altri titoli. Si applicano le norme previste dal Titolo V, Capitolo 3. 
delle YVitfuzioni di Vigilanza per le bamche, Se la banca appartiene a un gruppo 
barncano, la nchiesta di autorizzazione al imborso va presentata alla Banca 
diItalia dalla capogruppo. 


Qualora i predetti strumenti siano valutati in bilancio al fiir valze oppure 
siano designati come “operazioni coperte” nell’ambito di una relazione di 
copertura, il relativo valore di bilancio va depurato delle pertinenti 
minus/plusvalenze. il cui saldo deve essere rilevato nell’ambito dei filtn 
prudenziali (cfr. par. 5). 
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I relativi contratti devono soddisfare le condizioni indicate nei paragrafi che 
SCQUONO. 


4.1 Strumenti ibridi di patrimonializzazione 


Gli strumenti ibridi di patrimonializzazione rientrano nel calcolo del patri- 
monio supplementare quando il contratto prevede che: 


a) m caso di perdite di bilancio che determinino uma dimimuzione del capitale 
versato e delle riserve al di sotto del livello minimo di capitale previsto per 
l'autorizzazione all'attività bancaria, le somme riveniefti dalle suddette passi- 
vità c dagli intoressi maturati possano essere utilizzate por far fronte alle per- 
dite, al fine di consentire all'ente emittente di continuare l'attività; 


5) in caso di andamenti negativi della gestione, possa essere sospeso il diritto alla 
remunerazione nella misura necessaria a evitafao limitare il più possibile l'in- 
sorgere di perdite: 

©) in caso di liquidazione dell'ente emittent&Aldebito sia rimborsato solo dopo 
che siano stati soddisfatti tutti gli altri crediton non ugualmente subordinati. 


Gli siumenti ibndi di patimonializzazione non redimibili devono avere una du- 
rata pari o superiore a 10 anni, Nel contratto deve essere esplicitata la clausola che su- 
bordina il rimborso del prestito all’autonzzazione della Banca d'Italia. 


Sui titoli rappresentativi degli strumenti ibridi di patrimonializzazione è richia- 
mato il contenuto della clausola Indicata al precedente punto a) nonche la condizione 
che il rimborso è subordinato all'autorizzazione della Banca d'Italia, 


La Banca d'Italia cmana il provvedimento entro 90 giorni dalla ricezione 
della richiesta di procedereral nmborso anticipato, tenendo conto della capacità 
della banca di rispettare il'îoquisito patrimoniale complessivo. 


42. Passività sibordinate di 2° livello 


Le passività subordinate emesse dalle banche concorrono alla formazione del 
patrimonio supplementare a condizione che 1 contratti che nce resolano l'emissione 
prevedangèspressamente che: 


a) An caso di liquidazione dell'ente emittente il debito sia rimborsato solo dopo 
clîe siano stati soddisfatti tutti eli altri creditori non ugualmente subordinati: 


5) Va durata del rapporto sia pari o superiore a 5 anni €, qualora la scadenza sia 
indeterminata, sia previsto per il rimborso un preavviso di almeno 5 anni; 


©) 1l rimborso anticipato delle passività avvenga solo su Imziativa dell'emittente e 
preveda l'autorizzazione della Banca d'Italia. 
I contratti non devono presentare clausole in forza delle quali, in casi diversi 
da quelli indicati al punti a) e c), il debito diventa nmborsabile prima della sca- 
denza. 


I contratti possono prevedere clausole di revisione automatica del tasso di 
remunerazione connesse con la facoltà di rimborso anticipato (c.d. sfep-up) a 
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condizione che le stesse siano esercitabili non prima del 5° anno di vita del prestito 
c che l'ammontare dello step-up non ecceda, altomativamente, 1 100 punti base 
oppure il 50 per cento dello spread nspetto alla base di nferimento, al netto del 
differenziale tra la base di riferimento iniziale c quella sulla quale si calcola 
l'aumento di tasso. 


Sul titoli rappresentativi delle passività subordinate è richiamato il contenuto della 
clausola indicata al precedente punto @) nonché la condizione che il rimberso è 
subordinato all'autorizzazione della Banca d'Italia. 


La Banca d'Italia emana il provvedimento entro 90 giomi dalla-ficezione 
della richiesta di procedere al mimborso anticipato, tenendo conta della capacità 
della banca di rispettare il requisito patrimoniale complessivo. 


L'ammontare dei prestiti subordinati ammesso nel patrimbuiò supplementare 
è ridotto di un quinto ogni anno durante i 5 anni precedenti la.data di scadenza del 
rapporto. in mancanza di un piano di ammortamento che produca cffctti analoghi. 


L'ammortamento è calcolato sulla base dell'impofte ongimano del prestito a 
prescindere da eventuali riacquisti 0 conversioni. 


Le passività subordinate sono ricomprese nel calcolo del patrimonio soltanto 
per un importo pari alle somme effettivamenté ricevute e ancora a disposizione 
della banca. 


In caso di conversione o di riacquisto di-quote del prestito subordinato, que- 
sto deve essere ridotto del maggior importo tra quota convertita o riacquistata e 
quote di ammoriamento già maturate. 


4.3. Goranzie prestate all'emissione e conseguenti uperazioni di "on-lending" 


Le condizioni di ammissibilità degli strumenti ibridi di patrimonializzazione 
e delle passività subordinate) indicate nella presente Sezione, vanno rispettate in 
tutti i contratti connessi con operazioni di rilascio di garanzie all'emissione di tali 
strumenti. 


Il rilascio di garanzie all'emissione degli strumenti ibridi di patrimonializza- 
zione e di passivitàsubordinate consta di due att distini ma coordinati: 


— conil primola banca assume la posizione di garante di un debito subordinato 
emesso-davmna sua controllata (o da altro soggetto); 


— conilsecondo la banca emette In proprio uno strumento ibrido di patrimonia- 
lizzazione o una passività subordinata (di contenuto identico alla prima) clic 
stne-sottoscritti dal soggetto emittente l'altra passività. I fondi raccolti con la 
puma emissione vengono così messi a disposizione del prenditore finale 
(operazione di on-/ending). 


Il rilascio della garanzia non deve obbligare la banca a rimborsare il prestito 
in via anticipata rispetto ai termini del contratto di on-lending. 

Il contratto che disciplina la prima emissione deve prevedere inoltre che la 
garanzia prestata dalla banca abbia anch'essa carattere subordinato e che 
l'adempimento del garante cstingua lc obbligazioni del debitore principale (primo 
emittente). 
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Il contratto di on-/ending a sua volta contiene una clausola in base alla quale 
gli importi eventualmente pagati dalla banca in relazione alla garanzia prestata 
sono portati in riduzione di quanto dovuto al sottosenttore del debito subordinato 
da cssa cmesso. 


44 Riacquisto da parte della banca emittente di quote di strumenti ibridi di 
paotrimonializzazione © di passività subordinate 


La banca puo liberamente acquistare quote di strumenti ibridi di patrimonia- 
lizzazione 0 di passività subordinate dalla stessa emessi, pet un ammontare non 
superiore al 10 per cento del valore di ciascuna emissione). Tali quote non sono 
inseribili nel calcolo del patrimonio supplementare. 


Il riacquisto superiore alla predetta misura o comunque finalizzato all'annul- 
lamento dei certificati è soggetto all’autorizzazione della Banca d'Italia: 
quest'ultimo caso è da considerarsi infatti allaSstregua di un formale rimborso 
anticipato di una quota del debito (2). Se la banca appartiene a un gruppo bancario, 
la richiesta è inviata dalla socictà capogruppo, 


Entro 90 giorni dalla data di niecvimento della richiesta di nacquisto, la 
Banca d'Italia fa conoscere le proprie determinazioni al riguardo. 


Nel caso di riacquisto di quote delprestito subordinato, la deduzione dal pa- 
timonio di vigilanza è effettuata per la differenza, se positiva. tra il valore del ti- 
toli riacquistati e le quote di ammortamento già maturate, 


Le anticipazioni su strumetti ibridi di patrimonializzazione 0 su prostiti su- 
bordinati nonché le operazioni di finanziamento concesse dalla banca per finalità 
di riacquisto di tali passrvità sono cquiparate al riacquisto delle stesse. Si ritiene 
che sussista un riacquisto qualora, sotto i profili contrattuale e delle caratteristi- 
che effettive dell'opetazione, i momenti dell'emissione della passività della banca 
con conseguente raccolta di tondi patrimoniali e dell'erogazione di finanziamenti a 
bencficio del sottoscrittore rappresentino, per ammontare e cadenze. un atto coor- 
dinato. 


La presente disciplina si applica anche nel caso di acquisizione in garanzia. 
di titoli emessi a fronte di propri prestiti subordinati nel caso in cui le operazioni 
attuate, persuna concordanza di elementi (condizioni contrattuali, ripetitività, en- 
tità complessiva), configurino un nacquisto di propri prestiti. 


(1) Il limite del 10% è calcolato sulla base del valore originario del prestito. Ai fini del rispetto del limite 
gli impegni di acquisto a lermine da parte della banca di propri strumenti ibridi di pawrimonializzazione e passività 
subordinate sono assimilati agli acquisti a pronti. 

(2) Per effetto della clausola ilegaltv classe il eroditoro o l'emittente ha la facoltà di richiedere il rimborso 
anticipato del credito/debilo subordinato qualora una norma di legge o di regolamento vieti di possedere allivilà 0 
passività in quella forma 0, più in generale, impedisca di toner fode agli obblighi assunti in base al contraîto di 
emissione. Benché a strello rigore questa clausola rappresenti un'ipolesi di rimborso anticipato che esula dalla vo- 
lontà dell'emittente. cssa si considera ammissibile ovo risulti chiaramente che il rimborso dipende da un fiiczuri 
principis al quale il debitore (creditore) debba necessariamente uniformarsi. In questo caso non è necessario ri- 
chiedere il proventivo consenso della Banca d'Italia per anticipare il rimborso del contratto. 
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5. Filtri prudenziali 


Le componenti di sesuito indicate, connesse con l'applicazione del principi 
contabili intemazionali per la redazione del bilancio delle banche, sono prese in 
considerazione ai fini cel calcolo del patrimonio di vigilanza nei limiti e4alle 
condizioni di seguito specificati (1). 


5.1 Azioni rimborsabili 


Le azioni relativamente alle quali la banca di credito cooperativo emittente ha 
assunto verso Il socio l’obblisazione di rimborso/riacquisto a utipiezzo prefissato 
sono computate nel patrimonio di base. 


52 Attività finanziarie disponibili per la vendita 


Relativamente alle riserve da rivalutazione riferite al titoli di debito e ai titoli 
di capitale (Ivi comprese le quote di O.LC.R.) detenuti nel portafoglio di “attività 
finanziarie dispombili per la vendita” si applicano Je seguenti disposizioni: 


- gli eventuali saldi positivi tra le rigerve positive e quelle negative sono 
computati per un importo pari al 50 per cento nel patrimonio supplementare, 


- gli eventuali saldi negativi tra le'riserve positive e quelle negative sono 
dedotti integralmente dal patrimoniadi base. 


Rientrano nel calcolo anche e/cvontuali riservo da valutazione, positive 0 
negative, connesse con i contratti\derivati di copertura dei flussi finanziari relativi 
alle attività in esame (2). 


Sono escluse dal computo di tali differenze le svalutazioni dovute al 
deterioramento del merita, creditizio degli emittenti, in quanto rilevate a conto 
economico. 


Sono altresì escluse le riserve da valutazione nferite a titoli di capitale, agli 
strumenti innovativi di capitale, agli strumenti ibridi di patrimonializzazione c alle 
passività subordinate di 2° e 3° livello emesse da banche (3), società finanzianie e 
imprese di assicurazione classificato nel portafoglio “attività finanziarie dispombili 
perla vendita” è dedotte dal patrimonio di vigilanza della banca stessa. 


(1) Per lo istruzioni relativo alla rilovazione dei filtri prudenziali nelle segnalazioni di vigilanza si fa rinvio a 
quanto previsto dalla Circolare Istruzioni per fa compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e siti 
coefficienti prudenziati. 

(2) Sono escluse le riserve da valutazione riferite ai titoli di capitale, eli srumenti imovativi di capitale, gli 
strumenti ibridi di patrimonializzazione ed i prestiti subordinati, inclusi quelli di terzo livello, emessi da banche, 
sovielà finanziarie è di assicurazione classificati nel portafoglio Sattività finanziarie disponibili per la vendita” è 
dedotti dal patrimonio di vigilanza della banca segnalante. 

(3) Ivi inclusa, convenzionalmente, la Banca d'Italia. 
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53 Immobili 


Le plusvalenze da valutazione al valore nvalutato deoli immobilima, uso 
funzionale (iscritte direttamente in una riserva del patrimonio netto)-sono 
computate per un importo pari al 50 per cento nel patrimonio supplementare. 


Il saldo tra le plus e le mimusvalenze cumulate sugli immobili detenuti per 
investimento c delle minusvalenze cumulate derivanti dalla valutazione al valore 
rivalutato relative agli immobili detenuti a uso funzionale® sè positivo, va 
integralmente dedotto dal patrimonio di basco ed è computato.al50 por cento nol 
patrimonio supplementare. 


Non concorrono alla formazione del saldo le evèntuali svalutazioni da 
deterioramento. 


354 Impegni di acquisto a termine di propri strumernii patrimoniali 


Le risorse patrimoniali oggetto di impegno di acquisto a termine che 
comportano per la banca l'immediata assunzione del proprio rischio di impresa (1) 
sono dedotte dal patrimonio (di basc, ncl caso di azioni; supplementare, ncl caso di 
strumenti ibridi di patrimonializzazione @ di passività subordinate di 2° livello; di 
3° Ivello, nel caso degli clementi patrimoniali di 3° livello) (2), 
indipendentemente dalle modalità di resolamento desli impegni (su base netta o 
lorda) c dalle modalità di rappresentazione in bilancio. 


Le nsorse patrimoniali ‘oggetto di Impegno di acquisto a termine che non 
comportano per la banca l'immediata assunzione del proprio rischio di impresa, in 
quanto tale rischio rimane in capo alla controparte per tutta la durata 
dell'operazione, entranosnel calcolo del patrimonio di vigilanza in relazione alla 
tipologia di strumente=sottostante e alla durata contrattuale dell’operazione. In 
particolare: 


a) qualora l'impegno abbia per oggetto azioni della banca: 


— se la dufata contrattuale dell'impegno è pari o superiore a 10 anni e il 
regolamento dell’operazione è soggetto alla preventiva autorizzazione della. 
Banca d’Italia, le nsorse patrimoniali sono computato nel patrimonio di 
base; 


— 4 sc la durata contrattuale dell'impegno è pari 0 superiore a 10 anni ma il 
regolamento dell’operazione non è soggetto alla preventiva autorizzazione 
della Banca d'Italia ovvero è inferiore a 10 anni le risorse patrimoniali sono 
dedotte dal patrimonio di base (3); 


(1) Ad csompio, l'acquisto a termine di un numero fisso di azioni a un prezzo unitarie prestabilito, da 
regolare su base netta (differenza tra tale prezzo e il valore corrente delle azioni alla scadenza). 

(2) In tal caso la deduzione va operata al netto (o al lordo) della eventuale mimusvalenza (plusvalenza) 
cumulata rilevata in bilancio per effetto della valutazione al fee vale dell'impegno a tennine. 

(3) In tal caso la deduzione va operata al netto (o al lordo) della eventuale minusvalenza (plusvalenza) 
cumulata rilevata in bilancio per offotto della valutazione al fate vale dell'impegno a termine. 
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— se la durata contrattuale dell'impegno è pari o superiore a 10 anni, ma il 
regolamento dell'operazione non è soggctto alla preventiva autorizzazione 
della Banca d’Italia ovvero è compresa tra 5 e 10 anni le nsorse 
patrimoniali sono computate nel patrimonio supplementare: 


b) qualora l'impegno abbia per ogsctto  stiumenti ibridi &/di 
pattimonializzazione o passività subordinate di 2° livello emesse dalla banca, se la 
durata è inferiore a 10 anni per gli strumenti ibridi di patrimonializzazionez o 3 
anni, per le passività subordinate, l'impegno a termine deve essere dedotto dal 
patrimonio supplementare o dal patrimonio di 3° livello, 


c) qualora l'impegno abbia per oggetto passività subordinate»di 3° livello 
emesse dalla banca, sc la durata contrattuale dell'impegno è inferiore a 2 anni 
l'impegno a termine deve essere dedotto dal patimonio di 3° livello. 


In ogni caso, se la durata è “a vista” (ad esempio, opzioni emesse di tipo 
americano), l'impegno a termine deve cssere dedotto: dal'patrimomo di hasc, nel 
caso di azioni; dal patrimonio supplementare, nel caso di strumenti ibridi di 
patimonializzazione © di passività subordmate di 2°livello: dal patrimonio di 3° 
livello, nel caso di passività subordinate di 2° e 3° lello. 


Le disposizioni del presente paragrafo si applicano a tutte lc operazioni della 
specie. Relativamente a quelle stipulate piuma del 31.12.2004 {inclusi gli eventuali 
rinnovi conclusi del corso del 2005) le banchè adottano un approccio araduale, 
consistente nella deduzione dalla somma del patimonio di base e del patrimonio 
supplementare degli Impegni di riacquisto a termine in quote costanti lungo la vita 
residua degli stessi. 


5.5 Fair value option: variazioni del proprio merito creditizio 


Gli cfifctti della valutaAgne delle “passività finanziarie valutato al fair value” 
emesse dalla banca, diverse da quelle computabili nel patrimonio di vigilanza della 
stessa, possono essere considerati solamente per la componente dipendente dalle 
variazioni del merito credifizio della banca. In particolare: 


- la relativa mimisvalenza cumulata netta è computata nel patrimonio di base; 


- la relativa plusvalenza cumulata netta deve cssere dedotta dal patrimonio di 
base. 


3.6 Altrifiliri prudenziali 


I.scguenti clementi sono computati nel patrimonio di basc: 


- saldo negativo tra le plusvalenze e le minusvalenze cumulate relative agli 
strumenti ibridi di patrimonializzazione c agli strumenti subordinati (di 2° c 3° 
livello) cmessi dalla banca per la quota computabile nel patrimonio di vigilanza 
della stessa, qualora tali strumenti siano classificati im bilancio nei portafogli 
“passività finanziarie di negoziazione” oppure “passività finanziarie valutate al 
fair value” ovvero siano oggetto di copertura; 
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- minusvalenza cumulata da fiir value sulla partecipazione detenuta nel 
capitale della Banca d'Italia cventualmente classificata nel portafoglio “attità 
finanziane detenute per la negoziazione” oppure nel portafoglio “attività 
finanziarie valutato al ferie value”, 


I seguenti clementi sono dedotti dal patrimonio di basc: 


- saldo positivo tra le plusvalenze e le minusvalenze cumulate relative agli 
strumenti ibridi di patrimonializzazione e agli strumenti subordinati {di 2° e 3° 
livello) emessi dalla banca per la quota computabile nel patrimonio di vigilanza 
della stessa, qualora tali strumenti siano classificati in bilantio nei portatogli 
“passività finanziarie di negoziazione” oppure “passività finanziarie valutate al 


fair value” ovvero siano oggetto di copertura; 


- plusvalenza cumulata da f@ir value sulla pattecipazione detenuta nel 
capitale della Banca d'Italia eventualmente classifigata nel portafoglio “attività 
finanziario detenute per la negoziazione” oppurò, nel portafoglio “attività 
finanziarie valutate al jovi value”. 


G. Altri elementi negativi 


Gli altri elementi negativi del pattimonio di base comprendono qualunque 
incremento del patrimonio di basc connesso con i proventi derivanti dalla cessione 
(“ein on sale”) di attività cartolarizzate ad un prezzo superiore a quello nominale 


(1), 


Fra gli clementi negatixi )del patrimonio supplementare rientrano: a) lo 
“differenze di cambio” rilevate Im bilancio nelle “riserve da valutazione”, quando 
presentano segno negativo ‘nonchè le rettifiche connesse con insussistenze 
dell’altivo, ammanchi, fàpine, ecc. , non ancora addebitate al conto economico; b) 
le eventuali rettificheZdivalore di finanziamenti, titoli cd altre esposizioni richiesto 
ai soli fini di visilanza, 


7. Plusvalenze o minusvalenze nette su partecipazioni 


Le-plusvalenze e le minusvalenze implicite nelle partecipazioni detenute in 
societàdiverse da quelle bancarie, finanziarie e assicurative, quotate in un mercato 
regolamentato e non valutate al firir value in bilancio, si compensano. 


Qualora il saldo complessivo risultante dalla compensazione presenti sesno 
positivo, csso contribuisce per una quota pari al 33 per cento alla determinazione 
del patrimonio supplementare. 


Le plusvalenze nette su partecipazioni sono computate nel patrimonio sup- 
plementare nel limite del 30 per cento del patiimonio di base. 


(1) Ad esempio, i proventi collegati al differenziale di “reddito futuro alleso” [*iciure margin income”) (of. 
‘Titolo 1], Capitolo 2, Parte Seconda, Sezione II, par. 1). 
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Qualora il saldo complessivo nisulti negativo, esso va dedotto dal patrimonio 
supplementare per una quota del 50 per cento, 


8. Deduzioni 


Gli elementi di seguito elencati sono dedotti per il 50% dal patrimeniò di 
base c per il 50% dal patrimonio supplementare: 


a) le partecipazioni in banche c società finanziarie superiori al 10 percento del 
capitale sociale dell'ente partecipato c sli strumenti mnovatividi dapitale, sli 
strumenti ibridi di patrimonializzazione c gli strumenti subordinati (di 2° c 
3° livello) emessi da tali enti, qualunque sia il portafoglio diallocazione; 


b) le partecipazioni in società di assicurazione come definite nella Sezione I, 
par. 3, terzo alinea, lett. b). nonchè gli strumenti subordinati emessi dalle 
medesime società, se computati dall'emittente a finipaàtrimoniali: 

©) le azioni nominative di socictà di investimento a.tapitale variabile italiane cd 
estere se superiori a 20.000 azioni (1), 

d) le azioni o quote n banche c società finanziarie pari o interiori al 10 per cento 
del capitale dell'ente partecipato, gli strumenti innovativi di capitale, 5]: stru- 
menti ibridi di patrimonializzazione c gli\sttumenti subordinati (di 2° c 3° 
livello), diversi da quelli indicati al prévedente punto a), verso banche e 
socictà finanziarie anche non partecipate, qualunque sia il portafoglio di 
allocazione. Tali elementi sono dedotti per la parte del loro ammontare 
complessivo che eccede il 10 per cento del valore del patrimonio di base c 
supplementare al lordo delle dedtizioni di cui al par. 1,3, 

eJ le posizioni verso cartolanzzazieni (2); 

# limitatamente allo banche autorizzato all'utilizzo di sistemi IRB per il calcalo 
del requisito patrimonialè_a fronte del rischio di credito e di controparte: 1) 
l'eccedenza delle perditevattese rispetto alle rettifiche di valore complessive; 11) 
le perdite attese relative agli strumenti di capitale e alle esposizioni verso 
organismi di investimento collettivo del risparmio nel caso di sottostanti 
relativi a o trattati..come stmumenti di capitale (Titolo II, Capitolo 1, Parte 
Scconda, Sezione W. par. 8); 


£) la partecipazione nel capitale della Banca d'Italia (3); 
kh} le esposizioni connesse al rischio di resolamento su transazioni non DVP 
(4). 
Lo partecipazioni, gli strumenti innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e gli strumenti subordinati vanno dedotti in base al loro 
valar&di bilancio, 


(lì Va dedotto il complesso delle azioni nominative; non vengono dedotte, invece. nè le azioni non 
nominativo, né lo partocipazioni in SICAV ineluse nel perimetro di consolidamento a seguito di uno specifico 
provvedimento della Banca d'Italia. 

(2) Si fa riferimento alle esposizioni ponderate al 1250% per le quali la banca opti per la deduzione dal 
patrimonio di vigilanza (ct. Titolo IL Capitolo 2, Parto Seconda, Sezione N, par. 2). 

(3) La parlecipazione nel capitale della Banca d'Italia va dedotta per Vimporto iscritto nel bilancio al 
31.12.2004, oppure, al valore di acquisto se acquisita successivamente a tale data. 

(4) Cfr. Titolo IL Capitolo 4, Parto Seconda, Sezione IL par. 3. 
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Tuttavia. con riferimento alle attività di cui ai precedenti punti a). 6). c) e4) 
classificate in bilancio nel portafoglio “attività finanziarie disponibili por la 
vendita”, l'importo da dedurre è al lordo (al netto) della nserva negativa (riserva 
positiva) rilevata in bilancio sulle medesime attività. 


Gli strumenti innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimgnializza- 
zione e gli strumenti subordinati, indicati al precedenti punti a). è) e) d). sono 
dedotti se computati nel patrimonio di vigilanza degli emittenti. 


In deroga a quanto previsto in via generale, sino al 31 dicembre 2012 gli 
clementi di cui al punto 5) acquistati dalle banche prima del 20-Iuglio 2006 sono 
dedotti dall'ammontare complessivo del patrimonio di/basè e di quello 
supplementare. 


8.1 Atlività non dedotte dal patrimonio di vigilanza 


Previa autorizzazione della Banca d'Italia, le banche possono, in via 
temporanea. non dedurre dal patrimonio di visilanza le partecipazioni ovvero gli 
strumenti innovativi di capitale, gli strumetti subordinati e gli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione assunti a fini di fisanamento e di salvatassio dell'ente 
partecipato. 


Le banche non deducono dal patrimonio; 


L le partecipazioni in banche e società finanziane consolidate 
(integralmente o properzionalmente) ncl patrimonio di vigilanza del 
etuppo di appartenenza nonché eli strumenti innovativi di capitale. 
gli strumenti irréedimibili o subordinati verso 1 medesimi soggetti; 


ii. le partecipazioni in società bancane e finanziarie che, per la loro 
natura economica, si confisurino come operazioni di finanziamento 0 
di investimtito in strumenti non di capitale. Talc facoltà viene 
concessa purché. m base a clausole slalulane 0 contralluali, sia esclusa 
in médòycerto la possibilità di indebitamento dell'emittente di quote 
di capitale ovvero tali quote non siano considerate nel calcolo del 
patrimonio dell'emittente medesimo (1); 


ili. investimenti in azioni di società bancarie e finanziarie aventi sede 
in paesi dell'Unione Europea o del Gruppo del Dieci per le quali le 
autorità di visilanza bancaria di tali Paesi abbiano consentito 
esplicitamente tale facoltà. 


(1) In questo mado, infatti, non viene a ilelerminarsi una duplicazione delle attività di rischio assumibili (c.d. 
double scaring). 
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9. Periodicità delle segnalazioni e modalità di calcolo del patrimonio di vi- 
gilanza individuale 


9 Calcolo del pamimonio relativo ai mesi di dicembre e di giugno 


Il patrimonio di vigilanza va calcolato con periodicità trimestrale (1h. 


Il patrimonio di vigilanza riferito al mese di dicembre di ciascunbtanto è cal- 
colato secondo I criteri del bilancio di esercizio, anche se questo,nòn sia stato 
ancora approvato. 


A tal fine, gli organi con funzione di supervisione strategitaà c di gestione, 
secondo le rispettive competenze, procedono alla valutazione delle attività azien 
dali risultanti dalla situazione in essere al 3I dicembre.alla determinazione dei 
fondi e alla quantificazione delle riserve secondo la previsione di attribuzione del- 
l'utile relativo all'esercizio chiusosi alla suddetta data. 


Sono tempestivamente comunicate alla Banca\d'Tralia le eventuali variazioni 
che dovessero essere successivamente apportate\m \sede di approvazione del hi- 
lancio c di attribuzione dell'utile. 


Queste disposizioni si applicano anchè alle banche che. ai fini della reda- 
zione del bilancio, chiudono 1 conti im data diversa dal 31 dicembre. Pertanto nel 
calcolo del patrimonio di visilanza relativé alla fine dell'anno questi enti devono 
procedere alle valutazioni e alle movimentazioni dei fondi e delle riserve con ri- 
guardo alla situazione riferita al 31 dicembre. 


Le disposizioni precedenti svapplicano anche per il calcolo del patmimonio di vi- 
gilanza nifento al mese di siugnò dirciascun anno. Pertanto, gli organi con funzione 
di supervisione stratezica e div gestione, secondo le rispettive competenze, 
procedono nuovamente, anse fini del calcolo patimoniale e m base a medesimi 
criteri adottati per la redazione del bilancio, alle pertinenti valutazioni delle attività 
aziendali nsultanti dalla\sitilazione in essere al 30 giugno, alla quantificazione delle 
riserve, alla determinazione dei fondi e all'attribuzione dell'utile semestrale. 


92° Verifica del risultato annuale e semestrale per la determinazione del pa- 
irimonierelativo ai mesi di dicembre e di giugno 


L'ammontare degli utili annuali c semestrali che, secondo le modalità sopra 
rappresentate. concorre al calcolo del patrimonio relativo al mesi di dicembre e di 
giugnovè verificato da revisori esterni o, in mancanza di cessi, dall'organo di con- 
trollovdella banca, secondo quanto di seguito indicato: 


{1} Salvo i casi previsti da specifici provvedimenti della Hanca d'Italia, le banche sottoposte alla procedura di 
amministrazione straordinaria devono continuare a segnalare trimestralmente i dali patrimoniali relativi all'ultimo 
trimestre precedente quello d'inizio dell'amministrazione straordinaria. ‘Tali dati dovono essere aggiornati con la 
semalazione patrimoniale relativa al trimestre nel corso del quale è stato approvato dalla Banca d'Italia il bilancio 
di chiusura della postione straordinaria. A partire da talc trimestre la segnalazione patrimoniale dovrà cassero 
effettuata nel rispetto delle modalità di calcolo stabilite dalle presenti disposizioni (in particolare per quanto attiene 
al calcolo patrimoniale dei mesi di dicembre c di giugno c dello variazioni patrimoniali trimestrali). 
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— nei casi in cui la funzione di controllo contabile sia esternalizzata per legge 
(1), l'utile di fine esercizio c quello infrannuale sono verificati dal revisore 
esterno: 

— qualorai compiti di controllo contabile siano stati affidati al collegio sindacale 
in base a previsione statutaria le verifiche devono essere effettuate da 
quest'ultimo. 


Per il calcolo del patrimonio di vigilanza relativo al mese di\dicembre non 
sono richiesti ulteriori controlli oltre a quelli eseguiti per il controlle,6 la revisione 
contabile. 


93 succursali in Italia di banche extracomunitarie 


In alternativa a quanto disposto in precedenza, le succursali in Italia di ban- 
che extracomunitarie possono calcolare, ai fini della, segnalazione sul patrimonio, 
gli utili annuali con riferimento alla data di chiusura dell'esercizio della propria 
casa madre anche se diversa da quella del 31 dicembre. 


Le succursali possono modificare il patrimonio di vigilanza e procedere alla 
prevista segnalazione delle variazioni patrimoniali al momento dell'attribuzione 
degli utili annuali effettuata dalla propri@tasa madre in sede di approvazione del 
bilancio nfento all'intero complesso aziendale. 


In tale ipotesi, l'attività di verifica degli utili attnbuti alle succursali in Itala 
rimane assorbita in quella operata sull'utile complessivo dall'organo di controllo 
estemo o interno della casa madre. 


Consesuentemente, talksticcursali utilizzano per le segnalazioni patrimoniali 
la matrice dei conti relativa all'ultimo mese del inmestre in cul è intervenuta l'ap- 
provazione del bilancia, 


Per la determinazione del risultato semestrale da imceludere nella segnalazione 
relativa al patrimomordi vigilanza individuale, le succursali, qualora la casa madre 
calcoli gli utili ec perdite semestrali. possono moditicare il patrimonio di 
vigilanza al momento della quantificazione di tali utili o perdite da parte della casa 
madre. 


Anche in questo caso, l'attività di verifica degli utili attribuiti alle succursali 
in Italia fimane assorbita in quella operata sull'utile complessivo dall'organo di 
controllo estemo o ntemo della casa madre. 


Se la casa madre delle succursali in Italia di banche extracomunitarie non 
procede al calcolo della situazione semestrale, le succursali, nella scenalazione ri- 
ferita al mese di giugno (2): 


— hanno l'obbligo di includere le eventuali perdite, verificatesi nel semestre suc- 
cessivo alla chiusura dell'esercizio, solo se di nlevante entità; 


(1) CE art. 2409-23, comuna 1, c.6. e artt. 155 ss, TUT. 
(2) Qualora fa segnalazione relativa all'approvazione del bilancio sia avvenuta in un trimestre diverso da quello che si 
conchido a dicembre, la simazione semestrale potrà cassero inviata sci mesi dopo la suddetta segnalazione. 
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— possono ricomprendere gli utili maturati nel semestre nel calcolo del patrimo- 
nio di vigilanza di niferimento. L'ammontare di tali utili © verificato da revisori 
esterni 0, in mancanza di essi, dall'orsano di controllo della banca. 


Resta fermo, comunque, l'obbligo di procedere al calcolo semestrale delle 
riduzioni di valore concernenti lc plusfminusvalenze nette su partecipazioni. 


94° Variazioni patrimoniali trimestrali 


Oltre a quanto stabilito per le rilevazioni di dicembre e di simiano, la segna- 
lazione trimestrale degli elementi positivi e negativi che costituiscono il patrimo- 
nio reccpisco anche le variazioni avvenute nel trimestre dipendenti da: 


— operazioni di modifica del capitale sociale c connesse variazioni dei sovrap- 
prezzi di emissione e delle riserve; 

— acquisti, anche a termine, c vendite di azioni, quotè, strumenti ibridi di 
patrimonializzazione o strumenti subordinati di propria emissione; 

— aumenti delle perdite su crediti di rilevante entità; 

— rettifiche di valore di vigilanza relative al portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza: 

— emissioni e ammortamenti di strumenti innovativi di capitale, stramenti ibridi 
di patimonializzazione e strumenti subordinati; 

— assunzioni è dismissioni di partecipazioni in banche e società finanziarie, 
nonche di partecipazioni in socictà diassicurazione; 

— assunzioni e dismissioni di strumenti imnovativi di capitale, strumenti 
subordinati e strumenti ibridi>di patrimonializzazione emessi da banche, 
società finanziarie. società dikassicurazione; 

— processi di ristrutturazionengziendale, quali fusioni, incorporazioni, conferi- 
menti, scissioni, cce.. 


Per la redazione\dello schema di segnalazione relativo al patrimonio di vigilanza 
individuale si rinvia al fascicolo Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul 
patrimonio di vigilanza e sui coefficiemi prudenziali della Banca d'talia. 
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SEZIONE II 


PATRIMONIO DI VIGILANZA CONSOLIDATO 


1. Metodologia di calcolo del patrimonio di vigilanza consolidato 


Il patrimonio di vigilanza consolidato è calcolato secondoIe istruzioni di sc- 
guito indicate. 


LI Strutrura del pairimonio 


Il patrimonio di vigilanza consolidato è costituitò/ oltre che dalle componenti 
del patrimonio di vigilanza individuale. dalle poste, carattenstiche che nsultano 
dalle operazioni di consolidamento (1). 


In particolare ciascuna voce del patrimonio di base c del patrimonio 
supplementare include sia la quota di pertihenza del sruppo bancario sia la quota 
dei soci di minoranza (cd. patrimonio di pertmenza dei terzi). 


La Banca d'Italia può cscludere»dal patrimonio di vigilanza consolidato gli 
"interessi di minoranza" (2) qualora ‘essi siano di importo molto rilevante oppure 
rappresentino risorse non pienamente disponibili per coprire perdite in qualsiasi 
società componente il gruppo. In/ogni caso, gli “interessi di minoranza” relativi 
alle società strumentali possono essere computati nel patrimonio di base 
consolidato solo per la pate Miecessaria a soddisfare il requisito patrimoniale 
relativo a ciascuna società ($per cento delle attività di rischio ponderate, al netto 
di eventuali attività infiaerippo); l'eventuale eccedenza va esclusa dal computo 
del patmimonio di vistanza consolidato. Salvo quanto diversamente disposto, per il 
calcolo del patrimonio di vigilanza consolidato si applicano le medesime resole 
previste per il patrimonio di vigilanza individuale (3). 


Le partecipazioni non elise nel processo di consolidamento sono detraite se- 
condo i medesimi criteri previsti per il patrimonio di vigilanza individuale. 


12 Senti innovativi di capitale 


La computabilità nel patrimonio di base consolidato degli strumenti 
innovativi di capitale è consentita solo in presenza di condizioni che garantiscano 
pienamente la stabilità della base patrimoniale del gruppo bancario. Tali condizio- 
ni sono lc stesse indicate alla Sezione IT, par, 3, ad ccccezione della condizione sub 
h). 


(1) Per lo istmzioni relativo alla rilevazione dello singole voci si fa rinvio a quanto provisto dalla circolare 
Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul patrimottio di vigilanza e sui cogfficienti prudenzioli. 

(2) Tramasi di elementi patrimoniali di minoranze azionarie in società controllate. 

(3) Ai fini della disciplina sul patrimonio consolidato i finanziamenti per l'acquisto di prestiti subordinati 
emessi da società del sruppo sono equiparati ai finanziamenti per l'acquisto di prestiti subordinati di propria emis- 
sione. 
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13. Ferifica del risultato consolidato 


La verifica del risultato annuale e semestrale consolidato, ai fini della deter 
minazione del patrimonio di vicilanza di gruppo, è demandata agli stessi organi 0 
soggetti cui è attribuito il controllo del risultato di periodo dell'impresa capo? 
gruppo c con le medesime modalità previste nella Sezione II, 


14 Riacquisto di passività subordinate è di sirumenti ibridi di pàtrimonializ- 
zazione 


Nel caso di nacquisto finalizzato all'annullamento dei certifican rappresenta 
tivi dell'operazione, l'obbligo di richiedere 11 preventivo consenso della Banca 
d'Italia compete alla caposruppo anche nell'ipotesi in cui il acquisto venga effet- 
iuato da una società controllata appartenente al gruppo. 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO II 
(requisiti patrimoniali) 


NUOPE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE TITOLO TI - Capitole 1 


TITOLO II 


Capitolo 1 


RISCHIO>DI CREDITO 
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TITOLO II - Capitolo 1 


RISCHIO DI CREDITO 


PARTE PRIMA 


METODOLOGIA STANDARDIZZATA 


SEZIONE I 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERABE 


L Premessa 


L'applicazione del metodo di basc per Il calcolo dei requisiti patrimoniali a 
fronte del rischio di credito (c.d. standardizzato) comporta: 


1) la suddivisione delle esposizioni in diverse classi (portafogli), a seconda 
della natura della controparte ovvero delle caratteristiche tecniche del rapporto 
o delle modalità di svolgimento di quest’ultimo. In particolare, vengono in 
rilievo le seguenti classi: 


— amministrazioni centrali e banche cèntrali: 

— intermediari vigilati; 

— cnti territoriali; 

— cnti senza scopo di lucro.cd enti del settore pubblico: 

— banche multilaterali disviluppo: 

— organizzazioni integnazionali; 

— imprese c altrissoggetti; 

— csposizioni aldellaglio; 

— esposizionia breve termine verso imprese ; 

— orsamsmi di investimento collettivo del nsparmio (OICR): 
— posizioni verso cartolarizzazioni; 

— csposizioni sarantite da immobili; 

—y esposizioni sotto forma di obbligazioni bancarie garantite; 
— esposizioni scadute; 

— esposizioni appartenenti a categorie ad alto rischio per fini regolamentari; 


— altre csposizioni. 
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2) Vapplicazione a ciascun portafoglio di coefficienti di ponderazione 
diversificati, eventualmente anche in funzione di valutazioni del mento 
creditizio rilasciate da un sosgctto terzo riconosciuto dalla Banca d'Italia 
(ECAID ovvero da agenzie di credito alle esportazioni (ECA) nconostiute 
dalla Banca d'Italia o da un'autorità competente di altro Stato comunitario, 


In particolare, per il portafoglio “amministrazioni centrali e banche centrali”, 
la ponderazione dipende dal rating attribuito dalle ECAI o dalle ECA ai singoli 
Stati: per il portafoglio “intermedian vigilati”, la ponderazione dipende dal rating 
dello Stato nel quale ha sede l’intermediario vigilato; per il portafoglio “enti del 
settore pubblico” le regole della ponderazione sono le medésime previste per gli 
intermediari vigilati; per le imprese la ponderazione si basaVsul ratine specifico 
dell'impresa. 


E* poi previsto un portafoglio al dettaglio (retail) nel quale confluiscono le 
esposizioni verso persone fisiche c piccole c medie imprese che rispettano 
specifici requisiti; tali esposizioni sono ponderatoal 75 per cento. 

In un apposito portafoglio confluiscono lé esposizioni garantite da ipoteca su 
immobili: a seconda della natura, residenzialè o.fion residenziale, dell'immobile, la 


ponderazione delle esposizioni è, rispettitamente, del 33 per cento e del 50 per 
cento. 


Specifici trattamenti sono previsti per sli DICR. le esposizioni scadute, le 
obbligazioni bancarie garantite, lo esposizioni ad alto rischio, 


Per le esposizioni verso cartolanizzazioni si veda il Capitolo 4. 


Relativamente al portafogli per i quali è consentito l'utilizzo di fatton di 
ponderazione basati su rattug)cstermi, alle esposizioni si deve applicare in ogni 
caso la ponderazione del 100 per cento qualora ricorra altemativamente una delle 
seguenti condizioni: 


a) la banca nonintende fare nicorso a rating rilasciati da ECANECA: 
b) se la bafic® fa uso di rating, nessuna ECAVECA prescelta dalla banca 
esprime un giudizio applicabile all'esposizione. La disciplina prevede la 


possibilità di beneficiare di iscniche di attenuazione del nschio di credito 
(cfr Capitolo 2). 


2. Fonti normative 


La materia è regolata: 
— dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all'accesso 
all'attività degli enti creditizi e al suo esercizio; 
— dalla direttrva 2006/49/CE del 14 siugno 2006 relativa all’adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi; 
— dai seguenti articoli del T.U.: 
e art. 53, comma |], lett. a), b) e d) che attribuisce alla Banca d'Italia. n 
conformità delle deliberazioni del CICR, il potere di emanare 
disposizioni di carattere senerale aventi a oggetto l'adesuatezza 
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patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni 
c l’organizzazione amministrativa c contabile c 1 controlli interni; 


# art. 55, comma 2, che stabilisce che lc disposizioni emanate al sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottopostè 
ad autorizzazione della Banca d'Ttalia; 


* art. 55, comma 2-bis, che attribuisce alla Banca d'Italia il poterc)di 
emanare disposizioni, ai sensi del comma 1, lettera a), sull'utilizzo da 
parte delle banche di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da socictà o nti esterni, 
disciplinando 1 requisiti che tali soggetti devono possedere e le 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la .dètefmmazione dei 
requisiti pattimoniali. previa autorizzazione della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per le bafithe sottoposte alla 
vigilanza consolidata di un’autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congiuntà con la Banca d’Italia; 


#* art. 53, comma 3, che attribuisce, tra altro, alla Banca d'Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei 
confronti di singole banche per le materie indicate nel comma 1; 

* art. 65, che definisco 1 soggetti melusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 


e ar. 67, commi L, lett. a), b) e dì), 2-fer e 3-bis, il quale. al fine di 
realizzare la vigilanza consolidata. provede che la Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, impartisca alla capogruppo o a 
componenti del gruppo bancario, con provvedimenti di carattere 
senerale o particolarè. disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni 
e l’orsanizzazione.amministrativa e contabile e i controlli interni; 


# art. 67, comma, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d'Italia; 


e art. 67, comma 2-5is, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di 
emanàre disposizioni, ai sensi del comma |. lettera a). sull’utlizzo da 
partedel sruppo bancario di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti esterni, 
disciplinando i requisiti che tali soggetti devono possedere ce le 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione del 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d'Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per i gruppi sottoposti alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congiunta con la Banca d’Italia; 
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# art. 67, comma 3, che stabilisce che le disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere 
conto, anche con riferimento alla singola banca, della situazione e delle 
attività delle società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate 
almeno per il 20% dalle società appartenenti a un gruppo bantario o da 
una singola banca, nonché delle società bancarie, finanziarie € 
strumentali non comprese in un gruppo bancario ma contrellate dalla 
persona fisica 0 giuridica che controlla un gruppo bancario ovvero una 
singola banca; 


è art. 69. commi le 1-bis, secondo cui la Banca d'Italia definisce, anche 
sulla base di accordi con le autorità di vigilanza di altri Stati 
comunitari, forme di collaborazione e di coorfdmamento nonché la 
ripartizione dei compiti specifici di ciastuna autorità in ordine 
all'esercizio della vigilanza consolidata nei-confronti di gruppi operanti 
in più Pacsi c individua. i soggetti sui quali,\per ctfetto di detti accordi, 
viene esercitata la vigilanza consolidata; 


— dal decreto d'urgenza del Ministro dell'Economia e delle finanze, Presidente 
del CICR, del 27 dicembre 2006, 


Viene inoltre in rilievo: 


— — l'Accordo internazionale denommato “Convergenza internazionale. della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 


regolamentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilca per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006, 


3, Definizioni 


Ai fini del presente capitolo, si intendono per: 


— “agenzia esiefna di valutazione del merito di credito” o “External Credil 
Assessment Unstitution (KCAL, un'agenzia di valutazione del merito di 
ercdilo riconosciula dalla Banca d'Ialia (cfr. Sezione VII); 


— “amminisifazione cerirale”. il governo centrale di uno Stato sovrano; 


— Centi del settore pubblico”, gli enti pubblici, diversi dallo Stato e dagli enti 
territàriali, che svolgono in via principale attività amministrativa 0 di 
grodazione di servizi senza scopo di lucro, gli altri organismi pubblici 
nazionali o locali privi di personalità giuridica. Non rientrano fra gli enti del 
Settore pubblico gli organismi con personalità giuridica pubblica che 
svolgono attività di produzione di beni e servizi destinati alla vendita o alla 
commercializzazione, sia pure per obbligo di lesse o a condizioni non 
romunerative; 


— "enti territoriali”, le regioni e gli altri enti lermitoriali. 


— esposizioni", le attività per cassa (ad esempio, finanziamenti, azioni, 
obbligazioni, prestiti subordinati) e fuon bilancio (ad esempio, garanzie 
rilasciate). Sono escluse dalle esposizioni le attività dedotte dal patrimonio di 
vigilanza e quelle che costituiscono il portafoglio di negoziazione a fini di 
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vigilanza assoggettate ai requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (cfr. 
Capitolo 4); 


— "intermediari vigilati" le banche, gli istituti di moneta clettromica (TIMET.), le 
imprese di investimento, le società finanziarie; 


— “FCR”, eli organismi di investimento collettivo del risparmio, di diritto 
italiano o estero, come definiti dall'articolo 1, co. 1, lett. m), del d.18s,24 
febbraio 1998, n. 58: 


— “piccole e medie imprese”, le imprese con fatturato annuo non superiore a 5 
miliom di curo {il limite del fatturato va calcolato aveftdo nguardo 
all'insieme di soggetti connessi) (1). La presente definizione vale 
limitatamente alla Parte Prima (metodologia standardizzata)? 


— “taling”, la valutazione del merito creditizio rilasciata da un6ECAI, 


— “sistema di iutela istituzionale”. un sistema istituito sull base di un accordo 
contrattuale mediante 11 quale le banche aderenti, Allbyscopo di prevenire o 
evitare la enisi di ciascuna di esse, sl proleggono retiprocamente contro 1 rischi 
di illiquidità e di insolvenza: 


— “società finanziarie”. gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di 
cui all'art. 107 TUB nonché 1 soggctii aventi sede in un altro Paese a 
condizione che: 1) sono sottoposti a icquisiti patmimoniali prudenziali 
equivalenti a quelli previsti per le banche dalla direttiva 2006/48/CE; 2) sono 
soggetti a forme di vigilanza equivalenti a quelle previste per lc banche 
italiane; 

— *“olicited rain”. Al rating nlasciato sulla base di una nichiesta del soggetto 
valutato © verso un corrispettive, Sono cquiparati ai solicited rating 1 rating 
rilasciati in assenza di richiesta qualora precedentemente il soggetto abbia 
ottenuto un solicited ratingdalla medesima ECAI: 


“ansolicited rating”, iltating rilasciato in assenza di richiosta dol soggetto 
valutato e di correspofisiohe di un corrispettivo. 


4. Destinatari-della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel Titolo I 
Capitolo 1, parte Seconda: 


— su base Individuale, alle banche autorizzate in Italia. ad eccezione delle 
succutsali di banche extracomunitarie aventi sede nci Pacsi del Gruppo dei 
Dieci ovvero im quelli inclusi im un apposito elenco pubblicato e 
periodicamente aggiornato dalla Banca d’Italia, 


—' su base consolidata, 


e a1gruppi bancari; 


(1) Si fa riferimento alla definizione di “clienti connessi” (Titolo V, Capitolo 1. Sezione IL par. 3). 
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«alle imprese di riferimento, con risuardo anche alle società bancarie, 


finanziarie c strumentali controllate dalla società di partecipazione 
finanziania madre nell'UE; 


= ai componenti del sruppo sub-consolidanti, 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e m base ad appositi accordi, società bancane, 
finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
dinitti di voto o del capitale applicano le presenti disposizioni su/basè consolidata. 


Ss Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seguito le unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui alla presente parte: 
— riconoscimento e revoca del riconoscimento di un sistema istituzionale ai 
fini della ponderazione "zero" alle esposizioni tra le banche aderenti 
(Sezione ILL, par. 2.1): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 


— applicazione a singoli QICR del fattore di ponderazione del 150 per cento 
(Sezione HI par. 10.1): Servizio Vigllanza sugli Enti Credimizi; 


— riconoscimento delle agenzie esterne di valutazione del merito di credito 
(Sezione FIL): Servizio Vigilanza sull’intermediazione finanziaria. 


_ 90 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO TI - Capitole 1 


SEZIONE I 
CALCOLO DEL REQUISITO PATRIMONIALE 


1. Calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito 


Le banche mantengono costantemente, quale requisito patrimoniale in 
relazione ai rischi di perdita per madempimento dei debiton (nschio/di credito), 
un ammontare del patrimonio di vigilanza (1) pari ad almeno 1°8 per tento delle 
esposizioni ponderate per il rischio. 


Il valore delle esposizioni ponderate per il rischia è determinato secondo le 
regole definite nelle sezioni da IN a VIL In particolare, il valoredelle esposizioni è 
determinato partendo dal valore di bilancio di ciascuna»attività di rischio, 
determinato tenendo conto dei filtri prudonziali, dell'esistenza di forme di 
protezione del credito di tipo reale e personale (so&petti saranti/venditori di 
protezione). 


Le esposizioni nei confronti di un soggetto residente o avente sede lesale in 
altro Stato membro dell'Unione Europea o in uno, Stato appartenente al G-10, ove 
non sia diversamente previsto in questo capitole$ono classificate nel portafoglio 
cquivalente a quello in cui sono classificate \nello Stato di appartenenza del 
debitore: l'equivalenza dei portafogli viené*stabilita avendo riguardo all’allegato 
VI della direttiva 2006/48/CE, 


Per lc esposizioni nei confronti di un soggetto residente o avente sede legale 
in uno Stato non appartenente all’Utipne Europea o al G-10, si applicano in via 
analogica, ai fini della riconduziofizta/un portafoglio, i criteri previsti per i soggetti 
italiani. 


Le modalità di impieg@delle valutazioni del merito creditizio rilasciate da 
un'ECAI o daun’ECA sonodisciplinate nel par. 2. 


Fermo restando chele esposizioni riconducibili al portafoglio “posizioni 
scadute” sono sempre incluse in questo portafoglio, nel caso in cui un'esposizione 
sia riconducibile a piùportafosli, si applicano le seguenti resole di imputazione: 


— le esposizioni né! confronti di persone fisiche e piccole e medie imprese sono 
classificate \nèl portafoglio “esposizioni verso imprese e altri soggetti” 
qualora Chen ricorrano le condizioni per ricondurle nel portafoglio al 
“dettagho”; 


— le_esposizioni riconducibili sia al portafoglio ‘esposizioni garantite da 
ipoteca su immobili” sia ad altro portafoglio individuato sulla base della 
natura del debitore sono inserite nel portafoglio che comporta l'applicazione 
del fattore di ponderazione più basso (2). 


(1) Cir. Titolo I, Capitolo 2. 

(2) Ad esempio, nel caso di un'esposizione verso un ente Letriloriale avente una ponderazione pari al 20 per 
cento assistita da ipoteca su immobili residenziali, l'esposizione medesima va classificata nel portafoglio “enti 
territoriali”. 
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2. Applicazione dei rating 


2.1 Criteri generali 


Le banche che ritengano di impiegare le valutazioni di LCAI 0 LCA, 
comunicano alla Banca d'Italia l’elenco delle ECAI e delle ECA «li &ul intendono 
avvalersi. 


Le banche non possono avvalersi delle valutazioni ndasciate da ECAI alle 
quali siano legate da rapporti di controllo o collesamento (1). 


Le valutazioni sono utilizzate in modo continuo nel tempo e in maniera non 
selettiva: una banca che decide di utilizzare lc valutazioni del merito di credito di 
una ECAT o di un'ECA per una certa classe di esposizioni deve utilizzarle per tutte 
le esposizioni appartenenti a tale classe. 


Una banca può utilizzare solo lc valutazioni, del merito creditizio delle ECAI 
che tengono conto degli importi complessivi'a ssa dovuti, comprensivi di capitale 
e interessi, 


La semplice appartenenza di un4impresa a un gruppo non è condizione 
sufficiente per poter assimilare il suo &omplessivo profilo di rischio a quello di 
qualsiasi altra impresa appartenente almedesimo sruppo. Le valutazioni attribuite 
a soggetti appartenenti a un gruppo di imprese non possono quindi essere 
automaticamente associate ad altr/sossetti appartenenti al medesimo aruppo. 


Nel caso in cui per uma posizione esista uma sola valutazione del merito di 
credito di una ICAI 0 dimn8LCA prescelte, tale valutazione viene impiegata per 
determinare il fattore diponiderazione del rischio della posizione in questione. 


Qualora per unalstessa posizione esistano due valutazioni del mento di 
credito di due EGAI e/o ECA prescelte ed esse corrispondano a fattori di 
ponderazione differenti, si applica il fattore più alto. 


Qualora per una stessa posizione esistano valutazioni del merito di credito di 
più di duc EGAI c/o ECA, vengono selezionate lc duo valutazioni corrispondenti 
ai due fattoîindi ponderazione più bassi. Se 1 due fattori di ponderazione più bassi 
sono diversi, si applica il fattore più alto dei duce. Sc i due fattori di ponderazioni 
più bassi sono identici, si applica Lale fattore. 


Se tra le ECAI prescelte vi sono più asenzie che hanno ottenuto il 
ritonoscimento per valutazioni urssolicited, la valutazione viene nchiesta a tutte 
quelle ECAI che sono in grado, in base alla metodologia prescelta e alle fonti 
informative cui hanno dichiarato di avere accesso. di nlasciare tale valutazione. 


Qualora una banca abbia comunicato di avvalersi dei giudizi di più ECAI e 
tra queste vi siano agenzie che hanno ottenuto il riconoscimento per 1 solicirea 
rating ovvero per gli unsoflicited raline, sono presi in considerazione rating 
unsolicited solo qualora non siano disponibili rating solicired. 


(1) Ai fini delle nozioni di collegamento o controllo si fa riferimento, rispettivamente, all'articolo 2359 cod. 
civ. e all'articolo 23 TUB. 
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Nel caso in cui sia revocato il riconoscimento di un'ECAL le banche che 


hanno dichiarato di avvalersi dei rating dell'ECAI in questione adeguano lc 
ponderazioni delle esposizioni entro 30 giomi. 


22. Falutazioni del merito creditizio per debitore e per emissione 


Quando una valutazione del merito di credito è stata attribuita a unaxspecifico 
programma di emissione o linea di credito cui appartiene la posizione che 
costituisce l'esposizione, tale valutazione viene utilizzata per determinare il fattore 
di ponderazione da applicare all’esposizione. 


In mancanza di un rating specifico, sc esisto una valutàzione su un altro 
programma di emissione o linea di credito 0 esiste una valutazione generale del 
mento di eredito del debitore, si applica uno di tali ratmg; 


a) quando l'esposizione è di rango pari o superiore al programma di 
emissione/linea di credito ovvero è un'esposizione‘di\primo grado (senior) non 
garantita del dehitore, se comporta uma ponderazione inferiore al 100 per 
cento; 


6) in ogni caso, se uno di essi comporta una ponderazione usuale 0 superiore al 
100 per cento. 


Resta fermo quanto previsto dalla Sezione V in materia di obbligazioni 
bancarie garantile. 


23. Esposizioni in valuia nazionalee in valuta estera 


Una valutazione del meritò di credito relativa a una posizione denominata 
nella valuta nazionale del debitore non può essere utilizzata per ottenere la 
ponderazione per un’altra‘esposizione verso lo stesso debitore ma denominata in 
valuta estera. 


In deroga a qualitor sopra, se un'esposizione deriva dalla partecipazione della 
banca a un prestutoé atcordato da una banca multilaterale di sviluppo, il cui status di 
creditore privilegiatò è riconosciuto dal mercato, può essere utilizzata ai fini della 
ponderazione lawalutazione del merito di credito relativa alla posizione in valuta 
nazionale deltmutuatario. 


Le prestrizioni di cul sopra non ostano all'applicazione della disciplina in 
tema di obbligazioni garantite (cfr. Sezione V). 


24° Falmazioni del merito creditizio di breve : lungo termine 


Le valutazioni di breve termine sono utilizzate per la ponderazione di 
esposizioni a breve termine nei confronti di imprese (cfr. Sezione III paraprafo 9). 
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Ciascuna valutazione di breve termine è associata solamente all'esposizione 
cui si riferisce e non può essere utilizzata per derivare la ponderazione relativa ad 
altre tipologie di esposizioni. Tuttavia: 


— nel caso in cui a un'esposizione a breve termine venga associata” una. 
ponderazione del 150 per cento, tutto le csposizioni prive diSating nei 
contronti della stessa controparte — a breve o a lungo termine — ticevono una 
ponderazione del 150 per cento: 


— nel caso in cui a un'esposizione a breve termine venta Vassociata una 
ponderazione del 50 per cento, nessuna esposizione a breye-termine priva di 
rating potrà ricevere una ponderazione inferiore al 100 percento. 
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SEZIONE HI 
PONDERAZIONE DELLE ESPOSIZIONI 


1. Esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centrali 


Alle esposizioni nei confronti delle amministrazioni centrali e banche.centrali 
sono applicate ponderazioni differenziate sulla base del rating attribuitoadayECAT 
secondo quanto indicato dalla Tabella 1. 


Tabella 1 


Classe di mento di Ponderazione 
credito 


Qualora una banca non si avvalga dr valutazioni rilasciate da ECAI ovvero lc 
ECAI prescelte non attabuscano unratine, s1 applicano alternativamente: 


—  ponderazioni differenziate, secondo quanto indicato nella Tabella 2, sulla base 
dei punteggi assegnati dallanSACE sp.a. o da altra agenzia per il credito 
all’esportazione (£xporf_ Credif Agencev, ECA) riconosciuta da Autorità di 
vigilanza di altri Stati mèfibri dell’Umone Europea, se la banca ha dichiarato 
che intende avvalersi di tali punteggi; 


— un fattore di ponderazione del 100 per cento. 


Tabella 2 


Le esposizioni verso lc amministrazioni centrali c lc banche centrali di Stati 
membn dell’Unione Europea denominate nella valuta locale sono ponderate a zero 
sc la corrispondente provvista è denominata nella medesima valuta (fattore di 
ponderazione preferenziale). 
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Qualora l'Autorità di vigilanza di uno Stato non appartenente all'Unione 
Fiuropea assegni un fattore di ponderazione inferiore a quello previsto ai sensi 
della tabella 1 alle esposizioni denominate e finanziate nella valuta locale verona 
propria amministrazione centrale o la propria banca centrale (fattorè di 
ponderazione preferenziale), le banche assegnano alle esposizioni in questione il 
medesimo fattore di ponderazione. 


Tra le esposizioni nei confronti dello Stato ilaliano rientrano quelle nei 
confronti degli organi costituzionali, dei ministeri e della Banca dAltalia. 


Le esposizioni nei confronti della Banca Centrale Eurapea-sono ponderate 
allo zero per cento. 


2. Esposizioni verso intermediari vigilati 


Alle esposizioni verso gli intermediari vigilati è assegnato un fattore di 
ponderazione del rischio corrispondente alla classe,di merito di credito nella quale 
sono classificate le esposizioni verso l’amministrazione centrale dello Stato nel 
quale tali intermediari hanno la sede principale; conformemente a quanto indicato 
nella Tabella 3. 


Qualora la banca non si avvalsa di valutazioni nlasciate da ECAI ovvero non 
sia stato attribuito un rating, si applica ùn fattore di ponderazione pari al 100 per 
cento. 


Tabella 3 


Classe di merito di Ponderazione 
eredilo 


3 
(0, 


1% 
4c i 100% 
d] 150% 


Alle esposizioni a breve termine si applicano 1 seguenti fattori di 
ponderazione preferenziali: 
— esposizioni nei confronti di intermediari vigilati aventi durata originaria pari 0 
inferiore a tre mesi: 20 per cento, 
— esposizioni verso Intermediari vigilati aventi sede in uno Siato membro 
dell’Unione europea con durata residua pari 0 inferiore a tre mesi, denominate 


nella valuta del Paese di appartenenza del debitore, a condizione che la 
provvista corrispondente sia denominata nella medesima valuta: 20 per cento: 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO TI - Capitole 1 
— esposizioni verso intermediari vigilati aventi sede in Stati diversi da Stati 
membri dell'Unione Europea con durata residua pari o inferiore a tre mesi, 
denominate nella valuta del Paese di appartenenza del debitore, a condizione 
che la provvista corrispondente sia denominata nella medesima valuta: fattore 
di ponderazione immediatamente meno favorevole, secondo quanto previsto 
dalla tabella L, rispetto a quello preferenziale applicato alle esposizioni verso 
le corrispondenti amministrazioni centrali. 


Le esposizioni verso intermediari vigilati connesse con il rispetto’ degli 
obblighi di riserva presso la BCE o altra banca centrale (cd. adempimento degli 
obblighi di riserva in via indiretta) sono trattate come esposizioni verso banche 
centrali (cfr. par. 1). Talo migliore trattamento si applica a condizioni che: 


a} le mserve siano mantenute coerentemente con il Resolamento (CE) n. 


1745/2003 della Banca centrale curopea, del 12,9,2003; 


b)} in caso di liquidazione coatta amministrativa 0,Ccomunque, insolvenza 
dell'intermediario vigilato che detiene tali riserve” le medesime siano 
integralmente restituite all’intermediario vigilato senza che lc stesse siano rese 
dispombili per far fronte ad altre passività dell’intetmediario in defi. 


Le interessenze azionarie, gli strumenti Ifinovativi di capitale nonché gli 
stumenti ibridi di pattimomalizzazione e subordinati emessi da intermediari 
vigilati sono ponderati al 100 per cento se nen dedotti dal patrimonio di vigilanza 


(1). 


Alle succursali in Italia di banche estere e alle succursali di banche italiane 
all’estero si applica la ponderazione prevista per l'intermediario vigilato di 
appartenenza, 


Rientrano nel presente portafoglio anche le esposizioni nei confronti di: 1) 
società di sestione di mercati fegolamentati (borse) italiani ovvero niconosciui al 
sensi dell’articolo 67, commi)le 2, del TUF; ii) società che gestiscono sistemi di 
garanzia, compensazione ‘è liquidazione (stanze di compensazione) aventi a 
oggetto operazioni su stmîmenti finanziari effettuate su mercati regolamentati 
italiani ovvero su sistemi.multilaterali di negoziazione gestiti da soggetti italiani. 


21 Ponderazioniparticolari 


Le esposizioni di una banca verso società del medesimo gruppo bancano di 
appartenenza aventi sede in Italia sono ponderate a zero. ai tini del calcolo dei 
requisiti patrimoniali su base individuale. a condizione che siano soddisfatte le 
seguenti Condizioni: 


a) la controparte sia soggcita a procedure di gestione e misurazione del rischio 
a livello consolidato: 


b) la transazione sia documentata per iscritto (2). 


(1) Sono escluse le interessenze azionarie, gli strumenti innovativi di capitali. gli strumenti ibridi di 
palrimonializzazione e gli strumenti subordinati assoggettati ai requisili patrimoniali sui rischi di mercato. 

(2) L'espressione “per iscrillo” si intende riferita anche alla forma elettronica e a qualsiasi aliro supporto 
durevole, secondo la normativa vigente in materia. 
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Sono ponderate a zero ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali su base 


individuale le esposizioni tra banche italiane aderenti a un medesimo sistema di 
tutela istituzionale che nispetti le seguenti condizioni: 


i) il contralto sia redatto per iscritto; 


ii) vi partecipi un ampio numero di banche aventi caratteristiche prevalentemente 
omogenee, che non possono sciogliersi dai reciproci vincoli contratttali senza 
preavviso di almeno 24 mesi; 


ili) sia dotato, in base agli accordi costitutivi, di risorse finanziarie — comprendenti 
anche fondi prontamente disponibili — sufficienti a far fronte agli impegni 
assunti in relazione al suo scopo istituzionale; 


iv) disponga di stumenti idonei e di metodologie condivise per il controllo e la 
classificazione del rischio, che forniscano una rappresentazione completa delle 
situazioni di rischio dei singoli aderenti e del sistema nel suo complesso, con 
corrispondenti possibilità di promuovere iniziative correttive nei confronti 
delle banche aderenti; il sistema conduce un&propria indipendente valutazione 
dei rischi, che viene comunicata ai singoll@parecipanti: 


v) pubblichi annualmente una relazione comprendente uno stato patrimoniale c 
un conto economico aggregati, nonché uri rapporto sulla situazione e sui rischi 
del sistema nel suo complesso; 


vi) siano eliminati il computo multiplo/di elementi ammissibili per il calcolo del 
patrimonio di vigilanza e ogni Altra forma di indebita costituzione di fondi 
propri mediante operazioni rai membn del sistema. 


La Banca d’Italia adottàvdisposizioni applicative, anche al fine di assicurare 
la compatibilità dell’attività(dbi sistemi di tutela istituzionale con la disciplina 
delle crisi bancarie e condl’esercizio delle funzioni di visilanza. 


Il riconoscimento..della ponderazione nulla è subordinato alla verifica da 
parte della Banca d’Italia dell’adeguatezza deeli stumenti e delle metodologie di 
cui al precedente, punto iv) e della sussistenza di tutte le altre condizioni previste al 
sensi della normativa vigente. 


La Banca d'Italia venfica periodicamente l'adeguatezza degli strumenti e 
delle metodelogie di cui al punto iv) c revoca Il riconoscimento della ponderazione 
nulla ove.sia verificata l'insussistenza di una delle condizioni di cui ai punti dai) a 


vi). 
3.VEsposizioni verso enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico 
3.1 Enti senza scopo di lucro 

Alle esposizioni nei confronti degli enti di cui al libro I. capi Il e III, del 


codice civile (associazioni, fondazioni, associazioni non riconosciute, comitati) (1) 
c alle imprese sociali (2) si applica la ponderazione del 100 per cento. 
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32 Enti del settore pubblico 


Alle esposizioni verso gli enti del settore pubblico sono applicate 1g 
ponderazioni previste per le esposizioni verso gli intermediari vigilati appartenenti 
al medesimo Stato (cfr. par. 2), con l'esclusione dei fattori di ponderazione 
preferenziale previsti per le esposizioni con durata residua pari o inferioré a tre 
Mesi. 


La Banca d'Italia può stabilire per gli enti del settore pubblico l’applitazione 
della medesima ponderazione dell’amministrazione centrale dello>Stato di 
apparienenza in presenza di un’idonea saranzia dell’ammunisirazione centrale. 


Le esposizioni nei confronti di un ente del settore pubblicovavente sede in 
uno Stato membro dell’Unione Europea ovvero del G-10, per ikquale sia prevista 
nello Stato di appartenenza la medesima ponderazione prevista.per gli intermediari 
vigilati oppure per le amministrazioni centrali dello Statogonlo ponderate secondo 
il medesimo fattore impiegato nello Stato in cui l’entedha sede. La Banca d'Italia 
può estendere questo trattamento agli enti del settore-pubblico aventi sede in altri 
Stati che abbiano un regime di vigilanza equivalente aquello italiano. 


4, Esposizioni verso enti territoriali 


Agli enti ternitoriali si applica il medesimo fattore di ponderazione previsto 
per gli enti del settore pubblico dello Stato di appartenenza. 


La Banca d’Italia può conscrtiro l'applicazione agli enti territoriali di un 
fattore di ponderazione pari a quéllo)applicato all’amministrazione centrale dello 
Stato di appartenenza qualora tale ente abbia poteri di imposizione tali che non vi 
sia nessuna significativa differenza di rischio. 


Nel caso in cui uno Stat& membro dell'Unione Europea ovvero appartenente 
al G-10 applichi agli enti tèrittonali nentranti nella propria giunsdizione la stessa 
ponderazione prevista \pet l’amministrazione centrale dello Stato, le banche 
possono impiegare tale.ponderazione 


5. Esposizioni-verso organizzazioni internazionali 


Ricnitano in questo portafoglio cselusivamente le esposizioni nci confronti 
della Comunità europea, della Banca dei Regolamenti Internazionali e del Fondo 
Monetario Internazionale. Tali esposizioni vanno ponderate a zero. 


(1) Rientrano in questo portafoglio le fondazioni bancarie di cui al d.lgs. 17 maggio 1999, n. 153, e 
successive modificazioni. 

(2) Sono imprese sociali le organizzazioni cui si applica il decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, recante 
disciplina dell'impresa sociale. 
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6. Esposizioni verso banche multilaterali di sviluppo 


Le esposizioni verso banche multilaterali di sviluppo (BMS) (sono 
ponderate in base al rating ad esse attribuito da un’ ECAI, secondo quanto drevisto 
dalla tabella 4. Qualora non sia stato attribuito un rating ovvero la bantèa non si 
avvalsa di valutazioni nlasciate da ECAI, si applica un fattore di ponderazione 
pari al 50 per cento. 


Tabella 4 


Classe di merito di credilo Ponderaziohe 


20% 


50% 


Le interessenze azionarie, gli strumegzili mnovativi di capitale nonché gli 
strumenti ibridi di patrimonializzazione\© subordinati sono ponderati al 100 per 
cento (2). 


Alle esposizioni verso le segrienti BMS, indipendentemente dall'eventuale 
rating esterno assegnato, si applica la ponderazione “zero”: 


a) Banca intemazionale per Javyicostuzione è lo sviluppo (BIRS): 
b) Società finanziaria internazionale; 

c) Banca intoramergana di sviluppo; 

d) Banca asiaticadi sviluppo; 

e) Banca afnicania.di sviluppo; 

 Bancadisviluppo del Consiglio d'Europa; 

£) Nordic Investment Bank, 

5) Bancadi sviluppo dei Caraibi; 

i) (Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS),; 
7} X Banca europea per gli investimenti (BEI); 

f) Fondo europeo per gli investimenti (FEI) (3); 


DO Agenzia multilaterale di saranzia degli investimenti; 


(1) Rientrano tra lo 13M S ai fini del presento capitolo la SaterA merioni Rivesnnent Corporation, la Hlack-He 
Trade and Developinent Bent, è la Central American Bank for Economie Integrotion. 

(2) Sono escluse le interessenze azionarie, gli strumenti innovativi di capitali. gli strumenti ibridi di 
palrimonializzazione e gli strumenti subordinati assoggettati ai requisiti pattiimmomiali sui rischi di mercato. 

(3) La quota non versata del capitale sottoscritto nel l'ondo europeo per eli investimenti è ponderata al 20 per 
cento. 


— 100 — 
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mm) Banca islamica di sviluppo; 


n) Strumento internazionale di finanziamento per le vaccinazioni. 


7. Esposizioni verso imprese e altri soggetti 


Rientrano in questo portafoglio le esposizioni nei confronti di soggetti\diversi 
da quelli di cui ai paragrafi 1), 2) 3), 4), 5), 6) nonché lc esposizioni nei cenfronti 
di persone fisiche o di piccole e medie imprese che non possono esserexclassificate 
ncl portafoglio al dettaglio sccondo quanto previsto dal par. $. 


Le esposizioni verso imprese diverse dallo piccolo c medie imprese sono 
ponderate in base al rating, attribuito da una FCAI, relativo al merito di credito, 
conformemente a quanto indicato nella Tabella 5. Qualora la banca non si avvalga 
di valutazioni rilasciate da ECAI ovvero non sia attribuite-uti, rating, si applica un 
fattore di ponderazione pari al 100 per cento. La ponderazione di tali Imprese non 
può comunque essere più favorevole rispetto. a quella. assegnata 
all’amministrazione centrale dello Stato in cui l'improsa ha sede. 


Tabella 5 


Classe di merilo di Ponderazione 
credito 


Le rimanenti esposizioni classificate in questo portafoglio sono ponderate al 
100 por cento. 

Dal presente portafoglio sono esclusi: a) le azioni, eli strumenti 
innovativi di capitalo, gli strumenti ibridi di patrimonializziazione c gli strumenti 
subordinati emessi da soggetti diversi dagli “intermediari vigilati” (1); b) le 
esposizioni con“durata contrattuale a breve termine aventi un rating specifico a 
breve temine attribuito da ECAI che vanno allocate nel portafoglio 
“osposizioniva breve termine verso Imprese”. 


8, Esposizioni al dettaglio (retail) 


Rientrano in questo portafoglio le esposizioni che soddisfano le sesuenti 
condizioni: 


a) l'esposizione è nei confronti di persone fisiche 0 di piocole e medie imprese: 


(1) Cf. Sezione III par. 2. 
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6) l'esposizione verso un singolo cliente (o gruppo di clienti connessi) (1) nén 
supera ll per cento del totale del portafoglio: ai fini del rispetto di questa 
condizione non si tiene conto né dei fattori di conversione del credito delle 
attività “fuori bilancio” né degli effetti degli strumenti di protezione deleredito 
di tipo reale e personale che eventualmente assistono le attività per cassa e 
‘fuori bilancio”; 


c} il totale delle esposizioni per cassa vantate dalla bancaxfe.dal eruppo 
bancario) verso un singolo cliente (o un sruppo di clienti connessi), ad esclusione 
delle esposizioni garantite da immobili residenziali, non supera) il valore di 1 
milione di euro; al fini del rispetto di questa condizione nori suitiene conto degli 
effetti degli strumenti di protezione del credito di tipo,tivale e personale che 
eventualmente assistono le attività per cassa. Concorrané. al calcolo del limite 
anche lc esposizioni per cassa scadute (cfr. Sezione VI, paragrafo 1). 


Non sono nicompresi nel portafoglio al dettaglio obbligazioni, gli altri titoli 
di debito c gli strumenti finanziari emessi in serie. greyisti dal codice civile. 


Alle esposizioni classificate nel portatoghio al dettaglio s1 applica un tattore 
di ponderazione pari al 75 per cento. 


9, Esposizioni a breve termine vers&imprese 


Alle esposizioni a breve termine verso imprese per le quali sia disponibile 
una specifica valutazione del meritò di credito a breve termine di una ECAI (2), lc 
banche che si avvalgono delle valutazioni di tale ECAI applicano. in deroga al 
paragrafo 7, un fattore di ponderazione del rischio individuato in conformità della 
tabella 6. 


Tabella © 


Classe di merito di Ponderazione 
credito 


20% 
50) 


l 
$. 100% 


dada 150% 


(1) Per la defuizione di “aruppo di clienti commessi”, cfr. Titolo W, Capitolo 1, Sezione I, par, 3. 
(2) La durata a breve termine dipende dalla qualificazione operata dall'ECAI che il rating è “a breve 
termine”. 
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10. Esposizioni verso organismi di investimento collettivo del risparmio 
(OICR) 


Con riferimento alle esposizioni verso OICR le modalità di determinazione 
dei fattori di ponderazione variano a seconda che si tratti di: 


a) esposizioni provviste di un rating attribuito da una FCAI, alle quali si applica 
il metodo di cui al par. 10.1; 


6) esposizioni prive di rating oppure detenute da banche o eruppi bancari che non 
si avvalpano di valutazioni nlasciate da ECAI, alle quali si applica Il metodo 
di cui al par. 10.2. 


La Banca d'Italia può stabilire — per esposizioni in singoli OICR associate a 
rischi particolarmente elevati — una ponderazione del 150 per cento, 


10.1 AMfetodo basato sulle valutazioni del merito di credito 


Le esposizioni verso OICR sono ponderate if base al rating attribuito da una 
ECAI, conformemente a quanto indicato nella Tabella 7. 


Tabella 7 


Classe di merito di Pondcrazione 
credito 


10.2 Metodo del fattorewmedio di ponderazione 


Nel caso.in cui la banca sia a conoscenza delle effettive esposizioni 
sottostanti a/un\OICR, si può applicare a tale esposizione un fattore medio di 
ponderazione del rischio dato dalla somma dei prodotti tra l'incidenza di ogni 
singola esposizione sul totale c il corrispondente fattore di ponderazione. 


Qualora la banca non sia a conoscenza delle effettive esposizioni sottostanti a 
un OICR ma possa rilevare dal rerolamenio del fondo le informazioni circa i 
limittmassimi dell’investimento nelle diverse classi di attività di rischio, essa può 
Applicare alla sua csposizione un fattore medio di ponderazione del rischio, 
calcolato in base a tali nformaziom: in tal caso, la ponderazione viene calcolata 
mediante l'applicazione progressiva, in ordine discendente, delle ponderazioni 
delle classi di esposizioni con il requisito patrimomale più elevato, nella misura 
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massima consentita dal regolamento dell’OICR. fino al raegiuneimento del limite 
massimo degli investimenti totali (1). 


Le banche possono applicare il fattore medio di ponderazione del rischio di 
un OICR se sono soddisfatti 1 seguenti criteri di ammissibilità: 


a) VOICR è gestito da una società soggetta alla vigilanza di un'autorità di 
vigilanza di uno Stato membro dell’Unione Europea ovvero appartènente al G- 
10. 


5) il resolamento dell'OICR 0 un documento ad esso cquivalente include: 
— le categorie delle attività nelle quali OICR è autorizzato a investire; 


— sce visono limiti agli investimenti, i relativi Iimitine le metodologie per 
calcolarli; 


cl una relazione sull'attività dell'OTCR viene preschtata quanto meno su base 
annuale per consentire una valutazione delle attività e delle passività, del 
risultato della gestione c delle operazioni nel porodo considerato. 


Le banche possono avvalersi di sogsétti terzi per il calcolo del requisito 
patrimoniale sul rischio di credito relativa a*Quote di OICR. In particolare, tale 
compito può essere attibuito alla SGR_ché pestisce L'OICR ovvero alla banca 
depositaria 0 sub-depositaria. Le banche valutano attentamente tale scelta, tenendo 
conto della dimensione e della complessità degli OICR per i quali si conferisce 
l’incarico. 


Gli intermediari bancari clic intendono incaricare un altro soggetto per 
calcolare il requisito devono; 


— valutare l'adeguatezzati tale sossetto a svolgere il compito anche in relazione 
alle caratteristiche desliinvestimenti dell’OICR; 


— stipulare una convenzione nella quale sono definiti con precisione 1 compiti 
relativi al calcolo) del requisito; sono disciplinati lc modalità, i tempi c lc 
procedure di(céntrollo del flussi informativi con cu il soggetto incaricato del 
calcolo formscece alla banca delesanto ogni clemento informativo, la 
documentazione e le nisultanze dell'attività di calcolo effettuata; 


—  verificarèCon continuità il rispetto dei termini della convenzione. 


La tonvenzione, inoltre, disciplina le ipotesi di revoca c di rinuncia 
dall'incarico, avendo presente l'esigenza di assicurare la continuità nel calcolo del 
requisito patrimoniale. 


Al fine di evitare interruzioni nello svolgimento dei compiti del soggetto che 
calcola il requisito, l'ipotesi di sostituzione di quest'ultimo è disciplinata nella 
convenzione di conferimento dell'incarico, prevedendo che, ove l’incarico sia 
conferito a tempo indeterminato, lo stesso possa essere revocato in qualsiasi 
momento, mentre per la rinunzia del “sogectto delegato” occorrerà un termine di 
preavviso non inferiore a sei mesi; inoltre nella stessa convenzione deve essere 


(1) Ad esempio. sc il rosolamento prevedo una composizione degli investimenti secondo la quale OICR 
può investire al massimo il 20 per cento in azioni di imprese con ponderazione 100 per cento e il resto in titoli 
pubblici pondorati al 20 per cento, la ponderazione media sarchbe data da: 20%04100%5 + 80%#20%0 = 36%, 
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previsto che l'efficacia della revoca o della ninunzia sia sospesa sino a che un altro 
soggetto idonco accetti l’incarico In sostituzione del precedente. 


Qualora la banca non soddisfi lc condizioni per l'applicazione di un fattore 
medio di ponderazione, alle esposizioni verso O.LC.R. si applica un fattore di 
ponderazione pari al 100 per cento, 


11. Posizioni verso cartolarizzazioni 


Per lc posizioni verso cartolarizzazioni gli importi delle esposizioni ponderati 
per il rischio sono determinati conformemente a quanto indicato nel Capitolo 2. 
Parte Soconda. 
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SEZIONE IV 
ESPOSIZIONI GARANTITE DA IMMOBILI 


1. Regole generali 


Sono inserite ncl portafoglio “esposizioni sarantito da immobili” lc 
esposizioni garantite da un’ipoteca su un immobile o connesse ’a contratti di 
leasing immobiliare, secondo le modalità indicate in questa sezione, purché siano 
soddisfatte. oltre a quelle previste dal paragrafi 2, 3, 4, $, le seguenti condizioni: 


a) il valore dell’immobile non dipende in misura rilevante dal merito di credito 
del debitore (1); 


6) l'immobile sia stimato da un perito indipendente (2) ad un valore non 
superiore al valore di mercato (3) (4); 


c) la garanzia è oppombile in tutte lo giurisdizioni pertmenti c può essere cscussa 
in tempi ragionevoli, 


d) vi è un'adeguata sorveglianza sul bone immobile. A tal fine: 1) Il valore 
dell'immobile deve essere venficatovalmeno una volta ogm tre anni per gli 
immobili residenziali e una voltàAl'anno per sli immobili non residenziali, 
ovvero più frequentemente nel caso in cui le condizioni di mercato siano 
soggscite a variazioni significativo. E° possibile anche utilizzaro metodi 
statistici per sorvegliare il valore degli immobili e individuare quelli che 
necessitano di una verifica; 1) qualora le verifiche di cui al punto 1) indichino 
una diminuzione nlevante del valore dell'immobile. viene svolla una sima da 
parte di un perito indipendente, basata su un valore non superiore a quello di 
mercato (5) (6); la valutazione del valore dell’immobile deve essere comunque 
rivista da parte diqun-perito Indipendente almeno ogni tre anni per esposizioni 


(1 Questo requisito non esclude le sitnazioni in cui fattori piramente macroeconomici infnenzino sia. il 
valore dell'immobile che la regolarità dell'adempimento del debitore 

(2/fPer\perilo indipendente si intende una persona che possieda le necessarie qualifiche, capacità ed 
caperichzanpor eftertuare una valutazione, che non abbia preso parto al processo di decisione del credito né sia 
coinvalto nel monitoraggio del medesimo. 

(3) Per valore di mercato si intende l'importo stimato al quale l'immobile verrebbe venduto alla data della 
valutazione in un'operazione svolta tra un venditore 0 un acquirente consenzienti allo normali condizioni di 
Merdato dopo un’adeguata promozione commerciale, nell’ambito della quale entrambe le parti hanno agito con 
dognizione di causa, con prudenza e senza costrizioni. Il valore di mercato è documentato in mode chiaro © 
trasparente. 

(4) La valutazione può essere effettata a un valore non superiore al “valore del credito ipotecario” (come 
definito dall'allegato VII Parto HI, punto 64, della direttiva 2006/48/C15), qualora immobile sia ubicato in uno 
Stato membro dell’Unione Luropea che consente tale valutazione. 

(35) Per valore di mercato si intende l'importo stimato al quale l'immobile verrebbe venduto alla dara della 
valulizione in un'operazione svelta ira un venditore e un acquirente consenzienti alle normali condizioni di 
mercato dopo un'adeguata promozione commerciale, nell'ambito della quale entrambe le parti hanno agito con 
cognizione di causa, con prudenza e senza costrizioni. IL valore di mercalo è documentato in modo chiaro è 
trasparente. 

(6) La valutazione può csscre ciferrata a un valore non superiore al “valore del credito ipotecario” (come 
definito dall'allegato VII Parte IL punto 64, della direttiva 2006/48/CE), qualora L'immobile sia ubicato in uno 
Stato membro dell’Unione Huropca che consente tale valutazione. 
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di importo superiore a 3 milioni di curo o al 5 per cento del patrimonio di 
vigilanza della banca (1); 


eJ lc tipologie di immobili acccttati in garanzia c lc connesse politiche creditizie 
devono essere chiaramente documentate; 


Jil bene opgetto della patanzia è adeguatamente assicurato contro il rischiovdi 
danni. 


La parte di un’esposizione garantita da ipoteca su immobili residenziali {o 
relativa a operazioni di lcasing su immobili residenziali) cho cccedo) i limiti 
regolamentari di /oarn-to-value previsti dalla presente sezione è classificata in un 
altro portafoglio in conformità dei criteri stabiliti dal presento capitolo. 


Qualora l'esposizione sia assistita da una garanzia reale si un immobile 
situato In altro Stato membro dell’Unione Europea e, per i finariziamenti assistiti 
da garanzia su un immobile residenziale, in un altro Stato del(G-10, la medesima è 
classificata nel portafoglio “esposizioni garantite da iniîmobili?” se l'Autorità di 
vigilanza del Paese in cui è situato l'immobile considera tale saranzia idonea per 
la riconduzione al portafoglio omologo. 


2, Esposizioni garantite da ipoteca su immobili residenziali 


Alle esposizioni garantite da ipoteca su immobili residenziali si applica una 
ponderazione del 35 per cento a condizione, che: 


a) si tratti di immobili residenziali utilizzati, destinati ad essere utilizzati, dati in 
locazione o destinati a essere datiun)locazione dal proprietario; 


6) la capacità di rimborso del debitore non dipenda in misura rilevante dai flussi 
finanziari gencrati dall’immiobile che funge da garanzia, ma dalla capacità del 
debitore di rimborsare il debito attingendo ad altre fonti; 


c) l'importo dell'esposizione non ecceda 1° $0 per cento del valore dell’immobile 
(2); tale limite può essere elevato fino al 100 per cento in presenza di garanzie 
integrative (cfr. par. 31) (condizione del luarn-t0-value). 

La condizione. sub b) non è necessana nel caso di esposizioni garantite da 
ipoteche su immeobilU/residenziali situati in Stati membri dell'Unione Europea peri 
quali le singole-Autorità di visilanza hanno accertato che nel rispettivo territorio 
esiste un mercato di immobili residenziali ben sviluppato e consolidato con tassi di 
perdita sufficientemente bassi. 


2.1 Garanzie integrative idonee 


E° possibile applicare la ponderazione del 35 per cento all’intero 
ammontare del finanziamento garantito da ipoteca su immobili residenziali, 


(1) La prima valutazione peritale dovrà essere eMeruata alla dava di entrata in vigore della presente normativa 
per tutte le operazioni in essere da più di 3 anni. 

(2) Il valore dell'immobile è pari al valore di mercato to al valore del credito ipotecario), ridotto 
eventualmente per tener conto dei risultati della sorveglianza nonché di precedenti iscrizioni ipolecarie sul 
medesimo immobile. 
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secondo quanto previsto dal par. 1, qualora l'ammontare del finanziamento sia 
superiore all'80 per cento del valore del bene immobile ipotecato c non superi il 
100 per cento di tale valore (condizione del /oarm-fo-value), in presenza di idonce 
garanzie integrative (1). Le garanzie intesrative possono essere offérte) dal 
debitore o da una Parte Terza. 


Le garanzie vanno acquisite in misura tale che il rapporto trad'ammontare 
del finanziamento e la somma del valore del bene immobile ipotecato e delle 
garanzie integrative medesime non superi il limite dell'80 per cehto. 


Per essere idonee a consentire alle banche finanziatrici un effettivo 
beneficio in lemmi di contenimento del nischio di (eredito, le garanzie 
integrative devono rispettare 1 requisiti generali previsti dalla disciplina Im 
materia di attenuazione sul rischic di credito (cfr. Capitolo 2, Parte Prima, 
Sezione Il). 


3. Esposizioni relative a operazioni di leasitgsu immobili residenziali 


Alle operazioni di leasing su immobili di tipo residenziale nelle quali il 
locatario ha un’opzione di acquisto si applica una ponderazione pari al 35 per 
cento, a condizione che: 


a) Veventuale opzione di acquisto possa cssere esercitata solo qualora siano stati 
corrisposti tutti i canoni; 


5) il locatore mantenga la proprictà del bene immobile fino al momento del 
pagamento del prezzo.diNicquisto a seguito dell’esercizio dell'eventuale 
opzione di acquisto da-partò del locatario: 


c} la capacità di rimbérso del debitoro non dipenda in misura rilevante dai flussi 
finanziari generati dall’immobile sottostante che funge da garanzia. ma dalla 
capacità del debitore di nmborsare il debito attingendo ad altre fonti; 


d) il finanziamento sia contenuto entro l°80 per cento del valore di mercato 
dell'immobile (condizione del /ogn-fo-value). A tale fine, l'esposizione verso 
il locatano, comisponde al valore attuale dei “canom di leasing minimi”, 
definititeoime i pagamenti che il locatario è 0 può essere obblisato a versare 
per la durata del leasing, incluso il corispettivo di qualsiasi opzione di 
acquisto (ed. "valore residuo") il cui esercizio è ragionevolmente certo ovvero 
l'eventuale valore residuo garantito da soggetti idonei a rilasciare strumenti di 
protezione del eredito di tipo personale come garanti o controgaranti. 


(1) [e garanzie integrative possono essere costituite da: fideiussioni bancarie, polizze fideiussorie di 
compagnie di assicurazione, garanzia rilasciati da fondi pubblici di garanzia o da consorzi e cooperative di 
garanzia fidi, cessioni di crediti verso lo Stato, cessioni di annualità o di contributi a carico dello Stato o di enti 
pubblici, pesno su titoli di Stato. 
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Qualora l’esercizio dell’opzione di riacquisto non sia ragionevolmente certo, 
il valore residuo: 
1} è inserito nel presente portafoglio — e dunque nel calcolo dell'esposizione 


leasing — sce garantito da soggetti idonci a rilasciare strumenti di protezione del 
credito di tipo personale come garanti o controgaranti: 


2) è Inserito nel portafoglio “Altre esposizioni” come attività materiale.) in 
mancanza della condizione sub 1). 


4. Esposizioni garantite da ipoteca su immobili non residenziali 


Le esposizioni garantite da ipoteca su boni immobilitaon residenziali 
(immobili destinati a uffici, al commercio o ad altre attività produttive) situati in 
Italia possono essere ponderate al 50 per cento a condizione che la capacità di 
rimborso del debitore non dipenda in misura rilevante daiflussi finanziari generati 
dall’immobile che funge da garanzia, ma dalla capacitàsdel debitore di nimborsare 
Il debito attingondo ad altre fonti. 


Talc condizione non è necessaria nel caso) di esposizioni garantite da 
ipoteche su immobili non residenziali situati in Statà membri dell’Umone Europea 
por i quali le singole autorità di vigilanza Hanno accertato che nel rispettivo 
territorio esiste un mercato di immobili non residenziali ben sviluppato e 
consolidato con tassi di perdita sufficientemente bassi. 


Il fattore di ponderazione del rischiodel 50 per cento si applica alla parte dol 
prestito che non supera il 50 per cento, del valore di mercato dell'immobile; alla 
restante parte del finanziamento sirapplica un fattore di ponderazione pani al 100 
per cento (1). 


La ponderazione del 50vper cento è ammessa anche per le esposizioni 
garantite da immobili non/festdenziali situati im altri Stai membri dell’Unione 
Furopcea purché le competenti autorità di vigilanza consentano tale trattamento 
prudenziale. 


5.  Esposizionigelative a operazioni di leasing su immobili non residenziali 


Alle operazioni di leasing su immobili non residenziali (immobile destinato a 
uffici, al commercio 0 ad altre attività produttive) situati in Italia, nelle quali Il 
locatario ha%un'opzione di acquisto si applica una ponderazione pari al 50 per 
cento. 


Il fattore di ponderazione del rischio del 50 per cento si applica alla parte del 
prestito che non supera 11 50 per cento del valore di mercato del bene immobile 
Ioeato; alla restante parto del [inanziamento si applica un fattore di ponderazione 
pati al 100 per cento (2). 


(I; Il valore di mercato dell'immobile è pati al valore di mercato (o al valore del credito ipotecario, se 
consentito dall'Autorità di vigilanza dello Stato in cuni è situato l'immobile), ridotto eventualmente por tener conto 
dei risultati della sorveglianza nonché di eventuali diritti di prelazione di terzi sul medesimo immobile. 

(2) Fino al 31.12.2012 la ponderazione del 50 per cento si applica all'intero aminontare del prestito. 
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Tale trattamento è riconosciuto a condizione che: 


a) l'eventuale opzione di acquisto possa essere esercitata solo qualora-siatto 
stati corrisposti tutti 1 canoni; 


5) il localore mantenga la proprietà del bene immobile fimo al momento del 
pagamento del prezzo di acquisto a seguito dell’esercizio dell’&ventuale 
opzione di acquisto da parte del locatano; 


cl la capacità di imborso del debitore non dipenda in misùva nlevante dal 
flussi finanziari gencrati dall’immobile locato, ma ‘dalla capacità dol 
debitore di rimborsare il debito attingendo ad altre fontr 


La ponderazione del 50 per cento è ammessa anche pet le esposizioni relative 
a operazioni di leasing su immobili non residenziali situati in altri Stati membri 
dell’Unione Buropea purché le competenti autorità di vigilanza consentano tale 
trattamento prudenziale. 
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SEZIONI E 


ESPOSIZIONI SOTTO FORMA DI OBBLIGAZIONI BANCARIE 
GARANTITE (COVERED BONDS) 


Sono inserite nel portafoglio “esposizioni sotto forma di obbligazioni 
bancarie garantite”: 


— le obbligazioni emesse da banche italiane, in conformità degli articoli 7-his c 
T-ter della legge 30 aprile 1959, n. 130, c successive modificazioni, c della 
relativa normativa di attuazione; 


— le obbligazioni emesse da banche con sede in uno Stato membro dell’Unione 
Europea se conformi alle caratteristiche previste dall'articolo 22, par. 4. della 
direttiva 85/611/CEE {come sostituito dall’art. 1 della ditettiva 2001/108/CE), 
al condizione che Pautonta di vigilanza dell’@millente ne consenta 
l'inserimento nel portafoglio omologo. 


Allo esposizioni sotto forma di obbligazioni bafifaric garantite si applica una 
ponderazione inferiore rispetto a quella riconostiutà alle esposizioni ordinarie 
verso la banca emittente, secondo quanto indicato nella Tabella 8. 


Tabella 8 


Ponderazione delle esposizioni | Ponderazione delle esposizioni in 
verso la banca emittente covered bonds 


20% 
30% 
100% 
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SEZIONE VI 
ESPOSIZIONI CON PONDERAZIONI PARTICOLARI 


1. Esposizioni scadute (past de loarns) 


La parte non garantita (1) delle posizioni scadute è ponderata.come segue: 


a) 150 per cento sc lc rettifiche di valore specifiche sono inferiori/al 20 por cento 
della parte non garantita al lordo delle rettifiche di valore: 


6) 100 per cento se le rettifiche di valore specifiche sono/pari 0 superiori al 20 per 
cento della parte non garantita al lordo delle rettifiche di valore. 


Per “esposizioni scadute” si intendono: 
1) le sofferenze, le partite incagliate e le esposizionidristrutturate (2); 


2) lo esposizioni - vantato nci confronti di soggetti residenti o aventi sode in Italia 
e classificate nei portafogli di cui al paragrafi 3 (esposizioni verso enti senza 
scopo di lucro cd enti del settore pubblico) 7 (esposizioni verso imprese e altri 
soggetti) e $ (esposizioni al dettaglio)\f scadute e/o sconfinanti da oltre 90 
giomi (3) (4). 


3) le esposizioni, diverse da quelle perle quali è ammessa la deroga dei 90 gioni, 
scadute/o sconfinanti da oltre/90 giorni (3); in questo caso si può fare 


riferimento alla singola esposizione (approccio per transazione). 


Per la definizione dellenòzioni di cui al punto 1) si deve fare riferimento alle 
disciplina scsnaletica (6) Cen riferimento alle esposizioni di cui al punto 2), 
limitatamente alle “esposizioni al dettaglio”, le banche possono adottare in 
alternativa all’approceto per controparte un approccio per transazione sc coerente 
con le proprie prassi‘gestionali. 


Alle esposizioni scadute sarantite da ipoteche su immobili residenziali o 
derivanti da operazioni di leasing su medesimi immobili s1 applica un fattore di 
ponderazione der 100 per cento ovvero, se le rettifiche di valore sono pari o 
superiori alk2.0)per cento dell'ammontare lordo dell’esposizione, del 50 per cento. 


Allesesposizioni scadute garantite da ipoteche su immobili non residenziali 0 
derivati da operazioni di lcasine sui medesimi immobili si applica un fattore di 
ponderazione del 100 per cento. 


(I) Per parte non garantita di un'esposizione scaduta si intende la parte non coperta da forme di protezione 
del eredilo, così come definile nel Capitolo 2. 

(2) Perle definizioni, si veda il Manuale per la compilazione della matrice dei conti. 

(3) Per le definizioni, si veda il Manuale per la compilazione della matrice dei conti. 

(4) Ter tali esposizioni, in luogo del limite dei 90 giorni, si applica un termine di 180 giorni fino al 
31.12.2011. 

(51 eriteri di determinazione dello scaduto e/o sconfinamento seno quelli previsti per le esposizioni scadute 
e/o sconfinanti da oltre 180 giorni. 

(6) Per lc definizioni, si veda il Afanzale per la compilazione della matrice dei conti. 
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Le esposizioni scadute, totalmente coperte da garanzie reali non riconosciute 
nell’ambito della disciplma delle tecniche di attenuazione del rischio di credito (1), 
sono ponderate al 100 per cento a condizione che la banca disponga di rigorosi 
criteri operativi volti ad assicurare la qualità c la certezza giuridica delle garanzie 
reali e le relative rettifiche di valore siano pari ad almeno il 15 per cento 
dell'ammontare dell'esposizione lorda (2). 


2. Esposizioni ad alto rischio 


La ponderazione per le esposizioni derivanti da investimenti in venture 
capitol e n private equity è pari al 100 per cento. 


Le esposizioni in OICR non soggetti a limitazioni nell'utilizzo della leva 
finanziaria (hedge funds) sono ponderate con un fattore pani abt30 per cento. 


La Banca d'Italia si riserva la facoltà di applicare wina ponderazione più 
elevata nel caso di condizioni di mercato non favorevoli. 


Sono ncomprese anche le partecipazioni in\ Imprese non finanziarie con 
risultati di bilancio negativi negli ultimi due esercizi, da ponderare al 200 per 
Cento, 


3. Altreesposizioni 


Sono ponderati al 100 per centa, 


lc immobilizzazioni matcrialiteome definite dalla normativa di bilancio 
applicabile alla banca; 


— i ratel attivi non imputatisacdraltro specifico portafoglio; 


— le azioni, sh struménti innovativi di capitale, eli strumenti ibridi di 
patrimonializziazione è gli strumenti subordinati emessi da soggetti diversi 
dagli “intermediari vieilati” (3). 


Ai valori allincasso è attribuita una ponderazione del 20 per cento. 
La cassa &bvalori assimilati ricevono una ponderazione pari a zero. 


L’oro.invingotti detenuto in proprio 0 depositato in custodia nominativa, 
nella misuravbilanciata da passività della stessa natura, è ponderato a “zero”. 


(LD Ci. Capitolo 2. 
(2) Adali fini, alle garanzie è equiparata La proprietà del bene nel caso di leasing. 
(3) Cfr. Sezione III par. 2. 
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SEZIONE VII 
OPERAZIONI FUORI BILANCIO 


1. Garanzie e impegni 


Per calcolare il rischio di credito associato alle garanzicce ‘agli impegni 
rilasciati. occorre calcolare, in primo luogo. l’’equivalente creditizio” 
dell'esposizione; successivamente, va calcolato il reghisito patrimoniale 
moltiplicando l’’equivalente creditizio” per la ponderazione specifica della 
controparte. 


L''equivalente creditizio” è calcolato mediante l'applicazione di fatton di 
conversione creditizia diversificati per tenere conto»della maggiore 0 minore 
probabilità che lc garanzie rilasciate o l’impogno concesso possano trasformarsi in 
un'esposizione per cassa. 


In particolare, alle esposizioni va applicato uno dei seguenti fattori di 
conversione creditizia. secondo quanto previsto nell'Allegato B: (1) rischio basso, 
0 per cento; (11) rischio medio-basso, 20\per cento: (ili) rischio medio, 30 per 
cento: (iv) rischio pieno, 100 per cento. 


Nel caso di contratti di riporto, di altre vendite con patto di riacquisto a 
termine c di impegni di acquisto a termine (owtrigfi forward purchases), i fattori 
di ponderazione da considerare sono quelli degli attivi oggetto del contratto e non 
quelli delle controparti delle operazioni, 


Quando una banca fornisce protezione di credito per una pluralità di 
esposizioni (ed. hasket) alla condizione che Vrn-mo default tra le esposizioni 
determini il pasamento“e che questo evento creditizio ponga termine al contratto, 
se per lo strumento esiste una valutazione esterna del merito di credito di una 
ECAI si applicana.i fatton di ponderazione del rischio previsti dalla normativa in 
materia di cartolatizzazione (cfr, Capitolo 2), Se lo strumento è privo del rating di 
un'ECAI o se la'banca non si avvale di valutazion nlasciate da ECAL al fine di 
ottenere l’iniposto dell'esposizione ponderato per il rischio i fattori di 
ponderazione Ndelle esposizioni incluse nel baskef sono aggregati. tranne le 
esposizioni 1, fino a un massimo del 1250 per cento c moltiplicati per 
l'ammontare nominale della protezione fornita dal derivato su crediti. Le n-1 
esposizioni da cscludere dal èaster sono determinate in basc al fatto che 
comprendono le esposizioni che singolarmente producono un Importo 
dell'esposizione ponderato per il rischio inferiore a quello di ciascuna altra 
esposizione inclusa nell’asgregazione. 


2. Contratti derivati e operazioni con regolamento a lungo termine 


Il valore dell'esposizione dei contratti derivati è delle operazioni con 
regolamento a lungo termine deve essere calcolato secondo le modalità previste 
nel Capitolo 3 {rischio di controparte). 


ia 
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SEZIONE FILI 
AGENZIE ESTERNE DI VALUTAZIONE DEL MERTTO DI CREDITO 


1. Premessa 


La Banca d'talia riconosce, per la determinazione delle. pondetazioni 
nell’ambito del metodo standardizzato. le valutazioni del merito creditizio 
rilasciate da agenzie esterne di valutazione del merito di credito (EGATY 


Il riconoscimento di un'agenzia viene effeltuato in basc'alla verifica di 
requisiti che risuardano sia la "metodologia" utilizzata per da definizione dei 
giudizi (oggcttività, indipendenza, revisione periodica, trasparenza), sia lc 
valutazioni che ne consezuono (eredibilità e trasparenza). 


La verifica dei requisiti e la. riconduzione dei ratiné avelassi di ponderazione 
(mapping) vengono effettuati dalla Banca d’Italia sullbbase dei criteri previsti 
dalla presente sezione. 


Le ECAI riconosciute dalle Autorità di vigilanza di un altro Stato 
comunitario possono essere riconosciute dalla Banca d’Italia sulla base della 
valutazione ctfettuata dall'Autorità di vigilanzàGn questione (c.d. riconoscimento 
indiretto). 


Il riconoscimento può essere richiesto per una delle seguenti categorie di 
rating: 


a) solicited rating: 


b) unsolicited rating, a condizione che l'agenzia attribuisca esclusivamente 
valutazioni di questo tipoMtuttavia, può essere richiesto il riconoscimento 
contestuale per i rating Ssé#icited e, limitatamente alle valutazioni di finanza 
pubblica, per1 rating wasblicited). 


Il riconoscimento da parte della Banca d’Italia è finalizzato a consentire alle 
banche di utilizzare i-rating esterni ai fini della determinazione dei coefficienti di 
ponderazione perAl talcolo del requisito patrimoniale a fronte del nischio di 
credito. Esso si basa esclusivamente sulla verifica della sussistenza dei requisiti 
previsti nella presente sezione e non configura in alcun modo, nell’oggetto e nella 
finalità, una x alutazione di merito sui giudizi attribuiti dalle agenzie di rating o un 
supporto alla metodologia utilizzata, in ordine ai quali le agenzie di rating restano 
le uniche responsabili. 


2, (Requisiti delle ECAI 


La Banca d'Italia riconosce come ECATI soggetti persone giuridiche. 


Un’agenzia può, con un'unica istanza, chiedere il riconoscimento anche per 1 
soggetti dalla medesima controllati, purché questi applichino metodologie 
analoghe talché lc valutazioni da questi rilasciate possano essere considerate 
equivalenti a quelle dell’agenzia istante. 
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Ai fini del niconoscimento le agenzie soddisfano i seguenti requisiti: 
a) Osggettività. 


— la metodologia seguita tiene conto dei fattoni rilevanti per discriminare le 
caratteristiche specifiche delle diverse posizioni valutate. La precedura di 
riconoscimento non è volta a verificare la correttezza della metodologia, 
quest’ultima deve essere tuttavia supportata da evidenze statistiche relative 
alla sua applicazione nel passato: 


— dla robustezza della metodologia è adeguatamente confermata dai dati 
dispomibili in termini di tassi di de/@rz/i resistrati per le sindole classi di rating 
c di tassi di migrazione tra lc diverse classi di ratings, La disponibilità di 
un’ampia base di dati che conterma la robustezza delrating puo consentire 
un'analisi meno approfondita della complessiva metodologia: 


-— la metodologia è applicata in modo coerente a tutte Te esposizioni appartenenti 
a una data classe e discrimina in modo adesuate le esposizioni appartenenti a 
classi diverse: 


— la metodolosia è stata validata internamente sulla base dei dati relativi 
all'esperienza storica; 


- la metodologia è corretta alla luce degli errori sistematici nlevati attraverso il 
back-testing sui risultati effettivi. 


b) Indipendenza, 


— non vi sono interferenze estetne nei giudizi e sono adeguatamente gestiti i 
conflitti di interesse rispetto, alla proprietà, a clienti, ad altre attività svolte 
dall'ECAI stessa o dai(suor analisti. A tal fine, le agenzie istanti attestano e 
dimostrano l’esistenza. del'seguenti elementi: 


1) misure atte ad assicurare l'indipendenza nspetto alla proprietà e a evitare 
che pressioni o4còndizionamenti esterni — di natura politica o economica — 
possano compromettere l’ogsettività delle valutazioni; 


2) strutturietganizzativa che tiene distinte — da un punto di vista operativo, 
personaleVemeventualmente, legale — le attività di rating dalle altre attività 
svolte. tali la consulenza e il marketing, che possono influire sull’opgettività 
delle valùtazioni: 


3) egole intere a presidio dci conflitti di interesse in cui versano lc 
persone coinvolte nell'attività di rating; 

4) redditività dell’attività di rating e disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie; 

5) neutralità della struttara del compensi a carico dei soggetti valutati e di 


quelli spettanti alle persone addette all’assegnazione del rating nspetto 
all'esito della valutazione, 


6) misure atto a garantire autonomia di giudizio rispetto a clienti rilevanti, 
dai quali proviene una quota significativa (maggiore del 5 per cento) dei 
ricavi, 

7) disponibilità di personale addetto alle valutazioni in possesso di un 
livello adeguato di conoscenza professionale e di esperienza nel campo (ad 
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esempio, almeno una persona che partecipa alla decisione sul rating dovrebbe 
avere un'esperienza non inferiore a tre anni). Il personale deve essere in 
numero adeguato rispetto al volume dell'attività svolta, anche considerando 
l'esigenza di tenere contatti con 1 soggetti valutati, ove ciò sia previsto dalla 
metodologia Impicgata; 


8) chiara formalizzazione delle regole interne di governo societario; 
9) adeguate forme di pubblicità ai conflitti di interesse; 


10) presenza di una funzione di controllo Interno (o di altra funzione) 
gerarchicamente indipendente dal soggetti responsabili dell’attnibuzione del 
rating ed incaricata di verificare l'effettiva applicazione dell&ccondizioni di 
indipendenza. 


e) Verifica periodica dei giudizi. 


—- Le agenzie hanno procedure che consentono di venite è conoscenza di quei 
cambiamenti della situazione di un soggetto (valutato che potrebbero 
comportare sisnificative variazioni del rating eventualmente, di cambiare 
tempestivamente 1l rating stesso; 


— le agenzie dispongono di una procedura di Agék-esting collaudata; 
— le valutazioni sono riviste almeno una voltal’anno. 
d) Reputazione sul mercato. 


—  Considcrata la struttura del mercato del rating, la ricorrenza di questo requisito 
è lesata al livello di accettazione dei giudizi dell’agenzia a livello 
internazionale: 


— qualora un'agenzia operi /esclusivamente o prevalentemente sul mercato 
nazionale, viene preso in ‘tensiderazione il numero di banche che intendono 
fare uso dei ratine nell’ambito del metodo standardizzato (tale numero non 
può essere inferiore a Sv le banche devono avere sede in almeno 3 regioni 
diverse ed appartenetea sruppi bancari differenti). 


el Trasparenza della. metodologia e dei giudizi. 


— Le ECAI rendono pubblici, n maniera comprensibile agli utilizzatori dci 
rating, 1 principi sottostanti alla metodologia nonché 1 cambiamenti di 
quest'ultima; 


— i rating devono essere accessibili in maniera tempestiva a tutte le banche c, 
qualora sia provisto il pagamento di una commissione da parte di queste, tale 
commissione deve essere fissata in manicra non discriminatoria. Parimenti, 
sons accessibili i tassi di de/lmu/f effettivi a, eventualmente, le probabilità di 
defuuli teoriche associate alle singolo classi di rating, 


A fel caso in cui un'agenzia rilasci rating che le banche non possono impiegare 
ai fini del presente capitolo, le forme di comunicazione devono consentire 
l'individuazione di quelli che possono essere uulizzati dalle banche (ad 
esempio, nel caso in cui siano rilasciati sia solicited rating che unsolicired 
rating, questi ultimi devono essere chiaramente identificabili). 
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Nell'ambito della valutazione dei requisiti. la Banca d'Italia considera 
l'eventuale adozione, da parte dell'agenzia, di un codice di condotta in linca con lc 
miglion prassi a livello internazionale. 


3. Procedura di riconoscimento 


L'istanza di riconoscimento è avanzata dall'agenzia. Per le ECAI già 
riconosciute in altri Stati membri dell’Unione europea la’ richiesta di 
riconoscimento può essere avanzata anche da una banca che intende avvalersi 
delle valutazioni di tale ECAI. 


L'istanza viene formulata fornendo lc informazioni richieste in un 
questionario (cfr. all. A), con un grado di dettaglio suffieiente a ventficare tutti 1 
requisiti indicati al par. 2 (1). Qualora sia prestntata da un'ECAI, essa è 
accompagnata: 


a) dall'attestazione con la quale un soggetto esterno, indipendente, con 
comprovata professionalità cd clevato stimdine dichiara di avere accertato il 
rispetto di tutti i requisiti di cui al par.(2\ Tale soggetto deve inoltre attestare 
che, nel casi m cul 1 rating non siano(agcessibili al pubblico, 1 medesimi sono 
corrispondenti a quelli del periodo ifireui sono stati elaborati (cfr. par. 4); 


5) dall’'attestazione delle banche chaintendono avvalersi delle valutazioni. 


Qualora l'istanza di riconoscimento sia presentata da una banca, la Banca 
d’Italia può chiedere la cooperazione dell’ECAI ai fini del riconoscimento nonché 
l'attestazione sub «). 


La Banca d'Italia @uò/ prendere in considerazione anche informazioni 
ulteriori rispetto a quelle fornite con l'istanza di riconoscimento qualora siano 
rilevanti e significativevai fini della valutazione dell'istanza di riconoscimento. 


L'istanza specifica: 


— per quali dei seguenti comparti è chiesto Il riconoscimento (2): 
a} fmanzapubblica. 
b) imprese; 


c) finanza strutturata (che include le posizioni verso cartolarizzazioni c gli 
OICR): 


— <se il riconoscimento è chiesto per 1 rating “solicited” ovvero “unsolicited” 
(efr. par. 1). 


La Banca d’Italia partecipa alle procedure di valutazione congiunta insieme 
ad altre Autorità di vigilanza di Stati membri dell’Unione Europea nei casi in cul il 
riconoscimento venga richiesto in più Stati membn; in tal caso, l'istanza può 
essere presentata conformemente a quanto previsto dalle linee guida approvate 
dal Commitiee of Europeun Banking Supervisors (consullabili sul sito Iniemet 


(1) Le informazioni fornite alla Banca d'Italia sono coperte dal segreto d'ufficio ai sensi dell'articolo 7 del 
TUB. 


(2) Il riconoscimento può essere richiesto © rilascialo anche per sub-categorie di debitori all'interno di 
ciascuna classe. qualora l'agenzia abbia una particolare specializzazione (es. per dimensione dell'impresa). 
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www _eebs or) (1). La procedura di valutazione congiunta prevede anche 
l'individuazione di un "process f@cilitaior", incaricato di coordinare i lavori e 
mantenere 1 contatti con l'agenzia. La decisione finale circa il niconoscimento è 
adottata dalla Banca d'Italia, tenendo conto dell'istruttoria condotta nell’ambito di 
tale procedura di valutazione congiunta. 


Il procedimento si conclude entro 180 giorni dalla ricezione dell'istanza, 


La Banca d'Italia pubblica sul proprio sito Internet Gru. bancadita hat) 
l'elenco delle ECAI riconosciute e il relativo mappine. 


4 Mapping (associazione dei rating alle classi di ponderaziohi di rischio) 


Le valutazioni del merito creditizio effettuate dalle ECAI sono associate alle 
classi di ponderazione del rischio previste dalle presenti disposizioni (manping). 


Tale associazione è svolta dalla Banca d'Italia» considerando fattori sia 
quantitativi che qualitativi. Tra questi ultimi rientra Ja definizione di defini 
utilizzata. 


Le agenzie devono avere claborato serie stonithe relative al tassi annuali di 
default — teorici, ovo dispomibili, cd effettivi di matrici di transizione con una 
profondità temporale di almeno 5 anni, Dgvenò anche cssere calcolati i tassi di 
default cumulati a 3 anni riscontrati sulla base di tali serie storiche. Il rispetto di 
tale requisito lemporale viene verificato anche in relazione alla numerosità delle 
coorti per le diverse classi di rating in ogfii anno. 


Per le valutazioni relative ad esposizioni non risultanti da finanza strutturata, 
la Banca d'Ttalia effettua il mapping avvalendosi della metodologia proposta dal 
Comitato di Basilea. 


Essa si basa sulle osservazioni del tasso di defi cumulato a tre anni 
(cumulative default rate +<CDR") e adotta, quale variabile di contronto, la media 
decennale del CDR, individuando, per tale variabile, alcuni valori di niferimento 
per ciascuna classe di ponderazione, Sono inoltre individuati valori di 
“monitoraggio” c di Vifitervento” da confrontare con lc osservazioni dei duc più 
recenti CDR trienfiali) 


Per le posizioni inerenti a finanza strutturata il mapping viene effettuato dalla 
Banca d'Italia confrontando i tassi di def@zir registrati da una data ECAI con 
valori di riférimento, ove disponibili. ovvero con i tassi di def@w/f registrati da altre 
ECAI operanti su popolazioni di emittenti che la Banca d'Italia ntiene 
rappresentative di un equivalente grado di rischio creditizio. 


Per quest’ultimo comparto è richiesta una serie storica di dati relativi ai 
default di almeno 10 anni, 


I dati fomiti ai fini del riconoscimento devono essere basati su rating resi 
pubblici al momento del loro rilascio; nei casi in cul 1 rating non siano accessibili 


(1) In tali casi, la Banca d'Italia si riserva la [ucoltà di chiedere l'attestazione di un soggetlo estemo prevista 
dal prosento paragrafo. 
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al pubblico, l'agenzia che chiede il riconoscimento deve attestare che i medesimi 
sono corrispondenti a quelli del periodo In cui sono stati da cssa claborati. 


si Verifica periodica 


La Banca d'Italia valuta la ricorrenza nel tempo dei presupposti per il 
riconoscimento; a tal fine, le ECAI fomiscono alla Banca d’Italia: 


— comunicazione di qualsiasi variazione, rilevante e significativa, apportata al 
propri sistemi di rating, tale da condurre a modifiche Vel rating di una 
significativa proporzione di soggetti valutati in un determinato comparto; 

— annualmente, dati asgiomati ai fini del mapping (cfr. par. 4); 

—  ognì 4 anni, una versione aggiomata delle risposte al questionario di cui 


all'allegato A (Ivi compresa l'attestazione di uîì sbagetto esperto prevista dal 
par. 3). 


Qualora un'ECAI sia stata riconosciuta in più Stati membri dell'Unione 
Europea, tale valutazione viene svolta in'\cooperazione con altre Autontà di 
vigilanza interessate, secondo modalità coficordate con le medesime, 
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SEZIONE IV 
REQUISITO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 


Il requisito patiimoniale consolidato è pani all’8 per cento delle Attività di 
rischio ponderate. 


I eruppi bancari c gli altr soggetti indicati nella Sezione L paf4YSono tenuti 
a rispettare costantemente il requisito patrimoniale consolidato. 
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ALLEGATO4A 


INFORMAZIONI CHE LE AGENZIE DI RATING DEVONO FORNIRE 
CON L’ISTANZA DI RICONOSCIMENTO 


Informazioni di carattere generale 


— Tipodi istanza: a) ai fini dell'impiego nel metodo standardizzato; b) al fini del 
trattamento prudenziale delle cartolarizzazioni; 

— classi perle quali è chiesto il riconoscimento: 

a) finanza pubblica: 
b} imprese; 
c) finanza strutturata; 

— rating rilasciati (soficited e unsolicited) e quelli per cui si chiede il 
riconoscimento. Nel caso in cui. siano rilasciati rating sia soficrted che 
unsolicited, una breve descrizione:delle motivazioni sottostanti; 

— Stati in cui opera l'istante c Statt comunitari in cyi viene chiesto il 
riconoscimento. 


Principali caratteristiche dell'istante 


— Forma gundica e-strittura legale del eruppo al quale l’istante eventualmente 
appartiene: 


— struttura propriétaria, con indicazione, almeno, degli azionisti che detengono 
una quota del'capitale superiore al 10 per cento o che, comunque, esercitano 
un'influenza notevole; 


— numero templessivo di dipendenti; 


— mumeéto di clienti di masgior rilievo (1) e percentuale dei ricavi totali 
mnputabile a servizi resi a questi ultimi; 


— Informazioni sulla situazione finanziaria: bilancio degli ultimi tre anni €, sc 
disponibili, previsioni per i successivi tre anni, 


(1) Sono considerati clienti di maggior rilievo quelli che contribuiscono wi ricavi totali per almeno il 5 per 
cento del totale. 
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Requisiti 


Ogpettività 


— Descrizione di alto livello della metodologia di valutazione del merito 
creditizio o delle procedure attraverso le quali la medesima vione applicata in 
maniera coerente e rivista. Vanno anche illustrati il ruolo e il funzionamento 
degli eventuali comitati che approvano lc valutazioni c il mlievò dello 
informazioni non pubbliche acquisite dai soggetti valutau, 


— per ciascun raggruppamento di debitori o esposizioni per i/quali è applicata 
una particolare metodologia (1), una descrizione generale dei fattori 
quantitativi e qualitativi; 

— breve illustrazione delle diversità tra le metodologia in base all'area 


seografica: 


— descrizione delle procedure impiegate per verificàre la coerenza e la capacità 
discriminanie delle metodologie cd evidenziazione»dei risultati cui conduce la 
loro applicazione; 


— confronto tra le probabilità di def@u/f teoriche, — ove disponibili — ed i tassi di 
deferali effettivi (2), 


— risultati della validazione interna. 


Indipendenza 


Indicazione e descrizione (dettagliata di tutti gli clementi atti a dimostrare i 
requisiti di indipendenza in ordîne ai quali è richiesta una specifica attestazione dal 
par. 2 della Sezione VIITONYa anche allegato il materiale atto a comprovare 
l’esistenza di tali requisiti* 


Verifica periodica dei giudizi 


— Informaziohi’senerali su: frequenza ed ampiezza delle verifiche periodiche, 
personal& addetto, strumenti Impiegati per assicurare il tempestivo 
aggiornamento dei dati e delle valutazioni, sistemi automatici di allerta, 
meceanismi per incorporare nella metodologia gli errori sistematici ccc.. 


— — siiiletico resoconto delle verifiche condotte negli ultimi anni; 


— illustrazione delle modalità di cffettuazione del Aack-iestiag c attestazione che 
il medesimo è operativo da almeno un anno. 


(1) Due metodologie si considerano distinte allorché varino gli elememi fondamentali che le caratterizzano; 
gli adattamenti di una metodologia alle specificità di una determinata classe di debilori (ad esempio, per Lenere 
conto delle caraeristiche dell’area geosrafica in cui opera un'impresa) non comporta, ai fini della compilazione 
del presente questiuiimio, una diversa metedulogia, se ue rimangone inalterati i tratti fondamentali. 

(2) Questo confronto deve essere fallo almeno per gli ultimi cinque anni, per le esposizioni diverse da quelle 
inerenti a cartolarizzazione, c almeno per gli ultimi dicci anni per queste ultime. 
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Trasparenza della metodologia 


—  Iustrazione c dimostrazione delle modalità m cui i principi delle metodologie 
Impiegale ed i cambiamenti di queste ultime sono resi noti alle Banche 
interessate. 


Reputazione 


- Elementi che attestano un ampio affidamento dell’'mercato, a Livello 
intemazionale, sulle valutazioni rilasciate: ad esempio/possono essere presi in 
considerazione clementi quali la quota di mercato, Iproventi dell'attività di 
rating e, più in generale, delle risorse fmanzianie a disposizione, l'eventuale 
esistenza di un pricing basato sul rating, L'impicgosda parte delle banche dei 
rating in relazione all'emissione di obbligazionise all’attività di valutazione del 
merito creditizio: 


— qualora un'ECAT operi esclusivamentevo) prevalentemente sul mercato 
nazionale, è necessaria l'attestazione di àlmeno 5 banche, appartenenti a 
gruppi bancan differenti cd aventi sede in non meno di 3 regioni diverse, lc 
quali intendono usare i rating ai finidel metodo standardizzato per il calcolo 
del requisito patrimoniale ai fini délaischio di credito. 


Conoscibilità delle valutazioni 


— Modalità di accesso dellibanche ai rating: 


— nel caso m cui siarie, rilasciati rating sia soficited che wsolicited, modalità 
impiegate per consentire alle banche di distinsuere tra le due tipologie 
(defimzione di solicited e amsolicited rating, indicazione della specifica natura 
di un rating attribuito); 


— sc l’accesso ai rating ovvero ad altre informazioni necessarie al loro impiego 
(es. natura, solicited o unsolicited delle valutazioni) è a pagamento, indicazione 
dei criterl /Ampicgati per la detenminazione del prezzo © attestazione che il 
medesimo non è discriminatorio sulla base della nazionalità ovvero di altri 
fattori\non commerciali. 


Mapping dei rating relativi a imprese e finanza pubblica 


- Definizione di default utilizzata ed orizzonte temporale (‘time horizon”) di 
stima; 

— ultime due rilevazioni dei tassi di de/t/# cumulati triennali (cmu/orive def@ali 
rate - CDR); 

— media dei tassi di defi cumulati triennali basati su una serie storica di 
almeno cinque anni; 


— a 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO TI - Capitole 1 


— descrizione della metodologia di calcolo dei CDR: modalità di asgregazione 
dei default (eventuale utilizzo di coefficienti di ponderazione). eventuale 
selezione di pool (statistico o dinamico; aggiustato), ccc.; 


— per ciascuna classe di rating, numero di defruli effcitivi registrati in ciascun 
anno e tassi annuali di def4/ entrambi basati su una serie storica di almienò 
cinque anni; 


— confronto tra i tassi annuali di defi effettivi e quelli teorici previsti. ove 
disponibili; 


— matrici di transizione con dimensione delle coorti e numerogitày dei rating 
ritirati (witherowrn) per ciascuna classe di rating; 


— caratteristiche dinamiche del sistema di rating (pomrr-4me 0 trough-the- 
cvele), 


scala di rating adottata e significato dei ratime che la compongono; 


— livello di copertura seografica del sistema di rating$ 


Mapping dei rating verso cartolarizzazioni 


- Definizione di defaznliimparment sulla cuv basc vengono calcolati 1 tassi di 
default'impairment ed orizzonte temporale {fime horizon") di stima; 


— amalisi dello performance del sistoma/di rating c descrizione delle principali 
caratteristiche {scelta dell’orizzonte témporale, impatto dei rating wiffidrown e 
cured sui tassi di def@nili, valutazione del seasonine delle posizioni); 


dati su tassi di defuli c/o pordita/fecupero basati su una serie storica di almeno 
dieci anni; 


— matrici di transizione conedimensione delle coorti © numerosità dei rating 
ritirati (witkdrawr) per ciascuna classe di rating; 


—  scaladi rating adottata è sianificato dei rating che la compongono; 


— livello di copertura geografica del sistema di rating. 


Mapping dei rating di OICR 
—- Descrizione del ralmg volli a valutare prevalentemente la qualilà crediuzia 
dell&vattività sottostanti; 


— descrizione dci fattori presi in considerazione ai fini della valutazione c delle 
thodalità di trattamento adottate; 


—Tmatrici di transizione con dimensione delle coorti e numerosità dei rating 
ritirati (wifftdrawr) per ciascuna classe di rating: 


scala di rating adottata e significato dei rating che la compongono: 
—  Irvello di copertura gcogratica del sistema di rating; 


— orizzonte temporale di stima. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE GARANZIE E DEGLI IMPEGNI 


Rischio pieno 


— Garanzie con carattere di sostituti del credito. 


— Derivati su crediti: impegni derivanti dalla negoziazione di derivati di crediti 
come protection scllcr. 


-  Acccltazioni. 
— Giurate sueffetti non a nome di un'altra banca! 


— Lettere di credito standby irrevocabili cheassumano la forma di sostituti del 
credito. 


— Impegni di acquisto a pronti e a termine di titoli e altri strumenti finanziari 
diversi dalle valute, ad esclusionevdi quelle appartenenti al portafoglio di 
negoziazione a fini di visllanza a assoggettati ai requisiti pattimoniali sui 
rischi di mercato nonché di ‘“emielli aventi come sottostanti strumenti 
pataimoniali propri (1). 


— Depositi e finanziamenti a pronti e a termine da effettuare. 
— Parte non pagata di<azioni e titoli sottoscritti ad esclusione di quelle 


appartenenti al portafoglio di negoziazione a fim di vigilanza e assosgettati al 
rischi di mercato. 

— Attività ccdute convbbliso di riacquisto su richiesta del cessionario (2). 

— Opzioni “put” emesse concementi titoli e altri strumenti finanziari diversi dalle 
valute, ad esclîisione delle opzioni “put” emesse appartenenti al portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza e assoggettate ai requisiti patrimoniali sui 


rischi di mercato, nonché di quelle aventi come sottostanti propri strumenti 
pataumoniali (3). 


— Impegni relativi alla partecipazione al Fondo interbancano di tutela dei 
depositi. 


— VAlm impegni di fmanziamento a utilizzo certo. 


(1) Ja controparte alla quale si ritsrisoc il fattero di ponderazione è rappresentata dal soggetto che ha cmosso 
lo strumento finanziario oggetto di negoziazione. 

(2) La controparte alla quale si riferisce il fattore di ponderazione è rappresentata dal soggetto che ha emesso 
lo strumento finanziario vuggetlo di negoziazione, on mancanza di un emittente, dal soggetto debitore. 

(3) La controparte alla quale si riferisce il fattore di ponderazione è rappresentata dal soggello che ha emesso 
lo strumento finanziario opgetro di negoziazione, o in mancanza di un emittente, dal soggetto debitore. 
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Rischio medio 


— Aperture di credito documentario irrevocabili o confermate ad esclusione di 
quelle nelle quali l'avvenuta spedizione della merce ha funzione di garanzia e 
altre transazioni autoliquidantisi, 


- Prestazioni di cauzioni che non assumono la forma di sustiluli del crediba, 


— Garanzie di esenzione c di indennizzo (comprese lc fideiussioni a garanzia di 
offerte e di buona esecuzione e le fideiussioni per operazioni doganali e 
fiscali) c altro garanzie. 


-— Lettere di credito “stand-by” irrevocabili che non assumano il carattere di 
sostituti del credito. 


-  Facilitazioni in appoggio all'emissione di titoli (NI.F.c RW.F.). 


-— Aperture di credito non utilizzate (impegni di finanziamento ad utilizza incerto 
(1), impegni a fornire garanzie 0 aperture per accettazione) di durata originaria 
superiore a un anno. 


Rischio medio/basso 


— Aperture di credito documentario infevocabili o confermate nelle. quali 
l’avvenuta spedizione della merce ha funzione di garanzia, e altre transazioni 
autoliquidantisi. 


— Aperture di credito non utilizzate (impegni di finanziamento ad utilizzo 
incerto (2), impegni a fornirà, garanzie o aperture per accettazione) con 
durata originaria fino a un ‘anno, non revocabili incondizionatamente in 
qualsiasi momento e senza”preavviso oppure che non siano provviste di 
clausola di revoca automatica in seguito al deterioramento del merito di 
eredito del debitore. 


-  Altreattività a rischibrMedio/bassa, 


Rischio basso 


-  Apertute di'eredito non utilizzato (impegni a prestare, acquistare titoli o fornire 
garanzie”o aperture per accettazione) revocabili incondizionatamente in 
qualsiàsi momento c senza preavviso ovvero provviste di clausola di revoca 
attomatica in seeuito al detenoramento del mento di credito del debitore. Le 
lince di credito verso la clientela al dettaglio possono essere considerate 
revocabili incondizionatamente se le clausole contrattuali consentono alla 
banca di revocarle nella misura massima consentita dalla normativa m materia 
di credito al consumo. 


— Altre aperture di credito a rischio basso. 


(1) Anche nella finta Lecnica di Lluli. 
(2) Anche nella forma iconica di titoli. 
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RISCHIO DI CREDITO 


PARTE SECONDA 


METODOLOGIA BASATA SUI RATING INTERNITRB) 


SEZIONI I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


Il. Premessa 


La presente Parte disciplina 1 metodi basati sul rating intemi (cd. Zatermal 
Rating Based, IRB) ai fini della determittazione dei requisiti patrimoniali a fronte 
del rischio di credito. 


Analogamente al metodo standardizzato, la disciplma si applica alle 
esposizioni del portafoglio bancario. Peraltro, nei metodi IRB le ponderazioni di 
rischio delle attività sono determinate in funzione delle valutazioni interne che le 
banche effettuano sui debitori (o/ in taluni casi, sulle operazioni). 


Attraverso l’utilizzo\ del sistemi basati sui rating interni, le banche 
determinano l'esposizione ponderata per il rischio, Per il calcolo del requisito 
patimomale si applitano le disposizioni di cm alla Parte Pnma, Sezione TIT, par. | 
c Sezione IX. 


Ai fini dellayalutazioni interne, rilevano gli clementi di seguito indicati. 
4) Le componenti di rischio: 


- la probabilità di defini (Probabilitv of Default, PD). ossia la probabilità 
Che una controparte passi allo stato di def@au/f entro un orizzonte 
tcimporale di un anno; 


> il tasso di perdita in caso di def@u/f {Loss Given Default, LGD), ossia il 
valore atteso (cventualmente condizionato a sccnari avversi) del 
rapporto, espresso in termini percentuali, tra la perdita a causa del 
defauli c l'importo dell'esposizione al momento del defauli (Exposure Al 
Dejtrult, FAI), 


- esposizione al momento del defau/! (EAD), ossia il valore delle attività 
di rischio per cassa e fuori bilancio. Per le operazioni fuori bilancio 
(garanzie rilasciate c impegni) VEAD viene determinata mediante un 
fattore di conversione creditizia (Credit Conversion lncetor, CCF) che 
rappresenta Il rapporto tra la parte non utilizzata della linea di credito 
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che si stima possa essere utilizzata in caso di default e la parte 
attualmente non utilizzata; 


- la scadenza (Maturit:, M), ossia la media, per una data esposizione; 
delle durate residuc contrattuali dei pagamenti, ciascuna ponderala per il 
relativo importo. 


Elemento essenziale per la stima delle componenti di rischio è la nozione di 
defini, basata su un approccio per controparle: vi rientrano le sofferenze, eli 
incagli, i crediti ristrutturati ed i crediti scaduti o sconfinanti. Per le esposizioni al 
dettaglio le banche possono adottare una defimzione di defi? a livello-di singola 
transazione, se coerente con le proprie prassi gestionali. 


I metodi IRB si distinsuono in un metodo di basc c/itiuno avanzato, 
differenziati in relazione al parametri di rischio che le banche'deyono stimare: nel 
metodo di base le banche utilizzano proprie stime di PD cs-valori regolamentari 
per gh altri parametn di nischio; nel metodo avanzato le banche utilizzano propne 
stime di PD, LOD, CCF e, ove previsto, M. 


2) Lasuddivisione delle esposizioni del portafoglia. bancario in diverse classi: 


- esposizioni creditizie verso amministrazioni centrali e banche centrali 
(incluse quelle verso gli enti territorial’ e sh alti enti del settore 
pubblico nonchè quelle verso lc banehèî multilaterali di sviluppo ce le 
organizzazioni internazionali, al rigortere di determinate condizioni); 


- esposizioni creditizio verso intermediari vigilati c soggectti assimilati ai 
fini del metodo IRB; 


- esposizioni creditizie verso imprese; 


- esposizioni creditizie al. dettaelio (distinte in esposizioni garantite da 
immobili residenzialivesposizioni rotative al dettaglio qualificate, altre 
esposizioni al dettaglier: 


- esposizioni in striimenti di capitale; 
- posizioni verso Cattolarizzazioni: 
- altre attività 


3) | requisiti minimi, organizzativi e quantitativi, che devono essere nspettati. | 
primi riguardano, in particolare: il governo societario e l’organizzazione 
interna! larconvalida intema, l'utilizzo del sistema di rating nella gestione 
aziendale, il processo di attribuzione del rating, 1 sistemi informativi. 


I principali requisiti minimi quantitativi attengono a: la struttura dei sistemi di 
rating (ad esempio, la numerosità minima delle classi di rating, 
Nassegnazione a pool delle esposizioni creditizio al dettaglio), la 
quantificazione dei pammetri di rischio (ad esempio, il contenuto minimo 
degli archivi di dati, la lunghezza delle serie storiche, la stima di LGD adatte 
per una fase recessiva), l'utilizzo di modelli di fornitori esterni. 


4) Le funzioni di ponderazione, mediante le quali lc componenti di rischio 
vengono trasformate in requisiti patrimoniali. Funzioni diverse sono previste 
per le varie tipologie di esposizioni. In particolare, un'unica tunzione si 
applica ai crediti verso amministrazioni centrali a banche centrali, 
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intermediari vipilati e imprese; funzioni distinte sono previste per le tre 
sottoclassi di csposizioni al dettaglio. Regole specifiche sono definite per/i 
finanziamenti specializzati per i quali le banche non sono in grade, di 
elaborare stime della PD che soddisfino 1 requisiti previsti per il metodo del 
rating intemi, Per gli strumenti di capitale sono contemplate tre diverse 
metodologie. 


L'utilizzo dei metodi IRB ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali è 
subordinato all’autorizzazione della Banca d'Italia, previa verificando! rispetto dei 
suddetti requisiti minimi. 


Laddove non espressamente specificato, le disposizioni contenute nella 
presente Parte sono da ritenersi valide sia per il metodo dibase sia per il metodo 
avanzato. 


Le disposizioni contenute nella presente Parte seno articolate come segue. 


Nella presente Sezione sono definiti i concétti essenziali nell’ambito di un 
sistema di rating, quali le componenti di risciito e la nozione di def@it. nella 
Sezione II sono definite le vane classi di Attività. Le due Sezioni successive 
illustrano i requisiti minimi di natura organizzativa e quantitativa che le banche 
che intendono richiedere l’utilizzo dei sistern IRB per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali devono rispettare. La Sezione”V illustra le regole di ponderazione. 
Nella Sezione VI sono trattati gli> aspetti che attengono alla procedura di 
autorizzazione all'utilizzo dei metodMRB per il calcolo dei requisiti patrimoniali, 
fatto salvo quanto previsto nel Titolo T, Capitolo 1, Parte Quinta. 


2. Fonti normative 


La materia è resolata' 
— dalla direttiva» 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all'accesso 
all’attività degli enti creditizi e al suo esercizio; 


— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 giugno 2006 relativa all’adeguatezza 
patrimomale delle imprese di investimento e degli enti creditizi; 


— © dai sesyenti articoli del TUB: 


e \ari. 53, comma |, lett. a), b) e d) che attribuisce alla Banca d'Italia. in 
conformità delle deliberazioni del CICR. il potere di emanare 
disposizioni di carattere senerale aventi a oggetto l'adesuatezza 
patnmoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse confisurazioni 
e l'organizzazione amministrativa e contabile e i controlli interni; 


# art. 53, comma. 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d'Italia; 

# ar. 53, comma 2-Sis, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di 
emanare disposizioni, ai sensi del comma |, lettera a), sull'utilizzo da 
parte delle banche di: 
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a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti esterni, 
disciplinando 1 requisiti che tali soggetti devono possedere e lc 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei nschi per la determinazione del 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d'Italia La 
medesima disposizione prevede che, per le banche sottoposte alla 
vigilanza consolidata di un’autorità di un altro Stato comumtano la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione. non 
venga adollata una decisione congiunta con la Banca d'Italia: 

# art. 53, comma 3, che attribuisce, tra l'altro, alla Banca-dMtalia il potere 

di adottare. ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei 

confronti di smgole banche per lc materie indicate neheomma I; 


# art, 65, che definisce | soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 


# art. 67, commi L, lett. a), b) c dj, 2-fer o0S-5/s, il quale, al fine di 
realizzare la vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR/impartisca alla capogruppo o a 
componenti del sruppo bancario, on, provvedimenti di carattere 
generale o particolare. disposizioni. aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del riselito nelle sue diverse configurazioni 
e l'organizzazione amministrativa‘e. contabile e i controlli interni, 


* art. 67, comma2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca)d'Italia; 


# art. 67, comma 2-his ele) attnibuisce alla Banca d'Italia il potere di 
cmanare disposizioni a sensi del comma |, lettera a), sull’utilizzo da 
parte del gruppo bancario di: 

a) valutazioni del.rischio di credito rilasciate da società o enti esterni. 
disciplinandoNL/ requisiti che tali soggetti devono possedere e le 
relativo modalità di accertamento; 

b) sistemi vnterni di misurazione dei rischi per la determinazione dei 
requisiti, patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per 1 stuppi sottoposti alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sci mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congiunta con la Banca d’Italia; 

® art. 67, comma 3, che stabilisce che le disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere 
conto, anche con riferimento alla singola banca, della situazione e delle 
attività delle società bancarie, finanziario c strumentali partecipate 
almeno per il 20% dalle società appartenenti a un eruppo bancario 0 da 
una singola banca. nonché delle società bancarie, finanziane e 
strumentali non comprese in un aruppo bancario ma controllate dalla 
persona fisica 0 giuridica che controlla un emuppo bancario ovvero una 
singola banca, 
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# art. 69. commi le 1-5îs, secondo cui la Banca d'Italia definisce, anche 
sulla base di accordi con le autorità di vigilanza di altri Stati 
comunitari, forme di collaborazione e di coordinamento nonché, la 
ripartizione dei compiti specifici di ciascuna autorità in \ordine 
all'esercizio della vigilanza consolidata nei confronti di gruppi, operanti 
in più Paesi e individua | soggetti sui quali, per effetto di dettivaccordì, 
viene escrcitata la vigilanza consolidata; 

— dal decreto in via d'urgenza del Ministro dell'Economia4e delle finanze, 

Presidente del CICR, del 27 dicembre 2006. 


Viene inoltre in rilievo: 

— — l'Accordo internazionale denominato “Cormnvergenza internazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 
regolamentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006, 


3. Definizioni 


Si riportano di seguito le definizioni utili ai fini della presente disciplina. 


3 Sistema di rating 


Per sistema di rating si intende l'insieme strutturato c documentato delle 
metodologie, del processi Yorganizzativi e di controllo, delle modalità di 
organizzazione delle basi. dat che consente la raccolta c l'elaborazione delle 
informazioni rilevanti porla formulazione di valutazioni sintetiche della rischiosità 
di una controparte c delle-singole operazioni creditizio, 


Il nischio connesso con un'esposizione è espresso attraverso quattro 
componenti: probabilità di default (PD), che attiene al debitore; tasso di perdita n 
caso di defeuli (LGD), esposizione al momento del defriulii (EAD) e scadenza 
effettiva M)ache attengono alla singola operazione. 


Attraverso il sistoma di raziag la banca: 1) attribuisce al debitore il erado 
interno dvmerito creditizio (rating), ordinando le controparti in relazione alla loro 
rischiosità; 11) perviene a una stima delle componenti di rischio. 


Il rating rappresenta la valutazione, riferita a un dato orizzonte temporale. 
effoituata sulla base di tutte le informazioni ragionevolmente accessibili — di 
natura sia quantitativa sia qualitativa — ed espressa mediante una classificazione su 
scala ordinale, della capacità di un sogsctto affidato o da affidare di onorare le 
obbligazioni contrattuali. 


Ad ogni classe di rag è associata una probabilità di deferalt. 


Le classi di rafing sono ordinate in funzione del rischio creditizio: muovendo 
da una classe meno rischiosa a una più rischiosa, la probabilità che i debitori 
risultino in default è crescente. 
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Nel caso di clientela al dettaglio (re). 11 Farine può essere attribuito in base 
non solo al rischio specifico del debitore ma anche alle caratteristiche 
dell’operazione; in tale caso, esso deve essere niferito ad aggregati di attività 005) 
piuttosto che al singolo debitore. 


3.2. Esposizioni in default 


Per esposizioni in def@zli si intendono: sofferenze, incasli)’ crediti 
ristrutturati, crediti scaduti c/o sconfinanti (1). 


Rientrano tra i crediti scaduti e/o sconfinanti quelli per cui: 


a. Il debitore è in ritardo su una obbligazione creditizia, rilevante verso la 
banca o il emuppo bancano da: (1) oltre 180 per 1 crediti al dettaglio e quelli 
verso gli enti del settore pubblico vantati nci confronti di soggetti residenti 
o aventi sede In Italia; (i) oltre 180 - fino al,31192.2011 - per | erediti 
verso le imprese vantati nci confronti di soggcitivesidenti o aventi sede in 
Italia: (iii) oltre 90 per gli altet, 


b. la soglia di “rilevanza” è pari al 5% dell’ésposizione. 


Per le csposizioni al dettaglio lc banche Possono adottare, limitatamente al 
crediti scaduti o sconfinanti. una definizione’ di def@zli a livello di singola 
transazione, se cocrente con le proprie prassi gestionali. In tal caso, la soglia di 
rilevanza di cui al punto b) è calcolata per transazione. 


Resta ferma la possibilità di utilizzare, per le filiazioni del sruppo operanti in 
alto Stati comunitari o del Gruppo dei Dieci, la definizione di deo? adottata 
dalle locali autorità di vigilanza. 


Non determinano un def@itie seguenti modifiche delle originarie condizioni 
contrattuali: 11 riscadenzamento”de1 crediti e la concessione di proroghe, dilazioni, 
rinnovi o ampliamenti di Mincg di credito, Tali modifiche non devono dipendere dal 
deterioramento delle condizioni economico-finanziarie del debitore ovvero non 
devono dare luoso a una perdita (2). Esse sono disciplinate da criteri intomni 
debitamente documentali. 


Tali criteri devono disciplinare 1 seguenti profili: 

— gli oreàm competenti per l'approvazione: 

— l’Aanziantà minima dell'esposizione; 

— W"Tivello di morosità del debitore; 

—>yil numero massimo di modifiche contrattuali ammissibili per operazione; 


— il riesame della solvibilità dei debitori. 


(1) Cfr. Banca d'Ttalia, Afarzale per ia compilazione della matrice dei conti (Circ. n. 49 dell'$ febbraio 1989 
e successivi aggiornamenti) è Istruzioni per iu compilazione delle vegnulazioni di vivilunzu su buse consolidata 
(Circ. n. 115 del 7 agusto 1990 e successivi aggiornamenti). 

(2) Cfr. Mantole per la compilazione delle marrice dei conti, sezione IIL sottosezione 2, voce 2478. 
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In ogni caso, se la banca gestisce un'esposizione oggetto delle suddette 
modifiche in modo analogo ad altri crediti in def@»?i, tale esposizione deve cssert 
trattata come defini? 


3.3 Altre definizioni 


— “esposizione al momenmio del defauli” (Exposure Ai Defàkli, EADI, il 
valore delle attività di rischio per cassa e fuori bilancio; 


Per le operazioni fuori bilancio (garanzie rilasciate%e, impegni) I EAD 
viene determinata mediante un fattore di conversione creditizia (Credit 
Conversion Factor, CCF) che rappresenta il rapporto tra la parte non 
utilizzata della linca di credito che si stima possa essere utilizzata in caso 
di default e la parte attualmente non utilizzata, 


— “metodo di base”. metodo di calcolo del regquisi patrimoniali nel quale le 
banche utilizzano proprie stime di PD c ivalori regolamentari per gli altri 
parametri di rischio (LGD, CCF, M). 

— © “metodo avanzato”. metodo di calcolà der requisiti patrimoniali nel quale le 
banche utilizzano propric stime di PD, LGD, CCF c, ove previsto, M. 


Per le esposizioni al dettaglio le-banche utilizzano proprie stime di PD e 
LGD (ovvero EL) e CCE; 

— “perdita attesa” (Expected Less: EL), la perdita che si manifesta in media 
entro un intervallo temporalé di un anno su ogni esposizione (0 pool di 
esposizioni). Essa è pari al prodotto tra PD di classe (o poo/), LGD cd EAD. 
Regole specifiche sona previste per le esposizioni: (i) da finanziamenti 
specializzati per 1 quali le banche non sono in grado di elaborare stime 
della PD che soddisfino i requisiti previsti per il metodo dei rating mtemi; 
(1) in strumenti dincapitale, differenziate in base al metodo utilizzato per 1l 
calcolo degli itnpotti ponderati por il rischio. 

Le posizioni, verso la cartolarizzazione non rientrano nel calcolo delle 
perdite attese; 

— "perdita inattesa” (Unexpected Loss, UL), la perdita cecedente la EL a un 
livello di confidenza del 99,9 per cento su un orizzonte temporale di un 
annò; 


— “portafoglio bancario”, il complesso delle posizioni diverse da quelle 
ricomprese nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza (cfr, Capitolo 
4, Parte Prima, Sezione I, par. 3.1); 


—T “probabilità di defoult” (Probabilitv: of Default, PD), la probabilità che 
una controparte passi allo stato di def@uii entro un orizzonte temporale di 
un anno. 

Si distingue tra PD individuale e PD di classe: la PD individuale è quella 
associata a ogni singolo debitore: la PD di classe è quella associata a ogni 
classe di rafing 0 pool. 

— “rischio di diluizione”, la possibilità, nell’ambito dei crediti commerciali 
acquistati, che le somme dovute dal debitore ceduto si riducano per ctfetto 
di compensazioni 0 abbuom denvanti da resi, controversie in matena di 
qualità del prodotto, sconti promozionali 0 di altro lipo; 
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— ‘asso di perdita in caso di default” (Loss Given Default, LGD), il valore 
atteso (eventualmente condizionato a scenan avversi) del rapporto, espresso 
in termini percentuali, tra la perdita a causa del def@ait e l'importo 
dell’esposizione al momento del default. 

La LGD è determinata in relazione alle diverse tipologie di operazione 
non in relazione al singolo obbligata. 


— “cadenza” (Maturity, M), la media, per una data esposizione, dellexdurate 
residue contrattuali dci pagamenti. ciascuna ponderata por \ilNròlativo 
importo. 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, sccondo quanto stabilito nel Titolo I, 
Capitolo 1, Parte Seconda: 


— su base individuale, alle banche autorizzateCin Italia, ad eccezione delle 
succursali di banche extracomunitarie aventi sede/nei, Paesi del Gruppo dei Dieci 


ovvero in quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato e periodicamente 
aggiornato dalla Banca d’Italia; 


— su base consolidata, 
«ai gruppi bancari; 


«alle imprese di riferimento ‘con riguardo anche alle società bancarie, 
finanziarie e strumentali, controllate dalla società di partecipazione 
finanziaria madre nellLE: 


«© ai componenti delhgruppo sub-consolidanti. 


Le banche itallane nonNappartenenti a un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri Soggetti c in base ad appositi accordi, socictà bancaric, 
finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
diritti di volo o del capitale applicano le presenti disposizioni su base consolidata. 


S. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si iridicano di seguito le unità oreanizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui alla prosente Parto: 


— sntterizzazione all'adozione di sistemi interni di misurazione dei rischi per la 
determinazione del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito (di 
base o avanzato) (Sezione FI, par. 1}: Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 
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— autorizzazione a riutilizzare il metodo standardizzato o il metodo IRB di base, 
in presenza di circostanze eccezionali, per lo determinazione del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito (Sezione FL par. 1): Servizio 
Vipilanza sugli Enti Creditizi; 


— durorizzazione a riutilizzare i valori regolamentari di LGD ev©CF, in 
presenza di circostanze eccezionali, per la determinazione del’ requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito (Sezione VI, parc 2): Servizio 
Vigilanza sugli Enti Creditizi, 
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SEZIONE HE 


CLASSI DI ATTIVITA” 


1, Premessa 


Le attività del portafoglio bancario vengono distinte nelle sesuenti.classi: 


a) esposizioni creditizie verso amministrazioni centrali e bancheXcentrali (par. 
2); 
und; 


b) esposizioni creditizie verso intermediari vigilati (par. 3} 
c)  csposizioni creditizio verso imprese (par. 4); 
dì esposizioni creditizie al dettaglio (par. 5); 
c)  csposizioni in strumenti di capitale (par. 6); 
f) posizioni verso cartolarizzazioni (par. 7); 
g) altrcattività (par. 8). 
Nel par. 9 sono trattati i crediti. commerciali acquistati. 
Le banche. laddove adottino elassificazioni inteme diverse da quelle indicate 
a fini regolamentari (ad esempiò, per scopi commerciali © per criteri interni di 


gestione del rischio), devonòy definire un raccordo che consenta di ricondurre 
ciascuna esposizione alla pertinente classe regolamentare. 


2. Esposizioni‘creditizie verso amministrazioni centrali e banche centrali 


In questa classe sono comprese tutte le esposizioni verso amministrazioni 
centrali c banche centrali così come definite nel metodo standardizzato. 


Essa” include le esposizioni verso: 1) enti territoriali ed enti del settore 
pubblico cquiparati ad amministrazioni centrali nel metodo standardizzato: i) 
banche multilaterali di sviluppo ed organizzazioni internazionali che nel metodo 
standardizzato sono ponderati allo zero per cento, indipendentemente dal rating 
loro assegnato. 
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3. Esposizioni creditizie verso intermediari vigilati 


Nell'ambito della classe delle esposizioni verso Intermediari vigilatissono 
comprese quello verso: 


a. le banche, gli istitu di moneta elettronica (IMEL). le miprese di 
investimento e le società finanziarie. 


Per quanto riguarda lc società finanziarie si prendono in cortsiderazione gli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cunall’art. 107 TUB 
nonché le società estere a condizione che tali società:/1)>siano sottoposte a 
requisili patrimoniali prudenziali equivalenti a quelli, previsti per le banche 
dalla dircttiva 2006/48/CE; 2) siano sospette tavforme di vigilanza 
equivalenti a quelle previste per le banche; 


b.  entiterritoriali ed enti del settore pubblico non ejuiparati ad amministrazioni 
centrali nel metodo standardizzato; 


ce. banche multilaterali di sviluppo diverso da quelle che nel metodo 
standardizzato sono ponderate allo zéro )per cento, indipendentemente dal 
rating loro assegnato. 


4. Esposizioni creditizie verso imprese 


Un’esposizione verso iMprese è definita come un credito verso soggetti che 
non nentrano nelle catesone)di cui al paragrafi 2, 3. 5, 7 e 8 della presente 
Sezione. 


4I FinanziamentPspecializzati 


Nell'ambito” della classe delle esposizioni verso imprese, le banche 
individuané come finanziamenti specializzati quelli che presentano tutte le 
seguenti caratteristiche: 


a) il'eredito è erogato a un soggetto costituito specificamente per finanziare e/o 
amministrare attività reali {veicolo socictario); 


b) le condizioni contrattuali conferiscono al creditore un sostanziale controllo 
sulle attività c sul reddito da esse prodotto; 


c) la fonte primaria di rimborso dell'esposizione è rappresentata dal reddito 
generato dalle attività finanziate. 


La sottoclasse dei finanziamenti specializzati comprende le sesuenti 
fattispecie: 


l. project finance, 
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2. finanziamento di attività reali a destinazione specifica (object finance): 
3, finanziamento su merci (commodiries finance), 
4, finanziamento di immobili da investimento (income producing redi estate). 


Tenteri di indrviduazione delle anzidette categorie sono i seguenti: 


1) I projeci finance © una lccnica finanziaria in cui il finanzialore=xvalula 
soprattutto la redditività di un singolo progetto, sia come fonte di rimborso sia 
come garanzia dell’esposizione. 


Il rimborso dell’osposizione dipende principalmente dai flussi finanziari del 
progetto c dal valore delle attività considerate come saranziaicale. 


Qualora il rimborso dipenda sostanzialmente da un utilizzatore finale, con 
attività diversificate e contrattualmente obbligato al rimborso, l'esposizione — 
al ricorrere delle condizioni previste in materia di tecniche di attenuazione del 
nschio di credito — si configura come un credito sarartito nei confronti di tale 
utilizzatore finale. 


2) Il finanziamento di attività reali a destinazione specitica (object finance) è 
una tecnica finanziaria in cui il rimborso dell’èsposizione dipende dal cask- 
flow senerato dall'attività specifica finanziata, che viene costituita in garanzia 
o trasferita al finanziatore. 


Qualora il finanziamento sia stato conmeesso a un debitore le cui condizioni 
finanziarie gli consentono di rimborsate il prestito senza un eccessiva ricorso 
all'attività specificamente prestata m garanzia, l'esposizione — al ricorrere 
delle condizioni previste in materia di tecniche di attenuazione del rischio di 
credito — deve essere trattata sla *stresua di un credito verso imprese assistito 
da garanzia reale. 


3) Il finanziamento su merci\commeodities finance) è rappresentato da crediti a 
breve termine destinatr'al'fnanziamento di riserve, scorte, crediti acquistati su 
merci negoziate in borsà, 1 cui rimborso dipende dalla vendita della merce. 
Inoltre, il debitore ion esercita altra attività produttiva né presenta altre 
attività rilevanti che gli consentano capacità autonoma di rimborso. Il rating 
dell'esposizione \tiflette più la sua natura di credito autoliquidante che non il 
merito di eredità del debitore. 


Tale tipologia di crediti è distinta dalle esposizioni verso imprese aventi ad 
oggettoGttività diversificate originate dal finanziamento di riserve, scorte e 
credittcommerciali. In questi casi, 1l valore della merce costituisce un fattore 
di attendiazione del rischio e non la fonte primaria di rimborso. 


4) Nel finanziamento di immobili da investimento (Urcome Producing Real 
Estate, IPRE) il rimborso dell’esposizione dipende dai flussi finanziari 
generati dal cespite, seneralmente rappresentati dai canoni di affitto e di 
lcasing o dalla vendita dell'immobile. 


I finanziamenti IPRE si distinguono dalle esposizioni verso imprese parantite 
da ipoteca in quanto il rimborso del credito dipende principalmente dal cash- 
How senerato dal cespite. 
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5. Esposizioni creditizie al dettaglio 


Rientrano in tale classe lc seguenti esposizioni: 


a) csposizioni verso persone fisiche, indipendentemente dalla forma teenica c 
dall’ammontare, Vi rientrano anche I prestiti concessi per finalità personali a 
imprenditori 0 piccoli operatori cconomici; la finalità peisonale va 
individuata sulla base di criteri oggettivi e documentati: 


b) csposizioni verso piccole c medie imprese c piccoli opefatoti cconomici, a. 
condizione che: 


— l'esposizione tetale per cassa della banca o dél’aruppo bancario nei 
confronti della piccola e media impresa o del piccolo operatore 
economico (o del gruppo di clienti connessi) (1), ivi compresi 1 prestiti 
concessi per finalità personali. sia infenore x T miltone di euro, al netto 
delle esposizioni garantite da ipoteca su iMmobili residenziali. 


Le banche utilizzano criteri oggettivite documentati per individuare le 
posizioni che presentano un superamiciito non rilevante c/o di natura 
transitoria della suddetta soglia; 

— la banca gestisca tali prestili nell'ambito dci propri sistemi di gestione 

del rischio in modo coerente hel tempo e secondo i medesimi criteri 
applicati alle altre esposizioni al dettaslio. 
Qualora la banca abbia adettato una definizione di defrulf a livello di 
transazione, le posizioni/sono gesule come parle di un segmento di 
portafoglio o poo/ di attività con caratteristiche di rischio simili al fini 
della valutazione della quantificazione dei rischi; 


- la banca utilizziveriteri oggettivi e documentati per l’inclusione delle 
esposizioni versa imprese nella classe “al dettaglio”; 
c) l'esposizione nenitra in un ampio peo! di attività gestite dalla banca su base 
aggregata. 
Le banche utilizzano criteri opportunamente documentati al fine di stabilire 
sc il numero, di esposizioni nel poo/ è sufficientemente clevato da giustificare 
una sesttene di Lupo aggregalo. 


L'appartenenza a un ampio poo/ di attività non impedisce che le esposizioni 
al-déttaglio siano trattate su base indivicluale in determinate fasi del processo 
di eestione del rischio. In particolare, il fatto che un'esposizione abbia un 
fating specifico non ne preclude di per sé l'ammissibilità al trattamento come 
Gsposizione al dettaglio. 


All'interno della classe di esposizioni al dettaglio si distinguono tre sotto- 
classi: 


1) esposizioni garantite da immobili residenziali e relative a operazioni di 
leasing su immobili residenziali; 


(1) Per la definizione di “gruppo di clienti connessi”, cfr. Titolo W, Capitolo 1, Sezione 1, par, 3. 
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2) esposizioni rotative al dettaglio qualificate; 
3) altre esposizioni al dettaglio. 


Un'esposizione può rientrare nella categoria di cui al punto 2) se: 
1. la controparte È una persona fisica; 


il. l'esposizione è rotativa (1), non assistita da garanzia e, nellagnisura in 
cui non è utilizzata, revocabile incondizionatamente, in ogrit momento 
a discrezione della banca c senza preavviso, Gli Impegniva erogare 
fondi non utilizzati possono essere considerati ’ roevocabili 
incondizionatamente se le clausole contrattuali conséntono alla banca 
di revocarli secondo le modalità e nella misura massima previste dalla 
vigente normativa sul credito al consumo; 


ili. l'esposizione non è superiore a 100.000 euro; 


iv. la banca dimostra che l'esposizione rientra in una tipologia di 
portafoglio che presenta una bassa volatelità dei tassi di perdita in 
relazione al livello medio di tali tassi/in,particolare all’interno delle 
classi di rating caratterizzate da PD contenute. 


6. Esposizioni in strumenti di capitale 


Fisurano nella presente classe di, attività i titoli di capitale, gli strumenti 
innovativi di capitale c gli strumenti iredimibili. diversi da quelli assoggettati al 
requisiti patrimoniali sui rischi gli mercato oppure da quelli dedotti dal patrimonio 
di vigilanza. Vi rientrano anche gli impegni di acquisito a termine (imelusi quelli 
derivanti da opzioni pu? emgsse) aventi come sottostanti le anzidette attività e 
resolabili su base lorda. 


Va inclusa anche ogm altra attività che, in basc al principio della prevalenza 
della sostanza sulla forma. presenti le caratteristiche di uno strumento di capitale 
{irredimibilità, assciizà di qualsiasi obbligazione da parte dell'emittente, interesse 
residuo nelle attivitàal netto delle passività e nel reddito dell’emittente) (2). 


Rientrano riclla presente classe di attività anche le posizioni lunghe 0 corte 
sugli strupienti di capitale derrvanti da contratti di vendita a termine oppure da altri 
contrattiderivati (ad esempio, opzioni call acquistate 0 emesse) (3). 


Nen nentrano nella presente classe di attività le esposizioni jurior e 
mezzanine connesse con posizioni verso la cartolarizzazione, 


(I) Esposizioni in cni importo per cassa può variare in funzione degli utilizzi e dei rimbossi effettuati entro 
un limits contrattualmente concordato (ad esempio, aperture di oredito). 

(2) Ad esempio, sono considerate come strumenti di capitale le operazioni Finanziarie che risultano dalla 
combinazione di uno stumento di debito è di un egruty swap per effetto del quale l'investitore risulta nella 
sostanza espustv al risclio azionario. 

(3) Rienlrano in questa classe gli impegni a lermine dei contratti derivati sia se negoziali “sana alone” sia se 
incorporati in altri sirumenti finanziari. 
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7. Posizioni verso cartolarizzazioni 


Le posizioni verso cartolarizzazioni delle banche che utilizzano il metodo dei 
ratng mterni sono disciplinate nel Capitolo 2, Parte Seconda. 


8. Altreattività 


In questa classc di csposizioni vanno inclusi i valofiresidui relativi alle 
operazioni di leasing e tutte le attività diverse da quelle di cul ai paragrafi 
piccedenti alle quali non è associata una esposizione creditizia (ad esempio, lc 
attività materiali). 


Sono inoltre incluse le mteressenze azionarie detenuto im società strumentali. 


Le banche possono includervi anche le “partite viaggianti e sospese” con 
destinazione finale nei conti dell'attivo qualora non vengano superate le “soglie di 
esonero” previste dal Manuale per la compilazione della matrice dei conti. 


9, Crediti commerciali acquistati 


I erediti commerciali acquistati non rappresentano una classe di attività a sé 
stante, ma vanno suddivisi tra crediti commerciali al dettaglio e crediti 
commerciali verso Imprese, 


OL Crediti commerdialiacquisiati verso imprese 


Rientrano nella presente categoria i crediti commerciali verso imprese 
acquistati da terzi qualora vengano rispettati i requisiti operativi di seguito indicati, 
volti ad assiegrare che il recupero delle esposizioni creditizio dipenda dai 
pagamenti‘ètfettuati dai debitori ceduti piuttosto che dalla solvibilità dei cedenti. 
Vi possono rientrare, tra gli altri, i crediti commerciali acquistati da terzi mediante 
operazioni di factoring oppure di sconto effettuate “pro soluto” o “pro solvendo”. 
Sono esclusi gli anticipi su fatture “salvo buon fine”. 


a) Certezza giuridica 


Le banche verificano che la struttura delle operazioni creditizie poste in 
essere assicuri in tutte le prevedibili circostanze il mantenimento della 
proprietà e del controllo effettivi su tutti sli introiti rivenienti dai crediti 
commerciali. Esse dispongono di procedure volte a garantire che il diritto sui 
crediti e sui pagamenti ricevuti sia protetto nel caso di situazioni di fallimento 
del cedente o della “società gestore” (servicer) (1), oppure di controversie 


(1) Per “società sestore” si intende un'entità che gestisce su base siornaliera un portafoglio di eredili 
acquistati. 
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legali che possano ostacolare sienificativamente la capacità delle banche di 
riscuotere 0 cedere i crediti commerciali o di conservare il controllo sul 
connessi pagamenti. 


AI fine di tutelarsi dal nischio di revocatoria le banche — fermo restando 
quanto previsto al successivo punto b) — adottano particolari cautele&nvi 
confronti di cedenti che presentano un'elevata probabilità di de/ul? 
nell’orizzonte temporale di un anno. 


Qualora il debitore effettui 1 pagamenti direttamente al cedentè © ad un 
servicer, le banche si assicurano che sli incassi siano loro retrocessi-per intero 
e conformemente alle condizioni contrattuzli. I contratti dewono' prevedere 
che la retrocessione alla banca delle somme incassate avwcriga cntro un 
contenuto periodo di tempo. 


b) Efficacia dei sistemi di controllo 


La banca controlla la qualità dei crediti commercialiNacquistati, la situazione 
finanziana del cedente e quella del servicer, ove/presente. In particolare, la 
banca: 


i. valuta il grado di correlazione fra la qualità dei crediti commerciali 
acquistati e la situazione finanziaria del‘cedente e del servicer e definisce 
strategie c procedure inieme a protezione di eventuali eventi nesalivi, 
inclusa l'attribuzione di un rating interno a ciascun cedente e servicer; 


il. dispone di politiche e procedure chiare ed efficaci per selezionare | cedenti 
e lservicer. I contratti prevedono che la banca sia abilitata ad effettuare, 
direttamente o per il tramite,di una società di revisione, periodiche 
verifiche dei cedenti e dei servicer volte a riscontrare l'accuratezza delle 
loro segnalazioni, a individuare eventuali carenze operative o frodi e ad 
accertare la qualità delle politiche di credito dei cedenti e delle strategie e 
delle procedure di ifitasso del servicer. I risultati di tali verifiche sono 
documentati: 


ili. valuta le caratteristiche dei portafogli di crediti commerciali acquistati. 
quali gli anticipi superiori al valore nominale dei crediti stessi, le evidenze 
storiche tenute ‘dal cedente con riferimento ai ritardi di pagamento, ai 
erediti afemali c alle relative rettifiche di valore, le condizioni di 
pagamento € gli eventuali conti di contropartita (1); 


iv. qualora i crediti commerciali siano gestiti per poof si dota di efficaci 
politiche e procedure per controllare il grado di concentrazione delle 
esposizioni verso singoli debitori (o gruppo di debitori connessi) 
all’interno di ciascun peo! e tra poo! differenti: 


v. si assicura di ricevere dal servicer segnalazioni tempestive e 
sufficientemente dellacliato sulla struttura per scadenze e sul prado di 
diluizione dei crediti commerciali, al fine di accertare la conformità del 
erediti stessi con i criteri di idoncità e le politiche di finanziamento da essa 


(1) Si ha un conto di contropartita quando un cliente opera con ja medesima impresa in transazioni di 
acquisto e di vendita. In tali casi, i debili potrebbero essere regolati mediante pagamenti in natura, invece che per 
contanti c lc fatture di sceno opposto potrebbero formare oggetto di compensazione. 
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stessa stabiliti per tale operatività. Inoltre, prevede efficaci strumenti per 
controllare c confermare i termini di vendita c il grado di diluizione. 


Qualora le cessioni siano regolarmente notificate ai debitori ceduti c larbarica 
proceda in proprio all’incasso dei crediti, gli anzidetti controlli. potranno 
essere condotti su un campione di codenti definito sulla base dispracedure 
formalizzate. 


Ove invece le cessioni non siano portate a conoscenza dei debitori ceduti e 
l’attività d’incasso sia delesata ai cedenti o ad un servite” tali controlli 
andranno condotti presso ciascun cedente o sermicer inumodo sistematico € 
con periodicità prestabilita. 


c) Efficacia dei sistemi per la risoluzione di situazioni, problematiche 


La banca dispone di sistemi e procedure che consentono di accertare 
precocemente il detenoramento della situazione finanziaria dei cedenti e della 
qualità dei crediti commerciali acquistati, nonché di gestire in modo adeguato 
1 problemi che emergono. In particolarà la banca dispone di sistemi 
informativi adeguati e di strategie e di)procedure chiare ed efficaci per 
controllare il rispetto delle clausole/vontrattuali, la gestione dei crediti 
anomali, l'avvio di azioni di recupero! 


d) Efficacia dei sistemi per controllare le garanzie reali, la disponibilità di 
credito e gli Incassi 


La banca specifica in formali documenti interni tutti gli aspetti sostanziali dei 
programmi di acquisto di/ credi commerciali, fra cui 1 lassi delle 
anticipazioni, le saranzie reali ammissibili, la documentazione prescritta, 1 
limiti di concentrazione; u'trattamento degli incassi (1). Tali elementi sono 
definiti tenendo conto di tutti i fattori rilevanti, ivi inclusi la situazione 
finanziaria dei cedenti è dei servicer, 1 nschi di concentrazione, l'evoluzione 
della qualità dei&rtediti commerciali acquistati e della clientela dei cedenti. | 
sistemi interni îtssiturano che 1 fondi sono erogati soltanto contro consegna 
delle garanzie edella documentazione prescritte. 


c) Conformità con le politiche c le procedure interne della banca 


La barita»dispone di un efficace processo Intemo volto a verificare la 
conformità dell'operatività in crediti commerciali con le anzidette strategie e 
protedure inteme. Il processo intemo prevede regolari revisioni delle 
principali fasi del programma di acquisto di crediti commerciali nonché 
venfiche finalizzate ad evitare l'insorgere di possibili conflitti di interesse tra 
le funzioni coinvolte nel programma. 


Qualora i requisiti da a) ad c) nen siano soddisfatti valeono lc seguenti 
regole: 


1) nel caso di operazioni “pro solvendo” oppure di operazioni “pro 
soluto” che non abbiano superato il test per la “derecosmition’’ previsto 
dallo IAS 39, le relative esposizioni vanno imputate in capo al cedente 


(1) Ad esempio, nel caso in cui l'incasso sia affidato al cedente, sono concordate con quest'ultimo modalità 
di cestione degli incassi volle a rafforzare le tutele per il cessionario (ad esempio, canalizzazione degli incassi su 
conti vincolati a favore del cessionario medesimo; accesso es#-firze ai conti medesimi). 
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e trattate relativamente al rischio di credito secondo le regole 
contemplate dal portafoglio di pertinenza di quest'ultimo: 1 crediti 
commerciali acquistati possono essere considerati come garanzie reali 
sc soddisfano i requisiti previsti dalla normativa (cfr, Capitolo 2, Parte 
Prima, Sezione IV, Sottosezione 1, par. 4); 


i) = nel caso di operazioni “pro soluto” che abbiano superato il testoper la 
“derccognittion” previsto dallo IAS 39 (“pro soluto cficttive5), lc 
relative esposizioni vanno imputate in capo ai debitori cedutise trattate 
relativamente al rischio di credito secondo le regole contemplate dai 
portafogli di pertinenza di questi ultimi. Si applica anchèul requisito 
patrimoniale por il rischio di diluizione. 


Indipendentemente dal rispetto dei requisiti operativi da’ a) ad e). le 
operazioni di factoring o di sconto “pro solvendo” in cui il rischio di regresso sul 
cedente copre pienamente sia il rischio di credito sia ilWischio di diluizione 
possono essere trattate dalla banca secondo le modalità diqui al precedente punto 


i) 
902° Crediti commerciali al dettagliu 


I crediti commerciali acquistati sono Aàmmiessi come categoria specifica al 
trattamento previsto per le esposizioni al dettaglio di cui al par. 5 ove rispettino i 
requisiti previsti per tale classe di attività) nonché i requisiti operativi di cui al 
punto 9.1. 


93° Trattamento come cartolafizzazione 


Alle operazioni di factoring o di sconto che prevedono clausole contrattuali 
che danno ongine a un meccanismo di ‘tranching” le banche possono applicare 1l 
trattamento prudenziale»previsto per le posizioni verso la cartolarizzazione (cfr. 
Capitolo 2). 
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SEZIONE HI 


REQUISITI ORGANIZZATIVI 


1. Governo societario 


Per il conseguimento di un efficace ed efficiente sist&ma di gestione e 
controllo del rischio di credito, un ruolo fondamentale cattribuito agli organi 
aziendali. Gli organi con funzioni di supervisione strateoica, Pestione e controllo. 
ciascuno secondo le rispettive competenze ce responsabilità, definiscono le 
politiche generali del sistema. sono responsabili della sta realizzazione, vigilano 
sul suo conercto funzionamento, verificano la suateomplessiva funzionalità © 
rispondenza ai requisiti previsti dalla normativa. Particolare attenzione va prestata 
ai processi, alle funzioni c agli altri profili chie assumono rilievo ai fini della 
determinazione del requisito patrimoniale. Pèr la puntuale individuazione del 
compiti e delle responsabilità assegnate a ciascun orzano aziendale, le banche si 
attengono a quanto previsto al Titolo I, Capitolé 1, Parte Quarta. 


2. Organizzazione è sistema dei controlli 


Le banche definiscono lc caratteristiche organizzative del sistema di ratmg 
che intendono adottare prevedendo appropriate forme di verifica e riscontro a tutti 
i livelli in cui si articolano lèGttività di controllo. 


Un primo livello di controllo s1 colloca presso le stesse strutture operative 
coinvolte nel processoldi attribuzione del rating; tali controlli possono essere di 
tipo automatico ovvero disciplinati da appositi protocolli operativi (ad esempio. 
controlli di tipo gerarchico). 


Essi sono finalizzati alla verifica del cornetto svoleimento delle attività 
propedeutiche “all’assecnazione del ratmg, quali ad esempio la scelta del modello 
appropriatovper la valutazione del cliente o dell'operazione € l'individuazione 
delle connessioni di natura economica o giuridica tra i clienti. Analogamente 
assum& rilievo il rispetto dolle procedure interno volto all'acquisizione delle 
informazioni necessarie per l’attibuzione e l’aggiomamento del rating. 


Nell'ambito di tali controlli rientrano altresi le verifiche sui singoli rating 
finali prodotti dai modelli. Nei sistemi incentrati sulla componente automatica, tali 
verifiche riguardano la completezza degli elementi  valutativi presi in 
considerazione e s1 estendono alle modalità di trattamento delle informazioni 
qualitative oggettivizzate. Nell'ambito dei sistemi di rating che prevedono 
l’intesrazione dei giudizi automatici con una componente discrezionale, sono 
necessarie verifiche sulla coerenza delle motivazioni alla base delle proposte di 
override con 1 criteri defimuti dalla normativa mtema. 
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2.1 Lo sviluppo e la convalida del sistema di rating 


Il sistema di rating viene scelto, elaborato e messo in opera da una funzione 
che svolge, tra gli altri, i seguenti compiti; 


-  sviluppail sistema di rating, sia nella fase di primo impianto che in quella “di 
adesuamento successivo, in modo da assicurame l'affidabilità, la rispondenza 
alle prescrizioni normative, nonché la coerenza con l'operatività aziendale © 
con il contesto economico in cui la banca opera; 


- documenta le eventuali modifiche nelle componenti e nella “eomplessiva 
struttura del modello, indicando lc ragioni dei mutamenti stessi 


Il sistema di raung così elaborato viene assoggellato; ad) un processo di 
convalida costituito da un insieme formalizzato di attività, strumenti c procedure 
volte a valutare l'accuratezza delle stime di tutte le componenti rilevanti di nschio 
ca esprimere un giudizio in merito al regolare funzionamento, alla capacità 
predittiva e alla performance complessiva del sistema IRB adottato. 


Attraverso l’attività di convalida la banca venifita nel continuo e in maniera 
iterativa l'affidabilità dei risultati del sistema di rating'e il mantenimento della sua 
coerenza con le prescrizioni normative, con le ésigènze operative aziendali e con 
l'evoluzione del mercato di nferimento. 


Il conseguimento di questi obiettivi postula la necessità di analisi quantitative 
c qualitative, da modulare a scconda della tipologia c dell’ampiezza dei portafogli 
esaminati, della complessità operativa della banca, dell’affidabilità dell’ambiente 
di indagine. Gli strumenti c le modalità di convalida = devono cssere 
periodicamente riesaminati e ridefilit per preservame l’adesuatezza in un 
contesto di continua evoluzione delle variabili di mercato © delle condizioni 
operative. 


La convalida non sièsaurisce in un esercizio di comparazione, tramite 
l'utilizzo di tecniche statisuiche. delle misure di nschio effettive con le relative 
stime ex ante. ma richiedeanalisi estese a tutte le componenti del sistema IRB, Ivi 
compresi 1 processi operativi, 1 presidi di controllo, la documentazione, le 
infrastrutture informatiche nonché una valutazione della loro complessiva 
coerenza. 


L'attività dreonvalida si sostanzia nella verifica sia dei requisiti quantitativi 
sia di quelli érganizzativi previsti In materia di sistemi di rating. In tale ambito, in 
particolare&nlevano: 


- la «alltazione del processo di sviluppo del modello, con particolare 
riferimento alla logica sottostante c ai criteri metodologici a supporto della 
stima dei parametri di rischio; 


=>ylc analisi di performance del sistema di rating, di calibrazione dei parametri, 
di benchmarking è delle prove di stress (cfr. Sezione IV); 


- l'accertamento che il sistema di rating sia elettivamente utilizzato nei diversi 
ambiti della gostione. 


I risultati dell’attvatà di convalida devono essere adeguatamente documentati 
e sottoposti periodicamente alle funzioni di controllo interno c agli organi 


Le 
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aziendali: nell’ambito di questa informativa, specifica evidenza andrà data4a 
eventuali aspetti di criticità. 


Il processo di convalida deve essere affidato ad una funzione cha può 
avvalersi, per il compimento delle varie attività, dell'apporto di più»unità 
operative, purché l’unitarictà del processo venga assicurata mediante lasuomina di 
un responsabile che coordini e sovrintenda alle attività medesime. 


La funzione di convalida — che deve potersi avvalere di risbrse dotate di 
competenze idonee al contenuto specialistico dei compiti Ada ‘svolgere — è 
indipendente da quelle coinvolte nelle attività di assegnazione-del ratine e di 
erogazione del credito. In particolare, il responsabile della-ftinzione non deve 
trovarsi im situazione di dipendenza gerarchica rispetto alsoggsetti responsabili di 
dette attività. 


In linea generale, la funzione di convalida è..indipendente anche dalla 
funzione che sviluppa il sistema di rating. Laddgvc\il rispetto di tale requisito 
dovesse essere eccessivamente oneroso, la funzione di convalida potrà essere 
comvolta nel processo di progcttazione c sviluppo dei sistemi purché siano 
adottate opportune cautele sul piano organizzativo e procedurale. In tal caso. la 
funzione di revisione interna deve accertare in modo dettagliato che tale attività si 
esplichi in modo indipendente e consegna pienamente gli obiettvi cui è 
finalizzata. 


La funzione di convalida deve essere altresì indipendente da quella di 
revisione interna, che sottopone a verifica Il processo e l’esito della convalida. 


22 Larevisione interna 


La funzione di revisione interna valuta la funzionalità del complessivo 
assetto dci controlli sil/isistema di rating. 


In tale ambitoNsottopone a revisione il processo di convalida verificando 
l’adesuatezza e la completezza delle attività svolte dalla competente funzione, la 
coerenza e fondatezza dei risultati della convalida. nonché la perdurante 
conformità del sistema IRB al requisiti stabiliti dalla normativa. 


A tal fine svolgc, tra l'altro, lc seguenti attività: 


- verifica il rispetto delle normative e procedure che presiedono alle diverse 
fasi del funzionamento del sistema di rating e, in tale ambito, valuta il grado 
di indipendenza della funzione di convalida; 


è analizza le attività di riconciliazione tra le procedure gestionali ed i sistemi di 
rating; 

- valuta l'adeguatezza ed affidabilità della funzione informatica e delle relative 
risorse, delle infrastrutture informatiche, delle caratteristiche strutturali e di 
alimentazione delle base datl e dei sistemi di anagrafe a supporto del sistema 
di rating; 

- compic verifiche mirate ad accertare lolfcttivo utilizzo del sistema di rating 
nella gestione aziendale. 
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La revisione interna, nell'ambito dell’ordinaria informativa resa agli organi 
aziendali deve predisporre — con cadenza almeno annuale — un documento 
conclusivo che illustri le attività e 1 relativi esiti. dando specifica evidenza a tutte le 
criticità c disfunzioni rilevate c proponendo gli interventi correttivi. 


3. Caratteristiche dei sistemi di rating 


I sistemi IRB «1 differenziano in relazione al grado di nlevanza neenosciuto 
rispettivamente ai giudizi automatici derivanti dal modello e a quelliyrivenienti dal 
giudizio di esperti nel settore del credito. In linea generale si possono distinguere: 


— — sistemi incentrati sulla componente automatica {eventualmente comprensiva 
di clementi qualitativi standardizzati), in cui sono strutturalmente csclusi 
scostamenti discrezionali e motivati (cd. override): 


— — sistemiin cui i giudizi automatici sono modificabili dagli esperti di settore — 
mediante overricde — con informazioni di nonasevole standardizzazione 0 
comunque non considerate dal modello; 


— sistemi prevalentemente incentrati su valutazioni discrezionali dell’esperto di 
settore. 


Nella scelta della soluzione organizzativa ritenuta più adesuata gli 
intermediari devono tenere conto delle /propne caratterisiche in termini di 
dimensioni, specificità operative e assetti organizzativi, nonché dei segmenti di 
portafoglio interessati (erge corporate, corporate. retail), cui generalmente 
corrispondono differenti metodologieydi analisi, procedure e ruoli professionali 
convolti. 


3.1 4 processo di attribuzione del rating 


Le banche devono-vrispettare in via continuativa nell'ambito del processo di 
attribuzione del ratin&*seguenti requisiti: 


1) documentazione del sistema di rating, 

11) completezza delle informazioni, 

11) replicabilità, 

1v) initeenta del processo di attnibuzione del rating, 
vkomogeneltà, 


vi) univocità. 
32 Documentazione del sistema di rating 


Le banche devono documentare l’assetto e i dettagli operativi dei propri 
sistemi di rating, formalizzando le caratteristiche del modello adottato c le scelte 
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metodologiche effettuate. Andranno documentati. tra l’altro, la seementazione dei 
portafogli c 1 criteri di assegnazione del rating: le definizioni specifiche di default 
e di perdita impiegate, nonché la loro coerenza con le indicazioni normative, la 
metodologia sottesa ai modelli con particolare riferimento ai fondamenti tcorigi cd 
empirici, alle fonti informative, alle circostanze in cul il modello non nsulta 
efficace. Va conservata la cronologia delle principali modifiche appertale al 
sistema di rating al fine di consentire Vndividuazione dei cCambiamenti 
intervenuti, 


Deve altresi essere documentata l’orsanizzazione dell'intero percorso di 
asseonazione dei rating, con riferimento all’attribuziohe delle relative 
responsabilità © in particolare all'individuazione dci sossettrtaventi la potostà di 
attribuire il rating, nonché ai criteri e ai limiti per l'eserciziosdì tale potere. Assume 
altresi rilevanza la formalizzazione delle attività di fontrollo sul processo, in 
termini di strutture, strumenti e procedure. 


33. Completezza delle informazioni 


Gli intermedian devono dotarsi di precedùre mterme in grado di assicurare la 
sistematica analisi di tutti i dati disponibili/c la valutazione, nel continuo, della 
completezza, rilevanza e pertinenza delle informazioni utilizzate nel 
procedimento. 


L'eventuale ricorso all'integrazione del giudizio automatico con componenti 
qualitative non standardizzabili può agevolare l’obiettivo di consesuire il requisito 
della completezza informativa: in ogni caso, va verificato che tali componenti 
siano pertinenti e rilevanti a) fini di una più corretta valutazione del merito 
ereditizio della controparte. 


34 Replicahilità 


Le banche devono adellare lc opporiune cautele sul piano orsanizzalivo © 
procedurale _pèr consentire di mpercorrere l'iter di assegnazione del rating ed 
eventualmente di ricalcolarlo per smgole posizioni, 


Il requisito minimo della replicabilità viene assicurato conservando traccia, 
ancheSelettronica, delle decisioni via via assunte lungo l'iter elaborativo, con 
evidenziazione di ogni rating intermedio formulato nelle varie fasi del processo 
(automatico, parziale e finale) e delle motivazioni sottostanti gli eventuali 
@véerride.: accorre tra Valtro che siano registrati il modello applicato, la 
metodologia e i parametri impiegati nella valutazione, il soggetto responsabile, la 
data di prima assegnazione del rating c i successivi aggiornamenti. 


3.5. Jniegrità del processo di atiribuzione del rating 


Nel caso in cui il sistema IRB prescelto dia nilevanza alle valutazioni 
discrezionali degli esperti di settore nell’attribuzione definitiva del ratino. le 
banche adottano opportune cautele sul piano organizzativo e procedurale per 
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assicurare l'intesrità del processo di rating. evitando che l'attribuzione definitiva 
dcl rating possa cssere condizionata dall'intervento di soggetti portatori di interessi 
in conflitto con l'obiettivo, proprio di un sistema IRB. di una corretta e puntuale 
valutazione del merito ereditizio della controparte. 


Talc conflitto si può configurare nelle ipotesi in cui i soggetti responsabili 
dell’attribuzione definitiva del rating: a) svolgano una attività valutata )in 
connessione con obiettivi espressi in termini di volumi o di ricavi su impieghi; 
oppure b) siano forniti di poteri deliberativi in materia di erogazione del credito. 


Nel caso in cui la responsabilità di assegnazione definitiva delerating sia 
attribuita a soggetti insenti nell’ordinario percorso valutativo edi delibera del 
eredito, le soluzioni orgamizzative adottate garantiscono che golerò che hanno 
compiti di delibera m materia di erogazione del credito o che, sono interessati dal 
meccanismi di incentivazione sopra descritti non abbiano anchè la responsabilità 
dell’attibuzione definitiva del rating. Devono altresi essere previste opportune 
cautele volte ad evitare che l'autonomia delle valutazioni del soggetto che 
attnibuisce il ratmg in via definitiva sia indebolita. dalla appartenenza ad una 
struttura organizzativa titolare di poteri di delibera»del fido o destinataria di 
incentivi retributivi correlati ai volumi o ai ricavi su'impieghi. 


Qualora si preveda l’accentramento delle \rèsponsabilità di assegnazione 
definitiva del rating presso una unità dedicata”ehe clabora dircttamente ovvero 
provvede a confermare o a modificare il ratinescalcolato dal modello automatico 0 
dall’esperto di settore, occorre prestare particolare attenzione ai seguenti clementi: 


- collocazione organizzativa della striittura c suo grado di indipendenza dalle 
funzioni preposte allo sviluppo commerciale e all'erogazione del credito: 


- — grado gerarchico del suo respensabile, composizione quali-quantitativa dello 
risorse assesnate e relativi strumenti di incentivazione: 


- modalità di assegnaziorè del rating e, In particolare, ampiezza del poteri di 
overricde: 


- caratteristiche del (pottafoslio in termini di numerosità e di rilevanza delle 
posizioni da sottoporre alle valutazioni della struttura. 


Laddove le/tarche adottino un approccio per controparte anche con 
riferimento a talunivsegmenti della classe di esposizioni al dettaglio, prevedono 
cautele sul piafidvorsanizzativo e procedurale a presidio del requisito di integrità 
del processo/di attribuzione del rating (1). 


La tonfomutà delle soluzioni concretamente adottato con 1 requisiti 
organizzativi tiene conto delle dimensioni e della complessità operativa della 
banca.delle diverse tipologie di portafogli, nonché dell'impostazione complessiva 
del/Sistema di rating. 


(1) Resta fermo, in questi casi, indipendentemente dall'approceio per controparte 0 per transazione adottato, 
il rispotto di tutti gli alri requisiti organizzativi previsti dalla presento normativa. 
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3.6 Omogeneità 


Un sistema IRB deve sarantire che debitori od operazioni che comportano 
rischi analoghi siano assegnati alla medesima classe di rating; tale coerenza va 
assicurata fra linee di attività, strutture organizzative e ubicazioni scografiche. 


A tale scopo le banche devono adottare opportune cantele. Nn sede di 
assegnazione del rating o di attribuzione dell'esposizione al pool\perché siano 
applicati cnteri valutativi uniformi presso tutte le proprie sttuttore termitonali. 
Andranno pertanto predisposte istruzioni per il trattamento delle-informazioni di 
natura qualitativa nonché apposite linee guida in materia di override al fine di 
prevenire difformità interpretative da parte degli analisti.>L'adeguatezza di tali 
linee guida viene verificata anche attraverso analisi peribdiche delle cause degli 
scostamenti registrati rispetto al punteggio automatico” al fine di valutare il 
costante rispetto del requisito dell’omogenettà. 


3.3. Univocità 


A ciascuna controparte verso cul più tomponenti territoriali e/o societarie del 
gruppo bancario sono esposte deve»éssere assegnato un unico rating; 
malusamente, quando la valulazionie, zilliene all'operazione piuttosto che al 
debitore, ogni esposizione deve esserèattribuita ad un unico pool, Occorre definire 
regole orvanizzative e procedurali che - per ciascuna posizione caratterizzata da 
una pluralità di relazioni con differenti strutture del gruppo - attribuiscano in 
maniera umvoca la responsabilità di assegnazione definitiva del ratmg 0 
dell’attribuzione dell'esposizione al pool. 


3.8 L'aggiomamento del rating 


Affinché il ‘fating esprima l'effettiva rischiosità del cliente ovvero 
dell'operazione è necessario che sia sistematicamente aggiomato; la banca 
stabilisce la trequenza del processo di aggiornamento, che non potrà comunque 
essere infenore all’anno. Qualora in occasione di un riesame delle modalità c/o 
condizioni dell'affidamento si evidenzino elementi che possono implicare 
variazioni, nel merito di credito del cliente ovvero nella rischiosità dell'operazione, 
occofre\procedere ad un aggiornamento del rating anche prima della successiva 
scadenza di revisione prevista dalle norme intere. 


Le banche devono elaborare linee suida operative volte a disciplinare le 
azioni da intraprendere con riferimento al rating in presenza di eventuali sintomi di 
pesgioramento della relazione evidenziati dalle procedure e dal sistemi di 
monitoraggio andamentale. 
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4. L’utilizzo del sistema di rating nella gestione aziendale 


Il sistema di rating non costituisce soltanto uno strumento per il calcolo doi 
requisiti patrimoniali, ma deve svolgere un importante ruolo gestionale. 


In considerazione di ciò, le banche possono essere autorizzate ad adottarcdil 
metodo basato sui rating interni per il calcolo dei requisiti patrimoniali selo 36 il 
sistema. dci rating riveste una funzione essenziale nella concessione dei Grediti, 
nella pestione del rischio, nell'attribuzione interna del capitale e nelle funzioni di 
governo della banca. 


In considerazione dell’ampiezza degli interventi da porre. in essere per 
assicurare il picno utilizzo del sistema IRB, l'estensione di quest.ultimo a tutti gli 
ambiti operativi sopra descritti può essere realizzata con criteri di gradualità. 
definiti con nferimento alla rilevanza dei processi gestionali c al livello di 
confomutà del sistema nspetto al requisiti minimi. SI distinguono a tal proposito 
duc fasi, una antecedente c l'altra contestuale alla richiesta di autorizzazione della 
Banca d'Italia. 


In particolare, nella prima fase è sufficiente che le banche dimostrino di aver 
effettivamente utilizzato un sistema di rating sostanzialmente in linca con i 
requisiti previsti dalla presente normativa xeen' riferimento alle funzioni di 
concessione c rmnovo dei crediti, nonché pèrlè attività di misurazione dei rischi 
(experience requirement), 


Talc requisito di esperienza deve essere rispettato nei tre anni precedenti la 
data della richiesta di autonzzazione (1). Il requisito di esperienza si ritiene 
sussistente sc ricorrono quanto meno seeuceni circostanze: 


- la normativa c lc procedureinterne impongono alle unità operative centrali c 
periferiche di utilizzare iNrating nell'ambito del proccsso di crosazione © 
rinnovo dei crediti; soo=tra l’altro, predisposte specifiche lincc-suida che 
definiscano i criteri, di correlazione tra rating assegnati e delibere da 
ASSUmMETE; 


- le unità operative coinvolte nel processo di erogazione e rinnovo del credito 
utilizzano il sistema IRB: in particolare, i rating interni costituiscono clementi 
essenziali c imprescindibili delle valutazioni formulate in sede di Istruttoria e 
revisione delfidi; l'articolazione delle deleghe è definita tenendo anche conto 
del profilo di rischio del cliente o della transazione così come rappresentato 


dal rating d dal pool; 


- lc strutture preposte alle attività di risk maragemeni ctfettuano analisi 
periodiche della distribuzione del portafoglio per classi di rating e della 
relativa evoluzione dei profili di rischiosità; 


(1} Il Himite minimo di 3 anni viene ridotto ad um anno (nel metodo IRB di buse e per la clusse delle 
esposizioni al dettaglio) ovvero 2 ami (per quanto riguarda il metodo IRB avanzato) per le richieste di convalida 
presentate eniro il 31 dicembre 2009, 
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- i rating € 1 pool sono utilizzati nell'ambito sia del sistema di reporting 
direzionale. sia dei flussi informativi interni resi disponibili alle strutture della 
banca comvolte nel processo del credito. 


Per le banche che adottano il metodo IRB avanzato o il metodo IRBsper le 
esposizioni al dettaglio, l’utilizzo delle stime interne di LGD c CF deve 
sussistere quantomeno nel reporting direzionale e nelle analisi periodiche svolte 
dalla funzione di risk managemeni. 


All’atto della nchiesta di autonzzazione, le banche dimostrano di utilizzare 
effettivamente un metodo IRB in linea con i requisiti mimi negli ambiti 
applicativi stabiliti dalla presente normativa (use restò). 


E” peraltro possibile che, in casi particolari e con riferimento a specifici 
comparti, lc stime dei parametri di nischio per il calcolbdei requisiti patrimoniali 
non coincidano con quelle utilizzate a fini sestionali.Le banche documentano la 
ragionevolezza c la necessità delle differenze anzidette, assoggcttandole ad un 
processo di revisione intema. In ogni caso, i valori utilizzati a fini interni e quelli 
utilizzati per il calcolo del requisiti patrimoniali devono essere facilmente 
raccordabili. 


Le banche devono individuare adeguaté procedure inteme per mantenere 
elevata la qualità delle stime dei parametri utilizzati per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali. 


S.  Iprocesso del rating nell’ambito del gruppo bancario 


Nei gruppi bancari spetta alla capogruppo la decisione strategica di adottare 
un sistema IRB. Essa ha inoltre la responsabilità ultima della realizzazione del 
progetto, nonché dellmsupervisione sul corretto funzionamento del sistema e sul 
suo costante adeglamento sotto il profilo metodologico, organizzativo © 
procedurale. 


A tale scopoTa capogruppo deve esercitare le proprie prerosative di direzione 
c coordinamento fra le varie società c strutture del gruppo per assicurare unitarietà 
alla compléssiva pestione del sistema IRB e per sarantire il rispetto dei requisiti 
previsti dalla normativa. La caposruppo predispone una normativa interna volta a 
definire con chiarezza la ripartizione di compiti e responsabilità nell’ambito delle 
difforeht fasi del processo del rating (quali, ad esempio, lo sviluppo dei modelli, 
l'assegnazione del rating e le funzioni di controllo) all’interno del sruppo, tenendo 
conto della peculiare struttura organizzativa di quest'ultimo. 


Particolare attenzione deve essere prestata al criteri di rilevazione dei clienti 
nel gruppo e in particolare dei clienti comuni tra più aziende. Il sruppo bancario 
deve disporre di un’anagrafe unica ovvero di più anagrafi. presso le diverse realtà 
aziendali del gruppo, purché tra loro agevolmente raccordabili, affinché sia 
consentita una univoca identificazione del cliente da parte di tutte le società del 
gruppo che hanno relazioni d'affari con il medesimo nonché l'individuazione 
dell'esposizione complessiva del cliente stesso nei confronti del sruppo bancario. 


Inoltre, la capogruppo ha la responsabilità di definire l'assetto dei controlli 
interni sul sistema IRB in presenza di una pluralità di strutture allocate nelle 
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diverse società del gruppo e di individuare le responsabilità e le attività da 
svoleere al differenti livelli di controllo. 


In ogni caso la capogruppo deve assicurare che l'articolazione delle funzioni 
di convalida e revisione all’interno del gruppo risponda alle esigenze di unitarietà 
nella gestione c nel controllo del sistema IRB. 


Ino presenza di eruppi bancan con ampia nilevanza dell’attwita 
transfrontaliera, sono possibili soluzioni organizzative diverse purchè rispondenti a 
specifiche e ben motivate esisenze aziendali connesse con aspetti peculiari e 
vincoli dei contesti locali. 


6. Sistemi informativi 


Nel rispetto della disciplina generale in materna dinsistemi informativi, di 
continuità operativa, di sicurezza informatica e delle relative strutture di sestione e 
di controllo, la banca dispone di basi dati e di sistemi informativi adeguati a 
supportare 1 processi di misurazione, gestione e controllo del rischi di credito. 


Con riferimento alla infrastruttura tecnologica) sono disciplinati n dettaglio 
nell'Allegato A i sesuenti profili: 


- presidio delle attività tecniche connessàcpi la raccolta dei dati, la definizione 
dei sistemi IRB, la calibrazione dei pammetn, l’attabuzione e la revisione del 
rating e il calcolo del requisito patrimoniale (par. 1): 


- integrazione tra i sistemi c le procedure di supporto alla concessione c alla 
gestione del credito e 1 sister è le procedure per la misurazione del rischi 
(par. 2). 


- disponibilità dei dati nécessani per il calcolo dal rating, per garantire la 
replicabilità dei risultati Je verifiche sulla capacità previsiva del modello e le 
prove di stress (par.3); 


- gestione della qualità dei dati — in termini di accuratezza, completezza e 
pertinenza — c sicurezza dei dati c dei sistemi (par, 4). 
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SEZIONE IF 


REQUISITI MINIMI QUANTITATIVI 


1, Struttura dei sistemi di rating 


11 Esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centrali, intermediari 
vigilati e imprese 


Un sistema di rating devo tenere conto delle caratferistiche di rischio del 
debitore e dell'operazione: deve inoltre prevedere una scala di rating che nfletta 
esclusivamente la quantificazione del rischio di <efant; del debitore. Talc scala 
deve avere un minimo di 7 classi per 1 debitoni sten in def@z/f e 1 classe per quelli 
in default. 


Le banche individuano un numero sùfficiente di classi di rating al fine di 
evitare un'eccessiva concentrazione di \dèbitori. In presenza di un’elevata 
concentrazione a lrvello di classe di ratimie, la banca deve disporre di evidenze 
empiriche che dimostrino che la suddetta classe copre una fascia di probabilità di 
default ragionevolmente contenuta e che il rischio di default di tutti i debitori 
inclusi nella classe rientri in tale fascia. 


Le banche che adottano il, metodo avanzato devono prevedere anche una 
scala che nifletta le carattenstiche delle operazioni in termini di LGD. Quando le 
banche utilizzano stime dirette della LGD, queste ultime possono essere 
considerate come le nisulianze delle classi di una scala contimua di LGD. 


Per i finanziamenti specializzati a cui viene applicato il metodo di cui alla 
Sezione V, par. 2, le. bànche sono esentate dall'obbligo di avere una scala di rating 
che rifletta esclugivamente la quantificazione del rischio di def@ruli del debitore. In 
tale caso, la scala di rating può avere un minimo di 4 classi per 1 debitori non in 
default e 1 classe per quelli in default. 


1.2 Esposizioni al dettaglio 


Tsistemi di rating perle esposizioni al dettaglio devono riflettere sia il nschio 
deltdebitore sia quello specifico dell'operazione, cogliendo tutte le caratteristiche 
cilevanti di entrambi. 


Il numero delle esposizioni presenti in una data classe di rating 0 poo/ deve 
consentire una significativa quantificazione e convalida delle caratteristiche di 
perdita a livello di classe di rating 0 di poo/. La distribuzione delle esposizioni e 
del debiton tra le vane classi o poo/ deve essere tale da evitare un'eccessiva 
concentrazione. 


Te banche devono dimostrare. che il processo di assegnazione delle 
esposizioni a classi o poo/ consente un’appropriata differenziazione del rischio. il 
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raeeruppamento di esposizioni sufficientemente omogenee, nonché una stima 
accurate delle caratteristiche di perdita a livello di classe 0 poo/. Per i crediti 
commerciali acquistati il raesruppamento niflette le procedure di selezione adottate 
dal ecdente c l'eterogencità della sua clientela. 


Nell'attribuire le esposizioni a una data classe o poo/ le banche devoto 
considerare i seguenti fattori: 


a) le caratteristiche di rischio del debitore; 


b) lc caratteristiche di rischio dell'operazione, compresa la tipologia del 
prodotto e/o delle saranzie reali; le banche disciplinano esplicitamente i 
casi in cui diverse csposizioni sono assistite dalla medesima garanzia 
reale: 


c) la morosità dell'esposizione, a meno che la banca dimostri che essa non 
costituisce un fattore di nischio significativo per l'esposizione. 


I crediti per i quali le banche adottano una definizione di defi a livello di 
transazione sono assegnati a poof Le banche definistono criteri interni per 
disciplinare i casi in cui, in presenza di particolari vinteli gestionali, tale approccio 
viene adottato solo per alcune lince di ercdito\ concesse a una medesima 
controparte. 


2. Quantificazione dei parametri di rischio 


Le banche stimano una PD per ciascuna classe di rating 0 per ciascun pool. 
Tali stime sono basate sulla media 4 lungo periodo dei tassi di default anmui 
osservali. 


Le banche che impiegano“, metodo IRE per le esposizioni al dettaglio e/o il 
metodo IRB avanzato per levaltfe csposizioni stimano LGD c CCF appropriati por 
ciascuna operazione, sullabaze di medie di lungo periodo ponderate per il numero 
dei default. Le banche (chie non soddisfano 1 requisiti per l’utilizzo delle proprie 
stime di LGD e CCF perle esposizioni verso amministrazioni centrali e banche 
centrali, intermediari vigilati c imprese impiegano i valori regolamentari. 


Le stime di PIIY/LGD e CCF devono: 
a) tenereX\Conto di tutti 1 dati e di tutte le mformazioni nlevanti; 


b) basarsi su metodi scelti a seguito di un'accurata procedura di selezione 
fra quelli disponibili; 


e)-basarsi sull’esperienza storica di lungo periodo e su evidenze empiriche 
c non semplicecmente su valutazioni discrezionali; 


d) essere plausibili è asevolmente interpretabili e basarsi sulle determinanti 
sostanziali dei rispettivi parametri di rischio; 


o) essere riviste allorquando si rendono disponibili nuove informazioni 
rilevanti e, m ogni caso. almeno una volta l’anno. 
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Le stime riflettono inoltre 1 cambiamenti rilevanti intervenuti nelle procedure 
di affidamento o di recupero dei crediti durante 1 periodi di osservazione storica. 
Le banche dimostrano l’effetto sulle stime di tali cambiamenti. 


Le banche dispongono di evidenze, con una profondità temporale analoga a 
quella delle serie storiche dei parametri di rischio, sui tassi di rientro 4» denis" 
(c.d. “cure rate”) per le diverse categorie di default. al fine di valutare la)rilevanza 
del fenomeno c di procedere a eventuali aggiustamenti alle stime (1 


Le banche incorporano nelle stime di PD, LGD e CCF un'fattore di cautela 
commisurato al presumibile margine di errore. 


Por 1 crediti commerciali acquistati le stime dei paramttoa di rischio tengono 
conto di tutte lc informazioni significative a disposizione Zdèlla banca acquirente in 
merito alla qualità del crediti sottostanti, compresi i datitfonuti dal cedente relativi 
ad aggregati angloghi o da fonti esterne. La banca verifica eventuali dati sui quali 
il cedente abbia fatto affidamento. 


La documentazione interna delle banche deve fornire dettagliate informazioni 
risuardo ai dati c alle metodologie utilizzatimelie stime dei parametri di rischiv 
nonchè agli eventuali punti di debolezza dei)metodi di stima e agli Interventi 
previsti per contencme gli effetti. 


2.1 Dati per la quantificazione dei pgrametri di rischio 


Le banche possono utilizzate dati sia Interni sia esterni (compresi quelli 
condivisi con altri soggetti nén appartenenti allo stesso eruppo bancario). In ogni 
caso esse devono dimostrare) che lc stime sono rappresentative della propria 
esperenza di lungo periodo e'che le condizioni economiche e di mercato su cul si 
basano i dati sono cocrchti con la situazione attuale c prospettica. 


Il numero dellecesposizioni incluse nel campione c il periodo impiegato per la 
quantificazione deivparametri di rischio devono essere sufficienti ad assicurare 
l'accuratezza c la robustezza delle stime. La validità delle stime deve essero 
confermata anche con riferimento a campioni diversi da quelli utilizzati in sede di 
stima. 


Nell’utilizzo di dati mterm la rappresentatività può essere valutata sulla basc 
di: 


a) ’ analisi delle esposizioni presenti in portafoglio rispetto al campione di 
stima; 


(LI pesi-due tecnici” (crediti scaduti e/o sconfinanti che presentano tutte le caratteristiche per poler essere 
inclusi tra le “esposizioni in def” ma che non sono rappresentativi di mn effettivo stato di difficoltà del debitore 
Vale da generare perdite) devono essere esclusi dal complesso delle “esposizioni in deruli” ai soli fini della stima 
dei parametri di rischio. obbligo di tale esclusione si applica sia per il metodo IRB avanzato sia per il metodo 
IRD di base. Resta ferma l’autonoma responsabilità di ciascuna banca nell’esatta individuazione dei crediti in 
questione. A tali fini, le banche fanno quanto meno riferimento ai seguenti criteri: a) mancato accertamento di 
perdite, salvo imporli minimi connessi, ad esempio, con la mancata riscossione di interessi sull’arretrato o a spese 
di sollecito addchitahili al cliente: b) mancata attivazione di azioni gestionali analoghe a quelle assunte per gli altri 
crediti per i quali viene rilevata L'inesigibilità. La Banca d'Italia si riserva di verificare la corretta applicazione dei 
criteri di esclusione dei “paste t00nici”. 


— 158 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO IT - Capitala | 


b) distribuzione delle esposizioni per dimensione, settore economico. area 
gcografica; 


c) altre caratteristiche rilevanti. 


Le banche che usano dati esterni intesi come informazioni elementafi 
dimostrano che: 


a) le defimzioni di defanli c di perdita adottate per la costruzione’ del 
dataset sono coerenti con quella prevista nel presente Capitolo. Se 
necessario, le banche effettuano opportuni aggiustamenti; 


b) 1 dati sono rappresentativi del portafoglio per il quale vengono utilizzati; 
c) i dati sono utilizzati in modo uniforme nel tempo. 


Con particolare riferimento ai dati condivisi con altri soggetti, i criteri di cui 
ai punti a) e b) sono integrati come segue: 


a) la definizione di def utilizzata per ciascunsegmento del dataset deve 
essere omogenca — su base nazionale —perle diverse banche che 
contnbuiscono al dall condivisi. Nel casa méui l'aggregazione dei dall 
sia effettuata fra banche operanti in giursdizioni diverse, lo banche 
verificano che il significato attribuito al termine defr/i sia 11 medesimo; 


b) la rappresentatività dei dati rispetto al portafoglio proprietario è 
dimostrata secondo criteri prestabiliti, che includono la comparabilità 
delle popolazioni di esposizioni per i seementi più rilevanti del dataset 


condiviso. E auspicabile l’utilizzo di metodi statistici a supporto delle 
prove di rappresentatività. 


22. Probabilità di defiult 


Per le esposizioniAyerso amministrazioni centrali e banche centrali. 
intermediari vigilati c imprese lc banche stimano la PD per ciascuna classe di 
rating sulla base di medie di lungo periodo dei tassi di deftra/i relativi a un 
orizzonte temporale ammuale. 


Le banche possono impiegare una o più delle seguenti tecniche, utilizzando 
le altre a fini diraftronto ced eventuale aggiustamento: 1) esperienza interna di 
default. 2) Zinappine” con dati esterni; 3) modelli statistici. Le banche devono 
comunque‘essere consapevoli dell’importanza rivestita dalle valutazioni soggettive 
nel combinare 1 risultati di tecniche diverse e nell'effettuare aggiustamenti in 
presenza di lacune nelle tecniche e nelle informazioni. 


Esperienza interna di default 


Le banche possono impiegare 1 dati sui default desunti dalla propria 
esperienza. Esse devono dimostrare che le stime tengono conto delle 
eventuali difforonze esistenti fra il sistema di rating che ha prodotto i dati c 
quello corrente. In caso di limitata disponibilità di dati ovvero di modifiche 
nei criteri di affidamento o nei sistemi di rating, le banche applicano un più 
ampio margine di cautela. 
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“Mappine” con dati esterni 


Le banche possono classificare le proprie esposizioni in base alla scala>di 
rating impicgata da ECAI (Extema! Credit Assessment Instimiions) c 
assegnare alle proprie classi di rating i tassi di default osservati per iSrating 
esterni. Il “mapping” devo basarsi sul confronto dci criteri interniseon quelli 
impiegati dal soggetto esterno nonché dei rating interni ed. esterni per 
cventuali affidati comuni. Le banche devono porre a confrontele definizioni 
di definit adottate e verificare che la quantificazione del rischio da parte del 
soggetto esterno sia orientata al merito di credito del debitore c non alle 
caratteristiche dell'operazione. | criteri utilizzati per Jl “mappina” devono 
essere documentati. 


Modelli statistici 


Nel caso di utilizzo di modelli statistici di prewisione dei defaulr, le banche 
possono calcolare la PD per ciascoma classe di rating come media semplice 
delle PD stimate per i singoli debitori assesmati alla classe medesima. 


Per le esposizioni al dettaglio le banche possono: 


— stimare la PD per i debitori compresi nella rispettiva classe di rating 0 
poo! sulla base della media di lungo/peniodo dei tassi di default relativi a 
un urizzonie temporale annuale: 


— ottenere le stime della PD dalla/stima della perdita attesa e della LGD:; in 
tal caso. devono essere rispettati 1 medesimi requisiti stabiliti per la stima 
della PD. 


Le banche valutano glicèffetti della stagionalità e dell'anzianità dei crediti è, 
ove necessario, adottano. aggiustamenti dello stime; teli aggiustamenti vanno 
applicati in modo unifonnènel tempo. 


Al momento della richiesta di autorizzazione il periodo storico di 
osservazione di almeno una fonte di dati ai fim della stima della PD deve avere 
una durata minima<di due anni per il metodo di base e per la classe di attività di 
erediti al dettaglie=che aumenta poi di un anno oem anno, fino a quando 1 dati 
coprono un periodo pari ad almeno cinque anni. Per il metodo avanzato Il periodo 
di osservazione minimo è pari a cinque anni. In entrambi i casi, se il penodo di 
osservazionevYdi una fonte di dati ha una durata maggiore di quella stabilita, le 
banche iNpiegano il periodo più lungo. 


Net caso in cu le stime delle PD non incorporino condizioni avverse, la 
Banca d’Italia riserva particolare attenzione alle modalità di conduzione degli 
esercizi di stress sull’intero portafoglio. 


23 Tasso di perdita in caso di default 


Per la stima della tasso LGD, le banche adottano le metodologie più adeguate 
all’attività svolta e ai portafogli ai quali le stime si riferiscono. Le banche 
dimostrano la robustezza delle assunzioni teoriche sottostanti 1 modelli utilizzati. 


Le stime sono ottenute attraverso metodologie basate su dati oggettivi quali, 
ad esempio, i valori di mercato dei titoli emessi da imprese in de/@uli o lo evidenze 
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interne relative ai recuperi effettivamente ottenuti sulle esposizioni in defi? Non 
sono ammesse stime basate esclusivamente su valutazioni di carattere soggettivo. 


La stima della LGD deve essero basata sulla definizione di default indicata 
nella Sezione I, par. 3.2 e sulla nozione di perdita economica, che include sia 1 
costi rilevanti, diretti c indiretti, collegati al recupero del credito, sia l’offette/di 
attualizzazione dei flussi (recuperi e costi). 


Tra i recuperi vanno rilevati, con specifica evidenza, anche gli interéssi di 
mora incassati: tali interessi sono inclusi nel computo dell’esposizionè mvdefault 
solo per la quota capitalizzata con contropartita in conto economico»prima del 
passaggio a default. 


Tra i costi relativi al recupero dei crediti vanno inclusi quelli connessi con 
l’attività delle strutture ad esso dedicate, quelli derivanti dall’éstomalizzazione del 
servizio di recupero nonché un’appropriata percentuale degli.altri costi indiretti, a 
meno che le banche dimostrino che le suddette voci di goste siano irrilevanti. TI 
processo di allocazione dei costi deve essere rigoroso, coerenita nel tempo e basato 
sul medesimi criteri adottati per tinalità gestionali interne. 


Le banche incorporano nelle stime l’effetto di\attualizzazione attraverso una 
metodologia che soddisfa i seguenti criteri: 


a) il lasso di sconto può variare in fimzione del mercalo in cui la banca 
opera, del tipo di operazione, flelle prassi seguite nel processo di 
recupero; im ogni caso, la metodologia di definizione del tasso di sconto 
deve essere coerente per tutte le &sposizioni dello stesso tipo; 


b) il calcolo del valore attuale deve riflettere sia il valore monetario del 
tempo sia il rischio insité nella volatilità dei flussi di recupero mediante 
l'individuazione di unfpremio al rischio adeguato: solo in assenza di 
incertezza nel recupero (Ad esempio se 1 recuperi provengono da depositi 
in contanti) il cal&&lo’ del valore attuale può riflettere il solo valore 
monetario del tempo? 


c) le banche dispofigono di un’adesuata documentazione circa i dati e le 
informazioni che hanno condotto alla scelta del tasso di attualizzazione. 


L'archivio dififerimento per la stima della LGD deve essere rappresentativo 
del portafoglio dellabanca e deve: 


1. prosentare una profondità storica {periodo di osservazione) tale da 
ferite indicazioni sull'andamento dei tassi di perdita nelle diverse fasi 
debelclo cconomico: 


2a raccogliere e conservare tutti i dati potenzialmente utili per la stima, 
anche se solo una parte di questi viene effettivamente usata, 


193] 


contenere tutte le esposizioni chiuse nel periodo di osservazione; 


4. includere tutti i principali fattori suscettibili di determinare perdite: 


tana 


raccogliere le informazioni a livello di singola esposizione in default o di 
poot; nel caso in cui lo banche non dispongano di dati sufficientemente 
dettagliati. esse sviluppano una appropriata metodologia di allocazione 
degli stessi. 
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Per la stima della LGD è possibile considerare anche le posizioni verso 
soggetti entrati in defazli che non sono ancora chiuse nel periodo di osservazione 
sulla base di regole interne esplicite, chiare e documentate, che s1 ispimino a Cnteri 
di prudenza; in ogni caso, non sono ammesse stime di costi c recuperi futuri. Le 
banche dispongono di evidenze circa l'impatto sulla stima della LGD 
dell’inclusiune o dell'esclusione di Lali posizioni. 


Sc la LGD osservata per lc singole esposizioni presenti nell'archivio di 
riferimento assume un valore negativo, le banche mantengono%evidenza di tali 
valori. Le stime di LGD devono comunque essere non negative. Nel caso in cul i 
valori stimati siano particolarmente bassi o pari a zero, le banche dimostrano in 
modo dettagliato l’accuratezza c la solidità del procosso-di stima adottato, con 
particolare riferimento ai principali fattori che hanno detettinato tali valori. 


Nello stimare la LGD le banche tengono conto delle caratteristiche dello 
esposizioni (quali dimensione, forma tecnica, garanzie), ad esempio attraverso 
modelli multivariati o sulla base della LGD mediavesservata di lungo periodo per 
le diverse tipologie di operazione. In tale ultima. caso, la media non deve essere 
ponderata per l'importo delle esposizioni: l'eventuale effetto dell'importo sul tassi 
di perdita va trattato seementando le medie per fasce di importo e non ponderando 
i tassi di pordita per gli importi. 


Le banche utilizzano stime dellamLGD adatte per una fasc rcecessiva 
(downturn 11) se queste sono più pridenti di quelle basate sulla media di lungo 
periodo. A tal fine le banche adottano un rigoroso c documentato processo 
articolato nelle seguenti fasi: 


l. definizione di una, appropriata fase recessiva per ciascun portatoglio 
omogeneo di attività all’interno di ciascuna giurisdizione. Le condizioni 
cconomiche avscisé pussuno coincidere con quelle adottate per la 
conduzione delle prove di stress (cfr. par. 3); 


2. individuazione” di una eventuale relazione inversa tra tassi di default e 
tassi di recupero; 


L9) 


ove tale.relazione non venga individuata o non risulti significativa, il 
calcolo, della L.GD può essere effettuato in base alla media ponderata di 
lungo\periodo del tassi di perdita osservati; nel caso contrario, essa viene 
intetporata nelle stime di LGD, ad esempio attraverso un'analisi dei 
tassi di recupero osservati in fasi avverse del ciclo ovvero correggendo 1 
fartori di rischio sottostanti alle stime della LGD in misura coerente con 
le condizioni avverse del ciclo. Ove nchiesto, le banche devono formire 
anche le stime basate sulla media di lungo periodo. 


Le banche dimostrano la robustezza della metodologia adottata. 


Per finalità diverse da quelle regolamentan le banche possono ublizzare 
stime della LGD che non tengono conto di una fase recessiva. 


Le banche considerano la portata dell'eventuale relazione tra il rischio del 
debitore e quello della garanzia reale o del suo datore, I casi in cui tale relazione è 
elevata sono trattati n modo prudente. 


Nella valutazione della LGD va trattato con cautela ogni disallmeamento di 
valuta fra l'obbligazione sottostante e la garanzia. 
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Nel caso di esposizioni assistite da garanzie reali, qualora la banca ritenga 
che il sistema attuale di gestione di dette garanzie presenti rilevanti difformità 
rispetto al sistema adottato nel penodo cu si nifensce la serie storica utilizzata per 
le stime della LOD, cssa effettua, se del caso, aggiustamenti conservativi a tali 
stime. 


Se le banche tengono conto degli effetti prodotti dalle tecniche )di 
attenuazione del rischio, si applicano lc disposizioni di cui al Capitolo ®»-Parte 
Prima, Sezione V. 


Nella misura in cui le banche riconoscano garanzie LtealW” per la 
determinazione dell’EAD in base al metodo standardizzato o a quello ‘dei metodi 
interni per il calcolo del rischio di controparte (cfr. Capitolà 3.’ Sezione Il), 
l'importo recuperabile da tali garanzie non è preso m considerazione nelle stime 


della LGD. 


Per il casa specifico delle esposizioni già in statogdi default, le banche si 
basano sulle proprie migliori stime della perdita attesa /per tiascuna esposizione - 
date le circostanze economiche correnti c lo status dell'esposizione stessa - c delle 
ulteriori perdite che potrebbero verificarsi durantexil periodo di recupero. In 
particolare, lc migliori stime della perdita attesa \cdincidono di norma con lc 
rettifiche di tipo analitico portate in bilancia. 


Criteri specifici per le esposizioni verso Amministrazioni centrali e banche 
centrali, intermediari vipilati e imprese 


Le stime della LGD si basano su dati’derivanti da un periodo di osservazione 
mimmo di cinque anni, prolungato di un anno ogni anno, fino a raggiungere un 
periodo minimo di sette anni, pertalmeno una fonte di dati. Se il periodo di 
osservazione di una qualsiasi fonto) ha una durata maggiore, va impicgato il 
periodo più lungo. 


Criteri specifici per le esposizioni al dettaglio 


Le stime della LGIY possono essere ottenute dalla stima della perdita attesa c 
della PD: in tal caso. devono essere nispettati 1 medesimi requisiti stabiliti per la 
stima della LOD. 


Le banche possono tenere conto degli utilizzi futuri delle limee di credito 
nelle proprie stime della LGD invece che nel calcolo del CCF. 


Le stime della LGD si devono basare, al momento della richiesta di 
autorizzazionevYsu dati relativi a un periodo di osservazione minimo di due anni, 
che aumentavdi un anno ogni anno, fino a quando 1 dati coprono un periodo pari ad 
almeno cinque anni. Le banche possono attribuire maggiore Importanza al dati più 
recentiise dimostrano che tali informazioni costituiscono un migliore indicatore 
dertassi di perdita. 


34 Fattori di conversione creditizia 


Le stime dei CCF riflettono la possibilità di ulteriori utilizzi del credito da 
parte del debitore prima e, ove rilevi. dopo il momento in cui si verifica il defined. 
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I CCF devono essere espressi in percentuale del margine non utilizzato e nen 
possono essere Inferiori a zero. 


In caso di correlazione positiva tra le PD c 1 CCF, le stime ncorporano, una 
maggiore cautela. 


Per la stima dei CCF devono essere prese in considerazione le caratteristiche 
delle esposizioni (quali dimensione, forma tecnica, rating), ad esempio/attraverso 
modelli multivariati o sulla base del CCF medi osservati di lungo bertodo per le 
diverse tipologie di esposizione. In tale ultimo caso, la medianon deve essere 
ponderata per l'ammontare delle esposizioni: l'eventuale etffetto-dell’importo va 
trattato seementando le medie per fasce di esposizione e nom ponderando i CCF 
per gli importi. 


L'archivio di riferimento per la stima dei CCF davo essere rappresentativo 
del portafoglio della banca e deve: 


a. presentare una profondità storica (petfiodo di osservazione) tale da 
fornire indicazioni sull’andamento delle esposizioni al momento del 
default nelle diverse fasi del ciclo economico: 


b. raccogliere c conservare tutti i Ldali/potenzialmente utili per la stima, 
anche se solo una parte di questi viene effettivamente usata; 


ec. contenere: 1) le esposizioni nei tonfronti di tutti i clienti entrati in default 
nel periodo di osservazione»ii) l'ammontare utilizzato e non utilizzato al 
momento del defnali, in periodi precedenti al default è, ove rilevi, dopo 
il momento im cu si venfica il default; 11) fatton che consentano di 
raggruppare le esposizioni in default in modo significativo. 


Le banche impicsano*stune dei CCF adatto per una fase recoessiva se queste 
sono più prudenti della fmedia di lungo periodo. Le banche apportano correzioni 
alle stime per classe dioperazioni al fine di limitare l'impatto patrimoniale di una 
recessione economica 


Le banche dispongono di adeguati sistemi e procedure per sorvegliare su 
base siornaliera &l-importi dei crediti, il rapporto fra credito accordato è margine 
utilizzato, nomrehé le variazioni degli importi in essere per debitore e classe di 
rating. Nellestitima dei CCF le banche tengono conto di tali sistemi. 


Criteri specifici per le esposizioni verso amministrazioni centrali e banche 

centrali, intermediari vigilati e imprese 

Le stime dei CCF s1 basano su dati denvanti da un periodo di osservazione 
minimo di cinque anni, prolungato di un anno ogni anno, fino a raggiungere un 
periodo minimo di sette anni, per almeno una fonte di dati. Se il periodo di 
osservazione di una qualsiasi fonte ha una durata maggiere, va impiegato il 
periodo più lungo. 


Criteri specifici per le esposizioni al dettaglio 


Le stime dei CCF si devono basare, al moinento della richiesta di 
autorizzazione, su dati relativi a un periodo di osservazione minimo di due anni, 
che aumenta di un anno ogni anno, fino a quando 1 dati coprono un periodo pari ad 
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almeno cinque anni. Le banche possono attribuire maggiore importanza al dati più 
recenti sc dimostrano che tali nformazioni costituiscono un migliore indicatore 
dei CCF. 


3. Uso delle prove di stress per la valutazione dell’adeguatezza 
patrimoniale 


Al fine di valutare l'adeguatezza prospettica delle risorse patrimoniali 
rispetto ai rischi assunti le banche, nell'ambito dell’altività di misurazione c 
gestione del rischio di credito, devono condurre prove di stress (sf6es fesà) relative 
ai portafogli ricompresi nel perimetro di convalida. Le prove/di stress possono 
essere condotte a diversi livelli di aggregazione. 


La presenza di adeguate metodologie per la rcalizzaziene delle prove di 
stress è requisito per l’autonzzazione all’utilizzo dei sistemi di ratmg interni per 
fini prudenziali. Inoltre, i risultati delle prove di /stress contribuiscono alla 
valutazione da pate della Banca d'Italia della coereriza delle risorse patrimoniali 
con i rischi che potrebbero emergere anche in condizioni di mercato non normali. 


I nisultati delle prove di stress costituiscono èsgctto del processo di controllo 
prudenziale. 


Tipo di prove di stress 

Le prove di stress comprendono gina serie di metodologie, di diversa 
complessità e sofisticatezza, che consentono di simulare la sensibilità di un 
portafoglio a variazioni estremo ma plavisibili di uno o più fattori di rischio. 


Esse si sostanziano in: a) analisi di sensitività, utilizzate per valutare 
l’adesuatezza del capitale allawartazione di un unico fattore di rischio; b) analisi 
di scenario, impiegate per simulare l'impatto sulle dotazioni patrimoniali di uno 
shock avverso che conduca-alla variazione contemporanea di un insieme di fattori 
di rischio. 

Le banche che adottano 1 metodi IRB per la misurazione del rischio di credito 
effettuano prove di Sifess che includono sia analisi di sensitività sia analisi di 
scenario. Nel realizzare queste ultime, le banche considerano sia scenari stonci sia 
scenari ipotetici. 


Le prove di*stress sono condotte utilizzando ipotesi di shock di diversa entità. 
Le bancheGvalutano almeno l'impatto di una lieve recessione (ad esempio. due 
trimestri.consecutivi di crescita nulla del prodotto interno). 


Profili metodologici 


Nell'ambito delle prove di stress, le banche valutano la migrazione delle 
esposizioni tra le classi di ratino. 


Le prove di stress devono: 
— essere plausibili; 


— essere cocrenti con i modelli quantitativi utilizzati dalla banca al fine di 
una più corretta interpretazione dei nisultati delle prove stesse: 
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— tenere conto delle specificità del portafoglio della banca e delle fonti di 
rischio ad esso relative. 


Orizzonte temporale 


Le banche considerano orizzonti temporali sufficientemente Aunghi da 
consentire il pieno dispiegamento degli effetti dello shock sul proprio portafoglio. 
L’onzzonte temporale deve essere coerente con il portafoglio e comunque non 
infertore a 1 anno. 


Frequenza 


Nel determinare la frequenza con la quale condurre lé&prove di stress per il 
rischio di credito, le banche possono contemperare la4necessità di avere una 
visione aggiornata della propria esposizione ai rischi conl’esigenza di contenere 
l'onere connesso con la realizzazione delle simulazioni. Una frequenza più bassa 
può essere dunque giustificata sulla base della complessità delle tecniche utilizzate 
per la conduzione degli esercizi, In ogni caso, le'banche conducono le prove di 
stress con frequenza almeno annuale. 


Profili orcanizzativi 


L'intero processo per la realizzazione delle prove di stress deve essere 
adesuatamente documentato. La documentazione deve descrivere l'allocazione 
delle responsabilità per la conduzione-delle prove, le ipotesi sottostanti le analisi di 
sensitività e di scenario, le metodologie statistiche e le basi dati impiegate è le 
modalità di reporting all'organo di supervisione strategica e all'organo di gestione. 


4. Convalida interna dé, sistemi di rating e delle stime dei parametri di 
rischio 


La convalida deftsfstemi di rating c delle stime dei parametri di rischio ricntra 
nell’ambito del più ampio processo di convalida intema del sistema di rating 
effettuata dalla banca. Nel fare rimando ai principi sencrali in materia (cfr. 
Sezione INIL par. 21). di seguito sono nportate le indicazioni specifiche attmenti 
alla convalida delle stime interne. 


Le pruîeipali aree di approfondimento neuardano: 


2) là rappresentatività del campione di stima rispetto alla popolazione di 
riferimento, al momento della stima c nei periodi successivi; 


b) le performance dei modelli quantitativi di assegnazione dei ratng e di 
attribuzione delle esposizioni ai pool, in termini di accuratezza, potere 
predittivo, capacità di ordinare sli affidati in base alla rischiosità, con 
riferimento alle classi di attività, ai singoli portafogli e a opportune 
disaseresazioni di questi ultimi in base a diversi criteri di classificazione 
(ad esempio dimensione, localizzazione); 


c) l'accuratezza delle stime dci parametri di rischio nel confronto con lc 
evidenze empiriche successive alla stima (backiestfing), 


dì la performance relativa dei sistemi e delle stime dei parametri di rischio 
rispetto a opportuni termini di confronto (benchimarting): 
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e) le proprietà dinamiche del sistema di rating, in termini di stabilità e tassi di 
migrazione; 


f l'adeguatezza delle procedure di stress test, 
L’analisi deve essere svolta almeno una volta all’anno. 


Con particolare riferimento al backiesting, i tassi effettivi di defoudianino 
confrontati regolarmente con le stime della PD per ciascuna classe di rating (o 
poot) e qualora tali tassi non rientrino nell'intervallo atteso di valori peta)classe 
fo pool) in questione le banche analizzano le ragioni di tale scostamento; 
un'analisi analoga deve essere svolta anche per le stime ci LGD e CF — e per la 
EL, ove sia utilizzata — dalle banche che utilizzano 11 metodo IRB*kavanzato o il 
metodo IRB per le esposizioni al dettaglio. Tali confronti si basano su dati storici 
osservati sy un periodo quanto più lungo possibile. 


Devono inoltre essere previste regole interne per le\situazioni in cul gli 
scostamenti rispetto alle stime dei valori effettivi della PDxdella LGD, dei CCF e 
della EL. ove sia utilizzata, diventano tali da metterévn discussione la validità 
delle stime stesse. Nello stabilire tali regole le banche)possono tenere conto dei 
cieli economici e di analoghi fattori sistematici di variabilità dei deli. Se 1 valori 
registrati continuano a essere superiori a quelli \attési, le banche corressgono le 
stime affinché esse nflettano 1 default e le perdite stoncamente registrate. 


Riguardo al benchmorking, devono èssere previste procedure per la 
definizione di livelli di scostamento acecttabili tra stime interne © dati di confronto 
e individuate, almeno in termini general le azioni da intraprendere in caso di 
significativo superamento dei predetti livelli. Le banche identificano altresì i 
possibili fattori di variabilità inattesache nel tempo possono influenzare i risultati 
del confronto. 


Le banche che adottano ihmetodo IRB di base confrontano i valon di cui alla 
Sezione V con le LGD e i CCF effettivi, ove disponibili. 


Per i portafogli di attività caratterizzati da un contenuto numero di defaul 
valgono inoltre i segueriti principi: 


a) i erediti non=devono essere esclusi dall’applicazione del metodi IRB 
solamentewper l'assenza di dati sufficienti a convalidare le stime dei 
parametri rischio su base statistica; 


b) nella stima c nella convalida dei parametri di rischio le banche devono 
applicare un adeguato margine di prudenza; 


c) “nell’ambito della convalida particolare attenzione deve essere dedicata 
alle tecniche di analisi qualitativa. 


Se, Uso dei modelli interni per le esposizioni in strumenti di capitale 


Le banche che intendono impiegare i modelli interni per il calcolo delle 
attività ponderate per il rischio relative agli strumenti di capitale (cfr. Sezione V, 
par. 4) devono detenere un patrimonio pari alla perdita potenziale ricavata da 
modelli VaR rivemente da un shock istantaneo simulato equivalente all'intervallo 
di confidenza unilaterale del 99° percentile della distribuzione delle differenze fra i 
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rendimenti taimestrali e un appropriato tasso di interesse privo di rischio calcolato 
su un periodo campionario di lunga durata. 


Le banche devono soddisfare 1 seguenti criteri: 


a) le perdite stimate sono tali da fronteggiare sfavorevoli movimenti di 
mercato relativamente al profilo di rischio a lungo termine degli 
investimenti della banca. 

I dati impiegati coprono un periodo campionario di maggiore durata 
possibile e rispecchiano il profilo di rischio delle ‘èsposizioni in 
strumenti di capitale della banca. Le banche dimostrano che lo shock 
simulato fornisce una stima prudente delle perdite-potenziali sull’arco 
del relativo ciclo economico o di mercato di lineo periodo. Il numero 
delle esposizioni comprese nel campione e il pentodo di osservazione 
impiegati per la quantificazione devono consciitire di pervenire a stime 
di perdita statisticamente affidabili. Le \banche integrano l’analisi 
empirica dei dall disponibili con aggiustamenti volti ad ottenere stime 
adeguatamente realistiche e prudenti ghe non siano puramente basate su 
valutazioni soggettive. Le banche possono utilizzare dati intern, soggetti 
aun controllo indipendente, oppure dati di provenienza esterna (anche 
sc aggresali). 

Nel costruire i modelli VaR_ per la stima delle perdite trimestrali 
potenziali le banche possono, impiegare dati inmestrali o rapportare al 
trimestre dati di periodi più brevi impiegando in modo prudente e 
uniforme nel tempo un'adeguata c documentata metodologia. In caso di 
limitata dispombilità di dati. le banche applicano un più ampio margine 
di cautela; 


b) imedelli impicgati’devono cogliere adeguatamente tutti i rischi rilevanti 
connessi con lefesposizioni in strumenti di capitale della banca, inclusi il 
rischio generico c quello specifico. I modelli intemi devono spiegare 
adesuatamenterle variazioni storiche dei prezzi, cogliere l'entità e la 
dinamicakdi potenziali concentrazioni e mantenere la propria validità in 
circostanze di mercato avverse. La popolazione di esposizioni 
rappresentata nci dati utilizzati per lc stime coincide 0 è almeno 
comparabile con il complesso delle esposizioni in strumenti di capitale 
della’ banca. Le banche dimostrano con analisi  cmpiriche 
l’appropriatezza dei fattori di rischio; 


ei il modello interno è adeguato al profilo di rischio c alla complessità della 
classe di esposizioni in strumenti di capitale della banca. Le banche che 
detengono nlevanti esposizioni in strumenti non lincari utilizzano 
modelli interni in grado di cogliere adeguatamente i rischi insiti in tali 
strumenti. Lo banche possono integrare nelle misure interne del rischio 
eventuali correlazioni presenti nella classe di esposizioni in strumenti di 
capitale. L'uso di correlazioni esplicito deve essere documentato c 
supportato da analisi empiriche. L’appropriatezza delle ipotesi di 
correlazione implicita viene vagliata dalla Banca d'Italia nel quadro 
dell'esame della documentazione e delle tecniche di stima del modello: 


d) il mapping di singole posizioni con fattori di approssimazione, indici di 
mercato © fattori di rischio deve essere plausibile, intuitivo © 
concettualmente scelido; 
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€) è imessere un rigoroso ed esauriente prosramma di prove di stress. 


Le banche applicano politiche, procedure e controlli atti a garantire l'integrità 
del modello e del processo di modellizzazione, sulla basc di quanto previsto nelle 
disposizioni in materia di rischi di mercato (cr. Capitolo 4). 


Le banche confrontano regolarmente i rendimenti effettivi (computandove 
plusimnusvalenze realizzate e latenti) con le stime del modelli. Tali confronti 
fanno uso di dati storici osservati su un periodo quanto più lungo possibile. La 
banca documenta i metodi e 1 dati utilizzati per i confronti. L'analisi e la 
documentazione sono aggiornate almeno una volta l’anno. 


Le banche fanno uso di ulteriori strumenti di convalida quantitativa cd 
effettuano raffronti con tonti informative esterne. L'analisi si basasu dati che sono 
appropriati per le proprie esposizioni in strumenti di capitale, che vengono 
aggiornati regolarmente e coprono un adeguato periodo=dì osservazione, Le 
valutazioni sulle prestazioni dei modelli interi sono basato su un perioda quanto 
più lungo possibile. 


Le banche dispongono di criteri interni che disciplinano le situazioni in cui il 
raffronto tra 1 rendimenti effettivi e le stime dei modelli pone in dubbio la validità 
di queste ultime, Tali criteri possono tenero conto dell'effetto del cielo cconomico 
e di analoghi fattori sistematici di vanabilità ‘dei rendimenti. Gli eventuali 
aggiustamenti apportati a seguito di una»revisione del modelli interi sono 
documentati. 


6, Utilizzo di modelli di fornitori esterni 


I sistemi per l'assegnazione, dei rating o l'attribuzione delle esposizioni al 
pool sono progettati e sviluppati dalle banche al proprio interno, eventualmente 
con l’ausilio di collaborazioni/esterne, Le banche ne mantengono la proprietà. 


In particolari ambiti dioperatività è peraltro ammesso il ricorso a modelli 
acquisiti da fornitori esterni, anche a completamento di sistemi di rating sviluppati 
intemamente, purche.vengano rispettati 1 seguenti criteri: 


a) i modelli acquistati da fornitori esterni devono essere adeguati al 
portafoglio della banca c all'utilizzo che ne viene fatto all’interno del 
processo di rating. 


b) la banca deve disporre al proprio interno di professionalità adeguate 
all'utilizzo e alla manutenzione del modello; 


«Dila banca deve avere una completa conoscenza dei meccanismi di 
funzionamento dei modelli c rispettare tutti 1 requisiti minimi previsti per 
i sistemi interni. 


Nei casi in cui il modello esterno viene utilizzato come completamento 
di un più ampio sistema interno e la banca dimostra che l’esclusione 
della componente esterna dal sistema intero non riduce in maniera 


— 169 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIIE 


TITOLO IT JEapitolo 1 


determinante la perormence di quest'ultimo (1), la banca dexwe 
COMUunque: 


@ avere una piena comprensione dei principali aspetti e delle dogiche 
sottostanti i modelli esterni; 


» dimostrare un'adeguata conoscenza della tipologia di informazioni 
utilizzate nel modello esterno e del modo in cui esso è collegato alle 
informazioni elaborate internamente (anche al fine .di\évitare che le 
medesime informazioni vengano considerate più duna volta): 


d) labanca deve garantire la coerenza delle metodologi®di ratine utilizzate 
nel sistema interno c nel modello esterno, ad ‘escmpio per quanto 
riguarda il procedimento interno seguito per assegnare le esposizioni a 
una data classe di rating (o poo?) c quello seguito dal fomitore estemo; 


ec) la banca deve sottoporre 1 modelli estemi\a un processo di convalida 
interna. 
Nel casi m cui il modello estemo viene utilizzato come completamento 
di un più ampio sistema intero eda banca dimostra che l'esclusione 
della componente esterna dal sistema intemo non riduce in maniera 
determinante la performance Ai quest'ultimo (2), la convalida del 
modello esterno può essere ricompressa nella convalida del complessivo 
sistema Interno; 


f) la banca deve essere in grado di garantire il funzionamento © la 
convalida del modelli estèémi anche nel caso in cui venga interrotto Il 
rapporto professionale con il fornitore esterno. 


(1) La verifica che il modello esterno è utilizzato a completamento del sistema interno e non in sua 
sostiluzione va elfziluata con riferiniento al complesso delle fasi in cui si nticola il sistema intento (ad esempio, 
fasi di erogazione e monituraggio) e nun con riferitiento a ciascuna di tali fasi. 

(2) Cfr. la nota precedente. 
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SEZIONI 


REGOLE DI PONDERAZIONE 


I valori dei parametri di rischio necessari per Il calcolo dei requisiti 
patiimoniali secondo 1 metodi IRB sono stimati dalle banche ovvero forniti dalla 
Banca d’Italia, a seconda del metodo di calcolo prescelto (di base 0 avanzate), 


In entrambi i casi la banca, attraverso le pertinenti funzioni regolamentari 
(cfr. Allegato B), determina il valore delle attività ponderata per il rischia, 


Le regole di seguito indicate s1 applicano alle attività di nschig m bilancio e 
“fuori bilancio” allocate nel portafoglio bancario. 


1. Esposizioni verso amministrazioni centrali - eX banche centrali, 
intermediari vigilati e imprese 


LI Probabilità di defenult (P1D) 


Nelle pertinenti funzioni regolamentari (ef. Allegato B) va inscrita per ogni 
classe di rating una sola probabilità di defi (PD di classe). Essa è basata sulla 
media di lungo periodo delle PD rilevate all’interno di ciascuna di tali classi c non 
può essere infenore allo 0,03%. Tale limite non si applica alle esposizioni verso 
amministrazioni contrali c banche centrali. 


Relativamente ai crediti commerciali acquistati nferibili ad imprese non 
finanziarie si veda il par. 7, 


Con riferimento ai ratetatiivi relativi agli interessi e alle competenze maturati 
su rapporti finanziari attivi c)quelli relativi ad altri ricavi maturati ma non ancora 
scaduti si applica la PD della classe di rating di appartenenza dei sospetti cul 1 
ratoi si riferiscono. Qualora la banca non sia in grado di attribuire i ratci al singoli 
soggetti può attriburlimin base alle classi di attività di appartenenza dei debitori, 
applicando convenzionalmente la PD media riferita allo classi stesse. I ratei attivi c 
le competenze peri quali la banca non conosca le classi di attività di appartenenza 
sono ricondotti nella classe di attività che presenta la PID di classe più alta prima di 
quella relativaalle esposizioni in default; ad essi si applica tale valore. 


Il enterto previsto per i ratci si applica anche agli interessi c alle competenze 
maturati, Scaduti e non ancora addebitati in conto o non addebitabili in conto, 
ancho<tessi sono stati contabilizzati in data successiva a quella di riferimento del 
calcolo del requisito patrimoniale. 


Le banche applicano alla somma algebrica delle partite viaggianti c sospese, 
attive e passive, aventi destinazione finale nei conti dell’attrvo la PD della classe di 
rating di appartenenza dei soggetti cul tali conti si riferiscono. Qualora non siano 
in grado di rispettare tale regola, le banche riconducono le partite viaggianti e 
sospese dell’attivo alle rispettive classi di attività c assegnano la PD di classe più 
alta prima di quella relativa alle esposizioni in defeuit. Qualora le banche non 
conoscano nemmeno le classi di attività cul appartengono lc partite viaggianti c 
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sospese aventi destinazione finale nei conti dell'attivo, tali partite sono ricondotie 
nella classe di attività che presenta la PD di classe più alta prima di quella relativa 
alle esposizioni in default; ad esse s1 applica tale valore. 


Le banche che non superano “lc soglie di csonero” previsto dal Adanutte per 
la compilazione della matrice dei conti relativamente alle “partite viabgianti e 
sospese”, in alternativa alla regola sopra descritta possono ricomprendere 
convenzionalmente l'intero ammontare delle partite viaggianti é sospese 
dell’attivo fra le “Altre attività” (cfr. par. 6). 


Nelle pertinenti classi vanno neondotte anche le, ‘partite creditore 
contabilizzare fra i “debitori diversi”, ad cocczione delle partite sospese. 


La PD delle esposizioni in defirzii è pari al 100%. 


Nel caso di attività di rischio assistito in tutto o invparte da protezione del 
credito di tipo personale, si applicano le norme di cuial Capitolo 2, Parte Prima, 
Sezione IV. 


Le banche che adottano il metodo IRB avanzato possono tenere conto degli 
effetti di attenuazione del rischio di credito prodotti dallo garanzie personali o dai 
derivati su crediti rettificando la PD e/o la EGD, a condizione che siano soddisfatti 
i pertinenti requisiti minimi. 


In ogni caso, il valore delle attività ponderate per il rischio di credito 
determinato dopo aver considerata, gli cffetti di attenuazione degli anzidetti 
strumenti non deve essere mai inferiore all’importo che si sarebbe avuto se 
l'esposizione fosse stata detenuta direttamente nei confronti del fornitore di 
protezione. 


12 Perdita in caso di deftmult (LGD) 


Metodo di base 


Le banche(chè adottano il metodo IRB di basc per lc esposizioni verso 
amministrazioni centrali e banche centrali, intermediari vigilati e imprese 
applicano nellà pertinente funzione regolamentare i seguenti valori di LGD {efr. 
Allegato B) 


a. attritirdi rischio diverse dagli stumenti ibridi di patrimonializzazione e dagli 
strumenti subordinati nonché dalle obbligazioni garantite: 45%; 


b.° strumenti ibridi di patimonializzazione e strumenti subordinati, diversi da 
quelli dedotti dal patrimonio di vigilanza: 75%; 


e. obbligazioni garantite (covered donc), come definite per il metodo 
standardizzato: 12,5%. Fino al 31 dicembre 2010 a tali strumenti può essere 
attilbuita una LGD pari all'11,25%. al verificarsi delle condizioni previste 
nell’ Allegato VII, Parte 2, par. 8, della direttiva 2006/48/CE,; 


d. relativamente ai crediti commerciali acquistati si veda 1) par. 7. 


I suddetti valori possono essere ridotti in presenza di garanzie di tipo 
personale o reale. 
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Metodo avanzato 


Le banche possono riconoscere gli effetti di attenuazione del rischio di 
credito prodotti da strumenti di protezione del credito di tipo personale rettificanda 
la PD e/o la LGD, a condizione che siano soddisfatti i pertinenti requisiti minimi, 


In ogni caso, il valore delle attività ponderate per il rischio di credito 
determinato dopo aver considerato gli effetti di attenuazione di tali strumentisnon 
deve essere mal inferiore all'importo che si sarebbe determinato qualora 
l'esposizione fosse stata detenuta dircltamente nel confronti del fornitore di 
protezione. 


Relativamente ai eroditi commerciali acquistati si veda il par 


13. Esposizione al momento del defirult (FAI) 


Metodo di basc 
Attività di rischio per cassa 


Le attività di rischio per cassa includonotutti 1 rapporti attivi per cassa 
indipendentemente dalla forma tecnica, ad ‘eselusione delle esposizioni in 
strumenti di capitale c delle operazioni di Secawi: Financing Transacitons (SFT) 
{cfr. Capitolo 3). Per quanto attiene ai crediti commerciali acquistati si veda il par. 
P, 


Le attività di rischio per cassa sono/Considerate al valore di bilancio al lordo: 
a) delle pertinenti rettifiche di valore specifiche; b) della differenza positiva tra 
valore nominale di rimborso e prezzo)di acquisto, nel caso di attività finanziarie in 
default acquistate sotto la pari. 


Da tale valore occorre dedurre (aggiungere) la quota parte dello stesso che 
non è stata riconosciuta (che“è stata riconosciuta) nel patrimonio di vigilanza. In 
particolare, le plus/minusvalenze da {air value e le riserve, positive o negative, 
relative ai finanziamenti classificati im bilancio nel portafoglio “Attività fmanziarie 
disponibili per la vendita” (AFS) contribuiscono alla determinazione delle attività 
di rischio nci limiti.iticui tali componenti sono state computato nel patrimonio di 
vigilanza (1). 


I finanziamenti classificati in bilancio nel portatoglio di negoziazione a fini 
di vigilanzaSnonché 1 finanziamenti e i titoli di debito soggetti alla fair value 
opiion oppure oggetto di copertura del fr vale sono valorizzati secondo la 
regola senerale. Tuttavia. per I finanziamenti classificati nel portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza le rettifiche di valore specifiche corrispondono alla 


(1) Ad esempio, con riferimento ai titoli di debito classificati nel portafoglio ATTS occore considerare due 
gittazioni alternative: 

1) in caso di minusvalenza nella, poiché questa è dedotta per intero dal patrimonio di vigilanza, i titoli che 
concorrono a formarla vanno inclusi tra lc attività di rischio al loro valore di bilancio, senza correzioni di 
vivilanza: 

2) in caso di plusvalenza netta, poiché questa è computata solo parzialmente (50%) nel patrimonio 
supplementare i fitoli che concorrono a formarla vanno considerati al Loro valore di bilancio, con una correzione di 
vigilanza calcolata c allocata nol modo di seguito indicato. ].a quota parte della plusvalenza notta che hon è stata 
inclusa nel patrimonio di vigilanza, al lordo del relativo onere fiscale, va portata in deduzione fino 1 concorrenza 
del valore di bilancio dei titoli plusvalenti che presentano la PID minore. 
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differenza positiva tra il valore di libro delle rimanenze finali, prima delle 
valutazioni di bilancio, c il valore di bilancio. 


Il valore dell'esposizione peri contratti di leasing è rappresentato dalvalere 
attuale dei canoni di leasing minimi. Questi ultimi sono defiliti come i pagamenti 
che il locatario è 0 può essere obbligato ad effettuare per la durata del gontratto di 
leasing, incluso l'importo dell'opzione di acquisto del bene locato, (cd. valore 
residuo) il cui esercizio è ragionevolmente certo. Essi comprendono anche 
eventuali valori residui garantiti, quando siano rispettato le preserizioni indicate 
nel Capitolo 2, Parte Prima, Sezione IIL Sottosezione 2, par. f.2)3.3, 5.5 e 7.c 
nella Sezione IV. Sottosezione 2, par. 7.1. 


Nel caso in cui il valore residuo non sia garantito e l’ésertizio dell’opzione di 
acquisto del bone locato non sia ragionevolmente corto, il prezzo di cscercizio 
costituisce il valore residuo da ricondurre nelle “altre attività” (cfr. par. 6). 


Ablività di rischio per cassa - Compensazione delle esposizioni in bilancio 


Per 1 crediti e i depositi verso la medesima controparte che soddisfano i 
requisiti previsti per la compensazione in bilancio, VEAD è pari al valore di 
bilancio al lordo delle pertinenti rettifiche d/valote specifiche al netto del valore di 
bilancio dei depositi a garanzia, quest’ultimo eventualmente rettificato sulla basc 
degli scarti per la volatilità del tasso di cambio e per il disallineamento delle 
scadenze (cfr. Capitolo 2, Parto Prima, Allegato B). 


Operazioni SIT 


Nel caso di operazioni pronti/contro termine su titoli 0 merci con obbligo di 
rivendita a termine del sottostante da parte del cessionario, nonché di operazioni di 
assunzione c concessione» diy titoli o merci rnentranti in un accordo di 
compensazione bilaterale come definito dalla disciplina in materia di strumenti di 
attenuazione del rischio. Credito, VEAD è determinata secondo lc regole di calcolo 
previste da quest'ultima disciplina. 


Nel caso di aperazioni pronti contro termine passive su titoli o merci con 
obbligo di rivendita a carico del cessionario mon rientranti in accordi di 
compensazione bilaterale. LEAD è pari al valore di bilancio del titolo o della 
merce. QuestUltimo importo va rettificato in aumento utilizzando le rettifiche 
standard dr vigilanza oppure quelle stimate internamente, previste dal metodo 
integrale per il calcolo degli effetti di atteniazione del rischio di credito. 


Per le operazioni pronti contro termino attive su titoli o merci con obbligo di 
rivendità a termine a carico del cessionario non rientranti in accordi di 
compensazione bilaterali, l'’EAD è pari al valore di bilancio al lordo di eventuali 
rettifiche di valore. 


Nel caso di merci o titoli venduti, costituiti in garanzia o dati in prestito 
nell’ambito di operazioni di concessione o assunzione di titoli o merci in prestito 
(non rientranti in accordi di compensazione bilaterale) e di operazioni di 
finanziamento con margine, VEAD è pari al valore di bilancio del titolo 0 della 
merce. Quest'ultimo importo va rettificato in aumento utilizzando le rettifiche 
standard di vigilanza oppure quelle stimate internamente, previste dal metodo 
integrale per il calcolo degli effetti di attemmazione del nschio di credito. Per 1 
finanziamenti con margini, connessi con l'acquisto di titoli, '’EAD è pari al valore 
di bilancio al lordo di eventuali rettifiche di valore. 


Pe 
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In alternativa, LEAD relativa alle suddette operazioni, esclusi i pronti contro 
termine attivi c passivi su titoli o merci © le operazioni di concessione 0 
assunzione di titoli o merci in prestito mentranti in accordi di compensazione 
bilaterale, può essere determinata secondo uno degli altri metodi previsti per il 
calcolo del rischio di controparte (cfr. Capitolo 3, Sezione Il). 


Alle esposizioni verso una controparte centrale {efr. Capitolo 3, Sezione T, 
par. 3) connesse con le operazioni in questione può essere attribuito un valore di 
EAD pari a zero, a condizione che sia previsto che le esposizioni soggette al 
rischio di controparte vantate dalla controparte centrale nei contronti delle proprie 
controparti contrattuali siano interalmente assistite da garanzie,ivali su base 
giomaliera. 


Attività “fuori bilaneio” - Contratii derivati over the counter e operazioni 
con regolamento a lungo termine 


LEAD relativa ai contratti derivati over #e comniertimianziari c creditizi cd 
alle operazioni con regolamento a lungo termine è determinata mediante uno del 
metodi previsti dalla disciplina sul rischio di controparte. A tale valore occoryre 
sommare le eventuali rettifiche di valore specifiche. 


Alle esposizioni verso una controparte centrale onnesse con le operazioni in 
questione può essere attribuito un valore di EAD pari a zero, a condizione che sia 
previsto che le csposizioni soggcite al rischio di controparte vantato dalla 
“controparte centrale” nei confronti delle \propric controparti contrattuali siano 
interalmente assistite da saranzie rcali su base giornalicta. 


Attività “fuori bilancio” — Garanzie rilasciate e impegni a erogare fondi 


L'EAD relativa alle garanzionlasciate c agli impegni a crogare fondi È pari 
al valore nominale moltiplicato pernCCF. 

Le banche che utilizzano il metodo IRB di basc applicano i CCF previsti dal 
metodo standardizzato, di seguito indicati: 

— 100% per le garanzie e gli impegni a rischio pieno: 

— 50% perle parànzie e gli impegni a rischio medio; 

— 20%; per legaranzie e gli impegm a nschio medio-basso; 

— 0% per le garanzie e gli impegni a rischio basso, 

Alle apeiture di credito non utilizzate revocabili in ogni momento dalla banca 
a sua discrezione e senza preavviso e a quelle che prevedono contrattualmente 
l'automatica ’cancellazione in seguito al detenorarsi della qualità creditizia del 
debitore, $i applica un CCF dello 0%. Tale trattamento è consentito a condizione 
che labamca venfichi adeguatamente la situazione finanziana del debitore e che 1l 


sistema dei controlli interni sia in grado di rilevare tempestivamente eventuali 
deterioramenti nella qualità creditizia del debitore. 


Alle lettere di eredito a breve termine connesse con operazioni su merci si 
applica, ove sia avvenuta la spedizione della merce, un CCF del 20% sia alla 
banca ordinante sia a quella confermante. 
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Alle altre aperture di credito e alle facilitazioni in appoggio all'emissione Adi 
titoli (Nore Issuance Facilities. NIF c Revolving Underwriting Facilities, RUE) si 
applica un CCF del 75%, indipendentemente dalla durata degli impeem. 


Nel caso di un impegno avente ad oggetto un’altra operazione “fuori 
bilancio” (ad esempio, l'impegno a nlasciare un credito di firma), il CEPè pan al 
minore tra 1 CCF associati a ciascuna operazione. 


Metodo avanzato 


I CCF sono stimati dalle banche, fatte salve lc disposizioni in materia di 
estensione progressiva del metodo IRB è di utilizzo pentamente del metodo 
standardizzato (cfr. Seziono VI). 


14 Scadenza 


Metodo di basc 
La scadenza {M), espressa in ami, è para; 


— 0,5 perlc operazioni pronti contre termine c per quelle di concessione cd 
assunzione di titoli o di merci in prestito; 


— 2,5 perle restanti operazioni 


Per il trattamento dei disallineamenti di scadenza, ctr. Capitolo 2, Parte 
prima, 


Metodo avanzato 


La scadenza (M)/espressa in anni, è determinata sulla base dei criteri di 
seguito indicati. In ogni=caso, M non può essere né nfenore a L (salvo talune 
eccezioni), né superiore a f. 


Per le attività di rischio aventi un profilo di flussi di cassa predeterminato, M 
è calcolata conformemente alla seguente formula: 


Mssynax} 1; min) D'f* CH /DCH:5 ll 


dove CF, indica i flussi di cassa (in lmca capitale, interessi c commission) 
conlrallualmente dovuli dal debitore nel penodo L'espresso in anni. 
Relativamente ai crediti commerciali acquistati si veda il par. 7. 


Per gli strumenti derivati non assistiti integralmente o quasi integralmente (1) 
da garanzie reali che sono sogsctti a un accordo di compensazione bilaterale, M è 


(1) Si tratta di operazioni che solo in casi cccezionali non risultano essere integralmente assistito da garanzia 
reale. In tale situazione le banche devono ricostituire la piena copertura emiro il siorno lavorativo successivo a 
quello in cui si è registrato lo scostamento tra il {ir valze del derivato c il valoro della garanzia. 
Conseguentemente, non rientrano nella previsione in questione le posizioni nelle quali il valore della garanzia 
risulta cssore sistematicamente inferiore al fair value del contratto derivato. 
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pari alla durata residua media dell'operazione. calcolata ponderando la durata 
residua di ciascun strumento rientrante nell'accordo con il valore nozionale dello 
strumento stesso (1). In ogni caso, il valore di M non può essere inferiore a 1. 


Nel caso di transazioni su strumenti derivati assistiti integralmente o quasi 
integralmente da garanzie reali e di operazioni di finanziamento con margini 
assistito integralmente 0 quasi integralmente da garanzie reali, rientranticin yin 
medesimo accordo bilaterale di compensazione, M è pari alla durata residuamedia 
di dette operazioni, ponderata per la durata residua di ciascuno ‘strumento 
rientrante nell'accordo con il valore nozionale dello strumento stesso. In ogni caso, 
il valore di M non può essere minore di 10 giorn. 


Per le attività di rischio diverse da quelle aventi un profilo/dt flussi di cassa 
predeterminato c dallo operazioni sopra considerate (ad esempio, lc attività di 
rischio a tasso indicizzato e gh “interest rate swap"). M è pari all'intervallo 
temporale massimo a disposizione del debitore per cstiiguere pienamente le 
propre obbligazioni contrattuali. Di norma, tale miervallocormisponde alla durata 
residua contrattuale dello strumento. In ogni caso, M nén può csserc inferiore a 1. 
Tale criterio si applica anche alle attività di rischio péile quali la banca non sia in 
grado di calcolare la scadenza in basc alla formula [1]. 


Per le transazioni con riferimento alle quali(à banche utilizzano il metodo dei 
modelli interni per il calcolo del rischio di cofitreparto 0 per le quali la durata dol 
contratto (ovvero di uno dei contratti nel Caso di accordi di compensazione) è 
maggiore di un anna, M va determinato secondo le modalità mdicate nel Capitolo 
3, Allegato €. formula |A]. 


Falto salvo quanto previsto nel capoverso successivo, nel caso di ulilizzo del 
metodo dei modelli interni per il/caleolo del rischio di controparte, qualora gli 
accordi di compensazione includatto tutti i contratti aventi una durata originaria 
inferiore a un anno, M va calcolatoin base alla formula |1|. 


Fatta eccezione per Iroperazioni per le quali M è calcolato in basc alla 
predetta formula [4]. M può essere inferiore a 1 anno ma non può essere inferiore 
a l giorno se lc operazioftisoddisfano i requisiti di seguito indicati: 


I]. strumenti derivati assistiti integralmente o quasi integralmente da 
garanzie reali; 


2. operazioni di finanziamento con margini assistite integralmente o quasi 
inteeralmente da garanzie reali; 


bal 


operazioni pronti contro termine e operazioni di concessione e 
asstinzione di titoli o merci in prestito, 


purcliè la documentazione preveda la rivalutazione e l'adeguamento dei 
marginivsu base giornaliera, nonché clausole che consentano, nel caso di defiru/t 0 
mancata ricostituzione dei margini, la pronta liquidazione o compensazione delle 
garanzie. 


Per il trattamento dei disallineamenti di scadenza cfr. Capitolo 2, Parte 
Prima. 


(1) Nel caso di “fraieresi rate swap” con capitale nozionale variabile la durata residua e il valore nozionale 
vanno calcolati facendo riferimento a ciascuno degli IRS che compongono il contratto originario. 
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2. Finanziamenti specializzati 


Le banche che soddisfano i criteri per le stime di PD, LGD ed EAD possono 
applicare, a seconda dci casi, il metodo di base oppure quello avanzato. 


Le banche che non soddisfano i criteri per la stima della PDydevono 
assegnare i finanziamenti specializzati a cinque categorie regolamentari cui sono 
associate le ponderazioni riportate nella seguente tabella (sistema basato sul criteri 
regolamentari di classificazione): 


Tabella 1 


Categona | Categoria | Categona ti. Categoria | Catesona 
1 2 3 4 5 


Durata residua 


inferiore a 2,5 DI 5% 250% 0% 
anni 


Durata residua 
pari o superiore 9 115% 
a 2,5 anni 


Ai fini dell’attribuzione dei finanziamenti specializzati nelle. anzidette 
catesorie, le banche tengono onto di fattori quali il srado di solidità fimanziaria, il 
contesto politico-giuridieà, lC caratteristiche dell'operazione c/o dell'attività, lc 
garanzie a supporto dell'esposizione. 

Nell’Allegato E è riporlala una dellagliala descrizione degli clementi che 
contraddistinguonò suddetti fatton. 

Nel caso in eni l'osposizione abbia una durata residua pari 0 superiore a 2,5 
anni, la Bancid'Italia può consentire alle singole banche — nell’ambito della 
proccdura di autorizzazione dei sistemi interni di cul al Ditelo I, Capitolo 1, Parte 
Quinta — di assegnare fatton di ponderazione del 50% alle esposizioni classificate 
nella categoria 1 ce del 70% a quelle classificate nella categoria 2, a condizione che 
esse dimostrino una solida esperienza e un ampio volume di attività mn tale 
coniparto. 


Qualora le banche adottino il sistema basato sui criteri regolamentari di 
classificazione por determinare le ponderazioni relative alle attività in same, lc 
corrispondenti perdite attese sono calcolate in base alla seguente tabella. 


— 178 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCIE TITOLO IT - Capitala 1 


Tabella 2 


i eee 
Durata residua 0% 04% 2,8% 8% 508 
inferiore a 2,3 

anni 


Durata residua 0,8% 2,8% 
parl 0 superiore 
a 2.5 anni 


Nel caso di assegnazione delle ponderazioni di favoré alle esposizioni 
classificate nelle categorie Lc 2, lc perdite atteso relative alla categoria 1 sono pari 
a Ue quelle relative alla categoria 2 sono pari a 0,4%, 


3. Esposizioni al dettaglio 


Le banche devono fomire proprie stime di PD, LGD {o EL) e CCF. 
requisito patrimoniale è calcolato in base alle pertmenti formule (cfr. Allegato Li 


3.1 Probabilità di defini (PD) 


Nelle pertinenti funzioni regolamentari (cfr. Allegato B) va inserita per ogni 
classe di rating o per ogni pool una Sola’ probabilità di de/u/? (PD di classe). Lssa 
è basata sulla media di lungo periedo delle PD nlevate all’interno di ciascuna di 
tali classi 0 pool e non può esser@unferiore allo 0,03%. 


Relativamente ai creditrtommerciali acquistati si veda il par. 7. 


Con riferimento al fate, alle partite viaggianti e sospese, agli interessi e 
competenze da addebitate‘ da percepire e ai debitori diversi vale quanto detto per 
le classi di esposizioni” versc amministrazioni centrali e banche centrali, 
intermediari vigilati cWiîiprese (cfr. par. 1). 


Ove non sia pessibile distinguere 1 rapporti di rifemmento degli interessi c 
delle competenze»da addebitare e da accreditare su conti con saldo debitore nonché 
di quelli da percepire, l’intero ammontare degli interessi c delle competenze da 
addebitareKe da percepire va incluso nella sottoclasse “altre esposizioni al 
dettaglio, 


La PD dei debitori o delle transazioni classificate in deffrzif è pari a 100%. 


he banche possono riconoscere gli effetti di attenuazione del rischio di 
eredito derivanti da strumenti di protezione del credito di tipo personale, 
correggendo la PD cio la LGD a livello di singole csposizioni 0 di pool, a 
condizione che siano soddisfatti 1 previsti requisiti minimi. 


Le banche non possono attribuire alle esposizioni sarantite una PD o una 
LGD che riflettono gli effetti dello strumento di attenuazione del rischio di credito 
in maniera tale che il risultante fattore di ponderazione sia inferiore a quello 
connesso con un'esposizione diretta comparabile verso il fornitore di protezione. 
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32. Perdita in caso di definili (LGD) 


Con riferimento alle operazioni con un incerto profilo di utilizzo(fiîturo, 
come le carte di credito, nella calibrazione complessiva delle stime di perttita le 
banche devono tener conto dell'esperienza passata e/o delle aspettative circa 
ullizzi aggiuntivi poma del defizzli. Qualora non considerino talisfalton nella 
determinazione dei CCF, le banche tengono conto della probabilità di utilizzi 
aggiuntivi puma del default nelle proprie stime della LGD. 


Le banche possono nconoscere gli effetti di attenuazione del rischio di 
eredito derivanti da stuiumenti di protezione del credito? di tipo personale. 
correggendo la PD e/o la LGD a livello di singole posizioni, di pro a condizione 
che siano soddisfatti 1 previsti requisiti minimi. 


Le banche non possono attribuire alle esposizioni garantite una PD 0 una 
LGD che nflettono gli effetti dello strumento di atténuazione del nischio di credito 
in maniera tale che il risultante fattore di poaderazione sta inferiore a quello 
connesso con un'esposizione diretta comparabile verso il fomitore di protezione. 


Fino al 31 dicembre 2010 la LGD per\le, esposizioni garantite da immobili 
residenziali che non beneficiano di garafizie” delle amministrazioni centrali non 
può essere inferiore al 10%, 


33. Esposizione al momento del default (HAD) 


Salvo quanto previsto fel presento paragrafo, si applicano lo disposizioni 
contenute nel par. 1.3. 

Con riferimento alle Operazioni con un incerto profilo di utilizzo futuro, lc 
banche tengono contodella probabilità di utilizzi aggiuntivi pauma del default nelle 
propric stime dci CCE. qualora l’esperienza passata c/o le aspettative circa utilizzi 
aggiuntivi prima delkdefault non siano stati considerati nella determinazione della 
LOD, 

Relativadiente al contratti di compravendita, a pronti e a termine, non ancora 
regolati suGalute c titoli di debito, le banche devono determinare gli equivalenti 
ereditizi in base alle regole previste dal metodo standardizzato e non sulla base di 
proprie. stime interne. 

Nel caso di operazioni di cartolarizzazioni di proprie aperture di credito, si 
applicano le disposizioni in matena di cartolanzzazione (Capitolo 2, Parte 
seconda). 


4. Esposizioni in strumenti di capitale 


Le banche possono adottare tre metodi: 
1. metodo della ponderazione semplice; 
2. metodo PD/LGD: 


3. metodo dci modelli intemi. 
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Le banche possono adottare diversi metodi di calcolo per differenti tipologie 
di strumenti di capitale sc dimostrano che tale scelta è coerente con le proprie 
metodologie interne. 


Il metodo deve essere scelto nspettando 11 praincipio generale di adeguatezza © 
proporzionalità. La scelta deve riflettere la dimensione e la complessità delle 
posizioni, l'esperienza della banca nonché il processo di gestione internandelle 
posizioni. 


Le banche possono riconoscere gli effetti di attenuazione del rischio di 
credito derivanti dall’utilizzo di garanzie personali 0 derivati su crediti, nel rispetto 
delle regole e dei metodi di misurazione previsti dalla disciplina inimàtena. 


Con riferimento al trattamento delle esposizioni in strumenti di capitale verso 
società strumentali e altre ad esse assimilabili, cfr. par. 6. 


dl Afetodo della ponderazione semplice 


Agli stumenti di capitale si applicano 1 segueriti fattori di ponderazione: 


a) 190%agli strumenti di private equity detenuti in forma sufficientemente 
diversificata; 


b) 290% agli investimenti in strumenti di capitale quotati su mercati 
regolamentati: 


e) 370% agli altri strumenti di capitale. 


Le attività relative a strumenti, divcapitale (posizioni lunghe) possono essere 
compensate con le posizioni cor nel medesimo strumento di capitale, diverse da 
quelle neondotte nel portafoglio di negoziazione di vigilanza, anche se sottostanti 
a contratti derivati, La comp@nsazione è ammessa a condizione che le posizioni 
corte siano state esplicitamente negoziate con finalità di copertura specifica e che 
la copertura duri per almeno un altro anno rispetto alla data di riferimento del 
calcolo del requisilo paltimomale. Qualora sì configuri un disallimeamento di 
scadenza si applicana-le regole previste per lc attività di rischio verso Imprese. 


Le restanti (posizioni corte in strumenti di capitale. diverse da quelle 
ricondotto nel portafoglio di negoziazione di vigilanza, rientrano nella classe di 
attività di cuLal\presente paragrafo per il loro valore assoluto. 


Nel vaso’ di applicazione del presente metodo, lc perdite attesc sono 
determinate moltiplicando il valore dell'esposizione per le seguenti percentuali: 


a) 0,8% per gli strumenti di private  egisitv detenuti in forma 
sufficientemente diversificata: 


b) 0,5% per investimenti in strumenti di capitale quotati su mercati 
regolamentati; 


©) 2,4% per gli altri strumenti di capitale. 
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L'FAD è pari al valore di bilancio. Inoltre, lc plus/minusvalenze da fair valze 
contribuiscono alla determinazione delle attività di rischio nei limiti in cur tali 
componenti sono state computato nel patrimonio di vigilanza (ctr. par. 1.3). 


42 Mfetodo PIXLGI) 


Fatto salvo quanto segue, il metodo di calcolo delle attività \potiderato per il 
rischio e i relativi requisiti minimi sono analoghi a quelli previsti nel par. 1. Per le 
esposizioni In strumenti di capitale, tuttavia, non vi è distinzione tra metodo di 
base e avanzato. 


In particolare, a livello di singola operazione la somma tra l'importo delle 
perdite attese moltiplicato per 12,5 e quello dell'esposizione ponderata per il 
rischio deve essere pari o inferiore al valore dell'esposizione non ponderato 
moltiplicato per 12,5, 


Probabilità di default (PD) 


Per gli strumenti di capitale quotati su mercati regolamentati, qualora 
l’investimento si inguadri in una relazione di lungo periodo, c per quelli non 
quotati, la cui redditività st basa siflussi finanziari regolari e periodici non 
connessi con operazioni di compravendita, la PD non può essere inferiore a 
0,09%. 


Per gli altri strumenti/diveapitale quotati, incluse le posizioni corte non di 
copertura sui medesimi strumenti, la PD non può essere inferiore a 0,40%, 


Por i restanti strunfenti di capitale, incluse lc posizioni corte non di copertura 
sui medesimi strumeriti&ta PD non può essere interiore a 1,25%0. 


Nel caso di Copertura con stumenti di protezione del credito di tipo 
personale, le bahchè possono considerare la PD del garante. A quest'ultima si 
applica il valore mimmo previsto per il portatoglio del garante. 


Tasso di perdita nm caso di defanli (LGD) 


Le banche utilizzano 1 seguenti valon di LGD: 


a) 65% per gli strumenti di private eguitv detenuti in forma 
sufficientemente diversificata; 


b) 90% pergli altri strumenti di capitale. 


Nel caso di copertura con stiumenti di protezione del credito di tipo 
personale la LGD applicabile all'esposizione verso il fomitore di protezione è la 
medesima del debitore principale. 
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Esposizione al momento del default (CADI 


L’EAD è pan al valore di bilancio. Inoltre, le plusimmusvalenze da fur value 
contribuiscono alla determinazione delle attività di rischio nci limiti in cui tali 
componenti sono state computate nel patimonio di visilanza (cfr. par. 1.3). 


Scadenza (M 


Il valore di M, espresso in anni, è parl a 3. 


Perdite attese 


Gli importi delle perdite attese si calcolano secondolanseguente formula: 
PD » LGD x EAD [3] 


43 Afetodo dei modelli interni 


L'attivo a rischio ponderato corrifponde alla perdita potenziale sugli 
strumenti di capitale denvante da modelli interni VaR, ottenuta prendendo il 99° 
percentile della distribuzione delle&differenze fra 1 rendimenti trimestrali e un 
opportuno tasso di interesse privardi rischio calcolato su un periodo campionario 
di lunga durata. Tale valore va moltiplicato per 12,5. 


Le perdite attese sono pan dzero. 


A livello di singole«pozizioni, l'attivo a rischio ponderato non deve essere 
minore della somma der seguenti importi ottenuti con il metodo PD/LGD: a) attivo 
a rischio ponderato detèrminato applicando le pertinenti PD minime e le LGD 
previste nel predetto Metodo; b) perdite attese (PD « LGD) moltiplicate per EAD e 
per 12.5. 


5, Esposizioni verso organismi di investimento collettivo del risparmio 
(OTCR) 


Apetm del calcolo dell'attivo a nsclio ponderato e delle perdite attese 
comhessi con lc esposizioni verso DICR, le banche applicano il metodo della 
scomposizione integrale (foot #roug?) di cu al par. 3.1. 


Le banche che non rispettano le condizioni per l'adozione del metodo della 
scomposizione Integrale applicano 11 metodo del fattore di ponderazione medio di 
cui al par, 5.2 oppure, in caso di impossibilità ad utilizzare quest'ultimo metodo, il 
metodo della ponderazione semplice di cui al par. 5.3. 
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3.1 Aferodo della scomposizione infegrale 


Tale metodo va utilizzato quando ricorrono le seguenti condizioni: 


1. le quote di DICR soddisfano i requisiti di idoncità previsti nel metodo 
standardizzato (cir. Parte Prima, Sezione HI, par, 10.2), 


2. la banca è a conoscenza di tutte lc effettive csposizioni=sottostanti le 
quote di OICR, 


Le banche attribuiscono pro-quota il proprio certificato. di. partecipazione a 
OICR agli investimenti del fondo cui si riferisce. Qualora leésposizioni sottostanti 
alle quote di OICR nentrino in portafogli assoggettati alGmetodo IRB, le banche 
riconducono le parti di quote di QICR in tali portafogli, 


Qualora vi siano esposizioni sottostanti le quote di OICR che, se detenute 
direttamente dalle banche, rientrerebbero in portatogli, cui le banche applicano la 
metodologia standardizzata. in quanto benéfitiano dell'utilizzo parziale 
permanente oppure rientrano nel piano di esterisibne progressiva del metodo IRB 
(c.d. “roll-ont). le parti di quote di OICR Mfente a tali esposizioni sono 
assoggettate alla metodologia standardizzata. 


Qualora 1 portafogli m cui nentrano le esposizioni sottostanti alle quote di 
OICR siano assoggettati al metodo IRB, ma le banche non dispongano delle 
informazioni  necessane per l’applicazione di quest'ultimo metodo, con 
riferimento a tali esposizioni occorre,applicare il seguente trattamento: 


a) le parti di quote di OICR riconducibili alle esposizioni in stumenti di 
capitale sono assoggettate al metodo IRE, applicando il “metodo della 
ponderazione semplice” di cui al paragrafo 4.1. Se le banche non sono in 
grado di distinsueré le esposizioni nelle tre tipologie previste da 
quest'ultimo metodo, allora esse nconducono nella categona “altri 
strumenti di&gapitale” le parti di quote di OICR non specificamente 
attribuite; 


b) le parti di quote di OICR riconducibili ad attivita di rischio diverse dalle 
esposizioni in strumenti di capitale (cfr. precedente punto a) sono 
assoggettate alla metodologia standardizzata con i seguenti aggiustamenti: 


1) l©parti di quote di OICR sono allocate nei pertinenti portafogli di 
attività cd © loro assegnato un fattore di ponderazione corrispondente 
alla classe di rischio immediatamente successiva a quella di pertinenza 
dell’esposizione, qualora fosse detenuta direttamente dalla banca. 


11) se la classe di nischio di pertmenza delle esposizioni è quella a più alto 
rischio, cui di norma corrisponde un fattore di ponderazione pari al 
150%, alla corrispondente parte di quota di DICR sì applica un fattore 
di ponderazione pari al 200%. 


52 Metodo del fattore di ponderazione medio 


Le banche possono adottare il metodo del fattore di ponderazione medio, 
autonomamente oppure per il tramite di un soggetto terzo (società di sestlone del 


ei 
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risparmio, banca depositaria o subdepositaria). a condizione che sia assicurata la 
correttezza della rilevazione e del calcolo del fattore di ponderazione medio. 


Le banche moltiplicano l'ammontare delle esposizioni in quote di OICR 
detenute per i relativi fattori di ponderazione medi, determinati facendo 
riferimento alle esposizioni sottostanti alle quote di OICR stesse. 


Le banche calcolano il fattore di ponderazione medio sulla base dei seguenti 

eteri: 

a. agli investimenti del fondo riconducibili ad esposizioni in strumenti di 
capitale si applicano le ponderazioni previste dal metodo della 
ponderazione semplice di cui al paragrafo 4.1, Sc lo banche non sono in 
erado di distinguere le esposizioni nelle tipologie previste da tale 
metodo, tali esposizioni sono allocate nella categoria altri strumenti di 
capitale”. 


b. agli investimenti del fondo, diversi dagli stuuménti di capitale di cul alla 
precedente lettera a), la banca applica | fattori di ponderazione del 
metodo standardizzato con i seguenti aggiustamenti: 


i. le esposizioni sono attribuite ai pertmenti portafogli ed è loro 
assegnato un fattore di ponderazione) corrispondente alla classe di 
rischio immediatamente succéssiva a quella di pertinenza 
dell'esposizione; 


iu. selaclassedi rischio di pertinenza dell'esposizione è quella a più alto 
rischio, cui di norma corrisponde un fattore di ponderazione pari al 
150%, si applica un fattore di ponderazione pari al 200%. 


Nel caso di applicazione del/presente metodo in via autonoma, lc banche 
possono determinare il fattore/di ponderazione medio tacendo riferimento alle 
modalità di investimento previste dal regolamento dell'OICR. In particolare, le 
banche considerano una composizione delle attività sottostanti alle quote di OICR, 
cocrente con i limiti dikinvestimento contemplati dal regolamento dellOICR 
stesso, cui corrisponde il'maggiore fattore di ponderazione medio calcolato in base 
agli anzidetti criteri. Astal fine, il regolamento dell’OICR deve cssere chiaro, 
aggiornato ed accuratorcosi da assicurare la correttezza del calcolo. 


5.3. Metodo deller ponderazione semplice 


Il presente metodo si applica quando la banca non è in grado di utilizzare il 
metodo \del fartore di ponderazione medio perché dispone di sufficienti 
informazioni sulle esposizioni sottostanti alle quote di OICR, oppure perché non è 
in @rado di assicurare un’adesuata correttezza al calcolo del fattore di 
ponderazione medio, 


Fatto salvo quanto segue, si applicano le disposizioni di cui al par. 4.L. 
Qualora le banche non siano in grado di assegnare alle tipologie previste da tale 
metodo le parti della quota di OICR riconducibili ad investimenti in strumenti di 
capitale, esse vanno allocate nella categoria “altri strumenti di capitale”. 


Le parti della quota di DICK riconducibili ad attività diverse dagli stuumenti 
di capitale vanno allocate in una delle tipologie di titoli di capitale menzionate nel 
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par. 4.1 tenendo conto del profilo di rischio di tali attività. In particolare, se quesie 
ultime sono quotate su mercati regolamentati. csse vanno attribuite alla categoria 
“strumenti di capitale quotati su mercati resolamentati”. Se, mvece, le anzidette 
attività non sono quotate oppure la banca non è a conoscenza degli investimenti 
dell'’OICR, la parte di quota di OICR ad essi attribuibile va allocata nellacategoria 
“alli strumenti di capitale”. Di regola, nella calegoria “strumenti di privaté cquily 
detenuti im forma sufficientemente diversificata” non dovrebbero wenficarsi 
allocazioni, considerata la specificità di tale categoria. 


6.  Altreattività 


Tali attività sono ponderate al 100% c sono considerate al valore di bilancio, 
fatta eccezione del valori residui connessi con le operazioni di leasing (s1 veda 1l 
par. 1,3) peri quali va considerato il valore residuo, molriglicato per il rapporto Li, 
sino ad arrivare al 100% del valore residuo alla scadenza del contratto di leasing. 
In tal caso, l’osposizione ponderata va calcolata per ciascun anno conformemente 
alla formula seguente: 


valore dell'esposizione < Lt x 100 % [4] 


dove f è la durata residua, espressavin,in numero intero di anni, del contratto 
di lcasing. 


Con riferimento alle attività materiali. dal valore di bilancio occorre dedurre 
la quota (30%) delle eventuali plustalenze da valutazione al fiir vale o al valore 
rivalutato, al lordo del relativo ‘onore fiscale, che non è stata computata nel 
patrimonio di vigilanza. Levattività materiali sono considerate al netto dci 
pertinenti fondi di ammortamerito, 


La “cassa “ cd i “Valori all’incasso” riccvono, rispettivamente, coofficienti di 
ponderazione pari a zéro.ed al 20%. 


7. Crediti commerciali acquistati 


Per iQ crediti commerciali acquistati è previsto il calcolo di requisiti 
patrimoniali sia per il rischio di default, sia por il rischio di diluizione. 


Ai fini del rischio di def@zli le esposizioni derivanti dai crediti commerciali 
acquistati vanno ncondotte alle pertinenti classi di attività. Ad esse si applica la 
funzione regolamentare relativa alle esposizioni verso imprese (cfr. Allegato B, 
pat, 1) oppure quella relativa ai crediti al dettaglio (cfr. Allegato B. par. 2). 
Qualora la banca non sia in grado di individuare le singole componenti, si applica 
la funzione regolamentare suscettibile di determinare il requisito patrimoniale più 
elevato. 
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TI. Rischio di default: crediti commerciali acquistafi verso imprese 


Metodo bottom-up 


Le banche assegnano tutte le esposizioni verso ciascun debitore a classi. di 
rating che espoamono la rischiosità del debitore medesimo e stimano 1 parametrisdi 
rischio secondo le regole e i requisiti previsti per le esposizioni verso imprese 


Metodo top-down 


Le banche possono adottare il metodo fop-dowr se sono rispettati. oltre ai 
requisiti previsti nella Sezione IL par. 9.1, i seguenti criten: 


a) la banca ha acquistato i crediti commerciali da sogsctu terzi ad cssa non 
connessi e la sottostante esposizione verso il debitore ceduto non si 
riferisce a crediti concessi direttamente o indirettamente dalla banca 
stessa; 


b)ì i crediti commerciali originano da transazioni stipulate tra cedente e 
debitore ceduto a condizioni di mercate./iNon sono ammessi erediti 
commerciali denvanti da rapporti intragtuppo tra cedente e debitore 
ceduto, né quelli che rientrano in conti di\tontropartita tra società che 
acquistano e vendono luna con l’altra; 


e) la banca acquirente ha il dinilo a ritevere. m Lullo è m parte, 1 flussi di 
cassa soncrati dal crediti commercialracquistati: 


dì) il portafoglio di crediti commérciali è sufficientemente diversificato. 
Spetta allo banche dotarsi4di criteri, opportunamente documentati, per 
stabilire se 1 numero di esposizioni nel poof è sufficientemente elevato da 
giustificare una gestiongdi portafoglio. 


Si applicano le sesuenti segole: 


- le esposizioni sono Taggruppate in classi o poo/ omogenei che nflettono il 
rischio sia del debitore sia dell'operazione. Il processo di raggruppamento 
deve riflettere anche le prassi di erogazione del cedente: 


— — le banche possono utilizzare le medic di lungo periodo dci tassi effettivi di 
defoult relattviad un orizzonte temporale annuale per stimare le EL per grado 
di merito dertcbitori. 


Qualora mon siano rispettati i requisiti minimi per la stima della PD di cui alla 
Sezione IV. par, 2.2, le banche possono derivare la PD mediante le stime delle 
perdite attese (EL). Nel metodo IRB di base, per 1 portafogli composti 
esclusivamente da crediti non subordinati la LGD è pari al 45%: negli altri casi la 
LGD.-è pari al 100%. Nel metodo IRB avanzato, le banche calcolano la PD e la 
LGD rispettando i requisiti di cui alla Sezione IV, par. 2. Le banche che non sono 
inerado di stimare uno dei due parametn possono ottenere la PD/LGD dal valore 


della EL c della LGD/PD. 


Le banche che utilizzano il metodo di base per le esposizioni verso imprese 
non possono adottare il metodo avanzato per i crediti commerciali acquistati. 
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La banca determina le atuvità di nischio ponderate sulla base della funzione 
regolamentare prevista per le esposizioni verso imprese, amministrazioni centrali 
e banche centrali, imtermedian vigilati (cfr. Allegato B, par. 1). Il fatturato totale 
annuo da utilizzare nella formula [6] dell'Allegato B è pari alla media del fatturato 
delle imprese ponderata per il valore delle rispettive esposizioni. 


Inoltre, qualora la banca utilizzi proprie stime della PD, la durata residua (M) 
per gli importi uulizzati è pan alla durata media delle singole esposizioni in 
portafoglio ponderata per i valori delle esposizioni stesse. In ogni'easoa, M non può 
essere inferiore a 90 giorni. 


Le medesime regole si applicano anche per il marginé non utilizzato su un 
programma di acquisti non revocabile, a condizione che siafio contrattualmente 
previsto officaci clausole accessorie, condizioni di ‘riiborso anticipato al 
verificarsi di eventi preordinati, oppure altre formulèche tutelino la banca 
acquirente da un significativo deterioramento nella Qualità dei crediti futuri che 
essa è lenula ad acquistare nel penodo di validilà del provramma. In assenza di Lali 
protezioni, per il margine non utilizzato M è calgelata come la somma tra la durata 
residua del credito commerciale con scadenza più distante incluso nell’accordo di 
acquisto c la durata residua del programma/ti &quisto. In ogni caso, M non può 
essere inferiore a 90 gior. 


Il valore dell’EAD è pari al valorè&-dell’esposizione calcolato in base al par. 
1.3 dimimuito dei requisiti patrimoniali per il rischio di diluizione calcolati al lordo 
degli effetti di attenuazione del rischio credito. 


Nel caso di programmi di acquisto rotativi la EAD è pari alla differenza tra i 
seguenti duc importi: a) somma tra l'importo in essere del credili acquistati, 
calcolato in base al par. b3Ned il 75% del margine inutilizzato; b) requisito 
patrimoniale por il rischio diluizione. 


Al margini disponibili relativi a programmi di acquisto rotativi revocabili in 
ogni momento dalla banea a sua discrezione c senza preavviso si applica un fattore 
di conversione dello 0%. Tale trattamento è consentito a condizione che la banca 
verifichi adeguatamente la situazione finanziaria del debitore c che il sistema dci 
controlli interni stan grado di rilevare tempestivamente eventuali deteriaramenti 
nella qualità cîcditizia del debitore. 


Nel metodo IRB avanzato le banche calcolano la EAD rispettando i requisiti 
di cul alla.Sezione IV, par. 2. 


72 Rischio di defauli: crediti commerciali acquistati al deltaglio 


Le esposizioni sono raggruppate in classi 0 poo/ omogenei che nflettono 1l 
rischio sia del debitore sia dell'operazione. Il processo di raggruppamento deve 
riflettere anche le prassi di concessione di credito commerciale del cedente. 


La stima dei parametri di rischio segue le prescrizioni generali per i crediti al 
dettaglio. 
Il valore dell’EAD è pari al valore dell'esposizione calcolato in base al par. 


1.3 diminwito dei requisiti patrimomali per il nschio di diluizione calcolati al lordo 
degli effetti di attenuazione del rischio di credito. 
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Ai margin disponibili relativi a programmi di acquisto rotativi revocabili in 
ogni momento dalla banca a sua discrezione e senza preavviso, si applica un 
fattore di conversione dello 0%. Tale trattamento è consentito a condizione che la 
banca verifichi adeguatamente lc caratteristiche di rischio del debitore (è 
dell'operazione) e che il sistema dei controlli interni sia in grado di nlevare 
lempestivamente eventuali deterioramenti delle siesse. 

Nel caso di poo/ di crediti commerciali al dettaglio che la banca non*é in 
grado di condurre alle tre sottoclassi di cui alla Sezione IL par. 5, l’intero Boo) va 
ricondotto nella sottoclasse alla quale corrisponde il requisito patrimoniale più 
elevato. 


73. Rischio di dibuizione 


Per il calcolo del rischio di diluizione le banché utilizzano la funzione 
regolamentare per le esposizioni verso imprese, amministrazioni centrali c banche 
centrali, intermediari vigilati (cfr. Allegato B) anche con riferimento ai crediti 
acquistati riconducibili tra i crediti al dettaglio. 


Nel metodo di base, qualora le stime della PD.fispettino i requisiti di cui alla 
Sezione IV, la LGD è pari al 75%. Negli altri casiJa LGD è pari al 100%. 


Nel metodo avanzato, qualora la PD'è la LGD non siano determinate 
scparatamente sulla base dei requisiti di cui alla Sezione TV, la PD può essere 
derivata da EL sulla base della stima della LGD. 


Sia nel metodo di basc sia in quello avanzato, M è pari a 1 anno. 


La stima della PD, della LGD è della EL viene effettuata presumendo che 
non ci sia alcun dinito di rivalsa byallre forme di garanzia personale del cedente v 
di parti terze, 


L'eventuale protezione, del nischio di diluizione attraverso strumenti di 
protezione del credito di'tipo personale prestata dal cedente o da un terzo soggetto 
va trattata secondo le regole di cui al Capitolo 2, Parte Prima. In particolare al 
rischio {o quota di esso)coperto può essere applicata la PD dei garanti. 


Nel metodo4iRB avanzato, le banche possono riconoscere pli effetti degli 
strumenti di protezione del credito di tipo personale correggendo la stima della PD 
e/o della LGD. n tal caso, il requisito pataimomale non può essere inferiore a 
quello relativi a un'esposizione diretta comparabile verso il fornitore di 
protezione. 


Ove)la banca dimostri di non poter distinguere la componente di rischio 
operativo da quella propriamente di diluizione, essa può attnbuire entrambe le 
componenti al rischio di diluizione. 


Qualora la banca dimostri che il rischio di diluizione è irrilevante, il 
Corrispondente requisito patrimoniale può non essere calcolato, 
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8. Perdite attese e rettifiche di valore nette complessive 


Le perdite attese calcolate con riferimento alle esposizioni =xvèrso 
amministrazioni centrali, banche centrali, intermediari vigilati c imprese” al 
dettaclio nonché quelle verso organismi di investimento collettivo del fisparmio 
{limitatamente al metodo della scomposizione integrale) c 1 crediticcommerciali 
acquistati sono confrontate con le corrispondenti rettifiche di-xwalore nette 
specifiche c di portafoglio complessive operate in bilancio. 


Sono escluse da tale confronto le perdite attese e le rettifiche di valore nette 
riferito a: 


a) strumenti di capitale; 


b) esposizioni verso organismi di investimento collettivo del nispammo nel 
caso in cui, nell’ambito di ciascuno dei tre metodi pi&visti per tali esposizioni, le 
banche applichino 11 metodo della ponderazione semplice di cul al par. 4.1; 


c) attività soggette alle regale in materia di cartolarizzazione. 


Le perdite attese relative agli strumenti dieui ai punti a) e b} sono dedotte 
direttamente dal patrimonio di vigilanza (A). Ve perdite attese relative alle attività 
di cul al punto c) sono considerate nell’ambito del calcolo del requisito 
patrimoniale relativo a tali attività, 


Nel caso di attività finanziarie iide/@ulf acquistate sotto la pari la differenza 
positiva tra valore nominale di rimborso e prezzo di acquisto è assimilata alle 
rettifiche di valore specifiche. 


Nel caso in cui le rettifiche di valore nette complessive siano superiori alle 
perdite attese, la differenzatzin valore assoluto. va computata tra gli elementi 
positivi del patrimonio diSyigilanza supplementare nel limite dello 0,6% delle 
attività ponderate peral rischio di credito. Nel caso in cui le rettifiche di valore 
nelle complessive siano inferiori alle perdile allese, la differenza, in valore 
assoluto, va dedotta\per il 50% dal patrimonio di base e per il 50% dal patrimonio 
supplementare. NeDeaso delle esposizioni in defini il confronto va fatto tra la 
migliore approssimazione della perdita attesa stimata dalla banca e le 
corrispondenti Yettifiche di valore nette ove queste ultime non coincidano con la 
prima. 


Le bafiche autorizzate in via transitoria o permanente all'utilizzo del metodo 
standardizzato per talune porzioni di attività devono dotarsi di criteri interni 
osgttivi e documentati per l'attribuzione delle rettifiche di valore di portafoglio 
altesattività assoggettate al metodo IRB e a quelle assoggettate al metodo 
standardizzato. 


(1) 50% dal patrimonio di base c 50% dal patrimonio supplementare. 
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SEZIONE VI 


ESTENSIONE PROGRESSIVA E UTILIZZO PARZIALE PERMANENTE 


1. Premessa 


La Banca d’Italia autonizza l’utilizzo dci sistemi di rating interni predisposti 
dalle banche per il calcolo dei requisiti patrimoniali subordinatamente “al rispetto 
dei requisiti organizzativi c quantitativi contenuti nella presente Patt c secondo lc 
procedure di cui al Titolo I Capitolo 1, Parte Quinta. 


Il provvedimento di autorizzazione all’utilizzo del sistemavdei rating interni è 
finalizzato esclusivamente alla verifica del rispetto dei suddetti requisiti minimi. 
Esso non implica in alcun modo, nell'oggetto e nelle finalità, una valutazione di 
merito delle politiche creditizie 0 dei singoli fimanziamenti in ordine ai quali gli 
organi aziendali, coerentemente con i principi dirautonomia imprenditoriale, 
restano responsabili. 


In relazione a determinati aspetti del sistema non pienamente coerenti con la 
complessità operativa c con il profilo di rischiesdel soggetto richiedente, ove ciù 
non infici la validità e l'affidabilità complesso del sistema, l'autorizzazione può 
essere accompagnata dalla richiesta di interventi di natura organizzativa c/o 
dall'adozione di misure di natura patmimoniale (quali aggiustamenti delle misure 
dei parametri di rischio, il mantenimento o l'innalzamento delle soglie calcolate 
secondo le modalità di em al Capitolo 6, Sezione TT, par. 6). 


Le banche che intendono-adottare i metodi IRB effettuano un calcolo 
parallelo sul rischio di credito‘ confrontando il risultato dei suddetti metodi con 
quello riveniente dal metoda, standardizzato (cfr. Allegato DI). Fino al 2009 il 
calcolo viene effettuato rispètto al metodo di calcolo dei requisiti patrimomiali a 
fronte del rischio di creditowibente fino al 31 dicembre 2006, 


Fatto salvo quanto‘previsto dal Titolo I, Capitolo 1, Parte Quinta, le banche 
autorizzate all’utilizzo»de1 metodi IRB di base e avanzato non possono avvalersi 
del metodo standafdizzato 0, nel secondo caso, anche del metodo di basc ai fini del 
calcolo del requisiti patnimoniali, eccetto che in presenza di circostanze 
cccezionali c adettalamente motivate, previa autorizzazione della Banca d'Italia. 


2. Estensione progressiva dei metodi IRB 


I metodi dei rating interni sono applicati a tutte le classi di esposizioni della 
banca richiedente, ad esclusione delle attività cscutate in via permanente (cfr. par. 
della presente sezione). 


Tuttavia, al momento dell’inoltro della domanda, la banca può chiedere 
l'esclusione in via provvisoria dal calcolo del metodo IRB di talune classi di 
esposizioni (estensione progressiva, “Foll-onl!). Per le esposizioni al dettaglio, 
l'estensione progressiva può essere applicata alle tre diverse sotto-classi di 
esposizioni di cui alla Sezione II, par. $. 
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Per le banche che intendono adottare 11 metodo IRB per le esposizioni fal 
dettaglio o il metodo IRB avanzato per le altre esposizioni, l'estensione 
progressiva può riguardare anche l'utilizzo di alcuni parametri di rischio. Resta 
comunque ferma la necessità di disporre sin dal momento dell’inoltto della 
domanda, oltre alla PD, di stime di LGD in linea con 1 requisiti di cui alla Sezione 
IV. 


La banca deve dimostrare che, alla data di inoltro della domanda, i metodi 
dei rating interni coprono (1) per le singole classi (o sotto-classi), di esposizioni 
almeno il 75% delle esposizioni; a tali fini le “altro esposizioni al dettaglio”, di cui 
al punto 3) della Sezione II, par. 5 possono essere distinte tra le. esposizioni verso 
privati c quelle verso lo imprese e i piccoli operatori cconomigi, Por i gruppi aventi 
una significativa proiezione internazionale, la Bancadùtalia, nel valutare il 
rispetto del suddetto criterio, tiene conto di volta in volta anche delle regole o dei 
vincoli di altra natura esistenti in altri Paesi dove tali gruppi operano. 


In ogni caso, l'insieme delle attività Gottoposte a convalida deve 
rappresentare anche una quota significativa del portafoglio complessivo. 


La banca redise un piano di estéi&lone, approvato dall'organo di 
supervisione strategica con le osservazioni Uell'orsano di controllo, contenente 
l'indicazione del tempi e della sequenza dell'estensione progressiva. 


Il piano di estensione è presentate alla Banca d’Italia unitamente all'istanza di 
autorizzazione (cfr. Allegato D). 


Nel valutare il piano di estensione la Banca d'Italia tiene conto. tra l’altro, 
degli specifici presidi predisposti per la puntuale realizzazione dello stesso 
(strutture © risorse per la +erlica dello stato di avanzamento del progetto, 
identificazione delle procedure da attivare in caso di scostamenti rispetto ai tempi 
previsti, ecc.). 


Per le banche cliè mntendono applicare il metodo IRB per le esposizioni al 
dettaglio e quello IRB di base per le altre esposizioni il completamento 
dell’estensione progressiva deve avvenire entro 5 anni dal momento in cui esse 
ottengono l'autorizzazione all'utilizzo del metodo IRB. Per le banche che 
intendono applicare il metodo IRB avanzato il termine è fissato in 7 anni; 
eventuali deroghe a tali Iimmti potranno essere concesse nel caso di strutture di 
gruppo partitelarmente complesse. 


TFestensione progressiva del metodo TRB non deve essere utilizzata 
selettivamente allo scopo di ridurre i requisiti patrimoniali minimi per le classi di 
esposizioni non ancora incluse nel metodo dei rating interni. 


Le banche autorizzate all'utilizzo del metodo IRB non possono avvalersi 
nuovamente del metodo standardizzato ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali, 
eccetto che in presenza di circostanze eccezionali è adesuatamente motivate, 
previa autorizzazione della Banca d’Italia. 


(1) Por “copertura” si intende la percentuale — in tormini di importi ponderati calcolati secondo il metodo 
standardizzato — delle posizioni alle quali è assegnato un refine conforme ai requisiti indicati nella presente 
disciplina o classificato como defanii. Ai fini del calcolo della predetta percentuale, non devono essere considerate 
(né al numeratore né al denominatore) le esposizioni ammesse all'utilizzo permanente del metodo standardizzato 
(cfr. par. 4). 
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Le banche autorizzate all'utilizzo delle stime inteme di LGD e CCF non 
possono utilizzare nuovamente 1 valori di LGD c CCF regolamentari, cecetto che 
in presenza di circostanze eccezionali e adeguatamente motivate, previa 
autorizzazione della Banca d’Italia. 


3. Attuazione del piano di estensione 


La Banca d’Italia verifica l’effettivo rispetto delle previsioni del piano di 
estensione c richiede l'adozione di idonci interventi in caso di disallincamenti 
significativi rispetto al piano presentato. 


Le banche comunicano alla Banca d’Italia l'estensione di sistemi IRB già 
convalidati ad altre classi o sottoclassi di esposizioni così comevdefinite ai fini del 
calcolo della soglia del 75%. Nel caso di sruppi articolati stPbase intemazionale, 
l'estensione ad una componente estera del sruppo di sistemi’già autonzzati m un 
diverso Stato comporta la presentazione di una nuova domanda di autorizzazione, 
al fine di assicurare il coinvolgimento dell’autontà di visilanza della controllata 
estera nel relativo procedimento (1). L'estensione/advaltro classi o sottoclassi di 
esposizioni di muovi sistemi non esaminati duranie la procedura di autorizzazione 
inziale è, myecc, subordinata a una nuova autorizzazione della Banca d’Italia. 


Le banche forniscono alla Banca d'Italia puntuali indicazioni in ordine alla 
portata delle modifiche al piano di estensiofte”dovute a eventi aziendali di rilievo 
fad esempio, fusioni, ristrutturazioni, acquisizioni di rami di azienda, modifiche 
dei sistemi informativi) o a fattori esterrii (ad esempio, cambiamenti del contesti 
normativi). 


Qualora una banca non nspetti/l piano di estensione. essa dimostra che gli 
effetti del mancato rispetto noh Seno rilevanti ovvero presenta tempestivamente 
alla Banca d’Italia un nuovo piano. 


4. Utilizzo parziale permanente del metodo standardizzato 


Le banche possono escludere in via permanente dal campo di applicazione 
del metodo IRB le seguenti tipologie di esposizioni: 


a) esposizioni riferite ad unità operative non importanti, nonché classi di 
esposizioni non rilevanti in termini di dimensioni e di rischiosità; 


b) © esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centrali. a condizione 
ché la banca abbia valutato che, in relazione alle proprie strategie, il 
humero delle controparti importanti sia limitato c risulti ingiustificatamente 
oneroso per la banca dotarsi di un sistema di rating per queste controparti; 


c) esposizioni verso intermediari vigilati, a condizione che la banca abbia 
valutato che, in relazione alle proprie strategie, 11 numero delle controparti 
imporlanti sia limitato e risulli ingiustificatamente oneroso per la banca 


(1) Per gli altri aspelli riguardanti i gruppi con proiezione internazionale «fr. Tilolo 1, Capitolo 1, Parle 
Quinta. 
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dotarsi di un sistema di rating per queste controparti. À tali fini. posséno 
essere escluse anche alcune porzioni di tale classe di esposizioni, purchè 
includano esposizioni omogenee sotto il profilo delle caratteristiche di 
rischio: 


d) esposizioni verso le ammimstrazioni centrali di Stati comunitativin cui ha 
sede la banca e le proprie controllate e verso i relativi enticterritoriali od 
organi amministrativi, purché; 


- non vi sia alcuna differenza di rischio fra le-ésposizioni verso 
l'ammuinistrazione centrale e le altre esposizionvin ragione dello 
specifico ordinamento che regola la pubblica amministrazione. A 
tali fini, è possibile applicare il método standardizzato a 
condizione che gli enti territoriali abbiano specifici poteri di 
imposizione fiscale e un assetto Istitozionale tale da ndurre il 
loro rischio di default fino a farlo coincidere con quello 
dell’amministrazione centrele dello Stato di appartenenza (1): 


- alle esposizioni verso l'amministrazione centrale sia applicato un 
fattore di ponderazione zeromtbmetodo standardizzato; 


e) esposizioni nei confronti di componenti del gruppo bancario di 
appartenenza; 


f) esposizioni in strumenti di capitale verso soggetti al quali si applichercbbe 
un fattore di ponderazione zero nell'ambito del metodo standardizzato. La 
Banca d’Italia consente l'applicazione del metodo standardizzato alle 
esposizioni in strumenti di capitale per le quali in altri Stati comunitari sia 
stato autorizzato tale trattamento: 


e) esposizioni derivantiVdall’assolvimento degli obblighi di riserva minima 
imposta dalla BCE. purché siano rispettate le condizioni previste dalla 
normativa (2); 


h)ì = garanzie e contresaranzie rilasciate dallo Stato riconosciute ai sensi delle 
norme in materia di attenuazione del rischio di credito, 


1) esposizionisrtentranti nella classe “altre attività”. 


Con diterimento alle esposizioni di cui alla lettera a), l'esenzione © 
ammissibile per unità operative di dimensioni limitate, per le quali non è possibile 
applicarei Sistemi di rating del gruppo di appartenenza ovvero non è possibile 0 
risult&teccessivamente oneroso lo sviluppo di sistemi di ratine ad hoc. A tali fini: 

1. pèr unità operative si intendono entità individuabili in modo separato rispetto 
al resto della banca sotto il profilo tecnico-operativo, scografico a 
organizzativo: 


2. la banca deve comunque controllare il profilo di rischio di tali attività con gli 
stumenti disponibili, ancorché non riconosciuti a fini prudenziali. 


(1) Relativamente ai soggetti della specie aventi sede nell'Unione europea, le banche fanno riferimento alla 
lista pubblicata dalla Commissione buropea/Ch.BS. 


(2) Uf. Parte Prima, Sezione IL, par. 2. 
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La rilevanza va valutata in termini sia di dimensione sia di rischiosità delle 
esposizioni. In ogni caso, l'ammontare delle esposizioni escluse per la fattispecie 
di cui alla lettera a) non deve superare 11 10% delle attività ponderate complessive, 
calcolate secondo il metodo standardizzato. Ai fini del calcolo del suddetto valore, 
non devono essere considerate (né al numeratore né al denominatore) le 
esposizioni escluse dal calcolo IRB per ragioni diverse da quelle indicate dalla 
lettera a). 


Le esposizioni in strumenti di capitale sono considerate “rilevanti” se il 
valore aggregato medio delle stesse nel corso dell'anno precedente a quello del 
rilascio dell’autorizzazione è superiore al 10% del patrimonio di/visilanza (5% 
ove il numero delle esposizioni in strumenti di capitale siacifferiore a 10 
partecipazioni individuali). 


Le banche verificano il rispetto di tale limite almeno “annualmente. La 
verifica va comunque condotta ogniqualvolta la strutturavdella banca subisca 
modifiche rilevanti, ad esempio per effetto di operazioni difusione o acquisizione. 


Con riferimento alle esposizioni di cui alle Ietter&b) c c), la banca deve 
dimostrare che ricorrono le condizioni richiesteXper l'esclusione e fornire 
informazioni riguardo alle ragioni che inducono a corisiderare ingiustificatamente 
onerosa la creazione di un sistema di rating per lerelative categorie di esposizioni. 
L'eventuale carenza di dati relativi alle posiziolibvin defaal non costituisce di per 
sé motivo sufficiente per richiedere l'esclustone dal campo di applicazione del 
metodo IRB. 


In particolare, la banca deve fornire évidonza: 


i. delruolorivestito dalle csposizioni verso amministrazioni centrali, banche 
centrali ed intermediané@icllati nell'ambito delle proprie strategie 
operative; 

i. della nischiosità dellaesposizioni verso amministrazioni centrali, banche 


centrali c intermediari vigilati che si intende escludere dal campo di 
applicazione del.nîetodo TRB. Tali indicazioni potranno essere basate su 
classificazioni ‘interne delle banche (utilizzate per il controllo delle 
posizioni) ovxero su classificazioni derivanti da fonti esterne (rating delle 
agenzie). L'evéntuale assenza di classificazioni inteme/estemne rappresenta, 
di per sén un'indicazione di elevata rischiosità delle categorie di 
esposizioni in discorso. 


Fino al 3] dicembre 2017 sono altresi escluse dal calcolo dei requisiti 
seconde il nîttodo IRB le azioni detenute alla data del 31 dicembre 2006 per le 
banche che intendono adottare il metodo di base nel 2007, e al 31 dicembre 2007 
per quelle che intendono adottare 1 metodi IRB a partire dall°1.1,08, A tali fini, si 
considerano anche eventuali ulteriori acquisizioni riferite a tali azioni, a 
condizione che non aumentino la quota proporzionale di partecipazione. 
L'esenzione non si applica alla parte eccedente la quota proporzionale. né alle 
partecipazioni che, sebbene originaramente rientranti nell'escnzione, siano state 
cedute e successivamente riacquistate. 


Alle esposizioni appartenenti alle categorie sopra elencate le banche 
applicano 11 metodo standardizzato. Tale facoltà si estende anche alle esposizioni 
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assistite da protezione del credito fomita da un soggetto al quale s1 applica4il 
metodo standardizzato in via permanente. 


L'utilizzo parziale permanente del metodo standardizzato non devetsstro 
utilizzato selettivamente allo scopo di ridurre 1 requisiti patrimoniali minimi 


La Banca d'Italia può chiedere alle banche di attivare tutti gli interventi 
necessari per addivenire, entro tempi prestabiliti, alla predisposizione &+all'utilizzo 
del metodo IRB perle esposizioni e/o seamenti di operatività che noti fispettano le 
condizioni contenute nel presente paragrafo. 


Nel caso di sruppi bancari aventi una significativa rilevanza internazionale, 
la Banca d’Italia può stabilite modalità particolari di utilizzosparziale permanente 
del metodo standardizzato che tengano conto anche delleregole 0 del vincoli di 
altra natura esistenti in altri Pacsi dove tali gruppi operaîte, 


Nel caso in cui venga meno il rispetto delle condizioni previste per l'utilizzo 
parziale del metodo standardizzato In via permarniènte, la banca concorda con la 
Banca d’Italia le modalità di determinazione dexfequisiti patrimoniali. 
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ALLEGATO A 


SISTEMI INFORMATIVI 


1. Presidio delle attività tecniche 


La banca raccoglie cd archivia in formato clettronico informazioni sulle 
caratteristiche dei debitori e delle operazioni di credito con un livello»di dettaglio 
adeguato alle esisenze connesse con la misurazione dol rischio diveredito, con il 
calcolo del requisito patrimoniale e con la produzione delleXsegnalazioni di 
vigilanza. 


Le priorità e gli interventi nlevanti intesi a realizzare è/antenere atfidabili 
nel tempo sistemi e procedure informatiche per la gestiofiexdei dati a supporto dei 
modelli IRB sono approvati dall’organo con funzioni ditsupervisione strategica. 


Il personale tecnico e la funzione informatica,/sono coinvolti, a livelli 
appropriati, nella progettazione, nella realizzazione t/hella gestione dci sistemi di 
rafing. Sono previste adeguate modalità di sviluppo e manutenzione dei sistemi 
informativi, di documentazione c di formalizzazione dei processi (1) c di 
rendiconto periodico sullo stato di avanzamento dei lavori è sul rispetto delle 
pianificazioni, 


La banca documenta l’architettu&A tecnica dei sistemi IRB, le fonti 
informative utilizzate, le procedure,di stralcio. le modalità di archiviazione e di 
controllo del dati. sli archivi utilizzativper lo sviluppo del modello e il calcolo del 
Fating, 


L'attribuzione a soggetti terzi di attività nilevanti non csonera la banca dalle 
responsabilità stabilite dallampresente disciplina. I contratti di oxtsonrcing 
picvedono opportuni livelli minimi di servizio c la facoltà di accesso ai sistemi 
dell'oxtsourcer da parté dell'autorità di vigilanza. Nel caso di utilizzo di modelli 
sviluppati all’esterno (ad'esempio, pacchetti applicativi), la banca assicura che il 
personale interno dispoliga di un'adeguata conoscenza delle varie fasi elaborative 
e del collegamenté.con i dali interni della banca, 


2, Integrazione con il sistema informativo aziendale 


I sistemi e le procedure di supporto alla gestione del credito (2) provvedono 
alla raccolta e all'asgiornamento delle informazioni necessane per l'attribuzione 
del'rating alla clientela. 


(1) Nel caso in cui lo sviluppo dei sistemi di rating e la loro integrazione con i sistemi aziendali avvengono 
utilizzando un approccio prototipale, con il progressivo rilascio di moduli rivisti e perfezionati nel corso del lempo, 
si può riscontrare un livello di formalizzazione inferiore rispetto alle modalità di sviluppo tradizionali. E° 
comunque necessario tenere traccia delle esigenze espresse dagli utenti nel corso dello sviluppo, delle funzionalità 
introdote nei vari prototipi, della approvazione finale e del rilascio in produzione dei moduli ritenuti soddisfacenti. 

(2) Si fa riferimonto, tra l’altro, allo procedure: anagrafe della elionicla, mappa dei gruppi economici, 
procedura elettronica di fido, prezzi e condizioni, fidi e garanzie, gestione e confrollo rischi, allocazione del 
capitale cconomico, back-office. 
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Le procedure per la concessione e il rinnovo, con cadenza almeno annualè» 
dei crediti (1) sono integrate con il modulo di calcolo del rafizg in modévda 
consentire un'adeguata gestione del processo di attribuzione, approvazione e 
revisione del punteggio dei singoli debitori o dei pool. 


I sistomi c le procedure informatiche del modello IRB sono pienamente 
integrate con 1 sistemi informativi direzionali e vestionali. 


Le componenti informatiche delle banche, nei tempi indieati\dal piano di 
estensione del sistema IRB al sruppo bancario, sono integrate tra loro e con 1 
sistemi di riepilogo della capogruppo in modo da consentire'una visione unitaria. 
del profilo di rischio del emippo. La piena coerenza o un sidéguato raccordo tra 1 
sistemi garantiscono l'omogeneità dei dati a livello di srîppo sia con riferimento 
agli elementi anagrafici (2), sia per quanto nguarda glivaspetti quantitativi; viene 
assicurata la coerenza dei concetti statistici, del trattamento delle informazioni e 
dei controlli di qualità dei dati. 


3. Sistema per il calcolo del rating 


La banca è in grado di rilevare c conservare serie storiche sufficientemente 
estese, relative ai dati di input, ai risultati\ifitermedi c finali del modello (PD, LGD, 
EAD, rating con relativa data di asségfiazione, metodologia impicgata c soggetto 
responsabile dell’assegnazione, passaggio a def@it. attribuzione delle esposizioni 
retail ai pool, cte). 


L'ambiente di definizione ) del sistemi intemi è presidiato con adeguati 
strumenti di gestione del ciclo di vita del software (3), presidi sulla sicurezza dei 
dati e verifiche sul livello divqualità e sulla rappresentatività delle informazioni 
gestite, In particolare In occasione di rilevanti modifiche nei sistemi informativi 
aziendali per la sesttohe del credito è di uulizzo di nuove fonti informative; il 
passaggio di un modello dall'ambiente di sviluppo a quello di produzione è 
formalizzato. 


Gli archivi e le procedure utilizzati per la stima dei modelli è per il calcolo 
del raling consentono la replicabilità dei risultati ottenuti in passato. la 
classificazione a posteriori desli affidati e delle operazioni, le verifiche tra dati 
stimati ed effettivi. Non © necessario che tutti i dati, anche per periodi remoti, 
siano /sempre disponibili on-line; tuttavia le Informazioni necessarie sono 
correttamente archiviate c facilmente recuperabili. 


Viene assicurata la disponibilità deeli archivi e delle procedure e facilitato 
l’accesso al dati per l’analisi, per la convalida dei modelli e per il reporting agli 
organi aziendali e all’estero della banca. 


(1) In particolaro, Ie procedure aziendali dovono utilizzare tempestivamente lo nuovo. informazioni 
potenzialmente in srado di modificare il #a?#g corrente, proponendo La eventuale revisione del merito di credito. 

(2) Si fa riferimento, tra l'altro, alla identificazione dei clienti condivisi è alla definizione di criteri omogenei 
per l'individuazione di comessioni giuridiche v economiche tra clienti delle varie banche del gruppo. 

(3) In particolare, va sarantila un’appropriala sestione del versioning, del change management è del collaudo 
delle applicazioni. 
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I dati per condurre le prove di stress sono accurati, completi. appropriati e 
rappresentativi; vengono gestiti in ambienti separati rispetto a quelli di stima dci 
modelli e di produzione; le prove sono condotte avvalendosi di nsorse 
tecnologiche proporzionate alla complessità delle metodelogie prescelto c alla 
dimensione degli archivi. 


4. Qualità dei dati e sicurezza informatica 


Le procedure di raccolta, archiviazione cd claborazione dei datisearantiscono 
il rispetto di elevati standard di qualità; sono individuate tutte felinformazioni 
rilevanti (completezza) e utili al calcolo dei rating (pertmnenza)tsenza distorsioni 
sistematiche nei risultati indotte dai dati di input o dai pracessi di raccolta © 
integrazione (accuratezza). 


E° definito uno standard aziendale di data policy camprensivo dei controlli 
previsti c delle misure por trattaro i dati mancanti o non soddisfacenti, 
Periodicamente, viene condotta una valutazione sul, soddisfacimento di tale 
standard; nel tempo vengono fissati obiettivi sempre più stringenti in tema di 
qualità dei dati. 


La banca individua le funzioni ccinvolteshella raccolta dei dati e nella 
produzione delle informazioni; sono attribuitismtoli c responsabilità per garantire 
una ordinata gestione dei dati, dei concetti=statistici e del dizionario dati (c.d. 
“modello dati”). 


I dati acquisiti 0 rivisti con immissione mamuale (ad esempio, registrazione 
dci questionari qualitativi, rettifiche di importi, correzione di una posizione per 
consentire l'associazione al relativo’ modello di valutazione, inserimento degli 
override) sono documentati; weisono resistrati i dati precedenti la modifica, 
l'utente che ha rettificato, cancellato o aggiunto informazioni, e. nei casi nlevanti, 
le motivazioni degli iniereehti codificale per sruppi omogenci. Gli interventi 
manuali sono costantemettte.venficati, anche con appositi controlli nelle procedure 
di acquisizione, ©, ove )possibile, progressivamente sostituiti da procedure 
automatiche. 


Viene tenuta traccia dei controlli effettuati e degli esiti, dei dati scartati o 
introdotti nello vario fasi, delle informazioni mancanti, non plausibili, ox/ero con 
forti discontinuità tra due periodi, delle posizioni escluse o non correttamente 
associate a Medelli di setiag, dei risultati delle riconciliazioni con le procedure 
contabili etdelle verifiche con archivi esterni, 


E attuata una politica di sicurezza atta a prevenire l’accesso ai dati da parie di 
sogséttimion antorizzati e a garantire la loro integrità e dispombilità. TI piano di 
corlinpità operativa assicura, in caso di incidente, il recupero dei sistemi c degli 
archivi utilizzati per la misurazione del rischio di credito in tempi compatibili con 
le(esigenze oporative. 
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ALLEGATORB 


LE FUNZIONI DI PONDERAZIONE 


I. Regole per le esposizioni verso imprese, amministrazioni \centrali e 
banche centrali, intermediari vigilati 


La determinazione delle attività ponderate per il rischio conyriferimento a una 
data csposizione dipende dallo stime di FD, dai valori regolamentari o dalle stime 
interne di LGD e EAD (a seconda del metodo IRB adottatohe, in alcuni casi, della 
scadenza effettiva M. PD e LGD sono espresse sotto forma di numero decimale, 
mentre EAD è misurata in valori assoluti. Le attività, ponderate per il rischio 
{RWA) sono calcolate con la seguente formula: 


RWA= K * 12,5 * EAD |1] 
dove K rappresenta 11 requisito patrimomale cd è calcolato come segue: 
a) Perle esposizioni non in stato di default 


K =1,06 *LGD *{ NS R}A-0,5 * G (PD) + (R/ (1 - R))M0,5 * G (0,999)] 
- PD} * [1+(M--2.5Y* b]/(1- 15*bì [2] 


dove: 
- Ln rappresenta il logaritmo naturale 


- NY (x) rappresenta la funzione di disinbuzione cumulativa di una 
variabile casuale normale standari (ossia, la probabilità che una 
variabile casuale normale con media 0 e varianza | sia inferiore 0 
uguale a x). 


-  G (2) indica la funzione di distribuzione cumulativa inversa di una 
variabile casuale normale standard (ossia, il valore di x tale per cui 
N(x) = z). 


- Rappresenta la correlazione ed è calcolata come segue: 


R=0,12* |1+ EXP (-50 * PD)] 3I 
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-  b rappresenta l’aggiustamento in funzione della scadenza ed è 
calcolato come segue 


b- [0,11852 0,05478 * Ln (PD)]* 2 [4] 
Se PD=0) allora RWA =0 


Le banche possono trattare le esposizioni verso le PMI Adefinite come 
esposizioni verso società facenti parte di un gruppo consolidate/il cui fatturato 
dichiarato è inferiore a €50 milioni) separatamente da quelle verso le grandi 
imprese. Per tali esposizioni è previsto il seguente aggiustamento nella formula per 
il calcolo della correlazione: 


0,04 * |]1- {S-5)/45] ISI 


dove S rappresenta il fatturato total afinuo in milioni di curo, c assume 
valori compresi fra €5 e 50 milioni. Un ammontare inferiore a €5 milioni è trattato 
come cquivalente a €5 milioni ai fim dell’agatistamento. 


Le banche utilizzano al posto del/fatturato totale annuo le attività totali 
consolidate del gruppo quando il fatturato non è un indicatore significativo della 
dimensione aziendale e le attività totali costituiscono un indicatore più 
significativo del fatturato totale. 


La formula per la correlazione diviene: 
R= 0,12 * |1 + EXP4-50 * PD)[ — 0,04 * |1- (S-5)/45| 16] 


Quando una banca fornisce protezione di credito per una pluralità di 
esposizioni (haste;) alla condizione che l’a-mo default tra le esposizioni determini 
il pagamento-e he questo evento creditizio ponga termine al contratto, se per lo 
strumento esiste una valutazione estema del merito di credito di una ECAI, si 
applicano ‘fattori di ponderazione del rischio previsti dalla normativa in materia 
di cartolafizzazione (1). Sc lo strumento è privo del rating di un'ECAI o sc la 
bancaCion si avvale di valutazioni nlasciate da ECAL al fine di ottenere l'importo 
dell'esposizione ponderato per il rischio 1 fattori di ponderazione delle esposizioni 
incluse nel dasfe? sono aggregati, tranne le esposizioni 7-1, fino a un massimo del 
1230% c moltiplicati per l'ammontare nominale della protezione fornita dal 
derivato su crediti. Le #-1 esposizioni da escludere dall’ageresazione sono 
determinate in basc al fallo che comprendono le esposizioni che singolarmente 


(1) Cfr. Capitolo 2, Parto Seconda. 
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producono un importa dell'esposizione ponderato per il nschio inferiore a quello 
di ciascuna altra csposizione inclusa nel dasker. 


b) Perle esposizioni in stato di default 


Per le esposizioni in default per le quali le banche applicano stime 
recolamentari della LGD, il requisito patrimoniale (K) è uguale a°0. 


Per le esposizioni in detault per le quali le banche applicano stime interne 
della LGD, il requisito patrimoniale (KR) è pari al piùclevato tra zero c la 
differenza fra la rispettiva LGD e la migliore approssimazione della perdita attesa 
stimata dalla banca. 


2, Regole per le esposizioni al dettaglio 


Per le esposizioni al dettaglio verso\cMentela sono previste tre distinte 
funzioni di ponderazione del rischio, rispettivamente per 1) 1 crediti garantiti da 
ipoteca su Immobili residenziali, 11) le esposizioni rotative al dettaglio qualificate, 
ii) le altre esposizioni al dettaglio. 


Nelle funzioni di ponderazione, PD e LGD sono espresse sotto forma di 
decimali, mentre EAD è espressa in/valori assoluti. 


() Esposizioni garantite)da immobili residenziali 


Peri crediti non ide/@uli di cui al punto 1, par. 5, Sezione II i coofficienti di 
ponderazione sono*detèrminati in base alla formula seguente: 


Attività.pònderate per il rischio 
RWA=K * 12,5 * EAD [7] 
Requisito patrimoniale 


K = 1,06 * LGD * {NI[(1 - RY\-0,5 * G(PD) + (R /(1- B))N0,5 * G(0,999)]- 


PD} 8 
Correlazione 
R=0,15 [9] 
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Per le esposizioni in default il requisito patrimoniale (K) è pani al più elevato 
tra zero e la differenza fra la rispettiva LGD e la migliore approssimazione della 
perdita attesa stimata dalla banca. 


(i) Esposizioni rotative al dettaglio qualificate 


Per lc esposizioni rotative al dettaglio qualificate non in default (coefficienti 
di ponderazione sono determinati in base alla formula seguente: 


Attività ponderate per il rischio 


RWA-K * 12,5 * EAD (10) 


Requisito patrimoniale 


K = 1,06 * LGD *{ N[(1 - R)A-0,5 * G(PD) + (R /(1 - R))A0,5 * G(0,999)]- 


PD } (11) 
Correlazione 
R=0,04 (12) 


Per le esposizioni in default il requisito patrimoniale (XK) è pari al più elevato 
tra zero c la differenza.tra la rispettiva LGD ce la migliore approssimazione della 
perdita attesa stmata\dalla banca. 


(Iii) Altre esposizioni al dettaglio 


Per tutte le altre esposizioni verso clientela al dettaglio non in default le 
ponderazioni sono determinate in base alla formula seguente, nella quale anche la 
correlazione varia in funzione della PD: 


Attività ponderate per il rischio 


RWA=K * 12,5 * EAD (13) 
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Requisito patrimoniale 


K = 1,06 * LGD *{ N[(1 - R)A-0,5 * G(PD) + (R /(1 - R))10,5 * G(0.999)]- 
PD } (14) 


Correlazione 


R=0,03 + 0,13 * EXP(-35 * PD) (15) 


Per le esposizioni in default il requisito patrimoniale (K) è pari al più elevato 


tra zero e la differenza fra la rispettiva LGD e lamighiore approssimazione della 
perdita attesa stimata dalla banca. 
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ALLEGATO D 


DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA PER I METODI IRB 


1} Governo del progetto 


1.1. Delibera quadro dell'organo di supervisione strategica c,) sc csistenti, 


verbali degli alto orvani collegiali di governo del provette: 
1.2. Descrizione del progetto e dei ruoli e delle responsabilità coinvolte; 


1.3. Elenco della normativa interna cmanata per l’attuazione del progetto. 


2) Attuazione del progetto 


2.1. Piano di estensione progressiva (‘’follbout’1; tempi e modalità di 


estensione dei metodi IRB al perimetro del sruppo bancario, fatta 


eccezione per le aree soggette ad esenzione permanente: 


2.2. Informazioni sulle quote di attivo coperte dai sistemi di rating al 


momento della richiesta; informazioni sulla distnbuzione per classi di 


rating/probabilità di default delle esposizioni e del numero di 


controparti; 


2.3. Analisi impatto costi-benefici (economici, sestionali, resolamentari). 


3) Aspetti di natura Organizzativa. 


3.1. Delibere di dipprovazione e/o revisione del processi e del cnteri relativi 


ai sistemi di Yating; 


3.2, Descrizione degli aspetti organizzativi del processo di assegnazione del 
rating: stutture, compiti e responsabilità. sistemi di incentivi, stnumenti 


di controllo; 


3.3. Deserizione degli utilizzi dei sistemi di rating nell’ambito dei processi 


gestionali previsti dalla normativa; 


34 Processo c strumenti per la convalida c la revisione interna. 


4) Aspetti di natura quantitativa 


4.1. Schema riassuntivo dei diversi sistemi in utilizzo, attuale c prospettico 


(“mappa dci modelli”) nonché dci portafogli/soggctti giuridici coperti; 


4.2. Informazioni specifiche sui singoli sistemi IRB. Con riferimento a tali 
informazioni, in allegato si riporta una “scheda modello” (cfr. Allegato 
E): in alternativa alla compilazione della suddetta scheda (o di parti di 
essa), la banca può rinviare alla eventuale documentazione predisposta 


inlemamente; 
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43. 


Risultati del “calcolo parallelo”. 


5) Sistemi informativi 


. Architettura del sottosistema informativo dedicato; 


. Quadro delle principali procedure elettroniche di supporto all'attività 


creditizia: 


. Utilizzo di risorse esterne (es. outsourcing, pacchetti applicativi); 
« Qualità dei dati: standard aziendali, controlli. 


. Raccordo dci dari a livello di gruppo bancario, anagrafi di gruppo, 


trattamento dei soggetti condivisi, 


. Gestione della sicurezza informatica:  integîitày  niservatezza © 


disponibilità dei dati e dei sistemi; continuità operativa. 


6) Verifiche interne 


6,1 


62 


Relazione conclusiva del processo di convalida interna in cui si attesti, in 
modo dettagliato, il posizionamento wispetto a ciascuno dei requisiti 
organizzativi c quantitativi, 


Relazione della funzione di revisione interna sugli accertamenti condotti 
in merito ai sistema IRB, al loro utilizzo gestionale, al processo di 
convalida interna. 


Altre verifiche condotte/dalla fumzione di revisione interna rilevanti per 
l'esame dell'istanza, 
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ALLEGATO E 
SCHEDA MODELLO 


Gruppo 


Modello 
Versione documento 
Data documento 


La finaltià della scheda è descrivere il modello di ratime interno utilizzato dal gruppo 
in riferimenio a uno specifico portafoglio, 


Le banche che utilizzano processi di assegnazione dei rating di fipo judgemental non 
compilano il par. 8; le banche che utilizzano modelli statistici non compilano il par. 7; le 
heriche che utilizzano processi misti compilano i paragrafi 7 ed 8 per le purti che rilevano. 


La struttura della scheda va — ove possibile — rispettato. Se le caratteristiche del 
modello richiedono, ai fini di una maggiore chiarezza della descrizione, che la 


compilazione della scheda venga effettuata modificando la struttura qui proposta, devono 
essere indicate in premessa le variazioni apportate. Vanno in generale riporiate rutte le 
eventuali informazioni ritenute utili afhna migliore lettura della scheda che non trovano 
appropriaia sistemazione nelle sezioni previsie ma che vengono consideraie necessarie per 
apprezzare lo natura e le performante del modello. 


Se rifenuto opportuno, dia scheda vanno allegati i manuali interni che documentano 
le caratteristiche, il funzionamento e le modalità di utilizzo del modello e, in generale, tutta 
la documentazione ritenitalatile alla comprensione di tali aspetti. 


n, 
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Indice 


Descrizione del modello 

Descrizione del portafoglio 

Definizione di default 

Caratteristiche del campione di stima 

Dati di input 

Processo di selezione degli indicatori 

Assegnazione del rating con modalità di lipo judgementa] 
Stima del modello statistico 

Costruzione delle classi di rating e assegnazione dei prenditori allà classi 
Calcolo della PD associata alle classi di rating (calibrazione) 
Modifiche del rating basate su valulazioni soggettive (@erride) 
Proprietà dinamiche dei rating e delle PD 

Archiviazione dei dati 


Utilizzi dei rating e delle PD 
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1. DESCRIZIONE DEL MODELLO 


Il presente paragrafo contiene la descrizione del modello di ralag intermibnci suoi 
aspetti principali. In particolare, essa è finalizzata, fra le altre cose, a indicare: 
- la/le funzioneAi responsabili dello sviluppo del modello; 
- sell modello è proprietano 0 acquistato (interamente o parzialmente) all’esterno: 


- se per la messa a punto del madello sono stati utilizzati Apporti consulenziali. 
specificando 1 soggetti incaricati c lc caratteristiche c la portata della consulenza; 


- lo motivazioni che hanno portato a scogliere Il modello; 


-  unadescrizione sintetica del procedimento di produzione dei rating interi e di calcolo 
delle PD associate a ciascuna classe di rafize (1), evidenziando tra l'altro: 


= l'eventuale struttura modulare (ad estymodulo economico-finanziario. 
modulo andamentale, modulo qualitativo) ecc.); 


= la metodologia di stima e di implemèntazione del modello; 


= l'outputdelle diverse fasi di stima score, PD, o rating interno), 


2. DESCRIZIONE DEL PORTAFOGLIO 


Deve essere descritto, con riferimento alla più recente data disponibile, il portafoglio a 
cui si applica il modello; va utilizzato lo schema sottostante, modificandolo 0 integrandolo - 
se necessario - con altre colonne relative agli eventuali ulteriori criteri di scementazione 
adottati (Tav. 1). I dati vanno ripoftati con riferimento alle diverse entità del sruppo. 


{data di riferimento: gg-mm-aa) 


3, = DEFINIZIONE DI DEFAULT 


Nel presente paragrafo, vengono nportate: 


(1) Le informazioni fornile in questa sede prescindono dalle spevifiche teenico-slatistiche del modello, oggetto di 
speeitico approfondimento nei paragrafi successivi. 
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- le definizioni di deu adottate in fase di stima del modello statistico e in fase di 
calcolo della PD associata alle classi di raring (Tav. 2); 


- Ta desenzione delle classificazioni inteme di crediti problematici/anomali incluse ella 
definizione di dlef@rdt, 


- dl grado di corrispondenza fra le classificazioni interne e quelle previste dalle presenti 
disposizioni, 

In caso di utilizzo di definizioni di de/rli non armonizzate, vanno pregisati: 

- modalità e tempi previsti per l'armonizzazione nella fase di stima del modello: 

- lc modalità con cui, in via temporanca, il processo di calibfazione tiene conto 
dell'utilizzo di una definizione di default non armonizzata. 

Deve essere chiarito il trattamento delle esposizioni: 
- — verso singole entità in default appartenenti a gruppi considerati in donis, 


- | verso singole entità considerate in Soris appartenenti a@ruppi in default. 


Modulo ... 


4. CARATTERISTICITE DEL CAMPIONE DI STIMA 


In questo paragrafo, devono essere Indicato le modalità di costruzione e le 
caratteristiche dei campioni (composizione e periodo di osservazione) separatamente per 
ciascuna fase (sviluppo c convalida). Si deve precisare sc si è tenuto conto c con quali 
criteri della presenza nel campione di imprese appartenenti a eruppi. 


Composizione dei campioni 


Va indicata, se del caso separatamente per ciascun modulo di cui si compone il 
modello, la composizione del campioni di sviluppo e convalida, specificando fra l’altro: 
-” se si tratta di osservazioni interne o esterne. nel caso di osservazioni interne, 
dovrebbe essere nportata anche la rappresentatività del campione sulla popolazione 
(grado di bilanciamento). 
- eventuali stratificazioni (ad es. dimensione, settore economico, forma giuridica, 
arca ccografica, ecc.) e le motrvazioni che hanno portato a scegliede; 


— 227 — 


6-5-2008 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCTIIE 


- I metodi di estrazione campionaria; 


TITOLO IT Capitolo 1 


- le varie fasi che conducono alla individuazione del campione di stima_acpartire 


dall'insieme di osservazioni inizialmente considerate. 


Modulo ... 


in % campione 


Anomale 


Tolale 


vizomaole 


Tolale 


in % popolazione 


Modulo... 


in % campione 


in % popolazione 


Modulo ... 


in % campiune 


in % popolazione 
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Anonmale Totale Anomeale 


Totale 


Agricoltura 


in % campiune 


in % popolazione 


Industria 


in % campiune 


in % popolazione 


in % campione 


in % popolazione 


Nord 

in to campione 
in % popolazione 
Centro 

in % campione 
in % popolazione 


PIT) 


Ahomale Totale Sane Anomale 


Sane 


Totale 


inf wvcampione 


iù “+ popolazione 
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Sane Anomale Totale Sane Anomale Totale 


SpA 


in o campione 


in & popolazione 


Srl 


in te campione 


in %& popolazione 


CERTI 


in % campione 


in % popolazione 


Periodo di osservazione 


Nella tabella sottostante/vanmo riportate, sc del caso, separatamente per ciascun 
modulo, le caratteristiche temporali dei campioni di stima e convalida. 


Specificare le motivazioni che hanno condotto alla scelta delle finestre temporali 
indicate. 
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5: DATI DI INPUT 


Nella tabella sottostante vanno riportati i dati sulla base dei quali vengono costruîtigli 
indicatori presi in considerazione — se del caso, ripartiti per modulo - e le relative fonti, 
specificando sc s1 tratta di archivi esterni o interni. Precisare sc si utilizzano dati@intogrativi 
a livello consolidato. 


Riguardo alle informazioni qualitative, vanno descritte modalità è& criteri di 
acquisizione (ad cs, questionari, da deserivere nelle principali caratteristieh6): 


Esempio di clencazione dei dati di input e delle relative fonti: 


inanziar: bilanci LAY |__| 


Andamentali: utilizzato a 
ivello di sistema 


Re O 


Relativamente agli archivi èstemi, vanno fomite indicazioni sulle modalità di accesso 
e sui controlli previsti, indicando fra l'altro: 


- ladefinizione di default adottata: 
- la frequenza di agsterhamento; 
- il grado di integrazione con altri archivi (campi chiave); 
- i criteri di vetifica della qualità e coerenza dei dati; 
- la rappreschtatività rispetto al portafoglio per il quale vengono utilizzati (e i metodi 
statisticiiinverifica della rappresentatività eventualmente utilizzati). 
Relativamente agli archivi interni, vanno dettagliatamente desentti. 
-  Varchitettura; 
- Ad dontrolli previsti su cocrenza, affidabilità e integrità doi dati; 
2 Sc unità addette alla gestione c manutenzione degli archivi. 


= la rapprescntatività rispetto al portafoglio per il quale vengono utilizzati (c i metodi 
statistici di verifica della rappresentatività eventualmente utilizzati). 
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6. PROCESSO DI SELEZIONE DEGLI INDICATORI 


Il presente paragrafo descrive - se del caso, separatamente per ciascun modulo%di cui 
si compone il modello - il procedimento utilizzato per definire le long lists di(indicatori e 
per passare da queste alle shor lists di variabili prese in considerazione per il calcolo del 
rating attraverso la stima del modello ovvero l'attibuzione dei pesi da parte degli esperti. 


La descrizione è accompagnata dall'indicazione dei criteri in basexai Quali sono state 
detinite le /ong lists di indicatori (ad cs. letteratura, giudizio degli4sperti. disponibilità 
delle informazioni, soglie di rilevanza, ecc.) e di quelli perla revisione delle Iste. 


Pre-trattamento dei dati 


Vanno riportati, se del caso, separatamente per ciascun modulo, i pre-trattamenti a cui 
sono sottoposti 1 dati di mput. Si richiamano a titolo di gscrapio: 
- analisi esplorative sui dati prezzi; 
- modalità di trattamento delle variabili qualitativé: 
- modalità di trattamento degli errori casuali\{in fase di immissione dei dati), degli 


outliers, del missing values, delle vanabili Gostruite come rapporti (in particolare, della 
gestione delle “eccezioni” come DIV/0). 


- definizione dei campi di esistenza, 


- trasformazione e normalizzazione degli indicatori. 


Analisi univariata 


L'analisi univanataCdegli mdicaton dovrebbe consentire di ordinare le vanabili 
considerate in basc al relativo potere esplicativo c quindi di guidare la definizione della 
short list. 


Vanno descritte, se del caso, separatamente per ciascun modulo, le analisi condotte su 
ciascun Indicatore singolarmente considerato per valutame la capacità predittiva: sl 
richiamano a titolo di esempio: distribuzione di frequenza univariata; analisi gratica; 
accuracy ratio; average default frequency sui percentili; ecc. 


Analisimultivariata 
Vanno descritto, scparatamente per ciascun modulo, le tecniche di statistica 


Multivariata utilizzate per accertare il grado di correlazione tra le variabili, ad es. al fine di 
valutare la “ridondanza” di informazione. 


‘e ASSEGNAZIONE DEL RATING CON MODALITÀ DI TIPO 
JUDGEMENTAL 


La presente sezione fornisce una descrizione dettagliata della metodologia c del 
procedimento utilizzati per individuare il legame tra le caratteristiche dell’obblisato e la 
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misura di rischiosità a questi associata. Vengono tra l'altro precisati. se del caso per clascun 
modulo di cui si compone il modello: 


- i vincoli posti nel modello (ad es.: numero massimo di variabili); 


- Il peso che ciascuna variabile assume nella determinazione del rating (cfr. Tav, 9). 


In allegato alla scheda, riportare la lista delle variabili relative a ciascun modulo del 
modello. 


Nel caso in cui la banca utilizzi un modello "misto" (cioè, un modellò che integra in 
un modulo finale lc misure di rischiosità prodotto da moduli intermedi-basati sia su 
tecniche statistiche sia sul giudizio degli esperti), vengono tra l'altro specificati: 

- il procedimento, I criteri © la metodologia utilizzati por combinare gli 0upw? derivanti 
dai moduli intermedi c per definire 1] modello integrato; 


- lc cventuali trasformazioni a cul vengono assoggettate lc variabili dernvanti dal moduli 
intermedi; 


- il peso che ciascun 0#Puf mtermedio assume nella detenmmazione dell'oxfpui fmale 
(cfr. Tay. 10) 


Modulo. 


Modulo ... 
Modulo ... 


Riportare sinteticamente le principali modifiche apportate al modello nel corso del 
tempo. 


8. STIMA DEL MODELLO STATISTICO 
Il presente paragrafo descrive: il metodo di stima utilizzato per pervenire, anche 


attfaverso modelli integrati. alle misure di rischio individuali: i test sulla capacità predittiva 
del modello; le principali modifiche apportate. 


— 233 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCTIE 


TITOLO IT Capitolo 1 


Stima del modello 


Va fornita una descrizione dettagliata del metodo di stima utilizzato (ad estanalisi 
discimmnante, funzione logistica, ccc.) per individuare il legame tra le carattenstiche 
dell’obbligato e la misura di rischiosità a questi associata. 


Deve, tra l’altro, essere precisato, sc del caso per ciascun modulo di,cui,si compone il 
modello: 

- il procedimento e 1 enter di selezione della short list di variabilà dalla long Fist di 
indicatori; in proposito, andrà indicato l'eventuale uso di (algoritmi automatici 0 
semiautomatici di selezione, specificando anche il sottwaré btilizzato: 

- le ipotesi assunte (ad es. costo asimmetrico dell'errore); 

-  1vincoli posti nel modello {ad es.: numero massimo di variabili); 


- il peso che ciascuna variabile assume nella deterimmazione dell'output (cfr. Tav. 
11). 


Vanno esplicitate le ragioni c le connotazioni, degli eventuali asgiustamenti manuali 
alle ponderazioni del modello, 


In allegato alla scheda, riportare la list/delle variabili relative a ciascun modulo del 
modello. 


Modelli “integrati” 


Nel caso in cuila banca utilizzi un modello che integra in un modulo finale le diverse 

misure di rischiosità prodotte da moduli intermedi, specificare tra l'altro: 

- il procedimento, i criteri e la metodologia statistica utilizzati per combinare gli output 
derivanticizi moduli intermedi e per definire il modello mtegrato; 

- le oventuali trasformazioni a cui vengono assoggettate le variabili derivanti dai moduli 
intefmedi: 


- 2gil peso che ciascun 04fpuf Intermedio assume nella determinazione dell'output finale. 


Esplicitare le ragioni e le connotazioni degli eventuali aggiustamenti manuali alle 
ponderazion del modello. 


wr. 
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Test sulla capacità predittiva del modello 


Devono essere riportati: 


- le statistiche propne del metodo di stima (significatività déi, coefficienti. bontà di 
accostamento, cec.), la doserizione dei test condotti per verificare le ipotesi di base del 
modello e le percentuali di corretta classificazione: 


- 1 risultati delle analisi condotte sulle cause degli erton di classificazione (ad es. 
distinzione tra errori di previsione del modello cd, effetti derivanti da situazioni 
particolari non contemplate dalla modellizzazione) èysulla stabilità nel tempo delle 
misure di rischio ottenute; 


- lc procedure statistiche utilizzate per misurare lascapacità predittiva del madello (ad cs. 
accuracy fatio) sul campione di stima e sul campione di convalida. 
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Interventi di modifica del modello 


Vanno riportate sinteticamente le principali modifiche apportate al modello nel corso 
del tempo. 


9. COSTRUZIONE DELLE CLASSI DI RATING E ASSEGNAZIONE DEI 
PRENDITORI ALLE CLASSI 


Nel presente paragrafo vengono descritti i criteri e il procedimento in base ai quali - 
una volta ottenuta la misura distischio "Individuale" {score o PD) - vengono definite le 
classi di rating (individuazionè&dei punti di cu 0/f). 


Se l'output del modello è uno score, viene descritta la metodologia eventualmente 
utilizzata per trasformarevo score in una PD individuale. La tavola sottostante riporta le 
classi di rating c i rolatiwvivezi off 
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La tavola sottostante riporta la ripartizione del portafoglio sulla base delle classi di 
rating individuate. 


10. CALCOLO DELLA PD ASSOCIATA ALLE CLASSI DI RATING 
{CALIBRAZIONE) 


Il presente paragrato descrive le metodologie utilizzate per il procedimento di 
calibrazione, mediante il quale viene stiMata la PD relativa a ciascuna classe di ramng. 


Vanno specificati tra l'altro: 
- l'algoritmo di calcolo della PD: 
-  lalunghezza delle serie stotiche delle PD; 


- gli aggiustamenti eventialmente effettuati per tenere conto di fattori quali le differenze 
esistenti tra le carattenstiche del campione e la composizione del portafoglio della 
banca, specificando afithe le tecniche e le motivazioni; 


- test statistici effettuati sulla capacità di previsione del modello (es: test binomiale, test 
di normalità, ecs»); 


-  1criter che fesolano il processo di verifica almeno annuale delle stime della PD. 


11. MODIFICHE DEL RATING BASATE SU VALUTAZIONI SOGGETTIVE 
(QVERRIDE) 


Thrpresente paragrafo descrive le modalità con cul i rariag possono essere sottoposti a 
overgide. In particolare, occorre specificare: 


= VI criteri in base ai quali può essere consentito l’override e le eventuali limitazioni 
associate: 


- 11 Ivello di responsabilità deli soggctto/i che possono effettuare c/o approvare 
l’override e se tali soggetti sono destinatari di deleghe creditizie; 
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- le modalità con cui vengono registrati gli overriges e le procedure di controlla e)di 
backiesting previste. 


Vanno inoltre specificate le eventuali modifiche consentite sugli opts nitetmedi del 
modello c i eriteri che le regolano. 


12. PROPRIETÀ DINAMICHE DEI RATING E DELLE PD 


Vanno descritte lc caratteristiche del rating in termini di gradovdi' rispondenza alla 
situazione corrente del sospetto affidato e l'eventuale considerazione dell’impatto di 
condizioni avverse 0 di determmate fasi del ciclo economico sul syuotmerito di eredito. 


13. ARCHIVIAZIONE DEI DATI 


Il presente paragrato deserve 1 criten, le procedurete le responsabilità relative alla 
rilevazione è alla custodia dei dati, che devono coftsentire fra l'altro di riclassificare & 
posteriori gli affidati e le operazioni. 


Si richiamano, a titolo di esempio, le infofmazioni che dovrebbero essere rilevate è 
archiviato: so/ing assegnati, data di assegnazione, soggetto responsabile dell’assegnazione 
e dell'eventuale overnde, metodologia © parametri chiave, versione del modello, PD, ecc. 

Il paragrafo riporta inoltre la periodicità di aggiornamento del dati relativi ai singoli 
prenditori. 


14. UTILIZZI DEI RATINGE DELLE PD 


Il presente paragrafo desérive le concrete modalità con cui i fazizzg e le stime della PD 
vengono utilizzati nei processi aziendali, specificando gh utilizzi di tali misure di rischio: 
- nelle diverse fasi del-processo del credito: definizione delle politiche creditizie 
nell'ottica sia commerciale che di sestione del rischio, erogazione, monitoraggio; 


- per finalità diverse da quella della classificazione della rischiosità creditizia; si 
richiamano a titolo di esempio i sesuenti utilizzi: 
= determifi@àzione del capitale recolamentare; 
= politiche di accantonamento per perdito attese: 
=» allocazione del capitale economico (nell’ipotesi che esista un modello di 
portafoglio). 
“__ misure di performance aggiustato per il rischio; 
= \determmazione dei prezzi; 
» sistema premiante. 


Reporting 


Va infine descritto utilizzo delle: misure di rischio prodotte dal modello nella 
reportistica della banca. A tal fine, si nchiede di allegare 1 reports nlevanti in proposito, 
con indicazione dell'unità responsabile della produzione, della periodicità e della funzione 
c/o dei soggetti destinatari, 
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PARTE PRIMA 


TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1, Premessa 


II presente capitolo disciplina le tecniche di attenuazione del rischio di 
eredito (Credit risk mitigation — CRM). Esse sorio”rappresentate da contratti 
accessori al credito ovvero da altri strumenti etgeniche che determinano una 
riduzione del rischio di credito, niconosciuta/m ysede di calcolo del requisiti 
patrimoniali, 


Rispetto alla previgente normativa. prudenziale, è stata ampliata la 
possibilità di utilizzo degli strumenti di CRM: tale ampliamento è accompagnato 
da una più puntuale indicazione sia dél requisiti di ammissibilità giundici. 
cconomici c organizzativi per il riconoscimento a fini prudenziali sia delle 
modalità di calcolo della riduzione del rischio (quindi del fabbisogno di 
patrimonio) che il loro utilizza determina. 


La disciplina del presentéxcapitolo si applica alle esposizioni del portafoglio 
bancario ce fa riferimentoCae<(tutte lc classi di attività, fatto salvo quanto 
specificamente previsto petdéterminate categorie di esposizioni (come ad es. il 
retail). 


L'adozione delle tecniche di CRM è consentita a tutte le banche. 
indipendentemente dal metodo scelto per il calcolo dei requisiti patrimoniali a 
fronte del nischio%di credito (“standardizzato”, “IRB di base” o “TRE avanzato”), 
sia pure con alcune differenze relative alla tipologia di strumenti riconosciuti c alle 
modalità di calcòlo dell’impatto patrimoniale. 


Le banche autorizzate all’“IRB avanzato” beneficiano di una maggiore 
flessibilità=gestionale, potendo utilizzare una più ampia tipologia di garanzie e 
incontrando minori vincoli rispetto alle altre banche, in quanto il calcolo della 
riduzione del rischio è sostanzialmente immesso all'autonomia degli mlermedian. 
Naturalmente le banche che fanno ricorso all’“IRB avanzato” sono tenute a 
dimostrare l'accuratezza delle stime © l'affidabilità dei processi intemi di 
valutazione. 


Le tecniche di CRM nconosciute, salvo diversa indicazione, per tutti 1 metodi 
di calcolo del requisito patrimoniale sono suddivise in duc categorie generali: la 
protezione del credito di ripo reale [finded) e la protezione del credito di tipo 
personale (xafiunded). 


1 
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La protezione del credito di tipo reale è costituita da: 


a) saranzie reali finanziarie (collatera) - aventi ad oggetto contante. 
determinati strumenti finanziari, oro - prestate attraverso contfatti’ di 
pegno, di trasferimento della proprietà con funzione di garanzia, di 
pronti contro termine, di concessione c assunzione di titoli in prestito, 


6) accordi-quadro di compensazione (master rmetting agreetments) che 
riguardano operazioni di pronti contro termine, di concessione e 
assunzione di titoli in prestito, finanziamenti con margini; 


cl compensazione delle poste in bilancio (or balance sheèf netting); 


d) ipoteche immobiliari c operazioni di leasing immobiliare, aventi ad 
oggetto eli immobili che presentano le caratteristiche previste dalla 
presente normativa; 


eJ altre garanzie utilizzabili solo per le banghe che applicano 1 metodi IRB 
{“saranzie IRB idonee”); csse comprendono la cessione di crediti c le 
Saltre saranzie reali” (pinsica! collafera/) — aventi ad oggetto beni 
diversi da quelli che possono Aormmare oggectto di garanzie scali 
finanziarie e di ipoteche immobiliafV- prestate attraverso, ad esempio, 
contratti di pegno o di leasing. 


La protezione del credito di tipo personale è costituita da: 
a) le garanzie personali (guarantees): 
bJ iderivati su crediti (1). 


Per le drverse tecniche, divCRM sono previsti requisiti di ammissibilità di 
carattere sia generale sia/spaeifico; essi devono essere posseduti al momento di 
costituzione della saranzia*e pertutta la durata della stessa. 


I requisiti genefalim diretti ad assicurare la certezza giuridica e l’effettività. 
delle garanzie, riguardano: il carattere vincolante dell'impegno giuridico tra le 
parti e l'azionabilità in giudizio; la documentabilità; l’opponibilità dello 
strumento a terziin tutte le giurisdizioni rilevanti ai fini della costituzione e 
dell’escussione;ta tempestività di realizzo in caso di inadempimento. Specifici 
requisiti sono dettati per le singole forme di CRM in relazione alle caratteristiche 
delle stesse c sono finalizzati ad assicurare un clevato livello di cffcttività della 
protezione del credito. 


Le 'modalità di calcolo variano in ragione dello strumento utilizzato e del 
metodo seguito dalla banca per il calcolo del requisiti patrimoniali. 


Nel caso di protezione del credito di tipo personale (garanzie personali 0 di 
derivati su crediti). la banca finanziatrice che adotti 11 metodo standardizzato © 
IRB di base può utilizzare il “principio di sostituzione”, ossia la sostituzione 
della ponderazione o della probabilità di defi (PD) del soggetto debitore con 
la ponderazione o la PD del fomitore di protezione (profeciion provider). I 


(1) Ira i derivati su crediti lc credit linked notes sono soggette agli stessi roquisiti di ammissibilità 
specifici delle forme di protezione del credito di tipo personale (derivati su crediti) e sono sottoposti al 
medesimo trattamento prudenziale dello forme di protezione del credito di tipo reale {lc somme versate a fronte 
della loro emissione alla banca che concede il prestito sono trattate come saranzia in contante) 


e, 
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fornitori di protezione devono essere di elevato standing creditizio c sono perciò 
tassativamente indicati (1). 


Le banche che adottano il metodo “IRB avanzato” — e. a certe condizioni 
anche le banche che adottano l'approccio “TRB di base” (2) - possono scegliere 
se utilizzare le citate tecniche di CRM per ridurre la PD, applicando il “principio 
di sostituzione”, oppure la perdita in caso di inadempimento (/oss given default — 
LGD), applicando le proprie stime interne. 


Le sole banche che adottano l° “IRB avanzato” possono (Ticotrere a 
qualsiasi tipologia di fornitore di protezione, senza limitazioni, c possono anche 
utilizzare caranzie personali (o denvati su crediti) soggette a condizione. purché 
siano in grado di dimostrare che tali strumenti consentono di ridutre la LGD, 


Per le garanzie reali finanziarie. sono previsti due mètedi: semplificato 
(simple) c integrale (comprehensive). Con il metodo semplificato, la parte 
dell'esposizione coperta dalla garanzia riceve la pondérazione specifica della 
garanzia finanziaria (collareral) in sostituzione di quella del debitore principale. 
Con il metodo integrale l'ammontare dell'esposizione viene ridotto del valore 
della saranzia ai fim del calcolo del requisito: spoeifiehe regole sono previste per 
tenere conto della volatilità dei prezzi di mercato. Le banche che adottano 
l'approccio standardizzato possono scegliere il‘metodo semplificato 0 11 metodo 
integrale; quest'ultimo è obbligatorio per le bamiche che scelgono uno dei due 
approcci “IRB”. 


Le garanzie ipotecarie Immobiliari sono diversamente trattate a seconda 
della metodologia seguita per il calcolo dei requisiti patrimoniali. 


a) Nel metodo standardizzatoni/crediti totalmente assistiti da ipoteca su 
immobili confluiscono inbunà specifica classe di attività, caratterizzata da 
una minore nischiosità Per il trattamento di tali crediti si fa ninvio alle 
previsioni del CapitoloN, Parte Prima. 


b) Nel metodo “IRB di. base” le ipoteche riducono il rischio di credito solo a 
determinate condizioni. I mutui ipotecari su immobili residenziali che 
nentrano nel porafoglo al dettaglio (rei) sono tratta come una 
sottocategoria.del portafoglio al dettaglio e assoggettati a una funzione di 
ponderazienc\spcecifica. L'utilizzo del portafoglio al dettaglio, c quindi 
anche della, Sottocategoria dei mutui ipotecari, presuppone che la banca 
adotti stime interne di LGD e EAD: in assenza di tali stime, le esposizioni 
della specie rimangono assoggettate al trattamento indicato nel metodo 
standardizzato. 


Per quanto riguarda il portafoglio relativo a soggetti sovrani, banche 0 
altre Imprese, le garanzie immobiliari determinano una riduzione della 


(1)  Igaranti ammessi sono: Slali sovrani è banche centrali, enti del settore pubblico ed enti ierritoriali, 
banche multilaterali di sviluppo. intermediari vigilati. imprese non finanziario con rating osterno associato ad 
una classe della scala di valutazione del merito di credito non inferiore a 2. Per le banche che adottano il 
metodo “IRH di base” sono considerati idonei anche le imprese non finanziarie che abbiano ricevuto dalla 
banca una valulazione inlema equivalente al rating esterno associalo a una classe della scali di valutazione del 
merito di credito non inferiore a 2. 

(2) 1. banche che utilizzano il metodo “IRB di hase” possono utilizzare lo teeniche di CRM per ridurre 
la perdita in caso di inadempimento (/oss given defàait.  LGD) nel caso in cui un'esposizione subordinata (cui 
è associata una |.Gl} dol 75") è garantita da un'esposizione non subordinata (cui è associata una 11) 
massima del 45%). 


— DM 
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LGD, al ricorrere di specifici requisiti analoghi a quelli previsti perfil 
metodo standardizzato e per il portafoglio al dettaglio. Qualora noi 
venga rispettato il requisito di ammissibilità in base al quale il rischio 
creditizio del debitore non dipende in misura rilevante dall’immobile - e 
cioè quando la restituzione del debito dipende dai flussi di reddito 
generati dall’immobile dato in garanzia - i crediti ipotecari, ricorrendone 
le condizioni, confluiscono nel portafoglio dei _fimtanziamenti 
specializzati (Capitolo 1, Partc Seconda, Sezione V, par. 2), Al di fuori 
delle ipotesi indicate. le saranzie Immobiliari non sono ficonosciute ai 
fini prudenziali. 

c)j Nell’approccio “IRB avanzato”. nessuna condizionè è posta ai fini 
dell'utilizzo delle garanzie immobiliari, del cui effettò si tiene conto nella 
determinazione della LGD calcolata internamente ‘dalla banca sulla base 
dei flussi di cassa percepiti in sede di recupero del credito. 


2. Font normative 


La materia è regolata: 


— o dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giueno 2006 relatva all’accesso 
all’atuvità degli enti creditizi sal suo esercizio; 

— dalla direttiva 2006/49/CF del”14 giugno 2006 relativa all’adoguatezza 
patnimoniale delle imprese dr'investimento e degli enti creditizi; 


— du seguenti articoli del TUB: 


# art. 53, comma Ig kett. a), b) e dj) che attribuisce alla Banca d'Italia, in 
confonnità delle deliberazioni del CICR. il potere di emanare 
disposizioni “li carattere penerale aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale il contenimento del rischio nelle sue diverse 
configurazioni c l’organizzazione amministrativa c contabile c 1 
controlli terni; 


# art si, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma 1 possono prevedere che determinate operazioni siano 
sottoposte ad autorizzazione della Banca d'Italia; 


* Vart. 53, comma 35, che attribuisce, tra l’altro, alla Banca d'Italia il 
potere di adottare. ove la situazione lo nchieda. provvedimenti 
specifici nei confronti di singole banche per le materie indicate nel 
comma |]; 


e art. 65. che definisce 1 soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata. 

# art. 67, commi 1, lett. a). b) e d), 2-ter e 3-àis, Il quale, al fine di 
realizzare la vicilanza consolidata. prevede che la Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, impartisca alla capogruppo 0 
a componenti del eruppo bancario, con provvedimenti di carattere 
generale o particolare, disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse 
configurazioni c Torganizzazione amministrativa c contabile c i 
controlli interni; 


= DA: 
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# art 67, comma. 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma 1 possono prevedere che determinate operazioni siano 
sottoposte ad autorizzazione della Banca d'Italia; 


* art. 67, comma 3, che stabilisce che le disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tefiere 
conto, anche con nfenmento alla singola banca, della situazione e delle 
attività delle società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate 
almeno per 11 20% dalle società appartenenti a un eruppo bantarto o da 
una singola banca, nonché delle società bancarie, finanziarie © 
strumentali non comprese in un gruppo bancario ma cofftrollate dalla 
persona fisica o siuridica che controlla un sruppo bancario ovvero una 
singola banca: 

e art. 69. commi Le 1-Bis, secondo cui la Banca d'Italiadefinisce. anche 
sulla base di accordi con lc autorità di vigilanza di altri Stati 
comunitan, forme di collaborazione e di coordinamento nonché la 
ripartizione dei compiti specifici di ciastuna autorità in ordine 
all'esercizio della vigilanza consolidata nevconfronti di gruppi operanti 
in più Paesi c individua i soggetti sui qualitper effetto di dotti accordi. 
viene esercitata la visilanza consolidata; 

— dal decreto d'urgenza del Ministro dell'Economia e delle finanze, Presidente 

del CICR, del 27 dicembre 2006. 


Viene inoltre in nilievo: 


— l'Accordo intemazionale denominato “Convergenza internazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 
regolamentazione”, pubblicatodal Comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006, 


3. Definizioni 


Ai fini della presehte/disciplina si definiscono: 


— “acquirente \di protezione” (’proiection. buver"}. il soggetto che 
acquistaMa protezione dal rischio di credito (ovvero vende il rischio di 
eredita); 


— ‘altività sottostante” (underbving asset"): l'attività iscritta nel bilancio 
dell'acquirente di protezione oggetto di copertura; 


— “Qisallineamento di attività” (“asset mismatch"); si ha quando l’attività 
sottostante differisce dall’obbligazione di riferimento 0 quando 
l’attività sottostante differisce dall’obbligazione utilizzata per accertare 
sc si è verificato un evento creditizio; 


— “derivati firsi-io-defauli”: contratti rifenti a pluralità (“basket”) di 
debitori il cui schema prevede che l'obbligo di pagamento a carico del 
fomitore di protezione sorga con il primo inadempimento che si 
riscontra nel basket c che con tale evento creditizio si esaurisca la 
protezione assicurata dal contratto derivato: 


— da 
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— “derivati nih-t0-defauli” contratti riferiti a pluralità ("basket") Ai 
debitori il cui schema prevede che l'obbligo di pagamento a caricosdel 
fonuitore di protezione sorga con Un-simo inadempimento clic, si 
riscontra nel basket: a ciascun debitore può essere abbinato anchè un 
importo liquidabile differente da quelli assegnati agli altri debitori; 


— “derivati su crediti" (“credit default swaps”}: contratti hei quali 
l’obbligo per il tormtore di protezione di adempiere allFobbligazione 
prevista dal contratto si ha al verificarsi di un determinato evento 
creditizio; la citata obbligazione consiste nella corresponsione di un 
importo pari: i) al deprezzamento dell’obbligazione di riferimento 
rispetto al suo valore iniziale (“cash settlement vaable”); 1) all'intero 
valore nozionale dell’obblisazione di riferimtato in cambio della 
consegna (“physica/ deliver) della stessaco di altro strumento 
finanziario equivalente (“deliverable obligation”) indicato nel 
contratto; il) a un ammontare fisso predeterminato (“hinary pawout'); 


— “disallineamento di scadenza” (matirity mismatel"): si ha quando la 
durata residua della protezione di*eredito è più breve di quella 
dell’osposizione protetta; 


— “evento creditizio” ("credit event") l'evento che, secondo quanto 
concordato dalle parti, determitia l'obbligo da parte del fornitore di 
protezione di adempiere all'obbligazione prevista dal contratto; 


— ‘finanziamenti con margini” (margin lending}: crediti concessi da un 
intermediario in connessione con l'acquisto, la vendita, il 
mantenimento in portafoglio 0 la negoziazione di titoli da parte della 
controparte, per quali è richiesto lo scambio di margini. Non rientrano 
n tale catesona.di’operazioni i tradizionali finanziamenti sarentiti da 
titoli, 


— “fornitore di protezione” (“protection seller); 11 soggetto che vende la 
protezionedal nischio di credito (ovvero acquista il rischio di credito): 


— ‘obbligazione di riferimenio” (“reference obligation”): obbligazione 
impiègata per determinare il valore di regolamento per contante 0 
L’abblisazione consesnabile: 


— operazioni correlate ai mercati finanziari”: operazioni che danno 
origine a un'esposizione assistita da una garanzia reale finanziaria che 
includono clausole che conferiscono alla banca il diritto di ricevere 
margini frequentemente. Comprendono 1 finanziamenti con margini e 1 
derivati “over me counter” (OTC) con scambio di margini tra le 
controparti; 

— “operazioni SIT" (securities financing transactions): operazioni pronti 
contro lermine allive e passive su tiloli o merci, operazioni di 
concessione o assunzione di titoli o merci in prestito e finanziamenti 
con margini ; 


— “principali indici di borsa”: indici di borsa di Stati comunitari o di Paesi 


facenti parte dell'O.C.S.E.: 


DAG 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZ: PRUDENZIALE PER LE BANCHE 


TITOLO IT - Capitole2 


— “protezione del credito di iipo reale": le tecniche di attenuazione del 
rischio di credito che attribuiscono all’acquirente di protezione il diritto 
al soddisfacimento del credito a valere su attività o somme di denaro 
specificamente individuate. Comprendono: le garanzie reali finanziarie, 
immobiliari e su beni mobili (altre garanzie matenali). le credit linked 
notes, i crediti commerciali, la compensazione delle posizioni Ni 
bilancio e fuori bilancio: ghi altri tipi di protezione indicati alla Sezione 
II, par. 4; vi rientrano inoltre lc garanzie prestate attraverso lc 
operazioni di pronti contro termine e di concessione è assunzione in 
prestito di titoli c i relativi accordi-quadro di compensazione (master 
netting agreements), nonché le operazioni di leasing; 


— “protezione del credito di tipo personale”: le toonicheédi attenuazione 
del rischio di credito fondate sull’impegno di un’terzo di pagare un 
determinato importo nell'eventualità dell’inadempimento del debitore 0 
del verificarsi di altri specifici eventi cofinessi con il credito. 
Comprendono: le saranzie personali, 1 derivati sù crediti, ad eccczione 
delle credi! linked notes: 


— “soggetto di riferimento” ((‘“reference/\ entity} il nominativo {1 
nominativi) o 11 Facse (nel caso di (fischio sovrano) cui si nifenisee 
l'obbligazione di riferimento; 


— “siumenti assimilabili al contante”: certificati di deposito. 
obbligazioni {inclusi 1 covered bord) c altri strumenti non subordinati 
che prevedono l'obbligo di rimborso al valore nominale. emessi dalla 
banca che acquista protezione: 


— ‘lasso di interesse di riferimento” (‘reference rate”): tasso di interesse 
di mercato aumentato 6 diminuito di un determinato “spread”. 


— “TROR” (total rate. 0freturn swaps”): contratti con i quali l'acquirente 
di protezione (dettoLanche “foto! returm paver”) si impegna a cedere 
tutti 1 flussi diNcassa senerati dall’obbligazione di riferimento al 
fomitore di protezione {detto anche “fota/ returm receiver”), il quale 
trasferisce ln contropartita all'acquirente di protezione flussi di cassa 
collegati all'andamento di um “reference rare”, Alle date di pagamento 
dei flussindi cassa cedolari (oppure alla data di scadenza del contratto), 
il “/otal relura paver” corrisponde al “/oial return receiver” Voventuale 
apprezzamento dell’obbligazione di riferimento {cioè un importo pari 
alla differenza positiva tra il valoro di mercato c quello iniziale 
dell'obbligazione di riferimento); nel caso di deprezzamento 
dell’obbligazione di riferimento. sarà invece il “fofa/ return receiver” a 
versare il relativo controvalore al “osa return parer”"(1); 


> “valore equo” {fair value): il cormispettivo al quale un'attività potrebbe 
essere scambiata, o una passività estinta, in una libera transazione fra 
parti consapevoli e indipendenti: è determinato secondo quanto previsto 
nell’art. 2427-bis del codice ervile. 


(1) In sostanza, il'TROR confisura un prodotto finanziario strutturato, costimnito dalla combinazione di 
un derivato su crediti e di un derivato su tassi di interesse (interest rate swap"). 


ue 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZ: PRUDENZIALE PER LE BANCHE 


TITOLO ILO_)Capitole 2 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel Titelo I, 
Capitolo 1, Parte Seconda: 


— su base individuale, alle banche autorizzate in Italia, ad eccezione delle 
succursali di banche extracomunitane aventi sede nei Paesi del Gruppe dei Dieci 
ovvero in quelli inclusi im un apposilo elenco pubblicato << pèrivdicamente 
aggiornato dalla Banca d’Italia: 


— su base consolidata, 


“= algruppi bancari; 

«alle imprese di riferimento, con riguardò anche alle società 
bancarie, finanziane e strumentali controllate dalla società di 
partecipazione finanziaria madre nell? UE; 

«ai componenti del sruppo sub-consglidanti. 


Le banche italiane non appartenenti ad gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e in base/ad appositi accordi, società bancarie, 
finanziario © sttumentali partecipato in ilisura almeno pari al 20 per cento dei 
diritti di voto o del capitale applicano le presenti disposizioni su base 
consolidata. 


S, Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di scgwitole) unità organizzative responsabili dci procedimenti 
amministrativi di cui alla‘presente Parte: 


- autorizzazione dell'itilizzo di un metodo basato su modelli interni di tipo 
VAR per calcolare il valore delle esposizioni soggette a un accordo-quadro 
di compensazione (Allegato C, par. 2}: Servizio Vigilanza Enti Creditizi. 


— DAR 
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SEZIONE II 


REQUISITI GENERALI 


I. Premessa 


Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischig di credito, 
il riconoscimento degli effetti derivanti dall’utilizzo di strumenti dikattenuazione 
del nischio creditizio è condizionato al rispetto del requisitrAillustrati nella 
presente sezione (requisiti general nonché di quelli ulteriofi(spocificamente 
previsti in relazione alle diverse tipologie operative (reguisifispecifici). 


Il rispetto dei requisiti generali e specifici deve sussistere al momento della 
costituzione della protezione del credito e permanere /per tutta la durata della 
stessa. 


2. Certezza giuridica 


La protezione del credito acquisita dalla banca deve essere giuridicamente 
valida, efficace, vincolante per il fornitore\di/protezione e oppomibile ai terzi in 
tutte le giurisdizioni rilevanti, e ciò Anche in caso di insolvenza o di 
sottoposizione a procedura concorsuale del debitore principale c/o del fomitore 
della protezione. 


In particolare, la banca che, dequista la protezione del credito: 


a) si assicura preventivamente che lo strumento utilizzato le confensca un 
diritto pieno c liberamehie azionabile in giudizio per l'attivazione della 
protezione stessa; non sono riconosciuti impegni di tipo morale o sociale; 


b) provvede a tutti gli adempimenti richiesti per la validità, l'efficacia, la 
vincolatività e l’opponibilità della protezione del credito, im base alla legge 
applicabile tempo per tempo vigente; in tale ambito provvede alla 
acquisizione alla conservazione della documentazione idonca ad attestare 
esplicitamente la sussistenza della protezione del credito; 


c) si accertavche il fornitore di protezione non possa opporre, in base alla 
disciplina applicabile, cecezioni che possano inficiare la validità, l'efficacia, 
la vineolatività e l’oppomibilità della protezione. 


he-verifiche in ordine a quanto precede sono effettuate dalle banche sulla 
basesdelle diverse discipline nazionali applicabili — anche alla luce delle norme 
di diritto internazionale privato — delle convenzioni in materia di diritto civile, 
délle resolamentazioni comunitarie e di qualsiasi altra fonte normativa rilevante. 


In linca senerale, la possibilità di esercizio dell’azione revocatoria non fa 
venire meno il requisito della “certezza giuridica” degli strumenti di 
attenuazione del rischio di credito. Pertanto, 1 relativi effetti 21 fini prudenziali 
possono essere riconosciuti fin dalla costituzione della protezione del ercdito, 
senza attendere il decorso del periodo di consolidamento. 


= DA: 
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3. Tempestività di realizzo 


La protezione dal rischio di credito deve essere realizzabile 
tempestivamente, A tal fine, le banche adottano tecniche e procedure’ che 
consentano di attivare rapidamente le imziative volte al realizzo dellé )attività 
poste a protezione del credito; ciò attraverso la loro liquidazione c acquisizione 
del ricavato ovvero attraverso l’acquisizione diretta delle attività poste a 
garanzia (ad esempio, assegnazione desli immobili). 


4, Requisiti organizzativi 


Le banche devono disporre di un sistema di gestione delle tecniche di 
attenuazione del rischio di credito che presicda” all'intero processo di 
acquisizione, valutazione, controllo e realizzo degli sttumenti di CRM utilizzati, 


In tale ambito, le banche predispongono, politiche e procedure documentate 
con riferimento alle tipologie di strumenti di‘@RM utilizzati a fini prudenziali, al 
loro importo, all’interazione con la gestione del profilo di rischio complessivo. 


Anche in presenza di strumenti di protezione del credito nconosciuti a fini 
prudenziali, le banche continuano a compiere una valutazione completa del 
rischio di credito dell’esposizione culla protezione è nfenta. Limitatamente a 
tale scopo, per le operazioni di pronti contro termine su titoli o merci c di 
concessione o assunzione In prestito di titoli o merci, le banche possono riferire 
tale valutazione all'importo netto dell'esposizione. 


L'utilizzo di tecmche*df attenuazione del rischio di credito può determinare 
l'insorgere di altri rischiNtra i quali assumono rilievo i rischi connessi con il 
mancato funzionamento» la riduzione o la cessazione della protezione (cd. 
“rischi residuali’’) nonché 1 rischi di valutazione c di potenziale concentrazione 
verso specifiche controparti. In relazione a ciò, le banche devono assicurare 
processi e meccanismi idonei a controllare, sestire e. ove del caso, misurare tali 
rischi. 


Lc banche adottano pertanto tecniche c procedure operative adeguate ad 
assicurare lassussistenza — nel tempo — del requisiti generali e specifici richiesti 
peril riéonescimento a fini prudenziali delle tecniche di CRM. 


Insparticolare, devono essere condotte verifiche in ordine all'attualità del 
valore,lezale della documentazione acquisita, all'impatto di cventuali modifiche 
deVquadro normativo e alle conseguenti iniziative da assumere. 


Qualora i compiti di controllo sui profili di certezza giuridica non siano 
affidati a strutture  centralizzate, le banche adottano specifiche misure 
organizzative per evitare il rischio di disomosconcità nelle valutazioni e nelle 
procedure operative tra le diverse strutture locali. In particolare, le banche 
approvano apposite lince guida cui orientare l’azione delle stesso. Tenuto conto 
della propria complessità operativa e dell’articolazione assunta dalle strutture di 
controllo, le banche valutano, altresì. l'opportunità di prevedere forme di 
standardizzazione della contrattualistica utilizzata. 
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In ogni caso, al fine di prevenire conflitti di interesse tra funzioni 
commerciali e di controllo legale, le strutture deputate a tale ultimo compito 
sono indipendenti dalle unità operative che stipulano i contratti. 


L'adesuatezza dei presidi organizzativi e di controllo adottati è verificata 
dalla Banca d’Italia nell’ambito del processo di revisione prudenziale. 


5. Informativa al pubblico 


Il riconoscimento a fini prudenziali delle tecniche di CRM è& subordinato al 
rispetto dei requisiti informativi di idoneità stabiliti dalla pertinente disciplina 
{Titolo IV, Capitolo 1). 
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SEZIONE ILL 


METODO STANDARDIZZATO 


SOTTOSEZIONE 1 


LA PROTEZIONE DEL CREDITO DITIPO REALI 


1. Garanzie reali finanziarie 


Sono riconosciuti come tecmche di attenuazione del rischio creditizio 1 
diritti reali di garanzia c gli altri diritti a contemitotquivalente aventi a oggetto 
attività connotate da un adeguato grado di liquidità e con valore di mercato 
sufficientemente stabile nel tempo, quali lore. i depositi in contante ovvero gli 
altri strumenti di natura finanziaria speciligamnènte indicati nell’allesato A. 


VI rientrano a titolo esemplificativo le garanzie prestate attraverso: il 
pegno; i contratti di trasferimento dellà, proprietà con funzione di garanzia; le 
credit linked notes; le operazioni di\pronti contro termine (attive c passive) c di 
concessione e assunzione In prestito di titoli, a condizione che esse siano 
contabilizzate nel portafoglio banegario. 


Pertanto. sono ricomprese anche le operazioni nentranti nella definizione di 
contratti di garanzia finanziaria disciplinati dal d.les. n. 170/2004, quando 
abbiano ad oggetto le attività espressamente indicate dalla presente disciplina 
{quindi fatta eccezione per le cessioni di crediti), 


LI Requisiti specifici 


Per esserè riconosciute a fini patrimoniali, le saranzie finanziarie devono 
rispettare l&vcaratteristiche di seguito indicate. 


1} Correlazione. — Non deve esistere una rilevante correlazione positiva tra 
il valore,della garanzia finanziana e il merito creditizio del debitore. 


In ogni caso i titoli emessi dal debitore o da altra entità collegata del gruppo 
di appartenenza non sono ammessi come garanzie finanziarie idonee. A tal finc 
lé banche fanno riferimento alla nozione di sruppo di clienti connessi di cui alle 
disposizioni sulla concentrazione dei rischi (cfr. Titolo V, Capitolo 1, Sezione I, 
paragrafo 3). 


In derosa a quanto previsto nel precedente capoverso, possono essere 
accettate come garanzie linanziarie nell’ambito di operazioni di pronti contro 
termine le “obbligazioni garantite” emesse da banche facenti parte del medesimo 
gruppo del debitore, a condizione che le stesse siano conformi ai requisiti 
stabiliti a fini dell’applicazione della ponderazione ridotta nell’ambito del 
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metodo standardizzato c che non vi sia una rilevante correlazione positiva tra 
valore dell’obbligazione e merito di credito del debitore. 


2. Falore equo. — Le banche devono essere in srado di calcolare il “fait 
value” della garanzia è procedere a rivalutazioni periodiche con cadenza almeno 
semestrale ovvero ogni qualvolta ritengano che si sia verificata una diminuzionè 
sienificativa del “fair value” del bene. 


3. Separatezza. — Qualora l’attività oggetto della paranzia finanziaria sia 
detenuta presso terzi, le banche devono assicurarsi che sia rispettata la 
scparatezza tra il patrimonio del depositario c il bene dato4ui garanzia 
(“separazione esterna”), nonché la separatezza tra i beni appartenenti a soggetti 
diversi, depositati presso il medesimo depositario (“scparazioneWîterna”), 


In linca generale, il requisito della scparatezza può ritenersi soddisfatto 
qualora li strumenti in garanzia siano specificamente individuati c attribuibili al 
titolare (come ad esempio nel caso di titoli nominati) vvvero qualora, pur 
trattandosi di beni fungibili, siano custoditi sulla bast di forme contrattuali o 
secondo modalità atte ad assicurare la separatezza internà ed esterna (1). 


12° Metodi di calcolo 


Nel calcolo del requisito palnmomale relativo alle esposizioni crediuzie 
assistite da garanzie finanziarie idonee, le banche possono seguire 
altemativamente il metodo semplificato (Aa) o il metodo integrale (b). 


Nel metodo a), la garanzia Apiste attraverso l'applicazione alla parte di 
esposizione sarantita della ponderazione relativa allo strumento fornito come 
protezione del credito. 


Nel metodo b), l’amméntare dell'esposizione viene ridotto del valore della 
garanzia ai fini del calcolo del requisito: il valore dell'esposizione e quello della 
garanzia sono corretti per tenere conto della volatilità del prezzi di mercato. Al 
fine di tenere conto dellavolatilità dei prezzi di mercato, ad entrambi gli importi 
(valore della garanzia, e valore dell'esposizione) devono essere applicate 
adeguate “rettifiche per volatilità” (faircuis). A meno che non si tratti di 
contante, il valoresdell'esposizione corretto per la volatilità sarà maggiore di 
quello dell'espòsizione originaria, viceversa per la saranzia. 


Qualora Fesposizione e la garanzia siano denominate in valute differenti, 
l’importos di quest'ultima deve essere ulteriormente ridotto attraverso 
un'apposita rettifica che rifletta le possibili oscillazioni del tasso di cambio. 


Una volta prescelto il metodo di calcolo, lo stesso viene adottato per la 
globalità delle esposizioni. 


(1) A titolo csemplificativo, rientrano in tale fattispocio i contratti di deposito a custodia rosolare con 
registrazione contabile in conti individuali (come avviene per gli strumenti finanziari dematerializzati 0 
comunque detenuti da banche c altri intermediari finanziari nell'ambito della prestazione dei servizi di 
investimento e accessori, in applicazione dell'art. 22 del TUF) ovvero con segregazione fisica (ad es. nel caso 
di metalli preziosi custoditi con modalità idonca a ricondurli in modo univoco al proprietario). Il requisito della 
separatezza non sussiste invece nel caso di contratti di deposito irregolare. 
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Nel metodo a) non sono ammessi disallincamenti di scadenza; perl 
metodo bì, si applica la disciplina illustrata al par. 8. 


Le metodologie illustrate al presente paragrafo si applicano anchaalle 
somme versate alla banca che concede il prestito a fronte dell'emissione di 
credii linked notes (cfr. par. 6.1) c alle paranzie ammissibili prestato riellambito 
di operazioni di pronti contro termine su titoli o merci è di concessione 0 
assunzione in prestito di titoli o merci, a condizione che esse sianottentabilizzate 
nel portafoglio bancario. 


Per l'applicazione dei metodi di calcolo si rinvia all'allegato B. 


2, Accordi-quadro di compensazione 


21 Requisiti specifici 


Sono riconosciuti sli effetti di riduzione)del rischio di credito denvanti da 
accordi bilaterali di compensazione tra\la banca c una singola controparte 
riguardanti operazioni SFT, a condizione»sche, oltre al requisiti senerali indicati 
nella Sezione IT, delli contratti: 


a) siano efficaci € opponibili in ogni giurisdizione rilevante, anche in caso di 
insolvenza o di sottoposizione a procedura concorsuale della controparte; 


b) assicurino alla parte non inadempiente il diritto di porro termine € di 
chiudere tempestivamente tutte le operazioni contemplate nell’accordo al 
venficarsi dell'adempimento, ivi compreso il caso di insolvenza o di 
sottoposizione a pfocedura concorsuale della controparte; 


c) garantiscano la\eompensazione, 0 altro effetto cquivalente, delle reciproche 
posizioni di.débito e di credito relative alle operazioni chiuse nell'ambito 
dell’accordò, quadro, m modo che un solo ammontare netto sia dovuto da 
una controparte all'altra (1). 


Devofio inoltre essere soddisfatti 1 requisiti specifici stabiliti per Ie garanzie 
finanziarie al'par. 1.1. 


ba compensazione tra posizioni del portafoglio bancario c del portafoglio 
di Megoziazione è ammessa solo se le transazioni oggetto dell’accordo 
soddisfano le seguenti condizioni: 


a) tutte le operazioni sono rivalutate giornalmente a prezzi correnti di mercato; 


(lì Conriferimento ai requisiti di cui ai punti (b) € (c), la compensazione può ritenersi in via generale 
c fatte salve le specifiche valutazioni di volta in volta necessarie — officace c vincolante, anche nei casi di 
procedure concorsuali, quando le operazioni rientranti nell'accordo tipo di compensazione siano ricomprese: i) 
nel novero di quelle indicate nell'art. 203 del 1.11.E.; ii) nel novero dei contratti di garanzia finanziaria 
contemplati dal D.Les. 170/2004 e siano sottoposte ad una clausola di close auf nettizg conforme alle 
prescrizioni di talco normativa; iii) in un sontratto di close ont nesting che comprende almeno un contratto di 
garanzia finanziaria come definito al punto ii). 


pe 
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b) gli strumenti utilizzati come garanzia per l'operazione rientrano tra quelli 
ammessi fra le garanzie finanziarie (cfr. allegato A) (1). 


La presente disciplina si applica agli accordi-quadro di compensazione 
relativi a operazioni tra di loro omogenee (cd. single-product neffing) (2). Gli 
accordi-quadro di compensazione tra prodotti differenti (cd. crass-prodyo) 
netting) sono sottoposti alla disciplina Indicata nel Capitolo 3. 


22 Metodi di calcolo 


Al fim del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del fischio di credito 
relativo alle esposizioni in operazioni SFT ricomprese in un aecordo-quadro di 
compensazione riconosciuto ai sensi del par. 2.1, Je banche possono utilizzare il 
“metodo integrale” o il “metodo dei modelli intemi di ipo VAR” ovvero il 
“metodo dei modelli interni di tipo EPE”, 


Per l'applicazione dei primi due metodi di calcolosi rmvia all’allegato B; 
peril terzo si rinvia al Capitolo 3. 


3. Compensazione delle poste in bilancio 


3.1 Requisiti specifici 


Al fini del calcolo del requisiti/patrimoniali le banche possono riconoscere 
gli effetti di accordi di compensazione di posizioni in bilancio attive e passive 
verso la stessa controparte, IFammissibilità è limitata a saldi reciproci in 
contante relativi a impieghi è*depositi della banca. 


Non rientrano /hella presente disciplina gli accordi-quadro di 
compensazione indicattnel par. 2. 


Oltre ai requisiti di certezza giuridica (3) e opponibilità stabiliti in via 
generale per gli strumenti di attenuazione del rischio di credito (cfr. sezione Il). 
il riconoscimento degli effetti della compensazione in bilancio è subordinato al 
rispetto del séouenti requisiti specifici: 


a) l’aiecordo di compensazione deve risultare da un documento scritto, 
anche quando sussistono i presupposti per la compensazione legale. Al 
fine di prevenire l'insorgere di contestazioni e, conseguentemente, di 


VI Son sono pertanto utilizzabili vorne garanzie tlli eli altri siruetnenti finanziari è le merci che 
pussono essere annessi nel portafoglio di negoziazione come invece previsto dalla normativa relativa al 
rischio di controparte, per le posizioni allocate nel portafoglio di negoziazione a tini di vigilanza (of. Capitolo 
4). 

(Zi A tali fini si considerano ira di Loro omogenee le operazioni di: 1) pronti contro lermine allive è 
passive su titoli a merci s le operazioni di concessione o assunzione di titoli o merci in prestito: i) i 
finanziamenti con margini. 

(3) A tale fine va verificata, tra l’altro, l'eventuale rilevanza di cause ostative al riconoscimento 
giuridico della compensazione anche in relazione al fallimento di uma delle parti (ad cs. art. 1246 c.e., art. 56, 
comma 2, |. fall.). 
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ridurre il connesso rischio legale, nell'accordo devono essere 
precisamente individuati gli impieshi e i depositi soggetti ‘alla 
compensazione; 


bì la banca deve essere in grado in ogni momento di identificare le attivilà 
e le passività verso la stessa controparte che rientrano nell’accordo di 
compensazione; 


c) la banca sorveglia e controlla 1 rischi connessi con la cessazione della 
protezione del credito; in particolare, la banca adotta ogni cautela volta a 
salvaguardare l'effettiva disponibilità delle passivitààda=compensare con 
le attività; a tal finc, andranno previsti vincoli Valla cessione delle 
passività; 


d) la banca sorveglia e controlla le esposizioni ril&vanti su base netta. 


32 Modalità di calcolo 


Le passività verso la banca che coricedé il prestito sono trattate come 
garanzie in contante (cfr. par. 1). 


Si applicano le disposizioni relative al disallineamento di scadenza (cfr. 
par. 8) e di valuta. 


4. Altre forme di protezione di tipo reale 


Possono essere riconosciuti al fini dell’attenuazione del rischio di credito 
gli strumenti di seguito Illustrati. per i quali il metodo di calcolo è quello della 
protezione di tipo personale Detti strumenti sono sospetti al requisiti senerali di 
cui alla Sezione Il ea quelli di seguito indicati. 


dl Depositi in contante presso terzi 


I depositi in contante presso intermediari vigilati o gli strumenti assimilabili 
detenuti dagli stessi al di fuori di un servizio di custodia idoneo ad assicurare il 
requisito della separatezza indicato nel par. L.l e costituiti in saranzia a favore 
della banca che calcola il requisito possono essere considerati come una garanzia 
rilasciata dall'intermediario che li dettene a condizione che: 


a) il credito del debitore verso il soppetto terzo sia esplicitamente 
vincolato a favore della banca e tale vincolo sia efficace e opponibile sul 
piano giuridico in tutte le giurisdizioni nlevanti; 

b) la costituzione del vincolo sia stala notificala  all’intermediano 
detentore; 

c) a seguito della notifica l'intermediario detentore possa effettuare 


pagamenti solo alla banca o ad altre parti. ma in quest'ultimo caso con il 
consenso della medesima; 
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d) la costituzione in garanzia sia incondizionata c irrevocabile. 


42 Polizze dî assicurazione vita 


Le polizze di assicurazione vita costituite in garanzia a favore dellabanca 
possono essere trattate come una garanzia rilasciata dalla società che emette la 
polizza a condizione che: 


a) la società che fornisce l'assicurazione vita rientri nel noverovdei saranti 
ammessi (cfr. par. 5.3), 


b) la polizza di assicurazione vita sia esplicitamente vincolata in garanzia a 
favore della banca; 


c) la costituzione in garanzia sia stata notificata allàmsacietà che fornisce 
l’assicurazione. la quale di conseguenza non, può versare Importi 
esigibili in base al contratto senza Il consenso,della banca; 


dì) il valore dichiarato di riscatto dell'assicuraziofie non sia riducibile; 


e) la banca abbia il diritto di risolvere la polizza e di ricevere il valore di 
riscatto tempestivamente in caso di nadempimento del debitore; 


f) la banca sia informata dell’oventuale, mancata esecuzione di pagamenti 
sulla polizza da parte del detentore diressa; 


g) la protezione del credito sua fornita per tutta la durata del prestito: ove la 
polizza assicurativa scada prima del contratto creditizio, la banca deve 
garantire che l'importo derivante dalla polizza dì assicurazione funga da 
garanzia reale fino al tenne del contratto di credito: 


h) il vincolo sia cfficaée © oppombile sul piano giuridico in tutte le 
giurisdizioni interessate’ al momento della conclusione del contratto di 
credito. 


Il valore della protezione del credito è il valore di riscatto della polizza. 


43 Srumenti finanziari emessi da soggeilti terzi 


Gli stimetniti finanziari emessi da intermediari vigilati che l'emittente s1 è 
impegnatota riacquistare su richiesta del portatore possono essere trattati come 
una garanzia del soggetto emittente. 


Il xalore di protezione del credito riconosciuto è il seguente: 


a) quando lo strumento è riacquistato al suo valore nominale, il valore della 
protezione corrisponde a tale Importa; 


bì quando lo strumento è riacquistato al prezzo di mercato, il valore della 
protezione corrisponde al valore dello strumento calcolato secondo le 
regole applicabili ai titoli di debito privi di ratine. 
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SOTTOSEZIONE 2 


LA PROTEZIONE DEL CREDIVO DI TIPO PERSONALI 


5. Garanzie personali e contro-garanzie 


5.1 Strumenti ammessi 


E° considerato garanzia personale l’impésno giuridico assunto 
esplicitamente da un sogectto terzo (fornitore disprotezione) di adempiere 
un’obbligazione nei confronti della banca in casò divmancato adempimento da 
parte dell’obbligalo principale. 


Possono rientrare nella fattispecie, tra altro. la fidelussione, Ivi compresa 
la “fideiussione omnibus”, la polizza fidtiussoria, il contratto autonomo di 
garanzia, l'avallo. 


Vi possono rientrare gli impegni \assunti nell’ambito della delegazione di 
debito, dell’espromissione e dell’accollo, qualora essi siano coerenti con i 
requisiti previsti per le garanzie personali (1) (2). In mento alla possibilità che le 
operazioni indicate nel presente capoverso diano luogo a forme di trasferimento 
del credito suscettibili di essere riconosciute per lo banche che adottano il 
metodo IRB cfr. Sezione IV. par. 4.1. 


Non possono daro luòse a torme di garanzia personale il mandato 
all’incasso, la delegazione di pagamento, gli anticipi su fatture salvo buon fine, 
in quanto il debitore rionassume alcun obbligo verso la banca creditrice. 


In linea di massima, non dà luogo ad una garanzia personale la lettera di 
patronase, salvo, clic essa si configuri nella sostanza come una vera c propria 
fideiussione o contratto autonomo di garanzia. 


Nel casò "di strumenti di protezione dal rischio di credito regolati da 
ordinamenti *tranieri le banche venficano accuratamente, anche sulla base di 
opinioni \esali qualificate, che gli stessi producono effetti analoghi a quelli sopra 
descritti, 


(1) In particolare, nel caso della delegazione, dovranno essere rispellate, in linea di principio, le 
seguenti condizioni: il deleganie appartiene alla pubblica amministrazione o essere comunque non 
sottoponibile a procedure concorsuali, il delegato assume irrevocabilmente l'obbligo dirello è incondizionato di 
eseguire il pagamento direttamente alla banca finanziatrice c tale obbligo risulta astratto e autonomo rispetto ai 
rapporti sottostanti intercorrenti con il debiLore originario. 

(2) Ifinanziamenti a fronte di cessione di parte della retribuzione dei lavoratori (“cessione del quinto”) 
possono essere trattati come crediti assistiti da garanzia personale, laddove nella struttura complessiva 
dell’operazione siano soddisfatti tutti i requisiti richiesti per tale forma di protezione del credito. 
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52 Requisiti specifici 


Fermo restando il rispetto dei requisiti generali previsti dalla Sezione IL il 
riconoscimento a fini prudenziali degli effetti di attenuazione del rischio, di 
eredito delle garanzie personali è subordinato al rispetto dei seguenti requisiti 
specifici: 


a) la protezione del ervdilo deve essere diretta; 


b) l'entità e l’estensione della protezione del credito devono essere chiaramente 
definite e incontrovertibili. 


c) il contratto di protezione del credito non deve contenere aléuha clausola che 
possa consentire al fornitore della protezione di annullare unilateralmente la 
stessa. Qualora il contratto attribuisca al fornitore della protezione la facoltà 
di recesso, gli accordi tra le parti prevedono la salvaguardia della copertura 
relativamente agli obblighi sorti prima dell’eserciziò del recesso: 


d) il contratto di protezione del credito non deve contenere alcuna clausola il 
cui adempimento sfugga al controllo diretto della banca finanziatrice (1) c 
che possa determinare uno dei seguenti effetti: 


1) aumentare il costo cffettivo della, protezione a seguito di un 
deterioramento della qualità creditizia dell’&sposizione protetta; 


li) esonerare il fornitore della protezione dall’obbligo di effettuare 
tempestivamente i pagamenti nel caso 1 cui il debitore principale non abbia 
versato gli importi dovuti; 


ill) consentire al fornilutw+ della protezione di ridurre la durata della 
protezione del credito; 


c) in caso di inadempimente della controparte, la banca deve avere il diritto di 
rivalersi tempestivamente sul sarante per le somme coperte dalla saranzia 
(2). In particolare, il pagamento non può essere subordinato alla condizione 
che la banca creditrice si rivalga in primo luogo sul debitore {il contratto di 
garanzia non deve attribuire al garante la facoltà di opporre il beneficio della 
preventiva escussione del soggetto garantito); 


f) la garanzia personale deve coprire la totalità dei pagamenti cui è tenuto il 
debitore priticipale rispetto al credito. Quando taluni tipi di pagamenti sono 
esclusi dalla saranzia personale, il valore riconosciuto della saranzia deve 
essere dorretto in modo da tenere conto della limitazione della copertura; 


£) la garanzia deve essere un’obbligazione esplicitamente documentata assunta 
dal'garante. 


(1) 1a previsione di obblighi in capo alla banca finanziatrice {ad cs., di comunicare al garante il primo 
mincalo pagamento del debitore), pertanto, non rappresenta a dali fini una condizione. Le banche, iuttaviz, 
prestano attenzione alla predisposizione di clausole troppo generiche c difficilmente verificabili fad cs. 
obbligo di porre in essere lutte le cautele per evitare il def@xi del debitore) che potrebbero essere facilmente 
ccecpito dal garante al momento dell'escussione della garanzia. 

(2) Nol caso di garanzie integrative a copertura di finanziamenti ipotecari su immobili residenziali il 
contratto può prevedere che il garante sia tenuto a pasare entro un termine di 24 mesi. 
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In caso di disallincamenti di attività, i contratti di saranzia devone 
prevedere una clausola di “cross default”, in forza della quale l'inadempimento 
verificatosi su una specifica esposizione creditizia di un determinato debitore si 
estende a tutte le esposizioni verso Il medesimo soggetto. 


53. Garanti ammessi 


Sono ammesse le saranzie personali prestate da soggetti rientranti nelle 
categorie di seguito clencate, che comispondono alle classivdi esposizioni del 
metodo standardizzato: 


a) Stati sovrani c banche centrali (1); 

b) enti del seilore pubblico ed enti territoriali; 
c) banche multilaterali di sviluppo: 

d) intermediari vigilati (2); 


c) imprese che dispongano di una Walytazione del merito di credito di 
un'ECAI associata ad una classe della scala di valutazione del merito di credito 
non inferiore a 2. 


54 Metodo di calcolo 


Al fini del calcolo del fequisito patrimoniale, lc banche possono sostituire 
la ponderazione del soggetto varante a quella del soggetto debitore (cd. principio 
di sostituzione). 


Il valore della pfotezione del credito fomita da una garanzia personale è 
l'importo che il forhitore della protezione si è impegnato a versare in caso di 
inadempimento da parte del debitore. 


Quando la garanzia personale è denominata in una valuta diversa da quella 
dell'esposizione {disallineamento di valuta) il valore della protezione del credito 
è ridotto secondo quanto stabilito nell'allegato D. 


(0 Intale categoria rientrano le organizzazioni invernazionali che ricevono la ponderazione pari a zero. 

(2) Le garanzie rilasciate dai sistemi interbancari di garanzia (Fondo interbancario di tutela dei depositi, 
Fondo di garanzia dei dspositanti del credito cooperativo, fondi equiparati) sono assimilate a quelle prostate 
dalle banche. 
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Al fini del calcolo dei requisiti patrimoniali, un'esposizione garantita nei 
confronti di sovgetti appartenenti al portafoglio delle esposizioni al dettaglio può 
essere valutata come rientrante nel portafoglio del soggetto garante (1). 


Nel caso di disallineamenti di scadenza, si applica anche la disciplina 
illustrata al par. 8. 


Quando l'importo garantito è inferiore a quello del valore dell'esposizione 
e le quote non garantite hanno lo stesso rango di quelle garantite (ossiaNa banca 
c il fomitoro della protezione condividono pro quota le perdito)A i /requisiti 
patrimoniali sono ridotti in misura proporzionale. 


Quando l'importo garantito è inferiore a quello del valor&Adell’osposizione 
e le quote non garantite non hanno lo stesso rango di quelle, garantite (ossia la 
banca c il fornitore della protezione rispondono delle perdite con un diverso 
grado di subordinazione), ricorrendo un'ipotesi di segmentazione del rischio 
(operazioni irancheT), si applicano lc disposizioni rélative alle operazioni di 
cartolarizzazione. 


3.5 Contro-garanzie 0 garanzie indirette (2) 


Quando un'esposizione è protetta da uha sarenzia personale che è a sua 
volta assistita dalla contro-garanzia di uno dci soggetti compresi nelle categorie 
di cui alle lettere da a) a c) (3) del par. 5/4, l'esposizione può essere considerata 
protetta da una saranzia personale fornita dal contro-garante. purchî siano 
soddisfatte le seguenti condizioni: 


a) la contro-garanzia copreC tniti gli clementi di rischio di cercdito 
dell'esposizione protetta; 


b) la garanzia principaloc&ia contro-saranzia soddisfano 1 requisiti specifici 
previsti per le garanzie) personali al par. 5.2, fatto salvo che la contro- 
garanzia può non csscre riferita in modo dirctto all'obbligazione principale: 


c) la banca è in grade=di dimostrare che la copertura è solida e che non esistono 
precedenti stofitivdal quali si possa evincere che la copertura della contro- 
garanzia è di fatto inferiore a quella fornita da una garanzia diretta da parte 
del contro-Sarante. 


La contro*saranzia da parte di uno dei fornitori di protezione sopra indicati 
è riconosciuta anche se essa non assiste la garanzia diretta dell'esposizione, ma 


(DI Ciò implica che, se un'esposizione retail è garantita per il 50% dall Stato, L'esposizione può essere 
considerata per il 50% come rientrante nel portafoglio "Stali sovrani” è per il restante 50% come ricompresa 
uebDporafoglio delle esposizioni al dettaglio; ciascuna quota dell'esposizione sarà assogeetlata alla relativa 
pudbderazione. 

(Zi La contro-garanzia (tipicamente la fideiussione concessa al fideiussore prevista nell'art. 1940 cod. 
civ.) rappresenta una garanzia “indiretta”, di secondo livello, che consente alla banca finanziatrice di richiedere 
il pagamento dell’obbligazione al contro-sarante nel caso in cui né il debitore originario né il garanie siano in 
grado di adempiere. La co-garanzia rappresenta invece una garanzia “diretta”, di primo livello, che concorre 
con un'altra garanzia al pagamento dell'obbligazione nel caso in cui il debilore originario sia inadempiente. In 
questo caso non si applicano le norme del presente paragrafo, ma quelle relative alle garanzie. 

(3) 1x banche multilaterali di sviluppo sono riconosciute come fornitori di cortro-garanzio sc ricevono 
la ponderazione pari a zero ai sensi del Capitolo I, Parte Prima. 
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una contro-garanzia prestata a tale garanzia dircita da un fornitore non rientrante 
nel novero dei contro-garanti ammessi. 

Con riferimento agli strumenti di protezione del credito di tipo personale 
forniti dalla SACF che soddisfino i requisiti specifici di cui al par \52 e 
beneficino a loro volta della garanzia dello Stato italiano ai sensi dell’articolo 6, 
comma. 9, del d.lgs. 269/2003, occorre distinsuere duc casi: 


- il debitore (o il garante) è un soggetto appartenente, al settore 
“amministrazioni centrali c banche centrali”: in questo casa si applica la 
ponderazione preferenziale dello Statu ilaliano solo ove sia prevista la coperiura 
del rischio Paese: 


- il debitore (o il garante) è un soggetto appartenente ad altre categorie di 
controparti: in questo caso si applica la ponderazione preferenziale dello Stato 
italiano solo ove sia provista la copertura sia del rischio Pacsc sia del nschio 
commerciale. 


6. Derivati creditizi 


6.1 Strumenti e fornitori di protezione dinmessi 


Ai fini della presente disciplina sono riconosciute le seguenti tipologie di 
derivati creditizi e eli strumenti composti da tali denvati ovvero equivalenti ad 
essi sotto il profilo cconomico, 


a) 1eredit deforuli swaps, 
b) itotal refurm swap® 
c) lceredil linked hotes, 


Per essere ficonosemta ai fini pudenziali, la protezione deve essere fornita 
da un soggetto fomitore di protezione appartenente alle categorie elencate al par. 
5.3 per le saralzie personali. 


Quandovla banca utilizza un derivato su crediti contabilizzato nel 
portafogliordi negoziazione a fini di vigilanza per la copertura di esposizioni 
appartenenti al portafoglio bancario (cd. contratti “interni” di copertura), la 
protezione viene riconosciuta solo se il rischio di credito trasferito al portafoglio 
di-nescoziazione a fini di vigilanza viene a sua volta trasferito a una o più 
controparti terze, esteme alla banca, attraverso derivati su credito che rispettmo i 
fequisiti di ammissibilità richiesti dalla presente disciplina. 


Nel caso di contratti derivati del tipo ‘“first-to-default’, va considerata come 
esposizione oggetto di copertura quella che, in assenza della protezione, 
presenterebbe 11 minor importo ponderato per il rischio. La banca acquirente la 
protezione può applicare a tale esposizione il trattamento prudenziale previsto 
nel presente paragrafo solo se il valore dell'esposizione è inferiore o pari al 
valore nozionale della protezione del credito. 
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Sc il derivato creditizio è del tipo “nth-to-default”, l’effetto di mitigazione 
del rischio creditizio è riconosciuto solo se la n-lesima protezione ammessa è 
già stata soddisfatta oppurc sono già stato dichiarate in de/Guii n-l attività 
incluse nel basket. In tale caso, la banca adotta un procedimento analogo 2 
quello previsto per i derivati di tipo ‘“first-to-default’ ai fini del calcolo dégli 
importi ponderati per il rischio, 


62 Requisiti specifici 


Fermo restando il rispetto dei requisiti generali previsti dalla<Sezione Il, il 
riconoscimento dei derivati creditizi è subordinato all'osservanza dei requisiti 
specifici indicati per le garanzie personali al par. 5.2, punti a) b), c) e d) e delle 
condizioni che seguono: 


a) fatto salvo il disposto della successiva lettera db), &li eventi creditizi 
specificati nel derivato su crediti devono includere‘almeno tutte lc fattispecie 
di seguito elencate, nei termini ivi specificati: 


1) il manvalo pagamento degli importi duvitti\gi termini dell’obbligazione 
contrattuale sottostante. in essere all’epéca)del mancato pacamento (con 
un periodo di tolleranza strettamentovin linca con quello previsto 
nell’obblisazione sottostante o ad esso/inferiore); 


i) il fallimento, l’insolvenza o l'incapacità del debitore di far fronte al 
proprio debito, ovvero il mancato pagamento dei propri debiti in scadenza 
ol'ammissione scritta della sua incapacità di pagare in generale gli stessi, 
ed eventi analoghi; 


ii)la ristrutturazione dell'obbligazione sottostante cho comporti la 
remissione o il rinvio dei pavamenti in linea capitale, degli interessi 0 
delle commissioni, éxsTeonfiguri come evento all'origine di perdite su 
crediti (rettifiche di valore o altri costi analoghi da imputare al conto 
cconomico): 


b) quando gli eventiereditizi specificati nel denvato su crediti non includono la 
ristrutturazione Tell'obbligazione sottostante di cul alla lettera a), punto 11), la 
protezione del ©redito può essere comunque ammessa previa una riduzione 
del valore ritonosciuto come previsto al par. 6.3 della presente sezione; 


c) per 1 derivati su crediti che prevedono il regolamento per contante, deve 
esistere im solido processo di valutazione atto a stimare lc perdite in manicra 
affidabile. Deve essere chiaramente specificato il periodo entro cui si 
possono ottenere valutazioni dell’obblisazione sottostante dopo l'evento 
&reditizio; 


dij>se il regolamento presuppone il diritto e la capacita dell'acquirente della 
protezione di trasferire al fornitore della protezione l'obbligazione 
sottostante, le condizioni contrattuali di questa devono stabilire che il 
consenso cventualmente necessario a tale trasfenmento non possa essere 
nesato senza ragione; 


e) devono essere chiaramente identificate le parti cul spetta di accertare se si sia 
determinato un cvento creditizio. Tale accertamento non deve competere 
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esclusivamente al fornitore della protezione. L'acquirente della protezione 
deve avere il diritto o la capacità di informare il fornitore della stessa ciréa il 
verificarsi dell’evento creditizio. 


Nel quadro di un derivato su crediti, è ammesso un disallimeamento di 
attività solo a condizione che: 


a) l'obbligazione di nferimento 0, a seconda dei casi. l'obbligazionèyimpiegata 
per accertare se si sia verificato un evento creditizio abbia rango pari 0 
subordinato rispetto a quello dell’obbligazione sottostante: 


bì l'obbligazione sottostante e l'obbligazione di riferimentovso, a seconda dei 
casi, l'obbligazione impiegata per accertare se si sia, verificato un evento 
creditizio si riferiscano al medesimo debitore (vale adire, allo stesso soggetto 
giuridico), c siano presenti clausole di cross-defiiie di cross-acceleration 
validamenie oppombili. 


63 Metodi di calcolo 


Fermo restando quanto specificato al\capoverso successivo, il trattamento a. 
fini prudenziali dei credi? defi swapsve dei fora! rate of return swaps è 
assimilato a quello delle garanzie personali descritto al par. 5.4 della presente 
Sezione. 


Nel caso di derivati su crediti/che non includono come evento creditizio la 
ristrutturazione dell'obbligazione sottostante che comporti la remissione o il 
rinvio dei pagamenti per capitale, Interessi o commissioni è si configuri come 
evento all'ongine di perdite crediti (ad esempio l'imputazione di una rettifica 
di valore o di costi analoshi al conto cconomico), il valore della protezione del 
credito: 


a) é ridotto del 40% qualora l'importo che il fornitore della protezione si è 
impegnato a versare non sia superiore al valore dell'esposizione; 


b) non deve superare il 60% del valore dell'esposizione qualora l'importo che il 
fornitore della protezione si è Impegnato a versare sia supenore al valore 
dell'esposizione stessa. 


Le credi: linked motes emesse dalla banca che concede il prestito ricevono, 
nei lihutr delle somme incassate, il trattamento prudenziale delle garanzie 
fingnziarie in contante. 


7. Garanzie mutualistiche di tipo personale 


Nel caso in cul 1 sistemi di garanzia mutualistica (ad ces. 1 Contidi) 
forniscano garanzie di tipo personale, il requisito previsto nel par. 5.2 sub e) sì 
ritiene rispettato purché sia soddisfatta una delle seguenti condizioni; 

a) la banca ha il diritto di ottenere tempestivamente un pagamento provvisorio 
da parte del garante, corrispondente ad una stima attendibile dell'importo 
delle perdite economiche che la banca stessa potrebbe subire, comprese le 
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perdite derivanti dal mancato versamento di interessi c di altri tipi di 
pagamenti cui il debitore è tenuto, in proporzione alla copertura della 
garanzia personale. La banca stabilisce la congruità dell'acconto in relazione 
alle perdite sperimentate; 


bì gli cffetti di protezione delle perdite assicurati dalla garanzia porsonialo) 
tenuto conto anche delle perdite derivanti dal mancato versamento )di 
interessi c di alt tipi di pagamenti cui il debitore è tenuto, giustificano 1l 
trattamento prudenziale come garanzia personale. 


8, 1 disallimecamenti di scadenza 


8.1 Definizione di durata 


La durata effettiva dell'attività protetta è calcolàta come il periodo massimo 
rimanente prima che il debitore sia chiamato ad adempiere la sua obbligazione. 
In ogm caso, la durata effettiva dell'esposizione mattpuò superare 15 anni, 


Salvo quanto previsto nel seguente capoverso, la durata della protezione del 
credito è 11 periodo di tempo rimanente fing'allà prima dala alla quale è possibile 
che la protezione cessi o che vi si ponga finè 


Quando l'opzione di porre fine alla/protezione è a discrezione del fornitore 
della protezione, la durata della protezione è il pertodo di tempo rimanente fino 
alla prima data alla quale talo opzione; può essere esercitata. Quando l'opzione di 
porre fine alla protezione è a diserezione dell'acquirente della protezione e 1 
termini contrattuali all'origine vdella protezione incentivano la banca ad 
esercitare tale opzione primavdella scadenza contrattuale, la durata della 
protezione è il penodo di4tempo mimanente fino alla prima data alla quale tale 
opzione può essere esercitata; altrimenti si può considerare che tale opzione non 
influenzi la durata della protezione. 


Nel caso di derivati su crediti, se è possibile che il derivato si concluda 
prima della scadenza del periodo di tolleranza previsto per il verificarsi 
dell’inadempimento sull’obbligazione sottostante, il periodo di tolleranza viene 
dedotto dalla durata della protezione. 


82 Liffettissulla valutazione della protezione del credito 


Non sono riconosciute protezioni con durata residua inferiore ai tro mesi la 
cui scadenza precede quella della esposizioni sottostanti. 


In caso di disallineamento di scadenza, la protezione del credito non è 
riconosciuta qualora la sua durata originaria sia inferiore ad 1 anno. 


La protezione del credito di tipo personale è riconosciuta con un valore 
corretto secondo quanto indicato nell’allegato E per tutte le banche. 
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Sc la banca utilizza il metodo semplificato per il trattamento prudenziale 
delle garanzie finanziarie (cfr. allegato B), la durata residua della saranzia/non 
può essere inferiore a quella dell’esposizione. 


Le attività di nischio con piano di ammortamento assistite da garanzie con 
durata inferiore a quella delle attività stesse sono da considerarsi sarantità per la 
quota parte corrispondente alle rate che scadono nel periodo di*durata della 
garanzia. 
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SEZIONE IV 


METODO IRB DI BASE 


I. Premessa 


Le banche che adottano 11 metodo dei rating interni di basc per il calcolo 
del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito (cfr. Capitolo 1, Parte 
Seconda) possono avvalersi degli strumenti di attenuazione del rischio creditizio 
ritonosciuti nel quadro del metodo standardizzato, secondo la/disciplina dettata 
nelle Sezioni II e III, fatto salvo quanto diversamente prexwisto nella presente 
sezione. 


Le banche che adottano il metodo IRB di bas& possono utilizzare gli 
ulteriori strumenti di attenuazione del rischio di. credito specificamente 
disciplinati nella presente sezione (‘’saranzie, IRB-idonee”); garanzie 
immobiliari, garanzie rcali su altri beni materiali, groditi commerciali, operazioni 
di leasing. 


SOTTOSEZIONE | 


LA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE 


2. Garanzie immobiliari 


2.1 Strumenti ammessi 


Le paranzie réali»su Immobili residenziali e non residenziali possono essere 
riconosciute ai finivdel calcolo dei requisiti patrimoniali se sono soddisfatte le 
condizioni per \ilrriconoscimento della ponderazione ridotta previste nel metodo 
standardizzato. 


Qualor®le predette condizioni non vengano nspettate, i finanziamenti assistiti 
da garanzia su immobili possono essere ricondotti tra le esposizioni connesse con 
finamziamenti specializzati, ove ricorrano i presupposti richiesti dalla relativa 
disciplina. 

Noi rimanenti casi, le banche non possono riconoscere alcun beneficio © 1 
fiianziamenti in questione sono trattati come esposizioni non garantite {cfr. 
Capitolo 1, Parte Seconda). 
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22 Requisiti specifici 


Ferma restando l'osservanza del requisiti generali (cfr. Sezione II), le/Banche 
sono lenute al rispetto degli specifici requisiti previsti per i credili saranuli da 
immobili nell’ambito del metodo standardizzato per il calcolo déi/requisiti 
patrimoniali, ad cecezione di quello relativo al rapporto tra l’importosde) credito c 
il valore della garanzia (/oan 0 value). 


3, Garanzie reali su altri beni materiali 


3.1 Condizioni di ammissibilità 


Le banche possono tenere conto anche degli effetti di attenuazione del 
rischio di garanzie reali su beni materiali diversi da quelli che possono formare 
oggetto di garanzie reali finanziane e delle garanzie immobiliari, a condizione 
che: 


a) csistano mercati liquidi per un realizza rapido cd efficiente del bene; 


b) 1 prezzi di mercato del bené oggetto della garanzia siano significativi e 
accessibili al pubblico; 


c) sussistano elementi per fitenere che l'importo effettivamente ncavato 
dalla banca in sede di realizzo della garanzia non si discosti in misura 
sionificativa dai predetti prezzi. 


La sussistenza delleypredette condizioni è accertata, sotto la propria 
responsabilità, dalla banca che intende nconoscere gli effetti della garanzia ai 
fini della riduzione delvvequisito patrimoniale. 


Possono rigntrare in tale fattispecie, a titolo esemplificativo, il pegno, il 
leasing e il privilegio. 


32 Requisiti specifici 


Oltfe ai requisiti generali di cui alla Sezione II, ai fini del riconoscimento le 
garanzie rcali su altri beni materiali rispettano le seguenti condizioni: 


1) deve trattarsi di garanzie di primo grado e quindi non subordinate nel 
diritto al rimborso ad altri creditori, con la sola eccezione dei privilegi legali che 
attribuiscono un diritto priontario a prescindere dal momento in cui sorgono: 


2) il contratto di finanziamento deve contemplare una descrizione 
particolaresgiata della garanzia e specificare in dettaglio la modalità e la 
frequenza delle rivalutazioni; 


3) nel caso di merci, la banca deve avere il diritto di ispezionare 
fisicamente I beni. 
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Relativamente alla struttura dell'operazione, lc politiche creditizie della 
banca devono prevedere: congmi requisiti concernenti il rapporto massimo tra 
l'ammontare della garanzia c quello dell'esposizione; la capacità di liquidare 
prontamente la saranzia; la possibilità di stabilire in modo obiettivo un prezzo & 
un valore di mercato; la frequenza con cui questo può essere ottenuto {ad 
esempio, mediante perizie di esperti) e la volatilità del valore della garanzia A 
tal fine, le banche, inoltre, assicurano che: 


a) il valore della saranzia sia verificato almeno una volta all'anno. Una 
verifica più frequente deve aver luogo nel caso in cui le condizioni\di)/mercato 
siano soggette a variazioni significative; 


b) lc tipologie di beni materiali accettati in garanzia dallabanca c 1 criteri 
dalla stessa applicati in merito al rapporto appropriato frav'ammontare di 
ciascun tipo di garanzia c l'importo dell'esposizione siano chiaramente 
documentati nelle politiche e procedure interne di erogazione del credito; 


c) sia la valutazione iniziale che la rivalutazione dengano pienamente conto 
dell'eventuale deterioramento o obsolescenza della garanzia. Il processo di 
valutazione © di rivalutazione deve prestaro particelare attenzione agli offetti del 
trascorrere del tempo per le attività materiali sensibili al cambiamenti di moda 0 
data; 


d) sussista un'adeguata copertura assicurativa contro il nschio di danni al 
bene ogectto della garanzia. 


33. Procedura per il riconoscimento a fini regolamentari 


La banca, quando assume ‘per la prima volta in garanzia una determinata 
tipologia di beni materiali, accerta il rispetto delle condizioni di ammissibilità e 
del requisiti specifici di dotti(B©ni, sulla base di una valutazione degli clementi 
di giudizio rilevanti. 


Devono essere analizzate le evidenze empiriche circa i tempi di realizzo 
della garanzia e la peregntuale di recupero delle esposizioni garantite. 


In sede di pfima applicazione della presente disciplina le banche effettuano 
tale autovalutazione. anche cumulativa, relativa alle tipologie di beni materiali 
eventualmente &ià accettate In garanzia alla data di entrata di vigore delle 
presenti disposizioni, che intendono utilizzare a fini di nduzione del requisito 
patrimoniale 


La Banca d Italia in sede di autorizzazione all’utilizzo dci sistemi di rating 
di crascuna banca per il calcolo del requisito patrimoniale valuta l'adeguatezza 
delle procedure adottate dalla banca per accertare la sussistenza delle condizioni 
disammissibilità e dei requisiti specifici. 
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4. Cessione di crediti 


d.L Strumenti ammessi 


Terediti acquisiti dalla banca in garanzia o ad ossa ceduti(in pegno derivanti 
da transazioni commerciali o da altre operazioni con durattNofiginaria (1) non 
superiore all'anno sono riconosciuti come strumento di riduzione del rischio di 
credito, purché siano soddisfatti, oltre ai requisiti generak(previsti nella Sezione 
II, quelli specifici indicati nel par. 4.2. 


Sono esclusi dal trattamento previsto dalla presente disciplina 1 crediti 
collegati a operazioni di cartolarizzazione, a dofivati su erediti c agli importi 
dovuti da soggetti connessi al debitore. 


Inoltre non sono riconosciuti il mandato all'incasso, la delegazione di 
pagamento, gli anticipi su fatture salvo buon fine, in quanto il debitore non 
assume alcun obbligo verso la banca creditrice. 


Sono riconosciute le cessioni .di\parte della retribuzione dei lavoratori 
{cessioni del quinto”) e, se realizzano fattispecie equivalenti al trasferimento 
del credito, la delesazione di debito, l’espromissione e l’accollo; in merito alla 
possibilità che le operazioni indicate nel presente capoverso diano luogo a 
fattispecie che possono essere trattate come forme di garanzia personale, si fa 
rinvio a quanto indicato nella Sezione II, par, 5.1, 


42 Requisiti specifici 


Il riconoscimento dei crediti come garanzia presuppone che siano rispettati 
i requisiti di carattere generale definiti nella Sezione II nonché le sesuenti 
condizioni: 


1) la banca deve avere la titolarità dei crediti costituiti in garanzia ovvero un 
diritto di prelazione di primo srado sugli stessi, con la sola eccezione dei 
privilegi lesali: 


LU) (Na, banca deve disporre di adeguate procedure per valutare 11 rischio 
ereditizio insito nci credi acquisiti a garanzia dell'esposizione. Dette 
procedure devono prevedere, fra l’altro, analisi concernenti l’attività del 
debitore principale e il settore economico in cui esso opera, nonché la 
tipologia dei suoi clienti. Nel caso in cui la banca si basi sul debitore 
principale/cedente per la valutazione del nschio di credito del debiton 
ceduti, essa deve vagliare la politica creditizia del debitore 
principale/cedente per accertame la solidità e l’affidabilità; 


(1) 1a durata originaria si determina con riferimento al momento in cui sorge il eredito vantato dal 
cliente cedente nei confronti del debitore ceduto. 
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ili) il margine fra l'importo dell'esposizione e il valore dci crediti deve 
riflettere tutti i fattori rilevanti, compresi I costi di incasso, il grado di 
concentrazione presento nell'assresato dei crediti dato in garanzia da uno 
stesso debitore e i potenziali rischi di concentrazione a livello di 
esposizione complessiva della banca. Deve essere garantito un adeguato. e 
continuo processo di sorveglianza sui crediti. Inoltre la banca deve rivedere 
su base regolare il nsperto delle clausole accessone del contratto di 
fimanziamento, dei rischi connessi al contesto ambientale © dellé ‘altre 
prescrizioni legali; 


iv) 1 crediti dati in paranzia dal debitore devono essere diversificati e non 
pienamente correlati con la situazione del debitore stesso. Neheasi n cui la 
correlazione positiva sia rilevante. si deve tenere conte dei rischi a ciò 
connessi nel fissare 1 margini per l’assregato di garanzie nel suo insieme; 


v) i crediti nei confronti di soggetti connessi al debitore” principale/cedente 
(includendo fra questi le tiliazioni è 1 dipendenti), non possono essere 
nconosciuti come fattori di attenuazione del rischîo; 


vi) la banca deve disporre di una procedura doctimentata per l'incasso dei 
pagamenti su crediti in situazioni critiche. \Pale procedura deve essere 
operativa anche quando la banca si affida normalmente al debitore 
principale/cedente per gli incassi, 


5. Operazioni di leasing 


I crediti derivanti da operazioni nelle quali la banca finanziatrice dà in 
lcasing un bene a un soggetto terze ricevono lo stesso trattamento prudenziale 
delle esposizioni assistite da Garanzie aventi a oggetto il bene dato in leasing 
(nello specifico, le garanzieimmiobilian se il bene è costituito da un Immobile © 
le garanzie reali su altri beni materiali in caso di beni diversi da quelli che 
formano oggetto delle sarinzie immobiliari e delle saranzie reali finanziarie). se 
sono soddisfatto, oltre ai requisiti generali della Sezione IL le segucnti 
condizioni: 


- a seconda del4tipò di bene oggetto dell’operazione, devono essere rispettati i 
requisiti specifici previsti per le garanzie immobiliari al par. 2.2 0 per le 
garanzie reali su altri beni materiali al par. 3.2; 


- deve essere assicurata un'accorta gestione dei rischi da parte del locatore 
rieuardo alla destinazione d'uso del bene locato, alla sua vetustà e al piano di 
ammortamento, compreso un adesuato controllo del valore del bene oggetto 
di leasing: 


- non vi deve essere un divario fra il valore dell'importo non ammortizzato c il 
valore di mercato del bene ogsetto di leasing tale da sovrastimare l’effetto di 
attenuazione del rischio di eredito attubuito al bene stesso, a meno che di tale 
divario non si tenga conto nel calcolo della LGD secondo quanto stabilito 
nell’allegato G . 
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I contratti di leasing che espongono la banca a un rischio di valore residuale 
(1) sono trattati secondo le modalità descritte nell’ambito del metodo IRB. 


6. Metodi di calcolo 


6.L Garanzie reali finanziarie 


In presenza di esposizioni assistite da garanzio finanziafie idonce, gli effetti 
della garanzia sono riflessi in un aggiustamento dellatL.GD., secondo quanto 
indicato nell'allegato F. Conseguentemente, lc banche calcolano LEAD senza 
tenere conto della presenza della garanzia finanziaria. 


62 Disposizioni comuni alle garanzie ammesse nel metodo IR ((IRB- 


idonee”) diverse dalle garanzie reali finanziarie 


La LGD da utilizzare per il calcolo degli importi ponderati per il rischio di 
esposizioni assistite dalle garanzie ammesse nel metodo IRB (“IRB-idonee”) 
diverse dalle garanzie reali finanziariesè calcolata sulla base di quanto indicato 
nell'allegato G. 


63 Falore delle garemzie ammesse nel metodo IRB (“IRB-idonee”) diverse 
dalle garanzie reali fidnziarie 


Nel caso in cui laearanzia sia costituita da crediti, il valore della garanzia è 
pari all’ammontare delwalore di realizzo. 


Sc osgctto della saranzia © un immobile, il valore della garanzia è il valore 
equo del bene (o valore del credito ipotecario (2)), ridotto se del caso per 
tenere conto dvi fisultati delle verifiche di cui al Capitolo 1, Parte I, Sezione IV c 
di eventuali diritti di prelazione di terzi sull'immobile. 


(1 Per “rischio di valore residuale” si intende Tosposizione a potenziali perdite causate da una 
diminuzione del valore equo del bene al di sollo del valore residuale svimato al momento della stipula del 
contratto di Icasing, 

(2) Per "valore del credito ipotecario” si intende il valore dell'immobile quale determinato in basc ad un 
prudente apprezzamento della futura negoziabilità dell'immobile stesso, tenuto conto degli aspetti durevoli a 
lungo termine dell'immobile, delle condizioni normali c locali del mercato, dell'uso sorrento dell'immobile c 
dei suoi appropriati usi alternativi. Nella stima del valore del credito ipotecario non possono intervenire 
considerazioni di carattere speculativo. Il valor: del credito ipotecario è documentato in mode chiaro c 
trasparente. 
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SOTTOSEZIONE 2 


LA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSONALE 


7. Garanzie personali e derivati creditizi 


7.1 Fornitori di protezione ammessi 


Oltre ai soggetti rientranti nelle categorie da a) a d)dndicate al par. 3.3 della 
Sezione III, sono riconosciuti come fornitori di protezione idonei le imprese di 
cui alla lettera c), anche qualora non dispongano di una valutazione del merito di 
credito di un'ECAI, ma abbiano ricevuto dalla batica una valutazione interna 
(PD). conformemente alla disciplina prevista dal\ Capitolo 1, Parte Seconda, 
equivalente a quella di un'ECAI associata a una glàsse della scala di valutazione 
del mento di eredito non inferiore a 2. 


72 Metodo di calcolo 


In caso di esposizioni assistite dagaranzio personali o da derivati creditizi 0 
dalle altre forme di protezione di tipo reale indicate al par. 4 della Sezione III, il 
fattore di ponderazione della ‘quieta di esposizione protetta viene determinato 
utilizzando: 


- la PDassociata alla elasso di merito creditizio del fornitore della protozione, 
se più favorevole ovvero associata a una classe intermedia tra quella del 
debitore e quella del garante, se la banca ritiene che la piena sostituibilità 
non sia assicurata; 


= la funzione disponderazione appropriata per la categoria di appartenenza del 
famitore della protezione. 


Qualora ‘yn’osposizione subordinata sia coperta da una protezione non 
subordinatanla LGD prevista per l'esposizione subordinata (73%) può essere 
sostituitàzda quella associata a crediti di rango primario (45%), solo sc il 
fornitéte.della protezione assume anche il rischio di subordinazione (1). 


Per cventuali quote non garantite dell'esposizione, la PD è quella relativa 
alla, classe di mento creditizio del debitore e la LGD è quella associata 
all'esposizione sottostante. 


(1) In sostanza, il fomitore di protezione deve essere temuto, in caso di inadempimento del debitore 
originario, ad adempiere alla propria obbligazione verso la banca garantita come sce quest’ultima fosse di rango 
primario. 
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Ai fini del calcolo della quota di esposizione garantita, il valore della 
protezione è il valore corretto che tiene conto di eventuali disallineamenti. di 
valuta c di scadenza tra l'esposizione c la protezione (cfr. Allegato D c par, 2 
dell'Allegato E). 


8. Double default 


8.1 Metodo di calcolo dell'effetto di “double default” 


Con nifemimento alle attività finanziarie il cul rischio di credito è coperto 
con garanzie personali o derivati su crediti, le banche possono tenere conto 
dell'effetto del cd. “double defaul!. 


L'approccio “double defauli effecf” è altemativo a quello di sostiuzione. 
che prevede Putilizzo della PD del pafante. La banca può applicare 
distintamente per ogni esposizione di cui al par, #.2 uno dei due approcci. In 
particolare, l’approccio “double defauli etfevi” può essere adottato al ricorrere 
dello condizioni contenute nel presente paragrafo. 


82 Fornitori di protezione ammessi 


Sono riconosciuti come fomitori di protezione gli intermediari vigilati, le 
società di assicurazione /0> di riassicurazione c le agenzie per il cerodito 
all'esportazione (ECA). Al garante (o fornitore di protezione), che deve avere 
esperienza sufficiente An materia di protezione del credito di tipo personale, 
soddisfa le seguenti condizioni: 


a) è soggetto rctole di vigilanza cquivalenti a quelle delle banche, ovvero 
disponeva nel monîento in cui ha concesso la protezione dal rischio di credito di 
un rating, rilasciato da un'ECAT, che ricade nelle classi di merito creditizio 1,20 
3 previste dat metodo standardizzato con riferimento alle esposizioni verso 
imprese; 


b) simdal momento in cui ha rilasciato la protezione dal rischio di credito © 
successivamente, presenta un rating, calcolato internamente dalla banca, cui 
corfisponde una PD equivalente o inferiore a quella associata alle classi di 
merito creditizio 1 o 2 previste dal metodo standardizzato con riferimento alle 
esposizioni verso Imprese; 


c) sin dal momento in cui ha rilasciato la protozione dal rischio di credito © 
successivamente, ha un rating, calcolato interamente dalla banca, con una PD 
equivalente 0 Inferiore a quella associata alla classe di merito creditizio 3 
prevista dal metodo standardizzato con riferimento alle esposizioni verso 
imprese. 


Il fomitore di protezione e 1 debitori principali non devono appartenere allo 
stesso gruppo socictario, 
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Nel caso di protezione del credito fornita dalle ECA, non si tiene conto di 
eventuali contro-saranzia di un governo centrale. 


Le banche che applicano le regole sul “double defi” devono controllare il 
mantenimento da parte del carante dei requisiti di idoneità, tenuto conto che la 
perdita degli stessi può ripercuotersi sul requisito patrimoniale. 


83  Aîfività oggetto di copertura 


Possono usufruire del trattamento previsto dall'approccio “double defmul 
unicamente le seguenti attività di nschio: 


- esposizioni verso imprese, escluse le società din assicurazione e 
rassicurazione; 


- ésposizioni verso enti del settore pubblico o entidèrritoriali, che non sono 
assimilate ncl metodo IRB alle esposizioni verso Amministrazioni centrali c 
banche centrali; 


- esposizioni verso piccole o medie imprese classificate tra le esposizioni al 
dettaglio. 


84 Tipologie di soranzie 0 derivati su crediti ammessi 


Gli strumenti di attenuazione del rischio di credito riconosciuti nell’ambito 
del “douhle default? sono costituiti, dalle sesuenti tipologie di garanzie personali 
e derivati su crediti: 


- derivati su crediti è safanzie personali relativi ad un solo debitore (cd. 
prodotti single name). 


- derivati su credit+retativi a una pluralità di debitori (cd. prodotti hasket) 
del tipo firsi-ro-default.In questo caso si considera coperta l'attività rientrante 
nel basfe? cui corrisponde la minore esposizione ponderata per il rischio; 


- derivati suScrediti relativi a una pluralità di debitori (cd. prodotti haske?) 
del tipo rif-fo-defatii. In questo caso la copertura del rischio di credito nleva ai 
fini del “double, default soltanto quando la (-1)th protezione ammessa è già 
stata soddisfatta appure sono già state dichiarate in defini (r-1) attività incluse 
nel baskéiNFermo restando quanto precede, si considera coperta l'attività 
rientrante/Mel basket cui corrisponde la minore esposizione ponderata per il 
rischi0) 


SIT Altri requisiti 


Per poter utilizzare l'approccio “double defauli effeel occorre rispettare 
anche i seguenti ulteriori requisiti: 
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a) le garanzie personali c i derivati su crediti devono soddisfare tuttiti 
requisiti previsti dalla disciplina in materia di tecniche di attenuazione*dél 
rischio di credito; 


b) il fattore di ponderazione del rischio che è associato all'esposizione prima 
dell'applicazione della formula relativa all'approccio “double defaulteffe@i” non 
deve includere alcun effetto di mitigazione del rischio di credito; 


c) una banca deve avere Il diritto e la ragionevole aspettativa; di ottenere i 
pagamenti dovuti dal formitore di protezione senza dover ncorrere ad azioni 
legali per obbligare la controparte al pagamento. Per quanto possibile. le banche 
devono prendere le opportune miziative per accertarsiteche il fomitore di 
protezione sia disposto a pagare prontamente qualora si xetifichino le condizioni 
contrattuali che fanno scattare la protezione; 


d) la protezione del credito acquistata devesassorbire tutte le perdite 
creditizie registrate sull'esposizione coperta. aGsesuito del venficarsi delle 
condizioni (o cyenti creditizi) contrattualmente stabilite; 


e) se il contratto prevede che il resolarnénto della garanzia (o denvato su 
crediti) avvenga mediante la consegna da\parte dell’acquirente di protezione 
dell’allivilà sottostante (cd. physical! Selemeni), deve essere nspellato il 
requisito di certezza giuridica in merite-alla trasferibilità del sottostante stesso. 
Se una banca che acquista protezione, intende negoziare un'attività diversa da 
quella oggctto di copertura deverassicurarsi che l'attività  consegnabile 
(deliverable obligation) sia suftitientemente liquida in modo da poterla 
acquistare ai fini della conscena ivi conformità del contratto; 


f) i termini è le condizioni relativi alle garanzie e ai derivati su crediti 
devono essere confermati.formalmente per iscritto sia dal fornitore di protezione 
sia dalla banca; 


g) le banche dévono disporre di una procedura in grado di individuare 
l’esistenza di un'elevata correlazione tra 11 mento di credito del fomitore di 
protezione c quello del debitore garantito dovuta al fatto che i loro risultati 
dipendono da fattori comuni diversi dal “rischio sistematico”. Un esempio di tale 
elevata correlazione è rappresontato dal caso in cui il garante di un'impresa che 
produce befiite’ servizi sia allo stesso tempo uno dei suoi clienti più importanti 
tanto da costituire per l'impresa una delle principali fonti di reddito. 


8.6 Metodologia di calcolo dell'effetto di “double default” 


Qualora le saranzie personali ricevute e i derivati su crediti acquistati 
rispettino tutti i suddetti requisiti, l'importo dell'esposizione ponderato per 1l 
rischio di ciascuna operazione può beneficiare dell'effetto di “double default, 
calcolato in base alle indicazioni dell’allegato H. 
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SEZIONE | 


METODO DEI RATING INTERNI AVANZATO 


I. Premessa 


Le banche che adottano 11 metodo IRB avanzato per il calcolo del riquisito 
patrimoniale a frome del rischio di credito tengono conto de&sh"effetti di 
attenuazione del nschio creditizio prodotti dall'utilizzo delle teeniche di CRM 
nella stima dci parametri di rischio. 


La protezione del credito è riconosciuta qualora la sbanca rispetti la 
disciplina illustrata nella presente sezione. 


2. Protezione del credito di tipo reale 


La protezione di tipo reale va considerata\nelle stime interne della LGD 
secondo le modalità stabilite nel Capitolo 1, Parte Seconda, Le banche devono 
stabilire requisiti interni che siano coerenti con quelli previsti nella Sezione II. 


3. Protezione del credito di tipo personale 


Nell’ambito del sistema ditating intern per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali, le banche possono scogliore di riconoscero gli offotti di 
attenuazione del rischio di credito prodotti da garanzie personali, derivati su 
erediti cd altre attività assumilate (cfr. par. 4 della Sezione IMI) rettificando la PD 
c/o la LGD, a condizione the siano soddisfatti 1 pertinenti requisiti minimi 
speciticati nei paragrafi 34 e 3.2. oltre quelli previste nella Sezione Il. 


La Banca d'Italta.4n sede di autorizzazione all'utilizzo dei sistemi di rating 
di ciascuna banca-peril calcolo del requisito patrimoniale valuta l'adeguatezza 
delle procedure adottate dalla banca per accertare la sussistenza dei requisiti 
minimi. 


3.1 Garanzie personali riconosciute: requisiti specifici e criteri di rettifica 


L® garanzie personali sono riconosciute come strumenti di attenuazione del 
rischio alle sesuenti condizioni: 


- Vle banche dispongono di criteri chiaramente definiti riguardo ai tipi di garanti 
ammessi; 
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- ai garanti ammessi si applicano le stesse regole previste per Aa 
determinazione del rating dei debitori (1); 


- le saranzie che prevedono clausole in virtù delle quali il garante può\non 
essere costretto ad adempiere (garanzie condizionali) sono nconòstiute 
purché le banche dimostrino alla Banca d'Italia che i criteri di asserdazione 
delle esposizioni alle classi di merito di credito tengono adeguatamente conto 
di eventuali limitazioni dell’ettetto di attenuazione del nischio. 


Le banche dispongono di criten chiaramente definitv pet rettificare 1 
parametri di rischio. Tali criteri considerano la capacitàvdcl garante di 
ottemperare al termini della caranzia, 11 presumibile profilotemporale dei suoi 
pagamenti, il srado di correlazione tra la capacità del garante di adempiere ai 
termini della garanzia e la capacità del debitore di rimborsare il suo debito e 
entità di un eventuale rischio residuale verso il debitore. 


32. Derivati creditizi: requisiti specifici e critefidi rettifica 


Irequisili minimi previsti al par, 3,1.per o garanzie personali suno richiesti 
anche peril riconoscimento del derivati éreditizi “single nome”. 


In caso di disallineamento di attività si applicano i requisiti di cui al par. 6.2 
della Sezione III. 


I criteri di rettifica delle stime della PD o della LGD considerano la 
struttura dci flussi di pagamento del derivato su crediti c valutano prudentemente 
l’effetto che questa può aver&sul livello e sui tempi dei recuperi. La banca tiene 
altresi conto della misura ife permangano altre forme di nischio residuale. 


(1) Ai garanti riconosciuti si applicano le stesse regole previste per i debitori principali in materia di 
assegnazione del rating ovvero, nel caso di crediti al dettaglio, in materia di assegnazione delle esposizioni a 
classi o pool e di stima della PD. 
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SEZIONE VI 


MODALITÀ DI IMPUTAZIONE DELLE DIVERSE FORME DI 
PROTEZIONE DEL CREDITO 


Al fini del calcolo degli importi delle esposizioni ponderate per il rischio, 
le banche determinano l'attribuzione alle attività di rischio coperte dealr effetti 
dei diversi strumenti di protezione dal rischio di credito acquisiti, nelbaspetto di 
quanto eventualmente stabilito contrattualmente con il fornitore della ‘protezione 
con riguardo all’imputazione della stessa. 


Quando una banca dispone di più strumenti di attenuazione del rischio di 
credito che coprono quote diverse di una stessa esposizione, essa suddivide 
l'esposizione fra le varie quote garantite da ciascum tipo di strumento di 
attenuazione del rischio di credito c per ciascuna quota procede separatamente al 
calcolo dell'importo dell'esposizione ponderato per l'rschio. 


Analogo trattamento si applica ncl caso im\cui le protezioni del credito 
fornite da un singolo garante hanno durata diversa. 


Nel caso in cui più strumenti di attenuazione del rischio ercditizio si 
riferiscono ad una stessa esposizione o quata%di esposizione, la banca può tenere 
conto degli effetti della protezione di clascuno di essi. 


Quando una banca che adotta il metodo IRB di base detiene sia garanzie 
finanziarie sta altre garanzie reali ammissibili a copertura di quote distinte di una 
stessa esposizione, essa suddivide il valore dell'esposizione corretto per la 
volatilità nelle quote coperte ciascuna da un unico tipo di garanzia (ad esempio, 
garanzia finanziaria, crediti, immobili, altre garanzie reali (phaivsica/ collatera!)) 
e applica ad ognuna il trattamento pertinente in conformità a quanto specificato 
nel presente capitolo. 


In nessun caso, al ffonte di un'esposizione per la quale sia stata ottenuta 
un’attenuazione del rischio di credito, si può determinare un importo ponderato 
per il nischio o un importo della perdita attesa superiore a quello di un'identica 
esposizione per laquale non vi sia attenuazione del rischio di credito. 


Qualora gli effetti della protezione del credito siano già presi in 
considerazione nel calcolo dell’esposizione ponderata per il rischio nel metodo 
standardizzato (ad csempio, finanziamenti assistiti da garanzie immobiliari, 
esposizioni. fornite di rating laddove il rating già include l'effetto della riduzione 
del nisehiò di credito) o nei parametri immessi nella fimzione regolamentare per 
il caltolo del requisito patrimoniale nel metodo IRB, non si applicano 
relativamente alle modalità di calcolo le disposizioni del presente capitolo. 
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ALLEGATO A 


GARANZIE REALI FINANZIARIE. STRUMENTI AMMESSI 


Le garanzie reali finanziario idonee hanno a oggctto i seguenti\sifumenti: 
a) oro; 


b) depositi in contante e stumenti assimilabili detenutbpresso la banca che 
acquista protezione; vi rientrano le credii linked rnotes emesse dalla banca che 
acquista protezione. 


c) titoli di debito emessi da: 


i. soggetti sovrani c rispettive banche centrali, per i quali sia 
disponibile un rating attribuito daun'ECANFCA rientrante nelle 
classi da 1a 4 della scala di valutazione del merito creditizio; 


li. organizzazioni intemazionali ‘\e/banche multilaterali di sviluppo 
alle quali è attribuito un fattore di ponderazione dello zero per 
cento; 


ill. centi del settore pubblico cd centi territoriali le cui csposizioni 
ricevono il medesimo trattamento dei soggetti sovrani nelle cui 
giurisdizioni hanno sede, 


iv. banche mulllitterali di sviluppo diverse da quelle di cul al punto 
(1), enti del settore pubblico ed enti territoriali diversi da quelli di 
cui al puntàsu1), per 1 quali sia dispombile un rating attribuito da 
un ECAI fientrante nelle classi da 1 a 3 della scala di valutazione 
del merito creditizia, 


v. altri soggetti, per 1 quali sia disponibile un rating attribuito da 
un*ÈECAI rientrante nelle classi da 1 a 3 della scala di valutazione 
delmerito creditizio; 


dì titoli /di debito di intermedian vigilati e imprese, per 1 quali sia 
disponibile un rating attribuito da un'ECAI rientrante nelle classi da 1 a 3 della 
scala di valutazione del merito creditizio applicabile alle esposizioni a breve 
tormilicì 

c) titoli di debito privi di rating emessi da soggetti le cui esposizioni 
ricadono nel portafoglio intermediari vigilati, a condizione che: 


- siano quotati in mercati ufficiali; 
- siano classificati come debito di primo rango (sezioni): 


- tutte le altre emissioni di pari rango dell'ente emittente provviste di 
rating siano associate allc classi da 1 a 3 della scala di valutazione del 
merito ercditizio: 
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- la banca non sia a conoscenza di informazioni tali da giustificare che 
l'emissione possa avere un rating, qualora applicabile, inferiore a 
quello di cui al precedente alinca: 


- la banca sia in srado di dimostrare che lo strumento ha una 
sufficiente liquidità di mercato: 


f) titoli di capitale e obbligazioni convertibili compresi im unovdei 
principali indici di borsa, 


g) quote di OTCR, sc hanno una quotazione pubblica giornalicra c il 
patrimonio dellOICR è investito in strumenti di cui alle precedemti lettere da a) 


aD(). 


Qualora venga utilizzato il metodo integrale (cfr. allegato B. par. 2) per il 
trattamento prudenziale delle saranzio finanziarie, queste possono avere a 
oggetto anche: 


h) titoli di capitale c obbligazioni convertibili Mon compresi in uno dei 
pincipali indici di borsa, ma quotati in mercati ufficiali; 


1) quote di QICR. se hanno una quotazione pubblica giornaliera e il 
patrimonio dell’OICR è investito in strumenti di\cui alle precedenti lettere da a) 
a f) nonché alla lettera h) (2). 


Nel caso in cui il titolo disponga di '\dug rating, si fa riferimento a quello 
meno favorevole. Qualora lo stiumento abbia più di due rating, si prendono in 
considerazione le due valutazioni più favorevoli; se difformi, si applica la meno 
favorevole delle due. 


(i L'eventuale utilizzo da parle dellOTCR di strumenti derivati a copertura dei rischi commessi con gli 
investimenti negli strumenti finanziari idonci non pregindica ammissibilità delle relative quot: come garanzia 
finanziaria. 

(Z) Cfr. nota precedente. 
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ALLEGATO B 


GARANZIE REALI FINANZIARIE NEL METODO STANDARDIZZATO. 
METODI DI CALCOLO 


1. Metodo semplificato 


Alle attività di rischio, assistite in tutto o in parte da garanzie finanziarie, si 
applica, rispettivamente per intero o pro-quota, il “fattore di ponderazione 
previsto per lo strumento fomito come garanzia. ba-parte di esposizione non 
garantita riceve la ponderazione propria della contfoparte (debitore). 


Il fattore di ponderazione attribuito alla queta di osposizione garantita non 
può essere infenore al 20%, fatta eccezione@èpi casi espressamente previsti al 
par. LL 


Alla garanzia è assegnato un valore, pari al valore equo dello strumento 
sottostante. 


LI. Fattori di ponderazione: eccezioni alla soglia minima del 20% 


AI ricorrere dei prestipposti di seguito elencati, la quota garantita delle 
seguenti operazioni può benèficiare della ponderazione dello 0%. 


I. Operazioni di prantiycontro termine e concessione e assunzione di titoli in 
prestito, sc: 


a) l’esposizionee li garanzia sono rappresentate da contante ovvero da titoli di 
debito emessi-dai soggciti indicati nell'allegato A, lettera c), da 1) a ili) che 
ricevonovuna ponderazione dello 0% al fini del calcolo del requisito 
patrimoniale; 


b) la posizione coperta e la garanzia sono denominate nella stessa valuta. 


c) lavdurata dell'operazione non supera un giorno ovvero sia l'esposizione sia 
la garanzia sono soggette a rivalutazione c ad adeguamento dei margini su 
base giornaliera; 


dì” il lasso di tempo intercorrente tra l’ultima rivalutazione precedente un 
mancato adeguamento dei margini da parte della controparte e l’escussione 
della garanzia non è superiore a quattro giorni lavorativi, 


e) il recolamento dell'operazione avviene nell'ambito di un sistema di 
regolamento abilitato a tale tipo di transazioni; 


f) la documentazione che disciplina l'operazione è conforme a quella 
normalmente utilizzata per le operazioni della specie; 
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g) lc norme contrattuali che disciplinano l’opcerazione, opportunamente 
documentate, ne prevedono l'immediata cessazione nel caso in cui la 
controparte non ottemperi all'obbligo di consegna del contante, dei titoli 0 
dei margini, oppure nel caso di altri inadempimenti della controparte; 


h)ì  lacontroparte rientra nella categoria degli operatori primari (1). 


2. Operazioni in strumenti derivati over fhe confer elencati nella normativa 
relativa al rischio di controparte (cir. Capitolo 3) e la cui esposizione è calcolata 
secondo la normativa medesima, soggette a nvalutazione giornaliera, gàrantite 
da contante o da strumenti assimilati, in assenza di disallincamenti di valuta. 


3. Operazioni nelle quali l'esposizione e la garanzia sono denominate nella 
stessa valuta, se la garanzia è rappresentata alternativamente da: 


- un deposito in contanti o uno strumento assimilabile; 


- titoli di debito emessi da uno dal soggetti mdicati nell’allegato A, lettera c), 
da 1) a i), esclusi gli enti del settore pubblico, qualora detti titoli ricevono 
una ponderazione dello 0% ai fin del calcolo del requisito patrimoniale e al 
loro valore cquo È stato applicato uno sconto del'20 per cento. 


Se un’'Autorità di vigilanza di uno Stato comunitario ha consentito 
l'applicazione di una ponderazione pari a zero=nel caso di operazioni di pronti 
contro termine o di concessione c assunzione di titoli in prestito effettuate a 
fronte di titoli emessi dal proprio Stato sevrano, le banche italiane possono 
applicare 11 medesimo trattamento di favore. 


Le banche sono tenute ad applicare un fattore di ponderazione del 10 per 
cento alla parte sarantita delle esposizioni connesse con le operazioni indicate al 
punto L, qualora la controparto,nòn/sia un operatore primario di mercato. Alla 
medesima ponderazione devono èssere assoggettate anche le operazioni indicate 
al punto 2 sc sono garantito-da titoli di debito omessi da uno dai soggectti di cui 
all’allegato A, lettera c), da i)ya 111), esclusi gli enti del settore pubblico, qualora 
dctti titoli ricevano una ponderazione pari a zero al fini del calcolo del requisito 
patrimoniale. 


2.  Metodointegrale 


II metodo integrale consente di tenere conto in maniera più diretta 
dell’effettà di riduzione del rischio di credito indotto dalla presenza della 
garanziasfinanziaria. 


(1Y Ai fini dell'applicazione della prosonto disciplina la categoria degli operatori primari di mercato 
comprende: 

“i sopgelti di evi all'allegato A_ lettera e), da i) a ili) che ricevono una ponderazione pari a zero nella 
determinazione del requisito patrimoniale; 

- soggotti le cui esposizioni ricadono nel portatoglio “intermediari vigilati”: 

- le altre società finanziarie (comprese le imprese di assicurazione) alle quali si applica un fattore di 
ponderazione del 20 per cento nel calcolo del requisito patrimoniale nel metodo standardizzato; 

- gli orsanismi di investimento collettivo regolamentati © soggetti a requisiti patrimoniali o di leva 
finanziaria 

- i fondi pensione regolamentati: 

- le casse di compensazione e saranzia riconosciute. 
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Il valore ponderato per il rischio di un'attività coperta da una garanzia 
finanziaria idonea è ottenuto moltiplicando il fattore di ponderazione proprio 
della controparte. per un importo pari alla differenza tra ammontare 
dell'esposizione e valore della garanzia. 


Al fine di tenere conto della volatilità dei prezzi di mercato, ad chtrambi gli 
importi (valore della garanzia e valore dell’esposizione) devono essere)applicate 
adeguate “rettifiche per volatilità” (fa/rcuis). A meno che nonssi tratt di 
contante, il valore dell'esposizione corretto per la volatilità sarà maggiore di 
quello dell'esposizione originaria. viceversa per la garanzia. 


Qualora l'esposizione e la saranzia siano denommate/in' valute differenti. 
l'importo di quest'ultima. deve essere ulteriormente “ridotto attraverso 
un'apposita rettifica che rifletta le possibili oscillazioni del tasso di cambio, 


Il valore dell'esposizione calcolato secondo 11 metodo integrale è dato dalla 
seguente formula: 


E* = max {0;|Ex{(1+Hg)=-C(1- He- Hpgf} (1) 
dove: 
E* valore “corretto” dell’esposizione( \che tiene conto degli effetti della 


riduzione del rischio creditizio indotta=dalla saranzia finanziaria nonché della 
volatilità; 


E valore dell'esposizione utilizzato per il calcolo del requisito patrimoniale. 
Nel caso delle posizioni fuori bilancio, l'esposizione va considerata al nominale. 
cioè applicando un fattore di conversione del credito del 100%; 


CU valore di mercato della garanzia; 

H, rettitica per la volatilità appropriata per l'esposizione; 
He rettifica per la volatilità appropriata per la garanzia; 
Hx« rettifica per Ja, volatilità del tasso di cambio, 


La rettifica per la volatilità Hy sl applica alle esposizioni connesse con i 
titoli o le merci venduti, prestati, dati in garanzia nell’ambito di operazioni 
pronti contro termine passive. di concessione o assunzione di titoli o merci in 
prestilo, di finanziamento con margini (“margin lending”), In tulti i rimanenti 
casi He &pari a zero. 


Le banche possono applicare una rettifica per volatilità pari a zero alle 
operazioni di pronti contro termine e di concessione o assunzione di titoli in 
prestito solo se esse presentano le caratteristiche di cui al par. 1.1. del presente 
allesato. 


Se un’Autorità di vigilanza di un Paese UE ha consentito l'applicazione di 
una rettifica per volatilità pani a zero nel caso di operazioni di pronti contro 
termine o di concessione o assunzione di titoli in prestito effettuate a fronte di 
titoli emessi dal proprio Stato sovrano, le banche italiane possono applicare il 
medesimo trattamento di favore. 


Sc la garanzia reale è costituita da un paniere di strumenti idonci, la 
rettifica per volatilità è pari a H = Y; a; H,, dove a; rappresenta la quota del 


e 
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singolo strumento rispetto al totale del valore della garanzia c H; la pertinente 
rettifica di volatilità. 


Se la banca effettua rivalutazioni dell’esposizione e della garanzia con 
frequenza superiore a un giorno, le rettifiche per volatilità applicabili in caso di 
rivalutazione giornaliera devono cessero maggiorate sulla base della scsutntò 
formula: 


H= Hy VE|Ng + (Ty- DIT4} (2) 
dove H è la rettifica per volatilità da applicare: 
H. è la rettifica per volatilità in caso di rivalutazione giornaliera. 


Na é il numero effettivo di giorni lavorativi intertorrenti tra le 
rivalutazioni (NK.> 1); 


Ty è il periodo di liquidazione nlevante per la transazione (cfr. infra). 


o GOG 


Per determinare le rettifiche di volatilitàAle\banche possono utilizzare i 
parametri indicati nel par. 2.1 (reffifiche standard di vigilanza) ovvero stime 
interne di cui al par. 2.2 (rettifiche stimate), Qualora venga prescelta la seconda 
modalità, essa deve essere utilizzata per l’'intèra gamma di esposizioni garantite 
in essere, esclusi i portafogli non rilevanti, per i quali può essere impicsato il 
metodo delle rettifiche di vigilanza. 


2.1 Metodo delle rettifiche sidndord di vigilanza per volatilità (‘rettifiche 
standard”) 


In caso di rivalutazione ’siornaliera. le rettitiche di volatilità da applicare 
alle esposizioni e alle garanzie costituite da utoli di debito. strumenti di capitale. 
depositi in contante choro sono quelle indicate nelle tavole da L a 4 sotto 
riportate. Dette rettifrehe sono articolate in funzione della tipologia di strumento 
e del periodo di Aquidazione proprio della transazione nonché della classe di 
merito di credito, della durata residua e della categoria di emittente nel caso di 
titoli di debito. 


Nel casodi nvalutazione con frequenza superiore a un giorno, le rettifiche 
per volatilitàvanno maggiorate utilizzando la formula (2) del par, 2. 


Ihperiodo di liquidazione è pani a 20 giorni lavorativi per le operazioni di 
prestitoysarantite (1), a 5 giorni lavorativi per le operazioni di pronti contro 
termine e di concessione e assunzione di titoli in prestito (fatta eccezione per le 
transazioni che implicano il trasferimento di merci o di diritti garantiti relativi 
alla proprietà delle merci), a 10 giorni lavorativi per le altre operazioni correlate 
al mercati finanziari. 


(1) 1x operazioni di prestito garantite sono operazioni che danno origine a un’esposizione assistita da 
una garanzia reale finanziaria, diverse dalle operazioni correlate ai mercati finanziari. 
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Ali fini della individuazione delle classi di merito di credito, valgono Ac 
disposizioni dell'Allegato A relative all’identificazione delle diverse catesorte di 
titoli ammessi. 


Con riferimento alle altre tipologie di strumenti, si precisa che: 


- alle operazioni di pronti contro termine e alle operazioni di concessione 0 
assunzione In prestito aventi a oggetto titoli o merci non idonei, sivapplica la 
rettifica per volatilità prevista per sli strumenti di capitale quotati In un 
mercato ufficiale e non inclusi nei principali indici; 


- la rettifica da impiegare per le quote di OICR ammesse èdata dalla media 
ponderata delle rettifiche di volatilità applicabili alle attività in cui il fondo è 
investito, tenuto conto del periodo di liquidazione previsto per le operazioni 
correlate al mercati finanziari. Sc la banca non è a conescenza degli strumenti 
in cui il fondo è investito, deve utilizzare lo scarte,più clevato applicabile a 
una qualsiasi delle attrvità in cui il fondo può investire in base al proprio 
regolamento, 


- 1 titoli di debito privi di rating emessi da/Sdugetti le cul esposizioni ncadono 
nel portafoglio “intermediari vigilati” chè soddisfano 1 criteri di ammissibilità 
di cui all'Allegato A, punlo e) nceveno una rellfica per volablità pan a 
quella prevista per i titoli omessi dai. Soggectti medesimi o da imprese con 
classe di merito di credito ricompresa nelle classi 2 0 3 previste nel Capitolo 
1, Parte Prima. 
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TABELLA I — Titoli di debito diversi da quelli con rating a breve termine 


Titoli di debito di cui all’allegato | Titoli di debilo di cui allegato 
A. lettera c), punti da i a iîi A, lellera c), punti iv ec v 


Classe 
di 
raling 


Durata 


Periodo di liquidazione Periodo di liquida ione 
residua 


20 giorni 


< 0.707 sci 1 
anno d 
5 anni 7 


4% l) î) 4TA494 
>lesl 4243% 2.121% 5,485% 6% 4,243% 
5 anni È 
485% 16.971% 8485% 


TABELLA 2= Titoli di debito con rating a breve termine 


Titoli@i debito di cui all'allegato A. Titoli di debito di cui allegato A, 
lelicra c), punli da i a Hi lettera c), punti iv ev 


Classe di ° 
rating Periodo di liquidazione Periodo di liquidazione 


0707% 0354% | 1414% 
1.414% 0,707% | 2.828% L414% 
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TABELLA 3- Strumenti di capitale, contante e oro 


Periodo di liquidazione 


20 giorni 10 giorni giorni 


Tipologie di strumenti o esposizioni 


Strumenti di capitale e obbligazioni 
convertibili contenuti nei principali 21,213% 15% 10,607% 
indici di borsa 


Altri sirumenti di capitale c 
obbligazioni convertibili quotati in 35,355% 17,678% 
mercali ufficiali 


Contante 0% 0% 0% 


21,213% 15% 10.607% 


TABELLA 4- Rettifiche di volatilità per)disallineamenti di valuta. 


Periodo di liglidazione 


20 giorni 10 giorni 5 giorni 


11.314% An 3.637%n 


22. Metodo delle stime interne delle rettifiche per volatilità (rettifiche stimate) 


Le banche autorizzato all’utilizzo dei modelli interni per la determinazione 
dei requisiti patrimonialiva fronte dei rischi di mercato (cfr. Capitolo 4) possono 
utilizzare stime interne. delle rettifiche per volatilità da applicare ai valori delle 
esposizioni garantite 0 dei relativi strumenti di garanzia purché siano soddisfatte 
le condizioni, dimatura quantitativa c qualitativa, indicate nel presente paragrafo. 


Per 1 utolisdì debito con rating “investment erade”, le rettifiche stimate 
possono essere calcolate per categorie omogenee di strumento, In questo caso, lc 
stime nflettono la volatilità dei titoli inclusi nella specifica categoria di 
appartenciza. Ai fini dell'individuazione di dette categorie, possono essere presi 
in considerazione la tipologia di emittente, il rating, la durata residua e la 
duration modificata dei titoli. 


Diversamente, peri titoli di debito con rating non “investment grade” c per 
le-altre tipologie di garanzie finanziarie niconosciute, le rettifiche devono essere 
calcolate per ogni singolo strumento, 


Nel processo di stima delle rettifiche per volatilità, non devono essere 
considerati gli etfetti dell'eventuale correlazione esistente tra esposizione non 
garantita, garanzia reale c/o tassi di cambio, 


Le banche che intendono utilizzare stime inteme delle rettifiche per 
volatilità devono assicurare che il sistema di calcolo soddisfi i seguenti requisiti 
(criteri quantitativi): 
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AI) deve essere previsto un intervallo di confidenza unilaterale del 99 per 
cento; 


A2) il periodo di liquidazione deve essere pari a 20 giorni lavorativi per le 
operazioni di prestito garantite (1), a $ giorni lavorativi per le operazioni 
di pronti contro termine (fatta cocezione per lc transazioni che implicanà 
il trasferimento di merci o di diritti garantiti relativi alla proprietà.delle 
merci, per le quali il periodo è di 10 giorni), a 10 giorni lavorativiper lc 
altre operazioni correlate ai mercati finanziari; 


A3) a fronte di periodi di liquidazione (Ty) diversi da quelli indicatial punto 
precedente (1) le rettifiche di valore devono essere calcolate secondo la 
seguente formula: 


H=HyYTyT, 

dove H è larettifica per volatilità da applicare; 
Hy è la rettifica per volatilità basata sul periodo di liquidazione T..; 
T,; C il periodo di liquidazione di cui allpunto A2; 
Ty é il periodo di liquidazione effettivamente utilizzato: 


A4) nel caso in cui la rivalutazione avveliga con frequenza superiore a 1 
giorno, le stime interne per la volatilità vanno maggiorate secondo la 
formula (2) del par. 2; 


A3) è necessario tenere conto del minof grado di liquidità delle attività con una 
minore qualità creditizia. Le banche devono pertanto utilizzare un periodo 
di liquidazione più lungo/ditquello convenzionale ove mtengano che 
quest'ultimo sia mappropfiato date le condizioni di liquidità dello 
strumento oggetto della garanzia. Esse sono altresi tenute a effettuare 
prove di stress al fineydiindividuare lc situazioni in cui i dati empirici 
possano riflettere una potenziale sottostima della volatilità; 


A6) il periodo storicg di, osservazione deve essere di almeno un anno. Per le 
banche che impiébano sistemi di ponderazione 0 altri metodi, il nitardo 
medio ponderato delle singole osservazioni non può essere inferiore a sei 
mesi. La Banca d'Italia può nchiedere l'utilizzo di periodi di osservazione 
più brevi ovc ritenga che ciò sia giustificato da un sigmificativo 
incremento della volatilità dei prezzi; 


AT) le serie storiche utilizzate devono essere aggiornate con frequenza almeno 
tnimestrale; le banche procedono ad aggiomnamenti più frequenti 
ostiqualvolta lc condizioni di mercato mutino in manicra sostanziale. Da 
€16 deriva che anche le rettifiche per volatilità sono calcolate almeno ogni 
tre musi. 


Le banche devono possedere un sistema di gestione del rischio adeguato e 
applicato in manicra csaustiva. In particolare, devono cssere soddisfatte lc 
condizioni di seguito indicate (criteri qualitativi). 


(1) 1x operazioni di prestito garantite sono operazioni che danno origine a un'esposizione assistita da 
una garanzia reale finanziaria, diverse dalle operazioni correlate ai mercati finanziari. 
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Bl) le stime della volatilità devono essere integrate nel processo giornalicro di 
gestione del rischio, anche per quanto attiene ai limiti intemi di 
CSposizione; 


B2) le banche devono predisporre solide procedure volte a verificare il rispetto 
delle politiche c dei controlli previsti in materia di determinazione delle 
rettifiche nonché l'integrazione delle stime nel processo di4gestione del 
rischio; 

B3) il sistema di calcolo delle rettifiche per la volatititày deve essere 
periodicamente verificato nell’ambito del processo di\revisione interna 
della banca. Una verifica generale in ordine al funzionamento di detto 
sistema deve essere effettuata almeno una volta dll’anno; essa deve 
riguardare quantomeno 1 seguenti aspetti: 


- l'integrazione delle rettifiche per volatilità stimate nella gestione 
quotidiana del rischio, 

- la validazione di ogni modifica rilevantevintervenuta nel processo di 
stima; 

- la cocrenza, la tempestività c l'affidabilità delle fonti informative 
utilizzate per la stima degli f@ircuts, anche sotto i profilo 
dell’indipendenza; 


- l’accuratozza c la congruità delle assunzioni sottostanti al processo di 
stima. 
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ALLEGATO € 


ACCORDI-QUADRO DI COMPENSAZIONE. METODI DI CALCOLO 


1. Metodointegrale 


Il valore corretto intesralmente por la volatilità {E*) delle. èsposizioni 
soggette a un accordo-quadro di compensazione riconosciuto a fili prudenziali 
risuardante operazioni SFT può essere calcolato secondo 4l> metodo delle 
rettifiche di vigilanza o il metodo delle rettifiche stimate, teme disciplinati 
all’allegato B. par. 2.1 e 2.2 relativamente al trattamento delle garanzie 
finanziario im base al metodo integrale. Sc adotta 11 metodo delle stime interne, la 
banca deve rispettare le condizioni è i requisiti (specificamente previsti 
all’allegato B, par. 2.2. 


Il valore dell'esposizione corretto integralmentè, ÈÉ* è ottenuto operando la 
compensazione tra le esposizioni rientranti nell'accordo c le garanzie reali, 
nonché una maggiorazione che rispecchi le possibili variazioni di prezzo dei 
titoli sottostanti la transazione c gli eventuali fischi di cambio. 


In termini analitici: 
E* = max 10, [(X(E) — 2 (C)) + Y([Esec |A Ho + (ME x Hol} 
dove: 


E è il valore che ciascunaXdistinta esposizione rientrante nell'accordo 
avrebbe in assenza della protezione del credito; 


C © 1l valore dei titoli delle merci presi a prestito, acquistati o ricevuti 0 il 
contante preso a prestito 0 ricevuto rispetto a ciascuna di tali esposizioni; 


> (E) è la somma di tutte lè esposizioni (E) rientranti nell’accordo; 
X(C) cla somma ditutte Le forme di collateral (C) ricntranti nell'accordo; 
E... è la posizionenetta (lunga 0 corta) in ciascun “tipo di titolo” (o merce): 


E. è la posizione netta (positiva o negativa) in una data valuta, diversa da 
quella diyresolamento dell’accordo: 


H.. è larettifica per volatilità appropriata per un determmato “tipo di titolo” (0 
increc). 


He éla rettifica per la volatilità dovuta al cambio. 


La posizione netta in ciascun "tipo di titolo" o merce (E...) è calcolata 
sottraendo dal valore totale dei titoli o delle merci di tale tipo dati in prestito, 
venduti o forniti nel quadro di un accordo tipo di compensazione il valore totale 
dei titoli o delle merci del medesimo tipo presi im prestito, acquistati o ricevuti 
nel quadro dell’accordo. 


Per "tipo di titolo" si intende Vinsieme dci titoli che sono cmessi dalla 
stessa entità, hanno la stessa data di emissione c la stessa durata originaria, sono 
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soggetti agli stessi tormini c alle stesse condizioni nonché agli stessi periodi Adi 
liquidazione indicati all’allesato B, par. 2.1. 


La “posizione netta in ciascuna valuta” diversa da quella di regolamento 
dell’accordo-quadro di compensazione (E) è calcolata sottraendo dal ‘valore 
totale dei titoli denominati in talo valuta dati in prestito, venduti) forniti 
nell’ambito dell’accordo-quadro di compensazione, sommato allAmporto del 
contante in tale valuta dato in prestito o trastenito nell'ambiuto=dell'accordo- 
quadro, il valore totale dei titoli denominati in tale valuta,presi a prestito, 
acquistati o nicevuti nell'ambito dell'accordo-quadro, sommato all'importo del 
contante in tale valuta preso a prestito o ricevuto nell’ambito dell'accordo- 
quadro. 


La rettifica per volatilità appropriata per un dato) “tipo di titolo” o di 
posizione in contante {H,,) è applicata al valore assoluto della posizione netta 
positiva 0 negativa in titoli di tale tipo. 


La rettifica per la volatilità dovuta al rischio di cambio (AH) si applica alla 
posizione netta positiva o negativa in ciascuna valuta diversa dalla valuta di 
regolamento dell’accordo-quadro di compensazione. 


2. Metodo dei modelli interni di tipo VAR 


Le banche possono utilizzare un metodo basato su modelli interni di tipo 
VAR per calcolare il valore corrétto intesralmente per la volatilità (E*) delle 
esposizioni soggette a un accordo-quadro di compensazione riconosciuto a fini 
prudenziali riguardante operazioni SFT, al fine di tenere conto degli effetti di 
corrclazione esistenti trarleyposizioni in titoli soggette all’accordo-quadro di 
compensazione e della liquidità degli strumenti interessati. La banca può 
utilizzare 1 propri modelli interni per 1 finanziamenti con margini se essi sono 
coperti da accordi bilaterali di compensazione che soddisfano i requisiti di cui 
alla disciplina in matera di nischio di controparte. 


L'utilizzo del modelli interni di tipo VAR per il calcolo di E* è consentito 
alle banche che abbiano ottenuto una specifica autorizzazione della Banca 
d'Italia e atquelle che siano state autorizzate all’utilizzo dei modelli interni per i 
rischi di mercato. 


Ka banca può utilizzare il metodo dei modelli interi indipendentemente 
dalla scelta operata tra la metodologia standardizzata e quella basata sui rating 
interni per il calcolo del requisito patrimoniale sul rischio di credito, Se la banca 
decide di utilizzare il metodo basato su modelli interni, esso deve essere 
applicato all'intera samma di controparti e di titoli, esclusi i portafogli non 
rilevanti per i quali può essere utilizzato 11 metodo integrale. 


Le banche che optano per i modelli interni verificano che il sistema per la 
gestione dei rischi derivanti dalle operazioni coperte dall'accordo-quadro di 
compensazione utilizzato sia concettualmente solido e venga applicato con 
correttezza e, in particolare, che siano rispettati 1 seguenti requisiti qualitativi 


a) il modello interno di misurazione del rischio per il calcolo della volatilità 
potenziale dei prezzi delle operazioni deve essere strettamente integrato nei 
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processi di gestione quotidiana del rischio della banca e servire come base 
per la segnalazione delle esposizioni soggette a rischio all’organo con 
funzione di gestione della banca stessa; 


b) la banca deve disporre di un'unità autonoma di contrello dei rischi, che sia 
indipendente dalle unità operative e riferisca direttamente all'organo “cò 
funzione di gestione. Detta unità deve essere responsabile della progettazione 
e dell’applicazione del sistema di gestione del rischio della banca»-deve 
elaborare e analizzare quotidianamente segnalazioni sui risultati delihmodello 
di misurazione dei rischi e sulle misure appropriate da adottare in termini di 
limiti di posizione; 

c) le segnalazioni quotidiane elaborate dall'unità di controllo det rischi devono 
essere verificato dai dirigenti cho abbiano l'autorità necessaria per imporre 
riduzioni sia delle posizioni assunte dal singoli operatoni sia dell'esposizione 
complessiva al rischio; 


d) la banca deve disporre di sufficiente personale specializzato nell'impiego di 
modelli sofisticati utilizzati nell'unità del controllo\dèr rischi: 


e) la banca deve disporre di procedure per verificare è assicurare l'osservanza di 
una serie documentata di politiche e di /controlli intemi concernenti il 
funzionamento complessivo del sistema di misvirazione dei rischi; 


f) la banca deve dimostrare che 1 modelli possiedono una ragionevole 
accuratezza nella misurazione dei rischi»comprovata da test retrospettivi dei 
loro nisultati relativi ai dati di almeno uf anno; 


2) la banca deve attuare frequentemente un rigoroso programma di prove di 
stress, il cul esito deve essere ventficato dall’orsano con funzione di gestione 
e influire sulle politiche e i limiti da essa stabiliti; 


h) la banca deve mettere résolarmente n atto, nell'ambito del processo di 
revisione interna, unat verifica indipendente del proprio sistema di 
misurazione dei rischi, Tale venfica deve imeludere le attività sia delle unità 
operative sia dell’umitàtidipendente di controllo del rischio; 

1) la banca deve condurre una verifica del proprio sistema di sestione del 
rischio quantomeno con frequenza annuale: 


J) il modello interno deve soddisfare 1 requisiti qualitativi relativi all’inteprità 
del processodi modellizzazione (cfr. Capitolo 3). 


La banca verifica che il calcolo della variazione potenziale di valore 
rispetta seguenti requisizi quantitativi minimi: 
a) calcolo quanto meno quotidiano: 
bì) intervallo di confidenza unilaterale pari al 99° percentile: 


c\ periodo di liqudazione equivalente a 5 giorni, eccetto nel caso di operazioni 
diverse dalle operazioni di pronti contro termine e dalle operazioni di 
concessione o assunzione di titoli in prestito per le quali si applica un periodo 
di liquidazione cquivalente a 10 giorni: 
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d) periodo storico di osservazione effettiva di almeno un anno, a meno che dn 
periodo di osservazione più breve non sia giustificato da un significativo 
aumento della volatilità dei prezzi; 


©) agciomamenti iIrimestrali delle serie di dali. 


Il modello interno per la misurazione del rischio deve comprendere un 
numero sufficiente di fattori di rischio in modo da cogliere tutte lexvemponenti di 
variazioni dei prezzi significative. 


Le banche possono utilizzare correlazioni empiriche nell’ambito di 
categorie di rischio c tra categorie di rischio sc il sistema ripplicato dalla banca 
per misurare le correlazioni è solido e viene usato correttamente. 


I modelli interni di tipo VAR forniscono stime. della variazione potenziale 
di valore dell'importo non sarantito dell'esposizione (XE - YC). Il valore 
dell'esposizione corretto integralmente (E*) viene calcolato secondo la seguente 
formula: 


E* = max £0, |(YX(E) - :(C)) + (Risultato dél médello interno)|} 
dove 

- E è il valore che ciascuna distinta esposizione rientrante nell'accordo 
avrebbe in assenza della protezione del credito; 


- © è il valore dci itoli o dellé merci presi a prestito, acquistati o ricevuti o 
il contante preso a prestito o ncevuto nspetto a ciascuna di tali 
esposizioni; 


- *(E) è La somma di tutte le esposizioni (E) nel quadro dell'accordo; 


- X(C) è la somma di tutte le forme di collateral {C) nel quadro 
dell’accordo. 


Il nisultatò dèl modello interno utilizzato nel calcolo di E* è nfento al 
giumo lavoralivo precedente. 


Ai fmi del calcolo del requisito patrimoniale, E* va considerata come il 
valore dell’esposizione verso la controparte derivante dalle operazioni soggette 
all’accordo-quadro di compensazione. 


Le banche che utilizzano 1 modelli interni non possono applicare la 
ponderazione più favorevole dello 0% alle operazioni di pronti contro termine € 
alle operazioni di concessione e assunzione di titoli in prestito di cui all'allegato 
B, par. 1.1, punto 1. 


Su, E 
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ALLEGATO D 


GARANZIE PERSONALI. TRATTAMENTO DEI DISALLINEAMENTI DI 
VALUTA 


Quando la garanzia personale è denominata m una valuta diversa da quella 
dell'esposizione (disallincamento di valuta) il valore della protezionedel credito 
è ridotto mediante l'applicazione di una rettifica per volatilità (Hrx}socondo la 
formula seguente: 

G* = G x (1-Hxgl 

dove 
- Ge l’importo nominale della protezione del credito; 

-  G* èG corretto per l'eventuale rischio di cambio; 


-  Hè la rettifica per volatilità dovuta a disallineamento di valuta fra la 
protezione del eredito c l'obbligazione sottostante. 


Le rettifiche per volatilità da applicare in\caso di disallimeamenti di valuta 
possono essere calcolate sia in base al metodo delle rettifiche di vigilanza per 
volatilità o al metodo delle rettifiche basate su stime interne (cfr. allegato B. par. 
21.623) 
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ALLEGATO E 


DISALLINEAMENTI DI SCADENZA. VALUTAZIONE DELLA 
PROTEZIONE DEL CREDITO 


1. Protezione del credito di tipo reale per le banche che applicano il 
metodo integrale alle garanzie reali finanziarie 


La durata della protezione del credito è quella dell’esposizione devono 
essere riflesse nel valore corretto della garanzia reale mediante la seguente 
formula: 


Cc vazg C va XK (tt V(T-4F) 
deve: 


- Ca è il valore corretto per volatilità della’ garanzia reale quale specificato 
all'allesato B. par. 2 ([C (1 — Hg +/Hryl) o. se inferiore, l'importo 
dell’esposizione: 


- tè pari al numero di anni restantidfiho alla data di scadenza della protezione 
del credito calcolati secondo lb-resole di cul alla Sezione IMI par. 8.1 
oppure è pari al valore di T, se/Qquest'ultima è inferiore; 


- Tè pari al numero di anni restanti fino alla data di scadenza 
dell'esposizione calcolatitsécondo le resole di cui alla Sezione III, par. 8.10 
a $ anni, sc il primo xalere è superiore; 


-  t*è para0),25 


Cray corrisponde aCw, ulteriormente corretto per disallineamenti di scadenza 
da includere nella\formula per il calcolo del valore dell’esposizione corretto 
intesralmente (B#) di cui all’allegato B, par. 2. 


2,  Irotezione del credito di tipo personale per tutte le banche 


La durata della protezione del credito è quella dell'esposizione devono 
essére riflesse nel valore corretto della protezione del credito mediante la 
seguente formula: 


Gr = G* x (1-14) T-1*) 
dove: 


-  G* è l'importo della protezione corretto per eventuali disallineamenti di 
valuta; 


-  Gyè G* corretto per eventuali disallimeamenti di scadenza; 
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- tè pari al numero di anni restanti fino alla data di scadenza della protezione 
del credito calcolati secondo le regole di cui alla Sezione HI, par. #7, 
oppure c pari al valore di T, sc quest'ultima è inferiore; 


-  T è pari al numero di anni restanti fino alla data di scadenza 
dell'esposizione calcolati secondo lc resole di cui al par. #£./, 0a 5 annie 
il primo valore è superiore: 


-  t*èparla0,25, 


Ga è considerato come il valore della protezione ai fini del calcolo. del valore 
della protezione. 
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ALLEGATO FF 


GARANZIE REALI FINANZIARE NEL METODO IRB, METODO DI 
CALCOLO 


La LGD da utilizzare ai fini del calcolo delle attività, ponderate per il 
rischio di cui alla Sezione IV, par. 6.1 è LGD*, determinataGecondo la seguente 
formula: 


LGD* = LGD x (E*/E) 
dove 


- LGD è la LGD applicabile all'esposizione nel quadro del metodo IRR di 
base qualora l'esposizione non fosse garantita. 


- E* è il valore “corretto” dell'esposizione, che tiene conto della nduzione 
del rischio creditizio indotta dalla‘earànzia finanziana nonché degli effetti 
della volatilità dei prezzi e delle valute, calcolato ai sensi dell'allegato B, 
par. 2; 


- E è il valore dell’esposizione quale determinato nel quadro del metodo 
TIRB di base qualora Weésposizione non fosse garantita. Il valore 
dell’esposizione delle attività fuori bilancio è calcolato in base a un fattore 
di conversione del etedito del 100% anziché alle percentuali indicate al 
Capitolo 1, Parte IL Sezione 5, par. 1.3. 


Le banche possonoyutilizzare esclusivamente il metodo integrale per il 
calcolo di E*, optafido tra il metodo delle rettifiche standard di vigilanza 0 
quello delle rettifiche stimate intomamente (cfr. allegato B, par. 2.10 2.2). 


Ai fini dell*applicazione della ponderazione dello 0% alla quota garantita 
delle opcrazioni-indicate all'allegato B, par. 1.1, nella categoria degli “operatori 
piumari” sorio ficomprese anche le altre società finanziarie (incluse le società di 
assicurazione) che non dispongono di una valutazione del merito di credito di 
un’ECATEehanno ricevuto dalla banca una valutazione interna (PD) equivalente 
a quella di un'ECAT associata a una classe della scala di valutazione del merito 
di efedito non Inferiore a 2. 
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ALLEGATO G 


GARANZIE AMMESSE NEL METODO IRB, DIVERSE DALLE GARANZIE 
REALI FINANZIARIE. CALCOLO DELLA LGD 


La LOD da utilizzare per il calcolo degli Importi ponderali per rischio di 
esposizioni assistite da saranzic ammesse nel metodo IRB (“IRB-idonec”) 
diverso dalle garanzie reali finanziarie è LGD*, definita conce Vi seguito 
illustrato sulla base del grado di copertura dell’esposizione/ assicurato dalla 
garanzia (C/E). 


Quando il rapporto tra il valore della garanzia (C) ce il valore 
dell'esposizione (E): 


1) è inferiore alla soglia C* fossia il livello minimo di copertura prescritto) 
come Indicato per ciascuna tipologia di garanzia, nella tabella 1. LGD* è 
pari alla LGD prevista nel quadro del metodo IRB di base per le esposizioni 
non garantite verso la controparte (specificamente, 43% per 1 crediti di 
rango primario c 75% peri crediti subordinati); 


2) è superiore alla soglia più clevata/ G#* (ossia il livello di copertura 
prescritto per il pieno riconoscimentedella LGD), LGD* è determinata 
conformemente a quanto indicato nella tabella 1. 


Se il prescritto livello di copertura €C** non è assicurato per l'esposizione 
nel suo complesso, l'esposizione a1ené scomposta in due parti: alla parte per la 
quale è assicurato il prescritto lello di copertura C** (pari a C/C**) è attribuita 
la LGD* di cui al punto 2} allarquota residua è attnbwta la LGD* di cui al 
punto 1). 


Tabella 1- L'GD minima per la parte garantita delle esposizioni 


LGD* per 
crediti 
subordinati 0 


Livello minimo 
di 
sovracopertura 


CGD per 
crediti di primo 
O crediti pi Lo) dell'esposizione 

TO potenziali p prescritto (C**) 


125% 


Livello minimo 
di copertura 


Immobili 

residenziali; ; - 3 i 
immobili non n 65% 30% 140% 
residenziali 


Altre garanzie 40% 70% 30% 140% 
teali materiali 
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Le banche possono assegnare un fattore di ponderazione pari al 50% alla 
porzione di esposizione pienamente garantita da immobili residenziali o no 
residenziali situati nel territorio di uno Stato dell'UE in cui l'autorità di vigilanza 
competente abbia autorizzato le proprie banche all’applicazione ‘di )tale 
trattamento prudenziale in quanto i mercati immobiliari locali risultano ben 
sviluppati e consolidati e presentino dei tassi di perdita sufficientementebassi., 


A titolo di deroga. fermo restanti 1 livelli di copertura C* 3>** mdicati 
nella tabella 1, le banche possono assegnare. fino al 31 dicembre 2012, una 
LGD*: 


= del 30% alle esposizioni di rango puimanio derivanti dasgperazioni di leasing 
di immobili non residenziali; 


- del 35% allo esposizioni di rango primario derivantisda operazioni di leasing 
aventi a oggetto beni mobili strumentali all’attivitàdel locatario (1). 


- del 30%alle esposizioni di rango primario garante da immobili residenziali 
c non residenziali. 


Alla scadenza del periodo menzionato,la deroga è soggetta a riesame. 


(1) Si fa riferimento alla nozione di eguiprient Jeasing prevista dallo IAS 16. che comprende 
attrezzature, macchinari è mezzi di trasporto. 
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ALLBGATO Il 


DOUBLE DEFAULT METODO DI CALCOLO 


Qualora le garanzie personali ricevute c 1 derivati su ercditi acquistati 
rispettino Lo requisiti indica. al par. 8 della Sezione IV.» Iamporio 
dell'esposizione ponderato per il rischio di ciascuna operazione può\bencficiare 
dell'effetto di “double deftul®”. Talo beneficio in termini di minore attivo a 
rischio ponderato è calcolato in basc alla seguente formula: 


RIFA Dn = RIF * EAD * (0,15 + 160*PD.) (1) 


dove: 


-  RIFA,»» è importo dell'esposizione ponderata per il rischio di credito che 
tiene conto dell'effetto di “double defaulr”; 


-  RWè la ponderazione ottenuta mediante Kapplicazione della formula per le 
esposizioni verso le imprese, considerando la PD del debitore garantito c la 
LGD di una diretta esposizione comparabile verso il garante (fornitore di 
protezione): 


-  EADèlTesposizione al momento del defi relativa all'operazione oggetto 
di coperlura; 


- PD; è la PD del garante. 


In luogo della LGD di@una diretta esposizione comparabile verso il garante 
(fomitore di protezione) Aa considerata la LGD associata al finanziamento non 
coperto verso il debitore, se, nel caso in cui sia il garante che il debitore 
diventassero madempienti durante la durata del contratto di copertura, i dati 
disponibili c la struttnta della garanzia indichino che l’importo recuperabile 
dipenderebbe dalla condizione finanziaria del debitore. 


La scadenza-M è pari alla durata effettiva della protezione del credito, cen il 
limite inferiore di 1. Il fattore di aggiustamento per la scadenza b (cfr. Capitolo 
1, Parte Seconda, Allegato B) ) va calcolato utilizzando come PD la minore tra 
la PD del garante e quella del debitore. 


Là precedente formula (1) si applica anche alle esposizioni verso piccole e 
medie imprese che soddisfino 1 criteri per essere classificate nel portafoglio dei 
crediti sl dettaglio. 


Nel caso in cui la durata residua della protezione del credito sia inferiore a 
quella dell’esposizione originaria, l'effetto di “double def@ul viene calcolato 
solo sulla porzione effettivamente coperta, secondo le regole previste nel caso di 
disallineamenti di scadenza. 
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SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


A_ fim prudenziali per operazioni di cartelarizzazione si intendono le 
operazioni che risuardano una o più attività“per le quali si realizzi la 
segmentazione (/rerching) del profilo di rischio di credito in duc o più parti 
(ranches) che hanno differente srado di4sùbordinazione nel sopportare le 
perdite sulle attività cartolarizzate. 


Rientrano in tale categoria: (1) la \cartolarizzazione c.d. ‘tradizionale’. 
mediante la quale un soggetto cede un\déterminato portafoglio di attività a una 
società veicolo e quest'ultima finanzia l'acquisto tramite l'emissione di titoli 
(asset-backed securities, ABS): (11) la cartolarizzazione c.d. “sintetica”, nella 
quale il trasferimento del nschio/avviene senza la cessione delle attività, ma 
attraverso l'utilizzo, tipicamente, di contratti derivati su crediti. Rientrano nel 
novero delle cartolarizzazionissintetiche lc operazioni assistite da protezione del 
credito (di tipo reale o pérsohale) che realizzano forme di segmentazione del 
rischio (c.d. “frarchedY 


Le cartolarizzazioni producono effetti sulla situazione patrimoniale delle 
banche, sia che essevsi’pongano come cedenti delle attività o dei rischi sia che 
assumano la veste di acquirenti dei titoli emessi dal veicolo 0 dei rischi di 
credito. 


In particolare, la banca cedente (originator), al verificarsi di determinate 
condizionin.può escludere dal calcolo del requisiti patrimomali le attività 
cartolarizzaic c, ncl caso di banche che adottano i metodi basati sui rating 
interniy lé,relative perdite attese (1). La banca investitrice è tenuta a nspettare 1 
requisilvpalrimoniali in relazione alle caratteristiche della franche acquistala. 


Sono previsti diversi metodi di calcolo del valore ponderato delle posizioni 
verso la cartolarizzazione, la cui applicazione dipende dalla metodologia 
{standardizzata o basata sui rating interni) che la banca avrebbe applicato alle 
relative attività cartolarizzate per determinare il requisito patrimoniale a fronte 
del rischio di credito. 


Nel caso in cui la banca adotti Il metodo standardizzato per il calcolo del 
requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito, per le attività cartolarizzate 


(1) A tali fini, per le carlolarizzazioni poste in essere prima del 30 sellembre 2005 continuano a trovare 
applicazione le disposizioni di vigilanza previgenti. 
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cui si riferiscono le posizioni verso la cartolarizzazione detenute, l'importo 
ponderato per il rischio viene calcolato secondo un metado che attribuisce, di 
regola, alle posizioni verso la cartolanizzazione una ponderazione che dipende 
dal rating attribuito da una ECAI (ctr. Sezione III par. 2). 


Ove la banca adotti il metodo basato sui rating interni (IRB di based 
avanzato) per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di ctedtito, 
essa calcola l’importo ponderato delle posizioni verso la cartolariZzazione 
secondo uno degli approcci di seguito indicati (etr. Sezione III, par. 3), 


Il primo {basato sui rating o Roaring based approach, RBAJ.definisec lo 
ponderazioni in base al rating esterno, alla numerositàAdelle attività 
cartolarizzate e alla sezziorit della posizione. Il secondo consentè alle banche di 
calcolare. il requisito patrimoniale per una determinata irarche di 
cartolarizzazione, anche in assenza di rating estemo, mediante una apposita 
formula regolamentare. 


Un trattamento specifico (approccio della valutazione intemna) è previsto 
per le operazioni di cartolanizzazione che prevedono l'emissione da parte della 
società veicolo di asset-backed commercial paper ABCP). 


Nel caso in cui le attività cartolarizzate/fossero assoggettate in parte al 
metodo standardizzato e in parte al metodo=IRB, la banca calcola il valore 
ponderato per il rischio delle connesse petizioni verso la cartolarizzazione in 
base all'approccio corrispondente alla quota-di attività cartolarizzate prevalente 
nel complessivo portafoglio cartolarizzato; 


A fini prudenziali, è consentito alle banche di utilizzare tecmiche di 
attenuazione del rischio per ridurre /Al requisito patrimoniale a fronte delle 
posizioni verso la cartolarizzazione/ Le modalità mediante le quali è possibile 
usufruire di tali tecniche sono deseritte nella sezione IV. 


2. Fonti normative 


La materia è reselata: 

— dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all'accesso 
all'attività degli enti creditizi c al suo esercizia; 

— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 giugno 2006 relativa all’adecuatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento © degli enti eredilizi; 

—  daiscguenti articoli del TUB: 

# art 53, comma I, lett. a), b) e d) che attmbuisce alla Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, il potere di emanare 
disposizioni di carattere generale aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse 
configurazioni c l’organizzazione amministrativa c contabile c i 
controlli interni; 

e art 53, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi 
del comma 1 possono prevedere che determinate operazioni siano 
sottoposte ad autorizzazione della Banca d'Italia; 
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# art Sì, comma 3, che attribuisce, tra l'altro, alla Banca d'Italia il 
potere di adottare. ove la situazione lo richieda, provvedimenti 
specifici nei confronti di singole banche per le materie indicate»nel 
comma |; 


# art. 65, che definisce i soggetti inclusi nell'ambito della. &isilanza 
consolidata; 


# art 67, commi L lett. a). b) c dì, 2-ier c 3-bis, il quale al fine di 
realizzare la vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR. impartiscaballa capogruppo 0 
a componenti del gruppo bancario, con provvedimenti di carattere 
senerale o particolare, disposizioni aventi s/oppetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio vnelle suc diverse 
configurazioni è l’organizzazione amministrativa e contabile e i 
controlli interni; 

# art. 67, comma 2, che stabilisce che levdisposizioni cmanate ai sensi 
del comma 1 possono prevedere che, determinate operazioni siano 
sottoposte ad autorizzazione della Banca d'Italia; 


* art. 67, comma 3, che stabilisec\chc lc disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la\vigilanza consolidata possono tenere 
canto, anche con rifenimento alla singola banca, della situazione e delle 
attrvità delle società bancarie; finanziarie e strumentali partecipate 
almeno per il 20% dalle sotietà appartenenti a un gruppo bancario o da 
una singola banca, nonché dello società bancario, finanziarie © 
strumentali non comprese in un sruppo bancario ma controllate dalla 
persona fisica o giuridica che controlla un gruppo bancario ovvero una 
singola banca; 

# art. 69, commiChe 1-55, secondo cui la Banca d'Italia definisce, anche 
sulla base divaccordi con le autorità di vigilanza di altri Stati 
comunitariNfofme di collaborazione e di coordinamento nonché la 
ripartizione )del compiti specifici di ciascuna autorità in ordine 
all'esercizio della vigilanza consolidata nci confronti di sruppi operanti 
in più Paesi e individua i soggetti sui quali, per effetto di detti accordi, 
viene/escrcitata la vigilanza consolidata; 

dal decicio d'utenza del Ministro dell'Economia c delle finanze, Presidente 

del-CICR, del 27 dicembre 2006. 


Viene inoltre in rilievo: 


l'Accordo internazionale denominato “Convergenza internazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 
regolamentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006. 


Definizioni 
Ai fini della presente disciplina si utilizzano le seguenti definizioni: 


“asset-hacked commercial paper (ABCP) programme”: un programma di 
cartolarizzazione nel quale 1 titoli emessi dalla società veicolo assumono 


i. e 
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in prevalenza la forma di commercial papers con una durata originaria 
pari 0 inferiore ad un anno; 

Di “asset-backed  securities. (ABS)": titoli emessi dalle società di 
cartolarizzazione nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione, aventi 
gradi di subordinazione differenti nel sopportare le perdite; 


t) 


—  “aliività cartolarizzaie”; singole attività o insiemi di attività che ltanno 
formato osgetto di cartolarizzazione. Esse includono, ad csempio, 
fimanziamenti, titoli di debito, titoli di capitale, titoli ABS/impcegni a 
erosare fondi; 


—  “atività rotativa” attività in cui l'importo per cassa-può variare In 
tunzione degli utilizzi e dei rimborsi effettuati <enitro un limite 
contrattualmente concordato (ad esempio, aperture di credito): 


—  “cartolarizzazione”: un'operazione che suddivide. ilvischio di credito di 
un'attività o di un portafoglio di attività in due 6 più segmenti di rischio 
{iranching) c nella qualo: 

s i pagamenti effettuati nell’ambito dell'operazione dipendono 
dall’andamento dell’attività o del portafoglio di attività in esame; 


* i segmenti di rischio ((ranehes) \hanno differente grado di 
subordinazione nel sopportare le perdite sulle attività 0 sul portafoglio 
oggetto di cartolanzzazione; 


—  “cartolarizzazione sintetica”. un’gperazione di cartolarizzazione nella 
quale 1l trasfenmento del rischio/di credito in due o più segmenti viene 
realizzato mediante l'utilizzo@di derivati su crediti o di saranzie personali, 
senza che le singole attvità-o'1l portafoglio di attività siano oggetto di 
cessione; sono considerate, cartolarizzazioni sintetiche le operazioni nelle 
quali è possibile isolar&nell’ambito di un portafoglio composto da una 0 
più attività, attraverso-forme di protezione del credito (di tipo reale 0 
personale), una componente di rischio che sopporta le “prime perdite” del 
portafoglio stesso ({Koperazioni tranched"); 


—  “cartolarizzazione tradizionale”. un'operazione di cartolarizzazione 
mediante la-quale il trasferimento del nischio di credito avviene mediante 
la cessione delle attività cartolarizzate a una società veicolo. Quest'ultima, 
a fronte=dy tali attività, emette stumenti finanzian (ABS) che non 
rappresentano obbligazioni di pagamento a carico del cedente. Sono 
considerate cartolarizzazioni tradizionali anche i trasferimenti di rischio di 
credito realizza mediante l'erogazione di un finanziamento al cedente da 
paîte della società veicolo ( ‘sub-participation "), 


— A “cedente” (oricinator): 11 soggetto che. altemativamente: 
# dà origine direttamente 0 indirettamente alle attività in bilancio c/o 
“fuori bilancio” cartolarizzate; 
e cartolarizza attività acquisite da un terzo soggetto ed iscritte nel 
proprio stato patrimoniale; 


—  “lausola di rimborso anticipato”; una clausola contrattuale che impone, 
al verificarsi di cventi prestabiliti, il rimborso delle posizioni degli 
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investitori verso la cartolarizzazione prima della scadenza originariamente 
stabilita per i titoli emessi; 


—  “exrcess spread”: la differenza tra il flusso di ricavi derivanti dalle(attività 
cartolarizzate e gli oneri e spese connessi con la cartolarizzazione (ad 
esempio, cedole corrisposte al detentori dei titoli ABS, commissioni di 
servicingì, 


— “investitore. il soggetto che, nell'ambito di umoperazione di 
cartolarizzazione, detiene posizioni di rischio verso la cartolarizzazione; 


—  "inea di liquidità” le, posizione verso la cartolarizzazione derivante da un 
accordo contrattuale che comporta l'erogazione didfondi volti a garantire il 
rispetto delle scadenze nel pagamento dei flussi diieassa agli mvestitori; 


— “460 corrisponde alla somma dei seguenti elementi: 


* requisito patrimoniale relativo alle attività cartolanzzate calcolato 
secondo l'approccio IRB, nell'ipotesi. che le attività non fossero state 
cartolarizzate; 


e importo delle perdite attese associato alle attività cartolanzzate 
calcolato in base al metodo IRB: 


— o “opzione cleam-up call» un'opzione contrattuale che consente al cedente 
di riacquistare o di estinguere tiltte le posizioni verso la cartolarizzazione 
prima che tutte le attività cartolarizzate siano state rimborsate, una volta 
che l'importo di queste ultime scende al di sotto di una determinata soglia 
prestabilita. Nelle cartolarizzazioni tradizionali ciò si realizza, di resola, 
con il riacquisto delleTimanenti posizioni verso la cartolanizzazione. Nelle 
cartolarizzazioni siitetithe l'opzione assume, di regola, la forma di una 
clausola che estiisue la protezione dal rischio di credito delle attività 
cartolarizzate: 


— “posizioni verso la cartolarizzazione”: qualunque tipo di attività derivante 
da una caîtolarizzazione, come, ad csempio, titoli emessi da società 
veicolo, litee di liquidità, prestiti subordinati, contratti derivati su tassi di 
interesse»vo su valute stipulati nell'ambito di operazioni di 
cartolatizzazione: 


si 


— “prime perdite” (first losses}: le perdite che si verificano sul portafoglio 
oggetto di cartolarizzazione, il cui importo riduce il dinitto delle posizioni 
verso la cartolarizzazione a ricevere i pagamenti a partire da quelle 
caratterizzate dal più elevato grado di subordinazione; 


-—\ “promotore” (sponsor): il soggetto, diverso dal cedente. che istituisce e 
gestisce una struttura ABC o altri schemi di cartolarizzazione in cui lc 
esposizioni cartolarizzate sono acquistate da terzi; 


— “segmenti di rischio (franches)”: quote di rischio di credito riferite a una 
smgola attività o a un portafoglio di attività stabilito contrattualmente, in 
cui a ciascuna quota è associato un grado di subordinazione maggiore 0 
minore nel sopportare le perdite rispetto a quello di un’altra quota, 
indipendentemente dalle eventuali protezioni di credito fornite da terzi 
direttamente al detentoni di specifiche quote di nischio. 
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In particolare, lc esposizioni verso la cartolarizzazione che coprono la 
“prima perdita” subita dal portafoglio cartolarizzato rappresentano la parte 
di rischio jarzior (ad esempio: titoli junior. prestiti subordinati); 

— “società per la cartolarizzazione” {società veicolo @ special purpose 
verticle, SPF}. società o altro soggetto siuridico diverso dalla banca) 
costituita allo scopo di effettuare una o più cartolarizzazioni che presenta 
le seguenti caratteristiche: l’attività svolta è diretta esclusivamente a 
realizzare il predetto obiettivo; la struttura della società veicolo di 
cartolarizzazione è volta a isolare lc obbligazioni della socictà stessa da 
quelle del cedente; i titolari dei relativi interessi cconomici possono 
liberamente impegnare o scambiare tali interessi. Soddisfahé tali requisiti 
le società per la cartolarizzazione di cui all’artitolo 3 dellalegge 30 aprile 
1999. n. 130; 


— “supporto di credito” (credit enhancement): meccanismo contrattuale 
mediante il quale la qualità creditizia di una posizione verso la 
cartolarizzazione migliora rispetto a quella che la medesima posizione 
avrebbe avuto in assenza del supporto medgsimo. Il supporto di credito 
può essere fomito dalle ranches più subordinate della cartolarizzazione © 
da altri tipi di protezione del rischio di credito; 


—  $supporto implicito”: supporto di credito fornito dal cedente o dal 
promotore in misura superiore a quello»sprevisto dalle proprie abbligazioni 
contrattuali, al fine di nidurre le perdite effettive 0 potenziali a carico dei 
detentori di posizioni verso la cartolarizzazione. 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni applicano, secondo quanto stabilito nel Titolo I, 
Capitolo 1, Parte Seconda’ 


— su base individualé alle banche autorizzate in Italia, ad eccezione delle 
succursali di banche extracomunitarie aventi sede nel Paesi del Gruppo 
dei Dieci ovvero in quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato © 
periodicamente asgiornato dalla Banca d’Ttalia, 


— — su base consolidata, 


—_ * / aDeruppi bancari: 
e alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle società 
bancarie. finanziane e strumentali controllate dalla società di 
partecipazione finanziaria madre nell’UE, 


«ai componenti del gruppo sub-consolidanti. 


Te banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che contrallina, 
congiuntamente ad altri soggetti e in base ad appositi accordi, società bancarie, 
finanziane è strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
diritti di voto o del capitale applicano lc presenti disposizioni su basc 
consolidata. 


— 307 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCHE 


TITOLO ILO)Capitole 2 


5. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seswito lc unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui alla presente Parte: 

- autorizzazione dell'utilizzo di valutazioni del merito di credito valcolaie 
interamente per determinare i requisiti patrimoniali relativi “w posizioni 
prive di rating esterno 0 desunto riferite a prugrammi ABCP {Allegato A, 
par. 3}; Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi, 
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SEZIONE II 


REQUISITI MINIMI PER IL TRASFERIMENTO DEL RISCHIO DI 
CREDITO 


1. Premessa 


La presente Sezione stabilisce i requisiti minimi per il riconoscimento del 
trasferimento del rischio di credito e il trattamento a fini prudénziali che 1l 
cedente applica alle attività cartolarizzate. Sc la cartolarizzazione rispetta i 
predetti requisiti, Il cedente può: 


- nel caso di cartolarizzazione tradizionale, escludere leattività cartolarizzate 
dal calcolo dell'importo delle esposizioni ponderaté per 11 rischio di credito 
c, laddove applicabile, lo relative pordite attese: 


- nel caso di cartolarizzazione sintetica, calcolafed’importo delle esposizioni 
ponderate per il rischio di credito e, laddove\applicabile, le perdite attese 
relative alle attività cartolarizzate seconda le regole previste nella presente 
Sezione. 

Ove 1 predetti requisiti non siano rispettati, la cartolanizzazione non è 


riconosciuta a fini prudenziali. 


Il trattamento contabile delle cartolarizzazioni non assume nlievo al fini del 
riconoscimento delle stesse al fini prudenziali. 


2. Cartolarizzazioni tradizionali 


Le operazioni di ‘eartolarizzazione tradizionale realizzano l'effettivo 
trasfenimento del nschio dî credito al verificarsi delle seguenti condizioni: 


a) il rischio di creditexvui sono esposte le attività cartolarizzate è stato trasferito 
in misura sicnificaliva a terzi (ctr. par. 4), 


b)ì la documentazione relativa alla cartolarizzazione nflette la sostanza 
ccononita dell’operazione stessa; 


e) le allività cartolanzzate non sono soggette alle pretese del cedente e dei suol 
ereditori, anche in caso di sottoposizione del medesimo cedente a procedure 
coficorsuali. L'esistenza di tale condizione deve essere confermata dal 
parere di studi legali con esperienza specifica nel settore. Essa è soddisfatta 
nel caso di operazioni di cartolarizzazione effettuate ai sensi della legge n. 
130/99: 


d) il cessionario è una società veicolo; 


c) 1 titoli emessi dalla socictà veicolo non rappresentano obbligazioni di 
pagamento a carico del cedente: 
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f il cedente non mantiene, nemmeno nella sostanza o in via indiretta, Al 
controllo sulle attività cedute. Si presume che il cedente abbia mantenuto 
nella sostanza il controllo sulle attività cedute qualora esso — fatto salvo 
quanto stabilito al punto £) — abbia il diritto di riacquistare dal cessionario 
tali attività al fine di realizzare 1 relativi proventi ovvero sia obbligato a 
riassumersi il rischio trasferito. Il mantenimento da parte della banca 
cedente dei diritti o degli obblighi di serviciag non costituisce divgier sé una 
forma di contrello indiretto sulle attività cedute; 


g) sono consentite opzioni del tipo clearm-up call a condizione. che le stesse: 
— — siancesercitabili a discrezione del cedente; 


— siano esercitabili soltanto quando l'ammontare vresiduo delle attività 
cartolarizzate è pari o inferiore al 10% del minor importo tra il valore 
nominale delle attività cartolanzzate e il prezzo di cessione: 


— — non siano strutturate in maniera tale da evitare che le perdite ricadano 
sulle posizioni di supporto di credito ‘oppure su altre posizioni detenute 
dagli investitori, diversi dal cedente dal promotore; 


— non siano strutturate in modo da\costiture un supporto di credito (1); 


h) i contratti che disciplinano la cartolafizzazione non contengano clausole, ad 
cecezione di quella di ammortamento anticipato di cui alla Sezione II, par 
4. che: 


— °° richiedono al cedente dl migliorare la qualità creditizia delle posizioni 
verso la cartolarizzazione attraverso, ad esempio, modifiche alle 
attività cartolarizzate’ oppure l'aumento del rendimento pagabile agli 
investitori, diversi” dal cedente c dal promotore, a sesuito del 
deterioramento della qualità creditizia delle attività cartolanzzate; 


—  prevedona.l'imeremento del rendimento riconosciuto ai detentori delle 
posizioni verso la cartolarizzazione, a seguito del deterioramento della 
qualità\creditizia delle attività cartolarizzate. 


3,  Cartolarizzazioni sintetiche 


Te ‘operazioni di cartolarizzazione sintetica realizzano l’cffettivo 
trasferimento del rischio di credito qualora, oltre alle condizioni previste nel par. 
Zeslano venficate le seguenti condizioni: 


a) eli strumenti di protezione del credito con i quali 11 rischio di credito viene 
trasferito sono conformi a quanto prescritto nella Parte Prima del presente 


(1} In particolare, le auività canolarizzale non devono includere esposizioni in defi a meno che il 
prezzo di riacquisto delle attività non sia inferiore o uguale al valore equo delle stesse alla data di esercizio 
dell’opzione clean up call. Nel caso di attività non quotate, il valore equo andrà stabilito da soggetti indipendenti 
rispetto alla banca cedente (c al relativo gruppo bancario di appartenenza) c agli altri soggetti coinvolti nella 
curlolurizzazione (errunger, servicer, ecc.) Per lu definizione di esposizioni in def@ali, cfr. Capitolo 1, Parte 
Prima, Sezione VI, par. 1. 
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capitolo; a tale fine, lc socictà veicolo non sono considerate come soggctti 
idonei a fornire protezione del credito di tipo personale (1); 


b) gli strumenti usati per trasferire il rischio di credito non prevedono termini @ 
condizioni che: 


— impongono soglie di nilevanza significative al di sotto delle quali, ta 
protezione del credito è nitenuta non attiva nonostante il venficarsi di 
un evento di credito, 


— consentono la cessazione della protezione a seguito del deterloramento 
della qualità creditizia delle esposizioni sottostanti; 


— richiedono alla banca cedente di migliorare le posizioni verso la 
cartolarizzazione; 


— — innalzano il costo della protezione del credito a\eirico della banca o 
accrescono il rendimento da corrispondere ai\possessori di posizioni 
verso la cartolarizzazione a fronte di un deterioramento della qualità 
creditizia dell’aggregato sottostante; 


c) sussista un parere di consulenti legali qualificati/che confermi l’opponibilità 
della protezione del credito in tutte le giurisdizioni rilevanti. 


3.1 Trattamento delle attività cartolarizzate per il cedente 


Quando sono soddisfatte le suddette condizioni, il cedente calcola il 
requisito patrimoniale nel sesuente'modo: 


a) suddivide l'importo delle. Attività cartolarizzate in f#aaches (junior, 
mezzanine e senior) ‘sulla base dei trasferimenti realizzati mediante 
forme di protezione-deberedito: 


b) per le posizioni verso la cartolarizzazione trattenute (ossia il cui rischio 
di credito nom é “stato trasferito), il cedente determina il requisito 
patrimoniale applicando i criteri previsti nella Sezione II c non quelli 
previsti in wiasgenerale; per le banche che applicano il metodo IRB, le 
perdite atttseTelative alle attività cartolarizzate sono pari a zero; 


c) per le posizioni verso la cartolarizzazione il cui rischio è stato trasferito 
a terzi\0] cedente applica le regole previste nella Sezione IV relative 
alla ferma di protezione utilizzata per l’attenuazione del rischio di 
eredito (2). In tal caso, il cedente deve tenere conto degli eventuali 
disallineamenti di durata tra la protezione del credito ricevuta e le 
attività cartolanzzate come di seguito Indicato. 


La durata delle esposizioni cartolarizzate è pan alla durata 
dell'esposizione più lunga e non può superare 5 anni. La durata della 


(1) Pertanto, nel caso in cui il trasferimento del rischio di credito avvenga mediante un credit defaui swap 
soltoscritto da una società veicolo, la protezione delle attività cartolarizzate non verrebbe assicurata dalla natura 
soggettiva del veicolo, ma dalle attività del veicolo costitnite in garanzia. 

(2) Le posizioni di rischio che residuassero a carico del cedenle dono aver applicato le lecniche di 
attenuazione del rischio di credilo vengono iraltale come posizioni verso la cartolarizzazione di cui al punto b). 
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protezione del credito è determinata conformemente a quanto previsto 
nella Parte Prima, Sezione II, par. 8. 


Per tutte le posizioni verso la cartolarizzazione, ad cecezione di quelle 
ponderate al 1250%, la ponderazione viene modificata per tenerèconto 
dci disallincamenti di scadenza, conformemente alla segucnt&formula 


RW* = [RW(SP) x (t— 0,25)/(T — 0,25)] + [RW(Ass) x (TY )/(T — 
0,25)] 


dove RW* sono eli importi ponderati per il rischio \eorretti per tenere 
conto dei disallincamenti di scadenza; RW(Ass) sonòrgli importi delle 
esposizioni ponderate per il rischio qualora essèy non fossero stare 
cartolarizzato; RW{SP) sono gli importi delle éspesizion ponderati per 
Il rischio calcolati come se non vi fosse disallineamento di scadenza; T 
rappresenta la durata delle esposizioni sottostanti, espressa in anni: t 
rappresenta la durata della protezione del&@redito, espressa in anni. 


4, Significatività del trasferimento del risthio di credito 


Nel caso In cui il requisito prudenziale calcolato in base all'applicazione 
della disciplina sulla cartolarizzazione{requisito “post cartolanizzazione”) sia 
uguale o superiore a quello calcolaio. sulle attività cartolarizzate (requisito “ante 
cartolarizzazione”), tenendo conto’ dei valori di queste ultime alla data di 
effettuazione dell'operazione di’ cartolarizzazione, il rischio di credito si 
considera non trasferito In misura significativa e, pertanto, la cartolarizzazione 
non È riconosciuta a fini pridchziali. 


Nel caso in cui GiNrequisito prudenziale “post cartolanzzazione” sia 
inferiore a guello “anteveartolarizzazione”, tenendo conto dei valori di questo 
ultime alla data diveffettuazione dell'operazione di cartolarizzazione, si 
applicano 1 enter di séguito ndicali: 


1) se Il cedente-detiene posizioni verso la cartolarizzazione di tipo junior 
{soggettcxa=ponderazione al 1250% o a deduzione) da sole 0 insieme a 
posiziorindi tipo senior ovvero se detiene esclusivamente posizioni di tipo 
senior, ilvrischio di credito si considera trasferito in misura significativa e, 
pertàlito, la cartolarizzazione è riconosciuta a fini prudenziali: 


2) sc ibecdento detiene posizioni verso la cartolarizzazione di tipo mezzanine 
non ponderate al 1250%, da sole o unitamente a posizioni del tipo junior e/o 
senior, si distinguono due casi: 


a) il rapporto tra il requisito patrimoniale “post cartolarizzazione” e il 
requisito patrimomale “ante cartolarizzazione” è inferiore al 90%; in tal 
caso la valutazione sul significativo trasferimento del rischio di credito è 
rimessa ai cedenti, avendo presente la sostanza economica 
dell'operazione: 


b) il rapporto tra il requisito patrimoniale “post cartolarizzazione” e 1l 
requisito patrimoniale “ante cartolarizzazione” è pari o superiore al 
90%: in tal caso il rischio di credito non si considera trasferito in misura 
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significativa c, pertanto, la cartolarizzazione non è riconosciuta a fini 
prudenziali. 


5. Supporto implicito 


Nel caso in cui il cedente fomisca un supporto implicito a una determinata 
operazione di cartolarizzazione, csso dove calcolare un requisito patritmomale a 
fronte di tutte le attività cartolarizzate, come se la cartolarizzazione non fosse 
avvenuta. 


Il cedente dà pubblicamente conto nell’ambito degli “obblighi di 
informativa al pubblico di cui al Titolo IV, Capitolo L, divaver fornito un 
supporto implicito e l'impatto di tale supporto sul proprio patrimonio di 
vieilanza. 
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SEZIONE ILL 


CALCOLO DFI REQUISITI PATRIMONIALI] PER LE POSIZIONI VERSO 
LA CARTOLARIZZAZIONE 


1. Premessa 


Sono previsti diversi metodi di calcolo del valore pondérato delle posizioni 
verso la cartolanizzazione, la cui l'applicazione dipende dall’approccio 
{standardizzato o basato suì rating interni) che la bancaaricbbe applicato alle 
relative attività cartolarizzate per determinare il requisito patrimoniale a fronte 
del rischio di credito. 


Nel caso m cui la banca adotti 11 metodo standardizzato per il calcolo del 
requisito patrimoniale a fronte del rischio di crédito per lc attività cartolarizzato 
cui si riferiscono le posizioni verso la cartolatizzazione detenute, l'importo 
ponderato per il nschio viene calcolato segondo un metodo che atinbuisce, di 
regola, alle posizioni verso la cartolarizzazione una ponderazione che dipende 
dal rating attnbuito da un’ECAI (cfr. par. 3) 


Ove la banca adotti il metodo bssato sui rating interni (IRB di base 0 
avanzato) per il calcolo del requisito\patiimoniale a fronte del rischio di credito, 
essa calcola l'importo ponderato/ delle posizioni verso la cartolarizzazione 
secondo uno degli approcci di seguito indicati (ctr. par. 3). 


Quando una banca ha-dùte/o più posizioni oppure quote di posizioni verso 
una cartolanzzazione che-itisistono sullo stesso rischio. esse vanno considerate 
come un'unica posizione nei limiti in cui siano sovrapposte (1). Nel calcolo 
degli importi ponderati per il nschio si tiene conto soltanto della posizione a 
quota di posizione atcuvcorisponde il valore ponderato per il rischio maggiore, 


Quando il fisehio di credito di una posizione verso la cartolarizzazione è 
coperto per il tramite di uno strumento di attenuazione del rischio idonca, il 
valore ponderato di tale posizione tiene conto di tale attenuazione del rischio, 
secondo quanto indicato nella Parte Prima c nella Sezione IV. 


Lesbanche che fomiscono. mediante tecniche di attemiazione del nschio di 
eredità idonee, protezione dal rischio di credito relativamente a posizioni verso 
la gartolarizzazione sono considerate come se detenessero direttamente tali 
posizioni. 


Le banche che forniscono 11 supporto di credito alle posizioni verso la 
cartolarizzazione devono dedurre dal patrimonio di basc ogni eventuale 
provento da cessione (2). 


L'equivalente creditizio delle posizioni verso la cartolarizzazione “fuori 
bilancio” del tipo garanzie rilasciate e Impegni a erogare fondi è pari al valore 


{I} Di resola, una tale sovrapposizione di attività di rischio si verifica con le linee di licidità. 

(2) Si definisce provento da cessione (em on safe) qualunque incremento del patrimonio di vigilanza 
commesso con i proventi derivanti dalla cessione delle allivilà cartolarizzale, ad un prezzo superiore a quello 
nominale, come i proventi collegati al dill'erenziale di “reddito [uturo alleso” (figure margin income). 
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nominale moltiplicato per un fattore di conversione creditizio pari al 100%, 
salvo se diversamente specificato. 


L'equivalente creditizio delle posizioni verso la cartolarizzazione del tipo 
strumenti derivati finanziari è determinato secondo quanto indicato nel Capitolo 
d 


Qualora una banca fornisca protezione del credito mediante un derivatòrdel 
tipo “rrhro-defauli”, si distinguono duc casi: 


- al dernvato creditizio è asseenato da un'ECAIL un rating; inbtal’ caso si 
applica la disciplina del presente capitolo, 


- al derivato creditizio non è assegnato un rating da parte di un'ECAI ; 
occorre applicare la disciplina prevista nel Capitolo 1, Parte Prima e Parte 
Seconda. 


2. Banche che applicano il metodo standardizzato 


Per il cedente e 1l promotore, il valore ponderato per il rischio di tutte le 
posizioni verso una medesima cartolarizzazione/non può essere superiore al 
valore ponderato delle attività cariolanzzate caltolalo come se queste ullume non 
fossero state cartolarizzate (cap). 


Il cap va determinato applicando um fattore di ponderazione del 150% a 
tutte le attività cartolarizzate scadute oppure rientranti nel portafoglio “attività 
ad alto rischio” (cfr. Capitolo 1, Parte Prima) (1). 


Il requisito patrimoniale a_fténte del complesso delle posizioni verso una 
medesima cartolanizzazione sata) massimo pari all’8% del cap (2). 


Per i soggetti diversi dal-eedente, l’importo non ponderato della posizione 
verso la cartolarizzazione \cormisponde al valore di bilancio, eventualmente 
rettificato per tenere conto dei “filtri prudenziali*. Nel caso di banche cedenti 
per le quali la cartolarizzazione tradizionale soddisfi a fini prudenziali il 
requisito del significativo trasferimento del rischio di crodito, ma non superi a 
fini di bilancio i] tèst della “derecognition” previsto dallo [AS 39. il valore delle 
posizioni verso la cartolarizzazione eventualmente detenute dalla banca cedente 
va determinato\edine se le attività cedute fossero state cancellate dal bilancio € 
vi fossero state iscritte le posizioni verso la cartolarizzazione detenute. 


2.1 Posizioni verso la cartolarizzazione provviste di rating 


Nel caso di posizioni verso la cartolarizzazione provviste di rating 
attribuito da una ECAI, l'importo ponderato per il rischio è calcolato applicando 
at valore della posizione il fattore di ponderazione cornispondente alla classe di 
merito di credito, di cui alle seguenti tabelle 102. 


{1} Gili cventuali “proventi da cessione” dedotti dal patrimonio di hase non vanno presi in 
considerazione si fini del calcolo del requisito massimo. 
(2) Perle banche apparienenti a un eruppo bancario tale requisito e ridotto del 23 per cento. 
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TABELLA 1 


Posizioni verso la cartolarizzazione diverse da quelle aventi un rating.a 
breve termine 


merito di inferiori a 
credito 5 
Fattore di 1250% 
ponderazione 

del rischio 


TABELLA 2 
Posizioni verso la cartolarizzazione aventi un.rating a breve termine 


Classe di x Tutte le altro 

merito di valutazioni 

credito del merito di 
credito 


Fattore di 
ponderazione 
del nschio 


Nel caso in cui lavalutazione del merito di credito espressa da una ECAI 
tonga conto di uno stramonto di attenuazione del rischio di credito riconosciuto a 
fini prudenziali fornitorall’intera cartolarizzazione, tale valutazione può essere 
utilizzata per determinare il fattore di ponderazione della posizione. Qualora la 
valutazione del\merito di credito espressa dalla ECAI tienc conto di uno 
strumento di. attenuazione del rischio di credito fornito all’mtera 
cartolarizzazione non ammesso a fini prudenziali, tale valutazione non può 
essere presaNin considerazione ai fini della ponderazione della posizione. 


Nel\caso in cui la protezione del rischio di credito è fornita direttamente a 
una sifigola posizione verso la cartolarizzazione la valutazione della ECAI che 
riflette tale protezione non va considerata. In questo caso valgono lc regole 
eèrrerali sul riconoscimento degli strumenti di attenuazione del rischio di 
eredito. 


Non è ammesso l'utilizzo di valutazione di differenti ECAI per posizioni in 
diverse franches della medesima operazione di cartolanzzazione. 
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22. Posizioni verso la cartolarizzazione prive di rating 


Alle posizioni verso la cartolarizzazione prive di rating la banca applica un 
fattore di ponderazione del rischio pari al 1250%. salvo quanto specificato di 
seguito. 


2.21 Metodo look-through 


Le banche possono applicare il metodo Zvouk-iroug? per le posizioni verso 
la cartolarizzazione diverse da quelle che coprono la prima perdita, a condizione 
che la banca sia in grado di conoscere la composizione corrente delle attività 
cartolarizzate. 


In base al metodo /ook-fhrough, la banca applica/alla posizione verso la 
cartolarizzazione priva di rating un fattore di ponderazionepari al prodotto tra: 


a) fattore di ponderazione medio ponderato (gon,pesi pari ai valoni delle 
singole attività) relativo alle attività cartolarizzate, calcolato sulla base del 
metodo standardizzato per il calcolo dél requisito patrimoniale per il 
rischio di credito; 


b) cocfficiente di concentrazione, dato dalrapporto tra: 


i. la somma degli importi nominali di tutte le framcfes in cui è 
strutturata la cartolanizzazione, 


i. la somma degli importenominali della franches aventi un rango pari 
passu o subordinato rispetto alla franche cul si riferisce la posizione 
verso la cartolarizzazione detenuta, inclusa quest'ultima tranche (1). 


Il fattore di ponderaziene del rischio così ottenuto non può eccedere il 
1250% e non può essere/infèriore a qualsiasi fattore di ponderazione del rischio 
applicabile a una fante provvista di rating e caratterizzata da un rango più 
elevato rispetto a quellarcui si riferisce la posizione verso la cartolarizzazione 
detenuta. 


2.2.2. Posizioni connesse con operazioni ABCP 


Alle posizioni verso la cartolanzzazione connesse con operazioni di tipo 
ABCP, diverse dalle linee di liquidità idonee (secondo quanto indicato nel 
suceéssivo par. 2.2.3). può essere applicato un fattore di ponderazione pari al 
maggiore tra il 100% c il fattore di ponderazione più clevato tra quelli relativi a 
ciascuna attività cartolarizzata in base al metodo standardizzato per il calcolo del 
requisito patrimoniale per il rischio di credito. 


{I} Ad esempio, si ipotizzi un'operazione di cartolarizzazione avente una tranche serzor pari a 10, una 
tranche mezzarine pari a G è quella furto” pari a 4; il ecelficienie di concentrazione per la tranche mezzanine è 
pari a 2 (20/10), per quella senior è pari a 1 (20/20). 
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Per beneficiare di tale trattamento, la posizione deve soddisfare lc seguenti 
condizioni: 


— non deve fronteggiare la prima perdita c la posizione su cui ricade la prima 
perdita deve fornire un adeguato supporto creditizio alla posizione che 
fronteggia la scconda perdita; 


— deve essere considerata dalla banca di qualità creditizia almeno equivalente 
a quella corrispondente ad un'attività invesimeni grade, 


— la banca che la detiene non possiede anche una posizione.nella medesima 
cartolarizzazione che partecipa alle piume perdite. 


2.23. Linee di liquidità 


Il trattamento prudenziale delle lince, Sdi liguidità idonee prevede 
l’applicazione di un fattore di conversione part alh20% oppure al 50% a seconda 
che la durata orismaria sia pari o inferiore ad ùm anno, oppure superiore a un 
anno € di un fattore di ponderazione coffispondente a quello maggiore tra i 
fattori di ponderazione relativi a ciascuna attività cartolarizzata in base al 
metodo standardizzato per il calcolo del-r&quisito patrimoniale per il rischio di 
credito. 


Le linee di liquidità sono considerate idonee, qualora siano soddisfatte le 
seguenti condizioni: 


a. le clausole contrattuali. relative alla linea di liquidità individuano e 
delimitano con chiarezza le circostanze in presenza delle quali essa può 
essere utilizzata; 


b. la linca di liquiditàvhon può essere utilizzata per fornire un supporto di 
credito mediatitevla copertura di perdite già verificatesi al momento 
dell’utilizzo (ad-esempio fornendo liquidità per attività che nsultano essere 
in default) \al)momento dell'utilizzo 0 acquistando attività a un valore 
superiore.al loro valore equo); 


ec. la linea) di liquidità non viene utilizzata per fornire finanziamenti 
permanenti o in via ordmarnia alla cartolarizzazione; 


d. ikrinborsi degli utilizzi delle linee di liquidità non sono subordinati ai 
erediti degli alti creditori verso la cartolarizzazione, cccezion fatta per 1 
pagamenti risultanti da contratti derivati su tassi di interesse o su valute, 
commissioni 0 altri pagamenti della stessa natura, né sono soggetti a 
differimento o rinuncia; 


e. la linea di liquidità non deve più essere utilizzata dopo che 1 supporti di 
credito di cui essa potrebbe beneficiare (specifici o generali) sono stati 
totalmente esauniti: 


f. è esplicitamente prevista una clausola che: 


— prevede una riduzione automatica dell'ammontare che può essere 
utilizzato pari all'importo delle attività In @e/02/f oppure, 
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— laddove il portafoglio cartolarizzato sia costituito da attività provvisto 
di rating, pone fine all’utilizzo della linea se la qualità media delle 
attivita cartolarizzate scende al di sotto di una qualità equivalente a 
investment grade. 


Alle lince di liquidità che possono essere utilizzate solo in caso di 4unha 
generale turbativa dei mercati (genera! marte? disruption) può essere applicato 
un fattore di conversione pari allo 0%, purché la linea di liquidità ifvesame 
soddisfi le condizioni di cui ai precedenti punti da a) af} (1). 


Alle lincc di liquidità revocabili incondizionatamente senza 4picavviso si 
applica un tattore di conversione pari allo 0%, purchè risultina, soddisfatte le 
condizioni di cul ai precedenti punti da a) a f) e il rimborso degh utilizzi abbia 
priorità rispetto a tutti gli altri soggetti aventi diritto sui Ylussi finanziari 
derivanti dalle attività cartolanzzate. 


3. Banche che applicano i metodi basati sui ratin&interni 


Per le banche cedenti o promotrici e, laddove\siano in grado di calcolare 1l 
Kr, per le altre banche investitrici, il requisito patrimoniale a fronte delle 
posizioni verso la cartolarizzazione non può &ssere superiore al requisito che la 
banca avrcbbe determinato, in base al motedo IRB, sulle attività cartolarizzate 
qualora queste ultime non fossero state cartolarizzate (2). 


In particolare, il requisito patrimoniale non può essere maggiore delle 
somma dei due seguenti elementi: 


8% (3) degli importi ponderfati per il rischio che sarcbbero stati ottenuti sc 
le attività non fossero state bartolanzzate; 


— perdite altese di pertinefiza delle attività cartolarizzate, 


L'importo non ponderàto delle posizioni verso la cartolarizzazione per 
cassa corrisponde al (valore di bilancio al lordo delle rettifiche di valore 
specifiche, tenendo conto dei “filtri prudenziali” (cfr. Titolo I, Capitolo 2). 


3.1 Priorità nell'applivazione degli approcci di calcolo dei valori ponderati per 
il rischio di credito 


Perle posizioni verso la cartolarizzazione provviste di un rating attribuito 
da ma ECAI o per la quali possa essere utilizzata una valutazione del merito di 
creditoxdesunta, l'importo dell'esposizione ponderato per il rischio di credito va 
calcolato secondo l’“approccio basato sui rating” (Rofing based approach, 
RBA) (cfr. allegato A, par. 1). 


(1} La generale wrbativa dei mercati si ha quando più società veicolo relalive ad operazioni di 
cartolarizzazione differenti non sono in grado di rinnovare le commercial paper in scadenza e tale incapacità 
non deriva da un deterioramento della qualità creditizia della società veicolo o delle attività cartolarizzate. 

(2) Cili eventuali “proventi da cossione” (cam or sa), oggetto di deduzione dal patrimonio di hase. 
non sono presi in considerazione al fine del calcolo del requisito massimo. 

(3) Perle banche appartenenti a un eruppo bancario Lale requisito e ridotto del 23 per cento. 
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Alle posizioni verso la cartolarizzazione prive di rating si attribuisce una 
valutazione del merito di credito “desunta” equivalente a quella delle posizioni 
verso la cartolarizzazione provviste di rating aventi la più elevata prionita»nel 
rimborso, subordinate alla posizione verso la cartolarizzazione in questibne. Le 
posizioni verso la cartolanizzazione provviste di rating aventi le caratteristiche 
anzidette sono definite come “posizioni verso la cartolarizzazione di 
riferimento”. 


Al fini dell'utilizzo della valutazione del merito di cfedito “desunta” 
devono essere soddisfatti 1 seguenti requisiti operativi minimi: 


— — le “posizioni verso la cartolarizzazione di riferimento” devono essere 
subordinate sotto ogni aspetto alla posizione vefsò la cartolarizzazione 
priva di rating (1). 


— la durata delle “posizioni verso la cartolarizzazione di nterimento” deve 
essere pari 0 superiore a quella della posizione verso la cartolarizzazione 
priva di rating; 


— ogni rating “desunto” deve essere asgiorhato, su base continuativa, per 
nflettere osni variazione della valutazione del merito di credito relativa alle 
“posizioni verso la cartolarizzazione di riferimento”, 


Per le posizioni verso la cartolartizzazione prive di un rating esterno © 
desunto si utilizza l'‘‘approccio della formula di vigilanza” (Supervisor formula 
upproaci, SFA) (cfr. allegato A, par. 2), cecelto che nel caso del programmi 
ABCP per i quali può essere Impiegato l’“approccio della valutazione interna” 
(cfr. allegato A, par. 3). 


Le banche investitrità diverse dal cedente o dal promotore, possono 
adottare l’“approccio della formula di vigilanza”, qualora siano in grado di 
determinare i parametrivaccessari per l'applicazione della formula medesima. 


La Banca d’Italiaventfica la capacità della banca di procedere a tale calcolo 
nell’ambito della. procedura di autorizzazione all'utilizzo dei sistemi di rating 
intemi per il caléolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito. 


Le posizioni verso la cartolarizzazione prive di rating ce per le quali non può 
essere utilizzata una valutazione del merito di credito desunta sono ponderate al 
1250 per cento, qualora: 


—  ncelrcaso delle banche codenti 0 promotrici, esse non sono in grado di 
calcolare il Kg oppure, per le posizioni in programmi ABCP, non 
utilizzano l’’approccio della valutazione interna”; 


=” nel caso delle altre banche investitrici, esse non adottano l'approccio 
della formula di vigilanza” oppure, per le posizioni in prosrammi ABCP, 
l'approccio della valutazione interna”. 


(1} La protezione del credito fornila alle “posizioni verso la carlolarizzazione di riferimento” va 
considerata quando si valuta il grado di subordinazione di quest’ultima nei confronti della posizione verso la 
cartolarizzazione priva di rating. Ad esempio, se le “posizioni verso la cartolarizzazione di riferimento” 
beneficiano della garanzia fornita da un terzo soggetto o di altre forme di supporto del credito o se tali 
protezioni non sono disponibili anche per la posizione verso la carlolarizzazione priva di rating, a quest'’'ullima 
non può essere attribuito un rating desunto. 
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Per il trattamento delle lince di liquidità si fa rinvio all'allegato A, par. 4. 


4. Requisiti patrimoniali aggiuntivi per le cartolarizzazioni di attività 
rotative con clausola di rimborso anticipato 


Nel caso di cessione di attività rotative per il tramite di un'operazione di 
cartolarizzazione che contiene una clausola di rimborso anticipato Ala \bbanca 
originator è tenuta a calcolare un ulteriore requisito, oltre a quello telativo alle 
posizioni verso la cartolarnzzazione detenute. a fronte dei nschi, sottesi al 
riacquisto delle attività cartolarizzate. 


Nel caso in cui lc attività cartolarizzato comprendono sla) attività rotative 
sia attività non rotative, il cedente applica il requisito aggiuntivo alla sola parte 
del portafoglio cartolarizzato che contiene le attività rotative) 


Al fini del calcolo del requisito aggiuntivo vano distinte le ragioni di 
credito del cedente e quelle degli investiton. 


Con il termine “ragioni di credito del cedente)” si intende il valore della 
quota, che fa capo al cedente, di un portafoglio\di attività rotative, i culi utilizzi 
sono oggetto di cartolarizzazione. Tale quota_éYpari al rapporto tra l'importo 
deli utilizzi cartolarizzati i cui flussi di-cassa (1) non sono disponibili per 
rimborsare gli investitori nella cartolarizzazione e il complesso degli utilizzi 
cartolarizzati. La percentuale così determinata deve essere pol applicata anche ai 
margini dispomibili per determinare la/quota di questi ultimi che fa capo al 
cedente c la quota che fa capo agli investitori (2). 


Per "ragioni di credito degliNinvestitori" si intende la parte del portafoglio 
di attivita rotatalve che costituisee il complemento delle “ragioni di credito del 
cedente”. 


Le “ragioni di credito.del cedente” non possono essere subordinate alle 
“ragioni di credito degllinvestitoni”. 


L'esposizione del cedente connessa con le proprie “ragioni di credito” non 
va trattata come una posizione verso la cartolarizzazione, bensi come una quota 
di attività cartolamzzate che non ha formato oggetto di cartolanizzazione da 
assoggettare al.calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito, 


Ai finidella determinazione del requisito aggiuntivo. l'importo ponderato 
per il rischio di credito si ottiene moltiplicando l'ammontare delle “ragioni di 
credito degli investitori” per il prodotto tra un appropriato fattore di conversione 
c il fattore di ponderazione medio relativo alle attività cartolarizzato, 


VI} I lussi di cassa sono quelli senerali dalla riscossione di capitale e interessi sulle auività 
cattolarizzare nonché di altri importi associati. 

(2) Si ipotizzi che la banca Xx detenga aperture di credilo connesse con l'utilizzo di carte credito da 
parte della propria clientela per un ammontare di 130, di cui utilizzato pari a 100 (marsini disponibili: 30). Si 
supponga che la banca X ceda a una socieli veicolo l'insieme di queste aperiure di credito. Con riferimento 
alle 100 di utilizzato si ipotizzi che il 10% (10) rimanga a carico dell’’’originaror’ mentre a fronte del restante 
20% (90) la società veicolo emetta titoli junior, mezzanine e senior. IL rapporto tra 10 e 100 (10%) rappresenta 
la percentnale che in base alle condizioni contrattuali va utilizzata per ripartire i rimborsi e le perdite ira 
V"originator” e gli investitori nelle ABS. La ragione di credito dell’originator® è pari a 13, cioè 10 più il 10% 
di 30; quella degli investitori è il complemento a 130, cioè 117. 
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determinato in base al metodo standardizzato come sc lc attività non fosseto 
state cartolarizzate. 


I fattori di conversione appropriati dipendono da duc clementi: 


© la velocità del meccanismo di rimborso, ossia la natura “conirollatà”’ 0 “non 
controllata” della clausola di rimborso anticipato; 


e latipologia di attività rotative cartolarizzate. vale a dire se ess® possono 0 
meno essere revocabili incondizionatamente e senza preavviso dal cedente 


(1). 


Una clausola di rimborso anticipato è considerata**controllata” quando 
sono soddisfatte le seguenti condizioni: 


a) la banca cedente dispone di un appropriato piano di gestione dei 
mezzi patrimoniali e della liquidità, tale da assicurare che essa 
disponga di sulficiente patrimonie, € liquidità nel caso di 
manifestazione di situazioni di rimborso anticipato; 


b) per tutta la durata dell’operazione/ i pagamenti di interessi e di 
capitale, le spese, le perdite ci iecuperi sono ripartiti pro rete fra le 
“ragioni di credito del cedente” e le “ragioni di credito degli 
investitori”, sulla base dell8importo delle attività cartolanzzate im 
essere ad una. o altre date di riferimento durante ogni mese; 


c) il penodo di imborso deve essere sufficiente per rimborsare 0 
riconoscere in defazl/almeno il 90% del debito totale (somma delle 
“i vi : a : s 9 “i si E & € P a 
ragioni di credito del cedente” e delle “ragion di credito degli 
investitori”) inessete all'Inizio del periodo di rimborsa anticipata; 


d) durante 11 pénodo di rimborso, la frequenza dei nimborsi non deve 
essere più Vrapida di quella che si avrebbe con un piano di 
ammortamefito lineare. 


Le operazionivdi cartolarizzazione con clausola di ammortamento 
anticipato che nòn-soddisfino le condizioni di cui ai precedenti punti da a) a d) 
sono considerate operazioni con clausole di rimborso anticipato “non 
controllate)? 


Nel_caso di cartolarizzazioni riguardanti attività rotativo al dettaglio 
revocabili, incondizionatamente e senza preavviso soggette a una clausola di 
rimborso anticipato che si attiva quando l’excess spread scende a un determinato 
livéllox il fattore di conversione appropriato dipende dal confronto tra l’excess 
spread medio tiimestrale e il livello di excess spread stabilito contrattualmente 
ghe dà luogo al suo “intrappolamento” (2). Qualora l'operazione di 
cartolarizzazione non preveda contratmalmente un livello di “intrappolamento” 
{irapping point) dell'excess spread, quest'ultimo è convenzionalmente posto 
pari al livello di excess spread che attiva il rimborso anticipato aumentato di 4,5 
punti percentuali. Il fattore di conversione appropriato va determinato 


{I} Un esempio di linee di credito revocabili incondizionatamente è senza preavviso è rappresentato da 
quelle connesse con carte di credito. 

(2) L'excesi spread viene definito “intrappolato” quando il suo ammontare viene messo a disposizione 
dell’operazione di carlolarizzazione per coprire le eventuali perdite. 
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distintamente per le operazioni di cartolarizzazione al dettaglio con clausola di 
rimborso anticipato “controllata” e “non controllata” (cfr. Tabella 3), espresso In 
percentuale | tra excess spread medio trimestrale ed excess spread di 
“intrappolamento”. 


TABELLA 3 
Fattore di conversione utile per il calcolo del requisito aggiuntivo 


Rapporto tra excess Cartolarizzazioni con Cartolarizzazioni con 
spread medio cd ercess. | clausola di rimborso clausola ditimborso 
spread di anticipato “controllata” | anticipato &non 
“intrappolamento” controllatà” 


Maggiore di 133,33% 
Minore di 133,33% fino 


a 100% 
Minore di 100% fino a 


75% 


Minore di 75% fino a 
50% 


Minore di 50% fino a 
25% 


Minore di 25% 100% 


Nei casi di operazioni di cartolarizzazione con clausola di rimborso 
anticipato “controllata” rifuardanti attività rotative al dettaglio impegnate (cioè, 
non revocabili incondizionatamente e senza preavviso) ovvero attività rotative 
diverse da quelle al dettaglio, il fattore di conversione appropriato è sempre pari 
al 90 per cento. 


Nei casi di operazioni di cartolanzzazione con clausola di rnimborso 
anticipato “non controllata” riguardante attività rotative al dettaglio impegnate 
ovvero attività Yotative diverse da quelle al dettaglio, il fattore di conversione 
appropriato‘è sempre pani al 100 per cento. 


Il totale del requisiti patrimoniali (requisito massimo) per la banca 
origingiot — pari alla somma del requisito sulle posizioni verso la 
cartolarizzazione e del requisito aggiuntivo a fronte delle “ragioni di credito 
degliynvestitori® — non può essere superiore al requisito che la banca avrebbe 
calcolato a fronte delle attività cartolarizzate (1) qualora non avesse proceduto 
alla loro cartolarnizzazione (2). 


(11 È cselusa dalle attività cartolarizzate la quota che rientra nelle “ragioni di eredito del cedente”. 
(2) Gli eventuali “proventi da cessione” (corn on sele) ougello di deduzione dal patrimonio di base nen 
sono presi in considerazione al fine del calcolo del requisito massimo. 
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Le banche cedenti non sono tenute a calcolare alcun requisito patrimoniale 
aggiuntivo a fronte di: 


—  cartolarizzazioni di attività rotative nell’ambito delle quali gli mveStitori 
restano interamente esposti al rischio di credito dei futun utilizzi darparte 
dei debitori ceduti, cosicché il rischio relativo alle attività caftolàrizzato 
non viene riassunto dal cedente nemmeno dopo che si sia verificato un 
evento che determini il rimborso anticipato; ciò accade anthe quando le 
clausole di rimborso anticipato replichino la struttura ‘temporale delle 
attvività rotative cedute; 


—  cartolarizzazioni nell’ambito delle quali una procedura di rimborso 
anticipato è attivata unicamente da eventi non &gllesati all'andamento 
cconomico delle attività cartolarizzate o del ccdènte, quali ad esempio 
modifiche nlevanti nella normativa fiscale o di altre norme. 


a 
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SEZIONE IV 


TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO DELLE 
POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE 


I. Forme di protezione del credito ammesse 


Fatto salvo quanto specificato al capoverso successivo Agli ‘strumenti di 
protezione del credito ammessi per le posizioni verso la cartolarizzazione sono 
quelli previsti nell’ambito del metodo standardizzato per il rischio di credito. TI 
riconoscimento è subordinato all’osservanza dci requisitiminimi ivi stabiliti, 


Limitatamente alle banche che utilizzano une degli approcci previsti 
nell’ambito della metodologia IRB (cfr. Sezione IM, par. 3), sono riconosciuti 
anche 1 fornitori di protezione personale ammessi nclhambito del metodo TRB di 
base, 


2. Modalità di calcolo 


Per le banche che utilizzano il “metodo standardizzato” (efr. Sezione III 
par. 2) e l’‘approccio basato sul rating” (Allegato A. par. 1), l'importo o il 
fattore di ponderazione di una posizione verso la cartolarizzazione per la quale è 
stata ottenuta una protezione del èredito riconosciuta possono essere calcolati 
conformemente alle disposizioni previste nell’ambito del metodo standardizzato 
per il rischio di credito (Parte Prima, Sezione III). 


A tal fine, alle banche che utilizzano l’“approccio basato sui rating” è 
precluso l'utilizzo del hnetodo semplificato per il trattamento delle garanzie reali 
finanziarie. 


Quando glimmpori ponderati per il rischio delle posizioni verso la 
cartolarizzazione ‘sono calcolati secondo | “approccio della formula di 
vigllanza” (cfrmAlegato A, par. 2), bisogna distinguere 11 caso della protezione 
completa daquello della protezione parziale, 


Nel ‘caso di protezione completa. ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale relativo alla posizione protetta, occorre determinare il ‘fattore di 
ponderazione del rischio effettivo” della posizione stessa. Esso si ottiene 
dividendo l'importo della posizione ponderato per il rischio per il valore non 
ponderato della posizione c moltiplicando il risultato per 100, 


Nel caso di garanzie reali finanziarie, l'importo ponderato per il rischio 
della posizione protetta si determina moltiplicando E* (ossia l'importo della 
posizione corretto per la saranzia, calcolato secondo quanto indicato nella Parte 
Prima, Allegato B) per il “fattore di ponderazione del rischio cffcuivo” della 
posizione verso la cartolarizzazione. 
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Nel caso di garanzie personali c derivati su crediti, l'importo ponderato 
per il rischio APR della posizione verso la cartolarizzazione si calcola secondo 
la seguente formula: 


APR = [Gy * FpIH[(E - Ga) * “fattore di ponderazione del Tischio 
effettivo]. 


dove: 


- Ga él valore della garanzia corretto per eventuali disallinéamenti di valuta 
c di durata, calcolato sccondo quanto indicato nella Parte Prima, Allegato 
E; 


-  Fpèil fattore di ponderazione del fornitore di protezigne: 
- Ecil valore della posizione verso la cartolarizzazione; 


Con il termine protezione parziale si intende\che è coperta soltanto una 
parte dell’importo della posizione verso la caîtelarizzazione detenuta dalla 
banca. In tal caso, occorre distinguere tra le troGeguenti differenti situazioni: 


a) la protezione copre le “prime perdite *vrelative alla posizione detenuta 
dalla banca. 


b)ì = la protezione assicura una copertura su base proparzionale delle perdite 
prodotte dalla posizione detendta dalle banca; 


c) le “prime perdite” prodotte, dalla posizione verso la carrolarizzazione 
rimangono in capo alla banca che detiene la posizione. 


Nel casi a) e b), laqbanca determina il requisito patrimoniale della 
posizione “protetta” confonmwemente a quanto stabilito per la protezione 
completa. 


Nel caso c), la banca suddivide la posizione verso la cartolarizzazione, a 
seconda del casi, indie o più distinte posizioni. La quota della posizione verso 
la cartolarizzazioni non coperta, rimasta a carico della banca che detiene la 
posizione, va considerata come quella avente la qualità creditizia più bassa tra le 
posizioni risultanti dalla suddivisione. Ai fini del calcolo dell'importo ponderato 
per il rischio della posizione con la qualità creditizia più bassa, si applicano le 
disposizionindi cui all'Allegato A, paragrafo 2, ponendo T pani ad c* nel caso di 
protezione di tipo reale c a T-e nel caso di protezione di tipo personale, dove 


- € è parta] rapporto tra E* ed S: 

-_ E*è l'importo della posizione verso la cartolarizzazione oggetto di 
copertura corretto per tencre conto delle garanzie reali finanziario; 

> S èl’importo totale delle attività oggetto di cartolarizzazione; 

-  £ éparialrapportotraG,e S: 


-  Gaè l'importo nominale della protezione corretto per tenere conto di 
eventuali disallineamenti di valuta e/o di durata. 


Nel caso di garanzie personali e derivati su crediti il fattore di 
ponderazione del rischio di pertinenza del fornitore di protezione si applica alla 
quota s di posizione verso la cartolarizzazione coperta. 
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SEZIONE F 


RIDUZIONE DEGLI IMPORTI PONDERATI PER IL RISCHIO DELLE 
POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE 


1. Rettifiche di valore 


Per le banche che adottano il metodo IRB per il calcole del requisito 
patrimoniale per il rischio di credito, l'importo ponderato di una posizione verso 
la cartolarizzazione può essere ridotto delle eventuali rettifichè”di valore su tale 
posizione, moltiplicate per il medesimo fattore di ponderazione applicato alla 
posizione, La riduzione in esame può essere operata, soltanto per singole 
posizioni e in base alle rettifiche di valore operate a/fronte di quelle specifiche 
posizioni. 


Non. sono consentite compensazioni Nè) tra posizioni verso la 
cartolarizzazione di una medesima operazione) né tra posizioni riferite a 
differenti operazioni di cartolanzzazione. 


Nel caso di posizioni verso la cartolarizzazione alle quali è attribuito un 
fattore di ponderazione del rischio pari al/1250 per cento. in base all'approccio 
della formula di vigilanza, 11 valore ponderato di tali posizioni può essere ridotto 
dell'ammontare delle rettifiche di valore specifiche effettuate dalla banca sulle 
attività cartolarizzate moltiplicato pedl2,5. 


Nel caso di posizioni versa la cartolanzzazione alle quali è attnbuito un 
fattore di ponderazione del risehio pari al 1250 per cento, in base ad approcci 
diversi da quello della fofmtria di vigilanza, l'ammontare delle rettifiche di 
valore specifiche effettuate dalla banca sulle attività cartolarizzate può essere 
portato in diminuzione(dél requisito massimo applicabile alle posizioni verso la 
cartolarizzazione. 


2. Deduzioni dal patrimonio di vigilanza 


Con riferimento alle posizioni verso la cartolanizzazione ponderato al 1250 
per cento, le banche possono dedurre dal patrimonio di vigilanza (30% dal 
patrimonio di base e 50% da quello supplementare) il valore delle posizioni. in 
altemativa al calcolo del relativo requisito patrimomale. 


Al fini della determinazione dell'importo da dedurre, la banca può tenere 
conto degli effetti della protezione del credito secondo quanto previsto nella 
Sezione IV. 


Quando una banca si avvale dell’alternativa della deduzione, l'importo 
dedotto è sottratto dal requisito massimo di cui ai par. 2 e 3 della Sezione III. 
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Ai fini dell'applicazione della disciplina sopra indicata, per le banche che 
adottano il metodo IRB per il calcolo del requisito patrimoniale per il rischio di 
credito valgono le seguenti indicazioni: 


a) il valore della posizione verso la cartolarizzazione può essere rettificato 
secondo quanto precisato al paragrafo Ll: 


b) quando viene utilizzato il metodo della formula di vigilanza e L < 
KIRBR e [L+T] = KIRBR, la posizione verso la cartolarizzazione deve 
essere trattata come due posizioni con L pani al KIRBR per la posizione 
con la più clevata priorità ncl rimborso contemplata. dall’operazione di 
cartolarizzazione. 
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ALLEGATO A 


METODI DI CALCOLO DEL REQUISITO PATRIMONIALE 
DELLE POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE PERLE 
BANCHE CHE APPLICANO IL METODO IRB 


1. Approccio basato sui rating 


Nell'ambito dell’“approccio basato su rating”, l'importo Penderato per 11 
rischio di una posizione verso la cartolarizzazione provvista darating è calcolato 
applicando al valore della posizione il fattore di ponderazione del nschio 
corrispondente alle classi di merito di credito riportate nelle tabelle | c 2. 


L'importo ponderato va poi moltiplicato per 166. salvo che nei casi di 
posizioni ponderate al 1250% oppure oggctto di deduzione dal patrimonio di 
vigilanza, 


TABELLA Ad 


Posizioni diverse da quelle con valutazioni del merito di credito a 
breve termine 


Si Fattore di ponderazione del rischio 
credito 


250%, 250% 250%, 
425% 425% 425% 
650% 650% 


SES 
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TABELLA 2 


Posizioni con valutazioni del merito di credito a breve termine 


60% 75% 


Altre + = 1250% 1250% 1250% 


La colonna A delle Tabelle 1 e 2 si rifèrisce alle posizioni verso la 
cartolarizzazione che rientrano nella ifarcheteon la più clevata priorità nel 
rimborso (serzor). Nel determinare il gradò”di priorità nel rimborso di una 
franche non si tiene conto degli importi/dovuti in connessione con contratti 
derivati su tassi di interesso o valute, commissioni o altri pagamenti simili. 


Una posizione verso la cartolanzzazione che nentra nella (roache più 
senior della cartolarizzazione può @ssere ponderata al 6% (invece che al 7% 
come indicato dalle Tabelle 1 e 2). qualora: 


— — tale framche sia prioritaria fiel rimborso rispetto ad un’altra franche della 
medesima cartolarizzazione cui è associato un fattore di ponderazione del 
rischio del 7%; 


— — ciò sia giustificato dalla capacità di assorbimento delle perdito da parte 
delle franches subordinate della cartolarizzazione; 


— la posizione veîso la cartolarizzazione in csame sia oggetto di una 
valutazione del merito di credito esterna che ricade nelle classi di merito 
di credito delle Tabelle 1 0 2 oppure, qualora essa sia priva di rating. 
siano Soddisfatti i requisiti di cui alla sezione III, par. 3.1, ove le 
"posizioni verso la cartolarizzazione di nferimento" siano rappresentate 
dalle posizioni rientranti nella irarcfe subordinata di cui sopra che 
rieeverebbe un fattore di ponderazione del rischio pari al 7%, 


LaVcolonna © delle Tabelle 1 e 2 si riferisce alle posizioni verso la 
cartolanizzazione relative a una cartolanzzazione in cui il numero effettivo di 
attività cartolarizzato è inferiore a sci, Nel calcolare il numero effettivo delle 
attività cartolarizzate le diverse attività verso il medesimo gruppo di clienti 
connessi (1) sono trattate come un'unica attività cartolanizzata. Il numero 
effettivo di attività è calcolato come di seguito indicato: 


(DI) Sifariferimento alla definizione di “clienti connessi” prevista dalla disciplina sulla concentrazione dei 
rischi (litolo V, Capitolo 1, Sezione L, paragrafo 3), 
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(DD, LAD ,)° 
N = ———__ 
S. DAD, 


sesimo 


dove EAD; rappresenta la somma dei valori di tutte le attività verso J' 
debitore. 


Nel caso di operazioni di “ri-cartolarizzazione” (cartolarizzazione di 
posizioni verso cartolarizzazioni). occorre considerare il numero di pesizioni del 
portafoglio ri-cartolarizzato © non il numero delle attività/ cartolarizzato 
sottostanti. 


Se è disponibile la quota di portafoglio associata Alla posizione più 
rilevante {C). la banca può calcolare N come semplice rapporto tra Le C,. 


La colonna B delle Tabelle 1 e 2 si riferisce a tutté.le altro posizioni verso 
la cartolanizzazione. 


2. Approccio della formula di vigilanza 


Il requisito patrimomale per una (ranche \di cartolarizzazione cttenuto con 
l’“approccio della formula di vigilanza” dipende da cinque elementi, calcolati 
internamente dalla banca: 


1. il requisito patrimoniale sulle attività cartolarizzato calcolato mediante il 
metodo IRB (Ki), 


2. il livello di supporto creditizio di pertinenza della franche in esame (L): 


Und 


lo spessore della tranche, (TY); 
4. 1lnumero effettivo dellò attività cartolarizzate (N); 
5 


il tasso medio di perdita in caso di inadempienza (LGD), ponderato in base 
alle attività cartolarizzato. 


L'esposizione ponderata per il nischio di credito di una posizione verso la 
cartolarizzazione è pari al seguente prodotto: 


E * max [7%; 12,5 * (S[L+T] - SIL) /T] 


cOn: 


x se x£ Kirbr 
STx]= 


Kirbr + Kfx] — K{Kirbr} +{d - Kirbr/ Yi - gni ) Kirb< ì 


dove: 


E rappresenta l'esposizione verso la cartolarizzazione, 
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h = (1- Kirbr /ELGD ) 
c = Kirbr {K{L- h} 
A n ( ELGD — Kirbr ) Kirbr + 0.25 (1 FIGD. ) Kirbr 
N 
f _ "v+ Kirbe ? _ c° * (1- Kirbr )Kirbe — y 
° \ 1- h (1- 4)T 
(1- c)c 
8 sb 1 
a = ge 
d = g.(1-c) 
d =1- (1-A)-(1- Beta |[Kiebr La, b]) 


KE|x]= (L- 4}-((1- Beta |x;a,6]}x + Beta |x;:a + L,b]|c) 
T= 1000, e 
n= 20. 


In particolare, qualora la banca detenga ad esempio una posizione junior 
verso la cartolarizzazione inferiore mVtermmi percentuali al Kirbr, allora 1l 
fattore di ponderazione sarà pari a 1250%, In quanto: 


E * max [7% 12,5 * (S[L+T]- S[L)) /T]= E * 12,5 
essendo: 
S(L+T)=L+T e $(L)=L quifidiv(SIL+T]- SIL) /T=1. 


In questo espressioni, Besa fx; a, d/ si riferisce alla distribuzione 
cumulativa beta con paràmetri a e b valutati a x. 


Lo “spessore” della ifarche di appartenenza della posizione verso la 
cartolarizzazione’*detenuta dalla banca (T) è definito come il rapporto tra: al 
l'ammontare nominale della /farche: b) la somma delle esposizioni relative alle 
attività cartolarizzate (in bilancio e “fuori bilancio” (1)), Ai fini del calcolo di T, 
il valore dell'èsposizione di uno strumento derivato OTC nel caso in cui il 
relativo coste di sostituzione non è positivo, è pari all'esposizione potenziale 
futura calcolata conformemente a quanto previsto nel Capitolo 3. 


Kirbr © il rapporto tra: a) Kiki: b) la somma delle esposizioni relative alle 
attività cartolanzzate fin bilancio e “fuon bilancio” (2)). Kg è espresso im forma 
decimale (ad esempio, per un Kg pari al 15% del portafoglio, Kw è pari a 
Oet5). 


Il livello del supporto di credito (L) è definito come il rapporto tra: a) 
l'ammontare nominale di tutte le irarnches subordinate a quella di appartenenza 
della posizione verso la cartolarizzazione in csame; b) la somma delle 
esposizioni relative alle attività cartolarizzate. I “proventi da cessione” non 
vanno inclusi nel calcolo di “L". Gli importi dovuti de controparti a fronte di 


(L} Queste ultime moltiplicate per i relativi fallori di conversione credilizia. 
(2) Queste ultime moltiplicate per i relativi fattori di conversione credilzia. 


— 332 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCHE 


TITOLO IT - Capitole2 


contratti derivati OTC qualora tali contratti rappresentino (Fanches subordinate 
nel rimborso rispetto a quella in questione, possono essere considerati per un 
impor pari al loro costo di sostituzione (cioè senza considerare anche le 
esposizioni potenziali future) ai fini del calcolo dei livelli di supporto di credito. 


Il numero effettivo di attività cartolarizzate (N) è calcolato conformemeniè 
a quanto descritto al par. 3.2.1. 


La LGD media ponderata per lc attività cartolarizzate (ELGD) è calcolata 
come segue: 


Y LGD,-EAD 
ELGD= 
° Y EAD, 


dove LGD; rappresenta la LGD media associata a tuttedle attività cartolarizzate 
verso l'i°*°° debitore e la LGD è calcolata conformemente al metodo IRB 
adottato dalla banca. 


In caso di ricartolarizzazione. alle posizioni ricartolarizzate si applica una 
LGD del 100%. 


Qualora 1 rischi di insolvenza © di dilbizione per 1 crediti commerciali 
acquistati siano trattati in modo aggregato, nell'ambito di una cartolarizzazione 
(1). la ELGD è costruita come media ponderata della LGD per il rischio di 
credito e del 75% della LGD per il rischio di diluizione. | pesi di tale media 
ponderata sono rappresentati dai requisiti patmimonmiali rispettivamente per il 
rischio di credito c per il rischio didiluizione relativi alle attività cartolarizzate. 


Se l'ammontare più grande. tra le attività cartolanizzate, C,, non supera 1l 
3% della somma degli impofti, di tutto lc attività cartolarizzate, la LGD può 
essere posta pari al 50% e Nwieuale ad uno del seguenti valori: 


Ù N (€ C, + (20. max ti-mc,,0) | 
mm 


2) N=1/C, 
dove ©, rappresenta il rapporto tra la somma degli ammontan relativi alle prime 
“m° maggiori attività cartolarizzate c la somma degli importi di tutte lc attività 


cartolarizzate. Il livello di Îm’ può essere fissato dalla banca. 


Per le cartolanzzazioni risuardanti attività al dettaglio, 1 parametri A e v 
possòno essere posti pari a 0). 


(I} Ad esempio, quando è disponibile un'overcollaseralization per la copertura delle eventuali perdile 
derivanli da entrambe le fonti di rischio. 
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3. Approccio della valutazione interna per posizioni in programmi ABCP 


Le banche, previa autorizzazione della Banca d'Italia, possono aleolare i 
requisiti patrimomiali per lc posizioni prive di rating esterno o desunto) riferite a 
un programma ABCP sulla base di una valutazione del merito, di credito 
calcolata internamente, purché siano soddisfatto. le seguenti condizioni 
concernenti: 


a) le banche. 


1. la banca dimostra che le sue valutazioni intere, mento alla qualità 
creditizia della posizione in esame sono basate su metodologie 
pubblicamente disponibili utilizzate da una o più ECAI per 
l’assegnazione dei ratings a titoli ABS connessi con attività della 
medesima tipologia di quelle cartolarizzate; 


2. lo ECAI di cui al punto 1) includono quelle che hanno fornito la 
valutazione esterna a commefcial papers emesse da programmi 
ABCP simili a quello considerato. Gli clementi quantitativi — ad 
esempio i fattori di stress. utilizzati per assegnare alla posizione 
una determinata qualità creditizia devono essere ispirati ai principi di 
prudenza almeno equivalenti a quelli utilizzati nelle metodologie di 
valutazione nlevanti delle ECAI in questione (1): 


3. in fase di elaborazione della propria metodologia di valutazione 
inlema la banca prende in considerazione le perlinenti melodologie 
pubblicate dalle ECAI di cui al precedenti punti 1) c 2) che 
forniscono if“rating alle commercia! paper di programmi ABCP 
aventi attività cartolarizzate simili a quelle del prosramma di 
riferimento Questo aspetto deve essere documentato dalla banca e 
aygionato regolarmente, m linea con quanto previsto nel successivo 
punto 6; 


4. laemetodologia interna di valutazione della banca include diversi 
livelli di rating. Vi deve essere una corrispondenza tra tali livelli di 
rating e le valutazioni del merito di credito delle ECAI di cui al punti 
1) c 2). La corrispondenza devo essere esplicitamente documentata: 


3. la metodologia interna di valutazione è Impiegata nci processi interni 
di gestione del rischio della banca, nonché nei sistemi decisionali, 
nelle informative all'organo con funzione di gestione è nel processi 
di allocazione del capitale: 


(1) Nel caso in cui (1) le commercioi pupers emesso da un programma ABC sono valutate da due è più 
ECAI e (ii) i vari fattori “benchmark” di stress impiegati dalle CAI richiedono diversi livelli di supporto del 
eredilo per conseguire lo slesso equivalente rating eslerno, la banca deve applicare il fattore di stress della 
ECAI che richiede il livello di protezione creditizia più prudente o più elevato. Se vi sono modifiche nella 
metodologia di una delle ECAI prescelte, compresi i fattori di stress, che incidono negativamente sul rating 
esterno delle connercial papers del programma, la nuova metodologia di rating deve essere considerata per 
verificare se le valutazioni inlerne assegnate alle attività verso il programma ABCP necessitano anch'esse di 
una revisione. 


RR 
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6. siano cffettuate con frequenza regolare apposite verifiche circa il 
processo e la qualità delle valutazioni interne circa il merito di 
credito delle posizioni della banca verso un programma ABCP. 
Qualora ad effettuare tali verifiche sia una funzione interna della, 
banca, essa deve essere indipendente dall'area di business attinente 
al programma ABCP, nonché dall’arca commerciale; 


7. la banca segue 1 risultati delle sue valutazioni inteme nel corso del 
tempo al fine di valutare l’affidabilità della propria métedologia 
intena e. se del caso, correggere tale metodologia. ) qualora 
l’andamento del merito di eredito delle posizioni diversa 
sistematicamente dalle valutazioni interne asscanatea tali posizioni; 


b) il programma ABCP: 


1. le posizioni in commercial papers emesse dab-prosramma ABCP 
sono provviste di ratina esterno; 


2. il programma ABCP prevede requisiti relativamente ai crediti che 
formano oggetto del programma in appositè linee guida In materia di 
crediti e di investimenti: 


3. 1 requisiti per la sottoscrizione dél \programma ABCP prevedono 
criteri minimi di ammissibilità delle attività; in particolare: 


i. escludono l'acquisto di'attività in defantt. 
il. limitano l'eccessiva concentrazione verso singoli debitori 0 
aree geografiche, 
iii. limitano la durata delle attività da acquistare; 


4. il programma ABCP prevede politiche c procedure di recupero dei 
crediti che prendanò in considerazione la capacità operativa e 1l 
merito di credite del servicer 


LI] 


la perdita complessiva stimata su un portafoglio di attività che 1l 
programma di ABCP è in procinto di acquistare tiene conto di tutte 
le potenziali fonti di rischio, come ad esempio i rischi di credito e di 
diluizione, 


6. 1l programma ABCP si basa su decisioni di acquisto delle attività 
settostanti dirette ad attenuare il potenziale deterioramento della 
qualità del portafoglio sottostante. 


Il reglisito sccondo cui la metodologia di valutazione delle ECAI sia 
pubblicamente disponibile può essere derosato qualora si accerti che per via 
delle, caratteristiche specifiche della cartolarizzazione — ad esempio la sua 
struttura innovativa — nessuna metodologia di valutazione di ECAI sia ancora 
pubblicamente disponibile. 


La banca assegna alla posizione verso la cartolarizzazione priva di rating la 
valutazione del merito creditizio calcolata internamente. Sc, all'avvio della 
cartolarizzazione, la valutazione interna è /rvesimeni grade, essa viene 
considerata equivalente a una valutazione del merito di credito di una ECAI 
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riconosciuta ai fini del calcolo degli importi delle esposizioni ponderati peri 
rischio (cfr. Tabelle 1 e 2). 


4. Disposizioni comuni ai tre metodi di calcolo 


Le linee di liquidità sono trattate come agni altra posizieng verso la 
cartolarizzazione. previa applicazione di un fattore di conversiane pari al 100 
per cento, salvo quanto specificato di seguito. 


Un fattore di conversione pari al 20 per cento può essere applicato 
all’importo nominale di una linea di liquidità che può éssefe utilizzata solo in 
caso di generale turbativa di mercato c che soddisfa lexcondizioni relative alle 
“linee di liquidità idonee” di cui alla Sezione III, par. 2.273. 


Un fattore di conversione pari a zero può essere applicato all'importo 
nominale di una linea di liquidità che soddisfa/è condizioni relative alle “linee 
di liquidità revocabili” di cui alla Sezione III parv2.2.3. 
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TITOLO II - Capitolo 3 
RISCHIO DI CONTROPARTE 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


Il rischio di controparte è il rischio che la controparte.di una transazione 
avente a oggetto determinati strumenti finanzian risultiGnadempiente prima del 
regolamento della transazione stessa. 


Il rischio di contropattc grava su alceune?tipologie di transazioni, 
specificamente individuate (cfr. Sezione I), le/\quali presentano le seguenti 
caratteristiche: 1) gencrano una esposizione pati al loro fair value positivo; 2) 
hanno un valore di mercato che evolve nel temp m funzione delle vanabili di 
mercato sottostanti; 3) sencrano uno scambio, di pagamenti oppure lo scambio di 
strumenti finanziari o merci contro pagamertti, 


Si tratta di una particolare fattispecié del rischio di credito, che genera una 
perdita se le transazioni poste in essere con una determinata controparte hanno un 
valore positivo al momento dell’insalvenza. A differenza del rischio di credito 
generato da un finanziamento, dev la probabilità di perdita è umilaterale, in 
quanto cessa è in capo alla sola banca crogante, il rischio di controparte cerca, di 
regola, un rischio di perdita divipo bilaterale. Infatti, il valore di mercato della 
transazione può essere posititéò negativo per entrambe le controparti. 


Con lc presenti disposizioni, cocrentemente con gli indinzzi di vigilanza 
espressi in sede Intemazionale, viene previsto l'obbligo per le banche e 1 gruppi 
bancari di rispettare requisiti patrimoniali per il rischio di controparte. 

Il presente capitolo disciplina unicamente le regole per la quantificazione del 
valore dell’esposizione, mentre il relativo requisito patrimoniale, salvo alcuni casi 
specifici, © delérmmnato utilizzando i fattori di ponderazione per controparte 
previsti dalla normativa in materia di rischio di credito (cfr. Capitolo 1, Parti Prima 
c Seconda). 

La presente disciplina prevede una pluralità di metodi di calcolo del valore 


dell’esposizione caratterizzati da un crescente grado di complessità c sensibilità al 
rischiò: 


- metodo del valore corrente; 
- metodo standardizzato; 
- metodo dei modelli intemi di tipo EPE. 


L'utilizzo del metodo dei modelli interi di tipo EPE è subordinato 
all’autorizzazione della Banca d’Italia. 
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Le predette metodologie di calcolo si applicano alle esposizioni allocate sia 
nel portafoglio bancario sia nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza. 


Per determinate tipologie di operazioni (pronti contro termine attivi ePassivi 
su titoli 0 merci, concessione o assunzione di titoli 0 merci in prestito e 
finanziamenti con margini) (1), oltre al metodo dei modelli interni dixtipo EPE 
possono essere utilizzate le metodologie di calcolo definite nell’ambito della 
disciplma relativa alle tecniche di attenuazione del rischio di ereditàfetr. Capitolo 
2, Parte Prima, Allegati B e C): 


- metodo semplificato; 


metodo integrale con rettifiche di vigilanza per volatilità; 
- metodo integrale con stime mterne delle retuficheper volatilità; 
- metodo dei modelli interni di tipo VAR. 


E° ammesso. ai fini della riduzione deltvalore delle esposizioni, il 
riconoscimento dei seguenti tipi di componsaziorte contrattuale: 


a) contratti bilaterali di novazione dei\conitratti derivati tra la banca e la sua 
controparte: 


&) altri accordi bilaterali di comperisazione dei contratti derivati tra la banca. 
c la sua controparte: 


e) accordi bilaterali di compensazione tra prodotti differenti (cd. cross- 
produci netting). 


Il predetto riconoscimente, è subordinato al rispetto dei requisiti stabiliti dalla 
normativa (ef. Sezione ISpar. 10). 


2. Fonti normative 


La materia è Tesolata: 
— dalla difettiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all’accesso 
all’attività dogli cnti creditizi c al suo esercizio: 
— — dalla, dircttiva 2006/49/CE del 14 giugno 2006 relativa all’adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi; 
— /& dal seguenti articoli del TUB: 

# art. 53. comma |, lett. a), b) c d) che attribuisce alla Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del  CICR. il potere di emanare 
disposizioni di carattere generale aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni 
e l’organizzazione amministrativa e contabile è 1 controlli interni; 

# art. 53, comma 2, che stabilisce che lc disposizioni cmanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinata operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d'Italia: 


Ai Sitratta delle cd. “operazioni SFT' (securities financine fransactions). 
Ei 4 È (=i 
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# art. 53, comma 2-his, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di 
emanare disposizioni, ai sensi del comma 1, lettera a), sull’utilizzo da 
parte delle banche di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciato da società o conti estorni 
disciplinando i requisiti che tali soggetti devono possedere é )le 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione del rischi per la determmazione del 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Itaha. La 
medesima disposizione prevede che, per le banche sottoposte alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congiunta con la Balìea d'Italia; 


# art. 53, comma.3, che attribuisce, tra Valtro, alla Ranca d’Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo richieda, provwedimenti specifici nei 
confronti di smgole banche per le matene mdicate nel comma I; 

#* art. 65, che definisco i soggetti inclusi hell'ambito della vigilanza 
consolidata; 


e art. 67. commi L, lett. a), b) e d), 2-tef e 3-b5s, il quale. al fine di 
realizzare la vigilanza consolidata, prevede cho la Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del C4ACR, impartisca alla caposruppo o a 
componenti del smppo bancario” con provvedimenti di carattere 
senerale o particolare, disposizioni aventi a oggetto l'adesuatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse confisurazioni 
e l’organizzazione amministrativa c contabile c i controlli interni; 


# art. 67, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevèdere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione dellàBanca d'Italia; 


# ar. 67, comma 2-Sis, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di 
emanare disposizioni, al sensi del comma |. lettera a). sull’utilizzo da 
parte del sruppo bancario di: 

a) valutazioniydel rischio di credito rilasciate da società o enti esterni, 
disciplinando i requisiti che tali soggetti devono possedere c lc 
relative'modalità di accertamento; 

b) sistémi interni di misurazione dei rischi per la determinazione dei 
fequisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d'Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per i gruppi sottoposti alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sel mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congiunta con la Banca d’Italia; 


# art. 67, comma 3, che stabilisce che le disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere 
conto, anche con riferimento alla sincola banca, della situazione ce delle 
attività delle società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate 
almeno per il 20% dalle società appartenenti a un gruppo bancario o da 
una singola banca. nonché delle società bancarie, finanziarie e 
strumentali non comprese in un gruppo bancario ma controllate dalla 
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persona fisica o giuridica che controlla un gruppo bancario ovvero una 
singola banca: 

e ant. 69 commi Le I1-bis. secondo cui la Banca d'Italia definisce anche 
sulla baso di accordi con lc autorità di vigilanza di altri Stati comunitari, 
forme di collaborazione e di coordinamento nonché la ripartizione dei 
compiti specifici di ciascuna autorità in ordine all'esercizio della 
vigilanza consolidata nei confronti di gruppi operanti in, più Paesi c 
individua 1 soggetti sul quali, per effetto di detti accordi viene esercitata 
la vigilanza consolidata: 

— — dal decreto d'urgenza del Ministro dell’Fconomia e dellexfinanze, Presidente 

del CICR, del 27 dicombre 2006. 


Viene inolire in rilievo: 
l'Accordo internazionale denominato “Convergenza iniermazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 


regolamentazione”, pubblicato dal Comitatoydi Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006, 


3, Definizioni 


Ai fim del presente capitolo, si intèndono per: 


— “accordo di compensazione fra prodotti differenti” (cd. eross-product 
netting): accordo scritto tra ua banca autorizzata ad utilizzare il metodo dei 
modelli interni di tipo EPE e una controparte, dal quale derivi un’obbligazione 
unica quale saldo della-compensazione di tutte le posizioni relative agli 
specifici accordi bilaterale a tutte le transazioni, relative a differenti categorie 
di prodotti, inclusi nell'accordo; 


— “accordo di goranzia” (margin agreement): accordo scritto che disciplina 
l'obbligo a caffeo/di una parte di costituire una garanzia rcale (ad esempio, 
deposito in contanti) in favore di un’altra controparte quando l’esposizione di 
quest’ullima supera una predefinita soglia di rilevanza; 


e “soglie di rilevanza” (ihreshold) valore massimo dell'esposizione di una 
part®hel confronti dell’altra superato il quale la parte ereditrice ha diritto a 
chiedere la costituzione della paranzia; 


* periodo di costituzione della garanzia” (margin period): tempo massimo 
consentito per la costituzione della garanzia una volta superata la soglia 
di rilevanza: 


e “periodo di tolleranza” (grace period): periodo di tempo che in base al 
contratto può intercorrere fra Vovento di default della controparte c la 
quantificazione dell'esposizione, 


= “periodo con rischio di margine”; la somma tra il periodo di costituzione 
della garanzia e il periodo di tolleranza; 


— “altri accordi bilaterali di compensazione dei contratti derivati". accordi 
scritti tra una banca c una controparie in base al quali le reciproche posizioni 
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creditorie e debitorie gsenerate da tali contratti sono automaticamente 
compensate in modo da stabilire un unico saldo netto, senza effetti novativi; 


— “contratti bilaterali di novazione dei contratti derivati”. accordi sentti tra un 
intermediario © una controparte, in basc ai quali le reciproche posizioni 
ereditorie e debitonie sono automaticamente compensate in modo taleSché 
venga stabilito un unico saldo netto c si dà quindi origine ad un unico Mmuoyo 
contratto, «iuridicamente vincolante, che si sostituisce ai contratti precedenti; 


— "contratti perfettamente congruenti”: contratti su cambi a termine”e altri 
contratti similari nei quali vi sia corrispondenza fra il capitalo di miforimento c1 
flussi monetari nei casi in cul le somme da ricevere o da vefsare diventano 
esipibili alla stessa scadenza e sono espresse nella medesima valuta: 


“controparte centrale": 1l soggetto che si interpone Negalmente tra le 
controparti di contratti negoziati su uno o più mercati finanziari agendo come 
acquirente nei confronti di ciascun venditore e come xenditore nei confroni di 
ciascun compratore, 


— C©EPE (Expecied Positive Exposure): metodologia di stima dell'esposizione 
creditizia futura di transazioni esposte al rischio) di controparte basata sulla 
media ponderata — lungo un pernodo temporale definito — dei valon attesi delle 
esposizioni creditizie, I cul pesi sono rappresentati dal rapporto tra il periodo 
temporale di pertinenza della singola esposizione attesa e l’intero periodo di 
tempo considerato. 


— “ranziamenti con margini” (margin lending): credi concessi da un 
intermediario In connessione con l'acquisto. la vendita, 11 mantenimento in 
portafoglio o la nesoziazione di titoli da parte della controparte e peri quali è 
richiesto lo scambio di marg Non rientrano in tale categoria di operazioni i 
tradizionali finanziamenti garantiti da titoli; 


— “indice di CDS (es. iTtax”. contralio derivato su credili avente come 
sottostante un insieme Vdi’ “reference entity” cui corrispondono prestabiliti 
valori nozionali. Il contratto prevede che l'acquirente di protezione, a fronte 
della corresponsiorteperiodica di un importo contrattualmente predefinito 
(credit spread) veommisurato all'intero ammontare nozionale, riceve dal 
venditore di/Pprotezione, al verificarsi di prestabiliti eventi creditizi, 
l'ammontare nbzionale relativo a ciascuno dci nomi interessati da eventi 
creditizi cOntro la consegna delle relative “underlving obligations” (c.d. 
physicalSdelivery), AI verificarsi di ciascun evento creditizio l'ammontare 
nozionale del contratto viene proporzionalmente ridotto. 


Il contratto termina alla scadenza contrattualmente prevista ovvero, sc 
infènore, al verificarsi dell’evento creditizio relativo all'ultima “reference 
emtily” (1); 


=»y ‘insieme di attività soggeite a compensazione” (netting sei): insieme di 
operazioni concluse con una medesima controparte, soggette ad un accordo di 
compensazione bilaterale legalmente opponibile e per lc quali la 
compensazione è riconosciuta ai sensi della normativa di vigilanza (cfr. 


(1) Tali contratti sono nella sostanza assimilabili ad un insieme di credit default swap su singolo “reference 
entity” (c.d. contratti derivati single name) aventi medesima controparte e durata. 
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Sezione Il, par. 10). Ai fini della disciplina sul rischio di controparte, ogni 
operazione che non è sospetta ad un accordo di compensazione legalmente 
opponibile e riconosciuto al sensi della normativa di vigilanza rappresentauno 
specifico nsieme di attività. soggette a compensazione; 


— “insieme di attività coperte” fhedging set): msieme di posizioni lunghee corte 
appartenenti ad un singolo insieme di attività soggette a compensazione, per le 
quali Ja sola posizione netta nileva come valore dell'esposizione Ydasconsiderare 
nel metodo standardizzato di cui al par. 6; 


— “operazioni con regolamento a lungo termine” (long settlement transactions): 
transazioni a termine nelle quali una controparte si impegna a consegnare 
(ricevere) un titolo, una merce o una valuta esterà/contro il ncevimento 
(consegna) di contante, altri strumenti finanziari o merci con regolamento a 
una data contrattualmente definita, successiva rispetto a quella prevista dalla 
prassi di mercato per le transazioni della medesima specie ovvero rispetto a 
cinque giorni lavorativi successivi alla data di stipula dell’operazione; 


— “operazioni SET" (securities financing transattions): operazioni pronti contro 
tormine attive ce passive su titoli o mérei, operazioni di concossione 0 
assunzione di titoli o merci in prestito e finanziamenti con margini; 


— “operazioni correlate ai mercati finanziari”: operazioni che danno origine a 
un'esposizione assistita da una*garanzia reale finanziana che includono 
clausole che conferiscono alla/banca il diritto di ricevere margini 
frequentemente. Comprendono/ 1 finanziamenti con margini e 1 derivati 
negoziati fuori borsa (“over He counter”, OTC) con scambio di margini tra 
le controparti; 

— ‘portafoglio bancario? il complesso delle posizioni diverse da quelle 
ricomprese nel portafaglià di negoziazione a fini di vigilanza (cfr. Capitolo 4, 
Parte Prima, Sezioni, par. 3.1); 


— “valore di mercato corrente” valore di mercato netto di un portafoglio di 
transazioni rientranti in “insieme di attività soggelie a compensazione” con 
una controparte) Ai fim del calcolo si considerano sia 1 valori positivi sia 1 
valori negativi. 


4, Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel Titolo I, 
Capitolo 1, Parte Seconda: 


Z= su base individuale, alle banche autorizzate in Italia, ad eccezione delle 
succursali di banche cxtracomunitarie aventi sede nei Paesi del Gruppo doi 
Dicci ovvero in quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato e 
periodicamente aggiomato dalla Banca d’Italia; 


— su basc consolidata: 


*  algruppi bancari; 
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* alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle società bancaria, 
finanziarie e strumentali controllate dalla società di partecipazione finanziana 
madre nell’UE; 


e ni componenti del gruppo sub-consolidanti. 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti c in basc ad appositi accordi, socictà bafiearic, 
finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
diritti di voto 0 del capitale applicano lc presenti disposizioni su basc consolidata. 


S. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seguito le unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui al presente Capitolo: 


— autorizzazione all'uso del metodo dei modelli ifterni di tipo KP per la 
quantificazione dell'esposizione al rischio di controparte (Sez. IL par. 7.4): 
Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi, 


— ddulorizzazione 0 riutilizzare il metodo siandardizzato 0 il metodo del valore 
corrente per la quantificazione dell'esposizione al rischio di controparte 
fSez. IL par. #4): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 


— auorizzazione all'utilizzo di approcci diversi dai modelli interni di tipo EPE, 
purché più prudenti, per la quantificazione dell'esposizione al rischio di 
controparte (Sez. IL par. 8}: Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 

— autorizzazione all'utilizzo ditun coefficiente alfa ridotto (Allegoto €. par. 
2): Servizio Vigilanza sugliéEnti Creditizi, 

— daurorizzazione ad utilizzafeva duration effenriva delle esposizioni in luogo del 
valore di M nei modelliinterni di fipo EPE (Allegato C, par. 3): Servizio 
Vigilanza sugli Enti Greditizi. 
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SEZIONE I 


REQUISITI INDIVIDUALI 


Il. Determinazione del requisito patrimoniale individuale 


La presente disciplma definisce le regole per la determinazione del valore 
delle esposizioni soggette al rischio di controparte; salvo anto diversamente 
specificato nella presente sezione, il relativo requisito patritnoniale è determinato 
utilizzando i fattori di ponderazione per controparte previsti dalla normativa in 
materia di rischio di credito (metodo standardizzato oppure metodo IRB). 


Il requisito patamoniale individuale è pari all*&"per cento delle attività di 
rischio ponderate. 


Perle banche appartenenti ai gruppi bancari il requisito patrimoniale su base 
individuale è ridotto del 25 per cento, secoftdo/quanto stabilito nel Capitolo 6, 
Sezione II, par. 3. 


Le banche sono tenute a rispettare costantemente tale requisito. 


2. Categorie di transazioni 


Il trattamento prudenziale del rischio di controparte si applica alle seguenti 
catesorie di transazioni: 


1. strumenti derivati futaniziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC), 
2. operazioni SFT, 
3. operazioni con Tegolamento a lungo termine. 


Le esposizioni relative a operazioni di cui al precedenti punti da 1 a 3 poste 
in essere con tina controparte centrale e da questa non respinto sono posto pari a 
zero ai fini del calcolo del requisito patrimoniale qualora le esposizioni che 
quest'ultima >vvanta nci confronti delle proprie controparti contrattuali siano 
interamente assistite da garanzia reale su base giomaliera. 


Sono considerate pari a zero ai fini del calcolo del rischio di controparte le 
esposizioni relative al: 


a) derivati su crediti in cui la banca assume la posizione di “acquirente di 
protezione”, a fronte di attività allocate nel portafoglio bancario ovycro a 
fronte di transazioni esposte al rischio di controparte; 


b) derivati su crediti allocati nel portafoglio bancario in cui la banca assume 
la posizione di “venditrice di protezione”, in quanto assogpettati al requisito 
patrimoniale per il rischio di credito per l’intero valore nozionale alla stregua 

di garanzie rilasciate. 
Ai fini del calcolo del rischio di controparte, sono assimilate alle 
esposizioni verso gli intermediani vigilati le esposizioni nei confronti di: 1) 
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socicià di gestione di mercati regolamentati (borsc) italiani ovvero riconosciuti 
ai sensi dell'articolo 67, commi ] e 2, del TUF; 11) società che gestiscono sistemi 
di garanzia, compensazione e liquidazione (stanze di compensazione) aventi a 
oggetto operazioni su strumenti finanziari effettuate su mercati regolamentati 
italiani ovvero su sistemi multilaterali di negoziazione gestiti da soggetti italiani. 


3. Metodi per il calcolo del valore delle esposizioni 


Per il calcolo del valore delle esposizioni lc banche applicanoa seconda 
della tipologia di transazioni, i metodi indicati nella Tabella L. 


Tabella 1 


Catesorie di Metodi per il calcolo del valorodell’'esposizione 
esposizioni 


Derivati OTC . metodo del valore corrente 
metodo standardizzato 
. metodo dei modelli interi ‘di tipo EPE 
Operazioni SFT . CRM- metodo semplificato (1) 
CRM - metodo integrale con rettifiche di vigilanza per 
volatilità 
CRM - metodo intesrale con stime interne delle rettifiche 
per volatilità 
CRM - metode,dci modelli interni di tipo VAR (2) 
metodo detnadelli interni di tipo EPE 
Operazioni con | 1. metodo islwalore corrente 
regolamento a |2. metodo standardizzato 
lungo termine . metoda dci modelli interni di tipo EFE 


Salvo quanto specificamente previsto nell’ambito dei metodi standardizzato c 
dei modelli interni=di, tipo EPE (efr. par. 6 e 7), i metodi del valore corrente, 
standardizzato e dèermodelli mterni di ipo EPE possono essere utilizzati, a fronte 
della medesima=satesoria di transazioni, in modo combinato c in via permanente 
da soggetti diversi all’interno di un gruppo bancario, ma non a livello individuale 
dalla medesima banca. 


Il vatore delle esposizioni connesse con operazioni con regolamento a lungo 
termind piiò essere doterminato utilizzando uno qualsiasi dei metodi sopra indicati, 
a prescindere da quelli utilizzati per le altre categorie di transazioni (derrvati OTC 
c operazioni SFT) (3). 


(LI) Questo metodo è applicabile solo alle esposizioni del portafoglio bancario. 

(2) Questo metodo è applicabile solo alle caposizioni che rientrano in accordi quadro di compensazione 
riconosciuti ai sensi della disciplina CRM. 

(3) Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale, anche le banche che utilizzano sistemi IRB possono 
utilizzare in via potmanente le ponderazioni previsto nel metodo standardizzato ai fini del rischio di credito, a 
prescindere dalla significatività delle loro posizioni. 


eo 
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Il valore dell'esposizione verso una data controparte è: 


— uguale alla somma delle singole esposizioni di pertinenza di ciascun ‘insieme 
di attività soggette a compensazione”; 


— calcolato sulla base dei metodi di cui alla Tabella I. Alle esposizioni così 
determinate si possono applicare gli eventuali effetti degli strumenti di 
attenuazione del nischio di credito nconoseiuti ai sensi della disciplina sulla 
CRM, sempreché di tali strumenti non si sia già tenuto conto nell’ambito 
degli anzidetti metodi. A tal fine devono essere rispettati tutti 1 requisiti 
previsti dalla disciplina in materia di CRM. 


4. Regole specifiche per le esposizioni del portafoglio di negoziazione a 
fini di vigilanza 


Ai fini del calcolo del requisito patrimomale a fronte del rischio di 
controparte per le esposizioni allocate nel portafoglio di negoziazione a fumi di 
vigilanza le banche applicano: 


— i medesimi fattori di ponderazioné\ previsti dalla metodologia utilizzata 
nell’ambito della disciplina del rischio/di credito (1); 


— esclusivamente il “metodo intéefale” al fini del calcolo degli effetti delle 
garanzie reali finanziane (2). 


Con riferimento alle operazioni di pronti contro termine su titoli 0 merci, 
nonché alle operazioni di assunzione o concessione di titoli o merci in prestito 
possono essere considerati come garanzie reali ammesse tutti gli strumenti 
finanziari e le merci sottòstàriti a tali operaziom che possono essere inclusi nel 
portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza. In particolare, gli strumenti 
finanziani e le merci@on amnussibili nell’ambito della disciplina CRM vanno 
trattati come di seguite indicato: 


LL “metodointestale con rettifiche di vigilanza per la volatilità”: s1 applicano le 
rettifiche di vigilanza previste per gli “alto strumenti di capitale © 
obbligazioni convertibili quotati in mercati ufficiali”? (cfr. Capitolo 2. 
Allegato B): 


2. “metodo mtegrale con stime inteme delle rettifiche per volatilità”: le banche 
devono stimare una specifica rettifica di volatilità per ciascun strumento 
finanziano e merce, 


3.X “metodo dei modelli interni di tipo VAR” le banche tengono conto nelle 
stime VAR di tali strumenti finanziari e merci. 


Nel caso di strumenti derivati finanziari OTC sono ammesse come garanzie, 
oltre agli strumenti finanzian utilizzabili ai sensi della disiciplima della CRM (3), 
anche tutte le merci idonee ad essere Incluse nel portafoglio di negoziazione a fini 


(LI) Le banche che utilizzano le metodologie IRB tengono conto del fattore di aggiustamento per le piccole 
e medie imprese. 

(2) Cir capitolo 2, Pane Prima, Allegato DI Par. 2. 

(3) Cfr. Capitolo 2, Parte Prima, Allegato A. 
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di vigilanza. A tali merci si applica quanto previsto sub 1) c 2) per lc operazioni 
SFT. 


Sono esclusi dal calcolo del rischio di controparte 1 contratti derivati sw 
crediti allocati nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza stipulati con 
controparti esterne c connessi con identici contratti di copertura interni di posizioni 
del portafoglio bancario, a condizione che tali contratti esterni rispettino i requisiti 
previsii dalla normativa in materna di tcemche di attenuazione del schio di 
credito, 


5, Metodo del valore corrente 


Il metodo del valore corrente può essere utilizzato solo con riterimento alle 
transazioni riguardanti derivati OTC cd operazioni con Tesolamente a lungo 
termine. 


Tale metodo permette di calcolare il valore di mercato del credito che sorge 
in favore di una banca. La metodologia di calcolo approssima il costo che la banca 
dovrebbe sostenere per trovare un allro soggetto) dispusto a subentrare negli 
obblighi contrattuali dell’originaria controparté nésoziale qualora questa fosse 
insolvente. 


Il metodo del valore corrente si articol@®in/due fasi descritte nell'Allegato A. 


6. Metodo standardizzato 


Il metodo standardizzato può essere utilizzato soltanto con nferimento alle 
esposizioni in derivati OTC c alle operazioni con regolamento a lungo termine, 


Tale metodo è uulizzabile dalle banche che, sebbene non autonzzate 
all'utilizzo dei modelli inttri. intendono comunque avvalersi di metodologie di 
gestione del nischio più sensibili rispetto al metodo del valore corrente. 


Infatti, tale approtcio replica in maniera semplificata le metodologie di 
calcolo previste dal metodo dei modelli meri. 


Nell’ambito=del metodo standardizzato l'esposizione è pari al prodotto dei 
seguenti duefattòri: 


a) 1l maggiore tra il valore di mercato corrente netto delle transazioni con una 
determinata controparte c un valore dell'esposizione positiva attesa (EPE) 
definito dalla regolamentazione: 


b) © imfattore moltiplicativo denommato dela. 


Le regole di calcolo sono disciplinate nell’ Allegato B. 
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7. Metodo basato sui modelli interni di tipo EPE 


Il metodo dei modelli interni di tipo EPE, che è applicabile a tutte” le 
categorie di transazioni sottoposte al rischio di controparte, è autorizzato-dalla 
Banca d'Italia, previa verifica del rispetto dci requisiti quantitativi c oreanizzativi 
previsti dalla presente disciplina. 


La metodologia di calcolo del valore. dell'esposizione è illustrata 
nell’ Allegato C, 


71 Perimetro di applicazione del metodo basato sui modelli înterni 


Indipendentemente dal metodo adottato dalle-banche per il calcolo dci 
requisiti a fronte del rischio di credito (metodo standardizzato o IRB), il metodo 
dei modelli interni di tipo EPE può cessero-utilizzato, ai fini del calcolo 
dell'esposizione al rischio di controparte, per tutte le catesorie di esposizioni 
soggette al rischio di controparte. 


Le banche possono applicare il metodo basato sui modelli interni alle 
seguenti categorie di esposizioni: a) derivati OTC: b) operazioni SFT: c) alle due 
predette categorie di esposizioni congiuntamente. In ciascuna delle tre ipotesi 
possono essere incluse anche le “esposizioni derivanti da operazioni con 
regolamento a lungo termine. 


Il metodo dei modelli Anterni deve essere applicato a tutte le transazioni 
rientranti nella categoria perla quale l'intermediario ha ricevuto l'autorizzazione, 
fatto salvo quanto previsto al par. 7.4 in ordine alla possibilità di procedere a 
un'estensione progressiva dell’applicazione del modello (Pollo). 


Le esposizioni non significative in termini di dimensione e di rischio sono, 
invece, escluse dall’applicazione del metodo dei modelli interni. Si considerano 
“non significative” le attività che. se misurate secondo il metodo del valore 
corrente, generano un requisito patrimoniale inferiore al 2% del complessivo 
requisito patrimoniale calcolato su tutte le attività rientranti nella medesima 
categoria. Le banche devono verificare regolarmente il rispetto di tale criterio. 


L'utilizzo parziale di metodi diversi dai modelli intemi non deve essere 
compiuto selettivamente allo scopo di ridurre i requisiti patrimoniali minimi, 


72 Requisiti organizzativi 


Per quanto non diversamente spccificato valgono i requisiti organizzativi 
previsti per l'autorizzazione all'utilizzo del modello interno per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato (cfr. Capitolo 4, Parte Terza, 
Sezione II). in particolare quelli nguardanti l’orsanizzazione e 1 controlli intemi: 
per quanto attiene ai profili di governo societario si fa rinvio a quanto previsto nel 
Titolo I, Capitolo 1, Parte Quarta. 
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Si applicano, inoltre, le seguenti previsioni specifiche. 


a) Politiche e procedure 


La banca deve disporre di politiche, procedure e sistemi di pestione&del 
rischio di controparte adeguati e applicati con diligenza. 


L’intermediario non svolse attività con una controparte senza avernè(prima 
valutato il mento di credito. 


Le risultanze relative alle esposizioni al rischio di controparte sone verificate 
quotidianamente da personale che abbia mandato e facoltà per imporre riduzioni 
delle posizioni assunie dal singoli responsabili dell'erogazione, del credito © 
dell'attività di negoziazione. 


b) Unità di conirollo dei rischi 


La banca deve disporre di una unità di controllo responsabile del sistema di 
misurazione del rischio di controparte, inclusi il disegno c le implementazioni 
iniziali è successive del modello interno (1). 


Tale unità: 
- deve essere dotata di un numero di risofs&adesuate: 


- — controlla l'mtegnita dei dati utilizzati/come input del modello ed elabora e 
analizza | risultati del modello, inclusa la valutazione della relazione tra le 
misure dell'esposizione al nsehio, e 1 limiti in materia di eropazione del 
credito e di attività di negoziazione; 


= è indipendente da quelle preposte all'erogazione del credito c all'attività di 
negoziazione e nferisce difettamente all'organo con funzione di gestione. 


L'attività di tale unità.é’ strettamente integrata nel processo quotidiano di 
gestione del rischio di credito dell’intermediario. I reporr e le altre analisi prodotti 
dalla stessa sono utiliZzati nel processo di gestione e controllo del rischio di 
controparte. 


cl Sistemi di mistiwazione, gestione e controllo 


Il sistema di misurazione del rischio di controparte deve consentire il calcolo 
giornaliera ed infragiomaliero delle linee di credito. Deve essere oggetto di 
misurazione l'esposizione corrente al lordo c al netto delle garanzie rcali detenute. 


ASfim interni, la banca deve calcolare è tenere sotto osservazione anche le 
esposizioni di picco stimate sulla base dell'intervallo di confidenza ritenuto più 
idoneo, sia a livello di intero portafoglio sia di singole controparti. La banca è 
tenuta a claborare indicatori per misurare anche Il rischio di concentrazione in 
termini di gruppi di controparti collegate, di settori. di mercati, o di altri criteri di 
aggregazione ritenuti rilevanti. 


(1) Ivunità di controllo dei rischi di controparte può coincidere con quella preposta al controllo dei rischi 
di mercato. 
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Il sistema dei limiti interni deve essere coerente con il modello Adi 
misurazione del rischio di controparte. 'lale coerenza deve essere mantenutasnél 
tempo. 


La banca deve predisporre un'adeguata normativa intema in ordine alle 
politiche e al sistema dei controlli, Il sistema di gestione del rischio di controparte 
è adeguatamente documentato anche in mento alle tecniche e alle metodologie 
utilizzate. 


d) Prove di stress 


La banca deve disporre di procedure per la realizzazione di prove di stress 
volte a misurare la propria adeguatezza patrimoniale. à fronte del nschi di 
controparte in condizioni di mercato sfavorevoli. 


Le prove di stress relative al rischio di controparte devono prendere in 
considerazione: 


- 1 fattori di rischio di mercato e di creditoin modo congiunto, tenendo conto 
del loro grado di correlazione: 


- il grado di concentrazione dell'esposizione verso una singola controparte 0 
gruppi di controparti; 


- il rischio che la liquidazione delle posizioni di una controparte provochi un 
movimento avverso delle variabili di mercato che abbia impatti sulle proprie 
posizioni. 


e) Rischio di correlazione Sfevorevole 


Nella misurazione del rischio di controparte la banca deve considerare il 
rischio generale di cOrtelazione sfavorevole, ossia l’eventualità che le probabilità 
di defauli delle propriò controparti c lc esposizioni nci confronti delle stesso siano 
positivamente cofrelate a causa dell’andamento generale del mercato. 


L'iniermbdiario deve disporre di procedure per individuare, sorvegliare c 
controllareG dalle fasi iniziali di un'operazione e per tutta la sua durata - i casi di 
rischio specifico di corrclazione sfavorevole, ovvero l'eventualità che la 
probabilità di de/@/ di una controparte e le esposizioni nei confronti della stessa 
siano positivamente correlate a causa della natura della transazione. 


P \ Integrità del processo di modellizzazione 


Il modello intemo deve niflettere le condizioni contrattuali dell'operazione in 
maniera tempestiva e completa. "Tali condizioni comprendono quanto meno gli 
importi nozionali del contratti, la durata, le attività di riferimento, gli accordi di 
garanzia c gli accordi di compensazione. Devono essere previste verifiche formali 
e penodiche da parte dell’umta di controllo interno sulla congruità tra 1 dati 
utilizzati dal modello e quelli originari. 


La banca deve disporre di procedure intere atte ad assicurare che lc 
operazioni incluse m un “insieme di attività soggette a compensazione” siano 
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assistite da un accordo di compensazione legalmente riconosciuto. Analoga 
procedura deve essere posta in essere per assicurare che le paranzie reali utilizzate 
per attenuare il proprio rischio di controparte soddisfino i requisiti prescritti dalla. 
disciplina sull’attenuazione del rischio di credito . 


Con nfemnmento ai dati di mercato utilizzati per 1 calcoli del modellàla 
banca deve porre in essere un processo di convalida indipendente dei prezzi @ delle 
altre variabili fornite dalle unità operative. Tutti 1 dati devono essere aggiornati in 
manicra tempestiva c completa c conservati in un sistema di archivi Soggetti a 
controlli formali e periodici da parte dell'unità di controllo intemo sulla base di 
una procedura che preveda verifiche di mtegrità c correttezza. 


Il modello per il calcolo dell'EPE è soggetto ad un processè di validazione 
interna, disciplinato da apposite procedure formalizzate, nell’ambito del quale si 
devono prevedere analisi e test sulla robustezza statistica e sulla completezza del 
modello. 


La banca che abbia ottenuto l'autorizzazione all'utilizzo del modello interno, 
ai fini di rendere più conservativa la propria stima dell'EPE, deve porre in essere 
quanto meno lo seguenti procedure di controllo, conservando 1 dati c i risultati: 


a) identificazione e misura dell’esposizione al'rischio specifico di correlazione 
sfavorevole: 


b) perle esposizioni con un profilo di nschid crescente dopo un anno, raffronto 
su basco regolare della stima dell'esposizione positiva attesa nell'orizzonte 
annuale con l'esposizione positiva attesa nell'arco della durata 
dell'osposizione: 


c) perle esposizioni con durata/residua inferiore ad un anno, confronto su base 
resolare del costo di sostituzione (esposizione corrente) con il profilo di 
rischio effettivamente realizzato. 


2) Utilizzo a fini interni 


I modello intertevutilizzato per calcolare l'esposizione al rischio di 
controparte deve essere,strettamente integrato nel processo di gestione quotidiana 
del rischio, La banta conserva evidenze relative all'ullizzo cffcluvo a fini intemi 
del modello intemo 


La banca, deve dimostrare di aver utilizzato prima dell’autorizzazione della 
Banca d’Italia, il modello di misurazione del rischio di controparte. La verifica 
dell'utilizzo a fini intemi © soddisfatta anche nel caso in cui la banca uulizzi altre 
misurexdel rischio di controparte, come l'esposizione di picco (1), purchè queste si 
basinoSsulla stessa distribuzione delle esposizioni attese utilizzata per stimare 
l'EPE 


(1) Eaposizione di picco o (peak oxposure) indica un percentile clevato jad esempio il 95 per cento d il 94 
per cento) della distribuzione delle esposizioni riferite ad una qualsiasi data tutura anteriore alla scadenza della 
transazione con la durata originaria più lunga tra cuelle rientranti in un insieme di attività soggette a 
compensazione. 
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La banca deve avere la capacità operativa di stimare l'esposizione attesa 
(Expected Exposure, EE) su base giomaliera, a meno che non dimostri che le 
proprie esposizioni al rischio di controparte giustificano calcoli meno frequenti. 
L'EE deve essere calcolata lungo un profilo temporale di orizzonti previsionali (t;) 
che tengano adeguatamente conto della struttura temporale dei flussi di/Aiquidità e 
delle scadenze dei contratti. con un livello di accuratezza commisurato 
all'importanza e alla composizione delle esposizioni. 


L'esposizione di tutti 1 contratti all'interno di un insieme dir'attività soggette a 
compensazione è misurata e controllata per l'intera durata dellè*transazioni (non 
soltanto sull'orizzonte temporale di un anno). La banca deve disporre di procedure 
per la misurazione e il controllo del rischio di contriopafte nei casi in cui 
l'esposizione abbia una scadenza superiore all’anno. Lè\ misure di stima delle 
esposizioni oltre l'orizzonte temporale annuale devono essere considerate In sede 
di allocazione interna del capitale. 


h) Revisione inierna 


Nell'ambito del processo di revisione intèma, la banca deve effettuare con 
periodicità almeno annuale una verntica, indipendente dell'intero sistema di 
gestione del nischio di controparte, lamquale deve nisuardare quanto meno 1 
seguenti aspetti: 


a)  l'adesuatezza della documentazione; 
b) l'organizzazione dell'unità di controllo: 


c) l'integrazione delle misurè del rischio di controparte nella gestione quotidiana 
del rischio: 


d) il processo di approvazione dei modelli di quantificazione del rischio c di 
valutazione utilizzati dagli addetti al 7ont-office è al back-office; 


c) la verifica di'tventuali modifiche rilevanti del processo di misurazione del 
rischio di controparte; 


DO la capacità del modello di considerare tutte Ie operazioni esposte al rischio di 
controparte; 
s)  l'intèégrità e l'affidabilità del sistema informativo, nonché l’accuratezza e la 


completezza dei dati per la misurazione, sesttone e controllo del rischio di 
controparte: 


h) >» la venfica della coerenza, della tempestività e dell'affidabilità delle fonti 
informative usate per i modelli intemi, anche sotto il profilo della loro 
indipendenza: 


i) la verifica, su base campionaria, dell'accuratezza del modello attraverso 
frequenti test retrospettivi; 


])) 1 rispetto dei requisiti previsti dalla normativa per il riconoscimento degli 
accordi di compensazione. 


a 
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73. Requisiti quantitativi 


Il modello interno per la quantificazione del rischio di controparte deve 
soddisfare le sesuenti prescrizioni: 


LL la banca deve stimare l'esposizione al rischio di controparte sulla base del 
modello interno su base giornaliera, a meno che non dimostri chie»siano 
giustificabili calcoli meno frequenti: 


2. le previsioni circa l'andamento delle variabili di mercato pet calcolare il 
rischio di controparte devono essere effettuate con riferimento ad un 
orizzonte temporale pari a 1 anno, fatto salvo quanto previsto per gli accordi 
di garanzia; 


3. 1 modelli di pricing adottati per calcolare l'esposizione. nei confronti della 
controparte possono anche differire da quelli utilizzati per misurare i rischi di 
mercato (VaR) su un breve orizzonte temporale. d modelli di pricing per le 
opzioni devono tener conto del profilo non lincare delle stesse: 


4. il modello interno deve tener conto delle informazioni specifiche relative a 
ciascuna transazione, al fine di poter asgiczat le diverso csposizioni nceli 
insiemi di attività soggette a compensazione; 


deal 


il modello interno deve inglobare informazioni specifiche anche al fine di 
tenere conto degli effetti derivanti da eventuali accordi di garanzia. In 
particolare, il modello deve prendere in considerazione sia l'ammontare 
corrente del marsine sia l’evoluzione dello stesso nel futuro. Inoltre, il 
modello dovrà cogliere altri aspetti. quali la natura (bilaterale o unilaterale) 
degli accordi di garanzia, la frequenza dei versamenti (frequenza del margin 
call), Il periodo con nischioNdi margine, la soglia di nlevanza, l'ammontare 
del trasferimento minimo; 


6.0 nello stimare le volatilità c lc correlazioni, il modello deve utilizzare serie 
storiche di profondità di almeno tre anni. I dati devono coprire un’ampia 
gamma di situazioni economiche e comunque devono ricomprendere un 
intero ciclo economico. Le stime devono essere aggiornate con cadenza 
trimestrale opîù frequentemente se le condizioni di mercato lo nichiedono; 


7. la banca dexe effettuare attività di packfesting con riferimento a portafogli 
rappresentativi articolati per controparte. In particolare. dovrà essere garantita 
la rappresentatività dei portafogli sottoposti a test retrospettivi in termini di 
sensibilità. ai fattoni di rischio ai quali la banca è esposta. 


attività di backtesting si esplica attraverso la comparazione tra le 
esposizioni realizzate c quelle previste, queste ultime calcolate in funzione 
delle distribuzioni di probabilità delle diverse variabili di mercato considerate 
dal modello e per diversi orizzonti temporali. Attraverso l’utilizzo delle serie 
storiche dei fattori di mercato nlevanti (tassi d'interesse, azioni, cambi. ecc.) 
va calcolato il valore che si sarebbe registrato per ciascun portafoglio di 
riferimento in relazione ai diversi orizzonti temporali. Tali valori andranno 
dunque confrontati con le corrispondenti esposizioni attese previste dal 
modello. I test andranno effettuati in corrispondenza di più date, onde coprire 
un ampio spettro di condizioni di mercato (es: tassi di interesse crescenti, 
tassi flettenti. alta volatilità, ecc.). 
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La banca notifica prontamente alla Banca d'Italia gli scostamenti rilevati 
nell’ambito del programma di test retrospettivi quando questi assumano-una 
valenza significativa ai fini del corretto calcolo della esposizione ai nschi di 
controparte. 


TA Autorizzazione 


La Banca d’Italia autorizza l’utilizzo dei metodi interni per il calcolo delle 
esposizioni rclativo al rischio di controparte previa verifica dei roquisiti 
organizzativi e quantitativi contenuti nel presente Capitolo. 


Salvo quanto diversamente previsto nel presente«paragrafo, si applicano le 
disposizioni relative alla procedura di autorizzazione contenute nel Titolo I, 
Capitolo 1, Pare Quinta. 


Le banche possono proccdere ad un'estensione progressiva dell’applicazione 
del modello al diversi tipi di operazioni all’iitèrno della categoria di esposizioni 
per cui è stata autorizzata (ed. roll-ouf). 


Nel corso di tale periodo di temposle-banche utilizzano uno degli altri metodi 
disponibili (metodo del valore cerrehte 0 metodo standardizzato) per la 
quantificazione dell’esposizione al rischio di controparte delle operazioni non 
ancora ricomprese nel modello intertio. A tal fine le banche devono presentare alla 
Banca d'Italia un programma che indichi 1 tempi e le modalità per l'estensione 
progressiva del metodo dei modelli interni a tutte lo esposizioni rilevanti. 


TI termine massimo pet Fapplicazione progressiva del metodo dei modelli 
interni è di sette anni. Eventuali deroghe potranno essere concesse nel caso di 
strutture di gruppo partitolarmente complesse. 


Le banche che haino ottenuto l'autorizzazione ad utilizzare il metodo dei 
modelli interni nonpossono ritornare agli altri metodi disponibili so non per validi 
motivi debitamenite-comprovati c previa autorizzazione della Banca d'Italia. 


8. Utilizzo di modelli alternativi all'EPE 


Per la quantificazione del rischio di controparte, la Banca d’Italia autorizza 
l’uso di metodi diversi dai modelli EPE, a condizione che siano più prudenti, 


Si applica la proccdura di autorizzazione prevista nel Titolo I, Capitolo L, 
Parte Quinta. 


La banca verifica periodicamente che il modello alternativo adottato 
mantenga le caraltensiche di maggiore prudenza. 


In ogni caso la banca soddisfa i requisiti previsti dai par. 7.2 e 7.3. 
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9, Metodi indicati nell’ambito della disciplina sull’attenuazione del rischio 
di credito (CRM) 


I metodi per il calcolo dell'esposizione al rischio di controparte previsti 
nell’ambito della disciplina sull’attenuazione del rischio di credito per le categorie 
di esposizioni dovute a operazioni di tipo SFT sono disciplinati nel Capitolo) 2. 
Parte Prima, 


10, Requisiti per il riconoscimento della compensazione contrattuale 


Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale per il rischio%di controparte, 
sono riconosciuti, i seguenti fipi di compensazione contrattuale: 


do contati bilaterali di novazione dei contraili derivati (ra una banca c una 
controparte: 


h) altri accordi bilaterali di compensazione dei coîttfatti derivati tra una banca e 
una controparte, 


cJ accordi bilaterali di compensazione tra prodotti differenti (cd. cross-product 
netting). La compensazione di operazioni Tealizzate tra le componenti di un 
gruppo non è riconosciuta ai fini del calcolo dei requisiti prudenziali. 


10.1 Operazioni SFT 


Per quanto. nguarda Al neonoscimento degli accordi-quadro di 
compensazione per le operazioni SFT si rimanda a quanto indicato nell’ambito 
della disciplina sull’attenuazione del rischio di credito (cfr. Capitolo 2, Parte 
Prima, Sezione III, Sottosezione 1, par. 2). 


10.2 Contratti derivati 


Por gli strumenti derivati valgono i requisiti di seguito illustrati. 
E’ rifonosciuto l’effetto di riduzione del rischio a condizione che la banca: 


1) abbix stipulato con la controparte un accordo di compensazione contrattuale 
che crea un'unica obbligazione, corrispondente al saldo netto di tutte le 
Operazioni incluse. di modo che, nel caso di inadempimento della controparte 
per insolvenza, bancarotta, liquidazione 0 per qualsiasi altra circostanza 
simile, Ja banca ha il diritto di ricevere o l'obbligo di versare soltanto 
l'importo netto dei valori positivi c negativi ai prezzi correnti di mercato 
delle singole operazioni compensate; 


2) abbia acquisito pareri legali attestanti che, nel caso di impugnazione in 
giudizio, verrebbero confermati dalle autorità giudiziarie ed amministrative 
competenti gli effetti degli accordi di cui al punto 1), in conformità: 
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- all’ordinamento dello Stato nel quale la controparte è costituita c, qualora 
sia coinvolta una succursale estera di una controparte. all’ordinaménto 
dello Stato in cui tale succursale è situata; 


- all’ordinamento che disciplina le singole operazioni compensate; 


- all’ordinamento che disciplina qualsiasi contratto o accordo necessario per 
applicare la compensazione contrattuale; 


3) abbia posto in essere procedure atte a garantire che la validità legale della 
compensazione sia periodicamente riesaminata alla luec/delle possibili 
modifiche delle normative pertinenti: 


4) conservi nei propri archivi tutta la documentazione nieliicsta; 


5) considen gl effe degli accordi di compensazione ai fim del calcolo 
dell’esposizione creditizia complessiva nci confronti di ciascuna controparte 
e gestisca Il nschio di controparte su tali basi; 


6) proceda, con riferimento a ciascuna controparte, all’aggregazione delle 
singole transazioni soggette a compensazione, in modo da ottenere 
l'esposizione giuridicamente nilevante(verso tale controparte. Tale asgregato 
deve essere considerato nei processi, di sestlone dei limiti di credito e di 
allocazione del capitale. 


Ai contratti contenenti una disposizione che consente a una controparte non 
inadempiente di effettuare soltanto pagamenti limitati, ovvero di non effettuare 
alcun pagamento a favore dell'imadempiente, anche sc quest'ultima risultasse 
cereditrice netta (cd. walkmwey: clazse), non può essere riconosciuto alcun effetto di 
riduzione del rischio. 


10.3 Requisti per il ritonoscimento del cross-product nettiny 


Sono ammesse all'accordo di compensazione tra. prodotti differenti (cd. 
cross-product netting) le esposizioni derivanti da: 1) operazioni di pronti contro 
fernune attive © passive su titoli c merci, operazioni di concessione c assunzioni di 
titoli e meréi in prestito; 2) finanziamenti con margini; 3) contratti derivati OTC. 


Gli Accordi di compensazione tra prodotti differenti devono soddisfare. oltre 
ai requisiti previsti nei par. 10.1 e 10.2, anche le seguenti condizioni specifiche: 


a.\ Timporto netto di cui al punto 1) del par. 10.2 deve riferirsi a tutti gli accordi 
quadro bilaterali c a tutte le singole transazioni compresi nell'accordo di 
compensazione tra prodotti differenti; 


b. i parori legali di cui al punto 2) del par. 10.2 analizzano la validità c 
l’efficacia dell'intero accordo di compensazione tra prodotti differenti e gli 
effetti dell'accordo sulle clausole rilevanti di ogni accordo quadro bilaterale 
in esso compreso; 


e. la banca ha posto in essere procedure, aventi le caratteristiche di cui al punto 
3) del par. 10)2 per accertare che ogni transazione inclusa in un “insieme di 
attività soggette a compensazione” sia assistita da un parere legale; 
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d. ogni accordo quadro c ogni singola transazione inclusi nell'accordo di 
compensazione tra prodotti differenti soddisfano i requisiti per il 
riconoscimento della compensazione bilaterale c, ovo applicabile. degli 
effetti dell’attenuazione del rischio di credito. 


10.4 Compensazione tra posizioni apportenenti a portafogli differenti 


Gli accordi bilaterali di compensazione riguardanti operazioni SFT e/o altre 
operazioni correlate ai mercati finanziari allocate sia nel portafoglioSbancario sia 
nel portafoglio di negoziazione a fini di visilanza sono riconosciute a condizione 
che siano rispettati entrambi | seguenti ulteriori requisiti: 


a) tuttele transazioni sono valutate al frir vale su base slomnaliera; 


b) ogniattività assunta in prestito, acquistata o ricevuta/in Saranzia rientra tra le 
garanzie fimanzianie ammesse ai fini dell’attenuazione del rischio di credito 
del portafoglio bancaria, 
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SEZIONI IR 


REQUISITO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 


Il requisito patrimoniale consolidato è pari all’8 per cento delle attività di 
rischio ponderate. 


I gruppi bancari c gli altri soggetti indicati nella Sezione I par. 4, sono tenuti 
a rispettare costantemente tale requisito. 
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ALLEGATO A 


METODO DEL VALORE CORRENTE 


Il metodo del valore corrente può essere utilizzato solo con riferimentòalle 
transazioni riguardanti derivati OTC cd operazioni con regolamento allungo 
termine indipendentemente dal portafoglio in cui sono classificate. 


Nel caso di applicazione del metodo integrale previsto nell’ambito della 
disciplina in materia di CRM, per ogni insieme di attixità, soggette a 
compensazione, l'equivalente creditizio è calcolato sommatido il costo di 
sostituzione e l'esposizione creditizia futura (“add-on”), tènerido conto degli 
effetti della compensazione contrattuale, secondo la seguente formula: 


Equivalente creditizio — (CS — add-on) Ci 


dovo: 

-  €5 è Il costo di sostituzione, da intendersi hetto in presenza di accordi 
compensazione: 

- “addon" è l’esposizione creditizia futufa, da sostituirsi con | “add-on 
netto” m presenza di accordi di compensazione; 

- € è il valore della garanzia corretto per tener conto della volatilità dei 
prezzi di mercato, calcolato secondo il metodo integrale previsto nell’ambito 
della disciplina CRM (1). 


a) Cosfo di sostituzione 


Il costo di sostituzione. disciascun contratto è dato dal suo j@ir value, sc 
positivo (2). Il ferie vale è positivo se alla banca spetta una posizione di credito 
nci confronti della propri@controparte. 


b) Esposizione creditizia futura (add-on) 


L'esposizione \ereditizia tiene conto della probabilità che in futuro il valore 
corrente del contratto, sc positivo, possa aumentare 0, sc negativo, possa 
trasformarsi/in una posizione creditoria. Tale probabilità è legata alla volatilità dei 
fattori di niercato sottostanti nonché alla vita residua del contratto. 


L'esposizione creditizia futura si determina con riferimento a tutti i contratti 
indipéndentemente dal portafoglio in cui sono allocati — con fair valse sia 
posftivo sia negativo — moltiplicando il valore nominale di ciascun contratto per 


(L} Le banche che utilizzano il merodo delle rettifiche di vigilanza per volatilità devono - ai fini 
dell'individuazione del periodo di liquidazione - applicare la disciplina prevista per le “operazioni correlate ai 
mercati linanziari” surbiliva dalla CRM. 

(2) Nel caso di contratti rientranti nel portatoglio di nesoziazione a fini di vigilanza si considera il valore 
corrente, definito como il fair vele determinato in base ai criteri di bilancio oventualmente modificato per tenere 
conto delle rettifiche di valore di vigilanza (cfr. Titolo II, Capitolo 4, Allegato Bi). 
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le percentuali indicate nella Tabella 2 applicate in basc alla durata residua delle 
operazioni. 


Tabella 2 (1) 


Durata Contratti | Contratti | Contratti | Contratti Contratti su 
residua (2) | sutassidi | sutassi di | suazioni | sumetalli | merci diverse 
interesse | cambio e preziosi dai metalli 
eccetto preziosi 
l'oro 

Un anno © (o bi Fo 10% 
meno 

Da oltre un 
anno a 

cinque anni 
Oltre 


cinque anni 


Al contratti aventi come sottostanti attività, indici o tassi che non rientrano in 
una delle cinque categorio indicate nella Tabella 2 si applicano le percentuali 
relative ai “contratti su merci diverse dai metalli preziosi”. 


Qualora la banca utilizzi tl°metodo basato sulle fasce di scadenza ampliato” 
per calcolare il rischio” di/posizione in merci (3), essa può determinare 
l'esposizione creditizia ‘futura dci contratti derivati su merci utilizzando lc 
percentuali indicate nellavtabella 3, in luogo di quelle contenute nelle colonne 
“contratti su metalli/preziosi eccetto oro” e “contratti su merci diversi dai metalli 
preziosi” della tabélla.?, 


(1) Peri contratti con scambi multipli del capitale, le percentuali di esposizione creditizia futura devono 
essere moliiplicale per il numero di pagamenti che restano da effettuarsi in base al contratto. 

(2) Peri contratti che prevedono Pestinzione dell'esposizione in essere a specifiche date di pacamento e le 
cui condizioni vengono rifissate in modo tale che il valore di mercato del contratto sia pari a zero a tali date, la 
durala residua è posta pari al periodo inercorrente fino alla prossima dala di revisione delle condizioni. In caso di 
contratti sui tassi d'interesse che soddisfino tali criteri ed aventi una durata residua contrattuale di oltre un anno, la 
percentuale non deve essere inferiore allo 0,5%0, 

(3) Cfr. Capitolo 4, Parte Seconda, Sezione VI, par. 4. 
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Tabella 3 
Durata residua Metalli Metalli Prodotti Altri. 
preziosi comuni agricoli compresi | 
(eccetto prodotii 
l'oro) energetici 
Un anno 0 meno 2% 25% 3% 4%, 
Da oltre un anno a 50 4% 3% 6% 
cinque anni 
Oltre cinque anni 75% 8% 9%, 10% 


Contratti derivati sn crediti allocati nel portafoglia*di negoziazione a fini di 
vigilanza 


L’“add-on” per i contratti derivati su crediti di\tipo fora! rate of return swap 
{TROR) c credi! defauti swap (CDS), sia per l'acquirente sia per il venditore di 
protezione, è determinato applicando al valore iòminale una percentuale pari a: 


- 5% se la reference obligation è da/ntenersi “qualificata” ai sensi del 
trattamento del rischio di posizione specifico; 


-  10%ncegli altri casi. 


Il venditore di protezione /per il tramite di un CDS deve calcolare 
l'esposizione creditizia futura soloynel caso in cui sia presente una clausola 
(“close-out”) n virtù della quale ibbcontratto è liquidato a condizioni di mercato in 
caso di insolvenza dell’acquifenie di protezione. L'esposizione creditizia futura è 
considerata per un importo patto inferiore all'ammontare dei premi non incassati. 


L'indice di CDS deve essere scomposto in tanti CDS quante sono le singole 
“reference entity” che compongono l'indice, ciascuno di importo pan al valore di 
pertinenza della relativa “reference enti”. Ad ogni CDS si applicano le regole 
summenzionale. 


Al credit spread derivatives (forward, future, opzioni e swap su credit spread) 
di tipo singlé.name si applica il trattamento prudenziale dei credit default swap. 
Nel caso di credit spread derivatives su molteplici nomi (cs. forward, future, 
option, swap su 1Traxx) si applica il medesimo trattamento dei contratti denvati su 
indici.di €DS. In particolare, tali contratti vanno scomposti in tanti CDS quante 
sono. le, “reference entity® che compongono l'indice. A ciascun CDS cosi 
detertmnato si applica il trattamento previsto per i CDS single name. 


Nel caso di contratti derivati su crediti del tipo “aste” che forniscono una 


protezione del tipo “" (0 defauli”, add-on va determinato: 


1) ordinando le reference oblisation in ordine decrescente di qualità 
creditizia partendo da quelle “non qualificate” ai sensi della disciplina sul risco 
di posizione specifico: 
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2) prendendo in considerazione la reference obligation che occupa Aa 
posizione n°" e considerando il fattore di ponderazione ad essa associato AA 
esempio, nel caso di contratti “/rs1 o defaull” (n —1) il fattore di ponderaziglie va 
determinato facendo riferimento alla reference obligation di minore \qualità 
presente nel basket. 


c) Effelli della compensazione contrattuale 


Nel caso di contratti di novazione, si può procedere alla, ponderazione dei 
singoli importi netti stabiliti dal contratto anziché degli importivlordi. Pertanto, il 
costo di sostituzione c l'esposizione creditizia futura possono csserc ottenuti 
tenendo conto del contratto di novazione. 


Nel caso di altri accordi di compensazione, l'esposizione a fronte delle 
operazioni nconducibili ad un “insieme di attività soggette a compensazione” è 
calcolata come somma dci seguenti valori: 


1} costo netto di sostituzione ai prezzi di mercato dei contratti, se positivo; 

2) esposizione creditizia futura per le transazioni compensate (“add-on netto”). 
“add-on netto” = 0,4 * “add-on lorde” + 0,6 * RNL * “add-on lordo” 
dove RNL = rapporto netto lordo 


Per il calcolo dell'esposizione creditizia futura in base alla formula predetta, i 
contratti perfettamente congrucenti inclusi nell'accordo di compensazione possono 
essere considerati come un unico contratto con un capitale di nferimento 
cquivalente agli importi netti. 


La banca ha la fazoltà di calcolare il rapporto RINL di cu alla precedente 
formula secondo una delle duce modalità seguenti: 


i) calcolo separato, secondo il quale viene calcolato un RNL per ogni 
controparte-come rapporto tra il costo di sostituzione netto complessivo 
di tutti\eliimsiemi di attività soggette a compensazione” relativi ad una 
medesima controparte (numeratore) cd il costo di sostituzione lordo di 
tutti + contratti rientranti in ogni “insieme di attività soggette a 
compensazione” relativo alla stessa controparte (denominatore); 


11) calcolo aggregato. secondo il quale viene determinato un unico RNL 
dato dal rapporto tra la somma, por il complesso delle controparti, doi 
costi di sostituzione netti relativi a ciascun “insieme di attività soggette 
a compensazione” (numeratore) cd il costo di sostituzione lordo 
complessivo relativo a tutti i contratti rientranti in ogm “insieme di 
attività sovgette a compensazione” (denominatore). 


l'opzione prescelta dovrà essere applicata in via continuativa per tutte le 
esposizioni soggette al rischio di controparte calcolale secondo il metodo del 
valore corrente. 
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ALLEGATO B 


METODO STANDARDIZZATO 


Il metodo standardizzato può essere utilizzato soltanto con riferiment@alle 
esposizioni in derivati OTC c alle operazioni con regolamento a lungo termine 
indipendentemente dal portafoglio nel quale sono classificate. 


L'esposizione, al netto delle garanzie reali ricevute, è calcolata-soparatamente 
per ciascun “insieme di attività soggette a compensazione” sulla base della 
seeuente formula. 


Esposizione 


B* max( FVP_- FVG XY |D PRETANY PRC |FCC ) 
I ! î 
(1) 


dove: 


Ca 


FVP= fair value del portafoglio di lfansazioni ricomprese nell” “insieme di 
attività soggette a compensazione” al lordo delle garanzie reali; 


FVG = fair value delle garanzio reali ascrivibili all’ “insieme di attività 
soggette a compensazione”; 


i= indice che designa la sinbola transazione: 


J = indice che desiona ISisieme di attività coperte”. A ciascun “Insieme di 
attività coperte” corrisponde un fattore di rischio nell’ambito del quale le 
posizioni di segne.@pposto possono essere compensate così da pervenire a 
una posizione netta; 


1= indice che desiena la singola saranzia roalo; 


PRT; = posizione di rischio della transazione i-ma rientrante nell’’msieme di 
attività coperte j-mo”, Esso può essere visto come il risultato della 
feomposizione di ogni transazione nelle posizioni di rischio che la 
compongono (1). 


PRG:= posizione di rischio della garanzia reale |-ma rispetto all”’msieme di 
attività coperte j-mo”. La saranzia ricevuta da una controparto ha segno 
positivo: la garanzia consegnata a una controparte ha segno negativo. 


FCC; = fattore di conversione creditizia regolamentare riferito all'insieme di 
attività coperte j-mo. 


(1)  Atitolo di esempio, una transazione a termine su cambi {in curo contro valuta) genera tre posizioni di 
rischio: una posizione in euro; una posizione su tassi di interesse in valuta estera; una posizione in valuta estera. 
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f = fattore moltiplicativo regolamentare, pari a 1,4, 


a) Attribuzione delle transazioni alle posizioni di rischio e relativa quantificazione 


Transazioni con profilo di rischio lineare 


Per le transazioni caratterizzate da un profilo di nischio%intare (ad es. 
contratti a termine, future, swap, TROR) (1) che prevedono lo scambio di uno 
strumento (es. titoli di debito. titoli di capitale, merci, ete:)\eontro contanti, la 
parte in contanti viene denominata “posizione in denaro”, mentre lo strumento 
sottostante costituisce la “posizione sul sottostante”. Le tranisazioni lineari che non 
prevedono lo scambio del sottostante consistono di du&‘“posizioni in denaro” di 
ammontare pari all'importo contrattualmente stabilito(ancorché nozionale). 


Per lc transazioni con profilo lincare con sotibstanti azioni (inclusi eli mdici 
azionari) o merci (2), la “posizione in denaroviene qualificata come posizione 
sensibile al rischio di tasso d'interesse: per quanto riguarda la “posizione sul 
sottostante” essa è attribuita alle pertinenti posizioni di rischio relative alle azioni 
(indici azionari) o merci. Quando è proviste i'resolamento n valuta estera si tieno 
conto della sensibilità al rischio di cambio, dando luogo a una posizione di rischio 
relativa al tasso di cambio. 


Per le transazioni lineari che hanno uno strumento di debito come sottostante 
(es. finanziamenti o titoli obbligazionari), sia la “posizione in denaro” sia la 
“posizione sul sottostante” vensofo qualificate come posizioni sensibili al rischio 
di lasso d’mleresse e allocate nelle rispellive posizioni di rischio. Anche mn questo 
caso, sc almeno una delle du gambe è denominata in valuta estera, si tiene conto 
della sensibilità al nischié di cambio, indicando una posizione di rischio relativa al 
tasso di cambio. I contratti: del tipo “Voreign exchange basis swap"(3) non danno 
luogo ad esposizioni Cofi riferimento al tasso di cambio. 


Per le “posizioni sul sottostante” relative a strumenti di debito e per le 
“posizioni in denaro” (qualunque sia la transazione che le ha generate), 
l'ammontare della posizione di rischio è dato dal valore contrattuale (ancorché 
nozionale) effettivo (4). espresso in euro, moltiplicato per la d&razion modificata 
dello stuumento di debito o della “posizione in denaro”. 


Per le “posizioni sul sottostante” relative ad azioni o merci l'ammontare, 
espresso”in euro, della posizione di rischio è pan al prodotto tra fair value e 
quantità dello strumento sottostante. 


Nell'ambito del presente trattamento sono previste duc cecezioni: 


- le banche possono non tener conto del fattore di nschio “tasso di 
interesse” per le “posizioni in denaro” aventi una durata residua inferiore 
ad un anno; 


(Li ILTROR deve essere scomposto nella combinazione di un IRS e un derivato di credito. 

(2) Sono assimilati alle merci i contratti celativi all'oro e agli altri metalli preziosi. 

(3) I forcign exchange basis swap” sono contratti di swap che scambiano un tasso variabile denominato in 
una valuta estera contro un differente tasso variabile denominato nella stessa valuta estera. 

(4) Tale valore deve tenere conto di eventuali effetti leva previsti dal contratto. 
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- le transazioni senza scambio di capitale (cs. inferesi raje swap) in cui i 
flussi di cassa che si scambiano sono denominati nella medesima valuta 
possono essere trattate come una singola transazione aggregata; in tal 
caso il trattamento previsto per la “posizione in denaro” viene applicato 
all'intera transazione che viene attribuita al rischio di tasso d’interessé.in 
funzione della vita residua del contratto (1) c per un ammontare parival 
prodotto tra il valore nozionale e la duration modificata complessiva 
netta dello strumento (2). 


La banca assoggetta al metodo del valore corrente le transazioni, su titoli di 
debito oppure le “posizioni in denaro” per lc quali non sia in srado-divealcolare la 
duration modificata. 


Credit default swap 


Le posizioni in credi! def@uli swap vanno attribuite alla pertinente posizione 
di rischio per un ammontare pari al prodotto tra il valore-nozionale dello strumento 
di debito sottostante al contratto c la durata residua del'cRedit defauli swap. 


L'indice di CDS deve essere scomposto in tariti €DS quante sono le singole 
“reference entity” che compongono l'indice, ciascuhà da trattare sccondo quanto 
previsto per i CDS “single name”. 

Nel caso di CDS con sottostanti un basket” di debitori del tipo ‘firsi so 
defaulf° oppure *#° fo default’ Ja transàzione va imputata a ognuno degli 
strumenti di debito sottostanti. L'ammontare della relativa posizione di rischio è 
pari al prodotto fra il valore nazionale del CDS, la duration modificata di ciascun 
strumento di debito soltostante c Al “YeZta” del CDS calcolato rispetto a una 
variazione del credit spread dello strumento di debito sottostante. 


Transazioni con profilo di rischio non lineare 


Le transazioni caratterizzate da un profilo di nischio non lineare fes.: opzioni. 
swaplion) danno luoge»aXvduce posizioni: una “posizione sul sottostante”, da 
attribuire all'opportuna» posizione di rischio, e una “posizione in denaro”, 
qualificata come posizione sensibile al rischio di tasso d'interesse e allocata 
nell’appropriata posizione di rischio. L'ammontare di entrambe le posizioni di 
rischio è pani al delta equivalent value dello strumento sottostante la transazione. 
ad eccezione det=casi In cui il sottostante sia rappresentato da uno strumento di 
debito ovvere, dà una “posizione in denaro”. In questi ultimi casi, l'ammontare 
della posizione di rischio è dato dall’importo della equivalent value dello 
strumento. sottostante moltiplicato per la diration modificata dello strumento di 
debita.ovvero della “posizione in denaro”. 


In presenza di transazioni con profilo di rischio non lineare per le quali la 
banca non è in grado di determinare il delta, la stessa assosgctta tali transazioni al 
metodo del valore corrente. 


(1j Quest'ultima va deerminata come dillerenza fra la vita residua della “camba fissa” è la vita residua 
della “gamba indicizzata””. 

(2) 1a duration modificata complessiva netta di uno swap é data dalla somma alsobrica della duration 
modificata riferita alla gamba fissa e della duration modificata riferita alla samba variabile. 
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Per quanto riguarda i derivati lincari su spread creditizi su singolo nome (c&; 
forward o swap su eredit spread) si procede alla scomposizione degli stessi in'duée 
gambe: una “posizione sul sottostante” c una “posizione in denaro”. Quest'ultima 
va trattata secondo quanto previsto per le posizioni sensibili ai tassi di interesse. La 
“posizione sul sottostante” va trattata secondo quanto previsto per il trattamento 
dci CDS. 


Nel caso di derivati lincani sentti su molteplici nomi {cs.: torwardsu indice di 
CDS) si procede alla scomposizione degli stessi in due sambeuna “posizione 
sull’indice” e una “posizione in denaro”. Quest'ultima va trattata secondo quanto 
previsto per le posizioni sensibili ai tassi di interesse. La “posizione sull’indiee” 
viene scomposta in tante “posizioni su CDS” quanti sono 1,c0mponenti dell’indice; 
ciascuna di cssc va trattata alla stregua di un CDS. 


Al denvati non linear (es. credit spread option. opzione su 1Traxx), si 
applica il trattamento previsto per i derivati lineariy salvo che la posizione di 
rischio è pari al valore delfa egiivalent del prodotto tra il valore nozionale del 
derivato c la vita residua del CDS o dell’indico CBS sottostante. 


6) Modalità di calcolo della "posizione dî Fisthio nefta” 


Ciascuna posizione di rischio vasiiclusa nel pertinente insieme di attività 
coperte. Per ogm insieme di attività coperte va determinato il valore assoluto della 
“posizione di rischio netta”, vale/a dire della somma algebrica delle singole 
posizioni di rischio mentranti in ogni insieme di attività coperte. La “posizione di 
rischio netta” corrisponde alla\sesuente componente della summenzionata formula 


(1): 


DO PRIS-D PRC, 
Î î 


Gli “insiemi di attività coperte” cui occorre fare riferimento per calcolare lc 
“posizioni dissischio netto” sono quelli di sesuito elencati: 


1} Pasizioni.di rischio sensibili al fattore di rischio “fasso di interesse: “emittenti 


qualificat” 


Viene considerato “emittente qualificato’ ogni emittente che presenta un 
requisito pattimoniale (fattore di ponderazione) pari 0 minore di 16% (20%). 
nell’ambito del trattamento del rischio specifico del portafoglio di negoziazione a 
fini di vigilanza. Le “posizioni sul sottostante” nfernite a tali emittenti e le relative 
“posizioni in denaro”, nonché lc “posizioni in denaro” relative al contante ricevuto 
in garanzia da controparti “qualificate” sensibili al tassi di interesse vanno 
opportunamente allocate — separatamente per ciascuna valuta di denominazione - 
in sei gruppi di attività coperte. 


I sci gruppi di attività coperte sono definiti combinando i seguenti criteri: 
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- tipologia di cmittente cui si riferisce il tasso di interesse di riferimento: 1) 
governi centrali e soggetti assimilati; 2) altri soggetti; 

- vita residua per data di riprezzamento (1): 1) meno di 1 anno; 2) 1 anno € 
fino a $ anmi; 3) oltre $ anni. 


li) Posizioni di rischio sensibili al fattore di rischio “fasso di interesse’ Acredit 


È previsto uno specifico insieme di attività coperte per clascun emittente cui 
si riferisce lo strumento di debito sottostante a un credi! defouli swap: 


Le esposizioni verso lo stesso emittente derivanti da differenti CDS del tipo 
basket non sono incluse nol medesimo “insiome di attività coperte” 


iii) Posizioni di rischio sensibili al fattore di rischio V'iasso di interesse”: 
“emittenti non qualificati 


Viene considerato “cmittente non qualificato” ogni oimuittente che presenta un 
requisito patrimoniale (fattore di ponderazione) Maggiore di 1,6% (20%), 
nell'ambito del trattamento del rischio specifico del\portafoglio di nevoziazione a 
fini di vigilanza ({etr. Capitolo 4, Parte Setonda, Sezione Il, par. 2.2). 
Relatrvamente alle “posizioni sul sottostante” nferite a tali emittenti e alle relative 
“posizioni in denaro”, nonché alle “’posizionéin denaro” relative al contante dato 
in garanzia a controparti “non qualificate” sensibili al tassi di interesse c'è un 
distinto Insieme di attività coperte per ogni emittente non qualificato”. 


Tutte le posizioni di nischio niferite, ad un medesimo emittente (incluse quelle 
rivenienti dai credi! defanli swap/di cui al punto b) possono costituire un unico 
insieme di attività coperte. 


iv) Posizioni di rischio sensibili ad aliri fattori di rischio 


In presenza di transazioni con sottostanti strumenti diversi dal titoli di debito 
{ad esempio, azioni, (metalli preziosi) le posizioni di rischio rientrano nel 
medesimo insieme di attività coperte soltanto se riferite a strumenti identici 0 
simili. La similarità.trà gli strumenti è stabilita sulla base dei seguenti criteri: 


1. perls azioni, sono simili quelle emesse dallo stesso sossctto. Un indice 
azionario viene trattato come un emittente a sé stante; 


2. per 1 inctalli preziosi, sono simili quelli riferiti allo stesso metallo. Un 
indice riferito ai metalli preziosi viene trattato come un metallo a sé 
stante: 


per l'energia elettrica, la similitudine si venfica qualora s1 abbiano diritti 
ed obblighi di consegna nfcriti alla medesima fasc di mercato — nella 


fai 


(1) Perla definizione di vita residua per dara di riprezzamento si vedano le istizioni in materia di rischio 
generico sui titoli di debito relativi al motodo standardizzato contenuti nella Circolare n. 155, “Istruzioni per la 
compilazione delle sesnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti pradenziali” pagg. 7.LIA e ss. 
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duplice accezione “off peak” ovvero “on peak” (1) - c cntro ogni 
intervallo di 24 ore; 


4. per le merci (diverse da quelle di cui ai punti 2 e 3). sono simili Quelle 
riferite alla medesima merce. Un indice riferito alle merci viene trattato 
come una merce a sé stante. 


Gli stumenti sottostanti ai derivati OTC non niconducibili alle categorie di 
“insiomi di attività coperte” sopra richiamate sono assegnati a specifici “insiemi di 
attività coperte” in funzione di ciascuna categoria di strumento sottostante. Ai fini 
dell’applicazione del fattore di conversione creditizia, ciascuno tali insicmi va 
poi attribuito alla categoria “Altri sottostanti di contratti derivati OTO", 


c) luttori di conversione creditizia 


I fatton di conversione creditizia da applicare alle*posizioni di rischio nette” 
riferite a ciascun insieme di attività coperte sono nportati nella sesuente tabella; 


Tabella 4 


Iusigine di allività coperte Fallore di 
conversione 
creditizia 


Tassi di interesse per posizioni di rischio relative a strumenti 0,2% 
di debito di emittenti qualificati 


Tassi di mleresse per posiziofiitd? rischio relative a strumenti 
di debito di emittenti qualificati sottostanti ai credit default 


Tassi di interesse perposizioni di rischio relative a strumenti 
di debito di cmittenti hon qualificati ivi compresi quelli 
sottostanti ai credit default swap 


Tassi di cambio 
Energia elettrica 
Azioni Indici azionari 


Metalli preziosi (escluso oro) 
Altre merci (escluso metalli preziosi e energia elettrica 


Altri sottostanti di contratti derivati OTC 


(1) Si dofiniscono “on pcak” la fasc del mercato elettrico caratterizzata da un picco nella domanda di 
energia elettrica, sulla base della prassi del mercato elettrico e “off peak” le altre fasi del mercato elettrico. 
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Le banche devono porre in essere procedure interne che assicurino che una 
transazione, prima di essere inclusa in un “insieme di attività coperte”, sia 
ricompresa in un accordo di compensazione giuridicamente opponibile c che 
rispetti i requisiti di cui alla Sezione Il, par. 10. 


Le banche che utilizzano garanzie rcali al fine di ridurre il risclioxdi 
controparte devono rispettare i requisiti stabiliti dalla disciplina sulla CRM. 
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ALLEGATO € 


METODO DEI MODELLI INTERNI DI TIPO EPE 


1. Calcolo dell’esposizione 


L'esposizione va calcolata per ciascun insieme di kattività soggette a 
compensazione (reffing sed). 


Nel calcolo dell'esposizione il modello deve considerare la distribuzione 
delle variazioni del valore di mercato dell’insieme “di attività soggette a 
compensazione riconducibili alle oscillazioni dei fattori di rischio rilevanti (azioni, 
indici, tassi d'interesse, cambi ecc.) e. quindiNquantificame il valore con 
riferimento a ciascuna data futura nell’arco di untanno. 


Al fini del calcolo dell'esposizione è/possibile tenere conto delle garanzie 
finanziario ammissibili a condizione che/vensa provata l’idoncità quantitativa © 
qualitativa del modello anche con riferimento a tali garanzie (1). 


Nci metodi basati sui modelli intofni di tipo EPE l'esposizione relativa ad un 
dato “neffing set” viene calcolata secondo la seguente formula: 


(1) Esposizione= XxX EPE effettiva . 


dove: 
& rappresenta dn/fattore moltiplicativo prudenziale; 


EPK effettive V’esposizione attesa positiva effettiva, ovvero la media nel 
tempo - lungo un dfizzonte temporale di un anno - delle esposizioni attese effettive 
(2). Essa è calceolabile secondo la seguente formula: 


mini] ame scadenza) 


(2) EPE effettiva = S EEU,) effettivaxAt, ; 
FI 
dove: 
At, =t, 1, 3 & ; 
! rappresentano oli intervalli fra date future a cui 


l’intermediario stima le esposizioni attese. L’ ammessa la possibilità che 
le esposizioni attese vengano calcolate a date future non esualmente 
distanziate l'una dall'altra, ovvero che i diversi Af, possano non essere 
costanti; 


(1) Perle banche che adottano il modelle IRH per la quantificazione del rischio di credito, nella misura in 
cui lu guranzia viene considerata nel metodo dei modelli interni di Lipo CFL per lu quantificazione dell'EAD, non è 
possibile teneme conto in sede di stima della LG. 

(2) Nol caso in cui tutti i contratti hanno una durata inferiore all'anno l'orizzonte temporale è posto pari 
alla scadenza della transazione avente la maggiore durata. 
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KE(1,)_effettivaè Vesposizione attesa effettiva al generico tempo t, 
definita come la massima esposizione attesa stimata sino al tempo t e 
calcolata come segue: 


(3) EE(,)_ effettiva = max|EZE( t,_)_ effettiva, EE, XY; 


dove EE(1,)è l'esposizione attesa al generico tempo t, ovvero la media 
della distribuzione dei valori positivi delle esposizioni appartenenti ad un 
“insieme di attività soggctte a compensazione” al tempo t. Tale 
distnbuzione è ovviamente funzione della distribuzione der-fattori di 
rischio di mercato al tempo t. 


Nella stima delle distnbuzioni dei valori delle esposizioni l'intermediario 
può, dal punto di vista metodologico, adottare sia approcci simulativi sia modelli 
analitici purché 11 modello tenga conto della eventuale \\idn normalità della 
distribuzione delle esposizioni, ove rilevante. 


Il fattore moltiplicativo 0 viene posto pari a 4,4. La Banca d’Italia può 
richiedere un moltiplicatore più alto in presenza di clîvata concentrazione su un 
numero limitato di controparti, di elevata esposizione al rischio di correlazione 
sfavorevole, di alta correlazione tra lc esposizioni nci confronti delle diverse 
controparti o nel caso riscontri altre peculialità dell'esposizione al rischio di 
controparte che possono far ritenere poco prudente un moltiplicatore paria 1.4. 


2. Stima interna del parametro & 


Le banche possono utilizzarè una stima intema del parametro ci, comunque 
non inferiore a 1,2, previa approvazione da parte della Banca d’Italia. 


La stima interna del. Mmettiplicatore & deve essere calcolata come rapporto tra: 
a) il capitale cconomice per il rischio di controparte stimato sulla basc di una 
simulazione congiunta dei fattori sottostanti 1 nischi di mercato e di credito di un 
insieme di posizioni, rappresentativo del portafoglio sensibile al rischio di 
controparte, è b) ilN\eapitale economico relativo allo stesso portafoglio dove LEAD 
viene mantenuta»=costante c pari all'EPE. Fntrambe lc misure andranno stimate 
sulla basc ditunvintervallo di confidenza del 99,9% c un periodo di detenzione 
annuale. 


In particolare la stima del capitale economico usata al numeratore deve 
esserbudonca a coghere le fonti di interdipendenza tra le distribuzioni dei valori di 
mettato delle posizioni nei confronti delle diverse controparti, tra le probabilità di 
default delle diverse controparti c tra il rischio di default c 1l rischio di mercato. A 
tal fine. le volatilità e le correlazioni dei fatton di rischio di mercato usati nella 
simulazione congiunta (al numeratore) vanno condizionati ai fattori che governano 
il nschio di credito per nflettere la potenziale crescita nelle volatilità e nelle 
correlazioni in una fasc recessiva del ciclo economico. 
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Le banche dovranno assicurare che il denominatore e il numeratore siano 
stimati in modo coerente, con particolare riferimento alla metodologia utilizzata. 
alla specificazione del parametri e alla composizione del portafoglio. L'appioecio 
adottato deve essere basato sul modello intemo per la quanuficazione del capitale 
economico e ben documentato. Inoltre, le stime dell’ vanno riviste con cadenza 
trimestrale ovvero con maggior frequenza se la composizione del portafoglio 
esposto al rischio di controparte varia nel tempo. 


3. Determinazione della scadenza effettiva 


Nol caso di gruppi di attività soggetto a compensazione caratterizzati da una 
vita residua superiore all'anno, la scadenza effettiva (MYè calcolata secondo la 
seguente formula: 


LE enne vero aaa 
DOO LI Iffeliivax Ai xd ANY EE, xM,xdf, 
A La min k=] a di ST nine? 56 ; (4) 
Y EE, Effettipa<A,xdf, 
k=l 


dove df, è il tasso di sconto risk-frcc per il gencrico tempo |, c gli altri simboli 
sono definiti nelle formule (2) ©(3). 


Previa autorizzazionè&della Banca d'Italia, l'intermediario che nel calcolo del 
valore delle esposizioni attese tiene conto del rischio di credito della controparte 
potrà sostituire la .foiiula (4) con il calcolo della duration effettiva delle 
esposizioni dell’“inisieme di attività soggette a compensazione”, 


Nei casi di gruppi di attività soggette a compensazione tutte caratterizzate da 
una vita residua inferiore ad un anno, si rimanda a quanto previsto nell’ambito del 
trattamentendella scadenza effettiva del metodo IRB per il calcolo del requisito 
patrimoniale per il rischio di credito (cfr. Capitolo 1, Parte Seconda, Sezione V, 
par. 1.4). 


4. Accordi di garanzia 


Il modello adottato per il calcolo dell’EPE effettiva può tenere canto 
dell'eventuale effet, in iermini di riduzione delle esposizioni allese, dovulo alla 
sottoscrizione di “accordi di saranzia” con le controparti. 


Qualora tuttavia il modello non sia in grado di tener conto degli accordi di 


garanzia, questi possono essere Inseriti nel calcolo dell’EPE secondo la modalità 
semplificata di seguito descritta, L'EPE cfficliva per una controparie con la quale 
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è stato sottoscritto un “accordo di garanzia”, deve essere posta pari al minore tra | 
seguenti Importi: 


- la soglia di rilevanza, sc positiva, prevista dall'accordo di saranzia più un 
“add-on” che riflette il potenziale incremento dell'esposizione duranté il 
“periodo con rischio di margine”. Tale “add-on” è computato  colé 
l’ineremento atteso dell'esposizione dell’“insieme di attività soggette a 
compensazione” nell’ambito del “periodo con rischio di maree”, partendo da 
un'esposizione corrente pari a zero (1). Tale intervallo temporale è posto pari 
ad almeno 5 gioni lavorativi per gli insiemi di attività, Se&gpette a 
compensazione composti da transazioni di tipo SFT soggetto a valutazione al 
Jair value © a rimarginazione giornaliera; ad almeno 10 gior lavorativi per 
tutti gli altri gruppi di attività soggette a compensazione (2), 


- l’EPEeffettiva senza tenere conto dell'accordo di garanzia. 


(1) In questo caso. Fadd-on eguaglia Tesposizione attosa (HEI al termine del periodo con rischio di 
murgine, assumendo che l'esposizione corrente sia pari a O. 

(2) Nel caso di sruppi di attività soggette a compensazione che in virtù di accordi di compensazione fra 
catesorio di esposizioni diverse (off. Sezione IL par. 10.3) comprendano esposizioni in operazioni SET e in 
derivati OTC., il periodo con rischio di margine minimo applicabile è posto pari a 10 giorni lavorativi. 
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RISCHI DI MERCATO 


PARTE PRIMA 


DISPOSIZIONI GENERALI 


SEZIONE È 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


Con lc presenti disposizioni viene previsto l'obbligo per le banche c i gruppi 
bancari di rispettare in via continuativa requisitipatrimoniali per i rischi generati 
dalla operatività sui mercati riguardanti gh ‘strumenti finanziari, lc valute c lc 
merci. 


I requisiti patrimoniali possono essere determinati secondo una metodolozia 
di calcolo standardizzata oppure secondo una metodologia basata su modelli 
interni, subordinatamente al rispettovdi requisiti organizzativi e quantitativi e 
previa autorizzazione della Banca d'Italia. 


La normativa identifica.c disciplina il trattamento dei sesuenti rischi: 


a) con riferimento al portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza: 


— rischio di posizione (Parte Seconda — Sezione II) 
— rischio di regolamento {Parte Seconda — Sezione III) 
— rischio di concentrazione {Parte Seconda — Sezione IV) 


b) con riferimento all'intero bilancio: 


— rischie di cambio {Parte Scconda — Sezione V) 
— rischio di posizione su merci {Parte Seconda — Sezione VI) 


La metodologia standardizzata, descritta nella Parte Seconda, permette di 
calcolate il requisito patrimoniale complessivo, sulla base del c.d. "approccio a 
blocchi" (building-block approach), secondo il quale il requisito complessivo 
viene ottenuto come somma del requisiti di capitale a fronte dei nschi 
precedentemente indicati. 


Il metodo dei modelli interni, disciplinato nella Parte Terza, può essere 
utilizzato con riferimento al rischio di posizione, al rischio di cambio cd al rischio 
di posizione su merci. 
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Il rispetto dei requisiti patrimoniali previsti nelle presenti Istruzioni assorbe 
la copertura patrimoniale richiesta per le banche, autorizzate ai sensi dell'art 419. 
comma 4, del Testo Unico della Finanza (TUF), dalle  disposizioni»del 
Resolamento applicativo della Banca d'Italia. 


T requisiti pattmomali previsti dalla presente disciplma costituiscono una 
preserizione prudenziale avente carattere minimale, data l'impossibilità)di preve- 
dere appieno le variazioni dei corsi deli titoli e delle valute e, in pemerale, l'evolu- 
zione dei mercati. 


Il rispetto di tali roquisiti non è quindi sufficiente: è necéssario che all'osser- 
vanza delle regole prudenziali si affianchino procedure e sistemi di controllo che 
assicurino una gestlone sana e prudente dei nischi di mercato. 


2. Fonti normative 


La materia c resolata: 
— dalla direttiva 2006/48/CE del 1A signo 2006 relativa all'accesso 
all’attività degli enti creditizi e al suo esercizio: 
— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 lugno 2006 relativa all'adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi; 


— dai seguenti articoli del TUB: 


e art. 53, comma |, lett. alb) e d) che attubuisce alla Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, il potere di emanare 
disposizioni di carattere senerale aventi a oggetto l'adeguatezza 
patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse confisurazioni 
e l’organizzazione amministrativa e contabile è i controlli interni; 


e art. 53, comma®, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d'Italia; 

# ant. Sx comma 2-bis. che attuibuisce alla Banca d'Ulalta il potere di 
cmanare disposizioni, ai sensi del comma 1, lettera 4), sull'utilizzo da 
parte delle banche di: 


a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti esterni, 
disciplinando i requisiti che tali soggetti devono possedere e le 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione dei 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per le banche sottoposto alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congiunta con la Banca d'Italia; 


# arr 33, comma 3, che attaibuisce, tra l’altro, alla Banca d’Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei 
confronti di singole banche per le materie indicate nel comma |; 
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# art. 65. che definisce i sogectii inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 


e art. 67, commi I, lett. a), b) e dì), 2-fer e 3-bis, il quale, al fine di 
realizzare la vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, impartisca alla caposruppa.da 
componenti del smppo bancario, con provvedimenti di carattere 
senerale o particolare, disposizioni aventi a oggetto l'adesuatezza 
pattimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni 
c l’organizzazione amministrativa c contabile c 1 controlli interi; 


# art. 67, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanatevai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d'Italia; 


# ar. 67, comma 2-Sis, che attribuisce alla Banca d'Italia Il potere di 
emanare disposizioni, al sensi del comma |. lettera). sull’utilizzo da 
parte del gruppo bancario di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciatevda società o enti esterni. 
disciplinando i requisiti che tali sosgettò devono possedere c lc 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei(risthi per la determinazione dei 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede.che, per | smuppi sottoposti alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comumitario, la 
decisione sia di competenza/della medesima autorità qualora, entro 
sci mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congrunta con la Banca d'Italia; 


e art 67, comma 3, chésstabilisce che le disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere 
conto, anche con rifertmento alla singola banca, della situazione e delle 
attività delle società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate 
almeno per il 20% dalle società appartenenti a un gruppo bancario o da 
una. singola (banca. nonché delle società bancarie, finanzianie € 
strumentali non comprese in un gruppo bancario ma controllate dalla 
persona fisica o giuridica che controlla un sruppo bancario ovvero una 
singola banca; 


e art. 68>commi le 1-his, secondo cui la Banca d'Italia definisce, anche 
sulla base di accordi con le autorità di vigilanza di altri Stati comunitari, 
forme di collaborazione c di coordmamento nonché la ripartizione dei 
compiti specifici di ciascuna autorità in ordine all'esercizio della 
vigilanza consolidata nci confronti di gruppi operanti in più Pacsi c 
individua i sogsetti sui quali, per effetto di detti accordi, viene esercitata 
la vigilanza consolidata. 


= dal decreto in via d'urgenza del Ministro dell'Economia c delle finanze, 
Presidente del CICR_ del 27 dicembre 2006. 
Viene inoltre in rilievo: 
l'Accordo internazionale denommato “Corvergenza internazionale della 
misurazione del capitale e dei cocefficiemi patrimoniali. Nuovo schema di 
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regolamentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilca per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006. 


La disciplina tiene inoltre conto delle disposizioni emanate dalla Banca d'Italia al 
sensi dell'art, 6, comma 1, lett. a), TUF. 


3. Definizioni 


Ai fini della presente disciplina si danno le seguenti definizioni: 


3.1 Portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza 


Le posizioni detenute a fini di negoziazione sone quelle intenzionalmente 
destinato a una successiva dismissione a breve tofmine c/o assunte allo scopo di 
beneticiare, nel breve termine, di differenze tra prezzi di acquisto e di vendita, o di 
altre variazioni di prezzo 0 di tasso d'interesse. Per posizioni si intendono le 
posizioni In proprio è le posizioni derivantidaservizi alla clientela o di supporto 
agli scambi (markei making), 


Il portafoglio di negoziazione a fintrdi»vigilanza è costitutto dalle posizioni in 
strumenti finanziari (1) e su merci detenute a fini di negoziazione o di copertura 
del nschio inerente ad altri elementi dello stesso portafoglio. Gli strumenti devono 
essere esenti da qualunque clausola/che ne limiti la negoziabilità 0, in alternativa, 
devono poter essere oggetto di copertura. La banca deve disporre di strategie. 
politiche è procedure per sestire la posizione 0 il portafoglio che rispettino 1 
requisiti stabiliti nell'AllegatoA/ Parte A. 


Inoltre, la banca istitàtsce e mantiene sistemi c controlli per la sestione del 
portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza conformemente a specifici criteri. In 
particolare, la banca éstenuta ad effettuare la valutazione al valore corrente (2) 
delle posizioni allocate nel portatoglio di negoziazione a tini di vigilanza in basc a 
sistemi di misurazione robusti e soggetti ad adesuate procedure di controllo (cfr. 
Allegato A, Parte B). 


Sc una banea copre il rischio di eredito di un'attività rientrante nel portafoglio 
bancario colin derivato su crediti rientrante nel portafoglio di negoziazione a fini 
di vigilanza c tale copertura è stata ottenuta per il tramite di contratti derivati 
interni l’èsposizione appartenente al portafoglio bancario può essere considerata 
protetta ai fini della determinazione del requisito patrimoniale sul rischio di credito 
axcondizione che il derivato in esame sia stato negoziato con terzi c rispetti i 
requisiti previsti dalla normativa im matena di CRM. In tal caso, il derivato su 
crediti in esame non deve essere incluso nel portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza ai fim del calcolo dei requisiti patrimoniali. 


(li Sono comunque esclusi i finanziamenti classificati in bilancio nel poriafoglio "attività fimanziarie 
perla negoziazione”. 

(2) Per valore corrente s'intende il fair valuo determinato in base ai criteri di bilancio cvontualmente 
modificato per tenere conto delle rettifiche di valore di vigilanza (si veda l’Allegato A, Parte BI). 
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3.2 Altre definizioni 


“attività e passività in valuta", tutte le attività c le passività (in bilancio c 
"fuon bilancio") relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in eurd 
indicizzate all'andamento dei tassi di cambio di valute estere. Sono assimilate ai 
rapporti in valuta le operazioni su oro; 


— "capitale nozionale" di un'operazione "fuori bilancio", l'ammontare nofnale 
della stessa contrattualmente definito; 

— "cliente". il singolo soggetto ovvero il gruppo di clienti connessi ( 1)È 

— “consegna contro pagamento” (D\P - Delivery Versus Povmént) principio 
di regolamento delle transazioni in base al quale le controparti eseguono 
contestualmente la propna prestazione (consegna di contarité contro attività 
finanziarie o viceversa), 

— "delia equivaleni value", il prodotto tra il valore corrente dell'attività finan- 
ziaria sottostante (o, m mancanza. il capitale nozionale) é 11 fettore delta; 


— "durata finanziaria fduration)", l'indicatore della reattività del prezzo di uno 
strumento debitorio a modeste variazioni parallele della curva del tassi di inte- 
resse, misurata come scadenza media di tutti i flussi monetari generati da uno 
strumento, in conto capitale cd interessi, ponderata per il valore attuale di tali 
flussi; 


— "attore delta", il rapporto fra la variazione attesa del prezzo di un contratto a 
premio e una piccola vanazione di prezze dell'attvità finanziana sollostante. 
Il fattore delta approssima la probabilità di esercizio del contratto e viene de- 


terminato in base alla formula della derivata prima del valore corrente del- 
l'opzione rispetto a quello dello stuumento sottostante: 

— "fattore gamma" il tasso di vanàzione del fatrore delta: 

— "futtore vega”. la sensibilità del valore di un'opzione al variare della volaulità 

implicita di prezzo; 

— "mercato regolameniate"sistema multilaterale, amministrato e/o gestito dal 
gestore del mercato ehe consente o facilita l'incontro - al suo interno ed In 
base alle sue regole Non discrezionali - di interessi multipli di acquisto e di 
vendita di terzi relativi a strumenti finanziari, in modo da dare luogo a 
contratti relativi’ a strumenti finanziari ammessi alla negoziazione 
conformemente) allo suo regole c/o al suoi sistemi, c che è autorizzato © 
funziona regolarmente; 


— “operazioni fuori bilancio", i contratti derivati c: 


a) | contratti di compravendita non ancora regolati (a pronti o a termine) di 
titobi, valute e merci; 


bel Impegni irrevocabili all'acquisto derivanti dalla partecipazione a con- 
sorzi di saranzia per il collocamento di titoli; 


= ‘periafoglio bancario”, il complesso delle posizioni non rientranti nel 
portafoglio di negoziazione a fini di visilanza; 


— "posizione compensata". il minore dei due importi relativi ad una posizione 
debitoria lorda c ad una posizione ereditoria lorda; 


(1) Si fa niferimento alla definizione di “clienti connessi” (cfr. Titolo V, Capitolo 1, Sezione I, par. 3). 
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— “posizione corta (0 debitoria) lorda". gli "scoperti tecnici", i titoli da conse- 
gnare per operazioni da regolare (a pronti o a termine) e le altre operazioni 
"fuori bilancio" che comportano l'obbligo o il diritto di vendere titoli, indici o 
tassi di interesse prefissati; 

— “posizione coria (0 debitoria) lorda in valuta”, lc passività in valuta, 10 valute da 
consegnare per operazioni da regolare (a pronti o atermine) e le altre operazioni 
"fuori bilancio" che comportino l'obbligo c il diritto di vendere attivitàin valuta; 

— “posizione generale lorda sui titoli di capitale", la somma ifiwalore assoluto 
delle posizioni nette lunghe e corte relative ai titoli di capitale in portafoglio; 

— ’posizione generale netta sui fitoli di capitale", la differenza tra la somma 
delle posizioni nette lunghe e la somma delle posizioni, nette corte sui singoli 
titoli di capitale m portafoglio: 

— "posizione lunga (0 creditoria) lorda", 1 titoli im pottafoglio, i titoli da rice- 
vere per operazioni da regolare (a pronti o a teîfimrine) e le altre operazioni 
"fuori bilancio" che comportano l'obbligo o ildiritto di acquistare titoli, va- 
lutc, merci, indici, tassi di interesse o di cambio prefissati: 

— “posizione lunga (0 creditoria) forda in valuto”, le attività in valuta, le valute da 
ricevere per operazioni da regolare {a pronti o a termine) e le altre operazioni 
"fuori bilancio" che comportino l'obbligoo il diritto di acquistare attività in valuta; 

— "posizione netta in valuta", la diffefenza tra la posizione lunga lorda e la po- 
sizione corta lorda in ciascuna valuta; 


— “posizione netta lunga o corta" (compensazione preventiva) su un titolo, la 
posizione che risulta dalla differenza tra le posizioni creditorie lorde e quelle 
debitorie lorde, in bilancio c fuori bilancio, relative alla medesima emissione 
per i titoli di debito. A tal'‘finè si prendono in considerazione i futures e le altre 
operazioni "fuori bilaftieto” che prevedano alla scadenza del contratto la 
possibilità di conscgharc titoli di una specifica omissione, Per i contratti 
derivati finanziari_con titolo sottostante fittizio (futures c altre operazioni 
‘fuori bilancio” che prevedano alla scadenza del contratto la possibilità di 
consegnare titoli di emissioni diverse) la compensazione può essero clltttuata 
solo se si tierte Conto del c.d. “cheapest to deliver”, ossia dell'emissione che il 
venditore a termine ha convenienza a consegnare alla scadenza. Non si 
prendono ‘n ’considerazione i contratti derivati sui tassi di interesse. Con 
riferimento ai derivati di credito la compensazione è ammessa nei seguenti 
casi:a) contratti derivati di credito aventi le medesime condizioni contrattuali 
(durata, attività di riferimento, ccc.), a prescindere dalla forma tecnica assunta 
dall‘attività di riferimento; b) posizioni lunghe per cassa coperte da contratti 
TROR (o viceversa), purchè vi sia un’esatta corrispondenza tra l’attività di 
riferimento e l’attività coperta e non vi sia un disallineamento di scadenza. I 
contratti di riporto c di pronti contro termine attivi c passivi si compensano sc, 
oltre a riferirsi alla medesima emissione, hanno uguale scadenza. Per i titoli di 
capitale la compensazione va effettuata con riferimento alla medesima 
tipologia (ad esempio, azioni ordinarie o azioni di risparmio), di titoli azionari 
emessi dal medesimo sagsctto; per i contratti derivati su indici azionari, la 
compensazione è ammessa purché si riferiscano al medesimo indice ed 
abbiano uguale scadenza. Nel caso di certificati di partecipazione a organismi 
di investimento collettivo del risparmio (DICR) la compensazione è ammessa 
tra le posizioni lunghe c corte riferito al medesimo OICR In particolare, nel 
caso di due opzioni put su certificati di partecipazione a OICR la 


A 
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compensazione va operata tra le opzioni put identiche di segno opposto riferite 
al medesimi certificati di partecipazione a OICR. Con rifemmento agli 
strumenti finanziari dipendenti da fattori di rischio non espressamente previsti 
dalla normativa la compensazione è ammessa soltanto in presenza di strumenti 
identici di sesno opposto:— "posizione residua". l'importo, residuo della 
compensazione, che risulta come differenza fra una posizione lunga e una 
posizione corta; 


— “rischio specifico", rischio di perdite causate da una sfavorevole varizzione 
del prezzo degli strumenti finanziari negoziati dovuta a fattori connessi con la 
situazione dell'emittente. Ai fini della presente disciplina nell'ambito del 
rischio specifico si distingue fra: 

- rischio idiosincratice: vanazione del prezzo dovuta allaquetdiana attività 
di nesoziazione; 

- rischio di evento: repentino movimento dei prezzi di.ampiezza più elevata 
rispetto a quello generale di mercato, dovuto adesempio a variazione di 
classe di rating o annunci di fusioni/acquisizioni; 

- rischio di default: madempienza dell'emittente: 


— “est retrospettivi", test che raffrontano le vanazion di valore del portafoglio 
con le misure del rischio prodotte dal modello. Ai fini dei test retrospettivi, si 
definisce: 

- “variazione ipotetica del portafoglio” la differenza di rivalutazioni 
Ipotetiche dello stesso, ove per nvalulazione ipotetica del portafoglio al 
giomo t si intende il valore che si ottiene moltiplicando le quantità prosenti 
in portafoglio alla data t-1 per i prezzi alla data t; 

- variazione effettiva netta del portafoglio” la differenza fra rivalutazioni 
effettive dello stesso, ove a rivalutazione effettiva si ricava sottraendo al 
risultato gestionale le teommissioni, gli eventuali risultati. della 
negoziazione infragiornalieta e il contributo relativo ai ratei di interesse; 

— "valore a rischio {FaR}£_lmisura della perdita potenziale massima che nsulte- 
rebbe da una variazionedi prezzo avente una certa probabilità. lungo un de- 

terminato orizzonte temporale . 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti, disposizioni s1 applicano, secondo quanta stabilito nel Titolo L 
Capitolo 1,-Patte Seconda: 

— su.basc individuale, alle banche autorizzate in Italia, ad cecezione delle 
succursali\di banche extracomunitarie aventi sede nei Paesi del Gruppo dei Dieci 
ovveroszin quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato c periodicamente 
aggiomato dalla Banca d’Italia; 


— su base consolidata, 
«al gruppibancari: 


«alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle socictà bancarie, 
finanziarie e strumentali controllate dalla società di partecipazione 
finanziaria madre nell'UE; 
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«ai componenti del gruppo sub-consolidanti. 


Le banche italiane non appartenenti a un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e in base ad appositi accordi, società bafivalie, 
finanziarie ce strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
dimiti di voto o del capitale applicano le presenti disposizioni su base consehdata. 


Non sono tenute al rispetto del requisiti previsti dalla presente disciplina, con 
riferimento al portafoglio di nesoziazione a fini di vigilanza, le banche per le 
quali. di norma, il portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza risulti inferiore al 
3 per cento del totale dell'attivo c comunque non superi 1 15 milioni di curo. 


Osn qualvolta il porlafoglio di negoziazione a finivdi vigilanza nsulu 
superiore al 6 per cento del totale dell'attivo della banca-oppure abbia superato i 
20 milion di euro, le banche sono tenute comunque alaispetto dei requisiti fino 
alla data cui si riferisce la segnalazione successiva. 


S. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seguito le unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui alla Parte Seconda, del presente Capitolo: 
— durorizzazione dall'utilizzo dei melodi specifici per il calcolo del requisito 
patrimoniale delle quote di fondibemessi nei paesi non UE e non GIO (Sezione 
IL, par. 4.3}: Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi. 


Si indicano di seguito le unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui alla PartexTerza del presente Capitolo: 

— esonero dall'applicazione/de! fattore di maggiorazione (Sezione IV, par. 4}: 
Servizio Vigilanza suglbEnti Creditizi; 

— imposizione di mifure necessarie per il miglioramento del modello nel caso 
di scostamenti eccessivamente numerosi (Sezione IV. par. 4): Servizio Vigi- 
lanza sugli Enti Credinizi: 

— revoca dell'amorizzazione all'utilizzo del modello interno per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato (Sezione IV, par. 4}: 
Scryizi6 Vigilanza sugli Enti Creditizi, 


— dantorizzazione all'utilizzo del modello interno per il calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte dei rischi di mercato (Sezione FI: Servizio Vigilanza 
suel?Enti Creditizi. 
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SEZIONE I 


REQUISITI PATRIMONIALI 


1. Requisito patrimoniale individuale 


Il requisito patrimoniale sui rischi di mercato per le banche che\adottano la 
metodologia standardizzata è pari alla somma dei requisiti patrimoniali calcolati 
per il rischio di posizione (cfr. Parte Seconda, Sezione Il), fervil rischio di 
regolamento (cfr. Parte Seconda, Sezione III), per il nischio di concentrazione (cfr. 
Parte Seconda, Sezione IV), per il rischio di cambio (cfr. PartésSeconda, Sezione 
VW) e per il rischio di posizione su merci (cfr. Parte Seconda. Sezione VI). Il 
trattamento prudenziale delle opzioni è indicato nella Parté Setonda, Sezione VII, 


Il requisito patrimoniale sui rischi di mercato perte banche che adottano la 
metodologia dei modelli interni è determinato sullabbase delle misure di rischio 
calcolate internamente fefr, Parte Terza, Sezione IV), 


Qualora una banca adotti una combinazione\tra metodologia standardizzata 
e modello interno (cfr. Parte ‘lerza, Sezione IV, par. 3) Il requisito patrimoniale 
complessivo viene calcolato sommando\ il) requisito patrimoniale calcolato 
secondo il metodo standardizzato e quello calcolato secondo il metodo dei 
modelli interni. 


Le banche sono tenute a rispettare costantemente tale requisito. 


Per le banche appartenenti al &ruppi bancari il requisito patrimoniale su base 
individuale è ridotto del 25 per tento, secondo quanto previsto dal Capitolo 6, 
Sezione II, par. $. 


2, Requisito patrimoniale consolidato 


I requisiti patfimoniali del stuppi bancari sono calcolati per fronteggiare i ri- 
schi di posizione, diresolamento, di concentrazione, di cambio c di posizione su 
MEICI. 


I gruppi bancari e gli altri soggetti indicati nella Sezione I, par, 4, sono tenuti 
a rispettare costantemente tale requisito. 


Nelecaso in cul il modello interno sia applicato - ai fini del calcolo dei 
requisiti patrimoniali — solo da alcune componenti del gruppo bancario, i requisiti 
patrimoniali sono pari alla somma di quelli derivanti dall'utilizzo del modello 
ibterno è di quelli ottenuti con la metodologia standardizzata. 
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PARTE SECONDA 


METODOLOGIA STANDARDIZZATA 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE, 


1. Premessa 


La metodologia standardizzata determma un requisito patrimoniale 
distintamente per ciascun tipologia di rischio. 


Per quanto riguarda il rischio di posizione Ae attività detenute nel portafoglio 
di negoziazione a fini di vigilanza vengong distinto in basc alla natura dello 
strumento finanziario ed al corrispondente fattore di rischio rilevante. 


In particolare, vengono identificati lé seguenti tipologie di rischio: 
e ilrischio di tasso di interesse: 


e il rischio di eventi legati al singolo emittente; esso è assimilabile. al 
rischio di eredito: 


* il rischiolegato all'andamento dei mercati azionari nel loro complesso: 
e il rischio legato all'andamento dei singoli titoli azionari. 


I titoli di debito sono esposti al rischio di variazioni di tassi di interesse 
{rischio di posizione /senerico) c al rischio di msolvenza dell'emittente (rischio di 
posizione specifico), cui corrispondono due requisiti patrimoniali distinti. 


Per i titoli di debito in cui la prestazione dell'emittente non è legata al tasso 
di interesse, main gencrale ad altre variabili, è prevista una duplice modalità di 
trattamento-enseconda che sia possibilo o meno la scomposizione dello stesso in 
strumenti fidanziari elementari. 


Per quanto riguarda 1 titoli di debito dipendenti da tassi di interesse, il rischio 
di pesizione generico è calcolato mediante una procedura che tiene conto della 
scadenza. 


Il rischio di posizione specifico è invece calcolato sulla base della natura 
dell'emittente. L'attenuazione del nischio di credito è riconosciuta, con diverse 
modalità, purché siano verificate determinate condizioni (cfr. Sezione IL par. 2.2). 


Viceversa, l'assunzione di posizioni su derivati creditizi senza che vi sia una 
comspondonte posizione da coprire, determina l'assunzione di un nschio 
creditizio che viene assimilato al rischio specifico su titoli di debito con lc 
modalità riportate nella Sezione IL par. 2.3. 


Il rischio di variazioni di valore dei titoli di capitale dipende da un fattore 
generico, dato dall'andamento del mercato, e da fattori specifici, prodotti dagli 
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eventi che influiscono individualmente su ciascun titolo. A tal fine la normativa 
prevede il calcolo di due requisiti patrimomali. uno a fronte del rischio di 
posizione generico e uno a fronte del rischio di posizione specifico, 


Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di concentrazione (cfr, Sezione 
TV) si rifensce a quelle posizioni del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza 
che determinano il superamento del "limite individuale di fido" previsto hel 
Titolo V, Capitolo |. 


Il requisito a fronte del rischio di regolamento viene calcolato sulle posizioni 
del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza non ancora liquidate dopo lo 
scadere della data di consegna dei titoli di debito, dci titoli di capitale, delle merci 
oppure degli importi di denaro dovuti fefr. Sezione III). 


L’operatrvità in opzioni è soggetta ad un trattamento distifito rispetto a quello 
delle altre tipologie di strumenti finanziari. Le banche possono utilizzare tre 
metodologie differenti, caratterizzate da pradi di complessità crescente (cfr. 
Sezione VII). 


La metodologia semplificata è applicabile unicamente da parte delle banche 
caratterizzate da una operatività limitata c relativa solamente all'acquisto di 
opzioni, In tal caso le opzioni vanno escluse dal\calcolo del rischio di posizione 
{sencrico c specifico) del portafoglio di negoziazione a fini di visilanza, dol 
rischio di cambio c del rischio di posizione,su merci: il requisito patrimoniale per 
l’operatività in opzioni, calcolato in basc\aale metodo, si aggiunge a quelli 
indicati sopra, 


Le altre banche possono applicare le ulteriori due metodologie. 


La metodologia cosiddetta» delia-plus” consiste nel trasformare una 
posizione in opzioni in una posizione in titoli sottostanti che abbia la stessa 
rischiosità, così come misurata, con una approssimazione lmeare, dal parametro 
“delta”. | requisiti patrimoniagli-per tenere conto dei rischi “gamma” e “vega”, ovvero 
di rischi che non sono colti, dalla approssimazione rappresentata dal “delta”. si 
calcolano a parte (cfr. Sezione VII, par. 3). 


Infine è disponibile il cosiddetto approccio di scenario. In questo caso, le 
opzioni vanno escluse dal calcolo del nischio senenco del portafoglio di 
negoziazione a fiffindi vigilanza, del rischio di cambio e del rischio di posizione su 
merci: il requisito patrimoniale per l'operatività in opzioni. calcolato m base a tale 
metodo. si ag&iunge a quelli indicati sopra. 


Nel Gaso di strumenti finanziari complessi si tienc conto di tutti 1 fattori di 
rischio che-influenzano la valutazione degli stessi secondo le modalità esposte nella 
successiva Sezione IL 
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SEZIONE I 


RISCHIO DI POSIZIONE 
SUL PORFAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE A FINI DI VIGILANZA 


1. Introduzione 


Il rischio di posizione esprime il rischio che deriva -dall'oscillazione del 
prezzo dei valori mobiliari per fatton attmenti all'andament@dei mercati e alla st- 
tuazione della società emittente. 


Il rischio di posizione, calcolato con riterinîenito al portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza della banca, comprente-due distinti elementi: 


a) il rischio generico, che si riferisce al rischio dipemito causate da un andamento 
sfavorevole dei prezzi della generalità degli stamenti finanziari negoziati. 
Ad esempio, per 1 titoli di debito queste rischio dipende da una avversa 
variazione del livello dei tassi di interesse: per i titoli di capitale da uno 
sfavorevole movimento senerale del Mercato; 


h) il rischio specifico, che consiste nel fischio di perdite causate da una sfavore- 
vole variazione del prozzo degli Strumenti finanziari negoziati dovuta a fattori 
connessi con la situazione dell'emittente. 


Il rischio di posizione € i cofrelati requisiti patrimoniali sono determinati di- 
stintamente per: 


— 1 titoli di debito cd/altw strumenti finanziari che dipendono dai tassi di 
interesse e dal merito creditizio, inclusi i derivati su crediti (ctr. par. 2); 

— i titoli di capitaleG@d.altri strumenti finanziari che dipendono dall'andamento 
del comparto azionario (cfr. par. 3); 

— 1 certificati di partecipazione a organismi di investimento collettivo del rispar- 


mio (DICR) egli altri strumenti finanziari che dipendano dall'andamento del 
valore di OICR (cfr. par. 4). 


Le bamehe che non sono in grado di misurare e gestire correttamente i rischi 
associativa»strumenti finanziari sensibili a più fattori di rischio devono astenersi 
dalla riesòziazione di questi strumenti. 


In presenza di posizioni assunte facendo ricorso a strumenti finanziari 
sensibili a più fattori di rischio, 1 requisiti patrimoniali sono determinati sulla base 
del'requisiti previsti per le singole componenti di rischio isolate secondo uno dci 
die approcci seguenti, ove applicabili: 


l. scomposizione in componenti contrattuali elementari (titoli e derivati) 
sensibili ad una sola tipologia di nischio c applicazione a tali componenti 
del trattamento prudenziale per la corrispondente tipologia di rischio; 


2. trasformazione dello strumento complesso in una serie di posizioni di 
sensibilità sui fattori di rischio nlevanti e applicazione a tali posizioni di 
sensibilità del trattamento prudenziale per la corrispondente tipologia di 
rischio. Tali posizioni di sensibilità sono calcolate sulla base di un 
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modello di valutazione standard di mercato oppure in base a un modello 
di valutazione della banca. 


Qualora la banca scelga il secondo tipo di rappresentazione, l'intero strumento 
finanziario non è assoggettato al requisito per il rischio di posizione specifico, ma 
sarà assoggettato al requisito peril nischio di controparte (1). 


In presenza di posizioni assunte facendo mncorso a stuiumenti finaîiziari 
dipendenti da fattori di rischio non espressamente previsti dalla normativa (ad 
esempio, weather derivatives, catastrophe bond. ecc.) il rischio di posizione e il 
corrispondente requisito patrimoniale sono determinati sulla basecdelle regole 
previste per il fattore di nisclio considerato dalla banca maggiormente correlato. 
Qualora nessuno dei fattori di rischio menzionati risulti sufficientemente correlato 
a quello da cui dipende 1l titolo in questione. si applica un requisite pani al 15% del 
valore (nozionale per 1 derivati e corrente per le altre tipologie di strumenti) del 
contratto. 


Per il trattamento delle obbligazioni convertibili inmazioni le banche possono 
scegliere tra due modalità differenti. La prima,0consiste  nell’includere le 
obbligazioni convertibili fra 1 titoli di debito. La seconda comporta la assegnazione 
delle obbligazioni di tale specie tra | titoli di debità è tra i titoli di capitale sulla 
base della probabilità di conversione (tramite im della equivalent value) (2). 
Qualora una banca adotti questa ultima metodologia, essa è tenuta ad applicarla 
per tutti 1 titoli della specie. 


2. Rischio di posizione dei titoli di débito 


Ai fini del calcolo del rischiody posizione dei titoli di debito vanno conside- 
rate le posizioni del portafoglio dimesoziazione a fini di vigilanza relative: 


— ai titoli di debito Il cuiWalore dipende dai tassi di interesse o da fattori di 
rischio analoghi (ad.es.1 tassi di inflazione) rappresentati da attività "in 
bilancio" e da contratti derivati su titoli di debito: 

— alcontratti denvati sîrtassi di interesse: 

— ai contratti derivati di credito; 

— aghi alti stamenti 11 cui valore dipenda dai tassi di interesse e fattori di rischio 
analoghi. 


I titoli Concessi in prestito sono inclusi nel calcolo del rischio di posizione. 


Tuttt 1” denvan e le altre operazioni fuon bilancio del portafogho di 
negoziazione a fini di vigilanza che dipendono in misura prevalente dai tassi di 
interesse“devono essere convertiti, secondo le metodologie descritte nel paragrafo 
2.K3&jn posizioni nel sottostante c sono soggette al requisito patrimoniale per il 
rischio di posizione generico e specifico. 


(1) Ai fini della determinazione del valore dell'esposizione al rischio di controparte - secondo i metodi del 
valore corrente, standardizzato 0 dei modelli interni - lo sirumento finanziario va assimilato ad un derivato 
sensibile al fattore di rischio — fra quelli a cui Vintero strumento risulta esposto - che di Inogo alla maggiore 
esposizione al rischio di controparte fefr. Capitolo 3). 

(2) In tal caso andranno calcolati anche i requisiti per il fattore “vega” ed il fattore “gamma”, 
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2.1 Rischio generico su titoli di debito 


Le banche possono utilizzare al fine del calcolo del rischio senerico sintitoli 
di debilo due metodi alliernativi. Il primo è basato sulla scadenza degli strimienti 
di debito, Il secondo sulla durata finanziaria (duration). L'adozione del metodo 
basato sulla durata finanziaria è irrevocabile, salvo casi cecezionali. 


2LI  Metodobasato sulla scadenza 


Il requisito patrimoniale per il nischio generico sul tifoli di debito è detemmi- 
nato sulla base di un sistema di misurazione del nischio.dî tasso d'interesse che 
prevede, come meglio specificato nell'Allegato B, par. L.il'calcolo della posizione 
netta relativa a ciascuna emissione e la successiva distribuzione, distintamente per 
ciascuna valuta, in fasco temporali di vita rosidugQnEsso è dato dalla somma dci 
valori delle posizioni residue e delle posizioni compensate. queste ultime 
ponderato secondo le modalità previste nel citato Allegato B, par. 1 {1}. 


2.1.2. Metodo basato sulla durata finanziaria 


Il procedimento da seguire perb€utilizzo del metodo basato sulla durata fi- 
nanziaria (duration) è descritto nell'Allegato B, par. 2. 


21513 Trattamento dei derivati 


Ai soli fini del rischi generico possono essere compensate preventivamente 
le posizioni di segnovcontranio relative a contratti denvati dello stesso tipo (2) 
quando risultino soddisfatte lc seguenti condizioni: 


1) lc posizioni siano di pari valore nominale unitario c siano denominate nella 
stessa valuta; 

5) il tassa di interimento per le posizioni a tasso indicizzato sla identico e lo 
spread non differisca per più dello 0,15 per cento su base annua, oppure il 
tasso\dî'interesse nominale per le posizioni a tasso fisso non differisca per più 
dello 0), 15 per cento su base annua; 


c) <Tesuccessive date di revisione del tasso di interesse per le posizioni a tasso in- 
dicizzato o i termini finali delle vita residua del capitale per lc posizioni a 
tasso fisso: 1) cadano nello stesso giorno se infenore a un mese, 2) differi- 


(IL calcolo del requisito patrimoniale, a fronte delle posizioni compensate, è vollo a lenere conto del- 
l'eventualità sia ehe posizioni di segno contrario appartenenti al medesimo scaglione temporale possano non avere 
identica vila residua, sia del rischio che i rendimenti di strumemi finanziari differenti, seppur di identica scadenza, 
possano registrare variazioni non coincidenti del valore di mercato (c.d. "rischio di base"). Un problema analogo è 
presente per li compensazione fra fasce lemporali differenti, che non permette di tenere conto della non perferla 
correlazione esistente fra i tassi di interesse relativi allo diverse scadenze temporali. 

(2) Ivi comprese Is altre operazioni “fuori bilancio” aventi ad oggetto i contratti di compravendita non an- 
cora regolati e gli impegni inrevocabili all'acquisto. 
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scano per non più di sette giorni se compreso tra un mese e un anno; 3) diffe- 
riscano per non più di trenta giorni se superiore a un anno. 


La prima modalità di nlevazione consiste nell'esprimere le posizioni, per vita 
residua, come combinazione di una attività € di una passività a pronti di uguale 
importa. 


Esemplificando: 


1) lo operazioni "fuori bilancio" in cui vengano scambiati flussi di interesse a 
tasso fisso con flussi di interesse a tasso Indicizzato (come. ad, èsempio, gli 
interest rale swaps) corrispondono alla combinazione di un'attività (o passi- 
vilà) a tasso fisso e di una passività (o aluvilà) a tasso meicizzalo; conse- 
suentemente accorre rilevare una posizione lunga (0 corta)cdrrispondente al- 
l'attività (o passività) a tasso fisso nella fascia temporale velativa alla durata 
del contratto (1) c una posizione corta (o lunga) corrispendente alla passività 
(o attività) a tasso indicizzato nella fascia temporale gelativa al momento an- 
teccdente il prossimo periodo di determinazione degli interessi, 

2). per le altre operazioni "fuori bilancio" (ad esempio. compravendite a termine, 
fiuures, forward rate agreemernis, opzioni corì stambio di capitale) occorre 
rilevare una posizione lunga (0 corta) in corrispondenza della fascia temporale 
relativa alla data di regolamento c una posizione corta (o lunga) in corrispon- 
denza della fascia temporale relativa alla.durata residua del contratto (2). 


La scconda modalità di rappresentazione consiste nell'utilizzare dci modelli 
finanzian o di sensibilità per calcolare le posizioni che vanno suddivise in base 
alla scadenza o alla durata media finanziaria (3). In particolare, è possibile 
utilizzare uno dei seguenti due metodi: 


- un metodo consiste nel trasformare ciascun flusso di cassa sottostante al 
singolo contratto derivatoyo alla singola operazione “fuori bilancio” nel 
rispettivo valore attualevutilizzando i tassi a pronti zero coupon. Quindi, 
con riferimento a ciaseuma fascia temporale va calcolato un unico valore 
attuale netto, partalla differenza tra i valori attuali positivi e negativi dei 
flussi di cassa\ricadenti nella medesima fascia temporale; i valori così 
ottenuti andranno moltiplicati per i fattori di ponderazione di cui alla 
Tabella 1 dell'allegato B; 


- un metodo altemativo — che può essere utilizzato soltanto dalle banche 
che adottano Il metodo basato sulla durata finanziaria per il calcolo del 
rischia senerico su titoli di debito (cfr. par. 2.1.2) - consiste nel calcolare 
leensibilità (duration) del valore attuale (4) netto del derivato al variare 
del tassi di rendimento per ciascuna scadenza. Ciascun fattore di 
sensibilità (durazion) così ottenuto va moltiplicato per il relativo valore 
attuale del denvato ed inserito nella cornspondente fascia di scadenza 


(1) Scadenza dell'intero periodo di riferimento del contratto. 

(2) Durata residua dello strumento Simanziario sotloslante per le compravendite a lermine; lempo mancante 
alla data di regolamento più tempo di durata dello strumento finanziario sottostante o del periodo di riferimento 
del contratto per i/Grwvard rate agreements e per i contratti derivati con lilolo sottostante fittizio (ad esempio, i 
fittures negoziati sul MIF). 

(33 In tal caso non si applica la compensazione preventiva per i contratti che rispettino Ie condizioni di cui 
ai punti 4), b) è ©) del presente paragrafo. 

(4) Il valore attuale netto deve essere calcolato utilizzando il tasso a pronti degli zero coupon bond. 


— 393 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE ITTOLO IL6/0apitolo 4 


prevista dalla tabella 3 dell’allegato B. Il risultato di tale prodotto +a 
ponderato per la sola vanazione ipotizzata di tasso. 


22 Rischio specifico su titoli di debito 


224 Calcolo del requisito patrimoniale 


Il requisito patrimoniale per il rischio specifico sui titolindi”debiro si calcola 
come segne: le posizioni nette in ciascun titolo del portafoslio di negoziazione a 
fini di vigilanza, calcolate conformemente alle disposizioni sulla compensazione 
preventiva, sono suddivise nelle seguenti quattro catesane)omosenee, in funzione 
della natura dell'emittente o obbligato, della presenza di strumenti di attenuazione 
del rischio, della eventuale valutazione esterna o inigma del merito di credito e 
delle durate residue: 1) “posizioni relative ad émittenti a ponderazione nulla” 
(fattore di ponderazione 0%}; 2) “posizioni (relative ad emittenti qualificati” 
{fattore di ponderazione, a seconda dci casi, 20%, 12,5%, 3,125%); 3) “posizioni 
relative ad emittenti non qualificati” (fattore di ponderazione 100%); 4) “posizioni 
relative ad emittenti ad alto rischio” (fattore di ponderazione 150%). A ciascuna di 
queste categorie è attibuito un requisito, patrimoniale (pani al prodotto tra gli 
anzidetti fattori di ponderazione c l'8%a)vsecondo quanto riportato nella tabella | 
dell'Allegato E. 


Il requisito patrimoniale relativo al rischio specifico si applica alla somma in 
valore assoluto delle posizioni nette ponderate lunghe e corte. 


Sono esclusi dal calcolo del rischio specifico i contratti derivati su tassi di 
interesse o tassi di cambio. le operazioni di riporto e pronti contro termine, 1 titoli 
di debito dedotti dal patrimonio di vigilanza. 


Nel caso di contratti derivati con sottostante un titolo di debito, si applica un 
fattore di ponderazione per il requisito su rischio specifico corrispondente alla 
qualità creditizia del sottostante. 


Alle esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione che, se allocate 
nel portafoglio bancario, sarebbero sogectie a un fattore di ponderazione pari al 
1250% \Wa applicato uno requisito patamoniale par all’mlero importo 
dell’esposizione stessa (1), 


Alle posizioni relative alle obbligazioni bancarie garantite (covered fond) 
prescati ncl portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza si applica il requisito 
patrimoniale previsto dalla seguente tabella: 


(1) In pratica, tale trattamento corrisponde all’applicazione di un fattore di ponderazione del LZ50%0. 


e pe 
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Ponderazione Durata residua | Durata residua | Durata residua 
dell'emittente (1) | inferiore o pan a 6 | maggiore di 6|supenore a 24 
mesi mesi e inferiore 0 | mesi 


pari a 24 mesì 


Al titoli di debito emessi da amministrazioni centrali, da banche-xcentrali, da 
enti terntonali e da intermediari visilati denominati in valuta lecale a fronte di 
raccolta in valuta locale è applicato un fattore di ponderazione dello zero per 
cento. 


2.2.2. Calcolo del requisito patrimoniale per le posizioni coperte da derivati di 
credito 


Fermo restando quanto stabilito relativamente alla compensazione 
preventiva, con riferimento alle posizioni il cul fischio di credito è protetto con 
derivati di credito al fini del calcolo del requisitespatiimomale a fronte del nischio 
specifico si possono applicare le compensazieni di seguito indicate. A tal fine si 
distingue tra: l) protezione riconosciuta»integralmente; 2) protezione con 
compensazione fino all’80%; 3) protezione riconosciuta parzialmente; 4) 
protezione non riconosciuta. 


Nel caso in cui il derivato di copertura preveda contrattualmente un 
pagamento in cifra fissa minore dell'importo dell'attività coperta, quest’ultima. 
esposizione va assoggettata alle règole in materia di cartolarizzazione in quanto si 
determina una scgmentazione-delrischio (operazioni iranched) (2). 


Relativamente ai derivati di credito su un basket di debiton del tipo “frsito- 
defaull” si considera pfotetta l’attività rientrante nel basket cui corrisponde la 
minore esposizione ponderata per il rischio specifico. 


Con riferimento Wi derivati di credito su un basket di debitori del tipo *“#°-fo- 


default” La protezione dal rischio di credito e riconosciuta soltanto quando la {fr 
1)" protezionevammessa è già stata soddisfatta oppure siano state dichiarate in 
default (n-1)Cattività incluse nel basket. Una volta soddisfatte tali condizioni, si 
considera protetta l’attività rientrante nel basket cul corrisponde la minore 
esposizione ponderata per il rischio specifico. 


Protezione riconosciuta integralmente 


La protezione è riconosciuta inteeralmente quando i valori della posizione 
lufisa in portafoglio e della posizione corta di protezione variano sempre in 
direzioni opposte c nella stessa misura. 


(1} Ja ponderazione fa rifsrimento a quelle previste nella disciplina relativa al rischio di credito (eft. Capitolo 
TU) per le emissioni di tipo senior non surantile. 
(2) Ct. Titolo IL Capitolo 2, Sezione IIL Sottosezione 2. 
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Tale situazione si verifica quando la posizione lunga è protetta da un “oral 
rate of return swap" (0 viceversa), vi è una esatta corrispondenza tra l’attività di 
riferimento e la posizione coperta ma c'è un disallineamento di scadenza. 


In questi casi, a entrambe lc posizioni non si applicano i requisiti patrimoniali 
peril nischio specifico. 


Protezione con compensazione fino all'80% 


È consentita una compensazione pari all'80% quanda, îsvalori delle due 
posizioni (lunga c corta) varino sempre in direzioni opposte c' vi sia una csatta 
corrispondenza fra: 


-  Tattività di riferimento e la posizione oggetto dncopertura; 


- la scadenza dell'attività di riferimento, evTa scadenza del derivato 
creditizio; 


- la valuta dell'attività di riferimento e quella della posizione oggetto di 
copertura. 


Inoltre, le caratteristiche principali del, denvato di credito (ad esempio, la 
definizione di evento creditizio, lo modalità di regolamento del contratto) non 
determinano oscillazioni del prezzo del derivato sostanzialmente diverse da quelle 
della posizione oggetto di copertura. 


Talc situazione sl verifica, ad esempio, n caso di posizioni coperte da un 
“credit default swap” o da una “credit-linked note” (o viceversa) ove siano 
verificare le condizioni sopra Tiportate, 


In tali casi, alla posizione con più alto requisito pattmoniale s1 applica una 
riduzione dell'80%, mentre al requisito su rischio specifico per l’altra posizione è 
pari a zero. 


Protezione ricoltosciuta parzialmente. 


E consentita una compensazione parziale quando i valon delle due posizioni 
{lunga c corta) variano solitamente in direzioni opposte, come ad esempio: 


1) ficlcaso di una posizione lunga coperta da un “total rate of return swap" {o 
vicevérsa] ove, pur in presenza di disallineamento tra l’attività di riferimento e la 
posizione coperta, siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

i) l’attività di riferimento ha rango pari 0 subordinato rispetto a quello 
dell'obbligazione coperta; 
11) l’attività sottostante c l'obbligazione coperta sono emesse dallo stesso 
soggetto e sono presenti clausole di “cross-defauli” o “oross-acceleration 
giuridicamente oppombili: 


2) nel caso di una posizione lunga coperta da un denvato di credito (0 
viceversa) sulla medesima attività in presenza di disallineamento di valuta o di 
scadenza (1) tra l’attività sottostante e la posizione coperta; 


(1) I disallineamenti di valuta sono assoggettati al requisito per il rischio di cambio. 
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3) nel caso di una posizione lunga coperta da un derivato di credito (0 
viceversa] su un’altra attività sottostante ove la posizione coperta figuri tra le 
obbligazioni consegnabili secondo la documentazione contrattuale dello strumento 
derivato. 


Per ognuno dei casi desenti, si prende in considerazione umeamentel1l 
maggiore tra i requisiti patrimoniali per il rischio specifico relativi al derivato) di 
credito e alla posizione coperta. 


Protezione non riconosciuta 


Nei casì che non rientrano m quanto stabilito nei punti precedenti si calcola 
un rcquisito patrimoniale per il rischio specifico con riferimento»sia al derivato di 
eredito, sia alla posizione coperta. 


23. Contratti derivati di credito 


23.1 Regole generali 


Ali fini del calcolo del requisito patrimoniale per il rischio di posizione va. 
utilizzato l'ammontare nozionale del contratto derivato sul credito se non 
diversamente specificato. 


Con risuardo al calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio 
specifico di contratti derivati diversi //dal ‘total rate of retum swap”, si deve 
utilizzare la durata residua del contratto di derivato di credito in luogo di quella 
dell'obbligazione. 


2.3.2 Trattamento prudenziale. delle posizioni di “vendita di proiezione” 


Le posizioni sono determinate come segue: 


(1) Il total raiexof reiurn swap con sottostante un singolo debitore, al tini 
del rischio generico, dà origine ad una posizione lunga relativa 
all’obbligazione di riferimento c ad una posizione corta riferita ad un 
titolo ‘di Stato, avente una scadenza pari alla successiva data di 
fissazione del tasso di interesse (1). La stessa scomposizione vale 
anche al fini del rischio specifico; 


{11) il eredi defunti swap (CDS) con sottostante un singolo debilore, ai fini 
del rischio specifico, dà luogo ad una posizione lunga riferita alla 
reference entity, Nel caso in cui il derivato abbia un rating esterno © 
soddisfi le condizioni per essere considerato un “titolo qualificato”, va 
rilevata una posizione lunga con riferimento al derivato. Se il CDS 
comporta il pagamento di premi o di interessi, i (lussi di cassa 


(1) Laposizione corta nel titolo di Stato va considerata anche nel caso di un'TROR su un basket di dehitori. 
La posizione corta nel titolo di Stato ha una ponderazione pari a zero ai sensi della disciplina del rischio specifico. 
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corrispondenti vanno rappresentati come posizioni nozionali in titoli di 
Stato; 


(iu) la credit linked note (CLN) con sottostante un singolo debitore 
comporta la rilevazione, ai fim del rischio generico, di una/posizione 
lunga nella CLN stessa. Ai fini del rischio specifico, deve essere 
rilevata una posizione lunga nferita alla reference enfit nonché una 
ulteriore posizione lunga nci confronti dell'emittente la CLN. Nel caso 
in cui la CLN abbia un rating esterno e soddisfi i requiziti per essere 
considerata una “posizione qualificata”, è registrata un'Unica posizione 
lunga nella CLN; 


iv) la credit. linked nate su un basket di debitori che sarantisco una 
protezione proporzionale sun debitori sottostanti comporta la 
rilevazione, ai fini del rischio gencrico, di7wna posizione lunga nella 
CLN stessa. Ai fini del rischio specilico, essa dà origine a tante 
posizioni lunghe relative a ciascuna/fte/erence enti, ciascuna di un 
ammontare pari alla quota del valofè- nominale della CLN riferita alla 
reference erntitv. Per ciascuna réference entitv. laddove più di una 
obbligazione può essere scelta Al fattore di ponderazione per il rischio 
specifico è quello relativo all’obblipazione alla quale è associata la 
ponderazione più elevata fra quelle selezionabili. Nel caso in cui la 
CLN abbia un rating estemo e soddisfi 1 requisiti per essere considerata 
una “posizione qualificata”, è registrata un'unica posizione lunga nella 
CLN: 


v) un derivato di credito su un basket di debitori del tipo first-to-defanlt 
dà origine a posizioni lunghe in una vbbligazione di ciascuna delle 
reference entitAncluse nel basket, ciascuna per un ammontare pari al 
nozionale delteontratto. In ogni caso 1l requisito patrimoniale non può 
essere supériere all'ammontare del pagamento massimo dovuto al 
venficarsi di) un evento creditizio (cap). 

Sc il derivato su crediti È ma CLN va considerata anche una posizione 
lunga verso l’emittente la CLN: tale posizione va computata entro il 
limitodell’anzidotto cap. 

Uf derivato di credito su un basket di debitori del tipo 12°-fo-def@u/t dà 
origine a posizioni lunghe in una obbligazione di ciascuna delle 
reference entity incluse nel basket, ognuna per un ammontare pari al 
nozionale del derivato. dopo aver escluso le (°-/) posizioni lunghe 
del basket aventi il minore requisito patrimoniale per il rischio 
specifico. In ogni caso il requisito patrimoniale non può essere 
superiore all’ammontare del pagamento massimo dovuto al verificarsi 
di un evento crediuzio (cap). 

Sc il derivato su crediti è una CLN va considerata anche una posizione 
lunga verso l'emittente la CLN; tale posizione va computata entro il 
limite dell’anzidetto cap. 

Nel caso in cui un derivato delle specie summenzionate abbia un rating 
eslemo e soddisfi 1 requisiti per essere considerato un Litolo di debilo 
qualificato, è registrata soltanto una posizione lunga per il derivato; 
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vi) l'indice di CDS è scomposto in tanti CDS quanti sono i componenti 
dell'indice, ciascuno trattato secondo quanto previsto per il trattamento 
dei CDS; 
vil) i “credit spread derivatives” sono trattati come CDS. Nel caso, di 
opzioni l'ammontare è determinato come delta equivalent voluede] 
nozionale: 
vili) il derivato su indice di CDS dà origine ad una posizione nell'indice di 


CDS sottostante. A tale posizione si applica la disciplina dî cui al 
precedente punto vi). Nel caso di opzioni l'ammontare è determinato 
come delta equivalent value del nozionale. 


2.3.3 Trattamento prudenziale delle posizioni di “acquisto di protezione” 


Per l'acquirente di protezione, le posizioni song determinate in modo 
speculare nispetto al venditore di protezione. Se sono dicopertura si veda anche il 
paragrafo 2.2.2, 


Fa cecezione la credi! linked note emessa ché dalluogo solo ad una posizione 
corta nella reference entity. 


Nel caso di derivati di credito su un basket di debitori, diversi da quelli di 
copertura, si considera soltanto una posizione corta nell'attività rientrante nel 
basket cui corrisponde la maggiore esposizione ponderata per il rischio specifico. 
La credit linked note emessa dà luogo salo ad una posizione corta nella reference 
entity. 


Nel caso dei derivati di credito di copertura si rinvia al paragrafo 2.2.2, fermo 
restando che la credit linked note emessa dà luogo solo ad una posizione corta 
nella reference entity. 


Sc il derivato di credito prosenta opzioni call con clausole di “istep-up”, la 
scadenza della posizionesorta è posta pari alla scadenza dell'opzione. 


3. Rischio di posizione su titoli di capitale 


3.1 Calcolo del requisito patrimoniale 


Il requisito patrimoniale per il rischio di posizione su titoli di capitale risulta 
dalla somma dei requisiti di seguito specificati: 


a) per rischio generico su titoli di capitale: $% della posizione 
generale netta; 


b) per rischio specifico su titoli di capitale: 4% della posizione 
generale lorda. Ai “titoli qualificati” si applica un requisito del 2% 
se: 
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- le posizioni Individuali relative ad un medesimo emittente nén 
rappresentano più del 5% del valore del portafoglio. di 
negoziazione a fini di vigilanza relativo ai titoli di capitale, 
oppure 


- le posizioni individuali relative ad um medesimanemittente 
rappresentano una quota compresa tra il 5 c il 10%c 1) totale di 
queste posizioni non supera il 50% del mortafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza relativo ai titolisdi capitale. 


Un titolo di capitale è qualificato sc soddisfa 1 séettenti criten: 


1) sia emesso da un soggetto che abbia emesso almeno un 
titolo di debito negoziato peri] quale è previsto, 
nell'Allegato E, un requisito patrimoniale per il rischio 
specifico inferiore all'8%, Sono%esclusi i titoli per 1 quali 
la ponderazione inferiore dlkt$% è ottenuta solo mediante 
l'applicazione di tecniche*di CRM (cfr. Capitolo 2); 


li) sia considerato strumento di elevata liquidità in base ai 
eriteri esposti in Allegato C. 


Ai fini del calcolo dol rischio di pòsizione su titoli di capitalo, sono prese in 
considerazione tutte le posizioni del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza 
relative ad azioni nonché ai valori “ad csse assimilabili, come, ad esempio, i 
contratti denvati su indici azionari (4). 


La somma, in valore assoluto, delle posizioni nette lunghe e delle posizioni 
nette corte costituisec la posizione generale lorda. La differenza, in valore 
assoluto, fra le posizioni nette/lunghe e le posizioni nette corte, calcolate "mercato 
per mercato” — cioe distintamente per ciascun Pacse nel quale risultano negoziati 
i singoli titoli detenutindalle banche — costituisce la posizione generale netta dei 
titoli negoziati sui mercati resolamentali (2). 


Per la determmazione della posizione generale lorda e netta, i contratti deri- 
vati su indici di bofsa (3) possono essere trattati come titoli a parte ovvero scom- 
post im tante posizioni quanti sono 1 Utoli di capitale che contnbuiscono al calcolo 
dell'indice Inital caso le singole posizioni rivenienti dalla scomposizione dell'in- 
dice possono essere compensate con le posizioni opposte negli stessi titoli di capi- 
tale rivenfenti da altre operazioni. È richiesto un requisito patrimoniale del 1% di 
entrambe le posizioni che hanno costituito oggetto di compensazione a fronte del 
risclmo di divergenza e di mancata esecuzione. 


È ammessa la compensazione anche se l'insieme delle posizioni in titoli di 
capitale che vengono compensate non nproduce pienamente la composizione del- 
l'indice oggetto del contratto, purché il valore complessivo di tali posizioni rap- 
presenti almeno il 90 per cento del valore di mercato dell'indice. 


(1) Si precisa che non si tiene conto delle obblizazioni convertibili in azioni per tutto il periodo antecedente 
lascadenza di esercizio dell'opzione, se esse sono state ricomprese tra i titoli di debito. 

(2) Nel caso di titoli di capitale non quotati, il “pacse del mercato di quotazione” è convenzionalmente il 
Paese in cui risiede l’emiltente i titoli stessi. 

(3) Ad esempio, i ftfures e le opzioni su indici di borsa. 
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La parte dei contratti su indici di borsa che non viene compensata è con- 
siderata alla stresua di una posizione lunga o corta. 


Sono esclusi dal calcolo del rischio specifico 1 titoli di capitale dedotti dal 
patrimonio di vigilanza, 


32 Contratti derivati su indici di borsa negoziali su mercoti regolamentati. che 
riguardino indici ampiamente diversificati 


Le banche che non ricorrono alla facolta di scomposizione peti contratti de- 
rivati su indici di borsa negoziati su mercati regolamentati c che/figtrardino indici 
ampiamente diversificati possono non applicare sui medesitin “alcun requisito 
patrimoniale per il rischio specifico, purché siano rispettato le seeuienti condizioni: 


— l'indice devo essere di carattere goncrale (sono pertanto esclusi gli indici sctto- 
riali) e relativo a un mercato regolamentato Il cui listinò, comprende più di 200 
titoli; 

— l'indice si deve basare su un paniere di titoli cheveomprende non meno di 30 
titoli; 
nessuno dei titoli che compongono il paniere deve concorrere alla determina- 
zione del valore dell'indice con una ponderazione superiore al 10 per cento; 
questo limite è elovabile al 20 per conta sti primi 5 titoli del paniere non rap- 
presentano più del 60 per cento del paniere stesso. 


In aggiunta al requisito patrimoniale per il rischio generico, alle posizioni 
nette lunghe o corte relative ai contratti in discorso si applica un requisito patri- 
moniale del 1%, determinato su una base “mercato per mercato”, finalizzato alla 
copertura del rischio di esecuzione. 


4, Rischio di posizione per le quote di OICR 


4.1 Aspetti generali 


Ai fini del calcolo del requisito patrimomale a fronte del rischio generico e 
specifico connesso con lc quote di orsanismi di investimento collettivo del 
risparmio (OICR) detenute nel poriafoglio di negoziazione a fini di vigilanza le 
banche itilizzano uno dci scesuenti metodi: “metodo della scomposizione 
integrale” “metodo della scomposizione semplificata”; “metodo della 
scomposizione parziale”; “metodo residuale” (si veda VAllegato F). Essi si 
caratterizzano per il crescente grado di sofisticatezza e sensibilità al rischio in 
relazione alle informazioni di cui la banca investitrice dispone in ordine alla 
composizione effettiva del patrimonio dell’OICR. 


Lc posizioni in quote di OICR devono rispettare gli specifici criteri previsti 


per la classificazione di uno strumento finanziario nel portafoglio di negoziazione 
a fini di vigilanza. 


— dpi 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCHE ITTOLO IL6/0apitolo 4 


Le banche possono avvalersi di soggetti terzi per il calcolo del requisito 
patrimoniale sul rischio di posizione sulle quote di OICR. In particolare, ‘tale 
compito può essere attribuito alla SGR che gestisce il fondo ovvero alla banca 
depositaria o sub-depositaria. Le banche valutano attentamente tale scelta, tenendo 
conto della dimensione e della complessità dei fondi per i quali conferisce 
l’incarico. 


In particolare, le banche che intendono incaricare un sogsètto terzo per 
calcolare il requisito devono: 


- valutare l'adeguatezza di tale soggetto a svolgerc-ilNcompito anche in 
relazione alle caratteristiche degli investimenti delfendo; 

- stipulare una convenzione nella quale sono definiti con precisione i 
compiti relativi al calcolo del requisito; sono*disciplinati le modalità. 1 
tempi c le procedure di controllo dci flussi informativi con cui il soggetto 
incaricato del calcolo fornisce alla banca, delesante ogni elemento 
informativo, la documentazione e le risultanze dell’attività di calcolo 
effettuata: 

- — venficare con continuità il nspetto determini della convenzione. 


La convenzione. inoltre, disciplina, le/ ipotesi di revoca e di rimuncia 
dall'incarico, avendo presente l'esigenza di assicurare la continuità nel calcolo del 
valore del requisito patrimoniale. 


Al fine di evitare interruzioni nello svolgimento dei compiti del soggetto che 
calcola il requisito, l'ipotesi di sostituzione di quest'ultimo è disciplinata nella 
convenzione di conferimento dell'incarico, prevedendo che, ove l’incarico sia 
conferito a tempo indeterminato, lo stesso possa essere revocato im qualsiasi 
momento dalla banca, mentre per la rimunzia del “soggetto delegato” occorre un 
termine di preavviso nom inferiore a sei mesi; inoltre nella stessa convenzione deve 
essere provisto che l'efficacia della revoca o della rinunzia sia sospesa sino a che 
un altro soggetto idoncoraccetti l'incarico in sostiuzione del precedente. 


42 Le metodologie di calcolo del requisito 


Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di posizione 
in quote di DICR si considerano le posiziom lunghe e corte. 


Fatto salvo quanto disciplinato nel “metodo della scomposizione integrale”, 
nor è ammessa la compensazione preventiva tra lc attività sottostanti lc quote di 
OICR e le altre posizioni del portafoglio di negoziazione a tini di vigilanza. 


I metodi della “scomposizione integrale”, della “scomposizione semplificata” 
e della “scomposizione parziale” costituiscono i cosiddetti "metodi specifici". Essi 
possono essere utilizzati solo per le quote di fondi che mispettano 1 requisiti di 
ammissibilità previsti nel par. 4.3. Per le altre posizioni deve essere utilizzato il 
metodo residuale. 
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In ogni caso, Il requisito patrimoniale complessivo per i rischi generico e 
specifico a fronte di singole quote di GICR calcolato sulla base dei metodi della 
“scomposizione semplificata” e della “scomposizione parziale” non può superare 
11 32% del valore corrente delle medesime quote. 


43 I requisiti di ammissibilttà ai metodi specifici 


Sono considerati ammissibili 1 fondi emessi da socictà aventi séde legale c 
soggette a vigilanza in uno dei paesi dell'Unione Europea o delSG-10 e che 
rispettano le seguenti previsioni: 


a) il prospetto del fonda o il documento equivalente deve 


. indicare le tipologie di attività in cul il /fotido è autorizzato ad 
investire; 

e indicare gli eventuali limiti dei singoli investimenti c lc relative 
metodologie di calcolo: 


. indicare il limite massimo di levafinanziaria, se ammessa; 


è prevedere una politica per limitàre il rischio di controparte cui il 
fondo può esporsi qualora possa/negoziare in contratti derivati OTC 
e operazioni di pronti contro,termine e prestito titoli; 


b) l’attività del fondo è pubblicata ricl bilancio c nella relazione semestrale in 
modo tale da consentire una\walutazione delle attività, delle passività e del 
risultato d’escreizio, nonieh® dell'operatività del fondo nel periodo di 
riferimento; 


c) le quote dell’OICR devono poter essere rimborsate in contanti su richiesta 
del possessore e su base elormaliera: 


dì deve essere prevista la segregazione del patrimonio del fondo rispetto alle 
attività del gestore dellOICR, 


Ulteriore condizione per l'ammissibilità è che la banca investitrice effettui 
un'adeguata valutazione della rischiosità del fondo, 


L'utilizzo dei metodi specifici per il calcolo del requisito patrimoniale delle 
quote di fonditemessi in Paesi non UE e non G-10 è subordinato alla preventiva 
autorizzazione della Banca d’Italia. A tal fino le banche che intendono negoziare 
tali strumenti devono dimostrare che rispettano 1 requisiti precedentemente 
elencati: 


IAT Metodo residuale 


Al fondi che non soddisfano i requisiti di ammissibilità per accedere al 
metodi specifici si applica un requisito patrimoniale — a fronte del nischio generico 
e specifico — pari al 32% del valore corrente della quota. 
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5. Trattamento delle posizioni relative a operazioni di collocamento 


Le posizioni attinenti a operazioni di collocamento con preventiva sottosîri- 
zione,  avquislo a fermo ovvero assunzione di garanzia nci confronti 
dell'emittente e contratti similari entrano nel computo del rischio di posizione solo 
dopo la chiusura del collocamento, 


Per i primi $ giorni lavorativi successivi a quello di chiusurà del colloca- 
mento lc posizioni nette sono ridotte applicando 1 cocfficienti di riduzione di se- 
guito indicati: 


— primo giorno lavorativo successivo 90% 
— secondoe terzo giorno lavorativo successivo 75%, 
— quarte giorno lavorativo successivo 30% 
— quinto giorno lavorativo successivo 25% 


Nci giorn successivi al quinto, lc posizionisono computate interamente. 


e. e 
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SEZIONE HI 


RISCHIO DI REGOLAMENTO 
SUL PORFAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE A FINI DI VIGILANZA 


I. Premessa 


Lc transazioni in titoli di debito, titoli di capitale, contrattivderivati, valute © 
merci non ancora regolate dopo la loro data di scadenza espongono la banca al 
rischio di perdita derivante dal mancato regolamento della transazione, 


Tale perdita è connessa: 


- perle transazioni per le quali è previsto il regélamento di tipo “consegna 
contro pagamento” (DVI) (1) o viceversa Alla differenza fra il prezzo a 
termine fissato contrattualmente c il valore corrente degli strumenti 
finanzian, delle valute o delle merci da ricevere (consegnare); 


- per le transazioni per le quali non è previsto il regolamento di tipo DVP 
ma per le quali il contante può’ essere pagato prima di ricevere il 
sottostante, ovvero il sottostante è ©eduto prima di ricevere il contante 
(cd. operazioni non DVP o a consegna libera), al valore corrente deeli 
strumenti finanziari, delle valute o delle merci trasferito alla controparte 
peri quali non è stato ricevuto) il cornspettivo, oppure al contante pagato 
senza ricevere Il sottostante: 


Le disposizioni della presente Sezione prevedono l'applicazione di requisiti 
patrimoniali, calcolati secondo quanto previsto ai paragrafi successivi, a fronte del 
rischi derivanti da tutte lc ttansazioni non regolate su strumenti finanziari (inclusi i 
contratti derivati), su valut&e/su merci. 


Sono esclusi dalla presente disciplina i contratti di pronti contro termine attivi 
e passivi, nonché le operazioni di assunzione o concessione di titoli o di merci in 
prestito. Sono altrési esclusi i contratti derrvati senza scambio di capitale. 


La BancaWItalia, nel caso di disfunzioni di natura sistemica di un sistema di 
regolamentoso di compensazione, può sospendere l'applicazione, in tutto o in 
parte, dei requisiti patrimoniali per il rischio delle operazioni non regolate finché 
non venga ripristinato il regolare funzionamento del sistema stesso. In tal caso, il 
mancato Yesolamento di una transazione da parte di un soggetto non viene 
considerato come una esposizione in default ai fini del rischio di credito. 


2%, Requisito patrimoniale per le transazioni DVP 


Il requisito patrimoniale è determinato applicando alla differenza tra il prezzo 


(1) Sono assimilate alle operazioni IIVP anche quello che prevedono il “pagamento contro pagamento” 
(operazioni PVT). 


= 


6-5-2008 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCHE ITTOLO IL6/0apitolo 4 


a termine contrattuale e il valore corrente degli strumenti finanziari, delle valutese 
delle merci da ncevere (consegnare) - quando tale differenza, essendo positiva, 
comporti una perdita per l'intermediario finanziario - 1 seguenti fattori, di 
ponderazione. differenziati per fasce temporali: 


Numero giorni lavorativi successivi alla Fattori di ponderazione (%) 
data di regolamento 


Dal °al 15° giomo lavoravo _ | __GW | 


Dal 16° al 30° lavorativo Ò 


Dal 31°al 45° lasoratso 
Dal 46° lavoravo 


3, Requisito patrimoniale per le transazioni non DVP 


L'intermediario che ha offettuattil pagamento in contanti o la consegna 
degli strumenti finanziari, delle valute o delle merci e non ha ricevuto il 
comispettivo citro la fine del giorno stesso 0, nel caso di operazioni 
transfrontaliere, del giorno lavoratiyO successivo, tratta il valore trasferito come un 
eredito nci confronti della controparte c adotta la stessa metodologia di calcolo del 
requisito utilizzata per le esposizioni al di fuori del portafoglio di negoziazione a 
fini di vigilanza. 


In particolare, nel calcolare l’esposizione verso la controparte una banca 
autorizzata ad usare im_metodo IRB per il calcolo dei requisiti patrimoniali a 
fronte del rischio di Credito, può: 


1. attribuire una PD basandosi su un rating esterno attribuito da una ECAI 
nel caso di controparti nei contront delle quali non abbia alcuna altra 
esposizione allocata nel portafoglio bancario. L'attribuzione della PD 
dexwe essere fatta nispettando gli specifici enten previsti nella disciplina sul 
rischio di credito nel metodo IRE; 


ZA applicare una LGD pari al 485% - in luogo della LGD calcolata 
internamente - a condizione che tale valore sia applicato a tutte le 
esposizioni rivementi dalle operazioni non regolate. 


In alternativa a quanto previsto nei punti 1) e 2) la banca può applicare a 
tutte le csposizioni rivenienti dalle operazioni non regolate: 


# i coefficienti di ponderazione previsti nel metodo standardizzato nel caso 
di controparti nci confronti delle quali non abbia alcuna altra esposizione 
allocata nel portafoglio bancario, ovvero 


* un cocfficiente di ponderazione del 100 per cento. 


Indipendentemente dalla  metodolomia adottata, nel caso in cui 
l'ammontare delle esposizioni derivanti dalle transazioni non regolate tramite 
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sistemi DVP sia di importo non significativo le banche possono utilizzare un 
fattore di ponderazione pari al 100 per cento. 


La banca che ha etfettuato il pasamento o la consegna e non ha ricevuto il 
sottostante 0 il corrispettivo entro il quarto giorno lavorativo successivo alla data 
prevista per l'effettuazione della prestazione da parte della controparte (1), devè 
dedurre dal patrimonio di vigilanza l'ammontare. trasferito, maggiorato 
dell'eventuale differenza positiva a proprio favore tra il valore corrènte del 
sottostante da ricevere e il contante trasferito o tra l'importo del contarite da 
ricevere c il valore corrente del sottostante ecduto. 


(1) Definibile come “seconda data” in una transazione non DVP. 
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SEZIONE IV 


RISCHIO DI CONCENTRAZIONE 
SUL PORFAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE A FINI DI VIGILANZA 


1. Premessa 


Le Istruzioni di vigilanza in materia di concentrazione dei fischi (cfr. Titolo 
V, Capitolo 1) dispongono che le banche sano termte all'osservanza di un limite 
quantitativo inderogabile (limite individuale di fido), rapportato al patrimonio di 
vigilanza. per le posizioni di rischio nei contronti dei clienti. Le attività di rischio 
che rientrano nel portafoglio di negoziazione a fim di vigilanza della banca non 
sono prese in considerazione ai fini del rispetto della disciplina. 


Le disposizioni della presente Sezione prevedono Il rispetto di un requisito 
patrimoniale specifico per le banche che, per effetto delle posizioni di rischio rela- 
tive al portafoglio di negoziazione a fin di vigilanza, superano il limite individuale 
di fido. Tale requisito è calcolato in basc alle posizioni di rischio del portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza che hanno determinato il superamento del suddotto 
limite. 


Le banche e i eruppi bancari possono superare il limite individuale di fido 
purché rispettino le seguenti ulteriori condizioni; 

1) le esposizioni del portafoglio bancano verso clienti 0 stuppi di clienti connessi 
non cecedano 1 limiti stabiliti dalla normativa sulla concentrazione dei rischi 
(1). cosicché il superamiénto del Imite origim interamente dal portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza; 

2) le banche soddisfinoy un ulteriore requisito patrimoniale sui superamenti 
rispetto ai limiti suisgrandi fidi; 

3). qualora siano traseorsi al massimo 10 giorni dal momento in cui si è verificato 
1] superamento, l'esposizione che nisulta dal portafoglio di negoziazione a fini 
di vigilanza verso il cliente o Il sruppo di clienti connessi non superi 5 volte il 
patrimome di vigilanza della banca: 

4) qualora siano trascorsi oltre 10 giorni, il complesso dei suddetti superamenti 
sia contenuto entro 6 volte il patnmonio di vigilanza della banca. 


Relativamente al portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, l'esposizione 
versovun singolo cliente 0 sruppo di chenti connessi è data dalla somma della 
posizione lunga netta calcolata per ogni strumento finanziario emesso dal cliente 
stesso 0 dal eruppo di clienti connessi e dell'esposizione al rischio di regolamento 
e di controparte verso lo stesso cliente determinata secondo quanto disposto nel 
presente Titolo. La posizione di nschio connessa con il porlafoglio di 
nesoziazione a fini di vigilanza viene determinata ponderando l'esposizione sulla 
base di quanto stabilito nel Titolo V, Capitolo 1. 


(1) Si fa riferimento alla definizione di “clienti connessi” (cf. litelo V, Capitolo 1, Sezione 1, par. 3). 
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2. Calcolo del requisito patrimoniale 


Il requisito patrimoniale per il rischio di concentrazione che le banche sono 
tenute a osservare è delerminalo secondo il procedimento di seguito indicato: 


a) viene calcolata la "posizione di rischio complessiva" sommando, per ciascon 
cliente, la posizione di rischio relativa al portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza a tutte le altre posizioni di rischio; 

5) si verifica per ogni cliente l'eventuale "eccedenza" rispetto al limite individuale 
di fido. definita come la differenza tra la posizione di rischio\complessiva 
verso un chiente c il limite individuale di fido: 


c) peri clienti peri quali sussiste un'eccedenza, si ordinanodèsposizioni di ri- 

schio del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza loro nferibili allo 
scopo di individuare quelle più rischiose a cui riferire leccedenza, 
A tal fine le posizioni del portafoglio di negoziazione a fim di vigilanza sono 
ordinate a partire da quelle soggette al requisiti pattimoniali relativi al rischio 
di posizione specifico, e successivamente inserendo quelle sossette al requisiti 
sul rischi di regolamento c di controparte; nell'ambito di ciascun profilo di 
rischio, l'imputazione va effettuata partendo dalla/componente cui si applica il 
più clevato requisito patrimoniale; 

d) si prendono in considerazione le posizioni, così ordinate fino a che la loro 
somma non raggiunga l'eccedenza di cuhal punto db): 

2) qualora l'eccedenza non si sia protratta per più di 10 giorni, la copertura pa- 
trimoniale aggiuntiva è pari al doppiò della copertura patrimoniale richiesta a 
fronte del rischio di posizione specifico, del rischio di regolamento e del ri- 
schio di controparte per le posizioni mdividuate conformemente al punto di; 


d qualora l'eccedenza si sia protratta per più di 10 giorni, la copertura patrimo- 


niale aggiuntiva è determinata: 


— sommando le posizioni individuate conformemente al punto d) negli sca- 
glioni di cui alla colonna 2 della Tabella 1, a partire dalla posizione con 
requisito minofe, fino al raggiungimento del limite massimo di ogni 
scaglione; 

— moltiplicando» requisiti patrimoniali relativi alle posizioni così classifi- 
cate peri corrispondenti coefficienti mdicati nella colonna 3 della Tabella 
l: 

— somtffando il nsultato del prodotto tra requisiti patrimoniali e relativi co- 
cffigienti, 
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Tabella 4-61) 


Posizione di rischio complessiva Eccedenza 
(56 sul patrimonio di vigilanza) {86 sul patrimonio di vigilanza) 


25% 13% 200% 
40% 33% 300% 
60% 55% 400% 
80% 75% 300% 
110% a 225% 600% 
oltre il 250% oltre il 225% 900% 


Cocfficiente 


© E é è 
SE E 
ess 


«> 
i 


(1) Nella presente Tabella sli intervalli devono intendersi chiusi a destra. 
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SEZIONE L 


RISCHIO DI CAMBIO 


Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite per effetto di av- 
verse variazioni dei corsi delle divise estere su tutte le posizioni detenule dalla 
banca mdipendentemente dal portafoglio di allocazione. 


In relazione a tale rischio, le banche sono tenute alla osservanza.di'un requi- 
sito patrimoniale pari all' 8 per cento della "posizione netta aperta in cambi". 


Sono escluse dalla presente disciplina le banche la cuî-'posizione netta 
aperta in cambi" è contenuta entro il 2 per cento del pamimome»di vigilanza. 


La "posizione netta aperta in cambi" è determinata; 
4) calcolando la posizione netta in ciascuna valuta c moro; 
2) convertendo in euro le posizioni nette sulla base, del tasso di cambio o del 
prezzo per l'oro; 
3) sommando, separatamente, tutte le posizioni\netto lunghe c tutte lc posizioni 
nette corte; 


Il maggiore fra il totale delle posizioni nette lunghe c il totale delle posizioni 
nette corte costituisce la "posizione netta apertà in cambi Non nientrano nel calcolo 
della "posizione netta aperta in cambi": 

a) le operazioni a termine di acquisto a vendita di titoli in valuta con regola- 
mento nella valuta di denominazione del titolo; 

5) lc attività che costituiscono clementi negativi del patrimonio di vigilanza; 

c) le partecipazioni e le attività materiali. 


Le esclusioni previste al punti 5) e c) non sono consentite quando si tratti di atti- 
vità coperte globalmente o*spetificatamente sul mercato a pronti o su quello a termine, 


Le attività e le passività indicizzate al tasso di cambio di un paniere di valute 
sono scomposte nelle=diverse valute proporzionalmente al peso di ciascuna valuta 
nel paniere di rilemmehto. 


Le posizioni in valuta derivanti dalle quote di OICR centrano a far parte del 
calcolo della posizione netta senerale in cambi assunta dalla banca. 


Relativamente alle quote di OICR occorre distinguere tra: a) quote di QICR 
di cui la-banca conosce le correnti sottostanti posizioni in valuta estera; b) altre 
quote di QICR. 


Per gli OICR di cui al punto a) il relativo valore di bilancio va attribuito allo 
attività in valuta che compongono L'OICR in proporzione al peso che ciascuna di 
cssc ha sul totale degli investimenti dell'OTCR. Le posizioni m valuta così 
determinato concorrono al calcolo della posizione netta in cambi. 


Con riferimento alle “altre quote di OICR” si presume che OICR investa in 
attività in valuta sino al limito massimo consentito dal regolamento dell’OICR 
stosso. A tal fine, per gli OICR classificati nel portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza c per i quali il regolamento consenta il ricorso all’indebitamento (“effetto 
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leverage”), occorre tenere conto dell’esposizione indiretta massima che V'OICR 
può raggiungere facendo investimenti mediante indebitamento: a questo scopo il 
valore di bilancio dell’OICR va incrementato in proporzione all'aumento massimo 
che in base al resolamento dell’OICR gli investimenti sottostanti possono 
raggiungere (1). 


Le posizioni in valuta nferite alle “altro quote di OICR"Acome sopra 
detenmmate vanno trattate come “valute non distinte”, nel caso inveui la banca 
conosca il segno fattivo o passivo) delle posizioni in valutassottostanti: tali 
posizioni lunghe e corte (“altre quote di OICR — valute non(distinte”) possono 
essere sommate, rispettivamente, al totali delle altre posizioniNunghe © corte in 
valuta. Negli altri casi lo quote di OICR vanno trattate come “valute distinte” 
{altre quote di DICR — valute distinte). Non è consentità*alcuna compensazione 
tra posizioni lunghe e corte riferite a medesime quote dnDICR oppure a quote di 
OICR differenti. 


L'esposizione al rischio di cambio (“posizione netta aperta in cambi”) è 
rappresentata dalla somma fra: 


- il maggior valore fra: a) la somma,dellb posizioni nette lunghe più lc 
posizioni lunghe relative ad “altre quétè di OICR — valute non distinte” più 
la posizione in oro. se quest'ultima )è lunga netta; b) la somma delle 
posizioni nette corto più le posizionivcorto relative ad “altro quote di OICR 
— valute non distinte” più la posizione In oro, se quest'ultima è corta netta; 


- le posizioni su “altre quote di QICR — valute distinte” 


Con nferrmento alle quote di OICR classificate nel portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza. iui requisiti per Il rischio generico e per il rischio 
specifico sono calcola sullabase del “metodo della scomposizione semplificata” 
oppure del “metodo dellasscomposizione parziale”, la somma di tali requisiti c di 
quello relativo al rischio.di cambio non può essere superiore al 40% del valore 
corrente delle medesimequote. 


Nel calcolo della posizione netta in cambi le valute per le quali la somma di 
tutte le albvità e\passivilà non supera il 2 per cento del complesso delle alluvità e 
passività in valuta sono aggregate fra loro e trattate come un'unica valuta. L'oro è 
comunque trattato separatamente dalle valute. 


(1) Si ipotizzi che il regolamento dell’OICR ‘X" preveda investimenti per 100 che possono essere 
inerementati attraverso l'indebitamento sino a 11U. In tal caso, il valore di bilancio della quota di QUCR “XX” va 
inerementato del 10 per cento. 
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SEZIONE VI 


RISCHIO DI POSIZIONE IN MERCI 


LI. Premessa 


Le banche sono tenute a mantenere un apposito requisito patrimoniale a 
fronte del rischio di eventuali perdite sulle posizioni in merci. 


Rientrano nel calcolo del requisito patrimoniale sulle posizioni n mere tutte 
le attività e passività in bilancio e fuori bilancio su merci, Possonò essere escluse 
le posizioni in merci detenute con la mera finalità di "finanziamento delle scorte", 


La banca può calcolare il requisito patrimoniale convil netodo semplificato, 
con il metodo basato sulle fasce di scadenza e con 11 métotto basato sulle fasce di 
scadenza ampliato. 


2. Requisito patrimoniale calcolato secondò il metodo semplificato 


Le banche che adottano il metodo semplificato, mantengono per ogni merce 
un requisito patrimoniale pari alla samma déi seguenti elementi: 


7) 11 15% della posizione netta, lunga è corta, moltiplicata per il prezzo a pronti 
della merce; 

2) 113% della posizione lorda, datàdalla somma della posizione lunga c di quella 
corta, moltiplicata per il prezzòa pronti della merce. 


Il requisito patrimoniale=complessivo della banca per i rischi inerenti alle 
morei risulta dalla sommadei) roquisiti patrimoniali per ciascuna merce. 


3. Requisito patrimoniale calcolato secondo il metodo basato sulle fasce di 
scadenza 


La banea che intende calcolare il requisito patrimoniale con il metodo basato 
sulle fascerdi scadenza ne dà comunicazione alla Banca d'Italia. In ogni caso, la 
banca è tenuta ad adottare 11 metodo prescelto in via contimativa. 


Fa banca utilizza una struttura di scadenze separata (1) per ciascuna merce. 
Le posizioni nella stessa merce sono imputate alle pertinenti fasce di scadenza; le 
scorte’tono imputate alla prima fascia. 


Le posizioni nella stessa merce possono essere compensate c imputato alla 
pertinente fascia di scadenza su base netta per quanto conceme le posizioni n 


(1) Ie fasco di scadenza considerate sona: fino a 1 mese; oltre 1 fino a 3 mesi; oltre 3 fino a 6 mesi; oltre 6 
fino a 12 mesi; oltre 1 anno tino a 2; oltre 2 anni fino a 3; oltre 3 anni. 
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contratti aventi la stessa data di scadenza e le posizioni in contratti aventi date/di 
scadenza distanti tra loro non più di 10) giomi, qualora tali contratti siano néed- 
ziati su mercati con date di consegna giomaliere, 


Il requisito patrimoniale della banca per ciascuna merce risulta, in basc alla 
pertmente fascia di scadenza, dalla somma dei seguenti elementi (1): 


7) il doppio della posizione compensata nella stessa fascia per ciascuna fascia di 
scadenza moltiplicato per 1,50% e per il prezzo a pronti dellagmèrce; 


2) la posizione non compensata nella stessa fascia di scadenza moltiplicata per il 
prodotto tra 0,6% (coefficiente di riporto) e il numero difasce di scadenza in 
cui viene riportata (2) c per il prezzo a pronti della mereè; 

3) il doppio della posizione compensata tra fasce di scadenza differenti moltipli- 
cato per 1,50% c per il prezzo a pronti della merce; 

4) la posizione non compensata residua finalem>moltiplicata per il 15% 
(coefficiente secco) e per il prezzo a pronti della merce. 


Il requisito patimomale complessivo dellavtbanca per i nischi inerenti alle 
merci risulta dalla somma dci requisiti patrimoniali per ciascuna merce calcolati 
come Indicato sopra. 


4. Metodo basato sulle fasce di scadenza ampliato 


Il metodo basato sulle fasce di/scadenza ampliato può essere utilizzato dalle 
banche che 1) svolgono una rilevante attività nel settore delle merci; 2) hanno un 
portafoglio merci diversificate;/3) non sono ancora in grado di usare modelli 
interni per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di posizione 
in merci. 


La banca che Intetide calcolare il requisito patrimoniale con il metodo basato 
sullo fasce di scadenza ampliato nc dà comunicazione alla Banca d'Italia cd è 
tenuta ad adottaré ilymetodo prescelto in via continuativa. 


Le banchewatiizzano i coefficienti di spread, di riporto e secchi riportati nella 
tabella seguente: 


(UN Ai fini del calcolo del requisito si definiscono: 

= "pasizione compensata nella stessa fascia” la posizione in merci in una determinata fascia di scadenza 
Romfienzata con uma posizione contraria nella stessa fascia dello stesso importa; 

— posizione non compensati nella stessa fascia" la posizione residua lunga o corta in una 
determinata fascia di scadenza: 

"posizione compensata tra due fasce di scadenza", la posizione non compensata in merci nella stessa 
Tuscia di scadenza che è compensata da una posizione contraria non compensata di una fascia di scadenza 
SUCCESSIVA: 

posizione rod compensato”, La posizione non compensata in merci nella stessa fascia che non può 
essere compensata con una posizione non compensata di segno contrario in una fascia di scadenza successiva; 
"posizione nella in ciascuno merce” la dillerenza ira la posizione lunga è corla della banca nelle 
stesse merei c in contratti derivati (ftxre, swap, contratti a premio o warrant) nell'identica merce. 

(2) In pratica, sc lc posizione non compensata si riferisce a due fasce di scadenza contigue, il prodotto è pari a 
0,6% in quanto l'intervallo tra le due fasce è pari a L Nel caso in cui, invece, le fasce non fossero contigue (ad 
esempio “oltre 1 fino a 3 mesi” ce “oltre 6 fino a 12 mesi”) allora il prodotto è dato da 0,6% per l'intervallo tra le 
due fasce (nell'esempio, sarebbe 0.6"0*2- 1206). 


— die 
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Metalli preziosi | Metalli Prodotti Altri, 
(cecetto l'oro) comuni agricoli compresi i 
(leggeri (1) prodotti 
energctici 
Coefficienti 1.0 12 15 1,5 


spread % 


Cocfficienti di 0,3 0,5 0,6 0,6 


niporto % 


gi 
ba 
_ 
Un 


Coefficienti hi 10 


secchi % 


La metodologia di calcolo del requisito è /identica a quella del “metodo 
basato sulla scadenza”. 


(1) Con il termine “prodotti agricoli logscri” s'intendono il cacao, lo zucchero, il frumento, il caffe, la 
gomma è le patate. 


—dl = 
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SEZIONE FI 


TRATTAMENTO DELLE OPZIONI 


l. Premessa 


Ai fini del calcolo dei requisiti patrimomiali per 1 rischi di mercato uno speci- 
fico trattamento va riservato alle opzioni. Le opzioni, infarti ssofio prodotti deri- 
vati il cui rischio di prezzo è difficilmente misurabile, tenutexconto degli erron che 
si commettono applicando ad esse strumenti di tipo linearé 


Le banche possono utilizzare per il trattamento delle opzioni uno dci sc- 
guenti metodi alternativi: 


T) approccio semplificato; 
2) metodo delta-plus, 


3) approccio di scenano. 


2. Approccio semplificato 


Le banche che hanno una operatività limitata cd esclusivamente su opzioni 
acquistate possono adottare l'approccio semplificato. 


Nell'approccio semplificato le posizioni in opzioni c nei connessi strumenti 
sottostanti, a pronti o a tenitme, sono assoggettate a requisiti patrimoniali calco- 
lati scparatamente che inglobano sia il rischio generico sia il rischio specifico, 


Il requisito patumomiale calcolato secondo tale approccio è il seguente: 


— per le posizioni\lunghe sul sottostante (a pronti e a termine) associate ad 
acquisti di opzioni/puf oppure per le posizioni corte sul sottostante (a pronti e a 
termine) associate ad acquisti di opzioni call, il requisito patrimoniale è pari al 
valore di mercato dello sinimento sottostante moltiplicato per la somma del 
coefticienti\di rischio specifico e di rischio generico per detto strumento, meno 
l'eventilale valore intrinseco positivo dell'opzione: 
per stracquisiti di opzioni cal? oppure per gli acquisiti di opzioni pt, il requi- 
site patrimoniale è pari al minore tra | seguenti due importi: 

5 valore di mercato dello strumento sottostante moltiplicato per la somma 


dei coefficienti di rischio specifico e di rischio generico per detto stru- 
mento: 


3) valore di mercato dell'opzione (1). 


(1) Nel caso di opzioni su valute c su merci non rientranti nel portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza, si può considerare il valore contabile, in mogo del valore di mercato. 


= dl 
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3. Metodo delta-plus 


3.1 Aspetti generali 


Il metodo delta-plus impiega i parametri di scasibilità relativi alle opzioni. 
Le banche che adottano questo metodo iscrivono le opzioni come posizioni pani al 
valore di mercato dello strumento sottostante moltiplicato per il fiore della 
{posizione ponderata per il delia) nei sistemi di misurazione relativival rischio di 
posizione del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, del risehio di cambio 
e del rischio di posizione in merci. 


Tuttavia, poiché questo fattore non copre in misura sufficiente i rischi inc- 
renti alle posizioni in opzioni, ai fini del computo del requisitovpatrimomale totale 
le banche devono calcolare anche requisiti patrimoniali, per il uttore gumma 
{tasso di variazione del de/fa) e per 1l /oifore vega (sensibilità del valore di un'op- 
zione al variare della volatilità di prezzo). Questi faltton di sensibilità sono cal- 
colati secondo un modello standard di mercato oppurèvin base a un modello della 
banca, precedentemente comunicato alla Banca d'Italia. 


I tcquisiti patrimoniali per il rischio specifico sono determinati scparata- 
mente moltiplicando il delta equivalent valtte.dì ciascuna opzione per i fattori di 
rischio specifico stabiliti nella Sezione IL 


32. Calcolo del requisito pairimoniale)per il rischio generico del "fattore delia" 


Le posizioni ponderale per ilbeele relative ad opzioni su litoli di debilo cn- 
trano nel calcolo del requisito, patrimoniale secondo una delle procedure descritte 
nella Sezione II par. 2, dopovaver allocato le posizioni ponderate per il delta nelle 
fasce temporali indicate nell'Allevato B. 


Il requisito patrimoniale per le opzioni su certificati di partecipazione in 
OICR è calcolato sulle»posizioni ponderate per il delta sulla base del metodo per 
Il calcolo del requisito a cui il fondo è ammesso in base a quanto indicato nella 
Sezione II, par. 4. 


Il requisito\patrimoniale per le opzioni su titoli di capitale è calcolato sulle 
posizioni pondèrate per il delia secondo lo schema indicato nella Sezione Il, par. 
3. 


Iyrequisito patrimoniale per le posizioni ponderate per il delta delle opzioni 
su posizioni in valuta si basa sul metodo descritto nella Sezione V, quello per lc 
posizioni ponderate per il delta delle opzioni su merci si basa su uno dei metodi 
indicati nella Sezione VI. 


Per ghi allo denvali le banche adoltano un approccio a doppia entrata, con 
un'iscrizione in corrispondenza della data in cui il contratto sottostante ha effetto e 
una seconda iscrizione in corrispondenza della data in cui questo giunge a 


e. 
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scadenza (1). Le banche trattano gli strumenti a tasso variabile con caps o foors 
come una combinazione di titoli a tasso variabile e una serie di opzioni di tipoter- 
ropeo (2). 


33. Calcolo dei requisiti patrimoniali per il rischio generico dei fiuitor®*gamma" 
e "vega rr 


Le banche calcolano separatamente il gamma c il vega pet ogni posizione in 
opzioni. comprese quelle di copertura. 


Ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali per il ((ffore gonna, per ogni 
singola opzione sullo stesso strumento sottostante, evcealcolato un "Impatto 
gamme" secondo uno sviluppo in serie di Taylor: 


impatio gomma — 2 * ganlmò* VI 


to]T 


dove VU, che rappresenta la variazione dello strumento sottostante, è calcolato 
come segue: 


1. perle opzioni su titoli di debito 11 valere corrente dello strumento sottostante 
(3) è moltiplicato per | fattori di fischio indicati nell'Allegato B, Tabella 1. Un 
calcolo equivalente deve essere eseguito allorché lo stuumento sottostante è un 
tasso di interesse (4), anche/in questo caso sulla base delle variazioni 
ipotizzate del corrispondente tasso nell'Allegato B, Tabella I: 

2. perle opzioni su azioni c'indici azionari e per le opzioni su valute c oro, il va- 
lore corrente dello strumento sottostante (5) (6) è moltiplicato per 0.08: 


3. perle opzioni su mérciy il valore corrente dello strumento sottostante è mol- 
tiplicato per 0,15 (7); 


4. perle opzioni sitquote di OLCR con sottostante un mdice di titoli di debito 0 
un basket di prestabiliti titoli di debito oppure titoli di debito, il cui rischio di 


() Adésempio, un'opzione cell acquistata su un fittzre di Lasso di interesse a tre mesi per consegna 4 giu- 
gno sarà iscritta inaprile, in basc al valore corretto por il delta, come una posizione lunga con una durata di 5 mesi 
e una posizione.corta con una durata di 2 mesi. La stessa opzione emessa sarà riporlala come una posizione lunga 
con una durata di 2 mesi e una posizione corta con una durata di 5 mosi. 

(3) he “opzioni di tipo europeo” sana le opzioni in cui il titolare può esercitare i propri diritti sola nel 
giornali scadenza del contratto. Tale giorno è fissato dalle parti se il contratto di opzione ha carattere privatistico; 
secondo gli ngi del mercato, se il contratta è stipulato in im mercato regolamentata. Diversamente, le "opzioni di 
tipa tiiericano”. sono le opzioni in cui l'axquirente della stessa può esercitare i propri diritti in lutti i giorni lave- 
rativia partire dalla data di decorrenza del contratto e sino alla data di scadenza (compresa) dello stessa. 

(3) Le opzioni au titoli di dchito sono da considerare sullo “stesso strumento sottostante” 0 Bono espressa 
nella medesima valuta e presentano il medesimo profilo temporale. Quest'ultima condizione risulta soddistatta por 
le opzioni la cui coppia di posizioni (lunga c corta) sottostanti ricada nello medesime fasce temporali di cui 
all'Allegato B, Tabella 1 (in caso di applicazione del ‘fimetodo basato sulla scadenza”) e Tabella 3 (in caso di 
applicazione del “metodo basato sulla durata finanziaria”). 

(4) Ai fini dell'individuazione delle opzioni sullo ‘stesso strumento sottostante” si rinvia alle opzioni su 
titoli di debito. 

(3) Le opzioni su azioni è indici azionari sono da considerare sullo “stesso strumento sottostante” se riferite 
al medesimo mercato nazionale. 

(6) Le opzioni su valule e oro sono da considerare sullo “slesso strumento sollostante” se riferile alla 
medesima coppia di valute coro. 

(7) Ise opzioni su merci sono da considerare “sullo stesso stnimento sottostante” se riferite alla medesima 
merce (etr. Parte Seconda, Sezione VI, definizione di "posizione nella stessa merce"). 


= dl 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE ITTOLO II - Capitolò 4 


posizione è calcolato In base al “metodo della scomposizione semplificata” o 
al “metodo della scomposizione parziale”, il valore corrente dello strumento 
sottostante (1) è moltiplicato per i fattori di rischio indicati nell'Allegato B, 
Tabella 1; 

3. per le opzioni su quote di OICR che replicano indici di capitale ocon 
sottostante un basket di prestabiliti titoli di capitale oppure titoli di capitale il 
cui rischio di posizione è calcolato in basc al “’metodo della scomposizione 
semplificata” o al “metodo della scomposizione parziale”, il valore, corrente 
dello strumento sottostante (2) è moltiplicato per 0,08; 


6. perle opzioni su quote di DICR il cui rischio di posizione è calcolato in base 
al “metodo residuale” il valore corrente dello strumento sottestante è mol- 
tiplicato per 0,32 (3); 

7. per le opzioni connesse con strumenti finanziari sensibili/a più fattori di 
rischio (4) nel calcolo dell’impatto gara relativo a ogni fattore di rischio 
rilevante 11 valore corrente dello strumento sottostante è moltiplicato per il 
corrispondente coefficiente di cui ai punti precedenti; 


8. per le opzioni su strumenti finanziari dipendertti da fattori di nischio non 
espressamente previsti dalla normativa il valore corrente dello strumento 
sottostante è moltiplicato per 0,15. 


I singoli “impatti garza” di ciascunavepzione sullo stesso strumento 
sottostante sono sommati algebricamente così,da determinare, per ogni classe di 
strumento sottostante, l'impatto gamma” netto (positivo 0 negativo). 


Il requisito patrimoniale totale per gamme sarà pari alla somma del valore 
assoluto degli "impatti game" netti negativi. 


I requisiti patrimoniali per ilhfischio di volatilità sono determinati moltipli- 
cando la somma dci vega per tutte le opzioni sullo stesso strumento sottostante 
per una variazione proporzionale della volatilità pari a * 25%. Il requisito patri- 
moniale totale per il rischioéra sarà pari alla somma del valore assoluto dei sin- 
soli requisiti calcolati pernciàscuno strumento sottostante. 


(1) Lefopzioni su certificati di partecipazione a OICR che replicano indici di titoli di debito, 0 basket di 
prestabiliti Litoli di debilo (metodo della scomposizione semplificata” sono da considerare sullo “stesso 
strumento sottostante” sce sono espresse nella medesima valuta e presentano il medesimo profilo temporale. 
Quest’ulfiina condizione risulla soddisfatta per le opzioni la cui coppia di posizioni (lunga e corta) sottostanti 
ricadanelle medesime fasce temporali di cui all’Allesato B, Tabella 1 (in caso di applicazione del “metodo basato 
sullà sdadenza”) c Tabella 3 (in caso di applicazione del “metodo basato sulla durata finanziaria”). Identico criterio 
si applica nel caso di opzioni su certificati di partecipazione a OICR assoggettato al “metodo della scomposizione 
parere" relativamente alla parte del corlificalo imputabile a Litoli di debito. 

(2) Le opzioni su certificati di partecipazione a OICR che replicano indici di capitale, o basket di 
prestabiliti titoli di capitale (“metodo della scomposizione semplificata”), sono da considerare sullo “stesso 
strumento sottostante” se riferite al medesimo mercato nazionale. Identico crilerio si applica nel caso di opzioni su 
certificati di partecipazione a OICR assoggettate al “iuetodo della scomposizione parziale” relativamente alla parte 
del certificato imputabile a titoli di capitale. 

(3) Le opzioni su certificati di pariscipazione a OTCE assoggettate al “metodo residuale” sono da considerare 
sullo “stesso strumento sottostante” sc riferite al medesimo QUICK. 

(4) Nol caso la banca scelga il socondo tipo di rappresentazione (mediante posizioni di sensibilità di cui alla 
Sezione IL 
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4, Approccio di scenario 


41 Aspetti generali 


L'approceao di scenano impiega tecniche di simulazione per calcolare le vana- 
zioni di valore di un portafoglio di opzioni e delle connesse operazioni dr copertura in- 
dotte da variazioni ipotetiche nel livello e nella volatilità dei prezzi(degli strumenti sot- 
tostanti. In base a questo approccio, il requisito per il rischio generico è determinato 
dallo scenano (ossia dalla combinazione di vanazioni di prezzo e di volatilità) che 
comporta la perdita massima. 


Le banche che intendono adottare l'approccio di scenario per il trattamento 
delle opzioni devono seguire le modalità indicate Rella Parte Terza ai fini del 
riconoscimento del modello intero per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte 
del rischio di mercato. 


42. Calcolo dei requisiti patrimoniali 


Ai fim della determinazione del'requisito patimoniale per il rischio generico 
occorre costruire una serie di matrici cui le banche riportano le variazioni del 
valore del portafoglio di opzioni gonseguenti a date variazioni simultanee del 
tasso 0 prezzo sottostante e della volatilità di tale prezzo o tasso. Per ciascuno 
strumento sottostante verrà costruita una matrice distinta. 


Le opzioni e le connesse posizioni di copertura sono valutate entro un deter- 
minato intervallo intometalvalore corrente dello sirumento solluslante. 


L'intervallo per4/tassi di interesse è conforme alle variazioni ipotizzate di 
tasso indicate nell'Allegato B. Tabella 3. 


Gli altri intervalli sono + $% per i titoli di capitale, per le valute c l'oro; + 
15% per le merci. In caso di strumenti finanziari sensibili a più fattori di rischio 
(1) gli ntervalli considerati sono quelli relativi ai fattori di rischio rilevanti. 


Per tuttè le categorie di rischio devono essere utilizzate almeno 7 osserva- 
zioni (compreso il valore corrente) per dividere l'intervallo in segmenti equidi- 
stanti 


Per la definizione della seconda dimensione della matrice — relativa alla va- 
riazione della volatilità del tasso o prezzo sottostante — ci si riferisce a una va- 
razione nella misura di 125%. La Banca d'Italia può chiedere alle singole ban- 
che l'utilizzo di diverse variazioni della volatilità. 

All'iniemo della matrice così costruila, ciascuna casella contiene il profitto 
netto o la perdita netta dell'opzione e dello strumento sottostante di copertura. Il 
requisito patrimoniale è pari alla perdita maggiore contenuta nella matrice. 


(1) Nel caso in cui la banca seclga il tipo di rappresentazione basato su fattori di sensibilità, di cui alla 
Sezione IL 
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I requisiti patrimoniali per il rischio specifico sono determinati separata- 
mente moltiplicando il delta equivalent value di ciascuna opzione per i fattori di 
rischio specifico stabiliti nella Sezione II, par. 2.2, 3 e 4. 


Le banche con rilevante operatività in opzioni sono tenute a tenere sotto con- 
trollo gli altri rischi connessi a tale operatività, per 1 quali non sono previsti re- 
quisiti patrimoniali, Si rammentano, in particolare. il rischio so, datordalla va- 
riazione relativa del valore dell'opzione rispetto al tasso di interesse © il rischio 
theta, dato dalla variazione relativa del valore dell'opzione in funziòne del tempo. 


pe 
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SEZIONE VILI 


DISPOSIZIONI DI COMUNE APPLICAZIONE 


Ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali relativi ai nscli di‘mercato con 
l'esclusione di quello per rischio di cambio, lc posizioni vanno espresse al valore 
corrente alla chiusura di ciascun giomo lavoralivo. 


Nel caso di operazioni "fuori bilancio" prive di uno strutnento finanziario di 
riferimento (1) si tiene conto del pertinente capitale noziohale, ad cecezione del 
caso in cui si applichi uno dei metodi finanziari o di sefgsibilità descritti nella 
Sezione II 


Per le operazioni "fuon bilancio" rappresentatevda opzioni e per i warrants 
occorre prendere in considerazione uno dei metodyindicati nella Sezione VII. 


Le operazioni in valuta sono convertite i èuro al tasso di cambio a pronti 
corrente alla chiusura di ciascun giorno lavorativo. La operazioni "fuori bilancio" 
che non abbiano finalità di "copertura" c diverse da quelle a pronti ancora non re- 
golate possono essere convertite in curo @l.tasso di cambio a termine corrente per 
scadenze pari alla vita residua dell'operazione. 


(1) Ad esempio, un interest rafe swap o un forward rate agreement. 
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PARTE TERZA 


METODOLOGIA DEI MODELLI INTERNI 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


Le banche possono calcolare 1 requisiti a fronte del nischio di posizione in titoli 
del poriafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, del nischio di posizione in merci c 
del nschio di cambio dell'intero portafoglio, in altemativa. alla metodologia 
standardizzata, sulle basi di propri modelli interni, purché quosti soddisfino una serie 
di criteri, organizzativi c quantitativi, e siano autonzzati dallaBanca d'Italia. 


I modelli interni per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di 
mercato si basano sul controllo quotidiano dell'esposizione al nschio, calcolata at- 
traverso un approccio fondato su procedure statistitheYapproccio del “valore a ri- 
schio". VaR). La metodologia VaR deve essere Witegrata con altre forme di 
misurazione e controllo dei rischi (ad esempio/ analisi di sensibilità, limiti 
parametrici basati su stime degli effetti di variazioni dei prezzi di mercato sul 
valore delle posizioni, etc.), È inoltre negessario che l'organo di supervisione 
strategica della banca sia consapevole delle principali ipotesi e dei limiti impliciti 
del modello. 


La banca che intende utilizzare um proprio modello intemo per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali a fronte dei@Qischi di mercato deve possedere un sistema di 
gestione del rischio progcttato&n maniera corretta c cocrente cd applicato in 
maniera csaustiva. 
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SEZIONE I 


REQUISITI ORGANIZZATIVI 


1. Governo societario 


Per il conseguimento di un efficace ed efficiente sistema’ di gestione e 
controllo del rischio di mercato, un ruolo fondamentale èatlibuito agli organi 
aziendali. Gli organi con funzioni di supervisione strategica pestione e controllo, 
ciascuno secondo lc rispettive competenze c responsabilità (definiscono le politiche 
generali del sistema, sono responsabili della sua realizzazione. vigilano sul suo 
concreto funzionamento, verificano la sua complessiva funzionalità c rispondenza 
ai requisiti previsti dalla normativa. Particolare attenzione va prestata ai processi, 
alle funzioni c agli altri profili che assumono nilievovai fini della determinazione del 
requisito patrimoniale. Per la puntuale individuazione dei compiti e delle 
responsabilità assegnate a ciascun organo azichdale, le banche si attengono a 
quanto previsto al Titolo I, Capitolo L Parte@Quarta. 


2. Organizzazione e sistema dei controlli 


201 Controlli di linea 


I controlli di lineaSsono effettuati dalle strutture deputate ad operare sui 
mercati (frei office) eda quelle responsabili della gestione delle transazioni 
(back-office), essi possono essere di tipo automatico ovvero disciplinati da appositi 
protocolli operativi ad esempio controlli di tipo serarchico. 


In ogni caso, il sistema dei controlli di Imea deve essere adeguatamente 
documentato e-conosciuto dai responsabili delle singole unità operative. 


T controlli sono finalizzati alla verifica. della corrcitezza, completezza c 
coerenza interna delle informazioni sulle transazioni ed al rispetto dei limiti 
operatvi\{ad cs. espressi in termini di sensibilità, di valore nozionale cite.) 
assegnati alle diverse unità operative. 


22 Controlli di secondo livello: l'unità di controllo dei rischi 


La banca deve disporre di un'umità di controllo del nischio, indipendente dalle 
unità di negoziazione, che risponde dircitamente all'organo con funzione di 
gesllone. 


L'unità deve essere responsabile della progettazione e della messa In atto del 
sistema di gestione del rischio cd claborare c analizzare rapporti quotidiani sui 
risultati del modello di misurazione del rischio. 


dr E 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE ITTOLO II - Capitolò 4 


In particolare, i rapporti quotidiani dell'unità di controllo dei rischi devono 
essere esaminati da dirigenti di livello gerarchico tale da poter imporre riduzioni 
sia delle posizioni assunte dai singoli operatori sia dell'esposizione complessiva al 
rischio della banca. 


La banca stabilisce procedure per verificare e imporre l'osservanza diSufià 
serie defimta di politiche c controlli intemi sull'insieme del funzionamento del )si- 
stema di misurazione dei nischi. 


È opportuno che tale sistema sia ben documentato, ad esempio mediante un 
manuale di sestiono del rischio che ne descriva 1 principi fondamentali*e fornisca 
una spiegazione della tecniche impiegate per misurare I rischi di merèato. 


Il modello deve essere strettamente integrato nel processo, quotidiano di 
gestione del rischio e deve essere in grado di fornire agli organi aziendali le 
informazioni sull'esposizione al rischio della banca. 


In particolare, è necessario che: 


1) il calcolo dei requisiti patrimoniali si basi sul modello utilizzato a fini 
gestionali interni c non su specifiche claborazioni finalizzato esclusivamente alla 
determmazione dei medesimi: 


2) il modello sia usato congiuntamente atbimiiti operativi è la relazione tra i 
limiti c il modello sia stabile nel tempo c ben conosciuta dagli operatori c dagli 
organi aziendali, 


3) 1 risultati del modello formino parte integrante del processo di monitorag- 
gio e di controllo della posizione di nischio assunto dalla banca. 


Inoltre, la banca deve porre if essere frequentemente un rigoroso programma 
di prove di stress, il cui csità, stà utilizzato nella valutazione interna della 
adesuatezza del capitale, venga valutato dagli organi aziendali e tenuto presente 
nelle politiche c nei limiti datessi stabiliti. 


23 La convalida del modello 


Il processo diconvalida è costituito da una serie di attività e procedure volte 
ad assicurare che il modello sia progettato in maniera corretta e coerente e in grado 
di catturare adeguatamente tutti i rischi rilevanti. 


La c6uvalida deve essere effettuata quando il modello viene imzialmente 
sviluppate.e quando vengono apportate delle modifiche significative, La convalida 
deve anche essere condotta su base continuativa. 


L'attività di convalida deve essere svolta da parte di soggetti qualificati e 
indipendenti dal processo di sviluppo del modello stesso, ancorché collocati 
funzionalmente nella stessa unità operativa di gestione del nischio. In ogni caso le 
attività di convalida devono essere svolte da soggetti non coinvolti nella funzione 
di revisione intema. 


Qualora sia incluso nel modello il trattamento del rischio specifico, la 
convalida intema deve riguardare anche il rispetto degli ulteriori requisiti 
normativi relativi al trattamento dei rischi specifici, 


— de 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE ITTOLO IL6/0apitolo 4 


La convalida interna del modello deve prevedere almeno: 


{a) studi atti a dimostrare che lc assunzioni adottate nel modello Interno siano 
appropriate e non sottostimino il rischio. A titolo di esempio le assainizioni 
sottoposte a verifica possono Includere l'ipotesi. della  normalità=della 
distnbuzione, l'uso della radice quadrata del tempo per passare da un@nizzonte 
temporale di un giorno ad uno decadale, l'utilizzo di tecniche di interpolazione 
o di estrapolazione nella costruzione delle curve e/o delle serte»stonche. la 
robustezza dei modelli di valutazione; 


{b) in aggiunta ai programmi di valutazione retrospettiva regolamentani. analisi 
condotte utilizzando prove addizionali che possono includere, ad esempio: 


"test condotti utilizzando variazioni ipotetiche deltyalore del portafoglio 
(che si realizzerebbero qualora le posizioni di\finé giornata rimanessero 
immutate); 


"test basati su periodi di osservazione più lunghi di quanto richiesto per il 
programma di validazione retrospettiva tfegolamentare (ad es. 3 anni); 


"test condotti con intervalli di confidenza diversi da quello, pari al 99 per 
cento, nchiesto dagli standard quantitativi; 


" testretrospettivi basati su portafegli definiti ad un livello inferiore rispetto 
all’intero portafoglio di negoziazione a fim di vigilanza della banca, 


I nsultato delle: aluvità di, convalida devono essere adegualamenie 
documentati c sottoposti alle valutazioni della funzione di controllo interno e degli 
organi aziendali; nell’ambito di questa informativa specifica evidenza andrà data a 
eventuali aspetti di criticità, 


24 La revisione interna 


La funzione-di fevisione Interna procede ad un riesame dell'intero processo di 
gestione del riselio almeno wa volta l'anno. Il riesame deve prendere in 
considerazione» 


— l'adeguatezza rispetto alle prescrizioni della normativa del sistema di gestione 
del aschio, inclusa la relativa documentazione, e dell'orsganizzazione dell'unità 
dicotttrollo del rischio; 


— integrazione dei risultati del modello interno nella gestione quotidiana del 
rischio; 


— l'attendibilità complessiva del sistema informativo; 


— 1 modelli di misurazione del rischio c i sistemi di valutazione che sono 
utilizzati dagli addetti al front-office c al back-office; 


— l'accuratezza e la completezza dei dati, l'accuratezza e la congmità delle 
ipotesi di volatilità e di correlazione; 


— il processo di venfica che la banca impiega per valutare la coerenza, la 
tempestività c l'affidabilità delle fonti dei dall utilizzati per 1 modelli interni, 
anche sotto il profilo dell'indipendenza delle fonti stesse; 
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— il processo di verifica che la banca impiega per valutare i test retrospettivi; 
— il processo di convalida del modello di misurazione del rischio. 


È inoltre necessario che vi siano verifiche periodiche del sistema di misuras 
zione del rischio, dell'attività svolta dall'unità di controllo, del rispetto delle pro- 
cedure di sestione del rischio da parte delle unità di negoziazione. 


Al fine di preservame l‘indipendenza, la funzione di revisione intéîa non 
devo essere direttamente comvolta nella progettazione e nello sviluppo delisistema 
di gestione del rischio. 


La revisione interna, nell’ambito dell’ordinaria informativa fesa agli organi 
aziendali deve predisporre - con cadenza almeno annuale A/un documento 
conchisivo che illustri le attività svolte nell’anno e i relativi esiti) dando specifica 
evidenza a tutte lc criticità c disfunzioni rilevate c proponendo gli interventi 
correttivi. 
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SEZIONE II 


REQUISITI QUANTITATIVI 


1. Criteri per l'individuazione dei fattori di rischio 


Il modello intemo deve rispettare alcuni vincoli nella scelta dei parametri di 
misurazione del rischio; in particolare, le banche si adoperano affinche: 


— relativamente al rischio di tasso di interesse, 11 modelle încorpori i fattori di 
rischio relativi ai tassi di interesse di ciascuna valut&nélla quale la banca de- 
tenga posizioni, iscritte in bilancio o fuori bilancio, Che costituiscano un'espo- 
sizione al rischio di tasso di interesse. La baritasdefinisce la struttura per 
scadenze dei tassi di interesse servendosi dikunò dei metodi generalmente 
accettati. Per esposizioni sostanziali al rischi@ di tasso di interesse nelle valute 
e nei mercati principali, la curva dci refidimenti deve essere suddivisa in 
almeno 6 segmenti di scadenza. Il sistémardi misurazione del rischio deve 
inoltre tenere conto del rischio di movimenti non perfettamente correlati fra 
curve di rendimento relatrve a diversi stiumenti finanziari; 


— perl rischio di cambio, il sistema di\misurazione incorpori 1 fatton di rischio 
corrispondenti all'oro e alle singole valute in cui sono denominate le posizioni 
della banca: 

— peril rischio sui titoli di capitale, il sistema di misurazione Impieghi un fattore 
di rischio distinto almenocper ciascuno dei mercati mobiliani nei quali la banca 
detiene posizioni significative; 

— per il rischio di posizione In merci, il sistema di misurazione impieghi un fat- 
tore di rischio distuite almeno per ciascuna merce nella quale la banca detiene 
posizioni significative, Il sistema di misurazione deve cogliere anche il rischio 
di movimenti non perfettamente correlati tra merci simili, ma non identiche, c 
l'esposizionealle variazioni dei prezzi a termine risultante da scadenze non 
cocidenti. Esso moltre deve tenere conto delle caratteristiche dei mercati, in 
particolarevielle date di consegna e del margine di cui dispongono gli 
opcerataîi per liquidare lc posizioni; 

— il modello rifletta accuratamente, all'interno di ciascuna delle categorie gene- 
rali di,nschio, gli specifici rischi connessi con le opzioni. 


Per poter calcolare, tramite il modello, il requisito patrimoniale a fronte del 
rischiò specifico su titoli di debile c su litoli di capitale le banche devono 
dimostrare che il modello sia anche in grado di: 


— spiegare la variazione storica dei prezzi nel portafoglio (1); 
— niflettere la concentrazione del portafoglio (2); 


(1} Una misura in grado di spiegare la variazione storica dei prezzi è il valore della R° di una regressione: 
in questo caso il modello della banca dovrebbe essere in grado di spiegare almeno il 90% della variazione sworica 
dei prezzi o di includere esplicitamente stime della variabilità dei residui non catturati nei fattori della regressione. 

(2) Il modello intorno della banca dove risultare sensibile alle variazioni nella composizione del portafoglio 
in modo da prevedere requisiti patrimoniali crescenti via via che aumenta la concentrazione del portafoglio, 
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— resistere a una situazione sfavorevole (1): 
— valutare adeguatamente il rischio base con riferimento ai singoli nomi (2); 
— valutare adeguatamente il rischio di evento (3); 


— essere convalidato da test retrospettivi volti a verificare che il rischio specifico 
sia valutato in modo adeguato. 


Laddove la banca sia esposta a rischio di eventi a bassa probabilità edrelevato 
impatto (non rilevati nel calcolo del VaR che prevede un periodo di dettazione di 
10 giorni e un intervallo di confidenza del 99%6), essa provvede allinché tali 
eventi siano valutati adeguatamente attraverso ulteriori misure, qualisad esempio 
prove di stress, I risultati di tali misure devono essere considerati<àfini gestionali 
interni. 


Nel misurare il rischio specifica tramite il modello intemo.ta banca valuta in 
maniera prudenziale il rischio relativo a posizioni poco liquido e quello relativo a 
posizioni il cui prezzo sia poco trasparente. Nell’identificazione del fattori di 
rischio, approssimazioni possono essere utilizzato solbxsc i dati accessibili sono 
insufficienti o non nflettono il reale rischio associato ad una posizione o ad un 
portatoglio, c solo nel caso In cul tali approssimazioni risultmo conservative. 


Le banche possono stabilire in autonomia de\ modalità di misurazione del ri- 
schio delle posizioni individuali e i criteri dikaggeresazione per il calcolo della 
rischiosità del portafoglio (4), comumicando ‘alla Banca d'Italia 1 criteri di 
aggregazione dei rischi associati alle singole ©omponenti del portafoglio. 


2. Criteri peril calcolo del VaR 


Il calcolo del VaR deve essere effettuato su base giornaliera e deve prevedere 
un intervallo di confidenza unilaterale del 99 per conto c un periodo di detenzione 
pari a 10 sioni. 


Inoltre, il periodo(sterico di osservazione deve riferirsi ad almeno un anno 
precedente, tranne nel casi in cul un aumento improvviso c significativo delle va- 
latilità dei prezzi giustifichi un periodo di osservazione più breve, Per le banche 
che impiegano sistemi di ponderazione, il ritardo medio ponderato delle 
osservazioni non può essere Interiore a sel mesi. 


(1; Istadello interno della banca deve essere in rado di segnalare un rischio crescente nel caso di situa- 
zione sfavorevole) Tale risullato può essere ollenuto incorporande nel periodo di stima del modello almeno un in- 
tero cielo ccòofiomico c assicurando che il modello si sia rivelato aceurato nella fase discendente del ciclo. Alterna- 
tivamente) il risullalo può essere ottenuto allraverso una simulazione delle situazioni storicamente 0 
probabilisticamente peggiori frorstcase). 

(2 Per base si infende la difTererza di valore ira La voperiura è il titolu coperto. In particolare, per quanto 
riguarda il rischio specifico, il rischio base è dalo da differenze idiosineratiche fra posizioni simili ma nor 
identiche, ad esernpio titoli di dello con diverso grado di subordinazione, discordiniza tra le scadenze, o derivali 
di èredito relativi a dillerenti eventi di default. 

(3%) Relalivamente al rischio specifico su titoli di debito, il modello deve considerare in panicolar modo il 
rischio di migrazione (cambiamento di classe di rating). Relativamente al rischio specifico su titoli di capitale, gli 
evenli che devono essere considerati dal modello sono rappresentati da salti di prezzo di grandezza elevata, dovuli 
ad esempio a fusioni, scissioni c acquisizioni. Inoltre la hanea deve valutare la rappresentatività dei campioni 
oggeno di analisi ed in parlicolare lener como delle possibili distorsioni dovule al campionamento (sanivalstzo 
bias), 

(4) A titolo esemplificativo tra le opzioni disponibili vi è l'impicgo della matrice di covarianza. del metodo 
della simulazione storica, delle simulazioni di tipo Montecarlo. 
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Le serie di dati utilizzate devono essere aggiornate con frequenza almeno 
trimestrale. Le banche procedono ad aggiornamenti più frequenti ogniqualvolta le 
condizioni di mercato mutino in maniera sostanziale. 


Per il calcolo del VaR, le banche possono utilizzare correlazioni empiriche 
nell'ambito della stessa categona di nschio e fra categone di nschio distinte. La 
Banca d'Italia accerta che il metodo di misurazione delle correlazioni, della banca 
sia corretto e applicato in mamera esaustiva. 
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SEZIONE II 


DETERMINAZIONE DEI REQUISITI PATRIMONIALI A FRONTE DEI 
RISCHI DI POSIZIONE SU ITTOLI, DI CAMBIO E DI POSIZIONE IN 
MERCI 


1, Premessa 


Le banche possono essere autorizzate dalla Banca d'TtaliaSsad utilizzare 1 
modelli intern per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte dei nschi di 
posizione, generico è specifico, su titoli di debito è di capitale su quote di QICK 
{efr. Parte Seconda, Sezione I), di cambio fefr. Parte Seconda, Sezione V) c di 
posizione in merci (cfr. Parte Seconda, Sezione VI). 


Le banche possono utilizzare il modello interno pér il calcolo di tutti I requi- 
siti patrimoniali di cui sopra ovvero solo per alcuni di essi; in quest'ultimo caso i 
requisiti patrimoniali sono una combinazione tra quelli calcolati con il modello 
interno c quelli calcolati secondo la metodologia stafidardizzata di cui alla Parto 
sceonda peri rischi non valutati dal modello. 


La banca autorizzata ad ullizzare 1/imgdelli intemi a fim del rischio di 
cambio, deve essere in grado di computare lè-quote di QICR in base alle posizioni 
attuali in valuta estera. Sc la banca non/è in grado di conoscere lo posizioni 
effettive in valuta estera dell'OICR. tali posizioni devono essere trattate sulla base 
del metodo standardizzato per il requisito sul rischio di cambio (cfr. Parte 
Seconda, Sezione V). 


2. Calcolo dei requisiti patrimoniali mediante il modello interno 


Te banche che utilizzano 11 modello interno devono soddisfare un requisito 
patrimoniale corrispondente al maggiore tra i due importi seguenti: 


1) la misura del valore a rischio" (VaR) del giorno precedente sommata, ove del 
caso, al requisitv'asgiuntivo per il rischio di default: 

2) la media delle misure del VaR giornaliero nei 60 giomi operativi precedenti, 
moltiplicata per un fattore non inferiore a 3, eventualmente maggiorato sulla 
base densisultati dei test retrospettivi (cr. par. 4) c sommata, ove del caso, al 
requizito asgiuntivo per il rischio di default. 


Relativamente al rischio di default, per la componente di tale rischio non 
compresa nel calcolo del VaR, è previsto un requisito aggiuntivo che può essere 
calcolato secondo i seguenti metodi: 

a) mediante una metodologia analoga a quella prevista nell’ambito della 
disciplina sul rischio di credito: in particolare considerando un periodo di 
detenzione di 1 anno ed un intervallo di confidenza pari al 99,9%; 

b) mediante una procedura sviluppata internamente, che sia coerente con eli 
standard di robustezza statistica previsti dalla disciplina sul rischio di credito e che 
nel definire il penodo di detenzione e l’imtervallo di confidenza tenga 
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opportunamente conto del livello di liquidità, di concentrazione, di copertura cdi 
opzionalità del portafoglio, sotto l'ipotesi di un livello costante di rischio (13h 
particolare: 
e ove il calcolo del requisito aggiuntivo sia effettuato con procedura 
scparata rispetto al calcolo del VaR non è previsto un moltiplicatore. 
l'importo viene sommato al requisito da modello interno © non è 
sottoposto ad un test retrospettvo regolamentare. fernîe' restando 
l'obblizo per la banca di valular: internamente l’adbsuatezza del 
calcolo; 
e qualora, invece, Il requisito aggiuntivo sia calcolatorall’intemno della 
procedura per il calcolo del VaR, esso è sottopostò al moltiplicatore di 
3 ed è sosgetto al test retrospettivi resolamentat 


Alle esposizioni derivanti da operazioni di cartolànizzazione, tradizionali 0 
sintetiche, che, sc allocate nel portafoglio bancario, sarebbero sogscite a un fattore 
di ponderazione pani al 1250% va applicato Alm requisito patrimoniale pari 
all'intero importo dell’osposizione stessa (2). 


In deroga a quanto sopra, le bancheSche nesoziano regolarmente titoli 
suddetti possono applicare il trattamento basato sul modello interno a condizione 
che. 


- siano in grado di dimostrare l’esistenza di un mercato liquido in acquisto è in 
vendita (3) per i titoli o, nel caso Vi cartolarizzazioni sintetiche, per le loro 
componenti: 


- dispongano di dati di mercato sufficienti a valutare adeguatamente, nel 
quadro del madello intemo. la dipendenza tra gli eventi di default relativi alle 
singole componenti, 


Le banche che hang ottenuto il riconoscimento del modello interno per il 
rischio specifico entro 31/12/2006, possono continuare ad utilizzare tale modello 
ai fini del calcolo del tquisilo patrimoniale fino al 31/12/2008, 


Ho 


(1) Per livello costante di rischio si intende la possibilità per l'intermediario di tener conto degli eventuali 
elletti di ribilanciamento del portafoglio lungo l'urigzonie teriporale considerato per il calcolo del requisito. In 
particolare l’intennedizio nel calcolare il requisito aggiuntive lungo un orizzunte temporale compreso fra dieci 
giorni © un any, potrà rimuovere L’iputesi che il poraloglio rimanga inunutalo nel iettpu è porrà modellare gli 
effetti di ribilanciamento ipetizzando che il portafoglio sia aggiustato in modo tale da tanenere costaniie il Livello 
di rischio {misurato ad esempio dal livello di VaR o da altre misuce interne) con fiequenza compatibile con la 
liquidità dei singoli fattori di rischio e comungue non più che decadale. 

(2) In pratica, tale irallamemo corrisponde all'applicazione nel metodo standardizzato del faore di 
ponderazione del 1250%. 

(3) Ai fini del presente paragrafo, un mercato in acquisto c vendita esisto sc esistono offerte indipendenti cd 
in buona fede di vendere e comperare, così che il prezzo è ragionevolmente connesso con lo scambio più recente, 
oppure se le domando c I3 offerto cffottnato in buona fedo possono essere definito entro un giorno c saldate ad un 
prezzo congiuo in un tempo breve e conforme alla prassi commerciale. 
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Analiticamente il requisito patrimoniale calcolato con il modello interno è 
calcolato secondo la seguente formula: 
GO 


C, = max[VaRGS,,; BEY VaRGS,;] +RD 
ljal 


dove: 
C; è il requisito patrimoniale al giorno f; 


VaRGS. è il valore a rischio calcolato secondo il modello interno per il 
portafoglio detenuto al giorno #' e relativo al rischio penericove specifico 
{idiosinceratico, di evento e la parte eventualmente colta del rischiodi default); 


B rappresenta il fattore moltiplicativo pari a 3, eventualmetite>maggiorato in 
seguito alle risultanza dei test rotrospettivi o da parte della Banca d'Ttalia a fronte 
di inadeguatezze del modello; 


RD è la porzione di nischio di default non considerata nel modello interno 


(VaRGS). 


3. Combinazione di modelli interni con la metodologia standardizzata 


Le banche possono utilizzare una combinazione tra metodologia standardiz- 
zata e modello interno a condizione che ciascuna categoria generale di rischio (1) 
sia valutata sulla basc di un'unica metodologia c che tutte le componenti del 
rischio di mercato siano misurate. 


Le banche che usano modelli interni solo per alcune categorie di rischio 
devono estendere quanto prim iNoro modelli a tutti 1 rischi di mercato cui sono 
esposte. 


Ta banca che abbia adottato uno o più modelli interni non può tomarc a 
utilizzare la metodologià stàhdardizzata per il calcolo del requisito patrimoniale a 
fronte del rischi misuratismediante tali modelli. Le banche possono modificare la 
combinazione dei diiesapprocci solo nel senso di un maggiore utilizzo del modello 
interno. 


Nel caso in.cui la banca adotti una combinazione che prevede il calcolo del 
rischio specifico,di posizione su titoli secondo la metodologia standardizzata. il 
requisito patrimoniale è definito dalla seguente formula: 


Gi 
C,=max[VaRG,,; 8 =" x VaRG,,]+RS 


i=] 


dive: 

C; è il requisito patrimoniale al giorno {; 

VaRGy é il valore a nschio calcolato secondo 4 modello ntemo per il portafoglio 
detenuto al giorno ii e relativo al solo rischio generico; 


(1) Percategoria generale di rischio si intende uno dei rischi por i quali è definito uno specifico requisito pa- 
trimoniale. 


— 433 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCHE ITTOLO IL6/0apitolo 4 


P rappresenta il fattore moltiplicativo pari a 3, eventualmente maggiorato 4n 
seouito alle nsultanza del test retrospettivi o da parte della Banca d'Italia a fronte 
di inadeguatezze del modello; 

RS è 11 requisito per il aschio specifico calcolato secondo il metodo standard. 


4. Risultati dei test retrospettivi 


Il test retrospettivo mette a confronto il VaR, calcolato sccondo il modello 
interno e con orizzonte temporale giornaliero, con la variazione giornaliera del 
valore del portafoglio al fine di verificare se le misure ditigchio claborate dalla 
banca al 99° percentile coprono effettivamente il 99% delTisultati di negoziazione. 
Il test si considera superato da un modello che, su uni campione di 250 giorni 
lavorativi, produca al massimo 4 casi in qui i risultati effettivi di negoziazione non 
sono coperti dalla misura del rischio (“scostamenti”). Il test rotrospettivo deve 
essere svolto quotidianamente. 


Il calcolo della variazione di valore del, portafoglio deve essere Il più 
possibile sismficativa peril confronto con il VaR, pertanto la misura più indicata 
è data dalla variazione effettiva netta, ovvero quella ottenuta escludendo dai 
risultati gestionali le commissioni, gli eventtali risultati della negoziazione infra- 
giornaliera e il contributo relativo ai ratei di interesse (1). La Banca d'Italia, 
sempre in relazione alla significatività) del confronto con il VaR, ha facoltà di 
accettare, in relazione alle caratteristiche del modello, altri metodi di calcolo. 


Inoltre, la banca deve csserc in stado, ove richiesto, di cetfettuare test 
retrospettivi sulla base di variaziòni ipotetiche del valore del portafoglio, calcolate 
mantenendo invariate le posizioni di fine giornata. 


Se la variazione effettiva del valore del portafoglio supera il VaR calcolato 
secondo il modello, sicha tino scostamento, In funzione del numero di scostamenti 
s1 applica il fattore di maggiorazione descritto nella Tabella 1 della presente Se- 
zione, 


Tabella 1 


Numero di scostamenti Fattore di maggiorazione 


meno di 3 


(1) Nol calcolo della variazione effottiva netta non dovono essere considerate le “perdite operative di confine 
cofì i rischi di mercato” che concorrono alla stima del fequisito patrimoniale sui rischi operativi. 


e 
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La banca notifica prontamente alla Banca d'Italia gli scostamenti rilevati dal 
programma di test retrospettivi e che hanno determinato l’aumento del fattore di 
maggiorazione, conformemente alla Tabella 1 della presente Sezione. 


La banca può chiedere alla Banca d'Italia l'esonero dall'applicazione del fat- 
tore di maggiorazione qualora lo scostamento sia da imputare a fattori eccezio? 
nali. La Banca d'Italia autonzza la banca a non tenere conto della maggiorazione 
entro un termine di 60 giorni dalla nchiesta. 


Ove gli scostamenti risultino numerosi, la Banca d'Italia può imporrè le mi- 
sure necessarie per assicurare Il tempestivo miglioramento del modellorNe! caso 
in cui, nonostante tali misure, gli scostamenti persistano la Bancakd’Italia può re- 
vocare Il riconoscimento del modello interno. 


io 
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SEZIONE L 


PROVE DI STRESS 


1. Programma di prove di stress 


Le banche che uulizzano i modelli intemi devono disporfe di un rigoroso e 
completo programma di prove di stress per l'individuazione discventi o fattori che 
potrebbero incidere m modo nlevante sulla posizione di una‘banca. 


Gli scenari di stress devono contemplare un'ampia famima di fattori in grado 
di generare perdite c guadagni straordinari nei portafoglivdi negoziazione 0 di ren- 
dere particolarmente difficoltoso il controllo dei fischi. La definizione degli 
scenari deve in particolare tenere conto della illigiudità dei mercati in condizioni 
di stress, del rischio di concentrazione, delle ‘situazioni di mercato con 
comportamenti fortemente amogenci, dei rischi di evento, della non-lincarità dei 
prodotti, delle posizioni "deep outofrie4nonev", delle posizioni soggette a 
discontinuità nci prezzi e di altri rischi ehc\ion siano adeguatamente colti dai 
modelli VaR. Gli shock applicati devono\riflettere la natura dei portafogli c il 
tempo che potrebbe essere necessario per coprire o gestire i rischi in condizioni di 
mercato estreme, 


Le prove di stress devono essere di natura sia quantitativa sia qualitativa © 
contemplare tanto il rischio di mercato quanto gli effetti di liquidità generati da 
turbative di mercato. I criteri, quantitativi individuano plausibili scenari di stress 
cui le banche possono trovarsi esposte. I criteri qualitativi mettono in risalto due 
obiettivi dello provo di stress: 

4) la valutazione della capacità del patrimonio di visilanza della banca di assor- 
bire ingenti perditepotenziali: 

5) l'individuazione vélle misure che la banca può intraprendere per ridurre il ri- 
schio e preservate il patrimonio, 


I risultati\delle prove di stress sono comunicati regolarmente all'organo con 
funzione dixsupervisione strategica e all'organo con funzione di sestione. 


2, Tipologia di scenari 


Le banche sottopongono i propri portafogli a vari scenari di stress simulati e 
forniscono 1 relativi risultati alla Banca d'Italia. 


Un primo tipo di scenario comprende periodi passati di forte perturbazione 
tenendo conto sia degli ampi movimenti di prezzo sia della forte riduzione della 
liquidità che si è accompagnata a questi eventi (1). 


(1) A titolo di esempio, il erollo del mercato azionario del 1987, fa crisi dello SME del 1992. la caduta dei 
cofsi obbligazionari nel primo trimestre del 1994, la caduta delle borse del sud-est asiatico dell'ottobre 1997. 
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Un secondo tipo di scenario misura la sensibilità dell'esposizione ai rischi di 
mercato a detemmunate variazioni nel parametri di volatilità e correlazione. La 
prova di stress comporta l'individuazione dell'intervallo entro cui si sono mosse le 
passate variazioni delle volatilità e delle correlazioni e una valutazione delle ativali 
posizioni della banca a fronte di valori estremi di tale intervallo storico. 


AI fine di cogliere le specificità del proprio portafoglio, ciascuna banca dove 
individuare inoltre situazioni di stress che essa considera massimtamente 
sfavorevoli. 


I nisultati dei test trovano riflesso nelle lince operative c/Mmomlimiti di 
esposizione fissati dal competenti organi aziendali. Inoltre, se 4risultati delle 
prove indicano una particolare vulnerabilità di fronte a un data serie di 
circostanze, la banca adotta idonce misure per gestire adegdalamente questi 
rischi. 

Le banche forniscono alla Banca d'Italia una descrizione della metodologia 
impiegata per definire c testare gli scenari di stress c deltrisultati ottenuti, 

Al fine di consentire alla Banca d'Italia di valutare quanti giorni di perdite 
massime sarebbero coperti da una data stima del valore a rischio, le banche 
comunicano alla Banca d'Italia 1 dati sulle perdité\ più elevate subite durante il pe- 


riodo di segnalazione. Questi dati vengono raftrofitati con la copertura patrimo- 
niale denvante dal modello intemo della banca, 
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SEZIONE VI 


AUTORIZZAZIONE DELLA BANCA D'ITALIA 


La Banca d'Italia autorizza l'utilizzo del modelli interni per ilicalcolo del 
requisito patrimoniale sui rischi di mercato, subordinatamente alTispetto dei 
requisil orgamzzalivi e quanulalivi, m confonmità con quanto previsto dal Tilolo 
I, Capitolo 1, Parte Quinta. 


La domanda di autorizzazione deve essere conedata dalle risposte al 
questionario di cui all' Allegato D. 


Gli aspetti di rilievo emersi dall'esame della doeumentazione da parte della 
Banca d’Italia vengono approfonditi con gli esponenti aziendali comvolti nei 
diversi aspetti del processo di misurazione e pestione del rischio. 


La Banca d'Italia si riserva, anche in casodi riconoscimento del modello, di 
indicare eli aspetti non pienamente rispondenti ai requisia minimi e di richiedere 
interventi di natura organizzativa c/o° patrimoniale (aumento del fattore di 
maggiorazione). 
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Allegato A 


REQUISITI DEL PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE A FINI DI 
VIGILANZA 


Parte A - Intento di negoziazione 
L'intento di negoziazione richiede il rispetto dei seguenti requisiti: 


a) la strategia di negoziazione deve essere chiaramente tocamentata 
per posizione/strumento o portafoglio, approvata dall’orsano con 
funzione di gestione e comprendente l’orizzante ternporale atteso di 
detenzione; 


b) o devono essere chiaramente definite politiche è procedure per una 
gestione attiva delle posizioni che tenganò conto dei seguenti 
aspetti: 


1) le posizioni sono assunte da un/apposita unità di negoziazione 
(“trading desk), 


il) = vengono fissati limiti di, posizione la cui adeguatezza è 
sottoposta a verifiche nceliempo; 


il) 1 “dealers” possono aprire/sestire una posizione all’interno 
dei limiti prefissati c nel rispetto delle strategie stabilito; 


iv) le posizioni sole oggetto di scenalazione all'organo con 
funzione dig&estione come parte integrante del processo di 
sestione del nschio aziendale; 


vì le posizioni sono attivamente controllate sulla base di 
informazioni provenienti da fonti di mercato © viene operata 
una, valutazione in ordine alla loro negoziabilità o alla 
pessibilità di porre in essere operazioni di copertura, delle 
posizioni stesse oppure dei rischi che le compongono, 
verificando in particolare la qualità e la disponibilità dei dati 
di mercato utilizzati nel processo di valutazione, il livello 
degli scambi nel mercato stesso, la dimensione delle posizioni 
negoziate sul mercato: 


ee” devono essere chiaramente definite politiche e procedure por 
controllare le posizioni alla luce delle strategie di negoziazione della 
banca, inclusa la sorveglianza sul tasso di rotazione e sulle posizioni 
scadute del portafoglio di negoziazione della banca. 


Tali politiche e procedure devono stabilire almeno: 


— le aluvità che la banca melude nel portafoglio di negoziazione al fim 
della determinazione del requisiti patrimoniali; 
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— le modalità di valutazione al mercato (markedio-marke) su base 
giornaliera con riferimento a un mercato attivo e liquido sia In acquisté 
che in vendita; 


— per le esposizioni valutate per il tramite di un apposito» modello 
{marked-10-modeD, le modalità attraverso le quali la banca è in erado di: 


1) identificare tutti i rischi rilevanti dell'esposizione; 


i) coprire tutti i rischi rilevanti dell'esposizione con strumenti peri 
quali esista un mercato attivo, liquido e nei due Sensi; 


il) ricavare stime affidabili per le ipotesi ‘e 1 parametri principali 
utilizzati nel modello; 


Iv) produrre valutazioni delle posizioni che possano essere validate 
da un sogectto estemo secondo gfiteri cocrenti; 


v) gestire attivamente il rischio divuna posizione nell’ambito della 
sua operatività di frading; 


vi) trasferire il rischio 0 le\posizioni fra il portafoglio bancario e il 
portafoglio di nesoziazione a fini di vigilanza. 


w * 


Il rispetto di dette politiche/ è procedure è pienamente documentato è 
soggetto a verifiche periodiche da parte della funzione di revisione interna. 


dA — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE ITTOLO II - Capitolò 4 


Parte B - Sistemi e controlli per la valutazione prudente delle posizioni 
appartenenti al portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza 


Le banche istituiscono c mantengono sistemi di valutazione c proceduredì 
controllo idonei ad assicurare che le proprie stime valutative siano prudentive 
affidabili. 


B.I - Sistemi e controlli 
Tali sistemi e controlli devono prevedere almeno 1 seguenti elementi: 


a) responsabilità chiaramente definite delle varie aree coinvolte 
nella determmazione della valutazione, fonti dello informazioni 
di mercato e verifica della relativa attidabilità. frequenza di 
valutazioni indipendenti, orario di dotermMinazione dei prezzi di 
chiusura, procedure per la correzione delle valutazioni, procedure 
di venfica di fine mese c ad hee; 


b) flussi informativi (reporfing) chiari e indipendenti (nella 
fattispecie, indipendenti dal fronhoffice) per l’unità responsabile 
del processo di valutazione. 


I flussi informativi devono pervenire fino ad almeno uno dei componenti 
dell’organo con funzione di gestione. 


B.2 Metodi di valutazione prudenti 


La valutazione im base ai prezzi di mercato implica una valutazione almeno 
giornaliera delle posizioni in base a prezzi di chiusura prontamente dispomibili 
provenienti da fonti indipendenti. Ne sono esempi i prezzi di borsa, le quotazioni 
a video o quelle fomite dadiversi broker indipendenti di elevata reputazione. 


Ai fini della valutazione in basc al prezzi di mercato deve essere utilizzata la 
quotazione più prudefitertra “denaro” c “lettera”, a meno che la banca non sia cessa 
stessa un importante YWiarke; maker per il particolare tipo di strumento finanziario 
o di merce in questiòne e possa quotare un prezzo medio. 


Quandésnon è possibile disporre di una valutazione in base ai prezzi di 
mercato, l&banche devono valutare le loro posizioni o i loro portafogli in base a 
un modello valutativo (mazit-io-mode)), prima di assosgettarle ai requisiti 
patimeniali su rischi di mercato. Per valutazione in base a un modello s1 intende 
qualsiasi valutazione basata su: (i) uno strumento di riferimento (benc/mnark) di 
mercato: (11) una estrapolazione da dati di mercato: (iii) un calcolo su dati di 
mercato. 


Nel caso di valutazione operata mediante un modello, vanno rispettati 1 
seguenti requisiti: 


a) l’orsano con funzione di gestione deve essere a conoscenza degli 
strumenti del portafoglio di negoziazione valutati in base ad un modello 
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e consapevole dell'incertezza che ciò crea nelle segnalazioni sul rischia 
e sull'andamento economico dell’operatività aziendale; 


b) i dati di mercato provengono da una fonte informativa che sia, )per 
quanto possibile, rappresentativa dei prezzi di mercato; la correttezza 
dei dati di mercato per la specifica posizione oggetto di valutazione e i 
parametri del modello vanno verificati frequentemente; 


c) sc disponibili, per determinati strumenti finanziario Ymerci vanno 
impiegate le metodologie di valutazione correntemènté accettate sul 
mercato; 

dì qualora 11 modello sia elaborato internamente>dalla banca. esso deve 


fondarsi su ipotesi appropriate, valutate e“verificate da soggetti 
qualificati nella materia che non abbiano partecipato alla elaborazione 
del modello stesso. In particolare, il médello deve essere claborato 0 
approvato Iindipendentemente dal fer office. Esso deve essere 
collaudato da soggetti indipendenti*tche confermino la validità della 
struttura matematica, delle ipotesi è del'sofiware applicalvo. 


e) vanno previste formali procedure \di controllo sulle modifiche apportate 
cova conservata una copia ‘protetta del modello, che deve essere 
utilizzata per le penodiche verifiche delle valutazioni effettuate: 


Ò i responsabili della gestiohe del rischio devono essere a conoscenza di 
eventuali carenze dei modelli impiegati c del modo più adeguato di 
tenerne conto nei risultati della valutazione; 


£) il modello devaressere periodicamente riesaminato per determinare 
l'accuratezza dei suoi risultati (ad esempio, attraverso una valutazione 
della sussisteriza della validità delle ipotesi sottostanti, l’analisi dei 
profitti e&delle perdite a fronte dei fatton di rischio, il raffronto del 
valori effettivi di chiusura con le nisultanze del modello). 


Oltre alli/Valutazioni giornaliere basate sui prezzi di mercato o su un 
modello valutativo. va effettuata anche una verifica indipendente dei prezzi. Per 
verifica indipendente dei prezzi si intendo una strutturata proccdura di verifica in 
menito.alla correttezza e all'indipendenza dei prezzi di mercato o dei dati utilizzati 
nci modelli. Mentre la valutazione giornaliera in basc al prezzi di mercato può 
essere operata dal dealers. la verifica del prezzi di mercato v del dali del modello 
è Tcondotta da una unità indipendente dalla dealing room con una periodicità 
almeno mensile (o più frequentemente, a seconda della natura del mercato 0 
dell'attività di negoziazione svolta). 


Se non sono disponibili fonti indipendenti per l'accertamento dei prezzi o le 


fonti dei prezzi hanno carattere troppo sosgettivo, può essere opportuno adottare 
comportamenti prudenti, ad esempio attraverso opportune rettifiche di valore. 


ci 
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B.3 Rettifiche di valore di vigilanza 


Le banche istituiscono e mantengono procedure concementi eventuali 
rettifiche di valore di vigilanza, 


B.3.1 Regole generali 


Le banche valutano l'opportunità di operare rettifiche di valore di vigilanza a 
fronte dei seguenti fattori: differenziali creditizi non realizzati, costi di chiusura, 
chiusure anticipate delle posizioni, costi di investimento c di finanziamento, costì 
amministrativi futuri e, se del caso, “rischio modello”. 


B.3.2 Regole perle posizioni scarsamente liquide 


Posizioni scarsamente liquide possono determinarsi a sèguito sia di eventi di 
mercato, sia di situazioni specifiche della banca; ne soîîe esempi le posizioni 
concentrate c/o scaduto. 


Le banche valutano sc sia necessario effettuare rettifiche di valore a fronte 
delle posizioni scarsamente liquide e verificafio su base continuativa se tali 
rettifiche sono adeguate. 


Per decidere se sia necessana una relifica di valore di vigilanza per le 
posizioni scarsamente liquide le banche considerano diversi fattori. Tra di essi 
fisurano il tempo necessario per coprire’ la posizione 0 1 suoi nschi. lo scarto 
medio “denaro/Isttera” e la sua volatilità, la disponibilità di quotazioni di mercato, 
la media dei volumi trattati e la/forò/volatilità, 11 grado di concentrazione del 
mercato, l'anzianità delle posizioniyvdi rischio, l'eventualità che la valutazione 
venga effettuata in base a um modello intemo e l'incidenza di alti “nschi di 
modello”, 


Qualora la banca utilizzi valutazioni basate su un modello valutativo 0, nel 
caso della valorizzazione di quote di OICR. siano utilizzate valutazioni operate da 
terzi, le banche considerano sc sia opportuno applicare rettifiche di valore di 
vigilanza. 


Quando le-.rettifiche di valore di vigilanza danno origine a minusvalenze 


rilevanti nel periodo di calcolo dei requisiti queste sono dedotte dal patrimonio di 
base (Titolo, Capitolo 2). 
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AllegaioB 


ISTRUZIONI PER IL CALCOLO DEL RISCHIO DI POSIZIONE 
GENERICO SU TITOLI DI DEBITO 


1. Metodo basato sulla scadenza 


Il processo di determinazione del requisito patrimoniale commesso al rischio di 
posizione per 1 titoli di debito consta di dicci tasi distinte, di sesuito mdicate. 


I FASE: Calcolo della posizione netia relativa @ ciascomo emissivne 


Con nferimento a ciascuna emissione di titoli laybanca. potrebbe presentare lc 
seguenti posizioni, in bilancio e fuori bilancio: 


I.1 Titoli di proprietà 


posizioni lunghe 


posizioni corto 


1.2 Operazioni fuori bilancio 


12! Contratti derivati con titolo sottostante: 
posizioni lungh 
posizioni corte 

£2.2 Contratti derivati senza titolo sottostante: 
posizieni lunghe 
posizioni corte 

/.2.3. Altfevoperazioni fuori bilancio: 


posizioni lunghe 


posizioni corte 


I.3 Totale portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza 


posizioni lunghe 


posizioni corte 


Per il calcolo della posizione netta di ciascuna emissione si applicano 1 
seguenti criteri convenzionali: 


— 444 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE ITTOLO II - Capitolò 4 


a) In primo luogo, si compensano le posizioni di segno opposto appartenenti alla 
medesima categoria di operazioni sopra indicate: 

5) qualora, ctfcttuata la compensazione di cul al punto @), sussistano all'interno 
della categoria 2) ("operazioni fuori bilancio") posizioni di segno opposto) 
queste vengono tra loro compensate attribuendo il residuo alla tipologiache 
presenta il maggiore valore assoluto: 

c) qualora, cffettuata la compensazione di cui al punto b), sussistano posizioni 
di segno opposto nelle due categorie 1) (‘titoli di proprietà") e 2) 
("operazioni fuori bilancio"), si procede alla loro compensazione(attibuendo 
il residuo alla categoria che presenta il maggiore valore assoluto, 


II FASE: Attribuzione delle posizioni nette relative a ciaschuo emissione nelle 
fasce temporali perfinenti e loro ponderazione 


IL In relazione alla vita residua si procede alla attribuzione di ogni posizione 
netta (1) in una delle fasce temporali di seguità indicate. 
Sono previste tredici fasce per i titoli «di debito con cedola pari 0 
superiore al 3 per cento; quindici fasce per titoli di debito con cedola 
inferiore al 3 per cento. 


{i.2 All'intemo di ciascuna fascia, st cséghce la somma delle posizioni nette 
lunghe e delle posizioni nette corte alfine di ottenere la posizione lunga e 
la posizione corla della fascia. 

4.3 Le posizioni lunghe e corte di ciascuna fascia vengono singolarmente 
ponderate per il relativo fattortdi ponderazione. 


(1) Quest'ultima determinata sempre per ciascuna singola emissione. 
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Tubella 1: Metodo basuto sulla scadenza: fasce temporali e fattori Ali 
ponderazione 


Fasce temporali di scadenza Fattori 
ili 
pomidera 
zione 
Zone . . n La 
cedola pari o superiore al 3%5 cedolu inferiore al 3% 


fino a l mese fino a 1 mese 0% 
da oltre mese finva 3 mesi |dioltre mese fino a 3 mesi | 0,20% 
Zona 1 | da oltre mesi tino a mesi |da oltre mesi finda mesi | 0,40% 
da oltre 6 mesi finoa anno |da oltre mesi 10 anno | 0,70% 


da oltre da oltre Anno l anni 
Zana 2 | da oltre 3 da oltre anni 2; anni 
da oltro £ : da oltre anni fino a anni 


da olire 4 inva S anni |diolte ‘amni 43} anni 
da ole nu a ani {du olute #3 ami finca 5, anni 
da oltre inv a anni | duelre/5.7 anni finca 7,3 anni 
da oltre ino a 15 anni |da oltre 7,3 anni finoa 93} anni 
Zona 3 | da oltre 15 i finoa anni |da Oltre 9,3 anni finoa 10,6 anni 
oltre 20 anni da oltre 10,6 anni fino a anni 
da oltre 12 anni finoa anni 
oltre 20 anni 


HI FASE: Compensazione ‘ill'interno di una stessa fascia 


Con riferimentovartiascuna fascia temporale, si compensa la posizione 
ponderata lunga con là posizione ponderata corta. 


La posizione. ponderata, lunga o corta, di importo minore costituisce la 
"posizione ponderata compensata" della fascia. 


La differenza fra le due posizioni rappresenta invece la "posizione 
ponderata residua (lunga o corta)" della fascia. 


IVFASE: Calcolo della copertura patrimoniale per le posizioni compensate 
all'interno di una stessa fascia 


Il primo dei requisiti patrimoniali richiesti è determinato applicando un 
"fattore di non compensabilità verticale". pari al 10 per cento, alla somma delle 
posizioni ponderate compensate di ciascuna fascia (1). 


(1) Sc, ad esempio, in uma data fascia temporale la somma delle posizioni pondorate lunghe è di 100 
milioni e la somma delle posizione ponderate corte è di 90 milioni, la quota di non compensabilità verticale per 
quella fascia è pari al 10% di 90 milioni, ossia 9 milioni. 


Mi 
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V FASE: Compensazione all'interno di una stessa zona 


Per ogni zona si sommano tutte le “posizioni ponderate residue" delle fasce 
appartenenti alla medesima zona che presentano il medesimo segno algebrica 
così da calcolare la "posizione ponderata lunga totale" e la "posizione ponderata 
corta totale" di ciascuna zona. 


La posizione di mmore importo tra le due costituisce la "posizione ponderata 
compensata" della zona. 


La differenza tra le duc posizioni costituisce, invece, Ka "posizione 
ponderata residua (lunga o corta)" della zona. 


VI FASE: Calcolo delia copertura patrimoniale per le posizioni compensate 
all'inierno di una stessa zona 


Il secondo dci requisiti patrimoniali richiesti è’ determinato applicando 1 
"fattori di non compensabilità" — cfr. Tabella? del presente Allegato — alle 
"posizioni  ponderate compensate" di ciascuna zona ce sommando, 
conseguentemente, 1 3 ammontari così ottenuti. 


VII FASE: Compensazione tra zone divefse 


Si esegue la compensazionetraie "posizioni ponderato residue" appartenenti 
alle 3 zone diverse, controntandò la situazione della zona 1 con quella della 
zona 2 c il rclativo risultatotonla situazione della zona 3. 


In particolare, dal confronto della zona 1 con la zona 2 possono aversi duc 
casi: 
— le "posizioni poriderate residuc" della zona L c della zona 2 sono di scono 
opposto: 
le "posizioni poriderate residue" della zona 1 c della zona 2 sono dello stesso 
segno. 
FH.I Nel primo caso, si compensano le "posizioni ponderate residue" della zona 
Le della zona 2. 


ba V'posizione ponderata residua" di importo minore rappresenta. la 
"posizione ponderata compensata" tra la zona 1 c la zona 2. 
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La differenza tra le due posizioni ("posizione ponderata residua" delle zone 

e 2) va convenzionalmente imputata alla zona 1 o 2 avente la osizione 
le2 Imente imputata all 102 te la "p 
ponderata residua" di maggiore importo in valore assoluto. 


Qualora quest'ultima differenza e la posizione della zona 3: 


— siano del medesimo segno, la loro somma costituisce la posizione 
ponderata residua finale": 


— siano di segno opposto, il minore di tali valori è la "posizione ponderata 
compensata" tra la zona 1 c la zona 3 oppure "posizione ponderata 
compensata" tra la zona 2 e la zona 3, a secondabche la "posizione 
ponderata residua" delle zone 1 e 2 sia stata attribuîta rispettivamente 
alla zona 1 o alla zona 2. La differenza tra le dué posizioni rappresenta. 
invece, la "posizione ponderata residua finale": 


FIL2 Nel secondo caso, in presenza di "posizioni ponderate residue" delle zone 1] 
e 2 avenli medesimo segno, vecort disinguere due ullenon casi: 
qualora anche la "posizione ponderata/resitua" della zona 3 presenti lo 
stesso segno, la somma delle "posizioni ponderata residue" delle tre 
zone costituisce la “posizione ponderata residua finale": 


— qualora, invece, la "posizione panderata residua" della zona 3 prosenti 
segno contrario a quello delle zoné 1 e 2. occorre procedere in primo 
luogo alla compensazione dellePosizioni ponderate residue" delle zone 
203. 

La posizione residua di importo minore rappresenta la "posizione 
ponderata compensata" tra le zone 2.e 3. 


La differenza tra le due posizioni, denominata "posizione ponderata 
residua" delle zoria. Ye 3, va convenzionalmente imputata alla zona 
avente la "posizione ponderata residua" di maggiore importo in valore 


assoluto. Qualora quest'ultima posizione: 


0) sia imputateralla zona 3 e presenti pertanto segno opposto a quello 
della zona 1, il minore di tali valori è definito "posizione ponderata 
compensata" tra le zone 1 e 3. La differenza tra le due posizioni 
costituisce, invece, la "posizione ponderata residua finale": 

6) sia/imputata alla zona 2 e presenti pertanto segno usuale a quello 
della zona 1, la somma delle duc "posizioni ponderato residue" 
costituisce la "posizione ponderata residua finale". 


VIINEASE. Calcolo della copertura patrimoniale per le posizioni compensate 
tra zone diverse 


Il terzo dei requisiti patrimoniali richiesti è determinato applicando i 
pertinenti "fattori di non compensabilità" — riportati nella Tabella 2 del presente 
Allegato — alle “posizioni ponderate compensate" tra le 3 zone e sommando, 
conseguentemente, 13 ammontari così ottenuti. 
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IX FASE: Calcolo dello copertura patrimoniale per le posizioni finali non 
compensaie 


Il quarto e ultimo requisito patnmoniale richiesto dalla disciplina è quello 
della completa copertura patrimoniale (100 %) della "posizione ponderata residua 
finale", determinata secondo le modalità precedentemente illustrate. 


XA FASE: Calcolo del requisito patrimoniale complessivo 


Il calcolo del requisito patrimoniale complessivo è pariballa somma dei 
quattro requisiti previsti, nell'ordine, alle precedenti fasi IV, WIL VII e IX. 


Tabella 2: Fattori di non compensabilità orizzontale 


da 0° a 1 


mese 
mesi 
mesi 


mosi 


Anni 


Zona 2 4 t 3 anni SUA 150% 


anni 


anni 
Anni 
Anni 
sinti 
50 a 2ile.anni 


oltre 20%anni 


2.  Metodobasatoa sulla durata finanziaria (duration) 


Ai fitti della determinazione del requisito patrimomale a fronte del rischio 
genetico su titoli di debito con il metodo della duration occorre procedere 
secondo i seguenti punti: 

Fp>ealcolare la durata finanziaria modificata di ciascuno strumento e ripartirle 
nello scadenzario articolato in 15 fasce temporali. indicato nella Tabella 3 del 
presente Allegato; 


(1) Lezone perititoli con cedola inferiore al 3% sono da 0 a 12 mesi, da 1 a 3,6 anni e oltre 3,6 anni. 
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2) moltiplicare tale importo per gli specifici fattori di ponderazione (compresi 
tra 0,6% e 1%) che esprimono la variazione presunta dei tassi di interesse. di 
strumenti aventi la medesima durata finanziaria modificata; 

3) le posizioni lunghe e corte ponderate in ciascuna fascia sono assoggettate a 
un fattore di non compensabilità verticale del 5 per cento (4 per cento per le 
banche appartenenti a gruppi bancari), inteso a cogliere il rischio.di base: 

4) lc posizioni netto per ciascuna fascia sono riportate per la compensazione 
orizzontale applicando i fattori di non compensabilità indicati nella Tabella 
2 del presente Allegato c procedendo secondo le fasil dalla V alla IX 
descritte nel par. 1 del presente Allegato; 

3) il calcolo del requisito patrimoniale complessivo è parivalla somma dei tre 
requisiti previsti, nell'ordine. alle fasi VI, VIII e IX é-del requisito previsto al 
precedente punto 3). 


Tabella 3: Metodo basato sulla darata finanziariavfasce temporali e variazioni 
ipotizzate di tasso di interesse 


Zame Fasce tempotali di scadenza . \ AFLIZIONI 
ipotizzate di tasso 
% 
fino a 1 mesc 
i i 3 mesi 
Fani È j mesi 
È mesi 
Zona 2 


{ 3 j è ammi 
i . ani 
î ; ; anni 
E . i anni 
Zona 3 i F anni 
; ! anni 
a - anni 
oltre 20 anni 
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Allegato C 


TITOLI DI CAPITALE CHE PRESENTANO 
UN "ELEVATO GRADO DI LIQUIDITÀ" 


Ai sensi della disciplina in materia di rischio specifico sul titoli dicapitalo 
negoziati in un mercato regolamentato riconosciuto, possono rieutrare tra i 
titoli "qualificati" quelli che presentano un "elevato grado di liquidità". 


Sono considerati tali 1 titoli che possiedono almeno una?delle seguenti 
caratteristiche oggettive: 
a) per 1 titoli negoziati in Italia, nentrano nel paniere di nifenmento dell'indice 
S&F/MIB o dell'indice MIDEX; 


6) perititoli negoziati n un mercato regolamentato estero: 


— ove si tratti di titoli negoziati in un Paese dell'UE 0 del G-10, presentano 
un elevato grado di liquidità, secondo4levautorità competenti del 
medesimo Pacsc: 


— ove si tratti di titoli negoziati in un Passe-diverso da quelli di cui al punto 
precedente, possiedono un rapporto di tarn@ve? almeno pari al 7,5%. Il rapporto 
di turnover è definito come il rapporto tra4lcontrovalore dei volumi scambiati 
negli ultimi sei mesi e la capitalizzazione’ media nello stesso periodo di tempo. 
Ai fini della selezione dei titoli di capitale "qualificati", il calcolo del rapporto di 
turnover deve essere ripetuto almeno ogni sei mesi; evidenza dei dati presi a base 
del calcolo deve essere mantenuta@resso l'ente per lo stesso periodo. 
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Allegato 


QUESTIONARIO SUI MODELLI INTERNI 


I. Premessa 


Il questionario di cui al presente Allegato rappresenta una/traccia utile per 
fornire alla Banca d'Italia una base informativa per la (valutazione della 
rispondenza delle strutture interne della banca ai requisiti ofsanizzativi, indicati 
alla Parte Terza, Sezione II e la capacità del modello di soddisfare 1 enter 
quantitativi di cui alla Parte Terza, Sezione III 


Le indicazione fornite sulla basc del presente questionario consentono alla 
Banca d'Italia di venire in possesso degli elemétitiv informativi minimi per 
avviare la procedura di riconoscimento del nedello interno. Ove ritenuto 
necessario. pertanto, potranno essere richieste*ulterioni informazioni al fine di 
approfondire aspetti particolari della organizzazione della banca c/o delle 
caratteristiche tecniche del modello. 


2. Aspetti organizzativi 


LO Le strutture 


A. Organi aziendali 


3) Descrivere lc Linee suida genciali sul tipo di attività (prodotti, 
meréati funzioni) che vengono svolte e sulle relative politiche 
diqcontrello del rischio. Descrivere le modalità con lc quali 
Yengono comunicate all'interno dell'azienda. Qualora esista un 
documento contenente le lince guida, allesarne copia. 

2X_ Descrivere Il sistema delle deleghe in materia di assunzione e 
gestione dei rischi connessi alla gestione del portafoglio di 
negoziazione a fini di vigilanza. 

3) Indicare gli organi aziendali che partecipano alla decisione di 
entrare in nuovi mercati o in nuovi prodotti. 

4) Indicare il tipo di informazioni fornite all'organo con funzione 
di supervisione strategica, all'organo con funzione di gestione 
e alle altre strutture e funzioni aziendali interessate e la 
periodicità delle comunicazioni fornite dalle unità addette alla 
negoziazione e da quelle addette al coantrallo. Allegare copia 
dei reporis prodotti, 

5) Indicare se l'organo con funzione di supervisione strategica e 
l’orsano con funzione di gestione prendono m esame 1 nsullali 
delle simulazioni sui movimenti delle principali variabili di 
mercato. 
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B. 


Unità di controllo del rischio 


1) Indicare la posizione dell'unità organizzativa preposta al controllo 
del rischio nell'organigramma e i responsabili ai quali risponde. 

2) Descrivere le risorse professionali di cui dispone. 

3). Descrivere quali tra le seguenti attività viene svolla dalla unità di 
controllo del nischio, precisando il livello di responsabilità e la 
frequenza degli interventi: 

a) progettazione del processo di controllo del rischio: 

5) progettazione del modello: 

©) monitoraggio e repurting sul livello di rischio; 

d) verifica del rispetto dei limiti assegnati e felativi interventi; 

e) verifica delle formule impiegate neltealcolo dei prodotti 
finanziari più complessi; 

7 manutenzione e asgiomamento8gel sistemi informativi 
utilizzati per il funzionamento deb modello; 

£) valutazione dei rischi confièssi con lo svolgimento di 
nuove allività; 

ln) etfettuazione di test retrospettivi; 

î) effettuazione di prove di Stress. 

4) Descrivere gli strumenti analitici c informativi di cui dispone. 

5) Indicare se viene predisposta apposita manualistica relatva 
alle procedure di controllo del rischio. In caso positivo 
allezarne copia. 


Internal Auditing 


1) Indicarc4Ja) collocazione all'intemo dell'orpamgramma c 1 
responsabili a cui risponde. 

2) Descrivere I compiti attribuiti all'ispettorato interno in materia 
divefifica del sistema di controllo del rischio. 


3) Descrivere le risorse professionali di cui dispone la funzione di 
4spettorato interno. 


4) Descrivere gli strumenti analitici c informativi di cui dispone. 
5) Descrivere il tipo di controlli effettuati nel corso della 
realizzazione del modello e nella fase di prima applicazione. 


6) Indicare sc sono stati richiesti al revisori csterni rapporti sulla 
validità e sul funzionamento del modello. In caso affermativo 
allegarne copia. 

7) Descrivere il tipo di controlli effettuati sulle succursali estere che 
assumono posizioni di rischio sul portafoglio di nogoziazione. 


Dealing Room 


i) Descrivere l'orsanizzazione delle sale operative. 
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2) Descrivere le principali tipologie di attività svolte dalle unità di 
negoziazione per strumenti e mercati. 

3) Descrivere le modalità del coordinamento tra le unitàydi 
negoziazione. 

4) Indicare le informazioni di cui dispone il tradet/circa la 
posizione di rischio calcolata sulla base del modello.)Indicare, 
inoltre, la frequenza dell'aggiornamento. 


5) Fornire un elenco dei principali software utilizzati, dalle unità di 
negoziazione. 


ID I processo di controllo 


A. 


Deleghe e limiti 


3) Deserivere l'articolazione delle deleghe all'interno della banca 
con riferimento alla gestione) dei rischi del portafoglio di 
negoziazione. 

2) Deserivere le modalità ‘di, definizione e di formalizzazione dei 
Imi operativi precisando la periodicità con la quale viene 
controllato il loro rispetto e la frequenza con la quale vengono 
rivisti. 

3) Descrivere lc medalità di definizione © di assegnazione dei 
limiti tra le unità di negoziazione sulla base delle indicazioni 
del modelle. n particolare, descrivere come si tiene conto delle 
correlazionit/ del rischi assunti dalle singole unità di 
nesozigzione nell'allocazione del capitale a rischio. 

#) Indieare sc vengono utilizzati anche limiti di negoziazione 
inffagiornalicri, 

5) Fotire la documentazione relativa al limiti assegnati ai singoli 
responsabili operativi. 

6) Deserivere la procedura che viene attivata c quali interventi 
sono previsti in caso di superamento deli limiti assegnati. 
Indicare sc è prevista la possibilità di ricostruire ex-post 
l'eventuale superamento dei limiti assegnati. 

7) Descriverc lc procedure attraverso lc quali la struttura delle 
deleghe viene resa nota all'interno della banca. 

8) Descrivere 1 meccanismi di controllo previsti per la verifica del 
rispetto delle deleghe. 


Prove di stress 
1) Descrivere il programma di prove di stress. 


2) Descrivere quali scenari di stress. sono stati elaborati dalla 
banca date le caratteristiche del proprio portafoglio. 


3) Indicare la frequenza con la quale gli scenani vengono rivisti. 


ei 
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#) Indicare i soggetti ai quali vengono sottoposti i risultati delle 
prove di stress. 


3) Indicare sc sono state Individuate specifiche misure da 
intraprendere qualora venisse nscontrata una particolare 
vulnerabilità dell'azienda a situazioni di tensione. 


II) {sistemi informatici 


A. Misure di sicurezza 


?) Descrivere le misure di protezione degli accessiproviste. 
2) Indicare se sono previste procedure di recovery. 


35) Indicare sc tali procedure sono state sottoposte a test c fornire 
i relativi risultati. 


B. Affidabilità del sistema 


1) Descrivere l'architettura dei sistemi informativi utilizzati per il 
funzionamento del modello, 

2} Descrivere le basi informative utilizzate distinguendo quelle 
aziendali da quelle esterne (es. Reuters, Telerate, ccc.), quelle 
statistiche ca quelle di mlevazione della posizione. 

3) Descrivere la frequenza con cui vengono aggiornati 1 parametri 
del modello. 

4) Nel caso in /6ui” vengano utilizzate più basi informative, 
descrivere le procedure di integrazione delle informazioni. 


5) Indicare sév\esistono sistemi di controllo della qualità del dati 
utilizzati 

5) Indicare sè l'acquisizione dei dati viene curata per tutte le unità 
in Italia c all'estero. Descrivere lc modalità c i tempi 
dell'iggiornamento dei dati dall'estero. 

7) Descrivere le procedure che vengono utilizzate per l'estrazione 
dei dati dalle basi informative. 

Sì Indicare se esistono insenmenti manuali nella procedura e 
deserivorli, 

9) Deserivere 1 controlli effettuati per valutare l'adeguatezza del 
sistema informativo in vista dell'adozione del modello. 

10) Indicaro se esiste una documentazione delle procedure utilizzato 
e dei risultati dei test effettuati. 

25 Indicare l'unità organizzativa alla quale fa capo la gestione delle 
basi dati del modello. 

{ZIndicare se sono previste modifiche o mtegraziom del sistemi 
informativi, precisando quali e in che tempi. 
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3. Aspetti quantitativi 


1) faformazioni sulla performance del modello 


A. Informazioni generali sul VaR 


Fomire le seguenti informazioni: 

#) valore minimo, massimo e medio del VaRxgiornaliero per un 
penodo non inferiore a sei mesi disagsregando 1l nsultato 
complessivo per categorie di rischio 0 pottatogli: 

2) evoluzione della serie giornaliera der‘profitti e delle perdite per 
un periodo di 3 mesi sul portafoglie.di negoziazione c del VaR 
giornaliero calcolato dal modello; 

3) numeri degli scostamenti tra risultati effettivi di negoziazione 
e valore a rischio; 

4) eventuali aggiustamenti effettuati sulla base dei risultati dei test 
retrospettivi. Qualora /siano usati eriteri che richiedano 
"preliminarmente" uno adeguato grado di liquidità e/o 
diversificazione, fornite una ripartizione delle posizioni 
soggette al nischio specifico (nei due comparti) tra "liquide c 
diversificate" c "altre" c descrivere lc modalità con cui vengono 
trattate queste ultime. 


B. Prove di stress 


3) Deserikero gli sccnari di stress definiti dalla banca; 

2) inditate’la frequenza delle prove di stress e i destinatari dei 
nisultàti; 

3) (fornire i risultati ottenuti per le prove di stross definite dalla 
banca; 

4)) descrivere gli eventuali interventi sulle posizioni di rischio 
effettuati a sesuito di risultati considerati non favorevoli delle 
prove di stress. 


Iv Trattamento dei fattori di rischio. 


AÀ. Rischio di tasso di interesse 


1) indicare le modalità di rappresentazione lungo la curva dei 
rendimenti delle posizioni a tasso fisso c a tasso indicizzato, 
sopra e sotto la linea (ad es.: metodo del valore attuale dei 
flussi, metodo della durazion); 

2) descrivere il procedimento di asgregazione delle posizioni (ad 
es. vincoli imposti al clumpirng): 
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sui, 


indicare il numero dei punti in cui viene scomposta la curva dei 
tassi dal modello: 

descrivere come si tiene conto del rischio di variazione degli 
spread tra strumenti finanziari diversi; 

indicare il numero delle valute considerate; 

precisare se esistono valute che si ritiene di escludere, dal 
calcolo del VaR a motivo della posizioni poco nlevanti assunte. 
Come viene quantificato il “rischio residuale" in questoveaso? 
descrivere le modalità di aggregazione delle posizioniin valute 
diverse, 


Rischio di cambio 


1) 


2) 


descrivere Il metodo con cui viene calcolata la posizione di 
rischio per ogni valuta, a pronti c a termino: 

precisare se esistono valute che si rittenerdi escludere dal calcolo 
del VaR a motivo delle posizioni pecò nlevanti assunte. Come 
viene quantificato il "rischio residuale" in questo caso? 


Rischio di variazione dei prezzi delle azioni 


1) 


descrivere le modalità di,calcolo delle posizioni all'interno dei 
diversi mercati (utilizzo/della volatilità del mercato c dei beta 
collegati all'indice di mercato, utilizzo dei beta settoriali, utilizzo 
delle volatilità dellassingole azioni): descrivere le modalità di 
aggregazione delleposizioni tra 1 diversi mercati. 


Rischio di variazione dei prezzi delle merci 


1) 


descriyercvil metodo con cui viene calcolata la posizione di 
rischio\per ogni merce, a pronti c a termine. 


Rischi non lineari e volatilità delle opzioni 


5) 
5) 


Descrivere | seguenti punti: 

modelli di pricing adottati per lc principali tipologie di opzioni; 
metodologie per il calcolo dei rischi. 

modalità di aggregazione delle posizioni in opzioni (cs. maturity 
c volatility ladder). 

modalità di asgresazione delle posizioni in opzioni con il resto 
delle posizioni in portafoglio: 

utilizzo di approcci parametrici evvero di analisi di scenario; 
trattamento delle opzioni esotiche (se non sono di valore 
trascurabile): 


id — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI FIGILANZA PRUDENZIALE PER LE BANCHE 


F. Rischio specifico 


1) 


descrivere la metodologia con cui viene calcolato il risthio 
specifico nei due comparti. 


II) Metodologia di stima del modello e criteri di aggregazione deltischio 


8) 


9) 


Fornire informazioni sui seguenti punti: 
tipo di modello in uso (ad esempio: varianza-covarianza, 
simulazione storica, Montecarlo); 


periodo di detenzione delle posizioni utilizzato nel modello e 
intervallo di confidenza utilizzato: 


ipotesi formulate sulla distribuzione®Statistica dei fattori di rischio 
(normalità, f@t fails, ecc.); 

lunghezza dell'intervallo temporale di osservazione; 

modalità di ponderazione dellè osservazioni (media semplice, 
livellamento esponenziale (volatilità condizionata. ecc.); 
eventuali disponibilità di\ claborazioni basate su più intervalli 
temporali; 


metodologia di aggrébazione delle esposizioni "all'intemo" e 
"tra" fattori di rischio (considerazione delle correlazioni); 
eventuale disponibilità di test sulla stabilità delle volatilità e delle 
corrclazioni utilizzate; 

periodicità/di asgiornamento dei parametri utilizzati, 
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DEBITO 


TABELLA I 


Categorie di posizioni (1) 


Titoli di debito emessi o garantiti da 
amministrazioni centrali. emessi da banche 
centrali, organizzazioni internazionali, banche 
multilaterali di sviluppo, centi territoriali degli 
Stati comunitari ai quali è attribuita una 
ponderazione di rischio dello 0% ai fim della 
disciplina sul rischio di credito. 


Tito di debito emessi o garantiti Vda 
amministrazioni centrali, emessi da_ banche 
centrali, organizzazioni internazionali, banche 
multilaterali di sviluppo, enti territoriali degli 
Stati comunita al quali è attobuta una 
ponderazione di rischio del 20%Yo del 30% ali 
fini della disciplina sul rischio di credito. 


Titoli di debito emessi) o saranti da 
intermediari vigilati alkquali è attribuita una 
valutazione corrispondente ad una classe di 
merito 1 0 2 ai fini, della disciplina sul rischio di 
credito nella metodologia standardizzata. 


Titoli di debito’ cmessi o sarantti da 
intermediari vigilati ai quali, indipendentemente 
dalla loro-dirata originaria, è attribuita una. 
valutazione gomspondente alla classe di mento 
3 ai fini della disciplina sul rischio di credito 
nellat&metodologia standardizzata, che abbiano 
unadurata originaria, pari 0 inferiore a tre mesi. 


Titoli di debito cmessi o garantiti da imprese ai 
quali è attnbuita una ponderazione di rischio del 
20% o del 50% ai fini della disciplina sul rischio 
di credito. 


Altre. posizioni qualificate secondo la 
definizione che segue la presente tabella. 


Allegato E 


REQUISITO PATRIMONIALE PER IL RISCHIO SPECIFICO SUI TITOLI DI 


Requisito patrimoniale per 
il rischio specifico 


0,25% (durata residua 
interiore o pari a sel 
mesi) 


1,00% (durata residua 
maggiore di sei mesi e 
infenore o pan a 24 
mesi) 


160% (durata residua 
superiore a 24 mesi) 


(1) Per lo banche che applicano il metodo dei rating interni per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte 
del rischio di credito, la attribuzione delle posizioni ad una certa classe di merito creditizio deve essere effettuata 
associando allo probabilità di defanlt (P19) asscgnate nell'ambito del metodo IRE fc corrispondenti classi di merito 


creditizio del metodo standardizzato. 
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Titoli di debito emessi o garantiti da governi 
centrali, emessi da banche’ centrali, 
orsanizzazioni internazionali, banche 
multilaterali di sviluppo, enti territoriali degli 
Stati comunitari ai quali è attribuita una 
ponderazione di rischio del 100% ai fini della 
disciplina sul nischio di credito. 


Tito di debito emessi o garantiti da 
intermediari vigilati al quali è attiibuita una 
ponderazione di rischio del 100% al fim della 
disciplina sul rischio di credito (1). 


Titoli di debito emessi o garantiti da imprese ai 
quali è attribuita una ponderazione di rischio del 
100% ai fmi della disciplina sul rischio, di 
credito. 


Titoli di debito omessi da sossettupti1 quali 
non è dispombile una valutazione, del, mento di 
eredito fatta dalla ECAI prescelta! 


Titoli di debito emessio\ garantiti da 
amministrazioni centrali. émessi da banche 
centrali, organizzazioni internazionali, banche 
multilaterali di sviluppo o'enti territoriali degli 
Stati comunitari ai. quali è attribuita una 
ponderazione di rischio del 150% a fim della 
disciplina sul rischio di credito. 


Titoli di debito cmessi o sarantiti da 
intermediari<vigilati al quali è attribuita una 
ponderazione di rischio del 150% ai fini della 
disciplinà sul rischio di credito. 


Titoli di=debito emessi o sarantiti da imprese a 
qual'è attribuita una ponderazione di nischio del 
150% ai fini della disciplina sul rischio di 
Giedito. 


Atfin della tabella L le “altre posizioni qualificate” comprendono: 


a) 


le posizioni lunghe e corte in attività che soddisfano i requisiti per 
l’attribuziono a una elasse di merito creditizio di qualità clevata 
(investment grade) nel quadro del metodo standardizzato della 


disciplina del rischio di credito; 


(1) Tale previsione si applica ai titoli ai quali è attribuita una valutazione corrispondente alle “elassi di 
merito di credito” 3,40 $. 
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posizioni lunghe e corte in attività che soddisfano | requisiti per 
l'attribuzione a una classe di mento creditizio di qualità elevata 
(investment grade) secondo l'approccio basato sui rating interni 
nell’ambito della disciplina del rischio di credito; 


posizioni lunghe e corte m attiatà per le quali non è disponibileSufià 
valutazione del merito di credito fatta dalla ECAI prescelta*o che 
soddisfano le seguenti condizioni: 


i) sono considerate dalla banca sufficientemente liquide; 


ii) sono considerate dalla banca di qualità creditizia clevata 
(investimenti grude), 


it sono negoziate almeno su un mercato regolamentato di uno 
Stato membro, o in una borsa di un pacse terzo, sc 
quest’ultima è riconosciuta dalle autorità competenti dello 
Stato membro: 


posizioni lunghe e corte in attività emesse, da’ intermediari vigilati che 
sono soggctti ai requisiti di adeguatczzaspatrimomiale equivalenti a 
quelli stabiliti dalla normativa comunitaria; 


I) che sono considerate dalla.banca come sufficientemente 
liquide; 
ii) sono considerate dalla banca di qualità crediuzia elevata 


{investment grade). 


posizioni lunghe e corte in titoli emessi da intermediari vigilati al 
quali è attnbuita una poriderazione pari al 50% secondo il metodo 
standardizzato della disciplina sul rischio di credito; tali intermediari 
devono essere assoggettati a norme in materia di vigilanza e 
regolamentaziofiecomparabile a quelle previste dalla vigente 
regolamentazione comunitana. 
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AllegaitK 


METODI SPECIFICI PER IL CALCOLO DEL REQUISITO 
PATRIMONIALE DELLE QUOTE DI OICR 


La scelta tra 1 tre metodi specifici di seguito indicati dipendé dalla natura delle 
quote di OICR negoziate e dal tipo di informazioni a disposizione della banca in 
merito agli investimenti effettuati dalla società di gestione inbase al regolamento 
dell'OICR. 


F.1 Metodo della scomposizione integrale 


Il presente metodo può essere utilizzatà quando la banca è pienamente 
consapevole su base giornaliera degli investimenti effettuati dall'OICR. 


Le posizioni lunghe o corte nelle quoté di OICR. sono considerate come 
posizioni lunghe o corte negli investimenti sottostanti agli OICR stessi. In 
particolare, il valore corrente della quota di OICR va attribuito agli strumenti 
finanziari che compongono L’OICR in proporzione al peso che ciascuno di essi ha 
sul totale degli investimenti dell'OICR. Ogni posizione sugli strumenti finanziari 
sottostanti così determinata va assoggettata al requisiti patrimoniali per il rischio 
generico, il rischio specifico, il rischio di posizione dci certificati di partecipazione 
a OICR e Il rischio sulle postzioni in merci previsti nella presente sezione. 


È consentita la compensazione preventiva tra le posizioni lunghe o corte 
negli strumenti finanziatiin cui mveste L'OICR e le altre posizioni detenute dalla 
banca, a condizione ele” quest'ultima detenga un numero di quote sufficiente a 
consentire il rimborso vvero la consegna degli strumenti fimanziani sottostanti. 


F.2 Metodo della scomposizione semplificata 


L'approccio della scomposizione semplificata si applica alle quote riferite 
ad QICR che, in base alle previsioni del loro regolamento, replicano la 
composizione e la performance di indici estemamente determinati, oppure di 
panier prestabiliti di titoli di debito o di capitale. 


Per l'adozione del presente metodo deve esserci una correlazione (1) 
ininima dello 0,9 tra la dinamica dei prezzi giornalieri delle quote di DICR e 
quella dell'indice esterno 6 del panicie prestabilito di titoli di debito 0 di capitale 
che l'OICR replica: tale correlazione deve essere rispettata con riferimento ad un 
periodo minimo di sci mesi, 


(1) Per correlazione si intende il coefficiente di correlazione tra i rendimenti giornalieri dell'INICR c i 
rendimenti dell’indice o del paniere fisso di titoli di debito o di capitale. 
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In base al presente metodo i requisiti patrimoniali per il rischio generico e 
per il nschio specifico relativi alle posizioni in quote di OICR si calcolano 
facendo riferimento a “posizioni ipotetiche” in titoli di debito o di capitale, a 
seconda della tipologia di attività sottostanti all'indice esterno oppure al paniere 
prestabilito oggetto di replica. 


I requisiti patrimoniali per il rischio generico c per il rischio specifico 
relativi alle “posizioni sintetiche” lunghe o corte così determinate vanno taleolati 
sulla base di metodologie analoghe a quelle di cui al rischio di posizion®déi titoli 
di debito 0 di capitale (si veda il Titolo IL Capitolo 4, Sezione Il). 


In particolare, nel caso di replica di un indice di titoli di capitale, al valore 
corrente della quota di OICR si applicano i requisiti di pertinènza dell'indice 
sottostante, ipotizzando che non si ricorra alla facoltà di scomposizione dell'indice 
stesso. 


Nel caso di replica di un paniere prestabilito di titàli di capitale, le quote di 
OICR vanno suddivise pro-quota nci titoli prestabiliti ghe compongono il paniere, 
in base al peso che ciascun titolo ha nel paniere stesso, Alle “posizioni sintetiche” 
così determinate si applicano le rogole di calcolo dei Tequisiti patrimoniali a fronte 
del rischio generico e specifico previste dalla disciplina sul rischio di posizione 
dei titoli di capitale. 


Nel caso di replica di un indice/di ‘titoli di debito o di un paniere 
prestabilito di titoli di debito, ai fini del calcolo'del requisito per il rischio generico 
si applica una delle die metodologie previste per il rischio generico su titoli di 
debito. In particolare, nel caso del “metodo basato sulla scadenza” come durata 
residua dell'OICR si considera la “duration” dell’indice o del pamere. Ai fini del 
calcolo del requisito per il rischig specifico, le quote di OICR vanno suddivise 
pro-quota nei titoli prestabiliti che compongono l'indice o il paniere, in base al 
peso che ciascun titolo ha mell’indice o nel paniere stesso. Alle “posizioni 
sintetiche” così determinate Si applicano 1 fattori di ponderazione previsti dalla 
disciplina sul rischio specifico. 


F.3. Metodo della,scomposizione parziale 


Questo metodo si applica quando la banca non è pienamente consapevole, 
su base giomalicra, desli investimenti effettivi dell’OICR, ma conosce la tipologia 
di attività sottostanti prevista dal resolamento dell’OICR stesso. 


In basc al “metodo della scomposizione parziale” le posizioni lunghe 0 
corte relative alle quote di OICR sono determinate secondo le seguenti modalità: 


a) si ipotizza che VOICR investa, in primo luogo, nella misura 
massima consentita dal resolamento, nelle tipologie di attività cui corrisponde il 
fequisito patrimoniale più elevato ai fini del rischio di posizione generico e 
specifico e continui, successivamente, ad investire nelle varie categorie di attività 
in ordine di rischiosità decrescente finché non si sia raggiunto il limite massimo 
complessivo per gli investimenti; 


b) il valore corrente della quota di OICR va attnbuito agli strumenti 
finanziari in cui OICR può investire, determinati secondo quanto indicato al 
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punto a), in proporzione al peso che ciascuno di essi ha sul totale degli 
investimenti che L'OICR può effettuare: 


c) qualora il resolamento dell’OICR consenta il (ficorso 
all’indebitamento (cd. effetto feva) occorre tenere conto dell'esposizione indiretta 
massima. che VOTCR. può raggiungere facendo  mvestimentiAgiediante 
indebitamento; a tal finc il valore corrente della quota di OICR va inérementato in 
proporzione all'aumento massimo che in base al regolamento Vdell’OICR eli 
investimenti sottostanti possono raggiungere. 


I requisiti patrimoniali per il rischio generico su titoli, dircapitale © per il 
rischio specifico su titoli di debito e di capitale relativi alle posizioni lunghe e 
corte come sopra determinate si calcolano sulla base di regole analoghe a quelle 
previste per il “metodo della scomposizione semplificata”. 


Il requisito patrimoniale per il rischio gencriee.su titoli di debito relativo 
alle posizioni lunghe e corte come sopra determifiate s1 calcola applicando una 
delle duc metodelogie previste per il rischio (®entrico su titoli di debito. In 
particolare, nel caso del “metodo basato sulla scadenza” come durata residua 
dell’OICR si considera, convenzionalmente; la,vita residua maggiore tra quelle 
relative ai titoli in cui può investire L’OICR: 


Nel caso in cui il regolamento dellOICR non definisca la vita residua dei 
titoli, ma preveda soltanto che si debba investire in titoli a ‘breve termine”. 
“medio termine”, “lungo termine” ‘some fascia di durata residua si considera 
convenzionalmente: a) per la quota da mvestire m titoli a “breve termine“ la fascia 
da “oltre 6 mesi fino a 1 anno”;/b) per la quota da investire in titoli a “medio 
termine” la fascia da “oltre 3 anni fino a 4 anni” (1), per la quota da investire in 
titoli a “lungo termine” la fascia “oltre 20 anni”. Nel caso in cui il regolamento 
non preveda alcuna nipartizione obbligatoria tra “breve termine”. “medio termine”, 
“fungo termine”, intera valore della quota di OICR imputabile ai titoli di debito 
va allocato, convenziohalmente: a) nella fascia da “oltre 6 mesi fino a 1 anno”, se 
lOICR può investirèsoltanto in titoli a “breve termine”: b) nella fascia da “oltre 3 
anni fino a 4 anni*12), se l’OICR può investire soltanto in titoli a “medio 
termine”, oppurevintitoli a “breve termine” e a “medio termine”, nella fascia “oltre 
20 anni”. se OICR può investire solo o anche in titoli a “lungo termine”. 


(1) Ovvero li fascia di scadenza “ia olire 2,8 anni fino 43,6 anni” nel caso di titoli con cedola inferiore al 3 
per cento. 

(2) Ovvero la fascia di scadenza “da oltre 2,8 anni fino a 3,6 anni” nel caso di titoli con cedola inferiore al 3 
per cento. 
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PRIUMENZIOI PIRANO: 


TITOLO I - Capitolo 3 


RISCHIO OPERATIVO 


PARTE PRIMA 


DISPOSIZIONI GENERALI 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


Il presente capitolo disciplina “metodi utilizzati. per la 
delerminazione del requisilo patrimonialta fronte del rischio operativo c i 
connessi presidi orsanizzativi e di controllo, 


L’esioenza di una specitica disciplina in materia è da ricondurre 
all’accresciuta esposizione delle banche a tale categona di nschio 
determinata, tra l’altro, dall’inerèmento delle dimensioni aziendali, dalla 
complessità delle strutture orSanizzative e distributive, dall'innovazione 
finanziaria, dal ricorso a scheîmi giuridici complessi nell'attività operativa. 


Per rischio operativ@e=si intende il rischio di subire perdite derivanti 
dall’inadesuatezza o<dalla disfunzione di procedure, risorse umane e 
sistemi interni, oppure da cventi esogeni, Rientrano in talc tipologia, tra 
Valtro, le perdite»derrvanti da frodi, errori umani, intermizioni 
dell’operatività, Viirdisponibilità dci sistemi, inadempienze contrattuali, 
catastrofi natàrali! Nel rischio operativo è compreso il rischio legale, 
mentre non sond inclusi quelli strategici c di reputazione. 


LeKbanche prestano attenzione al nessi esistenti tra le diverse 
tipologie di rischio, individuando le possibili ricadute in termini di rischi 
operativi Un puntuale rispetto delle disposizioni in tema di conformita 
alle ttorme (compliance) assume rilievo anche per la prevenzione e il 
contenimento del rischi operativi. 


Sono previsti tre metodi di calcolo del requisito patrimoniale, 
carallenzzali da livelli crescenti di complessità nella misurazione 
dell’esposizione al rischio è da più stringenti presidi organizzativi in 
termini di meccanismi di governo societario © di processi per 
l’identificazione, la gestione e il controllo del rischio: 

— metodo Base (BIA — Basic fndicator Approach). 


— metodo Standardizzato (TSA — Traditional Standardised Approach). 
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— metodi Avanzati (AMA - Advanced Measurement Approaches). 


E° anche ammesso, nei casi c alle condizioni previsto dalla presente 
disciplina, l'uso combinato. a livello individuale e consolidato, del/tîe 
metodi. 


Nel metodo Base, il requisito patimoniale è calcolato applicando un 
coefficiente resolamentare ad un indicatore del volume di opéèratività 
aziendale. individuato nel margine di intermediazione. 


Nel metodo Standardizzato, il requisito si determina\applicando al 
margine di intermediazione cocfficienti regolamentariy distinti per 
ciascuna delle Imee di dusiness im cui è suddivisa l’allwitivaziendale. 


Nei metodi Avanzati, l'ammontare del requisito patrimoniale è 
misurato dalla banca attraverso modelli di calcolo basati su dati di perdita 
operativa ed alti elementi di valutazione dalla stessa raccolti ed elaborati. 


Le banche c i gruppi bancari adottano il metodo più rispondente alle 
propre caratteristiche e capacità di gestione” dimensioni e complessita 
operativa. 


A fini prudenziali sono peralifo previste soglic di accesso per i 
metodi diversi da quello Base. Insparticolare, l’accesso a tali metodi è 
riservato alle banche di maggiore dimensione, considerato che csse di 
norma presentano una significativa-diversificazione delle attività aziendali 
e dispongono di risorse idoncé a roealizzare gli interventi di carattere 
organizzativo necessari per il rispetto dei requisiti previsti dalla disciplina. 
L'accesso è inoltre consentito alle banche, ancorché non aventi 
dimensione rilevante, he, svolgono attività specializzato più csposte al 
rischio operativo, laddove esse possano trarre beneficio dall'adozione dci 
suddetti metodi, soprattutto in termini di prevenzione e contenimento del 
rischio. 


Oltre ai principi di governo e gestione dei rischi operativi a cui tutte 
le banche divoho conformarsi, indipendentemente dal metodo di calcolo 
prescelto, specifici requisiti di idoneità sono previsti per l'utilizzo dei 
metodi Standardizzato c Avanzati. 


In particolare, le banche che adottano il metodo Standardizzato 
devono dotarsi di un sistema di gestione dei rischi operativi e di un 
processo di auto-valutazione volto a veriticare la qualità di tale sistema c 
la sua rispondenza alle preserizioni normative. 


Nei metodi Avanzati 1 presidi gostionali © di controllo sui rischi 
operativi sono ulteriormente rafforzati. Specitici requisiti sono previsti, 
oltre che por il sistema di gestione, anche per quello di misurazione dci 
rischi operativi, con particolare riferimento alle caratteristiche dei dati, al 
processo di raccolta cd claborazione degli stessi, al modello di calcolo del 
requisito patrimoniale. Le banche che utilizzano metodi Avanzati devono 
inoltre disporre di una funzione di controllo sui rischi operativi deputata. 
tra l’altro, alla progettazione, allo sviluppo e alla manutenzione del 
sistemi di gestione c di misurazione dei rischi operativi c alla 
determinazione del requisito patrimoniale. Un processo di convalida 
intema è volto a venficare la qualità complessiva di tali sistemi c la loro 
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rispondenza nel tempo alle prescrizioni normative, alle esigenze aziendali 
e all'evoluzione del mercato di riferimento. Si richiede. inoltre, che il 
sistema di misurazione sia strettamente integrato nei processi decisionali e 
nella sestione del rischio. 


A fronte dei maggiori onen connessi con il loro utilizzo, 1 metodi 
Avanzati offrono il vantaggio di una più puntuale misurazione 
dell’esposizione al rischio operativo e ammettono il riconoscimento avfini 
prudenziali di tecniche di trasferimento dci rischi operativi. 


L'utilizzo dei metodi Avanzati a fini del calcolo delArtquisito 
patrimoniale sui rischi operativi è subordinato ad autorizzazione della 
Banca d'Italia. Il procedimento di autorizzazione 4la” finalità 
esclusivamente prudenziali e non configura in alcun mbdo una più 
generale valutazione sull’idoneltà della banca ad osservare e applicare 
correttamente le disposizioni legislative e resolamentariette riguardano le 
attività da essa svolte, anche nei confronti della clientèla. 


La previsione di una pluralità di metodologie è volta ad assicurare 
proporzionalità tra il grado di procisione delinetodo c il livello di 
esposizione al rischio di ciascuna banca, %a\ contenere l'onere della 
regolamentazione, in particolare per le bafichè di minori dimensioni: a 
recepire a livello prudenziale i miglioramenti nelle prassi di gestione dei 
rischi operativi, 


Si nchiama mfine, l’obbligo/ per le banche di pubblicare le 
informazioni sui rischi operativi) secondo quanto previsto dalle 
disposizioni in materia di mtormativa al pubblico; in particolare, 
costituisce condizione per il ritonéscimento a fini prudenziali dei metodi 
Avanzati il nispetto dei requisitivinformativi di idoneità di cui al Titolo IV, 
Capitolo 1, Sezione IT, par43. 


2. Fanti normative 


La matena è Tecolala: 

dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all’accesso 

all’attività degli enti creditizi c al suo esercizio; 

—  dalla»direttiva 2006/49/CE del 14 giusno 2006 relativa 
all’adevuatezza patumoniale delle imprese di investimento e degli 
enti creditizi; 

—- Vdal seguenti articoli del TUB: 

è art. 33, comma L, lett. a), b) c dì che atinbuisce alla Banca 
d'Italia, in conformità delle deliberazioni del CICR, il potere di 
emanare disposizioni di carattere senerale aventi a oggetto 
l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle suc 
diverse configurazioni c l’organizzazione amministrativa c 
contabile c i controlli interni; 

e art. 53, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai 
sensi del comma 1 possono prevedere che determinate 
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operazioni siano sottoposte ad autorizzazione della Banca 
d'Italia; 

e art. 53, comma 2-55, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere 
di cmanare disposizioni, ai sensi del comma 1. lettera e) 
sull’utilizzo da parte delle banche di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da società ò enti 
esterni, disciplinando 1 requisiti che tali sospetti=devono 
possedere e le relative modalità di accertamento; 


b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione 
dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca 
d’Italia. La medesima disposizione prewede che, per le 
banche sottoposte alla vigilanza consolidata di un'autorità di 
un altro Stato comumiano, la decisione” sia di competenza 
della medesima autorità qualoratbentro sci mesi dalla 
presentazione della domanda dikautonzzazione. non venga 
adottata una decisione congiunta col la Banca d'Italia; 


e art 53, comma 3, che attribuisce?tra l’altro, alla Banca d'Italia 
il potere di adottare, ove la sititazione lo richieda. provvedimenti 
spocifici nei confronti di siigolé banche per le materie indicato 
nel comma 1; 

e art. 65, che definiscé soggetti inclusi nell'ambito della 
visilanza consolidata; 


e art. 67, commi I, letta), b) e dì), 2-fer e 3-his, il quale, al fine 
di realizzare la vigilanza consolidata, prevede che la Banca 
d'Italia, in conformità delle deliberazioni del CICR, impartisca 
alla capogruppo o a componenti del stuppo bancario, con 
provvedimenti di carattere sencrale o particolare, disposizioni 
aventi a ospetto l'adesuatezza patrimoniale, il contenimento del 
rischio nelle suc diverse configurazioni c l’organizzazione 
ammaistrativa e contabile e | controlli interni; 


e art 67, comma 2, che stabilisce che lo disposizioni emanate ai 
sensi del comma | pessono prevedere cho determinate 
Operazioni siano sottoposte ad autorizzazione della Banca 
d'Italia; 

© art. 67, comma 2-his, che attribuisce alla Banca d'Italia il potero 
di emanare disposizioni, ai sensi del comma 1, lettera a). 
sull'utilizzo da parte del gruppo bancario di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti 
esterni, disciplinando 1 requisiti che tali soggetti devono 
possedere c le relative modalità di accertamento; 


b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione 
dei requisiti patrimoniali. previa autorizzazione della Banca 
d’Italia. La medesima disposizione prevede che, per i gruppi 
sottoposti alla vigilanza consolidata di un'autorità di un altro 
Stato comunitario, la decisione sia di competenza della 
medesima autorità qualora, entro sel mesi dalla 
presentazione della domanda di autorizzazione, non venga 
adottata una decisione congiunta con la Banca d'Italia; 
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e art. 67, comma 3, che stabilisce che lc disposizioni emanate 
dalla Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata 
possono tenere conto, anche con riferimento alla singola 
banca. della situazione e delle attività delle società bancarie, 
finanziarie € strumentali partecipate almeno per il 20% dalle 
socictà appartenenti a un gruppo bancario o da una singola 
banca. nonché delle società bancarie, finanziane e strumentali 
nun comprese in un gruppo bancario ma controllate dalla 
persona fisica 0 giuridica che controlla un gruppo bancario 
ovvero una singola banca; 

e art. 69, commi Lc l-bis, secondo cui la Baiieaà d'Italia 
definisce, anche sulla base di accordi con léxautorità di 
vigilanza di altri Stati comunitari, forme di collaborazione c di 
coordinamento nonché la ripartizione dei compiti specifici di 
ciascuna. autonità in ordme all'esercizio della vicilanza 
consolidata nei confronti di gruppi operanti in più Paesi e 
individua i soggetti sui quali, per effetto di/detti accordi, viene 
esercitata la vicilanza consolidata; 

dal decreto d’uroenza del Ministro dell’Egonomia e delle finanze, 

Presidente del CICR, del 27 dicembre 2006. 


Viene inoltre in rilievo: 
l'Accordo internazionale denommato “Convergenza iniernazionale 
della misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. 
Nuovo schema di recolamentazione”, pubblicato dal Comitato di 
Basilea per la vigilanza bancaria nel giugno 2006. 


Definizioni 


Al fini della presente disciplina si definiscono: 


“indicatore rilevate”, il margine di intermediazione, come definito 
nella Circolare»della Banca d'Italia “Il bilancio bancario: schomi c 
regole di compilazione” (1); 


“linee di business”, le aree di affari In cui vanno suddivise le attività 
aziendali, in conformità ai criteri indicati nella Parte Seconda. 
Sezione II, par. 2.2; 


“perdita operativa”, eli effciti economici nesativi derivanti da cventi 
di natura operativa, rilevati nella contabilità aziendale e tali da avere 
impatto sul conto cconomico; 


“rischio legale”, 1l nschio di perdite denvanti da violazioni di leggi 
o regolamenti, da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale 
ovvero da allre controversie, 


(1) Cfr. Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005: voce 120, su base individuale (pag. A.Z.1) € 


voce 120 su base consolidata (pag. H.2.1.) con riferimento alle componenti “di pertinenza del 
gruppo bancario” (par. 5.5 a pag. 1.5.2). 
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“rischio operativo”, il rischio di perdite derivanti dalla inadesuatezza 
o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni. 
oppure da eventi esogeni; è compreso il rischio legale; 


“segmento di opermività”, un qualsiasi ambito di attività quale una 
linea di Susizess, un'unità organizzativa, un’entità giundica, im'arca 
territoriale; 


Suso combinato a livello individuale”, L'utilizzo < congiunto, 
nell’ambito di una banca, di più metodi di calcolodel” requisito 
patimoniale sui nischi operativi, applicati a difforenti=scementi di 
operatività; 


“uso combinato a livello  consalidato”, utilizzo congiunto, 
nell’ambito di un gruppo bancario, di più metodi di calcolo del 
requisito patrimoniale per i rischi operativi, applicati a differenti 
seementi di operatività. 


Con riferimento ai metodi Avanzati si definiscono inoltre: 


“classe di rischio operativo”, una “categoria di rischi operativi 
omogenci in termini di natura, caratteristiche o manifestazioni. Ad 
esempio, possono appartenere ad una stessa classe i rischi relativi ad 
un tipo di evento, ad una linea di Pusizess, ad un'entità giuridica, ad 
un’'arca geografica o a una combinazione delle categorie precedenti; 


“correlazione”, qualsiasi fofma di dipendenza (lincaro, non lincare, 
riferita alla totalità delle perdite 0 a parte di esse) tra due o più classi 
di rischio operativo, determinata da fattori interni o esterni alla banca; 


“dato set di caleol@”, il sottoinsieme del dati sul rischi operativi 
rilevali 0 stimati di fonte iniema v esterna alla banca, utilizzato per il 
calcolo del requisito patrimoniale sul nischi operativi; 


“distribuzione, di rischio operativo”, la distribuzione statistica delle 
perdite sutaischi operativi relativa ad una classe o all'intera banca; 


“evento di perdita prontamente recuperato” (rapidiv recovered loss 
event)X\un evento di rischio operativo che da luogo ad una perdita 
completamente o parzialmente recuperata entro cinque giorni dalla 
data di accadimento dell'evento: 


" 


“evento di rischio operativo profitievole” (operational risk. gain 
event), un evento di rischio operativo che dà luogo a componenti di 
profitto; 


“misura di rischio operativo”. un determinato valore o parametro 
estratto dalla distribuzione di rischio operativo; ad osempio, la 
Expected Loss, 1l False af Risk. la Expected Shortfall o 1l Median 
Shorifall: 


“perdita attesa”, la perdita operativa in valere assoluto, riferita ad una 
classe o all’intera banca, che si manifesta mediamente su un orizzonte 
temporale di un anno; 
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“perdita inattesa”, la perdita eccedente la perdita attesa, riferita ad 
una classe o all'intera banca, calcolata sulla distibuzione di rischio 
con un livello di confidenza del 99,9 per cento su un orizzonte 
temporale di un anno; 


“perdite multieffetto” (mulriple-effect losses), un insieme di perdite 
riferibili allo stesso evento che colpiscono differenti segmenti Adi 
operatività. Ad esempio, le perdite originate da eventi che»si 
verificano presso funzioni centrali di supporto a più lince di business 
(quali la funzione sistemi informativi) ovvero quelle connesse) con 
eventi esterni di particolare entità (ad esempio, disastri naturali): 


“perdife operative di confine con i rischi di credito2 (credit risk 
bounderv losses) e “perdite operative di confine com î rischi di 
mercato” (market risk boundarv losses), rispettivamente le perdite su 
erediti e di mercato, derivanti da eventi di rischiò” operativo. Ad 
esempio, per il primo tipo, le perdite derivanti(da errori o frodi nel 
processo di concessione e gestione del credito, per il secondo, le 
perdile conseguenti a erron di mserimento der prezzi o delle quantità 
nelle procedure di negoziazione dei titoli\o)a violazioni dei limiti 
Operativi; 

“perdite sequenziali” (multiple-tfime Iosses), un insieme di perdite 
riferibili allo stesso evento che si Wefificano in momenti successivi. 
Ad esempio. le perdite derivanti da transazioni successive effettuate 


sulla base di informazioni crrate contenute nel database di riferimento 
o da frodi protratte nel tempo riconducibili ad un unico schema; 


“quasi perdite” (near mist event), un evento di rischio operativo che 
non determina una perdita. 


Destinatari della-disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel 


Titolo I, Capitolo IYParie Seconda: 


— su base individuale, alle banche autorizzate in Italia, ad eccezione 


delle stieeursali di banche extracomunitarie aventi sede nei Paesi del 
Gruppo “dei Dieci ovvero in quelli inclusi in un apposito elenco 
pubblicato e penodicamente aggiornato dalla Banca d’Italia; 


— Sibase consolidata, 


*  aigruppi bancari; 

* alle imprese di nifenmento, con riguardo anche alle società 
bancaric, finanziario © strumentali controllate dalla socictà di 
partecipazione fimanziana madre nell'UE; 


e ai componenti del gruppo sub-consolidanti, 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che 


controllino, congiuntamente ad altri soggetti e in base ad appositi accordi, 
società bancane, finanziane e strumentali partecipate im misura almeno 
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ASI PAOLA MANO 


pari al 20 per cento dei diritti di voto o del capitale applicano le presenti 
disposizioni su base consolidata. 


5. Unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi 


Si indicano di seguito i responsabili dai procedimenti amministrativi 
di cui al presente Capitolo: 


— durorizzazione al passaggio dal metodo Stamdardiziore © quello Base, 
e doi metodi Avanzati a quello Standardizzato © Base, per la 
determinazione del requisito patrimoniale aVfronte del rischio 
operativo {Parte Prima, Sezione I e Parte“ferza, Sezione I}: 
Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi; 


— autorizzazione all'adozione dei metodi Avanzati per la 
determinazione del requisuo patrimoniale a fronie del rischio 
operativo {l’arte Terza, Sezione VIServizio Vigilanza sugli Enti 
Creditizi; 


— autorizzazione all'uso combinato dv metodi per la determinazione del 
requisito patrimoniale a fronte ‘del rischio operativo (Parte Quarta, 
Sezione 1): Servizio Vigilanza sugli Enti Credimizi. 


did 
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SEZIONE II 


GOVERNO E GESTIONE DEI RISCHI OPERATIVI 


Per il consesuimento di un efficace ed efficiente sistema di sestione 
e controllo del rischi operativi, un ruolo fondamentale è attribuito agli 
organi aziendali. Gli organi con funzioni di supervisione strategica, 
gestione e controllo, ciascuna secondo le nspettive competenze Ve 
responsabilità, definiscono le linee generali del sistema, sono responsabili 
della sua realizzazione, vigilano sul suo concreto funziohamento, 
verificano la sua complessiva funzionalità e rispondenza dk requisiti 
previsti dalla normativa. Particolare attenzione va prestata ai processi, alle 
funzioni e agli alti profili che assumono rilievofan fini della 
determinazione del requisito patrimoniale. Per la puntuale individuazione 
dei compiti e delle responsabilità assegnate a clascunorsano aziendale, le 
banche si attensono a quanto previsto al Titolo I, Capitolo 1, Parte Quarta. 


Le banche prestano particolare attenzioneagli eventi di maggiore 
gravità c scarsa frequenza c individuano lc varie forme c modalità con cui 
possono manifestarsi i rischi operativi, 1h rélazione alle specifiche 
caratteristiche orgamzzalive cd operalive. Le banche valutano i rischi 
operativi connessi con l'introduzione di.nuòyi prodotti, attività, processi e 
sistemi rilevanti. 


Le banche si dotano di piani di emergenza e di continuità operativa 
che assicurano la propria capacità di operare su base continuativa e di 
limitare le perdite operative in caso di gravi interruzioni dell'operatività. 


Le banche che adottanovi] metodo Standardizzato non possono 
passare al metodo Basc cquelle che adottano i metodi Avanzati a quello 
Standardizzato o Base/a meno che non dimostrino la sussistenza di 
adesuati motivi c previa, dn ogni caso, autorizzazione della Banca d'Italia. 
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METODI BASE E STANDARDIZZATO 


SEZIONE I 


METODO BASE 


1. Metododi calcolo del requisito patrimoniale 


Nel metodo Basc il requisito patrimoniale è pari al 13 per conto della 
media delle ultime tre osservazioni dell'indicatore rilevante, nifenite alla 
situazione di fine esercizio {31 dicembre 1)). 


Qualora una di tali osscrvazionitrisulti negativa o nulla, tale dato non 
viene preso in considerazione nel/ealcolo del requisito patrimoniale 
complessivo, Il requisito vienc quifidi determinato come media delle sole 
osservazioni aventi valore positivo” 


Qualora il dato relativo  all’indicatore rilevante, per alcune 
osservazioni del triennio di riferimento, non sussista, il calcolo del 
requisito va determinato, silla base della media delle sole osservazioni 
disponibili. 

In caso di cessione o acquisizione di segmenti di operatività, tali 
eventi incidono sulrcalcolo del requisito patrimoniale soltanto a partire 
dalla data di perfezionamento dell’evento e non comportano pertanto 
modifiche a fitteso dell'indicatore rilevante. 


(1) Nel caso in cui una banca chiuda il bilancio d'esercizio ad una data diversa dal 31 
dicembre fad esempio, 30 giugno), la media dell'indicatore rilevante devo essere calcolata con 
riferimento ai valori degli ultimi tre anni riferiti a tale data (ad esempio, 30 giugno). 
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SEZIONE II 


METODO STANDARDIZZATO 


1. Sogliedi accesso 


Possono accedere al metodo Standardizzato le banche individuali c i 
gruppi bancari che rispettano almeno una delle seguenti soglie): 

— patrimonio di vigilanza pari o superiore a 200 milioni divetito (“soglia 
dimensionale”); 

— patrimonio di vigilanza pari o superiore a 25-milioni di euro € 
ammontare complessivo dell'indicatore. nilewante delle lince di 
business diverse da Reiui! Banking è Comuereial Banking pari ad 
almeno il 60 per cento dell'indicatore filevante totale (‘soglia 
specialistica’). 


2. Requisiti per l’utilizzo del metodo Standardizzato 


Per l'utilizzo del metodo Standardizzato, la banca deve disporre, 
oltre al meccanismi di soverno sociétario indicati nel Titolo I, Capitolo 1, 
Parte Terza, di adeguati controlfinnterm (par. 2.1) e di un efficace sistema 
di gestione dei rischi operativiMpar. 2.2). 


21 Controlli interni 


a) Il proccss@di auto-valutazione 


Il procecsso di auto-valutazione è costituito da un insieme 
formalizzato»di procedure e attività volte a valutare la qualità del sistema 
di gestione dei rischi operativi, nonché la sua rispondenza nel tempo alle 
prescrizioni normative, alle esigenze operative aziendali e all'evoluzione 
del mercato di riferimento. 


Le modalità di conduzione dell’auto-valutazione e 1 relativi esiti 
devono essere adeguatamente documentati è periodicamente sottoposti 
alla funzione di revisione interna, ad altre strutture o funzioni interessate e 
agli organi aziendali. Nell'ambito di questa informativa specifico rilievo 
va dato agli aspetti del sistema di gestione dei rischi operativi suscettibili 


(1) Tali soglie non si applicano alle singole banche facenti parte di un gruppo bancario che 
utilizza il metodo Standardizzato su basc consolidata. I uso a livello individuale di tale metodo è 
comunque subordinato al rispetto dei requisiti di cui al par, 2. 


=. 
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di miglioramento, anche in relazione a modifiche nella struttura e 
nell’operatività della banca. e alle valutazioni in merito al rispetto del 
requisiti di idoneità. 


b) La funzione di revisione interna 


La funzione di revisione intema effettua venfiche pemodiche sul 
sistema di gestione dei rischi operativi c sul processo di auto-valutazione, 
al fine di valutame l'efficacia e la conformità con 1 requisitixdi idoneità. 


Tale funzione deve tenere informati gli organi aziendali sulle attività 
svolte m matena di nschi operativi e sui relativi esiti. 


Con cadenza almeno annuale. la funzione. di revisione intema 
effettua un’'autonoma valutazione dell'adeguatezza del sistema di gestione 
dei rischi operativi e del processo di auto-valutazione. I risultati di tale 
verifica sono compendiati in una relazione contenente anche le proposte 
sugli interventi correttivi da attuare. 


22 Sistema di gesfione dei rischi operativi 


Il sistema di gestione dei rischi operativi è un insieme strutturato di 
processi, funzioni e risorse per Videntificazione, la valutazione e il 
controllo dei nschi operativi. 


Elementi caratterizzanti del sistema di gestione sono: 
— la classificazione delle attrvità nelle lince di dusiress regolamentari: 
— il sistema di raccolta c conservazione del dall; 
— la valutazione/dell’esposizione ai rischi operativi; 
— il sistema di reporting. 


Il sistema di gestione deve essere documentato e con responsabilità 
chiaramente assegnate. 


a) La classificazione delle attività nelle linec di business 
regolamentari 


Ai fini del calcolo del requisito pammoniale, la banca classifica le 
attività aziendali nelle otto lince di Ausiness regolamentari elencate nella 
Tavola 1 del par. 3. nel rispetto dei principi di sesuito indicati: 


— tutte le attività devono essere classificate nelle linee di Ausimess in 
modo esclusivo cd esaustivo: 


ogni attività che è parte integrante di un’altra o ne è componente 
ancillare segue i criteri di assegnazione previsti per l’attività 
principale; 
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— un'attività che fa capo a più di una linea di business va assegnata alla 
linea di business prevalente: 


— qualora un'attività non possa essere attribuita anche in via prevalente 
a una specifica linca di business essa deve essere imputata alla linca di 
business esercitata avente il coefficiente regolamentare più elevato. 
La stessa regola si applica anche alle suc attività ancillari; 


— un'attività multipla va suddivisa nelle sue componenti rilevanti. 
Queste ultime vengono attribuite alle linee di Ausine$s: più 
appropriate, in basc alla loro natura c alle relative carattenstishè: 


— la banca può ulilizzare metodi basall sui prezzi miemi di trasferimento 
per attribuire l'indicatore rilevante alle varie lince di business (1): 


— l'attribuzione delle attività alle differenti lince di dusiness deve essere 
coerente con le classificazioni adottate per il risclio\di credito e per il 
rischio di mercato. 


Per la concreta classificazione delle attività azieridali nelle specitiche 
lince di Business va tenuto conto dello schema di raccordo di cui 


all’Allesato A. 


I criteni di classificazione devono essere,irvisti e adattati in funzione 
dell’evoluzione delle attività aziendali gle profili di rischio della banca. 

Il processo di classificazione delle attività nelle Imee di business 
deve essere sottoposto a revisione Intefna. 


b) Il sistema di raccolta e*eGnservazione dei dati sui rischi operativi 


La banca predisportur sistema di raccolta e conservazione dei dati 
sui rischi operativi, comprendente almeno lc perdite significative © i 
relativi recuperi, idonedà conferire efficacia al sistema di gestione. 


Il suddetto sistema deve garantire nel tempo che i dati raccolti siano 
rilevanti, affidabili e aggiornati. 


A tal fine la banca: 


— sviluppa, sistemi informativi adeguati ad assicurare nel tempo 
l'integrità. la riservatezza e la disponibilità delle informazioni 
raccolte; 


—“ effettua periodiche verifiche sul sistema di raccolta c conservazione 
dei dati sui rischi operativi. 


(1) Ad esempio, la linca di hisimess retaz! può effettuare operazioni di impiego avwalendosi di 
risorse raccolte con attività tipiche di altre linee di Dusitess quale la raccolta interbancaria compresa 
nella linca trading and sales. In questo caso l'utilizzo dei prezzi interni di trasferimento può cssere 
funzionale alla riattribuzione delle componenti di costo dal fradine al retail. 
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c) La valutazione dell'esposizione ai rischi operativi 


La banca effettua con cadenza almeno annuale una valutaziolie 
complessiva © per 1 segmenti di operatività rilevanti del livello di 
esposizione al rischi operativi. 


Gli csiti di tale valutazione costituiscono parte integrante del 
controllo del profilo di rischio operativo della banca e vanné posti a 
conoscenza degli organi aziendali c, per quanto di competenza, del 
responsabili dei seementi di operatività mteressati. 


I risultati della valutazione sono utilizzati a fim, gestionali per la 
prevenzione e l’attenuazione dei rischi operativi. 


d) Il sistema di reporting 


La banca predispone un sistema(di, reporting che assicuni la 
disponibilità di informazioni appropriate in, materia di rischi operativi agli 
organi aziendali c ai responsabili delle\funizioni organizzative interessate. 


Particolaro rilevanza assumonò.e informazioni in merito ai seguenti 
aspetti: 
— risultati della valutazione dell'esposizione ai rischi operativi; 
— perdite significative c relativi recuperi; 
— descrizione delle /aziom da intraprendere per la prevenzione e 


l'attenuazione dei rischi operativi e Indicazione dell'efficacia delle 
stesse. 


3. Determinazione del requisito patrimoniale 


Nel mîtodo Standardizzato il requisito patrimoniale è pari alla media 
delle ultime tre osservazioni del contributo TSA riferite alla situazione di 
finc esercizio (31 dicembre (1)). 


I coninbulo TSA è calcolato, per clascun anno, come somma degli 
indicatori rilevanti delle lince di fusiness ponderati in base ai coefficienti 
regolamentari indicati nella Tavola L. 


(1) Nel caso in cui una banca chiuda il bilancio d’esercizio ad una data diversa dal 31 dicembre 
(ad esempio, 30 giugno). la media dell'indicatore rilevante dove essere calcolata con riferimento ai 
valori degli ultimi tre anni riferiti a tale data (ad esempio, 30 giugno). 
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Tavola 1: coefficienti regolamentari delle linee di attività 


Servizi = finanziari — per 

l'impresa (Corporate 18% 
finance) 

Negoziazione e vendita 18% 


Retail banline È 
Servizi bancari a carattere 

commerciale (Conunercial 15% 
banking) 


Servizi di pagamento © 

regolamento (Pevinent and 18% 
settlement) 

services) : 


Gestioni patrimoniali (Asset d% 


Iniermediazione al dettaglio 12% 
Retail brokerage la 


Qualora l'indicatore nlevante ponderato di una linca di business 
risulti negativo, esso va incluso nel calcolo del contabuto TSA. Qualora il 
contributo TSA per un anno risalti hesativo, il risultato deve essere posto 
pari a zero e partecipa al calcelo della media triennale. 


Qualora il dato relativo all’indicatore rilevante, per alcune 
osservazioni del triennio di riferimento, non sussista, il calcolo del 
requisito va determinato sulla base della media delle sole osservazioni 
dispombili (1). 


In Allegato B=si riporta un esempio del metodo di calcolo del 
requisito patrimoniale per Il metodo Standardizzato. 


In caso discessione o acquisizione di scementi di operatività, questi 
incidono shibealcolo del requisito patiimomiale soltanto a partire dalla data 
di perfvzlonamento dell'evento c non comportano pertanto modifiche a 
ritroso<dell’indicatore rilevante. 


dx Comunicazioni alla Banca d’Italia 


La banca individuale o la capogruppo che intende adottare il metodo 
Standardizzato deve darne preventiva comunicazione alla Banca d'Italia. 


(1) Il requisito va calcolato utilizzando esclusivamente i valori dell'indicatore rilevante 
determinato in base ai principi contabili TAS. 
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La comunicazione deve essere corredata da: 


— gli organigrammi che individuano i compiti c lo responsabilità delle 
funzioni di gestione e di controllo dei rischi operativi; 


— il verbale della delibera dell'organo con funzione di supervisione 
strategica, con l’attestazione del rispetto della soglia di actesso (par. 
1): 

— un documento che descrive Il processo di auto-valutazione c i relativi 
esiti; 

— la relazione della revisione interna. 


Con cadenza annuale va inviata alla Banca d’Italia l'attestazione 
formale dell'organo con funzione di supervisione strategica sul rispetto 
dei requisiti di idoncità c la relazione “della revisione  intema 
sull’adeguatezza del sistema di gestione deiGischi operativi. 
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ASI PALA ANCOR 


PARTE TERZA 


METODI AVANZATI (AMA) 


SEZIONE I 


SOGLIE DI ACCESSO 


Possono richiedere l'autorizzazione ad utilizzaro 1 metodi AMA lc 
banche individuali o i gruppi bancari che rispettano, alanomento della 
domanda, almeno una delle seguenti soglie (1): 


patrimonio di vigilanza pari o superiore a 200 milioni di curo (“’soglia 
dimensionale”); 


— patrimonio di vigilanza pari o superiore ‘a/25 milioni di euro e 
ammontare complessivo dell'indicatore nilevante delle lince di 
business diverse da Retail Banking c Commercial! Ranking pari ad 
almeno il 60 per cento del totale (“sogltasspocialistica”’). 


(1) Tali soglie non si applicano alle singole banche facenti paste di un smippo bancario che 
utilizza i metodi AMA su base consolidata. l'uso a livello individuale dei metodi avanzati è 
comunque subordinato al rispetto dei requisiti previsti nelle successive sezioni. 


= die 


TITOLO IT - Capitale 5 


6-5-2008 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 105 


NERI PISPOSI ZIONI DI FICHILAN A 


1 PRISEMINZI. 


ASI PAOLA ANORIe 


SEZIONE II 


REQUISITI ORGANIZZATIVI 


Per l'utilizzo dei metodi Avanzati, la banca deve rispettare, éltre al 
meccanismi di sovemo societario indicati nel Titolo I, Capitolo.1. Parte 
Terza, i requisiti di seguito riportati In materia di controlli interni.(par. 1) 
e sistema di gestione dei nschi operativi (par. 2). 


1. Controlli interni 


a) Funzione di controllo dei rischi operativi 


La banca istituisce una funzione di controllo dei rischi operativi. 
Teompiti che spettano a tale funzione attengono: 


alla progcttazione, sviluppo c manutenzione dei sistemi di gestione c 
di misurazione dei rischi operativi; tali attività riguardano, tra l'altro, 
il sistema di raccolta c consérvazione dci dati, Il sistoma di reporting 
nonché la valutazione del profilo di rischio operativo; 


— alla determinazione del requisito patrimoniale sui rischi operativi. 


Ai fini di un ctficaec svolgimento di tale funzione, la banca 
individua le soluzioniotganizzative ritenute più idonee. 


La funzione dincontrollo sul rischi operativi può coinvolgere varie 
strutture della banea ferma la necessità che la responsabilità del 
coordinamento. e della supervisione delle varie attività sia univocamente 
assegnata. 


Per lo svolgimento di tale funzione, la banca utilizza risorse con 
adcsuata-professionalità nella gestione c nelle metodologie di misurazione 
del rischi operalivi e con approfondita conoscenza del processi aziendali. 


La funzione di controllo sui rischi operativi deve tenere informati gli 
stéani aziendali sulle attività svolte e sui risultati di queste. 


b) Processo di convalida interna 


Il processo di convalida interna è costituito da un insieme strutturato 
di procedure e attività volte a valutare su base continuativa la qualità del 
sistemi di gestione c di misurazione dci rischi operativi c la loro 
rispondenza nel tempo alle prescrizioni normative, alle esicenze aziendali 
c all'evoluzione del mercato di riferimento. In tali attività è compresa la 
verifica dell’affidabilità del calcolo del requisito patrimoniale nonché 
l'accertamento dell'utilizzo del sistema di misurazione nell’ambito dci 
processi decisionali e nella gestione del rischi operativi. 
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La responsabilità del processo di convalida interna deve essere 
univocamente attribuita. 


Il processo di convalida intema deve avvalersi di nsorse 
caratterizzate da idonee competenze specialistiche c prevalentemente 
indipendenti dai responsabili delle attività che generano o subiscono le 
perdite operative. 


Il processo di convalida è indipendente dalla funzione di revisione 
interna, che sottopone a verifica il processo e l'esito della convalida. Nel 
caso nm cui la convalida mtema venga svolta da soggetti o unitàfcomvolti 
nello sviluppo dei sistemi di gestione e di misurazione dei rischi l'attività 
di revisione deve accertare, in particolare. il srado di oggettività del 
processo e dei suol risultati. 


I risultati del processo di convalida devono essere. adeguatamente 
documentati e penodicamente sottoposti alla fiuizione di revisione 
interna, ad altre strutture o funzioni interessate cCagll organi aziendali, 
Nell’ambito di questa informativa specifico nlievo vadato agli aspetti del 
sistema di gestione c misurazione dei rischi operativi suscettibili di 
miglioramento, anche in relazione a modifiche nella struttura € 
nell’operatività della banca, c alle valutazioni in merito al rispetto dei 
requisiti di idoneità. 


c) La funzione di revistone interna 


La finzione di revisione imerma effettua venfiche peniodiche sm 
sistemi di gestione e di misurazione dei rischi operativi al fine di 
valutarne l’’etficacia e la conformità con i requisiti di idoneità. 


In tale ambito sont&Ccomprese le verifiche sul processo di convalida 
interna - al fine di accertàrne l'adeguatezza, la completezza, l’oggottività 0 
la coerenza dei risultati - e sull’effettivo utilizzo a fini gestonali del 
sistema di misurazione dei rischi operativi, 


Particolareattenzione va, altresi, rivolta alle componenti del sistema 
di misurazionesfinalizzate al calcolo del requisito, tra cui la qualità dei 
dati c dci sistemi informativi. 


La rewisione interna deve tenere informati gli organi aziendali in 
ordiné all'attività svolta c ai relativi csiti. 


ton cadenza annuale, la tunzione di revisione interna predispone 
una, relazione che illustra le attività svolte in materia di revisione del 
sistemi di gestione c di misurazione dei rischi operativi, dando specifica 
evidenza alla criticità rilevate e agli interventi correttivi proposti. 


2. Sistema di gestione dei rischi operativi 


Il sistema di gestione dei nischi operativi è costituito da un insieme 
strutturato di processi, funzioni © risorse per l'identificazione, la 
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valutazione e il controllo dei rischi operativi. con particolare riguardo 
all'obiettivo di assicurare un'efficace azione di prevenzione ed 
attenuazione dei rischi stessi. 


Elementi caratterizzanti del sistema di gestione dei rischi operativi 
SOnOo: 


— il sistema di raccolta e conservazione del dati; 
— dl sistema di reporiing. 
— l'utilizzo gestionale del sistema di misurazione. 


Il sistema di gestione dei nschi operativi deve essere documentato e 
con responsabilità chiaramente definite. 


a) Il sistema di raccolta e conservazione déi dati 


La banca predispone un sistema di ratcolta e conservazione dei dati 
sul rischi operativi idonco ad assicurar efficacia al sistemi di gestione c 
di misurazione di tali rischi. 


I dati sui rischi operativi comprchdono sia i dati riferiti alle quattro 
componenti di cul si è tenuto corto nel sistema di misurazione (cfr. par. L. 
Sezione II), sia altri dati utilizzati per finalità sestionali. 


Talc sistema deve garantire il rasgiungimento c il mantenimento dei 
fequisiti di completezza, affidabilità e aggiornamento dei dati. 


A tale fine la bantai 


— sviluppa sistemi informativi adeguati ad assicurare nel tempo 
l'integrità, la@tservatezza e la disponibilità delle informazioni raccolte 


(1): 


— effettua periodiche verifiche sul sistema di raccolta e conservazione 
dei dati sui rischi operativi. 


bì Il sistema di reporting 


La banca predispone un sistema di reporfine che assicuri 
informazioni tempestive in maieria di rischi operativi agli organi aziendali 
e ai responsabili delle funzioni organizzative interessate. 


La frequenza e il contenuto del reporting devono essere coerenti con 
il livello di nischio € possono varare m base al destnatano c all'unlizzo 
dell’informazione. Particolare rilevanza assumono le informazioni in 
mento al seguenti aspetti: 


(1) Un elevato livello di automazione del processo di raccolta può essere funzionale ad ottenere 
informazioni più controllate è di maggiore qualità. 
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— informazioni articolate sulle quattro componenti di cui al par. 1, 
Sezione III (ad esempio. maggiori perdite e relativi recuperi: 
evoluzione dei fattori di contesto operativo e del sistema dei controlli 
intemi tali da modificare sienificativamente il profilo di nschio 
operativo); 


— identificazione delle arce di vulnerabilità, descrizione delle azioni per 
la prevenzione e l’attenuazione dei rischi operativi e indicazione 
dell'efficacia delle stesse: 


— valutazioni su nschi operativi connessi con l’introduzione*dimiuovi 
prodotti, attività, processi e sistemi rilevanti; 


— stima del contributo dei rischi operativi alla determinazione del 
capitale economico; 


— indicazioni sulle modalità di trasferimento del rischiò 


c) L'utilizzo gestionale del sistema di misurazione (#5 fes?) 


Il sistema di misurazione dei nséhi )operativi deve risultare 
strettamente integrato nci processi decisionale nella gestione dei rischi. 


Esso non deve essere limitato alla determinazione del requisito 
recolamentare, ma deve essere funzionale a rafforzare il sistema di 
gestione dei rischi operativi, ai fini del miglioramento dei processi 
aziendali e del sistema dei controlli interni. 


La banca può adottare inmetodi AMA per il calcolo del requisito 
patimoniale solo a condizione che il sistema di misurazione dei rischi 
operativi risulti essere utilizzato a fini gestionali, Tale condizione deve 
sussistere dal momento” della presentazione della domanda di 
autorizzazione. 
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SEZIONE IL 


REQUISITI QUANTITATIVI 


1. Sistema di misurazione dei rischi operativi - requisiti generali 


Il sistema di misurazione del rischi operativi rappresenta l'insieme 
strutturato dei processi, delle funzioni e delle fisorse per la 
determinazione del requisito patamoniale. 


Il sistema di misurazione tiene conto delle quattro componenti di 
seguito clencate: 


— dati interni di perdita operativa; 

— dati esterni di perdita operativa; 

— analisi di scenario; 

— fattori dol contesto operativo 0 delsistema dei controlli interni. 


La banca verifica l'accuratezza e l'adeguatezza del sistema di 
misurazione dei rischi operatiti “e dei suoi risultati, con particolare 
risuardo alla capacità di cogliere le principali determinanti di rischio 
operativo, specie quelle che intluiscono sulla coda delle distribuzioni, e di 
incorporare 1 cambiamenti intervenuti nel profilo di rischio. La banca 
assicura Inoltre la replicabilità delle stime e del risultati del modello di 
calcolo del requisito patuimoniale. 


E’ richiesta laconservazione dei dati nferiti alle quattro componenti 
di cul si è tenuto onto per la determinazione del requisito patrimoniale 
relativo agli ultimi tre anni. 


2. Alimentazione e utilizzo delle quattro componenti 


La ‘banca definisce 1 criteri e 1 processi per la raccolta e la 
conservazione dei dati riferiti alle quattro componenti e stabilisce uno 
standard aziendale di qualità dei dati relativi a ciascuna componente, in 
termini di accuratezza. rilevanza e completezza. Adeguati controlli 
devono essere effettuati sul rispetto di tale standard (1). 


La banca documenta | criteri e 1 processi con 1 quali valuta su base 
continuativa la rilevanza dei dati, tenuto conto dei segmenti di operatività 
attuali e programmati, dell'assetto organizzativo e del sistema di gestione 
dei rischi operativi, 


(1) Esempi di attività funzionali ad accrescere la qualità dei dati sono l'utilizzo di alberi 
decisionali per l'assegnazione delle pordito ai tipi di ovonto c alle lince di business c la verifica a 
campione tra i dati interni di perdita operativa e le relative evidenze contabili. 
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La banca definisce formalmente i criteri e i processi per le modifiche 
al dati e identifica 1 soggetti responsabili di tali interventi. Le eventuali 
rettifiche apportate ai dati devono essere adeguatamente documentate, 
motivate ce nsultare funzionali a conseeure una più accurata 
rappresentazione del profilo di rischio operativo. 


La banca documenta ruoli c responsabilità in merito all'acquisizione, 
alla gestione è all’aggiomamento dei dati, alle procedure e agli archivi 
utilizzati, al flusso delle informazioni con l'indicazione delle fontite, dei 
processi di stralcio, ai controlli automatici e manuali. 


Il piano di continuità operativa deve assicurare, in caso didisastro, il 
recupero dei sistemi e degli archivi utilizzati per la misurazione dei rischi 
operativi. Va stabilita una politica di sicurezza per preventro l'accesso al 
dati da parte di soggetti non autorizzati. 


La banca può includere metriche di natura qualitativa per alcune 
componenti ove non risultino disponibili suicientivinfoîmazioni di natura 
quantitativa. Al fine di conseguire misure attendibili dell'esposizione ai 
rischi oporativi, tali metriche devono risultare coerenti con l’obiettivo di 
ottenere un'efficace e non distoria rappresentazione dei fenomeni a cui si 
riferiscono. 


21 Dati interni di perdita operativa 


I dati interi di perdita, operativa costituiscono la componente 
primana per la costruzione /divim affidabile e accurato sistema di 
misurazione dei rischi operativi 


Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale, la banca individua 
opportune soglie minim@-dimperdita, tenuto conto delle carattenistiche delle 
classi di rischio operativò. 


Le soglio individuato per le classi non deveno comportare 
l'esclusione di significativi dati di perdita e non devono condizionare 
affidabilità e-Raecuratezza delle distribuzioni e delle misure di rischio 
operativo. AINihe di correggere l'effetto dell'utilizzo di soglie sulle 
misure di risehio operativo, la banca deve avvalersi di particolari tccniche 
idonee adrontteggiare l’incompletezza dei dati della classe (1). 


Lasbanca deve includere nel data sci di calcolo tutti i dati di perdita 
operativa al di sopra delle soglie individuate. In casi eccezionali, è 
possibile escludere dati che determinercbbero una rappresentazione del 
iuttò distorta e incoerente del profilo di nischio operativo della banca: in 
ogm caso, tali cselusioni devono essere limitate nel numero, 
opportunamente documentate e giustificate, prontamente segnalate alla 
fimzione. di revisione intera co trovare. completa evidenza. nella 
reportistica agli organi aziendali. 


(1) Ad esempio, distribuzioni troncate 0 idonee procedure di stima dei parametri. 
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NERI DISPOSIZIONI DI FICHILAN As 


1 PRIA 


ASI PAOLA MANORI 


Il sistema di misurazione dei rischi operativi deve essere basato su 
un periodo storico di osservazione dei dati intemi avente uma durata 
minima di cinque anni. Tale periodo è ridotto a tre anni in fase di avvio 
dell’utilizzo dei metodi Avanzati. 


Tina classe di rischio operativo carattenzzata da hassa frequénza di 
eventi di perdita può richiedere un periodo storico maggiore di cinque 
anni per garantire un'adeguata numerosità di osservazioni. Nel caso in cul 
le informazioni raccolte non risultino comunque sufficientita Harantiro 
l'affidabilità delle distribuzioni e delle misure di rischio, operativo, la 
banca può utilizzare opportune tecniche per aumentare lanumerosità della 
classe (ad esempio, la generazione di dati attraverso analisi di scenario 
ovvero l'utilizzo di dati esteri relativi a scomenti di operatività similari), 


La banca definisce opportuni criten di classificazione dei dati 
interni. In ogni caso, tali dati devono essere attribuiti alle lince di business 
e agli eventi di perdita riportati rispettvamenténegli Allegati A e C. 


Nel data set di calcolo deve essere inclusò l'importo delle perdite al 
lordo dei rocuperi e i relativi recuperi Nelle basi dati interne sul rischi 
operativi deve essere tenuta traccia della\data di accadimento dell'evento. 
ove disponibile, della data di rilevazione, della data di contabilizzazione, 
nonché di ultenoni informazioni descrittive degli eventi di perdita. 


La banca può non includere nel data set di calcolo le perdite 
prontamente recuperate. In caso di recupero parziale va incluso nel data 
set di calcolo l'importo della pérdita al netto del recupero. 


Le perdite sequenziali, sono incluse nel data set di calcolo come dato 
cumulato pari alla sotfima dei valori delle perdite riferite ai successivi 
periodi temporali. 


Le perdite mulli-cffcilo sono incluse nel dala set di calcolo come 
dato cumulato,parialla somma dei valori delle perdite riferite ai diversi 
segmenti di @peratività; ove possibile, va mantenuta traccia del segmenti 
interessati datali perdite. 


La banca documenta i criteri per l’identificazione delle perdite 
operative di confine rispettivamente con 1 rischi di credito e di mercato. 


Fe perdite operative di confine con 1 rischi di credito non sono 
ielusc nel data set di calcolo dei rischi operativi nel caso in cui vengano 
utilizzate nel processo di calcolo del requisito patrimoniale sui rischi di 
gredito. 


La banca provvede in ogni caso: 


— a censire tali rischi nell'ambito delle basi dati interne dei rischi 
operativi; 
— a pome m essere le conseguenti azioni di prevenzione e di 
attenuazione del relativo profilo di rischio operativo. 
Le perdite operative di confine con i rischi di mercato vanno incluse 
nel data set di calcolo dei rischi operativi e concorrono quindi alla stima 
del relativo requisito patrimoniale. 
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Il trattamento prudenziale dei rischi di confine deve garantire 
l'inclusione di tutti gli eventi di perdita in una categoria di rischio e non 
deve essere volto a conseguire improprie riduzioni del requisito 
patimoniale complessivo. 


T dat relativi agli eventi di perdita rapidamente recuperati. le quasi 
perdite c gli eventi di rischio operativo profittovoli sono utili per 
accrescere la consapevolezza della banca sul proprio profilo di risthie 
operativo c per migliorare i processi di scestione dei rischi operativi, Lo 
banche sono incoraggiate a raccogliere siffatte tipologie di dati pet finalità 
gestionali. 


22 [Dati esterni di perdita operativa 


Il sistema di misurazione deve tenere conto deldati èstemni di perdita 
operativa, in particolare per le perdite ad impatto potenzialmente elevato. 
ancorché poco frequenti. per le quali non Sussiste una sufficiente 
disponibilità di dati interni, e per la valutazionevdel nuovi segmenti di 
operatività. 


Nell’incorporare i dati esterni nel sistema di misurazione dei rischi 
operativi vanno tenute in debita considerazione la dimensione e la 
specificità della banca. A tal fine è necessario che questa disponga di um 
processo atto ad individuare le situazioni in cul impiegare 1 dati estemi e a 
valutame l'accuratezza c la rilevanza; 1 dati vanno incorporati ncl sistema 
di misurazione con adeguate ‘metodologie (ad esempio. procedure di 
scaling). 


Le principali fontixdiv dati estemni sono di natura consortile 
{informazioni fomite da un insieme di banche e altri intermediari 
finanziari), di mercato (archivi acquisiti da fornitori del settore) o 
elaborati internamente»sulla base delle informazioni raccolte da giornali e 
riviste specializzati! 


I dall raccolliteon Imzialive di natura consortile e carallenzzali da 
elevati livellici affidabilità possono costituire un'utile fonte informativa. 
Nel caso dell’utilizzo di alto dati esterni. la banca deve prestare 
particolare attenzione alla selezione delle fonti utilizzate. 


23 Analisi di scenario 


Il sistema di misurazione dei rischi operativi deve tener conto delle 
analisi di scenario, in particolare quando la banca è esposta a perdite ad 
impatto potenzialmente elevato, ancorché poco frequenti. 


AI fine di generare informazioni affidabili c coerenti con il profilo di 
rischio, la banca stabilisce un processo strutturato per la generazione dei 
dati di scenario. Margini di soggettività nel processo c distorsioni nei dati 
vanno il più possibile ridotti attraverso, tra l’altro, le seguenti tecniche: 
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— la fissazione di criteri per la scelta delle classi di rischio operativo a 
cul vanno applicati eli scenan, per l'individuazione delle fonti 
informative utilizzate e per la definizione delle ipotesi sottostanti_al 
processo di costruzione degli stessi; 


— il comvoleimento di una pluralità di esperti, intern o esterni alla 
banca, nel processo di definizione degli scenari; 


— ove siano disponibili adesuati dati di perdita interni ed éstemni, il 
contronto tra questi e i risultati delle analisi di scenafio Val fine di 
accertame la capacità di cogliere l'effettivo  prafilo” di nschio 
operativo. 


24 fattori di contesto operativo e del sistema dei controlli interni 


Il sistema di misurazione deve tener conto dei fatton di contesto 
operativo e del sistema dei controlli intenti che assumono rilievo per la 
determinazione del profilo di nischio della*bBanca. 


| fattori di contesto operativo e del sistema dei controlli interni sono 
principalmente finalizzati a incorporare nella stima del requisito 
patrimoniale una componente prospettica (forward/oofting), che nfletta 
con tempestività il miglioramento. oAl peggioramento del profilo di nschio 
della banca a seguito delle variazioni intervenute nel segmenti di 
operatività, nelle nsorse umane. tecnologiche ed organizzative nonché nel 
sistema dei controlli interni. 


La scclta di clascun'tattore deve essere giustificata dalla sua capacità 
predittiva dell'esposizione ai rischi operativi. 


La banca devo verificare che i fattori di contesto operativo c del 
sistema dei Controlli interni mantengano un'adeguata capacità 
rappresentativa dell’esposizione al rischio (1). 


3. Caratteristiche del modello di calcolo 


La banca documenta le metodologie impiegate per il modello di 
caleolo, tenendo evidenza delle modifiche apportate nel tempo, c 
individua ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti nelle fasi di sviluppo 
ed esecuzione del modello. 


Il modello di calcolo deve rappresentare adeguatamente il profilo di 
rischio operativo della banca, garantendo un sufficiente livello di stabilità 
dei risultati. 


(1) Ad esempio, tramite analisi di correlazione o regressione con i dati di perdita interni cd 
estemi. 
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La banca definisce metodi e processi attraverso cui le quattro 
componenti (cfr. par. 1 e 2) sono trattate, combinate e ponderate ai fini del 
calcolo del requisito patrimoniale. 


In particolare, vanno cvitate duplicazioni degli clementi che 
concorrono alla riduzione del requisito patrimomale. Va effettuata 
periodicamente una valutazione sull’appropriatezza delle combinazioniae 
delle ponderazioni utilizzate nell’ambito del calcolo. 


Tenuto conto che i rischi operativi tendono ad essere caratterizzati 
da molteplici cause c a manifestarsi con van effetti, il modello deveessere 
sufficientemente granulare al fine di cogliere le caratteristiche del 
complessivo profilo di rischio operativo della banca. La sfanularità del 
modello è identificabile nel numero delle classi di rischio operativo. 


Le classi devono essere caratterizzate da dati che, eltre a rispettare la 
condizione di omogenettà, soddisfino, per quanto péssibile, le proprieta 
statistiche di indipendenza c identica distribuzione (4), 


In corrispondenza di ciascuna classe, la banca determina pertinenti 
distribuzioni o misure di esposizione ai rischi \opérativi sulla base di un 
processo che tenga conto almeno delle seguenti fasi: 


— preliminare identificazione di un insieme di distribuzioni da utilizzare 
perla stima della frequenza c dell'impatto degli eventi; 


— utilizzo di tecniche per la determinazione delle strutture di probabilità 
dei dati eztier al fine di ridurre la loro influenza sul requisito 
complessivo (ad cescmpie, )tceniche di Maximum Likelihood 
Estimation Constrained, finzioni di smoothing delle code); 


— unlizzo di adegua Metodi per la stima dei paramenti delle 
distibuzioni ovvero-perrl’identificazione delle classi di valon degli 
scenari; 


— didonci test per/valutare la seclta delle distribuzioni (fitting) o delle 
misure adottate. 


LaddoveLalé@ne classi di rischio operativo presentino similarità 
statistiche m termmi di distribuzioni di frequenza e di impatto degli eventi 
di perdita, Ja_banca può procedere ad una loro aspregazione, utilizzando 
approprigte ‘tecniche per incorporare nella classe aggregata eventuali 
forme di dipendenze tra i dati (cfr, Sezione IV, par. 1.2). 


Hymodello deve calcolare un requisito patrimoniale su rischi 
operativi basato su un livello di confidenza pari o comparabile al 99,9 per 
celìto su un periodo di un anno, 


Ove il requisito stimato direttamente a tale livello di confidenza 
risulti caratterizzato da un significativo grado di distorsione e volatilità, la 


(1) Le seguenti tecniche possono risultare funzionali a conseguire classi aventi le richiamate 
proprietà di indipendenza c identica distribuzione: fine piofs 0 apposite funzioni statistiche per 
assicurare condizioni di indipendenza e stazionarietà dei dati in termini di frequenza ed impatto; 
finzioni statistiche per tenere conto dell’ascentramento dei dati in un determinato periodo temporale, 
della stagionalità e dell'inflazione. 
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banca può stimare una misura iniziale ad un livello di confidenza 
comunque non inferiore al 90 per cento e da questa ottenere il requisito 
patrimoniale al 99,9 per cento attraverso un’opportuna tecnica di 
estrapolazione. 


In tal caso, la banca deve dimostrare che la tecnica di estrapolazibne 
è robusta cd accurata c produce risultati affidabili (1). 


Il modello deve produrre, oltre al valore puntuale del \tequisito. 
anche una stima attendibile del suo grado di variabilità. 


(1) le seguenti tecniche possono risultare funzionali all’ostrapolazione della misura 
resolamentare: utilizzo di distribuzioni per le code determinate in base alle informazioni derivanti da 
intermediari aventi scementi di operatività similari ovvero in base ad analisi di scenario; qualora venga 
utilizzato un modello EVT Peaks Over Threshold, utilizzo della proprietà di stabilità del modello in 
base alla quale è possibile determinare analitivamente le misure in corrispondenza del percentile 
regolamentare (99,9 per cento) partendo da quelle stimate ad un livello di confidenza inferiore. 
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SEZIONE IV 


DETERMINAZIONE DEL REQUISITO PATRIMONIALE 


1. Determinazione del requisito patrimoniale 


Il requisito patrimoniale sul rischi operativi è dato dalla somma delle 
perdite attese c di quelle inattese (par. 1.1), stimate dal modello discalcolo. 


La banca calcola 1l requisito come somma delle misurò riferite alle 
singole classi di rischio operativo. Qualora il modello inclida>stime sulla 
correlazione (par. 1.2), la banca nc tiene conto ai fini del calcolo del 
requisito. 


TI requisito patrimoniale sui rischi operativi puòvessere ridotto per 
effetto di polizze assicurative e di altri meccanismisdi trasferimento dei 
rischi (par. 1,3) entro un limite del 20 per cento del requisito lordo. 


1 Perdite in detrazione del requisito patrimoniale 


Il modello di calcolo utilizza una definizione di perdita attesa che 
risponda a requisiti di stabilità c robustezza (1). 


Le perdite operative che4rispettano simultaneamente le seguenti 
condizioni possono essere portate, in detrazione del requisito patrimoniale: 


— devono essere state coperte da accantonamenti specifici a conto 
economico; 


— devono essere Individuate sulla base di criteri documentati e censite 
nel data set di celeolo. 


La detrazione non può in ogni caso eccedere il valore della perdita 
altesa complessiva shimata nell'ambito del modello di calcolo. 


12 Correlazione 


La presenza di fattori comuni di differente natura, idiosincratici alla 
bancaXad esempio, processi, sistemi e persone) a di contesto estemno, che 
colnvolsono congiuntamente diverse classi di rischio operativo possono 
determinare fenomeni di correlazione tra le perdite, in termini di 
frequenza di accadimento, di impatto o di entrambi. 


(1) La media aritmetica dei dati campionari fornisce clovate garanzie di stabilità c robustezza nel 
caso in cui la distribuzione di riferimento è normale 0 quasi-normale. Turtavia, in presenza di 
distribuzioni a code spesse, como accade in genere nel caso dei rischi operativi, la media aritmetica 
può assumere valori molti elevati, in quanto molto sensibile ai dati estremi. Versioni troncate tirisimed 
meani o pondorate (Wirzsorised mesi della media aritmetica ovvero statistiche ordinali. quali la 
mediana, consentono di ottenere una maggiore stabilità e robustezza delle perdite attese. 
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La banca può utilizzare stime della correlazione nel calcolo del 
requisito patrimoniale, a condizione che siano documentati i criteri alla 
base delle ipotesi sulle correlazioni, che le tecniche utilizzate siano 
robuste. applicate con correttezza e che tengano conto dell’incertezza 
associata alle stime. 


Particolare attenzione va prestata alle modalità di individuazione c di 
calcolo delle correlazioni tra le code delle distribuzioni delle perdite e al 
relativi effetti sullo misure di rischio operativo. 


Ove possibile, va tenuto conto della corrclazianein maniera 
implicita attraverso un opportuno trattamento del dati. 


La banca verifica nel tempo la validità delle ipotosiysullo correlazioni 
attraverso appropriate tecniche quantitative e qualitative. 


13 Trasferimento dei rischi operativi 


La banca deve identificare le polizzè assicurative di cui intende 
avvalersi ai fini della riduzione del requisito patrimoniale. 


A tale fine, le polizze assicurative devono rispettare lc seguenti 
condizioni: 


— l'impresa di assicurazione/ deve essere autorizzata ad esercitare 
l’attività di assicurazione odi riassicurazione cd avere un rating di una 
ECAI pari o superiore alla terza classe di merito del credito; 


— la polizza deve avere dna durata iniziale non inferiore a un anno, Per 
le polizze con durata residua, rispetto alla data di riferimento del 
requisito patrimoniale, inferiore a un anno la banca deve adottare 
appropriati «Ceefficienti di scarto (/aîr-cu) rappresentativi della 
decrescentayita residua della polizza; non è riconosciuto alcun eletto 
di nduziorte del requisito per polizze con durata residua pani 0 
inferiore a 90 giorni, Sc tuttavia il contratto prevede un'opzione di 
rinnovo automatico a termini e condizioni simili a quelli correnti ed è 
previsto un prcavviso di mancato rinnovo da parte dell’assicuratore di 
almeno 90 giorni, la polizza è riconosciuta ai fini della nduzione del 
requisito senza applicare alcun Aair-cut, 


=— la polizza deve prevedere un periodo minimo di preavviso di 90 giorm 
perla disdetta del contratto; 


— la polizza non deve prevedere esclusioni o limitazioni connesse ad 
interventi di autontà di vigilanza ovvero, nel caso di una banca 
insolvente, che precludano alla banca o al commissario liquidatore di 
recuperare somme a titolo di danni subiti o spese sostenute dalla 
banca stessa, ccccttuato il caso di cventi verificatisi dopo l'apertura 
della procedura di liquidazione della banca; la polizza assicurativa 
può tuttavia escludere ammende, sanzioni pecuniarie o penalizzazioni 
denvanti da provvedimenti assunti dalle autorità compotenti; 
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— l'assicurazione deve essere fomita da un soggetto terzo. Nel caso di 
assicurazione fornita tramite controllate o affiliate, l'esposizione deve 
essere trasferita a un terzo, ad esempio mediante un contratto di 
rassicurazione, che soddisfi 1 criten di idoneità. 


La metodologia per 1] trattamento delle polizze assicurative deve: 
— essere adeguatamente documentata, 


— tener conto in modo trasparente c cocrento della relazione. tra la 
copertura assicurativa e la probabilità e impatto delle perdite utilizzate 
perla determinazione del requisito patrimoniale; 


cogliere il grado di incertezza associato al rimborsi c 1 disallimeamenti 
di copertura delle polizze assicurative, 


E° riconosciuta l’attenuazione derivante da alti»amcccanismi di 
trasfenimento dei rischi operativi a condizione che questi presentino 
elevati standard di qualità, comparabili a quelli prèvisti per le coperture 
assicurative. e che la banca sia in grado di dimostrare’ 11 conseguimento di 
un significativo effetto di riduzione del rischio, 


La banca deve controllare lofficacia della copertura derivante 
dall'utilizzo di tecniche di trasferimento. 


2. Comunicazioni alla Banca d’Italia 


Con cadenza annuale va Mwiata alla Banca d'Italla la relazione della 
revisione Interna sull’adeguatezza del sistema di gestlone c misurazione 
dei rischi operativi. 
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La Banca d’Italia autorizza l’utilizzo dei metodi avanzati4per il 
calcolo del requisito patrimoniale a fronte der rnschi 4operatvi 
subordinatamente al rispetto dei requisiti di idoneità contenuti nel 
presente capitolo, in conformità con quanto previsto dal TitolaJT}Capitolo 
1, Parte Quinta. 


In relazione a determinati asperti dci sistemi»di gestione c 
misurazione dei rischi operativi, non pienamenté»cderenti con la 
complessità operativa c con il profilo di rischio del saggetto richiedente, 
ove ciò non infici la validità e l'affidabilità complessive dei suddetti 
sistemi, l'autorizzazione può essere accompasniata dalla richiesta di 
interventi di natura organizzativa e dall'adozione di misure di natura 
patrimomiale. 


La formale domanda di autorizzazione’ deve essere corredata dalla 
documentazione elencata nell’Allegato D/ riferita alla banca individuale 
ovvero al eruppo nel suo complesso é allà capogruppo. 


Le banche o i gruppi bancari che intendono adottare i metodi AMA 
devono clfcttuare un calcolo parallelo sui rischi operativi, confiontando il 
risultato dei metodi Avanzati con quello riveniente dal metodo 
Standardizzato per l’anno precedente la data di presentazione della 
domanda; tale calcolo parallelo va poi effettuato anche nei tre anni 
successivi all’autorizzazionie. 


Fatte salve le ipotesi di uso combmato previste nella Sezione I, Parte 
Quarta del presente Kapitolo, le banche autorizzate all'utilizzo del metodi 
AMA non possoMetomare ad utilizzare i metodi Base o Standardizzato al 
fini del calcola\dèl requisito patrimoniale, eccetto qualora sia dimostrata 
la sussistenza di adeguate motivazioni e comunque previa autorizzazione 
della Banca dTtalia. 
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PARTE QUARTA 


USO COMBINATO E MODALITA’ DI CALCOLO DEL 
REQUISITO PATRIMONIALE 


SEZIONE I 


USO COMBINATO DI PIU METODI 


In linca gencrale, la banca adotta un unico metodo per il calcolo del 
requisito patrimoniale sui rischi operativi. 


E’ tuttavia consentito l’uso combinato di più mictodi, a livello 
individuale e consolidato, nei casi e alle condizioni previste dalla presente 
Sezione. 


L'insieme dei metodi utilizzati deve, IN ogni caso, coprire tutti 1 
segmenti di operatività. 


Anche in caso di uso combinato, resta fermo l’obbligo di rispettare 
gli specifici requisiti di idoneità previsti)per il metodo Standardizzato 
(parte Seconda, Sezione II, par. 2) e per quelli Avanzati (parte Terza, 
Sezioni Il e III) in relazione a ciascun segmento di operatività interessato 
dall'utilizzo di tali metodi. Nell’Allegato E si riporta uno schema 
riepllosativo delle varie possibilità i uso combinato, a livello consolidato 
e individuale. 


1. Metodo Base 


La capogruppo.di un gruppo bancario che adotta il metodo Base a 
livello consolidate-non può, in linca generale, includere nel calcolo del 
requisito patrimaniale consolidato sui rischi operativi | risultati derivanti 
dall’utilizzo divaltri metodi da parte di uno o più segmenti di operatività 
del aruppo) 


E? tuttavia consentito, previa autorizzazione della Banca d'Italia, 
l’uso combinato con i metodi AMA scià utilizzati da società che entrano a 
far parte del gruppo bancario (“uso parziale permanente BIA”). 


L'uso combinato del metodo Base con altri metodi non è ammesso a 
livello individuale. 


2, Metodo Standardizzato 


La capogruppo di un gruppo bancano che adotta un metodo 
Standardizzato a livello consolidato può includere nel calcolo del 
requisito patrimoniale consolidato sui rischi operativi i nsultati denivanti 
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dall'utilizzo dei metodi Avanzati e Base (“uso parziale permanente TSA”) 
nel seguenti casi: 


— l’uso combinato con i metodi AMA sia utilizzati da società cliè 
entrano a far parte del sruppo bancario è consentito, previa 
autonzzazione della Banca d'Tialia; 


— l’uso combinato con il metodo Base è consentito a condizionerche il 
complesso dei seementi di operatività da coprire con tale metodo, non 
sia superiore al 10 per cento della media delle ultime tré osservazioni 
su base annuale dell'indicatore nlevante a livello conselidato: il limite 
del 10 per cento può essere superato solo in4casi eccezionali, 
debitamente motivati (ad esempio, operazioni di Concentrazione), e 
comunque per un limitato periodo di tempo. La capogruppo verifica 
con cadenza annuale il rispetto della soglia. In caso di superamento 
della soglia, la capogruppo comunica alla Bafica d'Italia modalità e 
tempi dell’applicazione del metodo Stafidardizzato ai segmenti di 
operatività eccedenti tale soglia. 


L'uso combinato del metodo Standatdizzato con altri metodi non è 
ammesso a livello individuale. 


3. Metodi Avanzati 


31 Tio combinato 


Il gruppo bantario o la banca individuale che adotra i metodi 
Avanzati può mcludere nel calcolo del requisito patrimoniale sui rischi 
operativi i risultàty derivanti dall'utilizzo di metodi diversi da quelli 
Avanzati da parte di uno o più segmenti di operatività. purché siano 
soddisfatte lé seguenti condizioni: 


— i méitodi Avanzati siano ostesi a segmenti di operatività 
rappresentativi almeno del 50 per cento dell'indicatore rilevante a 
livelli consolidato peri gruppi bancari ovvero su base individuale per 
lebanche non meluse in gruppi (1) (“soglia di significalività AMA”) 
in casi cecezionali, caratterizzati della presenza di strutture di gruppo 
particolarmente complesse, la Banca d’Italia può consentire l’uso 
combinato anche in presenza di una soglia inferiore; 


— sia presentato un piano di estensione (cfr. par. 3.2) dei metodi 
Avanzati che specifichi tempi e modalità di applicazione al segmenti 
di operatività inizialmente non coperti da tali metodi. 


E” ammesso l’uso combinato in via permanente a condizione che il 
contributo all'indicatore rilevante consolidato o della banca individuale 
riferito al complesso dei sesmenti di operatività da coprire con 1 metodi 


(1) Si fa riferimento al dato disponibile al momento della presentazione della domanda. 
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diversi da quelli Avanzati si collochi al di sotto del 15 per cento della 
media delle ultime tre osservazioni su base annuale dell’indicatore 
rilevante a livello consolidato per i gruppi bancari ovvero su base 
individuale per le banche non incluse nei eruppi (“uso parziale 
permanente AMA”). Le capogruppo o le banche individuali verificano 
con cadenza annuale il rispetto di tale soglia. In caso di superamento della 
soglia. essa comunicano alla Banca d'Italia modalità e tempi 
dell’applicazione dei metodi AMA ai segmenti di operatività eccedègti 
tale soglia. Nel caso delle banche individuali, uso combinato*can il 
metodo Base è consentito esclusivamente per i segmenti di operatività 
rappresentati dalle succursali estere. 


32. Iistensione progressiva dei metodi AMA 


Il piano di estensione dei metodi AMA (fofhouf) deve essere 
approvato dall’ursano con funzioni di indirizzo, stralegico, con le 
osservazioni dell'organo di controllo, e presentatò alla Banca d’Italia 
unitamente all'istanza di autorizzazione. 


Il piano di estensione deve fornire dettagliate informazioni in ordine 
a: 


— ienten, la sequenza c 1 tempi dell'applicazione dei metodi AMA ai 
singoli segmenti di operatività; 


— | presidi predisposti per la sua puntuale realizzazione (strutture € 
risorse per la gestione del-pibéetto, procedure da attivare m caso di 
scostamenti rispetto ai tempwyprevisti, ecc.). 


L'arco di tempo entfoscui completare il piano di estensione non può 
risultare superiore a settezanni, a partire dal momento in cui la banca 
ottiene l'autorizzazione all'utilizzo dei metodi AMA. Eventuali deroghe a 
tale limite potranno essere concesse nel caso di strutture di gruppo 
particolarmente complesse. 


L'estensione, progressiva dei metodi avanzati non deve essere 
utilizzata selettivamente allo scopo di ridurre il requisito patrimoniale. 

Le vbariche forniscono alla Banca d'Italia puntuali riferimenti in 
ordine allaportata delle modifiche al piano di estensione dovute ad eventi 


aziendali di rilicvo (fusioni, ristrutturazioni, acquisizioni di rami 
d'azienda, nlevanti modifiche al sistemi informativi) o a fattori esterni. 
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SEZIONE II 


MODALITA' DI CALCOLO DEL REQUISITO PATRIMONIALE 


La presente Sezione fornisce indicazioni sulle modalità di atcolo 
del requisito sul rischi operativi nei casì di uso combinato (par. 1) e di 
banche che fanno parte di un gruppo bancario (par. 2). 


1. Modalita di calcolo in uso combinato 


Nel caso in cui un gruppo adotti un uso ‘combinato a livello 
consolidato, il requisito consolidato sui rischi operativi è determinato 
dalla somma del requisiti rivenienti dai metodi utilizzati: 


— componente Basc, riferita al complesso dei segmenti di operatività del 
gruppo cui si applicano tali metodi, ‘calcolata in base al relativo 
contributo all’indicatore  rilevantevconsolidato, utilizzando la 
metodologia di calcolo prevista pertale metodo: 


— componente Standardizzato, rifèrità al complesso dei segmenti di 
operatività del sruppo cui si applicano tali metodi, calcolata in basc al 
relativo contributo all'indicatoréè rilevante consolidato, utilizzando la 
metodologia di calcolo prevista per tale metodo; 


— componente AMA, rifenta al complesso deli seementi di operatività 
del gruppo cui si applicano tali metodi, calcolata a partire dai dati di 
perdita e da altre informazioni relativi a tali seementi di operatività. 


Negli Allesati0 Fve G sono riportate indicazioni sul calcolo del 
requisito a livelloscorisolidato cd individuale per alcune combinazioni di 
metodi. 


Nel caso. di banche individuali, per il calcolo del requisito 
patimoniale il rischio operativo con l'uso combinato di metodi si 
applicano \eriteri analoghi a quanto sopra descritto per l'uso combinato 
consolidato. 


2NRequisito su base individuale per le hanche incluse im gruppi 
bancari 


Le banche che appartengono a gruppi bancari rispettano un requisito 
patrimoniale individuale per il rischio operativo pari alla somma di: 


— requisito del metodo Base relativo al segmenti di operatività della 
banca cui si applica tale metodo, calcolato in basc all’indicatore 
rilevante niferito a tali sesmenti di operatività. al lordo delle rettifiche 
infragruppo; 
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— requisito del metodo Standardizzato relativo ai segmenti di operatività 
della banca cui s1 applica tale metodo, calcolato in base all’indicatore 
rilevante riferito a lali segmenti di operatività, al lordo delle roilifiche 
infragruppo: 


— ammontare della compononto AMA allocato dalla caposruppo ai 
segmenti di operatività della banca cui si applicano tali metodi. ba 
capogruppo documenta la metodologia utilizzata per l'allocazione 
della componente AMA. Tale metodologia deve essere coerente’ e 
riflettore adeguatamente la rischiosità dei vari scementi di operatività. 


All’ammontare del requisito patrimoniale individuale. ome sopra 
determinato, si applica una riduzione pari al 25 per cento scendo quanto 
stabilito nel Capitolo 6, Sezione II, par. 5. 
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Metodo Standardizzato - schema di raccordo tra linee di business € 


attività aziendali 


Corporate 
finance 


Trading and 
sales 


Retail banking 


Commercial 
banking 


Payment and 
settlement 


Agency services 


Asset 
management 


Fusioni, Acquisizioni, Attività di collocamento (OPA, OPY, collocamenti privali c.d. 
blocchi, emissioni obbligazionaric). /avestreni Pankinginazioni c capitale di debito 
(IPO. privatizzazioni. svrdicutivas, piazzamenti privati secondari. soltoscrizioni, eic.). 
Valutazioni d'azienda. Cartolarizzazioni per conto 1erzi. Gestione straordinaria di 
finanza d'impresa. Aumenti di capitale (solo come /cad inanager). Servizi di 
consulenza e ricerca (struttura di capitale, ‘strategia industriale, undertakines, 
ristrutturazione, ete.). Consulenza d'investimento come husiness specifico, 


Negoziazione in conto proprio del portafoglio\di trading. Gestione della tesoreria e 
Jitiding in conto proprio (Asset & LiabilitvManagemeni, etc.) Cartolarizzazioni in 
conto proprio. Ricezione, trasmissione edsesecuzione di ordini verso clienti corporate 
e professionali (1). Attività di consulenza, assunzione a fermo, collocamento di 
strumenti finanziari e prodotti assicurativi (fancassurence, fondi, GPM, GPF, azioni, 
obbligazioni, derivati, etc) verso clienti gorporafe e professionali. 


Prestiti e Depositi. Garanzie e impegni finanziari. Credito al consumo per clienti retail. 
Leasing c Factoring. Altri tipi divtransazioni con controparti retail non allocati in altre 
linee di Swsizess. Servizi ancillari ad attività rezazi come servizi di incasso € 
pagamento (collocamento dircarie di debito c di credito, trasferimento fondi cd altri 
pagamenti per conto di clienti, cambio valuta. etc.) e custodia ed amministrazione 
titoli. 


Prestiti e Depositi. Garanzie e impegni finanziari. Leasing e Factorine. Finanziamenti 
all’esportazione e al'commercio. Altri tipi di transazioni con controparti corporate non 
allocati in altre linée-di Business. Servizi ancillari ad attività corporate come servizi di 
incasso c pagamento (irasferimento fondi cd allri pagamenti per conto di clienti, 
cambio valuta, i&) c custodia cd amministrazione titoli, Reddilo netto (ad esempio 


cedole c dividehdi) su portafogli non di trading. 


Servizi e Sistemi di pagamento, regolamento e compensazione (EBA, BIREL, 

TARGET, CLS, SWIFT, MASTERCARD, VISA, AMEX, etc.). Emissione e gestione 

di stiimenti di pagamento e trasferimento fondi come business specifico. Banca 
ispondente. 


Banca depositaria. Custodia c servizi correlali {gestione contante © garanzie reali, 
depositi presso terzi, cie.) come Ashes specifico. Servizi di csalloria. Servizi di 
iesorcria Enti, Banca Fiduciaria, 


Gestione Portafogli ed altre forme di gestione del risparmio (fondi comuni di 
investimento, fondi di pensione, GPM, GPF. fiedee fund. etc.) S1 intende solo la 
produzione e non la distribuzione di prodotti di risparmio gestito; fa eccezione 
l’attività di collocamento a clienti professionali effettuata da società dedicate. 


Retail brokerage 


Ricezione, trasmissione ed esecuzione di ordini verso clienti retail. Attività di 
consulenza, assunzione a fermo, collocamento di strumenti finanziari c prodotti 
assicurativi (herncassirance, fondi, GPM, GPF, azioni, obbligazioni. derivati, cic.) 
verso clienti rergil. 


(1) 


Cfr. definizione di “clienti professionali” provista dall'Allegato Il della Direttiva 


comunitaria 39/2004 (ed. MIFID). 
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Metodo Standardizzato - esempio di calcolo del requisito 
patrimoniale 


Linea 
di business 


Calcolo dell'indicatore rilevante x Calcolo dell’indicatore rilevante 
per lince di business ponderato per linee di business 


Corporate E 1.80 
finance i 
Trading & sales : dk - 10,80 
Retail banking E d 2,40 
Commercial ; z a 2.25 
banking i 
Payment and 
settlement 
Agenev services 
Asset 
management 
Retail brokerage 


Requisito patrimoniale TSA 
11,50 


1. Calcolare l’indicatore»mevante su base annuale di ciascuna linea di 
business Gil risultato-può essere positivo 0 negativo) 


2. Moltiplicare l'indicatore nlevante di ciascuna linca di busiress per il 
corrispondente coefficiente regolamentare (il risultato può essere 
positivo ancgativo). 


3. Sommare=gli indicaton nlevanti ponderati delle otto linee di business. 
compensando i valori positivi con quelli negativi. Se il risultato 
complessivo dell’anno è negativo, assegnare un valore pani a zero. 

4. Catcolare il contibuto TSA per ciascuno del tre anni (il risultato può 
GSSCIU posilivo U pari a ZETO). 


Sy Calcolare il requisito patrimoniale complessivo come media semplice 
dei contributi TSA dei tre anni, 
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Tipologie di eventi di perdita 


Frode interna Perdite dovute ad attività non autorizzata, frode, appropriazione indebita 
violazione di leggi, regolamenti o dircitive Aziendali che coinvolgano 
almeno una risorsa interna della banca, 


Frode esterna Perdite dovule a frode. appropriazione indebita o violazione di leggi da 
parte di soggetti esterni alla banca. 


Rapporto di impiego e Perdite derivanti da atti non conformi alle leggi o agli accordi in materia di 

sicurezza sul lavoro impiego. salute e sicurezza stil lavoro. dal pagamento di risarcimenti a 
titolo di lesioni personali o-da èpisodi di discriminazione o di mancata 
applicazione di condizioni paritarie. 


Chienicla, prodotti c Perdite derivanti da inadempienze relative a obblighi professionali verso 
prassi professionali clienti ovvero dalla natura o dalle caratteristiche del prodotto o del servizio 
presialo. 


Danni da eventi esterni Perdite derivanti da eventi esterni, quali catastrofi naturali, terrorismo, atti 
vandalici. 


Inlermuzioni Perdilte\dovule a interruzioni dell’operatività, a disfunzioni o a 
dell’operatività e indisponibilità dei sistemi. 
disfunzioni dei sistemi 


Fsecuzione, consegna € Perdite dovute a carenze nel perfezionamento delle operazioni o nella 
gestione dei processi gestione dei processi. nonché perdite dovute alle relazioni con controparti 
commerciali, venditori e fornitori, 
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Documentazione obbligatoria per i metodi Avanzati 


î. Documentazione di carattere generale 


Delibere quadro di approvazione del progetto sul metodi Avanzati e 
verbali di comitati o di altri organi di governo del progetto, 


Descrizione del perimetro di convalida. indicando J&xsocieta del 
gruppo interessate all’estensione dei metodi AMA, lc arceSsosgctte ad uso 
parziale permanente, 1 seementi di operatività interessati dalla prima 
applicazione cd i tempi c le modalità di estensione deiimetodi AMA, 


Elenco della normativa interna rilevante per ilproscito, 
Stato di attuazione del progetto e successivisfasi di realizzazione. 


Attestazione del rispetto delle soglie di accesso e dell'ammontare 
dell'indicatore rilevante coperto dal merlbdi Avanzati (Soglia di 
significatività AMA”), 


Rendiconto delle spese (preferibilmente suddivise per tipologie, ad 
esempio nsorse umane, sistemi, etc.) sostenute e previste per le iniziative 
connesse con la gestione e la misurazione dei rischi operativi per il 
triennio precedente la data di presentazione della domanda. 


2. Documentazione spetigica su aspetti di natura organizzativa (1} 


Delibere di approvazione delle politiche di pestlone c di misurazione 
dei rischi operativi,\nofiché della relativa struttura organizzativa. 


Organizzazione e ruoli della funzione di controllo dei rischi operativi 
e del processo di\convalida mterna. 


Normativa aziendale sul cniteri e sul processi per la raccolta e 
conservazione dei dati sul rischi operativi. 


Desernzione del sistema di reporting sui nischi vperativi. Report 
trasiimessi agli organi aziendali nel corso del biennio precedente alla data 
dipresentazione della domanda. 


Architettura del sottosistema Informativo dedicato e descrizione 
delle principali procedure clettroniche di supporto al sistema di gestione c 
di misurazione dei rischi operativi, con particolare nferimento alla 
raccolta c alla archiviazione dei dati. Evidenza dell'utilizzo di risorse 
esterne (ad esempio, outsourcing, pacchetti applicativi). 


(1) Ove non sia sia stata inclusa in quella di carattere senerale. 
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Stralcio del piano di continuità operativa relativo al recupero del 
sistemi e degli archivi utilizzati per la misurazione dei rischi operativi e 
delle relative policy di sicurezza informatica. 


Normativa aziendale in tema di procedure cd attività per la convalida 
intema, con l’mdicazione dei moli e delle responsabilità. delle umitaxdelle 
figure professionali c delle funzioni coinvolte. 


Relazione conclusiva del processo di convalida intema\n cui si 
attesti, in modo dettagliato, il posizionamento rispetto. al’ requisiti 
organizzativi c quantitativi. 


Relazione della funzione di revisione imiema/sugli accertamenti 
condotti sul sistema di gestione c misurazione dci riselitoperativi, sul loro 
uulizzo gestionale e sul processo di convalida intera. 


Evidenze di eventuali ulteriori analisi e verifiche, di fonte interna e/o 
esterna, condotte sul sistemi di gestione et misurazione dei rischi 
operativi e relative risultanze. 


3. Documentazione specifica su aspetti di natura quantitativa (1) 


Standard di qualità rifenti allé quattro componenti (cfr. Sezione LIL 
par. 1 c 2), con particolare riferimento al criteri adottati: 


— perl’identificazione c la classificazione dei dati interni di perdita, con 
particolare riguardo al trattamento di aspetti specifici (soglie minime 
di perdita, perdito pfontamento recuperate, perdite sequenziali, perdite 
multi-effetto, perdite\operative di confine, etc.); 


— per la selezione, delle fonti di dati cstemi di perdita e per 
l’incorporazione dì tali dati nel sistema di misurazione: 


— perla generazione degli scenari; 


— per la selezione dei fattori di contesto operativo e del sistema del 
controlli interni. 


Infofmazioni sul modello di calcolo del requisito sui rischi operativi 
con ifidicazione: 


= dei criteri di determinazione delle classi di rischio operativo; 


— delle modalità di integrazione delle quattro componenti (cfr. Sezione 
III, par. 10 2) c delle ponderazioni ad esse assegnate: 


— delle metodologie, del parametri e delle assunzioni per la stima delle 
distribuzioni o delle misure di esposizione ai rischi operativi; 


— ove cficttuate, delle modalità di calcolo delle componenti di 
mitigazione del requisito (perdite attese. correlazioni, meccanismi di 
trasferimento dci rischi operativi); 


(1) Ove non sia già stata inclusa in quella di carattero generale o in quella specifica su aspetti di 
natura qualitativa. 
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— deicriteri di allocazione del requisito ai segmenti di operatività. 


Dati sulle quattro componenti (cfr, Sezione HI, par, I c 2) di cui si È 
tenuto conto per la determinazione delle stime di requisito patrimoniale. 


Stime del requisito complessivo e per segmenti di operatività, 
detenmmate al lordo e al netto delle componenti di mitigazione. 


Risultati del calcolo parallelo sui rischi operativi per l’anno 
precedente la presentazione della domanda, ottenuti con il confronto‘tra il 
metodo Standardizzato e 1 metodi Avanzati. 
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Uso combinato di metodi 


Metodo adottato a livello consolidato 


Metodo adottato 
per segmento di 
operatività 


HI Consentito entrò) Consentito entro 


DE il 10 por cento il 15 per cento 


Consentito entro 


Non consentito kN SÈ 
il 15 cento 


Consentito in Corsentito in 
caso di Ingresso —caso)di ingresso (EE 
ncl sruppo 


Metodo adottato a livello individuale 


Mctado adottato 
per seemento di 
operatività 


Consentito solo 
BIA i Non consentito per suceursali 
estere 


Consentito entro 
il 15 per cento 


Non consentito VERI 


Non consentito Non consentito {ff 
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Esempio di applicazione a livello consolidato e individuale del metodo 
Standardizzato 


Tipologia di soviclà 


TSA al lordo TSA al lordo 
poste infra- 18 | poste 
emuppo infraemippo 


TSA al lordo LIA al lordo 
poste infra- ù poste infra- 
gruppo gruppo 


TSA al lordo BIA al lorde 
poste infra- poste infra- 


anmuppo é Sruppo 


ERequisilo Requisito “alti 
“altri rischi” rischi” 
ult. cite. 189) 
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Esempio di applicazione a livello consolidato e individuale dei metodi 
AMA 


Tipologia di sociclà 


Dati e 
informazioni a 
fini AMA 
BIA o USA al 
netto delle 
poste infra- 
gruppo 


Dati e 
informazioni a SI 
fini AMA 


AMA 


allocato 


AMA 
allocato 


Aitie BIA o TSA al 
informazioni a 3 lordo poste infra- 
finvAMA gruppo 


AMA 
allocato 


i BIA o T5SAal | RIA GTSA al 
AMA Datie lordo poste infra- | petto delle 


ST informazioni a 3 ninfa 
allocato fini AMA SMUpp Pa ag 


BIA o TSAal 
nello delle 
poste infta- 


Requisito Dati e Requisito “altri 
“altri nschi” | informazioni a ì rischi” 


fefr. circ. 189) fini AMA (ef. cite. 189) 


BlAoTSA al 
nello delli: 
poste infra- 

aruppo 


Dalle 
informazioni a 
fini AMA 
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DETERMINAZIONE DEL REQUISITO PATRIMONIALE 
COMPLESSIVO 


SEZIONE? 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


I. Premessa 


A fronte dci principali rischi connessi con l'attivitàîbancaria (di credito, di 
controparte, di mercato, operativo) sono previsti specifici” requisiti patrimoniali 
(cfr. Sezione II, paragrafi 1-3). Alto requisiti patrimoniali sono stabiliti per gli 
investimenti in partecipazioni e in immobili per recupero crediti (cfr, Sezione II, 
paragrafo 4). 


Allo scopo di evitare che l’applicazione»della nuova disciplina prudenziale 
possa dare luogo a una riduzione cecessiva degli attuali livelli patrimoniali, por lc 
banche è i gruppi bancari che adottano i metodi IRB ed AMA, nel triennio 2007- 
2009, la somma dci requisiti patrimoniali per i rischi di credito, controparte, 
mercato cd operativo non può essere inferiore a determinati importi (cfr. Sezione 
II, paragrato è). 


Al ricorrere di determinate condizioni, il requisito patrimoniale complessivo 
che le banche appartenenti af@muppi bancari, incluse le capogruppo. devono 
rispettare è ridotto del 25 per cente (cfr, Sezione IT, paragrafo 5). 


La Banca d'Italia si riserva la facoltà di prevedere ulterion requisiti patrimao- 
niali che concorrono alla*determinazione del requisito complessivo, 


2. Fonti normative 


La materiaéè resolata: 
— dalla direttiva 2006/48/CE del 14 gmgno 2006 relativa all'accesso all'attività 


degli.enti creditizi e al suo esercizio; 


— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 giugno 2006 relativa all'adesuatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento c degli enti creditizi, 

dal seguenti articoli del TUB: 
» art. 53, comma |], lett. a), che attribuisce alla Banca d'talia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR. il potere di emanare disposizioni di 
carattere scnerale aventi a osgctto l'adeguatezza patrimoniale; 
* art. 33, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 


comma. 1 possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposto ad 
autorizzazione della Banca d'Italia; 
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» art. 53, comma 3, che attribuisce, tra l’altro, alla Banca d'Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo nchieda, provvedimenti specifici nei confronti 
di singole banche per le materie indicate nel comma I; 

e art.60, che definisce la composizione del sruppo bancano; 

» art. 61, che individua lc caratteristiche della capogruppo di Au )eruppo 
bancario; 

* art. 65. che definisce i soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 

e art. 67, commi L, lett. a), 2-1er e 3-bis, dl quale, al fine/di realizzare la 
vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Tlaliafin conformità. delle 
deliberazioni del CICR, impartisca alla capogruppo 0 a componenti del eruppo 
bancario, con provvedimenti di carattere senerale 6 patticolare, disposizioni 
aventi a oggetto l'adeguatezza patnimoniale; 

» art, 67, comma 2, che stabilisce che lc disposizioni emanate ai sensi del 
comma ] possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte ad 
autorizzazione della Banca d'Italia: 


* art. 67, comma 3, che stabilisce chede disposizioni emanate dalla Banca 
d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere conto, anche 
con riferimento alla singola banca; della situazione e delle attività delle 
società bancane, finanziarie e stritmentali partecipate almeno per il 20% 
dalle società appartenenti a un/@suppo bancario o da una singola banca, 
nonché delle società bancane, finanziarie e strumentali non comprese in un 
gruppo bancario ma controllate/dalla persona fisica 0 giuridica che controlla. 
un gruppo bancario ovvero una singola banca; 
* art. 69, commi | cè, secondo cui la Benca d'Italia definisce, anche 
sulla base di accordi cond@autontà di vigilanza di altri Stati comunitari, forme 
di collaborazione cdi coordinamento nonché la ripartizione dei compiti 
specifici di ciascuna“autorità in ordine all'esercizio della vigilanza consolidata 
nci confronti di gfuppi operanti in più Paesi c Individua i soggetti sui quali, per 
cffotto di dotti accordi. viene esercitata la viellanza consolidata; 

— dal decreto m vid d'urgenza del Ministro dell'Economia e delle finanze, Prosidente 
del CICR, del 27 dicembre 20106. 

Vienesiheltre, in rilicva: 

— l'Accordo internazionale denominato “Conversenza internazionale della 

misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo schema di 


regolomentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006. 


3. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni s1 applicano. secondo quanta stabilito nel Titolo L 
Capitolo 1, Parte Seconda: 


— su basc individuale, alle banche autorizzate in Italia; 
— su base consolidata, 


*  aigruppi bancari; 
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* alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle società bancaria, 
finanziarie e strumentali controllate dalla società di partecipazione finanziana 
madre nell’UE; 


e ni componenti del gruppo sub-consolidanti. 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti c in basc ad appositi accordi, socictà baficaric, 
finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
diritti di voto 0 del capitale applicano lc presenti disposizioni su basc consolidata. 


Le presenti disposizioni, ad eccezione di quelle relative agli immobili ed alle 
partecipazioni assunti per recupero crediti, non si applicano alleCsuccursali di 
banche extracomunitarie aventi sede nel Paesi del Gruppo deitDicci ovvero In 
quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato c periodicamente aggiornato dalla 
Banca d’Italia. 
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SEZIONE I 


REQUISITO PATRIMONIALE COMPLESSIVO 


Le banche e i gruppi bancari detengono costantemente un ammontare di 
patrimonio di vigilanza (incluso il pattimomio di 3° livello) now'infenore al 
requisito palnmoniale complessivo, che è pan alla somma-dèy requisiti. pa- 
trimoniali prescritti a fronte dei rischi di credito, controparto, mercato cd 
operativo, nonché di quelli previsti per gli immobili e le partècipazioni assunti per 
recupero crediti. Si riportano di seguito lc disposizioni per il'talcolo del requisito 
patimoniale complessiva. 


I. Rischidicredito e di controparte 


1 Requisito individuale 


Il requisito patrimoniale individuale a fronte dei rischi di credito e di 
controparte è pani all'8 per cento \delle esposizioni ponderate per il nschio, 
determinate secondo le modalità previste dalle specifiche discipline (cfr. Capitoli 1 
e 3). 


12 Requisito consolidato 


Il requisito patfumoniale consolidato a fronte del nscli di credito c di 
controparte è pan all'8 per cento delle esposizioni ponderate per il nschio, 
determinate seconde Ie modalità previste dalle specifiche discipline (cfr. Capitoli | 
e 3). 


Tale requisito è dato dalla somma deli requisiti patrimoniali individuali (1) 
dello cutitivtgycatranti nell’arca di consolidamento, previa clisione dei rapporti 
infraoruppo, 

Trequisiti individuali sono calcolati: 


- secondo le regole visonti in ciascun Pacsc, nel caso di filiazioni insediato 
in Stati comunitari o del Gruppo dei Dieci. 


- sulla basc delle presenti disposizioni, ncl caso di fillazioni insediate in 
Stati extracomunitari diversi da quelli del Gruppo dei Dieci. 


(1) Nel calcolo del requisito consolidato i requisiti patrimoniali individuali sono computati in misura piena, 
cioè senza applicazione della riduzione di un quarto (cfr. paragrafo 5). 
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2. Rischidi mercato 


2.1 Requisito individuale 


Il rcquisito patrimonale individuale è pari alla somma di quelli calcolati per i 
rischi di posizione, regolamento, concentrazione, cambio e posizione&su)merci 
determinati secondo le modalità stabilito nel Capitolo 4. 


22 Requisito consolidato 


Il requisito patrimomale consolidato per i rischi di posizione, regolamento, 
concentrazione, cambio e posizione su merci è pari alla.somma dei requisiti su 
base individuale (1) delle banche, delle imprese di investimento e delle società 
finanziarie nientranti nell’area di consolidamento, determinata senza procedere 
all'elisione dei rapporti infrasruppo. 


I requisiti su basc individuale sono calcolati (2); 


- secondo le regole visenti in ciascun, Pagse, nel caso di filiazioni insediate 
in Stati comunitari o del Gruppo dei Diteci: 


- sulla base delle presenti disposizioni nel caso di filiazioni insediato in Stati 
extracomunitari diversi da quelli del Gruppo dei Dieci. Nella 
determinazione di tali requisiti)individuali vanno esclusi 1 soggetti il cui 
portafoglio di negoziazione) a fini di vigilanza abbia un valore non 
superiore allo 0,5 per /eento del valore complessivo del portafoglio di 
negoziazione a fini di #igilanza del sruppo. 


Le banche esentate dalla disciplina (cfr. Capitolo 4, Parte prima, Sezione I, 
paragrafo 4) non vengogo\prese in considerazione ai fini del calcolo del requisito 
consolidato. 


3, Rischio operativo 


3.1 Requisito individuale 


he banche determinano il requisito patrimoniale mdividuale secondo le 
disposizioni contenute nel Capitolo 3. 


In particolare, del predetto Capitolo, si applicano: la Parte Seconda, Sezione 
Iynel caso di utilizzo del metodo Base; la Parte Seconda, Sezione IL nel caso di 


(1} Nel calcolo del requisito consolidato, i requisiti patrimoniali individuali sono computati in misura piena, 
cioè senza applicazione della riduzione di un quarto. 

(2) limitatamente al rischio di regolamento, lc bancho hanno la facoltà di procedere all'elisione dei rapporti 
intrasruppo. 
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utilizzo del metodo Standardizzato; la Parte Terza, nel caso di utilizzo dei metodi 
AMA. Per le modalità di calcolo del requisito nei casi di uso combinato di4più 
metodi e di banche incluse in gruppi bancari si fa riferimento anche a quanto 
previsto nella Parte Quarta, Sezione II 


32 Requisito consolidato 


I gruppi bancari determinano il requisito patrimoniale consolidato secondo lc 
disposizioni contenute nel Capitolo 5. 


In particolare, del predetto capitolo, si applica: la Parte Seconda, Sezione I, 
nel caso di utilizzo del metodo Base; la Parte Seconda»Sèzione IL nel caso di 
utilizzo del metodo Standardizzato; la Parte Terza, nel caso di utilizzo dei metodi 
AMA. Per le modalità di calcolo del requisito patrimoniale nel casi di uso 
combinato di più metodi si fa riferimento anchesa quanto previsto nella Parte 
Quarta, Sezione II paragrafo I. 


4, Immobili e partecipazioni acquisite\per'recupero crediti 


Le acquisizioni di immobili © dixpartecipazioni per recupero crediti oltre 1 
limiti previsti dalle apposite disposizioni (cfr. Istruzioni di vigilanza per le banche. 
Titolo IV. Capitolo 9, Sezione V, paragrafo 2 e Capitolo I0. Sezione I) 
determinano, per la parte eccederte, l'applicazione di requisiti parrimoniali che 
concorrono al calcolo del requisito patimoniale complessivo. 


5. Riduzione di un quarto del requisito patrimoniale individuale 


Nei gruppi bancari, per le banche italiane (1), i requisiti patrimoniali 
individuali a frontesdel rischi di credito, controparte, mercato ed operativo sono 
ridotti del 25 per cento purché su base consolidata ammontare del patrimonio di 
vigilanza non sia inferiore al requisito pataimoniale complessivo. 


6. Disposizioni transitorie per le banche che utilizzano il sistema IRB 0 i 
metodi AMA 


Per le banche ed i eruppi bancan che calcolano il requisito patrimoniale per il 
rischio di ercdito secondo il metodo IRB o quello per il rischio operativo con il 
metodo AMA, nei tre anni 2007, 2008 e 2009 la somma dei requisiti patrimoniali 
a fronte dei rischi di credito, controparte, mercato c operativo è non inferiore, 
rispettivamente, al 95%, 90% e 80% (fuor) del requisito patrimoniale calcolato in 
base alle disposizioni delle Istruzioni di Vigilanza per le banche (Circolare n. 229 
del 21 apnle 1999) m matena di coefficiente di solvibilità (Titolo IV, Capitolo 2), 


(1) Ie presenti disposizioni mon si applicano alle banche italiane appartenenti ad un gruppo bancario 
escluse dal consolidamento ai sensi del Titolo I, Capitolo 1, Parte Prima, Sezione IIL paragrafo |. 
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requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (Titolo IV, Capitolo 3) e requisito 
patrimoniale complessivo (Titolo IV, Capitolo 4) in vigore alla fine del 2006. 


A titolo esemplificativo. per il 2007 occorre effettuare il confronto tra le 
seguenti srandezze: 
a) 0,95% * ARPBasilcal * 8% 
b) ARPRasilea? * 8% + (EL-RN) se EL>RN 
c) ARPRasilca2 * 8% - MIN[(RN-EL); ARPBasilca2* 0,6%] so RN>EL 


dove: 


ARPBasileal = attività di nischio ponderate calcolatetin base alla 
metodologia vigente sino alla fine del 2006 (!), 


ARPBasilca2 = attività di rischio ponderate calcolate in base alle 
metodologie visenti a partire dall'L/1/2007 (*): 

EL = perdite atteso; 

RN = rettifiche di valore nette specitiche c di poftafoglio complessive, 


Se la differenza tra gli importi di cui ai puntita) e b) oppure al e c) è positiva 
essa va moltiplicata per 12,5 c sommata ad ARPBasilca2. 


La Banca d'Italia si riserva di prorogarc\tali #oor anche dopo il 2009; a 
partire dalla fine dello stesso 2009, le basi\di/riferimento per il calcolo dei {ver 
sono il metodo standardizzato per il rischio di credito (ctr. Capitolo 1, Parte Prima) 
e il metodo base per il rischio operativo Acfr. Capitolo 5, Parte Seconda, Sezione 


I). 


(1} Peri rischi di mercalo va riporlato sia in ARPRasileal sia in ARPRAasilea? lo stesso importo, pari al 
requisito complessivo a fronte di tali rischi, rilevato alla data di riferimento, moltiplicato per 12,3. Per i rischi 
operativi, in ARPBasilea] non va rilevaro alcun importo. 

(2) Peri rischi di mercato va riportato sia in ARPBasileal sia in ARTBasilea2 lo stesso importo, pari al 
requisito complessivo a fronte di tali rischi, rilevato alla data di riferimento, moltiplicato per 12,5. Por i rischi 
operativi, in ARPBasilea | non va rilevato alcun importo. 
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SEZIONE II 


METODI DI CONSOLIDAMENTO E SEGNALAZIONI ALLA BANCA 
D'ITALIA 


1. Perimetroe metodi di consolidamenta 


Gli elementi di consolidamento dell'attivo e del passiytyanno calcolati in 
base ai metodi di consolidamento previsti dalla normativa sukbilancio (1). 


Si applicano i metodi di consolidamento di seguito indicati: 


- il metodo di consolidamento integrale, alle società bancane, finanziarie © 
strumentali appartenenti al eruppo bancario: 


- il metodo di consolidamento propofzionale, alle società bancane, 
finanziarie c strumentali partecipate dal sruppo bancario o dalla singola 
banca in misura pari o superiore al 20 per cento, quando siano 
controllate dal sruppo bancario 0 dalla sinsola banca congiuntamente 
con altri soggetti e In base ad accordi con essi; 


- il metodo del patrimonio netto: 


a) alle altre società bancarie c finanziarie partecipate dal eruppo 
bancario o dalla singola banca (2) in misura pari o superiore al 20 
per cento 0 comunque sottoposte a influenza notevole; 


b) alle imprese&/diverse dalle società bancarie, finanziarie e 
strumentali ‘controllate dal gruppo bancario (o dalla singola banca) 
in modo èscelusivo o congiunto oppure sottoposte ad influenza 
notevole» 


Per quanto tenceme il regime di esclusione e di esonero dal 
consolidamento ‘simnvia alle istruzioni di carattere senerale contenute nella 
Circolare n. kl3 “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni di vigilanza 
su base consolidata”. 


2. Segnalazioni alla Banca d'Italia 


Il calcolo del patrimonio di vigilanza e la determinazione del requisito 
patrimoniale complessivo su base consolidata si ettettua due volte l'anno, con 
tiferimento alle date del 31 dicembre e del 30 giugno. 


Le sesnalazioni vanno trasmesse entro il 25 aprile e il 25 ottobre successivi 
alla data di ferimento (rispettivamente, del 31 dicembre e del 30 giugno). 


(1) Ci. la Circolare 262 "Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”. 
(2) Sempre che la singola banca detenga anche partecipazioni pari a superiori al 20 per cento sottoposte a 
controllo congiunto. 
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Il calcolo del patrimonio di vigilanza e la determinazione del requisito 
patrimoniale complessivo su base individuale sì effettua quattro volte l'anno, con 
riferimento alle date del 31 dicembre, 31 marzo, 30 giugno e 30) settembre. 


Le scenalazioni relativo al 31 dicembre cd al 30 giueno vanno trasmesse 
entro il giomo 25 del terzo mese successivo a quello di rifenmentà 
{nspettivamente, 25 marzo c 25 settembre); quelle relative al 31 marzo cahal)30 
settembre entro il giomo 23 del mese successivo a quello di riferimento 
(rispettivamente, il 25 aprile cd 11 25 ottobre). 


Gli organi aziendali, ciascuno per quanto di propria competenza, sono 
responsabili per la correttezza dei dati segnalati alla Banca d'Italia. 


Per assicurare la necessaria coerenza dei dati sesnalativcon le risultanze della 
contabilità aziendale, le banche c 1 gruppi bancari devono essere dotati di 
un'adeguata. oroanizzazione ammimistrativa e contabile/e di idonee procedure di 
controllo che prevedano anche un'adeguata informativa agli omgani aziendali, 
secondo le rispettive competenze. 


Le banche e le capogruppo inviano le segiialazioni secondo le modalità e gli 
schemi di segnalazione previsti nel fascicole "Istruzioni per la compilazione delle 
segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sul coefficienti prudenziali". 
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TITOLO II - Capitolo l 


PROCESSO DI CONTROLLO PRUDENZIALE 
SEZIONE! 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1, Premessa 


Il processo di controllo prudenziale (Supervisory Review Process - SRP) si 
articola in duc fasi integrate. La prima è rappresentata dal processo intemo di 
determinazione dell'adeguatezza patrimoniale (/nfefial Capital! Adequeaev 
Assessment Process - ICAAP) e fa capo alle banehe, le quali effettuano 
un'autonoma. valutazione della propria adeguatezza) patrimoniale, attuale © 
prospettica. in relazione ai rischi assunti e alle strategie aziendali. La seconda 
consiste nel processo di revisione c valutazione prudenziale (Supervisori Review 
and Evaluation Process - SREP) ed è di competenza dell'Autorità di vigilanza, 
che riesamina l’ICAAP, formula un giudizio*complessivo sulla banca è attiva, ove 
necessario, misure correttive. 


Lo SREP sì basa in primo luogo sul’confronto tra la Vigilanza c le banche: 
ciò consente alla Banca d'Italia di acquisire una conoscenza più approfondita del 
processo ICAAP e delle ipotesi. metodologiche sottostanti e alle banche di 
illustrare le motivazioni a sostegnédelle proprie valutazioni. 


Le banche definiscono strategie c predispongono strumenti c procedure per 
determinare il capitale che esse.ritengono adeguato - per importo e composizione - 
alla copertura permanente. ditutti 1 rischi al quali sono o potrebbero essere esposte, 
anche diversi da quelli port quali è richiesto il rispetto dei requisiti patrimoniali 
(cfr. Titolo II, Capitolo 6). 


Il processo IGAAP è imperniato su idonei sistemi aziendali di gestione dei 
rischi c presuppone) adeguati meccanismi di goveomo socictano, una struttura 
organizzativa con linee di responsabilità ben definite, efficaci sistemi di controllo 
interno. 


La responsabilità di tale processo è rimessa agli organi societari, 1 quali ne 
definiscone,in piena autonomia il disegno e l’organizzazione secondo le rispettive 
competenze e prerogative. Essi curano  l’attuazione e promuovono 
l’aggiomamento dell'ICAAP, al fine di assicurame la continua nspondenza alle 
caratteristiche operative c al contesto strategico in cui la banca opera. 


Il processo ICAAP deve essere documentato, conosciuto e condiviso dalle 
strutture aziendali e sottoposto a revisione interna. 


Le banche illustrano alla Banca d'Italia, con cadenza annuale, le 
caratteristiche fondamentali del processo, l’esposizione ai rischi e la 
determinazione del capitale ritenuto adeguato a frontesgiarli attraverso un 
resoconto strutturato. Quest'ultimo contiene anche  un’auto-valutazione 
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dell’ICAAP che individua le aree di miglioramento, le eventuali carenze del 
processo e le azioni correttive che si ritiene di porre in essere. 


Lo SREP è il processo con cui la Banca d’Italia riesamina e valuta ’ICAAP: 
analizza il profilo di rischio della banca; valuta il sistema di sovemo aziendale, la 
funzionalità degli organi, la struttura orsanizzativa c il sistema dci contralliinterni; 
verifica l'osservanza del complesso delle regole prudenziali. 


Lo svolgimento di tale attività avviene attraverso UVutilizzo di sistemi che 
definiscono criteri generali e metodologie per l’analisi e la valtitazione delle 
banche (Sistema di analisi aziendale). Tale sistema consente alliBanca d'Italia di 
individuare i rischi rilevanti assunti dalle banche e di xalutame i sistemi di 
gestione c controllo, anche al fini del riesame della detentmazione del capitale 
interno effettuata dalle stesse. 


Nel caso in cui dall'analisi complessiva emergano profili di anomalia, la 
Banca d'Italia richiede l’adozione di idonee4misure correttive di natura 
organizzativa c patrimoniale, Gli interventi si commisurano alla rilevanza delle 
carenze riscontrate: l'imposizione di requisiti ‘patrimoniali. aggiuntivi viene 
disposta sc l'applicazione di misure organizzative non appare in grado di 
assicurare la rimozione delle anomalie entro ubperiodo di tempo adeguato. 


Il processo di controllo prudenziale si conforma al principio di 

proporzionalità, in basc al quale: 

= 1 sistemi di sovemo societario, 1 processi di sestione dei nschi. 1 meccanismi di 
controllo intemo e di determinazione del capitale ritenuto adeguato alla 
copertura dei nschi devono” essere commisurati alle caratteristiche, alle 
dimensioni e alla complessitàdell’attività svolta dalla banca; 

- la frequenza e l’intensitàdeéllo SREP tengonce conto della nlevanza sistemica, 
delle caratteristiche, delle dimensioni c della complessità delle banche. 


Il processo di controllo prudenziale si svolge a livello consolidato: in caso di 
gruppi bancari la responsabilità dellVICAAP fa capo all'impresa al vertice del 
gruppo, la quale»determmna il capitale adeguato per l’intero eruppo su base 
consolidata. Nel'easo di banche o gruppi bancari controllati da un'impresa madre 
europea si richiede la predisposizione di un processo ICAAP a livello 
rispettivamefte individuale ovvero sub-consolidato per le component italiane. 


EER 


Con le presenti disposizioni la Banca d'Italia, in attuazione degli obblighi di 
trasparenza dell’attività di vigilanza previsti dalla normativa, fornisce indicazioni 
utili a orientare gli operatori nella concreta applicazione del principio di 
proporzionalità e nell’identificazione del requisiti minimi dell'ICAAP che 
verranno valutati nell’ambito dello SREP. 


A tal fine: 


- si forniscono indicazioni in ordine agli ambiti del processo ICAAP per la 
concreta applicazione del suddetto principio di proporzionalità da parte degli 
operatori; 
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- si esplicitano i criteri per una ripartizione indicativa delle banche in tro sruppi, 
caratterizzati da livelli di complessità operativa decrescente, per i quali 
vengono indicati requisiti differenziati in ordine ai predetti ambiti dell’ICAAP: 


- si illustrano alcune metodologie semplificate utilizzabili per il calcolo di taluni 
rischi quantificabili diversi dal rischio di credito, di controparte, di mercate, e 
operativo; 


- si descrivono i criteri di valutazione che vengono utilizzati nello SREP cd in 
particolare le metodologie e le modalità di analisi dei rischi e dell'operatività 
bancana. 


2. Fonti normative 


La matoria è rosolata: 


— dalla direttiva 2006/48/CE relativa all'accesso all'attività degli enti creditizi © 
al suo esercizio; 


— dalla direttiva 2006/49/CE relativa all’adeguatezza patrimoniale delle imprese 
di investimento e degli enti creditizi; 


— dai sesuenti articoli del TUR: 


» art. 53, comma 1, lett. a), b) e d), che attribuisce alla Banca d'Italia, in 
contormità delle deliberazioni del CICR, 11 potere di emanare disposizioni 
di carattere generale aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il 
contenimento del rischioNnelle sue diverse configurazioni € 
l’organizzazione amministrativa e contabile e i controlli interni; 


» art. 53, comma 2, chesstabilisce che lc disposizioni emanate al sensi del 
comma ] possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazionedella Banca d'Italia; 

* art. 55, comma(3iche attribuisce, tra l’altro, alla Banca d'Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo richieda. provvedimenti specifici nei 
confronti di singole banche perle materie indicate nel comma 1; 

+ art. 63, che definisce 1 soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata: 

* art 57, commi 1, lett. a), b) e d), 2-fer e 3-67s, Il quale. al fine di realizzare 
la4&ieilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, in conformità delle 
deliberazioni del CICR, impartisca alla capogruppo o a componenti del 
gfuppo bancario, con provvedimenti di carattere generale 0 particolare, 
disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento 
dell rischio nelle sue diverse. configurazioni & l'organizzazione 
amministrativa e contabile e 1 controlli intemi; 

e art. 67, comma 2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma 1 possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autonzzazione della Banca d'Italia; 


» art. 67, comma 3, che stabilisce che le disposizioni emanate dalla Banca 
d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere conto, anche 
con riferimento alla singola banca, della situazione c delle attività delle 
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società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate almeno per il 20% 
dalle società appartenenti a un gruppo bancario o da una singola banca, 
nonché delle società bancarie, finanziarie e strumentali non comprese, in 
un gruppo bancario ma controllate dalla persona fisica o giundica) che 
controlla un gruppo bancario ovvero una singola banca; 

e art. 69. commi Le 1-his. secondo cui la Banca d'Italia definiscé, anche 
sulla base di accordi con le autorità di vigilanza di altri Stati omunitari. 
forme di collaborazione ec ci coordinamento nonché laqnpartizione dei 
compiti specifici di ciascuna autorità in ordine fll'esercizio della 
vigilanza consolidata nei confroni di gruppi operamtim più Paesi € 
individua i soggetti sui quali, por cffctto di detti acegrdi, viene esercitata 
la vigilanza consolidata; 

— dal deercto d'urgenza del Ministro dell’Economia e dello finanze, Presidente del 
CICR, del 27 dicembre 2006, 


Viene, inoltre, in rilievo: 

— l'Accordo Internazionale denominato “Convergenza inlernazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti /patrimoniali. Nuovo scheme di 
regolamentazione”, pubblicato dal Conulalo di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel siugno 2006, 


3. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel Titolo I, 
Capitolo 1, Parte Seconda: 


— su basc individuale, alle banche autorizzate in Itala, ad eccezione delle banche 
italiane appartenentinad un gruppo bancario e delle succursali di banche 
cxtracomumitaric/aventi sede nei Pacsi del Gruppo dei Dicci ovvero in quelli 
inclusi in un apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato dalla 
Banca d Italia, 


— su base consolidata: 
«21 &ruppi bancari; 
* alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle società bancarie, 
finanziate co strumentali controllate dalla  sucielà di partecipazione 
finanziaria madre nell'UE; 


*.. ai componenti sub-consolidanti del sruppo. 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e m base ad appositi accordi, società bancane, 
finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento del 
diritti di voto o del capitale applicano le presenti disposizioni su base consolidata. 
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4. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seguito le unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui al presente Capitolo: 


— adozione di provvedimenti specifici nei confronti della banca 60 della 
copogruppo concernenti il sruppo o sue singole componenti (Sezione HI, par. 
5}: Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi, 
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SEZIONE IT 


LA VALUTAZIONE AZIENDALE DELL'ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 
(ICAAP} 


1. Disposizioni di carattere generale 


Le banche definiscono In piena autonomia un procésso per determinare il 
capitalo complessivo adesuato in termini attuali c prospettici a frontesgiare tutti 
i rischi rilevanti. Il processo deve essere formalizzato, documentato. sottoposto a 
revisione interna c approvato dagli organi socictarivEsso è proporzionato alle 
caratteristiche, alle dimensioni e alla complessità dell'attività svolta. 


Il calcolo del capitale complessivo richiedè uma compiuta valutazione di tutti 
i rischi a cui le banche sono a potrebbero essere esposte. sia di quelli considerati ai 
fini del calcolo del requisito patrimoniale ‘di èui al Titolo II Capitolo 6, sia di 
quelli in esso non contemplati. 


Le banche definiscono per quali-tipi di rischi diversi da quelli di credito, di 
controparte, di mercato cd operativi è opportuno adottare metodologie 
quantitative, che possono condurre alla determinazione di capitale interno (1), © 
per quali invece si ritengono più/Appropriate, in combinazione o in alternativa, 
misure di controllo o attenuazione. 


Esse devono comunque’essere in grado di spiegare nel dettaglio alla Banca 
d’Italia le definizioni adottate, le metodologie utilizzate, l'effettiva considerazione 
di lutti 1 nschi nlevani henché le differenze, peri rischi froniesgiali dal requisito 
patrimoniale di cui /al&Fitolo Il, tra il sistema adottato internamente e quello 
regolamentare. 


2. La proporzionalità nell’ICAAP 


Il principio di proporzionalità s1 applica al seguenti aspetti: 
7° metodologie utilizzate per la misurazione/valutazione dei rischi e la 
determinazione del relativo capitale intemo: 


= tipologia c caratteristiche degli stress test utilizzati; 


(1) Ai fini delle disposizioni del presente titolo, per “capitale intero” si intende il capitale a rischio, uvvero il 
fabbisogno di capitale relativo ad un determinato rischio che La banca ritiene necessario per copsire le perdite 
eccedenti un dato livello atteso fiale definizione presuppone che la perdita allesa sia fronteggiala da rewifiche di 
valore nette - specifiche e di portafoglio - di pari entità, ove queste ultime fossero inferiori, il capitale interno dovrà 
Lar fronte anche a questa differenza). 

Con “capiuale inverno complessive” si intende il capitale interno riferito a tuti i rischi rilevanti assunti dalla 
banca, ineluse le eventuali esigenze di capitale interno dovute a considerazioni di carattere strategico. 

Con “capitale” c “capitale complessivo” si indicano gli clementi patrimoniali cho la banca ritiene possano 
essere utilizzati rispettivamente a copertura del “capitale interno” e del ‘capitale interno complessivo”. 
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- trattamento delle correlazioni tra rischi e determinazione del capitale 
intemo complessiva: 


- articolazione organizzativa del sistemi di controllo dei rischi; 


- livello di approfondimento ed estensione della rendicontazione 
sull’ICAAP resa alla Banca d’Italia. 


Per facilitare la concreta attuazione del principio di proporzionalità, le banche 
sono ripartite in tre classi, che identificano, in linca di massima, banche di diverse 
dimensioni e complessità operativa. 


Classe I 


Banche e gruppi bancari autorizzati all’utilizzo di sistemi IRB per il calcolo 
dei requisiti a fronte del rischio di credito, o del metodo AMA per il calcolo dei 
requisiti a fronte del nschio operativo, ovvero di modelli intern per la 
quantificazione dei requisiti sui rischi di mercato. 


Classe 2 


Gruppi bancari e banche che utilizzano metodologie standardizzate, con 
attivo, rispettivamente, consolidato o individuale Superiore a 3,5 miliardi di curo 


(1). 
Classe 3 


Gruppi bancari e banche che utilizzano metodologie standardizzate, con 
attivo, rispettivamente, consolidato o individuale pari o inferiore a 3.5 miliardi di 
euro. 


Resta in ogni caso ferma la possibilità, per le banche appartenenti alle classi 
2 c 3, di sviluppare metodologie processi interni più avanzati rispetto a quelli 
supperiti dalle presenti disposizioni per la classe di appartenenza, motivando la. 
scelta compiuta (2). 


Le banche operano4scèlte coerenti tra le metodologie di misurazione del 
rischio adottate ai fini del\Primo Pilastro c quelle di determinazione del capitale 
interno complessivo. 


Nell'ambito del processo di revisione prudenziale, la Banca d’Italia valuta il 
grado di nispondénza tra le scelte e le valutazioni degli operatori e il profilo di 
rischio degli stessi, 


3. Lefasidel'ICAAP 


IYyprocesso ICAAP può essere scomposto nelle seguenti fasi: 1) 
individuazione dei rischi da sottoporre a valutazione; 2) misurazione/valutazione 
dersingoli rischi e del relativo capitale interno; 3) misurazione del capitale interno 


(1) Por attivo individuale c consolidato si fa riferimento rispettivamente all'aggregato 1401000 2 
all'aggeregalo 309001217 del Dizionario Dali. Per allivo consolidato si intende l'attivo riferito al gruppo bancario. 

(2) Ciò potrebbe rendersi necessario, ad esempio, per adottare un approccio adeguato al profilo di rischio 
soprattutto nei casi di intermediari in forte evoluzione, ovyero con operatività specializzata c rilevante su segmenti 
di mercato caratterizzati da elevata complessità. 
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complessivo; 4) determinazione del capitale complessivo c riconciliazione coni 
patrimonio di vigilanza. 


Nei paragrafi seguenti si forniscono indicazioni in merito a ciascufiaNfase 
dell’ICAAP., al fine di facilitare le banche nella conereta applicazione del principio 
di proporzionalità. 


31° L'individuazione dei rischi da sottoporre a valutazione 


Le banche effettuano in autonomia un'accurata identificazione dei rischi ai 
quali sono esposte. avuto riguardo alla propria operatività e al mercati di 
rifemimento. 


AI fine di individuare | rischi rilevanti, l’analisi.deve considerare almeno 1 
rischi contenuti nell'elenco di cui all’Allegato A/DEtto clenco non ha carattere 
esaustivo: è rimessa alla prudente valutazione di oghi banca l’individuazione di 
eventuali ulteriori fattori di rischio connessi con la propria specifica operatività. 


Le banche e i gruppi bancari identificato chiaramente le fonti di penerazione 
dei vari tipi di rischio, siano esse collocate avlivello di unità operativa ovvero di 
entità giuridica. Ciò può consentire di riscontrare se in capo alle più nilevanti entità 
giuridiche l'eventuale requisito patfiméniale regolamentare calcolato a livello 
individuale fronteggia adeguatamente 1 nischi effettivamente presenti presso tali 
componenti. 


32 La misurazione dei singoli rischi e la determinazione del capitale interno 
relative a ciascuno di èsgi 


Ai fini della detegminazione del capitale interno. le banche misurano ovvero 
— in caso di rischiudifficilmente quantificabili — valutano tutti i rischi rilevanti al 
quali sono esposttautilizzando le metodologie che ritengono più appropriate, in 
relazione alle proprie caratteristiche operative c organizzative. 


Per i aschi di credito, di controparte, di mercato ed operativi un primo 
riferimento Nyttodologico è costiluito dai relativi sistemi regolamentari per il 
calcolo dei-sequisiti patrimoniali. 


Per determinare l'esposizione e l'eventuale capitale interno relativi al rischio 
di concentrazione (per singoli prenditori o gruppi di clienti connessi) c al rischio di 
tassord’interesse sul portafoglio bancario le banche utilizzano come riferimento le 
ingtodologie semplificate illustrato rispettivamente negli Allegati Be €. 


Relativamente al rischio di tasso di interesse, tutte le banche 
{indipendentemente dalla classe di appartenenza e dalla metodologia utilizzata) 
valutano l'impatto di una variazione ipotetica del tassi pari a 200 punti base 
sull’esposizione al rischio di tasso di interesse relativo al portafoglio bancario. Nel 
caso in cm si determini una riduzione del valore economico della banca superiore 
al 20% del patrimonio di vigilanza, la Banca d’Italia approfondisce con la banca 1 
risultati è si riserva di adottare opportuni interventi. 
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Per quanto conceme il rischio di liquidità, si forniscono, nell'Allegato D. 
linee cuida di cui le banche tengono conto nel definire 1 propri sistemi e le proprie 
procedure di misurazione e controllo. 


È E 


Tenuto conto della ripartizione in classi delineata al paragrafo 2, levbanche 
fanno riferimento, nel definire operativamente i sistemi di misurazione/valutazione 
dei rischi rilevanti e per la determinazione dell'eventuale capitale interno. ai criteri 
di seguito illustrati. 


Classe 3 


Le banche utilizzano le metodologie di calcolo dci requisiti patrimoniali 
recolamentari a fronte dei rischi compresi nel PrimoWPilastro: il metodo 
standardizzato per i rischi di credito e per quelli di mertato, il metodo di base o 
standardizzato peri rischi operativi. Relativamente ai rischi non inclusi nel Primo 
Pilastro. le banche possono misurare il rischio di concentrazione e il rischio di 
tasso di interesse sul portafoglio bancario utilizzando gli algoritmi semplificati 
proposti negli Allegati B ec C c fare riferimento/alle linec guida contenute 
nell'Allegato D per quanto concerne il rischio di\liquidità. Per gli eventuali altri 
rischi le banche predispongono sistemi di contròllo c attenuazione adeguati. 


Classe 2 


Analogamente a quanto previsto per la classe 3, lo banche possono utilizzare 
le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari a fronte del 
rischi compresi nel Primo Pilastro; in, felazione alla propria complessità operativa 
c vocazione strategica, lc stessetvalitano l'opportunità di adottare ai fini intemi 
metodologie di misurazione dei rischi del Primo Pilastro più evolute di quelle 
utilizzate ai fini resolamentari, anche in vista di un futuro eventuale 
riconoscimento delle stesse”ai fim del calcolo dei requisiti patrimoniali 
regolamentari. Analogamente le banche di questa classe, relativamente ai rischi di 
concentrazione, di tasse.di interesse c di liquidità, valutano l’opportunità di 
affinare le metodologie-semplificate proposte negli Allegati B, C e di adattare alla 
propria realtà operativa le linee guida contenute nell'Allegato D. Per gli eventuali 
altri rischi a cul sano esposte le banche predispongono sistemi di controllo © 
attenuazione adesuati. 


Classe 1 


Le banche definiscono in piena autonomia le metodologie di misurazione più 
adesuatc.al fini della determinazione del capitale intemo relativo a ciascun rischio. 


La Banca d'Italia si attende che le banche appartenenti a questa classe 
sviluppino modelli statistici di calcolo del VaR o di altre misure della perdita 
massima potenziale, anche mediante opportuni affinamenti delle metodologie 
semplificate proposte negli Allegati B (1) c C. Relativamente agli altri rischi 
difficilmente misurabili le banche di questa classe predispongono sistemi di 


(1) Con riferimento alle modalità di calcolo dell'asgiustamento per la gramularità di cui all'allegato B, le 
banche di tale classe tengono conto dei valori di PD e LGD specifici di ogni creditore. 
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controllo e attennazione adeguati e valutano l’opportunità di elaborare 
metodolagie, anche di tipo sperimentale c da affinare nel tempo, per la valutazione 
dell’esposizione al medesimi. 


Lo sviluppo di modelli che tengono conto della diversificazione-all'interno di 
ciascun rischio deve fondarsi su analisi robuste, visti gli effettitche ne possono 
derivare sulla determmazione del relativo capitale interno. Nel(caso del rischio di 
credito, ipotesi sulle correlazioni meno conservative di quelle previste per 1 
sistemi IRB sono esaminate sulla base di criteri restrittivi. 


3.2.1 Lo stress testing 


Le banche effettuano prove di stress per una migliore valutazione della loro 
esposizione ai rischi, dei relativi sistomi di attenuazione c controllo c, ove ritenuto 
necessario, dell'adeguatezza del capitale inteimaè 


Per prove di stress si intendono le tecniche quantitative e qualitative con le 
quali le banche valutano la propria»wulnerabilità ad eventi eccezionali ma 
plausibili; esse si estrinsecano nel valutare gli effetti sui rischi della banca di eventi 
specifici (analisi di sensibilità) o di nevimenti congiunti di un insieme di variabili 
economico-finanziarie in ipotesi di scenan avversi (analisi di scenario). 


La conduzione di prove di stress consente alle banche di: 


- utilizzare analisi di tipò fwAa? i per valutare l'esposizione al rischio in 
circostanze avverse/@_il’capitale interno necessario a coprire il medesimo 0 
altri interventi perfidue o attenuare il nischio: 


- effettuare unasvenfica del risultato e dell’accuratezza dei modelli di 
valutazione deltrischio (in particolare per identificare effetti di non lincanità 
nell’ageregazione dei rischi). 


In linea” principio le banche dovrebbero effettuare prove di stress 
appropriate inyeclazione alla natura di ciascuno dei fattori di rischio rilevanti per la 
propria operatività; nella definizione delle prove di stress si dovrebbe tenere conto 
dei costi paragonati ai bencfici della costruzione di scenari particolarmente 
articolate complessi, nei quali sono numerosi gli effetti di correlazione tra fattori 
di rischio. 


fo * 


Tenuto conto della ripartizione in classi delincata al paragrafo 2, nel definire 
le modalità con le quali effettuare le prove di stress, le banche fanno riferimento ai 
criteri di seguito illustrati. 


Classe 3 


Le banche effettuano analisi di sensibilità rispetto al principali rischi assunti, 
tra 1 quali almeno 11 nschio di credito. il rischio di concentrazione del portafoglio 
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crediti e il rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario. Per effettuare le 
prove di stress su questi ultimi due nschi le banche possono fare riferimento alle 
metodologie semplificate illustrate negli Allegati Be C (1); 


Classe 2 


Le banche effettuano analisi di sensibilità nspetto a fattori di nschro 
autonomamente identificati e considerati rilevanti. 


Classe I 


Lc banche utilizzano una combinazione delle tecniche di analistdiscnsibilità 
e analisi di scenario, queste ultime con una più ampia copertatà tra linee di 
prodotto c aree geografiche. 


Le banche appartenenti alle classi Le 2 tengono conto — nelle prove di stress 
sull’esposizione al rischio di tasso del portafoglio bancario» degli spostamenti 
della curva del rendimenti diversi da quelli paralleli e delle differenze di volatilità 
dei tassi relativemente alle diverse scadenze c alle diverse valute. 


EEE 


Particolare cura deve essere posta da\tutte le banche caratterizzate da una 
significativa operatività nelle attività rientranti nel portafoglio di negoziazione a 
fini di visilanza nel predisporre procedure di stress festiag idonee a tenere canto 
dei profili di rischio non lineari tipici di alcuni strumenti finanziari derivati. 


3.3 La determinazione del capitùle interno complessivo 


Nella determinazione del capitale interno complessivo assume particolare 
rilevanza la valutazione’dell’esistenza di benefici da diversificazione tra 1 diversi 
tipi di rischio, 

Tenuto contodella complessità di tale valutazione, in cocrenza con la 
ripartizione in classi delincata al paragrafo 2, lc banche fanno nfermento al criteri 
di sesuito illustrati, 


Classi 2 0 3 


Le banche determinano il capitale interno complessivo secondo un approccio 
“building block semplificato, che consiste nel sommare ai requisiti regolamentari 
a fronte, dei rischi del Primo Pilastro (o al capitale interno relativo a tali rischi 
calcolato sulla basc di metodologie terne) l'eventuale capitale mtemo relatlvo 
aglLaltrn rischi rilevanti. 


(1) Prove di stress relative al rischio di creilito potrebbero consistere nella valutazione dell'impatto 
patrimoniale che si rogistrerebbe nel saso in cui il rapporto tra ammontare delle esposizioni deteriorato è dei tassi 
di ingresso a sofferenza rettificata e gli impieghi aziendali si attestasse su livelli comparabili a quelli veriticatisi 
nella peggiore congiuntura creditizia sporimentata dall’intermediario nel corso degli ultimi duc cicli economici 
(indicativamente potrebbe essere preso in considerazione un quindicennio). 
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Classe | 


Le banche applicano, anche in relazione all’aggregazione dei rischi, 
soluzioni più avanzate, Le banche di questo gruppo devono documentare c 
spiegare con accuratezza: 


- i fondamenti metodologici sottostanti a ipotesi diverse da quella diyperfetta 
correlazione positiva tra i rischi. fornendo evidenza empirica dellarobustezza 
delle stesse, anche attraverso prove di stress; 

- ogni altra metodologia di calcolo del capitale interno complessivo basata 
sulla simulazione di variazioni simultanee di pù fattori digischio. 


In ogni caso le banche che hanno sviluppato metodalogie di calcolo del 
capitale intemo diverse da quelle regolamentari dovrehto motivare le scelte 
effettuate, anche in termini di coerenza generale, in merito a distribuzioni, 
intervalli di confidenza e orizzonti temporali utilizzati con riferimento ai singoli 
rischi, 


Con nferimento specifico al trattamento della diversificazione tra nschi nella 
determinazione del capitale Interno complessivo-da parte delle banche della Classe 
1. la Banca d'Italia - in linca con quanto sitrileva a livello comumitario - valuta 
sulla base di criten molto restrittivi il nconoscimento, ai fim prudenziali, di Ipotesi 
diverse da quella di perfetta correlazione positiva tra i rischi. Più in dettaglio, le 
banche dovranno dimostrare la robustezza delle stime delle correlazioni, con 
particolare nfermmento all'affidabilità dèi dati considerati e alla profondità delle 
serie storiche utilizzate per le stime stesse. 


Resta termo che — qualufique sia la classe di appartenenza - nella 
determinazione del capitale Hatemo complessivo le banche possono tenere conto, 
oltre che della necessità di(copertura delle perdite inattese a fronte di tutti i rischi 
rilevanti, anche dell'osigenza di far fronte a operazioni di carattere strategico 
(ingresso in nuovi mércati, acquisizioni) ovvero di mantenere un adcsuato 
standing sui mercati. 


341 capitale complessivo e la sua riconciliazione con il patrimonio di vigilanza 


Le banchè devono essere in grado di illustrare come il capitale complessivo 
si riconciliaveon la definizione del patrimonio di vigilanza: in particolare, deve 
essere spiegato l’utilizzo a fini di copertura del capitale interno complessivo di 
struménti patrimoniali non computabili nel patrimonio di vigilanza. 


4,\X_ Periodicità dell'’ICAAP 


Ai fim del confronto con la Banca d’Italia le banche determinano con 
cadenza annuale: 


- il livello attuale del capitale interno complessivo c del capitale complessivo 
calcolato con niferimento alla fine dell’ultimo esercizio chiuso; 


- il Irvello prospettico del capitale interno complessivo e del capitale 
complessivo con riferimento alla fine dell'esercizio in corso, tenendo conto 
della prevedibile evoluzione dei nschi e dell’operatività. 
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Nella pianificazione annuale le banche devono anche identificare le azioni 
correttive da intraprendere in caso di errori 0 di scostamenti dalle stime. 


La determinazione prospettica del capitale interno complessivo e del capitale 
complessivo è coerente con il piano strategico pluriennale; stime che 
eventualmente facciano riferimento anche a esercizi successivi a quello correnie 
devono pertanto essere in linea con lo sviluppo operativo e patrimoniale traberato 
dalla banca nel proprio piano strategico. 


Ferma restando la periodicità annuale della determinazione del) capitale 
interno complessivo e del capitale complessivo, la valutazione/misurazione 
dell’osposizione ai singoli rischi viene offettuata con una cadenza più ravvicinata 
in relazione sia alla tipologia di rischi, sia alle metodologie utilizzate. In assenza di 
eventi immovativi o straordinari l’aggiornamento degli sccnatidi stress test può 
avvenire con minore frequenza di quella annuale, tenuto conto dell'opportunità di 
darc stabilità ai medesimi per agevolare la valutazione intert&emporale delle prove 
di stress. 


5, Governo societario dell’ICAAP 


La responsabilità del processo ICAAF\èé rimessa agli organi societari, 
secondo quanto previsto dal Titolo I, Capitolo ), Parte Quarta. 


La determinazione del capitale intemo complessivo c del capitale 
complessivo è frutto di un processo organizzativo complesso, che costituisce parte 
integrante della gestione aziondalete contribuisce a determinare le strategie € 
l'operatività corrente delle bancheCFalè processo richiede il coinvolgimento di una. 
pluralità di strutturo c professionalità (funzioni di pianificazione, risk management, 
internal audit, contabilità, ete. el contributo delle società facenti parte del sruppo 


(1). 


L’individuazione délle funzioni o delle strutture aziendali cui compete la 
elaborazione o predisposizione dei vari elementi o fasi del processo ICAAP spetta 
alle banche, che tengono conto della proprie caratteristiche organizzative. 


6. L'informativa sull’ICAAP alla Banca d’Italia 


61° Contenuti e struttura dell'informativa sull'ICAAP 


I resoconto sul processo ICAAP è volto a consentire alla Banca d'Italia di 
effettuare una valutazione documentata c completa delle caratteristiche qualitative 


(1) Qualora le banche esternalizzino alcune “componenti” del processo ICAAP, gli organi aziendali devono 
mantenere piena cd ssclusiva responsabilità dello stesso c assicnrame la cocrenza con le specificità c le 
caratteristiche operative aziendali. In particolare, le banche adottano ogni cautela per assicurarsi che le prestazioni 
dei soggetti esteri rispondano ai criteri da esse stabiliti in termini di qualità, cocrenza c replicabilità delle analisi 
svolte. 
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fondamentali del processo di pianificazione patrimoniale, dell'esposizione 
complessiva al rischi e della conseguente determinazione del capitale interno 
complessivo. 


Il resoconto viene inviato alla Banca d'Italia unitamente alle delibere alle 
relazioni con le quali gli oroami aziendali si sono espressi sul processo TCA AP, 
sccondo le nspellive competenze c attribuzioni, 


Il resoconto ICAAP ha un duplice contenuto: descrittivo evalutativo; esso 
deve infatti consentire alla Banca d’Italia di apprezzare i seguenti profili: 


= articolazione, sotto un profilo organizzativo c metodologico, del processo di 
determinazione del capitale interno, con la ripartizione delle competenze tra le 
varie funzioni o strutture aziendali preposte al processo ICAAP; sistemi di 
valutazione/misurazione del rischi; principali strumenti di controllo & 
attenvazione dei rischi più rilevanti; scenari strategiti e competitivi nei quali la 
banca ha collocato la propria pianificazione patrimoniale; 


-  auto-valutazione della banca in ordiné >al proprio processo interno di 
pianificazione patrimoniale: devono” essere identificate le aree di 
miglioramento, sia sotto un profilo métodolosico sia sul piano organizzativo, 
individuando specificamente le cyenlyali carenze del processo, le azioni 
correttive da porre in essere, la pianificazione temporale delle medesime, 


Il resoconto è articolato nelle sestrenti aree informative: 
1) lince strategiche c orizzonte previsivo considerato; 


2) governo societario, assetti) organizzativi e sistemi di controllo interno 
connessi con l’ICAAP 


3) metodologie e critetr utilizzati per l’identificazione. la misurazione, 
l'aggregazione deb rischi e per la conduzione degli stress test; 


4) stima e componenti del capitale interno complessivo con riferimento alla fine 
dell'esercizio precedente e. in un'ottica prospettica. dell'esercizio in corso; 


3) raccordo. tra capitale intemo complessivo e requisiti regolamentari e tra 
capitale.còmplessivo e patrimonio di vigilanza, 


6) auto-valutazione dell’ICAAP. 


Sixforniscono nell'Allegato E maggiori dettagli sul contenuto informativo 
atteso per le singole aree informative. 


Le scelte relative a profondità ed estensione del resoconto, così come alla 
documentazione alla quale fare rinvio. sono rimesse all’autonomo giudizio delle 
banche. 


Qualora la banca disponga già di documenti che forniscono le informazioni 
relative a una 0 pu parti delle aree informative, è sufficiente fare rinvio alla 
documentazione csistente senza predisporre documenti appositi ai fini di 
rendicontazione sull'ICAAP. Per alcune sezioni informative non è obbligatorio 
l'aggiornamento annuale se non sono intervenute variazioni di rilicvo; in 
particolare, per le sezioni di natura strutturale e descrittiva (inclusi gli strumenti e i 
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sistemi di controllo e attenuazione dei rischi), è possibile confermare le 
informazioni rassegnate l’anno precedente. 


Nel caso in cui la documentazione si dimostrasse inadeguata, insufficiente @ 
fossero necessari chiarimenti, la Banca d'Italia si riserva di chiedere le necessarie 
integrazioni. 


Fermo restando che la ripartizione in aree informative va utilizzata da tnitte e 
tre le classi di intermediari, per le banche del eruppo 3 il rendiconto può, avere 
un'articolazione più contenuta rispetto a quella proposta nell’ Allegato E 


Le banche c i gruppi bancari controllati da un'impresa madre, turopea, che 
effettuano un ICAAP su base mndividuale 0 sub-consolidala;, fermiscono un 
raccordo sintetico con L'ICAAP condotto a livello consolidato dall'impresa madre 
europea. 


62 Periodicità dell'informativa sull'ICAAP 


Le banche e i gruppi bancari trasmettono annualmente alla Banca d'Italia la 
rendicontazione ICAAP, riferita al 31 dicembre’ dell’anno precedente, alle 
scadenze di seguito indicate: 


- 31 marzo: banche individuali non appartenenti a gruppi; 
-  30aprile: sruppi bancari. 


A partire dalla dotazione patrimoniale della chiusura dell’anno precedente il 
documento ICAAP pianifica le strategie di assunzione di rischio e di relativa 
copertura patrimoniale per l’esereizibin corso, sino alla fine dello stesso. 
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SEZIONE HI 


PROCESSO DI REVISIONE E VALUTAZIONE PRUDENZIALE (SREP}) 


1. Disposizioni di carattere generale 


Lo SREP viene condotio annnaimente sulle banche e at gruppi bancari allo 
scopo di accertare che tali intermediari si dotino di presididi fatura patrimoniale e 
organizzativa appropriati rispetto al rischi assunti, assictirando i complessivo 
equilibrio gestionale. 


Il processo di revisione c valutazione prudenziale si struttura nello seguenti 
fasi puacipali: 


- analisi dell'esposizione a tutti | nischi rilevanti assunti è dei relativi sistemi di 
controllo. Ia questa fase, nei caso di baticlit autorizzate ad utilizzare sistemi 
interni di misurazione dei rischi pen illVealcolo der requisiti patrimoniali, 
vengono svolte anche attività finalizzate w venficare i mantommento nel tempo 
dei relativi requisiti organizzativi e qli@ntitaiivi; 

- verifica del rispetto doi roquistti pateimoniali è dello altro regole prudonziali: 

» valutazione dei procedimento azioniale di determinazione del capitale intomo 
comolessivo è dell'adezuatezza del capitale compiessivo rispetto al profilo di 
rischio della banca, 


«attribuzione di eludizisspecifici relativi a ciascuna tipoloma di nischio e di un 
giudizio complessivosylia situazione aziendale, 


- individuazione degibeventuali interventi di vigilanza da porro in csserc (cl. 
par. 5) 


La Banca d°Falia utilizza un sistema di analisi delle banche (“Sistema di 
analisi aziendale”) che consente di effettuare, sia a fivello Individuale che 
eosnsolidara, [a analisi e je valutazioni degli asperti sopra richiamati. I sistema 
mualizza — attraverso ia razionalizzazione e la standardizzazione di tutte le 
informazioni disponibili — i rischi rilevanti assunti dalle banche, secondo criteri, 
meloflolegie e cadenze prestabilite. Le modalità di analisi sono comunque 
adalabili per consentire Pufitizzo delle metodologie più appropriate in relazione 
alfetipolozia di rischio o di banca. 


Lo SREP ai fonda In primo luogo sul confronto con le banche, che si articola 
in varie fasi © può prevedere gradi diversi di formalizzazione, Ove ia siitazione 
aziendale renda necessaria FPadozione di misure correttive, da Banca d'italia 
richiede alla banca i consoguonti inforventi. 
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2. La proporzionalità nello SREP 


Anche lo SREP ed il confronto con le banche rispondono a eriteri di 
proporzionalità: l’ampiezza e l’approfondimento delle attività di analisi € 
controllo, nonché l'intensità e la frequenza del confronto con le banche sofìo 
calibrate in relazione ai profili di nischio, alle dimensioni operative, al erado)di 
problematicità delle stesse. 


3, I sistema di analisi aziendale 


Il sistema di analisi aziendale utilizza controlli a distanza écontrolli ispettivi: 
essi consentono di pervenire, in modo integrato, alla valutazionedella complessiva 
situazione aziendale, su cui si fonda l'individuazione dellèvewentuali azioni da 
intraprendere nei confronti dei soggetti vigilati. 


I controlli a distanza utilizzano un insieme articolato di informazioni: le 
segnalazioni di vigilanza peniodiche, il bilancio uffiziale, le informazioni formte 
dalle banche in relazione al processo di valutazione aziendale dell’adesuatezza 
patiimoniale (cfr. Sezione II), la documentazione) rassegnata a vario titolo (ad 
esempio, lo informative su accertamenti ispettivisinterni), gli clementi conoscitivi 
acquisiti tramite le audizioni degli esponenti'aziendali ed i controlli ispettivi. 


Il sistema di analisi aziendale prevede un “percorso di analisi” strutturato 
attraverso il quale sono svolte le varie fasy previste dallo SREP. 


I “modelli di analisi” sono il pincipale strumento a supporto del percorso di 
analisi. Essi s1 riferiscono a cinquesprotili principali: l'adeguatezza patrimoniale, la 
redditività, la rischiosità creditizia, l’orsanizzazione c la liquidità {sistema 
Pat.RO.L.) Essendo costituiti da un insieme di indicazioni metodologiche e di 
schemi standardizzati di rappresentazione dei dati, 1 modelli delincano un iter 
logico di interpretazione, delle informazioni e forniscono una guida per la 
formulazione sia del @1tdizi relativi a1 singoli profili considerati, sia della 
valutazione complessivarsulla situazione aziendale. Quest'ultima è basata sul 
punteggi parziali assegliati al profili sopra indicati è tiene conto anche di tutte le 
altre informazioni disponibili sull'azienda, acquisite anche nell’ambito dol 
confronto con quest’ultima relativo all’ICAAP. 


Nell’Alfegato Fs1 illustrano le principali caraliensuche del sistema di analisi 
aziendale ton particolare riferimento ai criteri di valutazione seguiti perle diverse 
tipologie di’ rischio, la redditività, 1 profili organizzativi e l’adeguatozza 
patrimoniale. 


Il sistema di valutazione descritto si caratterizza per i seguenti principi 
metodologici di carattere penerale: 


- VIa flessibilità: sebbene i modelli di analisi calcolino un punteggio automatico 
per i profili sopra indicati, l’attribuzione sia del giudizio definitivo sui singoli 
profili sia di quello complessivo tiene conto di tutto lo informazioni 
dispomibili, anche di quelle non trattate in modo automatico. Le procedure 
elettroniche a supporto dei modelli di analisi consentono di effettuare prove 
di stress utilizzando sistemi di ‘Ww/at-if analvsis”. Tali caratteristiche 
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consentono di calibrare secondo criteri di proporzionalità VampiczzaAe 
approfondimento dell’analisi da condurre sulle singole banche; 


- il confronto interaziendale: un importante criterio di analisi e di valutazione è 
rappresentato dal ricorso alla logica comparativa, basata sulla scelta mirata e 
flessibile di gruppi di confronto: 


- la tracciabilità: 11 sistema di valutazione è documentato in appositvmanuali e 
lince guida; sono disponibili procedure c archivi elettronici per la raccolta c la 
conservazione dei nsultati delle analisi svolte. 


I controlli ispettivi — espletati sulla base di una pianificazione che tiene canto 
delle esicenze di approfondimento emerse nello svolgimento dell’attività di 
vigilanza — provedono l'accesso di addetti alla Vigilanza direttamente presso lc 
banche. 


L'ambito dei controlli è differenziato: le ispezioni possono avere uno spettro 
di indagine esteso, quando sono finalizzate all'anditàdella complessiva situazione 
aziendale, ovvero calura Curata”, se niferilo a cifeoscriiti compatti di allività, arco 
di nischio, profili sestionali, aspetti tecnici o fon: tematici, secondo le specifiche 
csigenze conoscitivo morse nei corso dell’altività condotta a distanza (i) In tale 
contesto, gli accertamenti possono assumere) carattere di /i/ow 19, con il fine di 
asseverate Pesito di azioni cortcflive piagfosso d'iniziativa dalla banca ovvero 
solicerttato dalla Banca d'Italia (ef. pat 


In ogni caso, l’importanza delle visite ispettive nell’ambito del complessivo 
processo di valutazione di una banca è specificamente connessa con la possibilità 
di apprezzare in maniera diretta attraverso il confronto continuato con lc 
strutture operative e con gli esponenti aziendali nonché tramite l’acquisizione di 
dati e informazioni in loroC/eli aspetti di natura organizzativa, la funzionalità 
degli asselli di sovemo, delsisiema dei controlli intemi, delle procedure aziendali 
e l'attendibilità di datLe informazioni resi alla Vicilanza. 


4. I confronto con le banche 


Il confrernito con le banche costituisce parte integrante del processo di 
revisione c valutazione prudenziale svolto dalla Vigilanza. 


Fssò facilita Vanalisi dell'esposizione ai rischi e la comprensione del 
procéssò di valutazione dell'adeguatezza patrimoniale condotto dalle banche c 
delle eventuali diversenze rispetto alle indicazioni che scaturiscono dal sistema di 
analisi aziendale. 


L'analisi dell’informativa sull'ICAAP (cfr. Sezione I), che viene condotta 
unitamente alle altre attività in cui si articola il processo SREP, consente alla 
Banca d'Italia di individuare eventuali necessità di approfondimento, di 
chiarimento o di integrazione del quadro informativo disponibile. Tali esigenze 
possono essere soddisfatte attraverso l'acquisizione di ultennore documentazione, 
incontri con gli esponenti aziendali, sopralluoghi ispettivi. 


(DI Nel caso dei gruppi bancari, Vaccertamento puo ripuradare singole composenti del erippo. 
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Al termine del processo valutativo, ove siano riscontrate inadoguatezze 0 
carenze sia dell’ICAAP, sia, più in generale, della complessiva situazione 
aziendale, la Banca d'Italia individua gli interventi correttivi da porre in cssere per 
eliminare le carenze riscontrate, compresi eventuali provvedimenti specifici sulla 
musura del requisiti patrimoniali. 


S, Glinterventi correttivi 


La Banca d'Italia può riemedere alle banche gli Interventi Seorrettivi di 
seguito indicati (1), aventi diverso grado di incisività, m relazioneGalla nilevanza 
delle carenze riscontrate: 

— rafforzamento dei sistemi, delle procedure e dei processivielativamente alla 
gestione dei rischi, ai meccanismi di controllo cd alla xalutazione aziendale 
dell'adeguatezza patrimoniale; 


— contenimento del livello dei rischi. anche attraverso il divieto di effettuare 
determinate categorie di operazioni; 


— riduzione dei rischi anche attraverso restriziéni )ad attività o alla struttura 
temitoriale: 


— non distribuzione di utili o di altri clementi del'patrimonio, 


— detenzione di patrimonio di vigilanza/in misura superiore al livello 
regolamentare previsto per i rischi di/cicdito, di controparte, di mercato c 
operativi (2), anche attraverso l'applicazione agli aggregati di nferimento di 
un trattamento specifico con riferimento alle modalità di determinazione dei 
requisiti patrimoniali. 


Gli interventi aventi effettinpatnimoniali sono richiesti, di norma, qualora 
l’applicazione delle altre misure non sia in grado di esplicare 1 propri effetti 
correttivi in un arco tempotale accettabile. In particolare, la Banca d’Italia può 
disporre l'applicazione din requisito patrimoniale specifico superiore al requisito 
patamoniale di cui al Titolo II Capitolo 6, quando: 


- vengono accertate. nlevanti carenze nella struttura organizzativa, nei controlli 
intemi e nei sisteini di gestione dei rischi di credito (3), di controparte, di 
mercato ed operativi; 

- vi sono diversenze rilevanti tra lc valutazioni della Banca d’Italia c quelle 
della batica in materia di livello e composizione del capitale complessivo 
posto all'azienda a presidio di tutti 1 rischi assunti, ovvero quando le 
valutazioni coincidono, ma la banca non consegua nei tempi stabiliti o non 
mantenga 1 livelli pammoniali concordati. 


Nel provvedimento con il quale si dispone l'applicazione del requisito 
patrimoniale specifico la Banca d'Italia indice anche la durata della misura 
adottata e le condizioni per la sua rimozione. 


(I) Restano fermi i poteri di intervento previsti da norine diverse dall'art. 53 e dall'art. G7 TUB (cui si fa 
riferimento nel presente paragrafo) e, segnatamente, quelli di cui al Titolo IV del medesimo TUD. 

(2) CI. Titolo IL Capitolo 6. 

(3) Rientra in tale ambito la valutazione relativa alla qualità ed alla concentrazione del credito. 
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ALLEGATO & 


I RISCHI DA SOTTOPORRE A VALUTAZIONE NELL'ICAAP 


Rischi del Primo Pilastro 


= rischio di credito (comprende il rischio di controparterossia il rischio che la 
controparte di un'operazione risulti inadempiente prima del regolamento 
definitivo dei flussi finanziari di un'operazione); 


= rischio di mercato; 


-  mschio operativo. 


Altri Rischi 


- Rischio di concentrazione: rischio derivante da esposizioni verso controparti. 
gruppi di controparti connesse controparti del medesimo settore cconomico 
o che esercitano la stessa attività o appartenenti alla medesima area 
scografica (per il rischio diconcentrazione verso singole controparti 0 gruppi 
di controparti connessèssi veda l’Allegato B: per il rischio paese le banche 
fanno riferimento allasspecifica metodologia di quantificazione di tale rischio 
definita in sede ART) 


= rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione: 
nschio derivante da variazioni potenziali dei tassi di interesse (Allegato CI: 


= rischio diLliquidità: il rischio che la banca non sia in grado di adempiere alle 
propricabbligazioni alla loro scadenza (Allegato DI; 


= rischio residuo: il rischio che le tecniche riconosciute per l’attenuazione del 
rischio di credito utilizzate dalla banca risultino meno efficaci del previsto; 


- Anschi derivanti da cartolanzzazioni: rischio che la sostanza economica 
dell'operazione di cartolarizzazione non sia picnamente rispecchiata nello 
decisioni di valutazione e di gestione del rischio; 


> nschio strategico: il rischio attuale 0 prospettico di flessione degli utili o del 
capitale derivante da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni 
aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a 
varnazioni del contesto competitivo; 

= rischio di reputazione: 1l rischio attuale 0 prospettico di flessione degli utili 0 
del capitale derivante da una percezione negaliva dell'immagine della banca 
da parte di clienti, controparti, azionisti della banca. investitori o autorità di 
vigilanza. 


= 
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ALLEGATO B 


RISCHIO DI CONCENTRAZIONE PER SINGOLE CONTROPARTI O 
GRUPPI DI CLIENTI CONNESSI 


Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito previsto dalla direttiva 
2006/48 si fonda sull'ipotesi che il portafoglio creditizio sia costituito da un 
numero molto clevato di csposizioni, ciascuma delle quali di importo scarsamente 
significativo. Sotto tale ipotesi è possibile calcolare il valore a rischio del 
portafoglio come somma dei requisiti patrimoniali delle» singole posizioni, 
indipendentemente dalla composizione del portafoglio stesso. 


Sc però il numero delle posizioni è ridotto, 6ppuro sc esistono singole 
posizioni che rappresentano una percentuale consistente)dell’esposizione totale. le 
ipotesi sulle quali si basa il calcolo del requisito patrimoniale sono violate e il 
capilale regolamentare. allocalo a fronte del\ fischio di credito può non 
rappresentare una garanzia sufficiente. Le modalità di calcolo del requisito 
patrimoniale minimo ai sensi del Primo Pilastro determinano infatti, a parità di 
altre condizioni, lo stesso requisito pertun portafoglio costituito da dieci 
esposizioni, ciascuna delle quali rappresenta 11 10% dell’esposizione totale e per 
un portafoglio costituito da cento esposizioni, ciascuna delle quali rappresenta 
11% dell'esposizione totale. 


Infatti, il calcolo del rtequisitò /patrimoniale con riferimento al portafoglio 
creditizio avviene, sia ncl metode standardizzato sia in quelli IRB, in maniera 
analoga: 


Requisito patrimoniale = 8 % x RWA 


Dove RWA è l’attivo ponderato per il rischio 
Nel quadro del metodo IRB si ha: 


RWA=12.5xY K,xEAD, I 


= 


e nel quadro del metodo standardizzato: 


Li 
RIFA = EA Ponderazio ne, x Esposizion e, 


i=l 


= 
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Il metodo di aggregazione per il computo dell'attivo ponderato per il rischio 
è invariante rispetto alla composizione del portafoglio (cfr. equazione [1]). 


Questo approccio comporta una notevole semplicità di calcolo, in quante il 
rischio creditizio complessivo © dato dalla somma dci rischi delle. singole 
esposizioni e il nschio di ogm esposizione può essere calcolato indipendentemente 
da tutte lc altre. 


La formula trascura il nschio di concentrazione, comeX dimostra la 
costruzione dei due portafogli (A) e (B) di sesuito indicati, le cut esposizioni sono 
caratterizzato dalla medesima qualità creditizia c alla quale cormisponde lo stesso 
attivo ponderato per il rischio, indipendentemente dal numeto-delle esposizioni di 
ciascun portafoglio: 


- portafoglio (A): A,= 8%, EAD,= 10, peri = 1,...,100 > RWA- 1000, 
- portafoglio (B): X,= 8%, £40),= 1, peri=1, 41000 > RIWA- 1000, 


Il rcquisito patrimoniale regolamentare asfronte del rischio di credito è 
identico per (A) e (B), benché il portafoglio (B)-sia evidentemente meno rischioso 
del portafoglio (A), in quanto la perdita causata dall’insolvenza di un solo cliente 
fo di un gruppo di clienti connessi) nel portafoglio (A) comsponde alla perdita 
causata dall’msolvenza di 10 clienti (o.eruppi di clienti connessi) nel portafoglio 


(B). 


Per tenere conto della maggiore sensibilità di un portafoglio più concentrato 
all’insolvenza di un singolo cliente fo gruppo di clienti connessi) è possibile 
utilizzare algoritmi che determinano una misura di capitale interno relativo al 
rischio di concentrazione, 

Se s1 ipotizza un m@dello di portafoglio di tipo CreditMetries ad un unico 
fattore (coerentemente*con la funzione regolamentare del metodo IRB) e si 
suppone che tutte leesposizioni siano caratterizzate dai medesimi parametri 
regolamentari (PAISLG/D), si ottiene il sesuente algoritmo per il computo del 
capitale interno (gesitdetto Grazzlaritv Adjustment, GA): 


GA=CXH XY KAD, zl 


sl 


Nell'equazione [2] # rappresenta l’indiec di Herfindah] calcolato rispetto 
allè, esposizioni, ovvero: 


a PAL % 
I, n 
= 


(°° 240, ) 


Il valore della costante di proporzionalità C' dipende dai valori dei parametri 
regolamentari (0, PD. LGD). Si presenta di seguito una calibrazione di L' 


H= 


Tali 
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coerente con le scelte metodologiche effettuate nel quadro del metodo IRB 
Foundation: in particolare 0 =18%e LG) = 45%, peri quali, a seconda del 
valore di PD corrisponde la seguente costante: 


In un’ottica prudenziale. si considera appropriato utilizzare come Valore di 


PD il massimo tra 0,5% e la media degli ultimi 3 anni del tasso di\ingresso in 
sofferenza rettificata caratteristico del portafoglio della banca. 


A fini esemplificativi, considerando i due portafogli di chi in premessa e 
calibrando la costante C sulla base di una PD pari all'1%, (6ssià C = 0,784), si 
ottiene, per il portafoglio A (ovvero per il più concentrato)_GA = 7,84 (pari allo 
0.8% di RWA, ossia 7.84 curo di ipotetico capitale interno rispetto al requisito di 
80 euro a fronte del rischio creditizio generato da 1000 euròdi RWA), mentre per 
il portafoglio B (meno concentrato) GA = 0,784 (pari allo 0,08% di RWA) In 
generale, mantenendo costante l'esposizione totale, VGA tende a decrescere 
all'aumentare del numero delle esposizioni c a assumere valori prossimi allo zero 
in portafogli altamente granulari, ovvero carattehizzati da un elevato numero di 
esposizioni di Importo modesto. 


L'equazione [2], a seguito della semplificazione introdotta ipotizzando 
l'omogeneità degli operatori in termini ,di PD e LGD, è caratterizzata da 
un'elevata semplicità di calcolo e per questo fornisce uno strumento facilmente 
replicabile ma comunque accurato. per la sorveglianza del rischio di 
concentrazione e per la determinazione del capitale intemo a fronte di tale nschio 
per gli operatori a complessità ridotta 
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ALLEGATO € 


RISCHIO DI TASSO D'INTERESSE SUL PORTAFOGLIO BANCARIO 


Le banche si dotano di norme, processi e strumenti efficacisper la sestione 
del rischio tasso di interesse derivante da attività diverse da Quelle allocate nel 
portafoglio di negoziazione a fim di vigilanza. Si fomiseono linee guida 
metodologiche - coerenti con le indicazioni fornite dal Comitato di Basilea (1) - 
per la realizzazione di un sistema semplificato per la misurazione del capitale 
interno a fronte del rischio di tasso del portafoglio bancarioX(2). 


L'esposizione al rischio di tasso d'interesse è misurata con riferimento alle 
attività c alle passività — delle unità operanti in Italia e all’estero - comprese nel 
portafoglio bancario. La metodologia si prestabad cssere applicata sia a livello 
individuale che a livello consolidato. 


1) Determinazione delle “valute rilevanti” 


Si considerano “valute rilevanti” le valute il cul peso misurato come quota 
sul totale attivo oppure sul passivo del portafoglio bancario sia superiore al 5 per 
cento, Ai fini della metodologia di calcolo dell'esposizione al rischio di tasso 
d'interesse (cfr. 1 seguenti punti 2, 3 e 4) le posizioni denominate in “valute 
rilevanti” sono considerate valuta per valuta, mentre lo posizioni in “valuto non 
rilevanti” vengono aggregate (3) 


2) Classificazione delle attrvità e delle passività in fasce temporali 


Le attività c lc. passività a tasso fisso sono classificate in 14 fascc temporali 
(cfr. tavola 1) in base alla loro vita residua. Le attività e le passività a tasso 
variabile sono ricondotto nelle diverse fasce icmporali sulla base della data di 
rinegoziazione deltasso di Interesse (4). 


La riserva\obbligatoria è collocata nella fascia “fino a 1 mese” (5). 


Le sofferenze (al netto delle rettifiche) sono collocate nella fascia "5 - 7 
anni" conformemente a una stima della vita residua di tali crediti effettuata sulla 
basc.ichloro tasso di rotazione. 


Le operazioni pronti contro termine su titoli sono trattate come operazioni di 
finanziamento e di raccolta. 


(1) Principles for the Aunucement cind Aupervision of Interest Rate Rist Hasel Committee on Ranking 
Supervision, July 2004. 

(2) Si tratta delle attività diverse da quelle allocate nel portafoglio di nesoziazione di vigilanza. 

(3) Di conseguenza per le sole ‘alute non rilevanti” si ammette la compensazione tra importi espressi in 
valute diverse. 

(4) Va fulto riferimento ai crileri previsti nel “Manuale per la compilazione della matrice dei conv” e nelle 
“Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni di vigilanza su base consolidata degli enti creditizi”. 

(5) Ciò in cocrenza con la frequenza delle operazioni di rifinanziamento principale dell'Hurosistoma, il 
rendimento delle quali è preso a riferimento per la remunerazione della riserva obbligatoria. 
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I c/c attivi sono classificati nella fascia "a vista" (1) mentre la somma dei c/c 
passivi e dei depositi liben è da ripartire secondo le sesuenti indicazioni: 


- nella fascia "a vista", sino a concorrenza dell'importo dei c/c attivi; 


- peril rimanente importo nelle successive quattro fasce temporali (da "fino 
a l mese" a "6 mesi - 1 anno") im misura proporzionale al numero dei mesi in esse 
contenuti (2), 


I derivati sono assegnati alle fasce di vita residua sulla base dei eritetiinidicati 
nell’ambito dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato. Per le quotè.d/OICR si 
applica quanto previsto per il requisito patrimomale sui rischi di meteato (Titolo 
IT, Capitolo 4). 


3) Ponderazione delle esposizioni nette all’interno di ciascuna fasdia 


All'interno di ogni fascia le posizioni attivo sono-compensate con quelle 
passive, ottenendo in tale modo una posizione netta. La posizione netta di ogm 
fascia © molliplicala per i fallori di ponderazione indicati nella tavola L Questi 
fattori sono ottenuti come prodotto tra una vanazionépotetica del tassi - 200 punti 
base per tutte le scadenze - c una approssimazionè della duration modificata 
relativa alle singole fasce (3). 


4) Somma delle esposizioni ponderate delle diverse fasce 


Le esposizioni ponderate delle diverse fasce sono sommate tra loro (4). 
L'esposizione ponderata netta ottenuta ini questo modo approssima la variazione 
del valore attuale delle poste denominate in una certa valuta nell'eventualità dello 
shock di tasso ipotizzato. 


5) Aggregazione delle esposizionibnelle diverse valute 


I valori assoluti delle èsposizioni relative alle singole “valute rilevanti” c 
all’aggresato delle “valute non rilevanti” sono sommati tra loro (5). In questo 
modo si ottiene un valèrevche rappresenta la variazione di valore cconomico (6) 
aziendale a Îronte dell’ipotizzato scenario sul tassi di interesse. 


6) Determinazion@dell’indicatore di rischiosità 
L'importo\6ttenuto al punto 5) viene rapportato al patrimonio di vigilanza 


ottenendo if questo modo l'indice di rischiosità, la cui soglia di attenzione è 
fissata al 20%. 


Gi) Fanno cocozione i rapporti formalmente regolati come conti correnti, ma ricondneihili ad altre forme di 
impiegoavenli uno specifico profilo temporale (ad esempio, gli anticipi s.b.£L.). 

(2) Ad esempio, nella fascia "fino a 1 mese" va inserito 1/12 dell'importo residuo, nella fascia "6 mesi - 1 
anno" 6/12. 

(3) La duration modificata approssima la sensibilità del valore economico di una posizione ricadente in una 
fascia rispetto alle variazioni del tasso di interesse di fascia. Il documento del Comitato di Basilea precisa che essa 
è slula calcolata ipotizzando che le posizioni ricadenti in ogni fascia avessero un rendimento del 3%, 

(4) Di conseguenza è ammessa la piena compensazione tra le esposizioni posilive e negative nelle diverse 
Fasce. 

(35) Considerare la somma dei valori assoluti corrisponde a ipotizzare in un'ottica prudenziale la 
combinazione di shock di lasso, positivi e negativi, peggiore per l'intermediario. 

(6) Il valore economico è definito coma valore attuale dei flussi di cassa. 
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Tavola 1 - Fattori di ponderazione per la metodologia semplificata 


Fascia temporale Scadenza Duration Slwek di tasso Kattore di 
modificata ipotizzato ponderazione 


mediana approssimata . / 
. (3) (CE(A)I(B) 
per fascia (Al 


rvisnesioo | o | o | svopumioe |’ osov | 


da oltre 10 anni a 15 anni 125 anni 8.82 anni 200 punti base 


da oltre 15 anni a 20 anni 17,3 anni 11/21 anni 200 punli base 


altro 20 anni 13,01 anni 200 punti base 20,03 a 
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. ALLEGATO D 
RISCHIO DI LIQUIDITA 


Lineamenti generali 


Il rischio di liquidità si manifesta in genere sotto forma di inadempimento ai 
propri impegni di pagamento, che può essere causato da incapacità-di\reperire 
fondi (findins liquiditv risk) ovvero dalla. presenza di Inmiti allo smobilizzo delle 
attività (narket liquidity risk). 


Nell'ambito dei rischi di liquidità si ricomprende anche il rischio di 
fronteggiare | propri impegni di pagamento a costi non&di) mercato, ossia 
sostenendo un clevato costo della provvista ovvero {(c talora in modo 
concomitante) incorrenco in perdite in conto capitale in caso di smobilizzo di 
attività. 


La configurazione del nschio di liquidita più studiata nel settore finanziario c 
sulla quale si concentra generalmente l’attenzione delle autorità di supervisione è 
quella del nischio di finding: esso ha carattere\idigsIincratico e può innescare 
molto velocemente reazioni da parte delle controparti di mercato, che si rendono 
indispombili per le usuali transazioni ovxeré chiedono in contropartita una 
remunerazione maggiore; entrambe le circostanze, congiuntamente, possono 
riverberare 1 loro effetti sulla situazione di, solvibilità della banca che sperimenta 
tensioni di liquidità. 

Lo sviluppo di strumenti finanziari con strutture temporali dei flussi di cassa 
complesse, l’ampia presenza di opzionalità in molti strumenti, il vasto ricorso a 
forme di liquidi» enhancementtÉaelie operazioni di cartolarizzazione c, infine. lo 
sviluppo di hedge funds e di sistemi di pagamento che operano n tempo reale e su 
basi multilaterali hanno determinato un inereomento del rischio di liquidità 
specialmente per le banchè pù grandi, le quali sono più esposte a causa 
dell’operatività multivalitaria, cross-couniry c su più fusi orari che generalmente 
le caratterizza 


Non si sonotuttavia ancora affermate metodologie robuste e condivise di 
gestione di tale fisehio è la materia è disciplinata in modo piuttosto diversificato 
nei diversi Paesk 


La dirsttiva 2006/48/CE introduce l'obbligo di definire strategie c processi 
per la gestione del nschio di liguidilà e. in particolare, per la sorveglianza della 
posizione: finanziaria netta della banca, c di predisporre piani di emergenza. 

ATnsguardo, st fomiscono alcune indicazioni - coerenti con le prassi più 
diffuse a livello internazionale - relative. alla misurazione della. posizione 


finanziana netta nonché ai possibili strumenti di attenuazione del rischio di 
liguidità. 
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La valutazione della posizione finenziaria netta 


Gli elementi che consentono la predisposizione di un sistema di sorveglianza 
della posizione finanziaria nella - semplificato rispello a metodologie dibliquidity 
at rist ma sufficientemente affidabile e più preciso del semplice utilizzo di limiti 
operativi in termini di stock - sono 1 seguenti: 


— costmzione di una “maturitv fadeler”. che consente di valutare l'equilibno dei 
flussi di cassa attesi, attraverso la contrapposizione di attività e passività la cui 
scadenza è all’intemo di ogm singola fascia temporale4La maturity ladder 
consente di evidenziare i saldi c pertanto gli sbilanci.tta.flussi c deflussi attesi 
per ciascuna fascia temporale e, attraverso la costruzione di sbilanci cumulati, 
il calcolo del saldo netto del fabbisogno (o del surplus) finanziario 
nell'orizzonte temporale considerato. Le principali scelte metodologiche 
preventive all'adozione di uno schema di maruif*ladder si riferiscono a: 


I onizzante temporale di nferimento della posizione finanziaria netta (1): 


2. definizione delle poste altamente Aiquide (e dei relativi Aarrcuts) che 
possono essere smobilizzate in brevertempo per fronteggiare gli sbilanci 
allesi in relazione al vari scenari, 


ted 


modellizzazione dei flussi di.cassa delle poste fuori bilancio, ovvero 
caratterizzate da opzionalità, @wwero a vista; 


- ricorso alla “tcenca degli scenari”, che ipotizza il vertficarsi di cventi 
modificativi di talune poste rielle varie fasce di cui si compone la matfurity 
ladder. L’analisi dell'impatto di tali scenari sulla liquidità consente di avviare 
transazioni compensative degli eventuali sbilanci c la definizione im via 
preventiva di limiti peranvi in funzione delle proprie dimensioni e della 
propria complessità, 


- considerazione delle problematiche specifiche di gestione del rischio di 
liquidità in uyconttesto multivalutario, tenendo conto della necessità di gestire 
pool di riserve.liquide denominate in valute diverse per il rifinanziamento con 
banche centrali che utilizzano garanzie finanziane denominati in valute 
differente 


Gli strumenti di attenuazione del rischio di liquidità 


Alla sorveglianza della posizione netta di liquidità si deve affiancare 
l'adozione di stuumenti di attenuazione del rischio, quale è. tipicamente, il piano di 
èmergenza (Contingenev Funding Pian). Quest'ultimo considera generalmente le 
proiezioni del cash flews e delle fonti di fimanziamento di una istituzione 
finanziaria a date future: tali proiezioni vengono generate da vari tipi di scenario 


(1) Je bancho stanno riducendo progressivamente l'orizzonte temporale di sorveglianza del rischio di 
liquidità, che in media va attestandosi su tre mesi e in taluni casi arriva a sei mesi. 
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(1) caratterizzati da aumenti degli impegni e degli esborsi di cassa e dalla 
pressione sulle attività prontamente liquidabili. 


Il CFP ha quale principale finalità la protezione del patrimonio della banca ini 
situazioni di drcnaggio di liquidità attraverso la predisposizione di strategie. di 
gestione della ensi e procedure peril reperimento di fonti di fmanziamenta in 6asà 
di emergenza. Gli clementi tipici di un piano di emergenza sono: 


— definizione c formalizzazione di una stralegia di inlervento - che devetessere 
approvata dagli orsani aziendali - che definisca specifiche politiche su 
detorminati aspetti nella gostione del nschio di liquidità, quali: 


a) la composizione delle attività c delle passività; 
b) la diversificazione e la stabilità delle fonti di finanziamento; 
c) i limiti e le condizioni per l’accesso al mercato interbancario; 


— catalogazione delle diverse tipologie di tensione di liquidità per identificarne la 
natura (sistemica o idiosineratica) e le voci di bilancio (attivo e/o passivo) 
maggiormente interessate nelle diverse ipotesi: 


— legittimazione delle azioni di emergenza da pafte\del management. La stratezia 
di sestione da adottare in caso di tensionv di liquidità deve delineare 
chiaramente responsabilità © relativi compitivduranto una situazione di crisi: 
deve essere documentata, soggetta periotlitamente a revisione. comunicata 
opportunamente a tutte le strutture potenzialmente comvolte; 


— stime di back-up liguidity che, m presenza di scenari alternativi, siano in grado 
di determinare con sufficiente attendibilità l'ammontare massimo drenabile 
dalle diverse fonti di finanziamentò» 


(1) Gli scenari più diffusi sono in genere raseiuppabili in tre tipologie: i) scenari di operatività ordinaria, 
dove le tensioni di liquidità sperimentato dalla banca non diventano acute c le contromisure che vengono 
dispiegate dalla stessa restano nell’ambito dell’ordinaria operatività; ii) scenari di tensioni acute di liquidità a 
livello della singola banca. la cui soluzione comporta spesso il ricorso a contromisure di tipo straordinario c 
sovente legate all'intervento esterno all'azienda; iii) scenari di crisi che interessano tutto il mercato. 
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ALLEGATO E 


SCHEMA DI RIFERIMENTO PER IL RESOCONTO ICAAP 


1) Linee strategiche e orizzonte previsivo considerata 


2) piano strategico e budget annuali: cadenza di-‘revisione del piano 
strategico c delle suc componenti: eventi straordinari che motivano la 
sua revisione; 


b) riconciliazione tra orizzonte temporale dèl’piano strategico c del 
piano patrimoniale: 


c) fonti ordinarie e straordinarie di repefintento di capitale. 


2) Governo societario, assetti organizzativi e sistemi di controllo 
connessi con l’ICAAP 


a) descrizione del processodi\delinizione e aggiornamento dell’ICAAP; 
b) descrizione del processo di revisione dell ICA AP, 


e) definizione del ruolo c delle funzioni assegnati a fini ICAAP agli 
organi aziendali: 


d) definizione delbrtolo c delle funzioni assegnati a fim ICAAP alle 
varie funzioniSaziendali (ad esempio: internal auditine; compliance; 
pianificazione: risk management; eventuali altro strutture, tra le quali: 
strutture. Commerciali di Direzione generale e di rete, contabilità e 
controltecontabile); 


e) descfizione dei presidi organizzativi e contrattuali relativi ad 
eventuali componenti del processo ICAAP oggetto di outsourcing; 


f) indicazione della normativa intema nlevante per il processo ICAAP. 


3) Esposizione ai rischi, metodologie di misurazione e _ di 
aggregazione, stress testing 


a) mappa del rischi: illustrazione della posizione relativa della banca 
rispetto ai rischi di Primo c di Sccondo Pilastro; 


b) mappatura dei rischi per umtà operative della banca e/o per entità 
giuridiche del sruppo; 


©) tecniche di misurazione dei rischi. di quantificazione del capitale 
interno, di conduzione dello stress sesting; 
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d) descrizione, per ogni categoria di rischio misurabile, delle principali 
caratteristiche degli strumenti di controllo e attenuazione più 
rilevanti; 


e) descrizione generale dei sistemi di controllo e attenuazione dei rischi 
non misurabili. 


4) Componenti, stima e allocazione del capitale interno 


2) quantificazione del capitale intemo a fronte di ciascrin nischio è di 
quello complessivo; 


b) eventuali metodi di allocazione del capitale uiterno (per unità 
operative e/o per entità giuridiche). 


5) Raccordo tra capitale interno, vtequisiti regolamentari e 
patrimonio di vigilanza 


a)  raccordotra capitale interno compléssivo e requisiti regolamentari: 


b) elencazione c definizione dellevcomponenti patrimoniali a copertura 
del capitale interno; 


c)  computabilità a fini di vigilanza delle componenti a copertura del 
capitale intemo: motivazione dell’inclusione delle componenti non 
computabili; 


d) stima degli oneri tennessi con il reperimento delle eventuali nsorse 
patrimoniali agBitmtive rispetto a quelle correnti. 


6) Autovalutazione dell'ICAAP 


a) identificazione delle aree del processo suscettibili di miglioramento: 


b) Vpiamficazione degli interventi previsti sul piano patrimoniale od 
orpanizzativo. 
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ALLEGATO F 


IL SISTEMA DI ANALISI AZIENDALE 


I. Irischi oggetto di analisi 


Rischio di credito 


L'analisi della nschiosità creditizia è finalizzata & valutare la capacità 
allocativa della banca, ossia l'attitudine dell'azienda a selezionare la clientela 
mentevole di affidamento e le iniziative econolticamente valide, nonché 
l’officacia del processo di erogazione c gestione dererediti. Vengono approfonditi 
in particolare due aspetti: la qualità e il grado‘disconcentrazione del portafoglio 
prestiti. La prima arca d'indagine viene analizzatà principalmente attraverso stime 
del tasso di decadimento del portafoglio, prestiti © Indicatori relativi alla 
ricuperabilità (1). Quanto al profilo della\concentrazione, esso viene esaminato 
facendo riferimento al rispetto da partey dell'azienda dei limiti previsti dalla 
normativa "srandi rischi" e a una misura della concentrazione espressa mediante 
un indicatore statistico che approssima l'indice di Herfindahl. Infine, lc 
informazioni in tema di rischio Paese rassegnato in sode di bilancio c nelle 
segnalazioni di vigilanza concorrofio al giudizio sul profilo di nschiosità creditizia. 


Itischi di mercato 


La valutazione dell'esposizione ai rischi di mercato viene nella generalità dei 
casi condotta attraversoyla procedura di analisi relativa all'attività di negoziazione 
in conto proprio di*strumenti finanziari (titoli c derivati). Obictiivo è valutare i 
rischi assunti e & risultati ottenuti nel comparto, una volta accertati il grado di 
sviluppo c la natura dell'operatività svolta dalla banca (con specifico riferimento a 
prodotti, strategie di posizionamento, tipologie di rischi assunti). Il rischio di 
mercato è taltolato facendo ncorso sia a misure che scaluniscono dal requisiti 
patrimoniali previsti dalla normativa (cfr. Titolo II, Capitolo 4) sia a tecniche di 
tipo “valore a rischio” (VaR); per le banche con operatività più complessa. 
vengono utilizzate anche misure di sensitivity. Con riferimento alle banche che 
hamnovottenuto il nconoscimento di modelli interni, l’analisi si basa sui dati che 
volizono appositamente claborati per la Vigilanza c che includono misure di VaR 
giornaliero. 


(1) Nel caso delle banche autorizzate all’utilizzo di un sistema di rating interno, l’analisi si basa sulle misure 
di PI) c 1.19. Per le altre banche, l'indicatore che approssima il tasso di decadimento del portafoglio prestiti è il 
tasso d’ingresso di nuove sofferenze rettificate in percentuale degli impieghi vivi rilevati all’inizio del periodo di 
riferimento; nella formulazione del siudizio vengono inoltro presi in considerazione il sistoma dello garanzio c 
l'ammontare dei dubbi esiti. L'analisi della rischiosità si avvale di elaborazioni di fonte Centrale dei rischi, che 
evidenziano l’ovolizione c l'incidenza percentuale sul totale dei crediti erogati dei rapporti che presentano 
anomalie andamentali. 
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Rischi operativi 


Per la valutazione dei rischi operativi, l'esposizione è misurata anzitutto 
attraverso 1 cd. “indicatori di riferimento” utilizzati per il calcolo del requisità 
patrimoniale (efr. Titolo II, Capitolo 5); nell'analisi di talc fattispecie di rischio 
assume un ruolo centrale la verifica — condotta prevalentemente in sede ispettiva— 
della nspondenza al requisiti normativi dei sistemi organizzativi e del processi di 
gestione c misurazione/valutazione di tali rischi, 


Rischio di liquidità 


L'esame della liquidità è volto a verificare l'equilibrio dei>flussi di cassa 
attesi su un arco temporale annuale, attraverso la contrapposizieno delle attività c 
delle passività con scadenza all'interno di fasce temporali che vanno dalla 
scadenza a vista c fino a 7 giorni a quella a dodici mesi (particolare attenzione 
viene riservata all'analisi degli sbilanci relativi al prinio trimestre). Il pertinente 
modello di analisi valuta la capacità di far fronte a. deflussi di liquidità che si 
manifestano sia nel corso della normale operatività sia/al verificarsi di scenari di 
tensione di liquidità specificamente individuati. 


Rischio di tasso d'interesse sul banking book 


Per quante riguarda il rischio di tasso d'interesse, obiettivo dell’analisi è 
misurare l'esposizione al nschio in parola con riferimento alle attività e passività 
comprese nel portafoglio bancario. Per le banche il cui indice di rischiosità si 
discosta in modo rilevante dalla media nazionale, viene condotta anche un'analisi 
degli sbilanci per fasce di scadoriza Al fine di identificare le poste che incidono 
maggiormente sull’esposizione &orientare l’azione di vigilanza. 


Altri rischi 


Infine, con riferimento agli altri rischi di natura non facilmente quantificabili 
allo stadio attuale frisehi strategico, di reputazione, rischi residuali), l’analisi si 
fonda sulle informazioni relative ai presidi oreamizzativi predisposti dalle banche, 
apprezzabili prevalentemente attraverso controlli ispettivi. L'analisi della 
redditività, soprattutto per quanto attiene ai profili di sostenibilità c variabilità 
delle varie ‘eomiponenti dei flussi reddituali, concorre anche a fomire utili 
indicazioniin merito all'esposizione della banca ai rischi strategici e reputazionali 
{cîr. punie,2). 


2.° La redditività 


Elemento imprescindibile nella valutazione di una banca è l'analisi doi 
risultati reddituali conseguiti, tenuto conto delle strategie perseguite, dei rischi 
assunti, del mercato di riferimento. 


Scopo dell'analisi è quello di valutare la capacita reddituale della banca sotto 
il duplice profilo dell'adeguatezza quantitativa c della stabilità dei flussi di reddito. 
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Il primo aspetto attiene alla capacità del risultato derivante dalla gestione ordinaria 
di coprire i principali fabbisogni di utilizzo dello stesso, individuabili nel costedél 
rischio creditizio, nella remunerazione del capitale, nel finanziamento della 
crescita aziendale. Il secondo aspetto prende in considerazione principalmente le 
modalità di formazione del risultato economico. 


3. profili organizzativi 


L'analisi dell'asscito organizzativo costituisce un tattore cruciale per la 
comprensione della situazione delle banche. Nell'ambito di%tale analisi assumono 
primaria importanza 1 controlli di tipo ispettivo. 


1 eriten in base ai quali vengono valutate le vanabili orsamzzalive fanno 
riferimento all’adeguatezza delle stesse rispetto ‘alle strateoie perseguite e 
all'operatività svolta dalla banca: in particolareNL’analisi è volta a verificare 
l’esistenza di eventuali clementi di debolezza nelle diverse componenti del sistema 
organizzativo che possano comportare una gestione non consapevole dei rischi 
assunti c produrre effetti negativi sulla/situazione tecnica c sulla capacità 
competitiva della banca. 


Particolare rilevanza assume la verifica del funzionamento del sistema del 
controlli interni (di primo c di secondo4divello, di revisione intera, di conformità) 
e, più in generale, del rispetto delle disposizioni In materia organizzativa previste 
dalla vigente normativa, ivi compresi i requisiti organizzativi necessari per 
l’impiego dei modelli interni per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del 
rischi di eredito, di controparte, di mercato c operativo. 


L'esame si estende a tutte le componenti dell'assetto organizzativo: vanabili 
di “contesto” (strutturadii wovernoncee, assetti di pruppo, capacità competitiva © 
nolfiche di sviluppey perseguite); macrostruttura; sistemi operativi (sistema 
informativo aziendale» sistemi di rilevazione e rappresentazione del Tati 
aziendali©; controlli vntemi. 


L'analisi delle variabili di contesto e della macrostruttura è svolta 
congiuntamente te in modo trasversale rispetto alle arce di rischio, essendo 
finalizzata @ valutare la capacità della banca di mantenere un adeguato lnvello di 
competitività La valutazione dci principali sistemi operativi c del sistema dci 
controlli \intermi è per contro maggiormente focalizzata sui singoli profili di 
rischioessa mira infatti ad appurare l'efficacia dci sistemi predisposti per 
catalogare, misurare/valutare, controllare e attenuare l'esposizione alle fattispecie 
divrischio più rilevanti per la banca. 


La valutazione dei profili organizzativi viene effettuata secondo modalità che 
tengono conto della complessità operativa e dimensionale delle banche ed avendo 
come punto di riferimento ciascuna nlevante arca di rischio del gruppo bancario. 
In tal senso: 

— per i gruppi bancari, la valutazione è condotta principalmente a livello 
consolidato. Vengono esaminate le componenti del sistema oreanizzativo del 
gruppo e verificata la capacità della capogmppo di assicurare un efficace 
coordinamento delle strategie complessive e delle singole componenti nonché 
un controllo dci rischi assunti a livello consolidato c dalle principali entità del 
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gruppo. All’interno di ciascuna arca di rischio la profondità dell'analisi 
organizzativa sulle singole banche appartenenti a un gruppo può essere più 0 
meno accentuata a seconda de seguenti clementi: 1) grado di 
inteerazione/accentramento a livello di gruppo dei sistemi operativi e delle 
funzioni strategiche: ii) grado di autonomia decisionale riconosciuto alla 
banca; ill) rilevanza sistemica di quest'ultima, ovvero presenza di alti 
elementi mformativi siemficativi che fanno propendere per venfiche murate 
presso la banca stessa; 


— perde banche c i gruppi di minore complessità (tendenzialmente quelli 
appartenenti al emippo 3 ai fini dell’ICAAP), ampiezza e la profondità delle 
analisi organizzative vengono modulate tenendo conto della dimensione 
aziendale, della tipologia e ammontare del rischi assuti, delttipo di operatività 
e del erado di problematicità che caratterizza la banca. 


4. L’adeguatezza patrimomiale 


L'esame dell’adesuatezza patrimoniale si0 basa sulla valutazione della 
capacità del patimono aziendale di fronteggiare, imtermini attuali c prospettici, le 
perdite inattese insite nello svolgimento dell’attrwità bancaria, | criteri di giudizio 
fanno riferimento: 


1) alla dispombilità di un patrimonio dy vicilanza sufficiente ad assicurare la 
copertura del requisito patrimoniale di cui al Titolo II, Capitolo 6; 


2) all’adeguatezza del capitale complessivo che la banca intende detenere a 
fronte di tutti 1 rischi e delle eventuali esigenze strategiche aziendali. 


Il primo aspetto attiene alla verifica dell’osservanza, nel tempo, del requisito 
patrimoniale previsto dalla normativa prudenziale. 


Il sccondo profilo attient invece alla valutazione da parte della Vigilanza del 
processo di determinazione del capitale interno etfettuato dalla banca. A tali fini, 
assume fondamentale Importanza il nesame del resoconto ICAAP. che è volto ad 
approfondire tre aspetti; 1) la determinazione del capitale interno complessivo; ii) i 
sistemi di controlla e)di attenuazione dei rischi; 111) l'ammontare e la composizione 
del capilale complessivo; 


Per quanto figuarda l'aspetto sub i), la Banca d’Italia valuta in particolare: 


= per le banche che adottano metodologie interne di misurazione dei rischi 
diverse da quelle utilizzate a fini regolamentari ovvero da quelle proposte 
riceli Allegati B, C e D, le cause delle eventuali differenze tra le misure di 
capitale mterno determinate  dall’azienda e 1 requisiti patrimoniali 
regolamentari ovvero le misure di capitale interno derivanti dall’applicazione 
delle citate metodologie semplificate: 


- le modalità di asgrepazione dell'eventuale capitale interno relativo a ciascun 
rischio nlevante, avendo particolare riguardo al trattamento nservato alla 
diversiticazione tra rischi; 


- tutti sh altri fattori considerati dalla banca per valutare la propria csposizione 
ai rischi rilevanti. quali le prove di stress, eventuali rischi ulteriori rispetto a 
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quelle indicati nell'Allegato A, nonché lc eventuali esigenze connesse con 
operazioni di carattere strategico-competitiva. 


Per quanto riguarda 1 sistemi, 1 processi e le procedure relative al contiòllo’ed 
all’attenuazione del rischi di cui al punto 11), l’analisi di vigilanza, — “basata 
prevalentemente su controlli ispettivi — mira ad apprezzarne la funaltonalità c 
l'efficacia. 

Con riferimento infine agli aspetti sub ili) l'esame verte sulla riconciliazione 
effettuata dalla banca tra le poste computabili nel patrimomo di xigilanza e le 
risorse patrimomali che l'azienda ritiene utili ai fini di copertura del capitale 
interno complessivo. 


oe 
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TITOLO IV 
(informativa al pubblico) 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA: PRUDENZIALE PER LE' BANCHE 
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TITOLO IV - Capitolo I 
INFORMATIVA AL PUBBLICO 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


Al fine di rafforzare la disciplina di mercato, vengonosintrodotti obblighi di 
pubblicazione di informazioni riguardanti l'adeguatezza patrimoniale, 
esposizione al nschi e le caratteristiche generi el sistemi preposii 
all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali fischi, 


Nei casi di utilizzo di sistemi intemi per il calcolo del requisiti patrimoniali a 
fronte dei rischi di credito cd operativo c di tecnithe'di attenuazione del rischio di 
eredito, il rispetto dei relativi obblighi di informativa al pubblico costituisce anche 
condizione necessaria per il riconoscimento*gi fini prudenziali dei metodi c delle 
tecniche suddetti. 


Le banche devono formalizzare le stratezie e le procedure volte ad assicurare 
il rispetto dei requisiti di informativa, valutandone l'adeguatezza anche in termini 
di modalità c frequenza della diffusione delle informazioni E° responsabilità delle 
banche assicurare la completezzaNa torrettezza e la veridicità delle informazioni 
pubblicate. 


La Banca d’Italia verifica Vesistenza di presidi organizzativi idonci a 
garantire l’affidabilità de processi di produzione, elaborazione e diffusione delle 
informazioni. 


2. Fonti normative 


La materia\è regolata: 

— dalla, direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all'accesso 
all'attività degli enti creditizi e al suo esercizio; 

— dalla direttiva 2006/49/CE del 14 giugno 2006 relativa all’adeguatozza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi; 

—  ‘darseguenti articoli del T.U.: 
e art. 53, comma I, lett. d-Sîis) che attribuisce alla Banca d'Italia, n 

conformità delle deliberazioni del  CICR. il potere di emanare 


disposizioni di carattere generale aventi a osgetto l'informativa da 
rendere al pubblico; 
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# art, 53, comma 2, che stabilisce che lc disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d'Ttalia; 


* art. 53, comma 2-5is, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di 
emanare disposizioni, ai sensi del comma 1, lettera a), sull’utilizzo da 
parte delle banche di: 

a) valutazioni del rischio di credito rilasciate da socictàVo=enti esterni, 
disciplinando i requisiti che tali soggetti devong possedere e le 
relative modalità di accertamento; 


b) sistemi interni di misurazione dei rischi per J@- determinazione dei 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per, Ie-\banchc sottoposto alla 
vigilanza consolidata di un’autorità di un altro Stato comunitario, la 
decisione sia di competenza della medésima autorità qualora, entro 
sci mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adotiata una decisione conguinta con la Banca d'Italia: 


# art. 53, comma 3, che attribuisce, tra l'altro, alla Banca d’Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo/fichieda, provvedimenti specitici nei 
confronti di singole banche per lè, materie mdicate nel comma I; 


#* art. 65, cho definisce | sossctii inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 


e art. 67, commi L lett. e), 2-fer c 3-bis, il quale, al fine di realizzare la 
vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, m conformità delle 
deliberazioni del CICR, impartisca alla capogruppo o a componenti del 
gruppo bancario, conmprovvedimenti di carattere sencrale o particolare, 
disposizioni avertit@ oggetto l'informativa da rendere al pubblico; 


# art, 67, comma 20che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma | possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposto 
ad autorizzazione della Banca d'Italia; 


# art. 670comma 2-25, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di 
ecmanare-disposizioni, al sensi del comma |, lettera a), sull'utilizzo da 
part&del gruppo bancario di: 
af valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti esterni, 

disciplimando i requisiti che tali soggetti devono possedere e le 
relative modalità di accertamento; 

b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione dei 
requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d'Italia. La 
medesima disposizione prevede che, per 1 emuppi sottoposti alla 
vigilanza consolidata di un'autorità di un altro Stato comumtario, la 
decisione sia di competenza della medesima autorità qualora, entro 
sci mesi dalla presentazione della domanda di autorizzazione, non 
venga adottata una decisione congrunta con la Banca d'Italia; 


# art 67, comma 3, che stabilisce che le disposizioni emanate dalla 
Banca d'Italia per realizzare la vigilanza consolidata possono tenere 
conto, anche con riferimento alla singola banca, della situazione e delle 
attività delle società bancane, finanziarie e strumentali partecipate 
almeno per il 20% dalle società appartenenti a un gruppo bancario 0 da 
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una singola banca, nonché delle socictà bancaric, finanziarie © 
strumentali non comprese in un gruppo bancario ma controllate dalla 
persona fisica o giuridica che controlla un gruppo bancario ovvero una 
singola banca; 

# art. 69. commi ] e 1-5i5, secondo cui la Banca d'Italia definisce, ariche 
sulla basc di accordi con le autorità di vigilanza di altri Stati 
comunitari, forme di collaborazione e di coordinamento nonché la 
ripartizione dei compiti specifici di ciascuna autorità An ‘erdine 
all'esercizio della vigilanza consolidata nei confronti di sruppi operanti 
in più Paesi e individua i soggetti sui quali, per effetto didletii accordi. 
viene escrcitata la vigilanza consolidata; 


— dal decreto d'ursenza del Ministro dell'Economia e delle fimanze. Lresidente del 
CICR, del 27 dicembre 2006. 


Viene inoltre m rilievo: 
— l'Accordo intemazionale denominato *“Convergelzày internazionale della 
misurazione del capitale e dei coefficienti potrimoniali. Nuovo scheme di 


regolamentazione”, pubblicato dal Comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria nel giugno 2006. 


3. Definizioni 


Ag fini della presento disciplma si definiscono: 


— "informazione rilevante", l'informazione la cul omissione o errata indicazione 
può modificare 0 influenzare il giudizio o le decisioni degli utilizzatori che su 
di essa fanno affidamento perl’adozione di decisioni economiche; 


— "informazione esclusiva! Tinformazione che. se resa nota al pubblico, 
incidercbbe negativamente.sulla posizione competitiva della banca. Può essere 
considerata tale un'informazione su prodotti o sistemi che, se resa nota alla 
concorrenza, diminuifebbe il valore di investimenti in cessi effettuati dalla 
banca, 


— "informazione riservata". l'informazione soggetta a un vincolo legale di 
riservatezza concemente 1 rapporti della banca con propria clientela o con altre 
controparti. 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quarta stabilito nel Titolo |, 
Capitolo 1, Parte Seconda; 


“a su base individuale. alle banche autorizzate in Italia, ad eccezione: 


a) delle banche italiane appartenenti ad un gruppo bancario (1} c delle 
succursali di banche extracomunitarie aventi sede nei Paesi del Gruppo 
dei Dicci ovvero in quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato € 
periodicamente aggiornato dalla Banca d’Italia: 
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b) delle banche itallane non appartenenti ad un stuppo bancario, se sofa 
imprese di riferimento oppure sono controllate da un'impresa madre 
europea ed hanno un attivo totale di bilancio inferiore a 10 miliardi, di 
euro; 


— su basc consolidata, 


a) a gruppi bancan, ad eccezione di quelli controllati da un'impresa madre 
europea quando Il loro attivo totale di bilancio è inferiore a 10 miliardi di 
euro; 


b) alle imprese di riferimento. con riguardo anche allevsocietà bancarie, 
finanziarie ce strumentali controllate dalla socistàv di partecipazione 
finanziaria madre nell'UE. 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e in base ad appositi accordi, società bancarie, 
finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei 
diniti di voto o del capitale applicano le presenti disposizioni su base consolidata. 


(1) Iveccazione non riguarda lc banche italiane escluse dal consolidamento (cfr. ‘Titelo 1, Capitolo L, Parte 
Seconda, Sezione IL par. 1). 
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SEZIONE I 


REQUISITI D'INFORMATIVA AL PUBBLICO 


1. Organizzazione delle informazioni e limitazione degli obblighi 


Le informazioni la cui pubblicazione è oggetto della presente distiplina sono 
elencate nell'Allegato A. Essc hanno carattere quantitativo c qualitativo c sono 
classificate im quadn smnottici ("tavole"). ciascuno dei qualit@fignarda una 
determinata arca informativa. 


Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario le capogruppo, 
ove controllate da un'impresa madre europea. e dotate di un attivo totale di bilancio 
non infonore a 10 miliardi di curo, pubblicano soltanto I informazioni sulla 
composizione del patrimonio di visilanza e sull'adeguatezza patrimoniale (tavole 3 
cd). 


Le informazioni vanno pubblicate rispettando\l’ordine stabilito nelle tavole 
dell'Allegato. 


2. Contenuto e modalità di pubblicazione delle informazioni 


Le banche pubblicano le informazioni riguardanti le attività svolte, i rischi 
assunti c le metodologie utilizzato, Aapubblicazione di tavole prive di informazioni 
va, pertanto, evitata (1). 


Le informazioni eventualmente già pubblicate in altri documenti diffusi dalla 
banca (ad esempio, nel bilancio) vanno incluse nell’informativa prevista dalla 
presente disciplina; pertanto) al fine di salvaguardare l'organicità c l'accessibilità 
alle informazioni, non è gonsentito il rinvio ad altre fonti. 


Le banche commisurano il grado di dettaglio delle singole informazioni 
pubblicate alla propria complessità organizzativa c al tipo di operatività da cssc 
svolta, tenendo “cento dei sistemi adottati intemamente per predisporre le 
informative agli.organi aziendali. 


3. Requisiti informativi di idoneità 


Per lc banche che utilizzano sistemi interni per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali per 1 rischi di credito od operativi è per quelle che si avvalcono di 
teeniche di attenuazione del rischio di credito, il rispetto di determinati obblighi 
informativi ("requisiti informativi di idoneità") cosuluiscee condizione necessaria 
per il riconoscimento al fini prudenziali dei suddetti sistemi c degli cffetti di dette 


(1) Ad esempio, le banche che calcolano il requisito patrimoniale sul rischio di credito soltanto in base al 
metodo standardizzato (cfr. ‘l'itolo II, Capitolo I. Parte Prima) non pubblicano le informazioni relative al metodo 
dei rating interni (cfr. Titolo IL Capitolo I, Parte Seconda}. 
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tecniche. Nelle tavole allegate, 1 requisiti informativi in questione sonig 
contraddistinti da un asterisco. 


4. Derogheagli obblighi di informativa 


Le banche hanno la facoltà di omettere la pubblicazione di infermazioni che 
reputino non rilevanti, ad eccezione di quelle che costituiscono requisiti informativi 
d'idoncità. 

Le banche possono omettere. in casi eccezionali la ‘pubblicazione di 
informazioni esclusive o riservate (comprese quelle che séno Tfequisiti informativi 
di idoneità), a condizione che indichino le informazioni non pubblicate. le 
motivazioni dell’omissione e pubblichino informazioni di0carattere più generale sul 
medesimo arsomento. 


5. Modalità e frequenza della pubblicazione 


Le informazioni sono pubblicate attraverso il sito intemet della banca. Le 
banche per le quali tale modalità divdiffusione risulti difficoltosa 0 onerosa 
pubblicano le informazioni nel sità qmiemet della rispettiva associazione di 
categoria oppure a stampa. 


Le banche rendono noto nel/bilancio {Nota integrativa, Parte E) 11 mezzo 
utilizzato per pubblicare le informazioni. 


Le informazioni sono pubblicate almeno una volta l’anno, entro i termini 
previsti per la pubblicazione del bilancio. 


Le banche autorizzate ad utilizzare 1 sistemi interni per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali sui rischidi credito od operativi pubblicano, almeno semestralmente, 
le informazioni di Carattere quantitativo contenute nelle tavole allegate e. almeno 
trimestralmente, le uiformazioni di carattere quantitativo delle tavole 3 e 4, relative 
al patrimonio dì vigilanza ed all’adeguatezza patrimoniale. La pubblicazione ha 
luogo rispettivamente entro 60 giorni dalla fine del primo semestre dell'esercizio ed 
entro quaraMtacinque giorni dalla fine del primo e terzo inmestre dell’esercizio. 


Le banche possono pubblicare le informazioni con maggiore frequenza, in 
considerazione della rilevanza delle attività svolte, della propria presenza in diversi 
Pagsine settori finanziari, della partecipazione a mercati finanziari e a sistemi 
internazionali di pasamento, regolamento c compensazione, della volatilità del 
valore delle esposizioni. 


6. Organizzazione e controlli 


Le banche adottano presidi orsanizzativi idonei a sarantre la conformità degli 
adempimenti informativi con la presente disciplina; la valutazione e la verifica della 
qualità delle informazioni sono rimesse all'autonomia degli orpani aziendali. Le 
soluzioni adottate vanno inquadrate nel sistema dei controlli interni della banca. 
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In tale ambito, per quanto riguarda le Informazioni diverse da quelle che 
hanno già formato ossetto di specifici controlli da parte di revisori esterni o 
dell'organo di controllo, le banche pongono in essere specifiche ed idonee 
procedure di venfica delle informazioni da fomire al pubblico. 


Le scelte operate dalle banche sono approvate dall'organo con finzione<(dì 
supervisione strategica. Spetta all'organo con funzione di gestione adottare) lc 
misure necessarie al rispetto dei requisiti: all’oroano con funzione di controllo 
compete la verifica dell'adeguatezza delle procedure adottate. 
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Allegato A 
INFORMAZIONI DA PUBBLICARE 


Tavola ] 


Requisito informativo generale 


Descrizione dellinformazione 


Informativa qualitativa Per ciascuna categoria di riscliio (comprese quelle considerate nelle 
tavole seguenti), le banche pubblicano obiettivi c politiche di gestione 
del nschio soffermandosi-in particolare: 


a) = sulle strategie e sprocessi per la gestione di tali rischi; 


b) sulla strattura € Sull’orsanizzazione della pertinente funzione di 
gestione del Méchio; 


c)  sull'ambito di applicazione e sulle caratteristiche dei sistemi di 
misurazione e di reporting del nschio; 


d) = sulle politiche di copertura e di attenuazione del rischio, sulle 
stratèete e sui processi per la verifica continuativa della loro 
efficacia. 
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Tavola 2 
Ambito di applicazione 


Informativa qualitativa Denominazione della banca cu si applicano gli obblighi di 
informativa. 


Mustrazione delle differenze nelle aree-diveonsolidamento rilevanti per 
i fim prudenziali © di bilancio, con qnaybreve descrizione dello entità 
all’interno del gruppo che: 


i) = sono consolidate integralmente; 


1) = sono consolidate propofzionalmente; 


ii) sono dedotte dal palimonio di vigilanza; 


iv) non sono né consélidate né dedotte. 


Eventuali impedimenti giundici o sostanziali, attuali o prevedibili. che 
ostacolano il rapido trasferimento di risorse patrimoniali o di fondi 
all’interno del eruppo. 


Peri gruppi, l'eventuale riduzione del requisiti patrimoniali individuali 
applicati àila/taposruppo cd alle controllate italiano. 


Informativa quantitativa Deneritinazione di tutte le controllate non incluse nel consolidamento e 
ammontare agercsato delle loro deticienze patrimoniali rispetto ad 
eventuali requisiti patrimomali obbligatori. 
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Tavola 3 


Composizione del patrimonio di vigilanza 


Descrizione dell’informazione 


Informativa qualitativa fa) |Informazioni sintetiche sulle principali varattoristiche contrattuali degli 
elementi patrimoniali, in particolare degli strumenti innovativi di 
capitale. 


Informativa quantitativa Ammontare del patrimomo di-hase, con il dettaglio dei smgoli elementi 
positivi c negativi, 


|| Ammontare del patrimonio supplementare e di quello di terzo livello. 


(d) | Altri elementi negativi del patrimonio di vigilanza, con il dettaglio — 
per le banche ch adottano uno dei sistemi IRB — delle eventuali 
differenze nesativefra le rettifiche di valore complessive e la perdita 
attesa. 


Ammontate del patrimonio di vigilanza. 
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Tavola 4 
Adeguatezza patrimoniale 


Informativa qualitativa Sintetica descrizione del metodo adottato dalli*banca nella valutazione 
dell'adeguatezza del proprio capitale intérno per il sostegno delle 
attività correnti c prospettiche. 


Informativa quantitativa Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di 
eredito con il metodo standardizzato Si-requisito patrimoniale relativo a 
ciascuna delle classi resolamentaridi attività. 


Per le banche che calcolanode esposizioni ponderate per Il rischio di 
eredito con il metodo IRB/1l requisito patrimoniale relativo a ciascuna 
delle classi regolamentari disattività. 


Per le esposizioni al dettaglio, l'informativa va resa separatamente per 
ciascuna delle categorie “esposizioni garantite da immobili’, 
“csposizioni rotativB qualificate” e “altre csposizioni al dettaglio” 


Per gli strumenti di capitale, l'informativa va resa per: 


1) ciascuno dci metodi previsti {metodo della ponderazione 
semplice, metodo PD/LGD, metodo dei modelli interni); nel caso 
del'metodo della ponderazione semplice il requisito patrimoniale 
va’distinto in: a) esposizioni negoziate in mercati ufficiali; b) 
esposizioni in strumenti di private equity nell'ambito di portafogli 
sufficientemente diversificati; c) altre esposizioni, 
lc esposizioni sogsette a disposizioni di vigilanza transitorie per 
quanto riguarda i requisiti patrimoniali: 


le esposizioni soggette a clausole di salvaguardia 
(grandfaihering) per quanto riguarda 1 requisiti patrimoniali. 


Requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato separatamente per: 


- le attività ricomprese nel portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza: 

i) rischio di posizione; 

il) rischio di regolamento: 

iii) rischio di controparte; 

iv) rischio di concentrazione: 
- lc altre attività: 

v) rischio di cambio; 

vi) rischio di posizione in merci. 


— 579 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


— 580 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


Tavola 5 


Rischio di credito: informazioni generali riguardanti tutte le banche 


Descrizione dell’informazione 


Informativa a) | In aggiunta all’informativa generale riportata nella Tavola], per quanto riguarda 
qualitativa l'esposizione al rischio di credito c al rischio di diluizione (1). occorre fornire le 
seguenti informazioni: 


1) le definizionidi crediti “scaduti” e “detenoratitutilizzate a fini contabili 2). 
11) ladescrizione delle metodologie adottate per determinare le rettifiche di valore 


G). 


Informativa Fsposizioni creditizie lorde totali e medieWa4) relative al periodo di riferimento 

quantitativa (5), distinte per principali tipologie di esposizione e di controparte (6). 
L'ammontare è al netto delle compensazioni contabili ammesse, ma non tiene 
cento desli effetti delle tecniche di attenlazione del rischio di credito. 


Distnbuzione per aree veogsrafiche’ sienificative delle esposizioni, ripartite per 
> 
principali tipologie di esposizione, sc necessario, ulterioni dettagli. 


Distribuzione per settore economico 0 per tipo di controparte delle esposizioni, 
ripartite per tipologia di esposizione, c, se necessario, ultennori dettagli. 


Distribuzione per vita. residua contrattuale (7) dell’intero portafoglio, ripartito per 
tipologia di esposizione c, se necessario, ulteriori dettagli. 

Per settore cogfioniico o tipo di controparte significativi, l'ammontare di: 

i) esposizioni deteriorate e scadute, indicate separatamente; 

ii) rettifiche di valore complessive, 


iii) rettifiche di valore effettuate nel periodo di riferimento. 


(1) Per rischio di diluizione sui crediti commerciali acquistati si intende il rischio che Le somme dovute dal 
dobitoro coditerzi riducano por ettotto di compensazioni o abbuoni derivanti da rosi, controversie in materia di 
qualità del prodotto, sconti promozionali o di altro lipo. 

(290 Le banche indicheranno che La definizione utilizzata coincide con quella di vigilanza. 

tè), Le rettifiche di valore comprendono le svalutazioni specifiche e di portafoglio nonché eli 
accantonamenti cifottiati a fronto di garanzio rilasciato o di impogni assunti noi confronti di terzi. 

(4) Nel cuso in cui i dali di fine periodo siuno rappresentativi delle esposizioni al rischio della banca 
durante il periodo di riferimento, l’esposizione lorda media può non essere fornita. 

(3) Qualora le informazioni sugli importi nedi siano fornite ai sensi di prescrizioni contabili o di altre 
nornie che specificano la metodolugia di calcola da utilizzare, dovrà essere seguila tale metodologia. In caso 
contrario, le esposizioni medie dovranno essere calcolate utilizzando l'intervallo più frequente che la banca utilizza 
a Sini gestionali. prudenziali 0 di alto tipo, a condizione che le medie risultanti siano rappresentative 
dell'operatività della banca. La base impiegata per il calcolo delle medie deve essere specificata soltanto se diversa 
da quella giornaliera. 

(©) Questo dellaglio porrebbe coincidere con quello applicato in osservanza di regole comlabili. 

(7) Si possono utilizzare gli stessi rassruppamenti per scadenza previsti dalla disciplina contabile. 
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(5) |Per aree gcografiche significative, ammontare: 1) delle esposizioni detoriorate c 
scadute, indicate separatamente; 2) delle rettifiche di valoreerelative a ciascuna 
arca geografica (1), laddove possibile. 


ih) [Dinamica delle rettifiche di valore complessive a fronte delle esposizioni 
deteriorato, separatamente per le rettifiche di valore specifiche c di portafoglio. Lc 
informazioni comprendono: 


1) la descrizione delle modalità di determmazione delle rettifiche di valore; 
il saldo iniziale delle rettifiche di valore totali; 
lc cancellazioni effettuate nel periodo: 
le rettifiche di valore effettuate nékhpericdo: 


le riprese di valore effettuate nébperiodo; 


ogni altro aggiustamento. ad èsempio per oscillazioni del cambio, fusioni 
sucictarie, acquisizioni c.Ulsmissioni di filiazioni, compresi i trasferimenti 
tra tipi di rettifiche di valorè; 


vii) il saldo finale delle rettifiche di valore totali. 


Le cancellazioni c le ripròèse di valore imputate direttamente al conto cconomico 
vengono evidenziate separatamente. 


(1) 1a quota delle rettifiche di valore di portafoglio non allocata a una specifica arca scografica deve 
essere mdicata separatamente. 
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Tavola 6 


Rischio di credito: informazioni relative ai portafogli assoggettati al metodo 
standardizzato e alle esposizioni creditizie specializzate e in strumenti di 
capitale nell’ambito dei metodi IRB 


Informativa a) | Perle banche che calcolano le esposizioni ponderate»per il rischio di credito 
qualitativa secondo il metodo standardizzato, occorre fornire/leSsceguenti informazioni per 
ciascuna classe resolamentare di attività: 


la denominazione delle agenzie esterne di valutazione del merito di 
credito e delle agenzie per il credito all'esportazione prescelte, nonché 
lc ragioni di cventuali modifiche; 


le classi regolamentari di attiyitàer i quali ogni asenzia esterna di 
valutazione del mento  diXgredito o agenzia per il credito 
all'esportazione viene utilizzata? 


la descrizione del processo impiegato per estendere le valutazioni del 
merito di credito relative all’emittente o all'emissione ad attività 
comparabili non inclusé nel portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza. 


Informativa Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di credito 
quantitativa secondo il metodo standardizzato occorre fomire, per ciascuna classe 
resolamentare di attiwità, 1 valori delle esposizioni, con e senza attenuazione 
del rischio di crédito, associati a ciascuna classe di merito creditizio nonché i 
valori delle esposizioni dedotte dal patrimonio di vigilanza. 


Con riferimento alle esposizioni che nei metodi IRB sono sottoposte alle 
ponderazioni resolamentari per il rischio (finanziamenti specializzati - 
specialised lending -, esposizioni in strumenti di capitale assoggcitate al 
metodo, della ponderazione semplice), occorre formre le esposizioni assegnate 
a clascuna classe di rischio creditizio. 
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Tavola 7 


Rischio di credito; informativa sui portafogli cui si applicano 
gli approcci IRB (*) 


Informativa î Autorizzazione da parte della Banca d’Italia all'uso del metodo prescelto c/o 
qualitativa all’applicazione del processo di estensione ("7o/honta). 


Ulustrazione: 


della struttura dei sistemi di rating interm e della relazione tra rating interm ed 
esterni; 

dell'uso di stime interne per finalità diverse dal calcolo degli importi delle 
esposizioni ponderate per il rigcliio conformemente agli approcci IRB, 

del processo di gestione e/di ritonoscimento delle tecniche di attenuazione del 
rischio di credito; 


dei meccanismi di controllo c di revisione dei sistemi di rating, anche in 
termini di indipendenza è di responsabilità. 


regolamentari di attività 
amministrazioni centrali c banche centrali; 


intermediari ‘vigilati; 


ti) imprese (comprese le PMI, i finanziamenti specializzati e 1 crediti commerciali 
acquistati verso imprese); 


iv) esposizioni al dettaglio, per ciascuna delle categorie previste (esposizioni 
Ssarantito da immobili; esposizioni rotative qualificate: altre esposizioni al 
dettaglio); 


strumenti di capitale (1). 


La descrizione inelude: 


le tipologie di esposizioni ricomprese nelle classi resolamentari di attività; 


- le definizioni, 1 metodi e 1 dati utilizzati per la stima e la convalida della PD e, 
sc applicabile, della LGD c dei faltori di conversione del credito, incluse le 
ipotesi impiesate nella derivazione di queste variabili (2), 


(1) Gli sirumenti di capilale devono essere segnalati in questo ambito come porlafoglio separato 
micamente nel caso in coni la banca utilizzi approccio PING) per gli sirumenti di capitale detenuti nel 
porufoglio bancario. 

(2) La banca deve fomire una panoramica generale sull’approccio utilizzato, descrivendo le defimizioni 
delle variabili e i metodi impicgati per la stima c la convalida dei valori delle variabili presentati nelle informazioni 
quantitative sul rischio. Ciò va effettuato con riferimento a ciascuno dei portatogli indicati nel testo. Le banche 
devono ovidenziare ogni differenza significativa dol metodo di stima di queste variabili all’interno di ciascun 
portafoglio. 
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Informativa 


quantitativa: 


- la descrizione degli scostamenti dalla definizione di inadempienza’ (default) 
prevista dalla disciplina prudenziale, laddove essi siano ritenuti rilevanti, 
occorre anche indicare per ciascun portafoglio le principali classi di esposizioni 
interessate da tali scostamenti (1). 


Valori delle esposizioni per ciascuna classe regolamentare di attività. 


Le esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centtaliyintermediari vigilati e 


valutazione del imprese. laddove le banche utilizzano il metodo IRB avanzato, vengono indicate 


rischio 


separatamente dalle esposizioni per le quali le banche nox utilizzano tale metodo. 


Per ciascuna classe di attività — amministrazioni» centrali co banche centrali; 
intermediari vigilati; imprese: strumenti di capitale — ton un'articolazione per classi di 
PD (compreso il default) sufficiente a consentire uma differenziazione significativa del 
rischio di credito (2), occorre fomire: 

1) lc esposizioni totali (per lc esposizioninverso amministrazioni centrali c banche 
centrali, intermediari vigilati e Impfese, la somma delle esposizioni per cassa e 
dei margini inutilizzati: per gli sttumenti di capitale, l'ammontare delle 
esposizioni in essere); 
per le banche che utilizzano il metodo IRB avanzato, la LGD media ponderata 
per l'esposizione fin termini percentuali); 

il fattore medio di ponderaziohe del rischio ponderato per l'esposizione; 
per le banche che utilizzano il metodo IRB avanzato, l'importo dei margini 
inutilizzati e relativa EAD media ponderata per le esposizioni (3). 


1 le informazionisdi cm alla lettera €) (se applicabile, a livello di pool) 0 
Li un'analisi delle esposizioni con un numero di gradi di perdita attesa sufficiente 


a consentireyuna differenziazione sismficativa del rischio di ercdito (sc 
applicabile.a livello di pool). 


(I) Le banche sono tenute a descrivere unicamente le aree principali in cui sono stati rilevati sigilicalivi 
svostinenti dalla delinizione di esposizioni in delault prevista dalla disciplina pruderziale, tali da inflvire sulla 
capacità del lettore di raffrontare e comprendere le inforuzazioni sulle esposizioni per livelli di PD. 

(2) Le informazioni su PD, LGD ed EAD che seguono devono riflettere gli efeli di garanzie reali, accordi 
di compensazione c garanzie personali/derivati su erediti laddove riconosciuti. 1.0 informazioni per ciascun livella 
di PD devono comprendere le FD medie ponderale per le esposizioni. Qualora le banche a fini informativi 
aggreghino i vari livelli di PID, aggregazione deve condurre a una ripartizione rappresentativa della distribuzione 
dei livelli di PD usata nel metodo IRD. 

(3) Le banche dovranno fornire una sola stima di EAD per ciascun portafoglio. Tuttavia, ove lo ritengano 
utile, al fine di attribuire maggiore significatività alla valutazione del rischio essi possono anche sognalare stime di 
FAD riferite a più categorie di EAD, sulla base delle esposizioni fuori bilancio alle quali esse si riteriscono. 
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Informativa Rettifiche di valore effettive (ad esempio, cancellazioni e svalutazioni specifiche) nel 
periodo precedente per ciascuna classe regolamentare di attività” (con indicazione 
separata per ciascuna delle categorie delle esposizioni al dettaglio) e le differenze 
risultati storici rispetto agli anni precedenti. 


quantitativa: 


Descrizione dci fattori che hanno avuto un impatto sulle-xpertdite effettive del periodo 
precedente (ad esempio, la banca ha registrato tassidi inadempienza più alti della 
media, oppure LGD e fattori di conversione del credito superiori alla media). 


Raffronto tra lc stime offottuate dalla banca c 1 risultati effettivi con nferimento ad un 
più lungo periodo di tempo. Tale raffrante, dovrebbe quantomeno includere 
informazioni sulle stime di perdita a frontetHelle perdite effettive in ciascuna classe 
regolamentare di allività, su un lasso di lempo sufficiente a consentire una valulazione 
sienificativa della performance dei processi di ratine interni per ciascuna classe 
regolamentare di atuvità (per le esposizioni al dettaglio, le informazioni devono essere 
fornite per ciascuna delle categorie previste), Ove necessario, le banche disageresano 
ulteriormente tali dati per formre tinfamalisi delle PD e, per quelli che adottano il 
metodo IRB avanzato, dei risultati delle LGD e dei fattori di conversione del credito a 
fronte delle stime fornite. 


(*) Requisiti di idoneità per l'impiego di particolari strumenti o metodologie. 
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Tavola & 


Tecniche di attenuazione del rischio (#) (1) 


Descrizione dell’informazione 


Informativa Politiche e processi in materia di compensazione in bilancio è, “fuori bilancio” con 
MORE l'indicazione della misura in cui la banca ricorre alla compensazione. 
qualitativa 


Politiche c processi per la valutazione c la gestione delle @aranzie reali, 
Descrizione dei principali tipi di garanzie reali accettata dalla banca. 


Principali tipologie di garanti e di contropartita operazioni su derivati creditizi e il 
loro merito di erodito. 


Informazioni sulle concentrazioni del/isehio di mercato 0 di credito nell’ambito 
degli strumenti di attenuazione del rischio di credito adottati. 


Informativa Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di credito 
conformemente al metodo standardizzato o al metodo IRB di base, separatamente per 
ciascuna classe regolamentare di/attività, il valore dell’osposizione totale (al netto, sc 
applicabili, delle compensazioni in bilancio e degli accordi di compensazione fuori 
bilancio) che è coperto da saranzie reali finanziarie c da altre garanzie rcall ammesse, 
dopo l’applicazione delle‘rettifiche per volatilità (2). 


quantitativa 


Per le banche che calcolano gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio di 
credito conformemente al metodo standardizzato o al metodo IRB di base, 
separatamente per ciascuna classe regolamentare di attività. l'esposizione totale (al 
netto, se applicabili, delle compensazioni in bilancio c degli accordi di compensazione 
fuori bilancio). coperta da garanzie personali o derivati su crediti, Per gli strumenti di 
capitale tale. requisito informativo si applica a ciascuno dci metodi (metodo della 
ponderazione semplice, metodo PD/LGD, metodo dei modelli interni). 


(*) Requisiti di informativa perVerbamche che utilizzano tecniche di attenuazione del rischio di credito. 


(1) I derivati su crediti che sono tratiati nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione sintetiche vanno 
esclusi dalle informazioni sugli strumenti di CRM e inclusi in quelle relative alle cantolarizzazioni, 

(2) Nel caso di adozione del metodo integrale, l'esposizione totale coperta da garanzie reali al netto degli 
scarti deve essere ultoriormente ridotta, sc del caso, allo scopo di climinare gli eventuali aggiustamenti positivi 
applicati all'esposizione. 
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Informativa 
qualitativa 


Informativa 
quantitativa 


(b) 


viii) 


Tavola 9 


Rischio di controparte (1) 


della metodologia utilizzata per asseghare I limiti operativi definiti in 
termini di capitale intemo e di credito velativi alle esposizioni creditizie 
verso la controparte; 


delle politiche relative alle saranzie ed alle valutazioni concernenti il 
rischio di controparte; 


delle politiche rispetto alle Vesposizioni al nschio di correlazione 
sfavorevole (wrong-way risk); 


dell'impatto, in terminikdi garanzie che la banca dovrebbe fomire. in caso 
di abbassamento della’ valutazione del proprio merito di credito 
(downgrading). 


Il frir value lordo posittvo dei contratti; 

la riduzione delie vale lordo positivo dovuto a compensazione; 
il f@rir value/positivo al netto degli accordi di compensazione; 

le garanzie reali detenute: 


il frie/valze positivo del contratti denvati al netto degli accordi di 
compensazione e degli accordi di garanzia; 


Jermisure dell'EAD, o di valore dell’esposizione al rischio di controparte, 
calcolate secondo 1 metodi utilizzati (modelli intern, standardizzato, 
valore corrente); 


il valore nozionale dei derivati di credito di copertura del rischio di 
controparte; 


la distnbuzione del fix value positivo dei contratti per tipo di sottostante 


Applicabile agli strumenti derivati negoziati over-Mte-counzer (inclusi i derivati su crediti) nonché alle 
operazioni Secure» Minancine Transeciions operazioni pronti contro lemmnine attive è passive su titoli o merci, 
operazioni di concessione o assunzione di titoli o merci in prestito e finanziamenti con margini). 

Ad esompio: contratti sui tassi di interesse. contratti FX, contratti su titoli di capitale, derivati su crediti, 
contratti su merci/altri contratti. 
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ix) = valore nozionale dei derivati su crediti del portatoglio bafcario e del 
portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, suddiviso perstipologie di 
prodotti (1), ulteriormente dettagliato in funzione del ruolo) svolto dalla 
banca (acquirente 0 venditore di protezione) nell’ambito di ciascun 
gruppo di prodotti; 


x) stima di a se la banca ha ricevuto l’autorizzazione“della Banca d'Italia ad 
effettuare tale stima. 


(I) Adesempio: credit default swap, total rate of retura swap. 
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Informativa 


qualitativa 


Informativa 


quantitativa 


Tavola 10 
Operazioni di cartolarizzazione (1) 


Descrizione degli obiettivi della banca vielativamente all'attività di 
cartolarizzazione; 


ruoli svolti nel processo di cartelarizzazione (2) c, per ciascuno di cessi, 
l'indicazione della misura del coinvolgimento della banca; 


indicazione dei metodi per il calcolo degliimporti delle esposizioni ponderati per 
il rischio che la banca applica all'attività di cartolarizzazione {metodo 
standardizzato, approccio basato sui ratiig, approccio della formula di vigilanza, 
approccio della valutazione interna). 


Sintesi delle politiche contabili che>la banca segue con nferimento all’attività di 
cartolarizzazione, specificando: 


1) sele operazioni sono trallalé came cessioni 0 come finanziamenti, 
il) il riconoscimento dei ricavida cessione: 
ii) le ipotesi di base per la(valutazione della esposizioni verso la cartolarizzazione;: 


iv) il trattamento delle cartolarizzazioni sintetiche, se ciò non è già contemplato da 
altre norme contabiliAad esempio, sui derivati), 


Denominazioni delle asénzie esterne di valutazione del merito di credito utilizzate per le 
cartolarizzazioni #le&stipologie di esposizioni per le quali ciascuna agenzia è usata. 


Ammontare tetal& delle esposizioni in essere cartolarizzate dalla banca c assoggettate alle 
disposizionisiivmateria di cartolarizzazioni (suddivise fra tradizionali e sintetiche), per 
tipologia diesposizione (3) (4). 


Per le esposizioni cartolanzzate dalla banca e assoggettate alle disposizioni in materia 
di cattélarizzazioni, la ripartizione, per tipologia di esposizione 


1) dell'importo delle esposizioni deteriorate e scadute e 
iydelle perdite riconosciute dalla banca nel periodo (5). 


1 derivati sn crediti che sono trattati, per le finalità della presenti disposizioni, came elementi di 


strulture di cartolarizzazioni sintetiche vanno eselusi dalle informazioni sugli strumenti di CRM e inelusi in quelle 
relative alle cartalarizzazioni. 

(2) Ad compio; “originato”, investitore, “servicer”, fomitore di supporto al credito, sponsor di ARCH, 
fornitore di liquidità, controparte swap. 

(3) Adesempio, carte di credito, prestiti per l’acquisto di immobili 0 autoveicoli, ace. 

(4) Le operazioni di cartolarizzazione nelle quali l’ortginato”” non mantiene alcuna esposizione derivante 
dalle vartolarizzazioni stesse vanno rilevate unicamente nell’anno di realiczazione e devono essere indicate 
separatamente. 

(5) Per esempio, cancellazioni/rettifiche (se le attività restano nel hilancio della banca). 
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Ammontare aggregato delle posizioni inerenti a cartolarizzazione propric 0 di tèrzi (1), 
ripartito per tipologia di esposizione. 


Ammontare aggregato delle posizioni inerenti a cartolarizzazione proprie o di terzi, 
ripartito in funzione di un numero sigmificativo di fasce di ponderazione del rischio. Le 
posizioni alle quali è stata applicata una ponderazione del rischio del 1250% o che sono 
state dedotte vengono indicate separatamente. 


Per lv uperazioni soggetle al traltamento previsto per le cartlélarizzazioni di esposizioni 
rotative con clausole di rimborso anticipato, l'ammontare aggregato in essere di tali 
esposizioni, scparate in basc alle ragioni di credito, rispettivamente, del cedente © 
dell’investitore. 


Sintesi delle. operazioni di cartolarizzazione vellettuate nel periodo, compreso 
l'ammontare delle esposizioni cartolarizzate (per tipologia di esposizione), nonché 1 
ricavi o le perdite da cessione, ripartiti per tipologia di esposizione. 


(1) Tralc esposizioni derivanti da cartolarizzazioni fisurano, tra l’altro, titoli di debito. lince di liquidità, 
altri impegni e suppotti di credito quali depositi di contanti in garanzia e altre attività subordinate. 
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Tavola 11 


Rischi di mercato: informazioni per le banche che utilizzano il metodo.dei 
modelli interni per il rischio di posizione, per il rischio di cambio e per il 
rischio di posizione in merci (IMA) 


Descrizione dell'informazione 


Informativa a Per ciascun portafoglio sottoposto all’IMA: 
qualitativa ) 


caratteristiche dei modelli utilizzati; 
11) descrizione delle prove di stress applicate.al portafoglio: 


111) descrizione dell’approccio usato per\effettuare test retrospettivi e/o convalidare 
l’accuralezza e la coerenza dei modelli interni e dei processi di modellizzazione. 


Perimetro dell’autorizzazione all’iso, del metodo dei modelli interni rilasciata dalla 
Banca d'Italia. 


Descrizione del livello di confomiità alle norme che disciplinano i sistemi e i controlli 
volti ad assicurare valutazioni prudenti è affidabili delle posizioni incluse nel 
portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza (cfr. Titolo II, Capitolo 4, Allegato A, 
Parte B), nonché delle metodologie impiegate per assicurare il rispetto di tali norme. 
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Tavola 12 
Rischio operativo 


Informativa Descrizione del metodo adottato per il calcolo déiiequisiti patmmoniali a 
qualitativa fronte del rischio uperalivo, 


Descrizione dei metodi avanzati di misurazione“del rischio operativo (AMA), 
qualora utilizzati dalle banche, includendo una descrizione dei fattori intemni 


ed esterni di rillevo presi in considerazion&nel metodo adottato. 


In caso di utilizzo parziale dell’AMA, vanno precisati Vambito di 
applicazione e il grado di copertura del4diversi metodi impiegati. 


Per le banche che utilizzano RAMA, descrizione dell’uso di coperture 
assicurative al fini dell’attenvazione del rischio operativo. 


(*) Requisiti di idoneità per l'impiego di particolari strumenti &metodologie. 
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Tavola 13 


Esposizioni in strumenti di capitale: informazioni sulle posizioni incluse nel 
ortafoglio bancario 


| | Descrizione dell’informazione 


Informativa a) |D Differenziazione delle esposizioni im funzione degli obictlivi perseguiti (&s. 
qualitativa realizzazione di guadagni in linea capitale relazioni con le controparti. 
motivazioni strategiche); 


descrizione delle tecniche di contabilizzazione e delle metodologie di valutazione 
utilizzate, incluse le ipotesi di fondo ele prassi che influiscono sulla valutazione, 
nonché le modifiche siemficative dytali\prassi. 


Informativa Valore di bilancio e {ir value e, per titoli quotati, raffronto con la quotazione di 
quantitativa mercato qualora questa sì discosti ifiNfmedo siemificativo dal relativo fair value. 


‘Tipologia. natura e importi dellé esposizioni, distinguendole tra: 
esposizioni negoziate sul mercato: 


esposizioni in strumenti di private equitv detenute nell’ambito di portafogli 
sufficientemente diversificati; 


altre esposizioni. 


Utili © perdite edimplessivamente realizzati nel periodo di riferimento a seguito di 
cessioni e liquidazioni. 


Plusimunusvalenze totali non realizzate (registrate nello stato patrimoniale ma non a 
conto economico); 


ammontare delle plus/mimusvalenze di cui sopra incluso nel patrimonio di base 
ovvero in quello supplementare. 


== 
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Tavola 14 
Rischio di tasso di interesse sulle posizioni incluse nel portafoglio bancario 


Informativa 1) Natura del rischio di tasso di interesse; 

qualitativa 
ipotesi di fondo utilizzate nella misurazione c gestione, del rischio, in particolare 
relatve ai finanziamenti con opzione di rimborse vnticipato e alla dinamica dei 
depositi non vincolati; 


111) frequenza di misurazione di questa tipologia di rischio. 


Informativa Cocrentemente con il metodo di misurazione dbl rischio di tasso di interesse adottato 

quantitativa dal management. l’aumento/diminuzione. deeli utili 0 del capitale economico (0 di 
altri indicatori rilevanti) — ripartito per prisicipali valute (1) — nell'ipotesi di uno shock 
dei tassi verso l’alto o verso il basso. 


(1) Quelle non significative vanno raggruppate come se fossero un'unica valuta. 
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TITOLO V 


Capitolo 1 


CONCENTRAZIONE DEI RISCHI 
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TITOLO V - Capitolo | 
CONCENTRAZIONE DEI RISCHI 


SEZIONE I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


1. Premessa 


La presente disciplina è diretta a limitare 1 rischi di instabilità delle banche 
connessi alla concessione di finanziamenti di importo rilevante rispetto al patri- 
monio di vigilanza; essa accoglie i principi e le disposizioni della direttiva 
2006/48/CE (1). 


Sono stabiliti Imui con nferimento sia all'entita dei nschi nei confronti della 
singola controparte, sia all'ammontare complessivo)delle esposizioni di maggiore 
importo: la disciplina sul grandi rischi si propene; sotto il primo profilo, di limi- 
tare la potenziale perdita massima che la banca potrebbe subire in caso di insol- 
venza di una singola controparte; sotto il seeondo, di mantenere un soddisfacente 
grado di frazionamento del rischio creditizio. 


I limiti, commisurati al patrimonio di vigilanza, riguardano non solo le ope- 
razioni creditizie mediante le quali-labanca fornisce al cliente il proprio sostegno 
finanziario, ma anche 1 rischi assUnil/ad altro lilolo nei confronti della medesima 
controparte. 


La disciplina prevede, inoltre, che i rischi nei confronti di singoli clienti della 
medesima banca siano considerati unilariamente qualora tra 1 clienli stessi sussi- 
stano connessioni di carattere siuridico 0 economico. 


Il rispetto dei limiti quantitativi previsti in materia di concentrazione dei ri- 
schi non fa venir meno l'esivenza che le banche procedano con particolare cautela 
nella concessione vd finanziamenti di importo rilevante, valutando con rigore il 
merito ereditizie.c scguendo con attenzione l'andamento cconomico dei clienti. 


In maritanza di adeguate strutture per la selezione e il controllo della mag- 
giore clieritela. la Banca d'Italia si niserva di fissare limiti più staingenti di quelli 
previsti iwwia generale. 


(I) Le disposizioni ripropongono regole specifiche per le esposizioni nei confronti dei “susgelti colle vali” 
tale materia formerà oggetto, peraltro, di una più ampia revisione in attuazione delle nuove disposizioni introdotte 
nell'articolo 53, commi 4 e seguenti, del TUB dalla legge 262/2005 e successive modifiche di coordinamento. 
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2. Fonti normative 


La materia è regolata: 
— dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006 relativa all’accessa all'attività 
degli eni creditizi c al suo esercizio; 
— dalla direttiva 2006/49/CF del 14 giugno 2006 relativà all’adesuatezza 
patrimoniale delle imprese d'investimento c degli enti croditizi; 


— dal seguenti articoli del TUB: 

«art. 33, comma IL, lett. b), che attribuisce alla Bahcavd'Italia, in conformità 
delle deliberazioni del CICR, il potere di emanaresdisposizioni di carattere 
generale aventi a oggetto il contenimento deberischio nelle sue diverse 
configurazioni; 

* art. 53. comma2, che stabilisce che le/Adlisposizioni emanate ai sensi del 
comma ] possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposte ad 
autorizzazione della Banca d'Ttalia; 


» art 33, comma 3, che attribuisce. \tra l’altro, alla Banca d'Italia il potere 
di adottare, ove la situazione lo nichieda, provvedimenti specifici nel confronti 
di singole banche per le materie indicate al comma 1; 

* art. 65, che definisce i soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza 
consolidata; 

*» art 67, commi I, lett. b), 2-fer e 3-555, il quale, al fine di realizzare la 
vigilanza consolidata, prevede che la Banca d'Italia, in conformità delle 
deliberazioni del CICRiNimpartisca alla capogruppo o a componenti del gruppo 
bancario, con provvédimenti di carattere generale o particolare, disposizioni 
aventi a oggetto il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni: 


* art. 67. contmay2, che stabilisce che le disposizioni emanate ai sensi del 
comma 1 possono prevedere che determinate operazioni siano sottoposto ad 
autorizzazione della Banca d'Italia; 


* art. 67Acomma 3, che stabilisco che lc disposizioni emanate dalla Banca 
d'Italia /per\realizzare la vigilanza consolidata possono tenere conto, anche 
con riferimento alla singola banca, della situazione e delle attività delle 
societàvbancarie, finanziarie e strumentali partecipate almeno per il 20% 
dalle Sccietà apparienenti a un sruppo bancario © da una singola banca, 
nonché delle società bancarie, finanziarie e strumentali non comprese in un 
grippo bancario ma controllate dalla persona fisica 0 giuridica che controlla 
un gruppo bancario ovvero una singola banca; 

. art. 69. commi le 1-his, secondo cui la Banca d'Ttalia definisce, anche 
sulla basc di accordi con lc autontà di vigilanza di altri Stati comunitari, forme 
di collaborazione e di coordinamento nonché la ripartizione dei compiti 
specifici di ciascuna autorità in ordine all'esercizio della vigilanza consolidata 
nei confronti di gruppi operanti in più Paesi e individua 1 soggetti sui quali. per 
effetto di detti accordi, viene esercitata la vigilanza consolidata; 


— dal decreto n, 242633 emanato dal Ministro del tesoro il 22 giugno 1993; 
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— dal decreto d'urgenza del Ministro dell'Economia e delle finanze, Presidente 
del CICR, del 27 dicembre 2006, 


3, Definizioni 


Ai fini della presente disciplina si definiscono: 


— "clierie”. il singolo soggetto ovvero il "gruppo di clienti comnessi">ici cui 
confronti la banca assuma rischi, inclusi le banche, gli organismi ‘internazio- 
nali. gli Stati. 

Sono considerati "anmppo di clienti connessi" due 0 più soggetti che costitui- 
scono un insieme unitario sotto 1] profilo del rischio in quanto: 


a) uno di essi ha un potere di controllo sull'altro o stialr altri (connessione 
"giuridica") (1); 
OVVETO: 


b) mdipendentemente dall'esistenza dei mpporti dicontrollo di cui alla prece- 
dente lettera @), csistono, tra i soggetti/onsiderati, legami tali che, con 
tutta probabilità, se uno di essi sl trova difficoltà finanziarie, l'altro. 0 
tutti gli altri, potrebbero incontrare difficoltà di rimborso dei debiti 
(connessione "economica"). 


L'esercizio del controllo o comunque il/posscsso di azioni da parte dell'Ammi- 
nistrazione centrale dello Stato non costituisce di per sé elemento idoneo per 
l'individuazione di un gruppo di glienti connessi (2): 


— ’esposizione”, la somma dell&vattività di nischio per cassa e delle operazioni 
fuori bilancio nci confronti divyn cliente, così come definite dalla disciplina sui 
rischi di credito e di controparte (3); 


— "grandi rischi", le posizioni di rischio di importo pari o superiore al 10% del 
patrimonio di vigilanza. 


rr I 


— ’pairimonio di vigilanza" l'asgregato defimto al Titolo L Capitolo 2, Seziom 


II e III calcolato: 


1) al lordo dell'eccedenza delle perdite attese rispetto alle rettifiche di valore 
complessivevfonché delle perdite attese relative agli strumenti di capitale e 
allo csposizioni verso organismi di investimento collettivo del risparmio nel 
caso dissottostanti relativi a o trattati come strumenti di capitale (Titolo I, 
Capitelo 2, Sezione II, par. 8); 


2) al4lerdo dei proventi derivanti dalla cessione di attività cartolarizzate (Titolo 
INCapitolo 2, Sezione II, par. 6); 


(1) Ferma restando la responsabilità della banca in ordino alla corretta individuazione del sruppo di clienti 
connessi, occorre fare come minimo riferimento, per i rapporti ira società, alle ipotesi di controllo rilevanti in ma- 
toria di bilanci consolidati, corsi come definite dall'art. 26 dol dips. n. 127/91, dal d. gs. n. 38/05 0, por le socictà 
bancarie e finanziarie, dall'art. $9, comma 1, lett. a) TUB. 

(2) Quanto previsto per l'Amminisirazione centrale dello Stato non si estende agli enti pubblici territoriali 
ovvero agli enti c socictà posseduti dall'Amministrazione centrale dello Stato. Por questi soggetti, singolarmente 
considerati, valgono i criteri generali per l'individuazione del gruppo di clienti connessi. 

(3) Ct Titolo IL Capitoli 1 e 2. 
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3) al netto dell’eccedenza delle rettifiche di valore complessive rispetto alte 
perdite attese (Titolo I, Capitolo 2, Sozione IT, par. 1.2). 


— "posizione di rischiv”, l'esposizione ponderata secondo le regole specifica- 
mente previste dalla presente disciplina in considerazione della natura della 
controparte debitnice, delle eventuali garanzie acquisite e della durata 
dell'operazione (cfr. Sez. II). 


La posizione di rischio è determinata partendo dal valore di ‘bilancio di 
ciascuna attività di rischio, tenendo conto dei filtri prudenziali; 


— ’sorgetti collegati": 


« l'‘azionista rilevante”, il soggetto che, in via diretta’o indiretta, detlene 
almeno il 15% del capitale sociale, o comunque ibcontrollo, della socictà 
capoemppo ovvero della singola banca non appartenente ad un gruppo 
bancario (1). Non assume la qualifica di azionista levanto l'Ammimnistra- 
zione centrale dello Stato (2); 

e de "società partecipate in misura rilevante", lo socictà nelle quali la 
banca detiene una partecipazione nonvififeriore al 20% del capitale, o co- 
munque di controllo. Sono esclusedò società appartenenti al gruppo ban- 
cario e quelle comunque consolidate secondo il metodo dell'integrazione 
globale ovvero proporzionale (efi. Sezione IV). 


Nel calcolo dell'esposizione riferitasa’ soggetti collegati rientrano anche gli af- 
fidamenti concessi al gruppo di Chienti legati a tali soggetti da connessione 
giuridica. 


4. Destinatari della disciplina 


Le presenti disposizioni si applicano, secondo quanto stabilito nel Titolo I. 
Capitolo 1, Parte Sceorida: 


— su base individuale, alle banche autonzzate in Italia, ad eccezione delle 
succursali di ‘banche extracomunitarie aventi sede nei Paesi del Gruppo dei 
Dieci ovtero in quelli inclusi in un apposito elenco pubblicato e 
periodicamente aggiornato dalla Banca d'Italia; 


— su base consolidata, 


e “ai gruppi bancari; 

ev alle imprese di riferimento, con riguardo anche alle società bancario, 
finanziarie e strumentali controllate dalla società di partecipazione finanziaria 
madro nell’UE; 


» ai componenti del sruppo sub-consolidanti. 


Le banche italiano non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e n base ad appositi accordi, società bancane, 


(1) Per il calcolo della percentuale si fa riferimento alle Istruzioni di Vigilanza per le banche (L'ircolare n. 
229), Titolo II, Capitolo 1. 
(2) Sono invece considerati azionisti rilevanti gli enti pubblici territoriali. 
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finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento del 
diritti di voto o del capitale applicano lc presenti disposizioni su base consolidata. 


5. Unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi 


Si indicano di seguito le unità organizzative responsabili dei procedimenti 
amministrativi di cui al presente Capitolo: 

— fissazione di limiti individuali e globali più resirittivi di quelli /generali 
(Sezione IL par. 5): Servizio Vigilanza sugli Enti Creditizi. 
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SEZIONE NH 


LIMITI ALLA CONCENTRAZIONE DEI RISCHI 


I. Limiti generali 


I gruppi bancari c le banche non appartenenti a gruppi bancari sono tenuti a 
contenere: 


a) l'ammontare complessivo dei grandi rischi entro il limite di otto volte il patri- 
momo di vigilanza (mite globale), 


b) ciascuna posizione di rischio entro il limite del+23% del patrimonio di vigi- 
lanza (limite individuale). 
Per le posizioni di rischio riferite a soggetti collegati il limite Individuale è 
pari al 20% del patrimonio di vigilanza. 


Le singole banche appartenenti a gruppi bancari sono sottoposte a un limite 
individuale pari al 40% del proprio patrimonio di vigilanza (1) purché, a livello 
consolidato, Il gruppo di appartenenza rispetti i limiti sopra clencati. 


2. Attività di rischio del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza 


Le attività di rischio cli&nèntrano nel portafoglio di negoziazione a fini di 
vigilanza (cfr. Titolo II, Capitolo 4, Parte Prima, Sezione I, par. 3.1) delle banche c 
dei stuppi bancari possoteessere assunte anche oltre 1 limiti alla concentrazione 
dei rischi di cui al paragrafo 1. 


In tal caso lc banche c 1 gruppi bancari sono tenuti a mantenere un requisito 
patrimoniale a Aronte della quota di esposizione riferita al portafoglio di 
negoziazione a fimi-di vigilanza che eccede i suddetti limiti (cfr. Titolo IL Capitolo 
4, Parte Seconda» Sezione IV). 


3. Attività non soggette ai limiti 


Minuti alla concentrazione del rischi non s1 applicano al: 


— \rapporti intercorrenti tra società appartenenti al medesimo gruppo bancario; 
> fmanziamenti, inclusi quelli per operazioni di leasing, deliberati e non ancora 
stipulati. 


L'esonero è esteso ai rapporti con l'impresa madre curopca c con le società 
da questa controllate purché comprese nella medesima vigilanza su base consoli- 


(1} Ja deroga non è applicabile, pertanto, alle banehe italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che 
siano imprese di riferimento, 
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data cui sono soggette detta impresa madre e la banca concedente il 
finanziamento, 


I limiti generali di cul al par. 1 non sì applicano, molire, al rapporti della 
banca italiana con la banca estera controllante avente sede in uno Stato 
extracomunitario appartenente al Gruppo dei Dieci, ovvero in uno degli Stati 
indicati in un apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato»dalla 
Banca d’Italia, nonché con le società controllate da detta banca estera. 


4. Succursali italiane di banche extracomunitarie 


Alle succursali italiane di banche extracomunitarie (diverserda quelle escluse 
dalle presenti disposizioni come stabilito nella Sezione I, par. 47 primo alinea) si 
applica unicamente un limito individuale pari al proprio patifinonio di vigilanza 


(1). 


5. Provvedimenti della Banca d'Italia 


La Banca d'Italia può fissare limiti individuali è globali più restrittivi di quelli 
previsti in via generale, nei confronti delle.Banche e dei gruppi bancari che 
presentino profili di accentuata rischiosità mfclazione alla situazione toonico-or- 
sanizzativa. Particolare rilievo assume An questo ambito l'adeguatezza della 
struttura organizzativa a selezionare la clientela, a seguire l'evoluzione della si- 
tuazione cconomico-finanziaria dceikmaggiori clienti c a controllare l'andamento 
dei finanziamenti concessi. 


La Banca d'Italia può, ingltrey fissare limiti individuali più restrittivi nei con- 
fronti di sogectti che, in virindelle partecipazioni detenute nel capitale di banche 
appartenenti a un gruppo bancario, influenzano la gestione del gruppo. 


Le banche e i sruppifbancari sono tenuti ad assicurare il rispetto costante dei 
limiti alla concentrazionedei rischi. Qualora, per cause indipendenti dalla loro vo- 
lontà (ad esempio riduzioni del patrimonio, fusione fra soggetti affidati), tali limiti 
vengano superanQle )banche e 1 gruppi bancari sono tenuti, nel più breve tempo 
possibile, a ricondurre le posizioni di nischio entro le soglie previste: a tal fine, i 
soggetti di cul sopra comunicano alla Banca d'Italia sli interventi che intendono 
adottare. 


(1) II limite individuale si applica, di conseguenza. anche al complesso dei rapporti che le succursali italiane 
di banche extracomunitarie hanno con la casa madre, con le sue filiali e con le società da questa controllate. 
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SEZIONE IH 


CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DELLE POSIZIONI DI RISCHIO 


I. Sistema delle ponderazioni 


Le attività di rischio sono di norma assunte al valore nominale (ponderazione 
del 100%) (1). AI fine di tenere conto della minore rischiosità, connessa con la 
natura della controparte debitrice c all’oventuale csistenza-dikforme di protezione 
del credito, si applicano i fattori di ponderazione riportati nell'Allesato A. In 
presenza di tali forme di protezione, le banche c) i gruppi bancari - 
indipendentemente dalla metodologia utilizzata ai fini del calcolo del requisito 
patimoniale a fronte del nischio di credito e di controparte - hanno la facoltà di 
considerare l'esposizione in capo al soggetto saraiite a condizione che: 


a) tali forme rientrino fra quelle di cui al Titolo II Capitolo 2, Parte Prima. 
Sezione III: 


È) siano rispettati i requisiti generali è)specifici previsti dalla richiamata 
normativa, 


Nei casi nm cul tale facoltà Wwiene esercitata e 1l credito è assistito da 
protezione di tipo personale: 


a) qualora la garanzia sia denominata in una valuta diversa da quella dell'attività 
di rischio, l'importo din quest'ultima. è calcolato conformemente alle 
disposizioni sul trattamento del disallincamento di valuta per le saranzio 
personali (2); 


5) il disallincamentotrala durata dell'attività di rischio c quella della protezione è 
trattato conformemente alle disposizioni sul trattamento dei disallineamenti di 
scadenza (3). 


Nel caso di garanzie finanziarie, la durata residua della garanzia non può 
essere inferiorea quella dell'esposizione. 


(1} In particolare, il fattore di ponderazione pari al 100 per cento si applica ai certificati di partecipazione a 
organismi d’invostimento collettivo del risparmio (OICR) con la sola cecezione dello queto di (DICK rientranti nel 
portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza assoggettate al “metodo della scomposizione inlegrale”. per le quali 
agli investimenti sottostanti agli OICR si applicano le regole poncrali provisto per gli strumenti finanziari rientranti 
nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza. 

(2) CI. Titolo IL Capitolo 2, Parte Prima, Allegato D. 

(3) Cfr. Titolo IL Capitolo 2, Parte Prima, Sezione II, Sottosezione 2, paragrafo 8. 
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SEZIONE IN 


APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SU BASE CONSOLIDATA 


Per l'applicazione della disciplina relativa alla concentrazione deli nschy su 
base consolidata si fa riferimento al complesso delle esposizioni delle società fa- 
centi parte del eruppo bancario e di quelle di cui la Banca d'Italia abbia richiesto 
il consolidamento secondo il metodo dell'integrazione globale ovveraproporzio- 
nale (1). 


Ai fini del calcolo dell'esposizione nei confronti delle società(controllate con- 
giuntamente c consolidato secondo il metodo dell'integrazione proporzionale, as- 
sume rilievo unicamente la parte dell'esposizione non oggetto di elisione nel pro- 
cesso di consolidamento. 


Ai fini del consolidamento, si applicano in ogni caso le regole previste dalla 
normativa italiana. 


(1) Nel caso del consolidamento proporzionale, l'esposizione delle società partecipate nei confronti di sog- 
getti terzi viene ovviamente considerata in misura proporzionale alla partecipazione possedura. 


— 609 — 


6-5-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 105 


NUOFE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PRUDENZIALE PERLE BANCHE TITOLO VACapitolo 1 


SEZIONE L 


GRANDI RISCHI 


I. Procedure per l'assunzione dei grandi rischi 


L'assunzione di rischi, nello diverse forme in cui si assicura il sostegno fi- 
nanziario alla clientela, deve avvenire nel rispetto di regole dieomportamento che 
garantiscano alla banca la possibilità di conoscere il rischioxyalutame la qualità. 
seguirne l'andamento nel tempo. È responsabilità primaria%Mdei vertici aziendali pa- 
rantire che tali regole siano definite con attenzione, diffusè con chiarezza nell'or- 
ganizzazione aziendale, rigorosamente rispettate. 


Poiche l'insolvenza del grande prenditore puòsayero effetti di rilievo sulla so- 
lidità pataimoniale, al rispetto del limiti quantitativi fissati dalla presente disci- 
plina devono unirsi strumenti volti ad assicurarola buona qualità dei crediti. 


In un contesto cconomico caratterizzato da una fitta rete di interdipendenze 
tra gli operatori, la valutazione del rischio dell'intermediario si arricchisce di 
nuovi contenuti che ne accrescono la complessità: cssa deve comunque avvenire 
nella consapevolezza dei lepami esistenti tra i diversi soggetti economici e dei ri- 
flessi che gli stessi possono avere sulTischio. 


Difficoltà specifiche possono essere poste dal fenomeno dei gruppi sia 
quando essa connoti la banca sia quando esso connoti il prenditoro del credito. 


Per quanto concerne ilgerippo bancario è necessario che vengano conosciuti 
e tenuti sotto controllo idischi che Il gruppo stesso assume nel suo complesso. A 
tale scopo il sruppo deve,dotarsi di strutture organizzative c sistemi mformativi 
sufficientemente articolati e tali da coprire tutte le attività poste in essere dalle di- 
verse unità che compongono il eruppo. 


La capogruppo assicura in particolare che 11 sistema di delega di poten adot- 
tato garantisca-comunque la picna conoscenza, in capo alla stessa capogruppo, 
dei erandi rischi. Rientra nelle responsabilità degli organi della capostuppo. 
secondo lc rispettive competenze, effettuare una periodica verifica dell'andamento 
del rapporte di credito nei confronti dei grandi rischi e dei soggetti collepati. 


Inoltre il sistema di comunicazione interno deve essere sufficientemente 
fluido,por cogliere le potenziali sinergio informative che si sviluppano nel eruppo 
grazie alle conoscenze che le singole unità operative acquisiscono nei confronti 
della clientela c che, sc opportunamente condivise, possono contribuire a miglio- 
rare, in maniera anche significativa, la conoscenza slobale della clientela, della 
sua capacità di rimborso, della qualità cconomica dei progetti intrapresi, dei fat- 
tori, anche congiunturali, che possono influire sull'andamento del rischi. 


Dal lato del prenditore del credito è di fondamentale importanza cogliere i 
lesami esistenti tra 1 clienti: nel caso di imprese organizzate sotto forma di 
gruppo, infatti, la valutazione del merito creditizio riguarda anche il gruppo nel 
suo complesso. La banca assicura pertanto l'esistenza al proprio interno di una 
funzione incaricata di seguire il fenomeno dci gruppi cconomici, 
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Inoltre, nel corso della istruttoria che precede l'assunzione del rischio, si avrà 
cura di acquisire dalla clientela i bilanci consolidari c comunque le informazioni 
necessarie per individuare l'esatta composizione, la situazione economico-patri- 
moniale e l'esposizione finanziaria del sruppo di appartenenza. La prosecuzione 
del rapporto è subordinata al periodico asgiormamento di tali informazioni. 


Le banche verificano con attenzione le notizie e I dati forniti dalla cligntela, 
utilizzando ogni strumento conoscitivo disponibile (archivi aziendali, Centrale dei 
rischi, Centrale dei bilanci, ecc.). 


L'accentramento della gestione finanziaria che si realizza all'iIterno dci 
gruppi può rendere meno agevole per la banca l'individuazione del&sogsetto che in 
concreto ulilizza l'affidamento: in tali casi È perlanto necessariàche la dialettica 
che normalmente caratterizza il rapporto con la clientela sia particolarmente svi- 
luppata, in modo da consentire comunque alla banca di seguire e valutare la do- 
stinazione del propri affidamenti. 


Particolare cautela è adottata nel sostegno finanziario a gruppi che com- 
prendono al proprio intemo strutture societario delle*quali non sia chiara la fun- 
zione economica (come ad esempio nel caso di società localizzate in centri ott- 
shore). 


Il riore c la professionalità con cui lo banche assumono grandi rischi e ne 
seguono l'andamento, costituiscono per la Banca d'Italia un costante punto di rifc- 
rimento per le valutazioni di propria competènza nell'attività di vigilanza, 


2. Segnalazioni alla Banca d'Italia 


Le banche segnalano alla Banca d'Italia, con cadenza trimestrale. 1 grandi n- 
schi esistenti con riferimento. alla fine dei mesi di marzo, siusno, settembre e di- 
cembre. 


Le seonalazioni individuali vengono effettuate dalle singole banche, anche 
appartenenti a sruppi bancari, con esclusivo riferimento ai propri rischi c dalle 
capogruppo di gruppisbancari con riferimento ai rischi assunti dal gruppo unita- 
riamente inteso. 


Le segnalazioni sono inviate dalle singole banche su supporto magnetico. 


Le segitalazioni relative al 31 dicembre e al 30 giugno sono trasmesse entro 
il 25 del terzo mese successivo a quello di riferimento (rispettivamente, 25 marzo 
e 25 settembre) mentre quelle relative al 31 marzo e al 30 settembre entro il 25 del 
mese successivo a quello di riferimento (rispettivamente, 25 aprile c 25 ottobre). 


Le segnalazioni su base consolidata sono inviate dalla capogruppo con ap- 
posita rilevazione. Quelle relative al 31 dicembre e al 30 giugno sono trasmesse 
entro il 23 del quarto mese successivo a quello di riferimento (nspertivamente, 25 
aprile e 25 ottobre); quelle relative al 31 marzo e al 30 settembre entro il 25 del 
secondo mese successivo a quello di riferimento (nspettvamente, 25 maggio e 25 
novembre). 
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Per l'individuazione dei grandi rischi su base consolidata è utilizzato il pa 
trimonio di vigilanza consolidato niferito a giugno, per lc segnalazioni di giughe 
settembre, e a dicembre per quelle di dicembre e del marzo successivo. 


Al fini della sorveglianza dei profili di concentrazione dei rischi. la Banca 
d'Ttalia può nichiedere alle banche e ai gruppi bancani informazioni Mg rardanti 
anche esposizioni rilevanti di importo inferiore al 10 per cento del patmtmonio di 
vigilanza. 


Por quanto non specificamente previsto nelle presenti Istruzioni con riferi- 
mento alle modalità di redazione dello schema di segnalazione, si fa rinvio al fa- 
scicolo "Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul' patrimonio di vigi- 
lanza c sui coefficienti prudenziali", 
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Allegato A 


FATTORI DI PONDERAZIONE: CLASSI DI ATTIVITÀ DI RISCHIO 
A) Attività di rischio a ponderazione 0: 


A.1) le attività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilancio nei confronti»di 
amministrazioni centrali, banche centrali, organizzazioni internazionali. 
banche multilaterali di sviluppo. enti del settore pubblico cd enti territoriali 
ponderale allo zero per cento ai sensi delle disposizioni contenute nel Titolo 
II, Capitolo 1. Parte Prima, Sezione II, paragrafi 1, 3.2, 4, S\c 6. nonché 
quelle assistite da protezione del credito di tipo personalé»ndegli stessi 
soggetti; 

A.2) le attività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilancio assistite da 
protezione del credito di tipo reale da parte di amministrazioni centrali. 
banche centrali, organizzazioni internazionali, banche multilaterali di 
sviluppo. enti del settore pubblico ed enti territoriali quando tale protezione è 
ponderata allo zero per cento ai sensi delle disposizioni contenute nel Titolo 
IT, Capitolo 1, Parte Prima, Sezione ITI, paragrafi, 3.2, 4,58 6; 

A-3) le allività di rischio per cassa c lc operazioni fuori bilancio nci confronti di 
amministrazioni centrali o banche centrali divo@se da quelle di cui al punto 
A, se denominate nella valuta del pacserdebilore c finanziate con provvista 
nella nedesina valuta, 

A4) le attività di nsclio per cassa e le operazioni fuori bilancio assistite da 
protezione del credito di tipo reale (o personale di amministrazioni centrali 0 
banche centrali diverse da quelle di cui al punio A.l, sc espresse nella 
comune valuta nazionale del garante c del debitore c finanziate con provvista 
nella medesima valuta; 

A.5) le aitività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilancio garantite da pegno 
su depositi di conianie presso la banca (1) o allro sogscito del gruppo ban- 
carlo di appartenenza; 

A.6) le attività di rischio pér cassa e le operazioni fuori bilancio garantite da pegno 
su titoli emessi dalla banca o altro soggetto del gruppo bancario di ap- 
partenenza e depositati presso uno di tali soggetti: 

AT) le allività di risclitefTuor bilancio classificate, nelle disposizioni sul rischio di 
credito (2), come)garanzie rilasciate e impegni con "rischio basso" dad es. i 
marsini disponibili su linee di credito revocabili). a condizione che l'utilizzo 
delle pertinenti linee di credito non comporti il superamento del limite indi- 
viduale“di fido previsto dalle presenti Istruzioni. Ciò può avvenire tramite 
l'inclusione nel contratto di una clausola in virtù della quale l'utilizzo della 
linea di eredilo non possa superare il limile suddetto. 

A.$)  lecattività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilancio di durata residua 
lion superiore a un anno nei confronti di 0 assistite da protezione del credito di 
tipo reale 0 personale di banche, imprese d'investimento e IMEL: 

A) deli efficii commerciali di durata non superiore a un anno recanti l'accella- 
zione, la girata 0 l'avallo di banche, imprese d'investimento e IMEL; 

AMO) lc pariccipazioni. gli strumenti innovativi di capitale. gli strumenti ibridi cd i 
prestiti subordinati nei confronti di banche, imprese d'investimento, IMEL, 
società finanziarie e società di assicurazione, ove dedotti dal patrimonio di 
vigilanza della banca o del gruppo bancario. 


(1) A tale forma di garanzia sono assimilate le somme incassate dalla banca a fronte di “credil linked 
note” da cssa emesse, nonché i finanziamenti 6 i depositi rientranti negli accordi di compensazione di posizioni 
in bilancio cell. Titolo IL Capitolo 2, Parte Prima, Sezione II, par. 3). 

(2) Cir. Titolo IL Capitolo 1, l'arte Prima, Allegato B. 
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B) dtività di rischio da considerare al 10% del loro valore nominale: 


B.1) le attività di rischio per cassa nella forma di obbligazioni bancarie garantite 
ponderale al 10 per cento ai sensi delle disposizioni contenute nel Titolo Il, 
Capitolo 1, Parle Prima, Sezione V. 


C) Atfività di rischio da considerare al 20% del loro valore nominale: 


C.1) le attività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilangio di durata residua 
superiore a un anno ma non superiore a ue anni nei confronti di o assistite 
da protezione del credito di tipo reale o personale»di banche, imprese 
d'investimento e IMEL,; 

C2) le allività di rischio per cassa c le operazioni fuori bilancio nci confronti di enti 
territoriali degli Stati commmitari ponderate al 207per cento ai sensi delle 
disposizioni contenute nel Titolo II, Capitolo”, Parte Prima, Sezione III 
paragrafo +, nonché quelle assistite da protezione del credito di tipo reale 0 
personale di detti enti; 

C,3) lc attività di rischio per cassa nella forma di obbligazioni bancario garantite 
ponderate al 20 per cento ai sensi dell&xdisposizioni contenute nel Titolo II, 
Capitolo 1, Parte Prima, Sezione V. 


D) Attività di rischio da considerare al 35%idel loro valore nominale: 


D.1) le attività di rischio per cassa rappresentate da crediti ipotecari su immobili 
residenziali utilizzati o att in locazione dal debitore conformi alle 
disposizioni contenute nél Titolo II, Capitolo 1, Parte Prima, Sezione IV, 
paragrafo 2. se contenute entro il limite del 30 per cento del valore 
dell'immobile: 


D.2) le attività di rischito fuori bilancio rappresentate da finanziamenti. stipulati 
in forma irrevocabile, garantiti da immobili residenziali utilizzati © dati in 
locazione dal debitore conformi alle disposizioni contenute nel Titolo II 
Capitolo, Paric Prima, Sezione 1V, paragrafo 2, sc contenuie entro il limile 
del 50 petheento del valore dell'immobile; 


D.3) lc attività di rischio per cassa c le operazioni fuori bilancio relative a contratti 
di-lcasing immobiliare aventi per oggetto immobili residenziali utilizzati © 
dati/in locazione dal debitore conformi alle disposizioni contenute nel Titolo 
II, Capitolo 1, Parto Prima, Sezione IV, paragrafo 3, fintantoché il locatario 
non si sia avvalso dell’opzione di acquisto, se contenute entro il mite del 50 
per cento del valore dell'immobile: 


E) Attività di rischio da considerare al 50% del loro valore nominale: 


E.l) le attività di rischio per cassa rappresentate da crediti ipotecari su immobili 
non residenziali conformi alle disposizioni contenute nel Titolo IL Capitolo 
1. Parte Prima, Sezione IV, paragrafo 4. se contenute entro il limite del 50 per 
cento del valore dell'immobile: 

E.2) lc attività di rischio fuori bilancio rappresentate da finanziamenti, stipulati 
in forma irrevocabile, garantite da immobili non residenziali conformi alle 
disposizioni contenute nel Titolo IL, Capitolo 1, Parte Prima, Sezione IV, 
paragrafo 4, sc contenute centro il limite del 50 per cento del valore 
dell'immobile; 


‘ale 
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E.3) lc attività di rischio per cassa c le operazioni fuori bilancio relative a contralti 
di leasing immobiliare aventi per oggetto immobili non residenziali conformi 
alle disposizioni contermite nel Titolo II, Capitolo 1, Parte Prima, Sezione IV. 
paragrafo 5, se contenute entro il limite del 50 per cento del valore 
dell'immobile; 

E4) le attività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilancio rappresentat&ov> 
vero garantite da titoli (diversi dagli strumenti innovativi di capitale, dagli 
sirumenti subordinati e dagli strumenti ibridi di patrimonializzazione) 
emessi da banche, imprese d'investimento c IMEL, con vita tesidua 
superiore a tre anni, a condizione che tali titoli siano negoziafi in'mercati 
regolamentati (cfr. Titolo IL Capitolo 4) e soggetti a quotazione» viornaliera 
ovvero la loro emissione sia stata autorizzata dalle competenti autorità; 

E.5) le attività di rischio fuori bilancio classificate nelle disposizioni sul rischio di 
credito (1) come garanzie rilasciate e impegni con "rischio medio-bhasso", 

E.6) le attività di rischio per cassa nella forma di obbligazioni bancarie garantite 
ponderate al 50 per cento ai sensi delle disposizioni Tontenute nel Titolo II, 
Capitolo 1, Parte Prima, Sezione V. 


Con riferimento alla protezione del credito di tipo reale. le suindicate ponderazioni s1 
applicano a un importo che non ecceda il valore di, mercato della patanzia al momento 
della stipula del coniratto c ridolto degli scarti prudehziali di seguito indicati: 


— 10 percento peri titoli di Stato e i certificati di deposito; 
— 50 per conto peri titoli emessi da banche multilaterali di sviluppo; 
— 20 per cento negli altri casi. 
Fanno eccezione i casi di cui aî pmi A_S, A.6 c C.L. ai quali non si applica alcuno 


scarto prudenziale qualora la garanzia sia rappresentata da pegno su depositi di 
contante. 


Per l'individuazione) delle voci contenute nella matrice dei conti comispondenti alle 
attività di rischio sopra elencate. si fa rinvio al fascicolo "Istruzioni per la compilazione 
delle segnalazioni=sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali". 


(1) Cfr. Titolo IL Capitolo 1, l’arte Prima, Allegato B. 
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DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04) - annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52) - semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57) - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28) - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, edaifascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i.provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativoi al ‘tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre/le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), egni'16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi,.prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo delyTesoro, prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40). - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogNi»16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamentò annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le Spese di spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi(di.vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


* 4 5 - 030108050 6 * 39,00 


